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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alle urne 4.300.000 


elettori in tutta Italia 


Elezioni a Roma 
il 12 -13 giugno 
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jlARI compagni, abbiamo volu- 
to attendere le conclusioni 
Ila crisi di governo e del di- 

E trito parlamentare prima di ri- 
Igerci a voi apertamente con 
appello a discutere, in un mo- 
lento cruciale per il movimento 
peraio e democratico italiano, i 

r iblemi della prospettiva e del- 
lotta per il socialismo nel na 
iro paese 

Ancora una v^'ta la soluzione 
Élla crisi — per il prevalere nel 
rtito socialista della volontà di 
ntinuare l’esperienza di centra 
ìistra, nonostante che questa 
mporti ormai il concorso e la 
cieca di quei gruppi della de- 
ra democristiana, che appoggia 
no ed avallarono il centrismo e 
) esso costantemente si richia 
lano — ha visto i nostri par¬ 
ti profondamente divisi I grup 
I parlamentari comunisti, tnsie- 
e a quelli del Partito socialista 
diano di unità proletaria, anca 
i una volta hanno votato contro 
governo del quale fanno parte 
linistri socialisti e contro la pa 
tica die esso propone e per- 
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Noi abbiamo considerato con 
tenzione, nelle scorse settima- 
il dibattito che nelle vostre 
ise file, come in tutto U ma 
mento operaio, ha accompagna- 
» una crisi politica ben più pra 
nda che non quella che inve¬ 
iva i problemi degli equilibri 
itemi di una coalizione* della 
mttura di un governo e della 
a base parlamentare. Non «la- 
stati indifferenti alle ripctu- 
dichiarazioni della Direzione 
1 vostro partito sull’esigenza e 
ll’impegno della verifica e del 
Svigorimento programmatico del 
fntro-sinistra, della certezza del- 
i scadenze, dello spostamento a 
istra dell’asse politico del go- 
o, a costo, si disse, del pas¬ 
to all’opposizione del PSI, e 
ino dell’appello al corpo elet- 
le. Abbiamo sottolineato, co¬ 
elemento secondo noi posi- 
i, ogni affermazione ch’era ne- 
ario e si voleva resistere alla 
ovata prepotenza democristia- 
denundare e contrastare l’In- 
uzione centrista. Abbiamo se- 
to con serietà i travagli, i dub- 
!e opposizioni che sì sono 
manifestate in un partito co¬ 
ll vostro, che non può di¬ 
scare, se non a rischio di 
idarsi, la sua tradizione di 
e internazionalista, i suoi 
mi con le masse popolari, 
fa nessuno può dire in ro¬ 
nza che la soluzione data alla 
i abbia in qualche modo te- 
o conto degli impegni e dei 
iti del partito socialista; 
no può dire che abbia $u- 
ato un qualche entusiasmo, o 
ovato una qualche fiducia. Al 
trario, è cresciuto il senso di 
sione, di amarezza anche fra 
che hanno accettato o su- 
qtiesto grave compromesso. 

» gli sressi artefici non san- 1 
del testo nascondete Ir fra- 
à e l’incertezza della durata 
sorte, e voi non potete non 
,;irle, nuove e più ferme ra- 
i e propositi di resistenza e 
posizione tra i lavoratori e 
tto il paese Può essere fa- 
per noi trarre dalla crisi e 
suo esito la conferma che era 
a la nostra analisi e necessa- 
la nostra denuncia del falli¬ 
to de’ centro-sinistra, come 
> dì quell’avanzata detonerà 
e sociale. chVra pur stata 
e intenzioni di molti dei fau- 
e degli animatori di quella 
ìenza. Gò che importa é 
che il riconoscimento del 
involutivo del centro 
tra, ed anche della nuova 
tta subita dagli alleati della 
nella « battaglia di rerroguar- 
* per la soluzione dell’uitima 
dì governo, viene, in sostan- 
allo stesso vostro partito La 
cazione tra il PSI e il PSDl 
oggi presentata come uno 
..Ttm che potrebbe condìzia 
la DC o addirittura realtà 
una alternativa di governo e 
>tere. Ma come potete pcn 
che sia possihile realizzare 
ciò senza stabilire una col- 
razione e una intesa con le 
che seguono il nostro par- 
e che sono tra le più attive 
più avanzate e tanta parte 
movimento operaio e demo 
ico italiano? Porete veramen- 
sare che senza la collabo- 
ie di queste forze sia pos- 
e dare slancio e vigore alla 
aglia per il socialismo? 
oi vi trovare alla vigilia di 
decisione che va al dì là an- 
di un accordo governativo. 
Investe la sorte e la funzione 
vostro partito e tocca in ino- 
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do diretto tutto il movimento 
operaio. I tempi della fusione 
sembrano dover essere aflrettati 
anche ai di là di quanto il vostro 
Congresso avesse previsto; le tap¬ 
pe di quella verifica che si dice¬ 
va sarebbe stata affidata ad un 
periodo di lotte comuni e di di 
scussione sui contenuti, sulle pra 
spettive, sui fondamenti politici 
ed ideologici sembrano ormai da 
bruciarsi o da considerarsi su 
perfine. 

Eppure a noi sembra che non 
sia difficile valutare i risultati 
deludenti dell’azione comune con 
i socialdemocratici sperimentata 
durame la crisi di governo. Da 
quell’intesa non è venuta mag¬ 
giore forza nei confronti delle 
pretese della destra democristia 
na; essa non è servita se non a 
dimostrare, prima ancora della 
inconsistenza velleitaria della pra 
spettiva di un ricamhio o di una 
alternativa, la debolezza contrat 
male della « componente sociali 
sta * nell’attuale coalizione gover¬ 
nativa, la sua reale incapacità a 
resistere a] gruppo dirigente da 
roteo della DC, a incoraggiare le 
forze più democratiche del cam 
po cattolico. Questa incapacità 
deriva dalla politica seguita da 
PSI e PSDI, dalla rinuncia del 
vostro partito a valersi anche 
di quella forza che gli veniva 
dai tuoi legami unitari e scatu¬ 
riva dal rifiuto di ogni discrimi¬ 
nazione a sinistra. 

Fare presto, promuovere a fat¬ 
to politico della fusione senza 
tanti dibattiti ed approfondimen¬ 
ti; è questa la parola d’ordine dei 
socialdemocratici, a cui non a 
caso hanno fatto immediatamen¬ 
te eco — sollecitandovi — 1 
giornali della grande borghesia 
capitalistica. Ma queste prcssia 
ni non possono indurvi ad evita¬ 
re un esame effettivo dei proble¬ 
mi, dei compiti, delie prospettive 
di domani. Voi non potete non 
valutare a fondo il significato e 
le conseguenze di una unificala 
ne che così come viene proposta 
significherebbe l’accettazione del¬ 
la politica c dei presupposti idea 
logici della socialdemocrazia; e 
noi comunisti verremmo meno al 
nostro dovere se in questo ma 
mento tacessimo, e non richia¬ 
massimo la vostra attenzione su 
un problema che d pare essen¬ 
ziale per il movimento operaio 
nel suo complesso e per la fun¬ 
zione di responsabilità e di avan¬ 
guardia che gli spetta nella vita 
del nostro paese. 

E’ possibile una vera unità del¬ 
le forze socialiste, una azione ro 
mune dei partiti e delle organiz¬ 
zazioni operaie, la ricerca di una 
prospettiva nuova, di una unità 
che garantisca l’autonomia e la 
funzione di avanguardia della 
classe operaia, l’avanzata dema 
cratica del nostro paese verso il 
serialismo? 

Non si muove certo in questa 
direzione, non obbedisce a que¬ 
sto fine ioperazione che il PSI 
si accinge a compiere a tappe 
forzate. Sarebbe grave se alla 
vigilia di una operazione che va 
lete chiamare unitaria, voi di¬ 
menticaste il bilancio di questi 
anni, che hanno visto il succe¬ 
dersi di manifestazioni, di atti, di 
pericoli di divisione, dei quali 
noi abbiamo attribuito e attri¬ 
buiamo la responsabilità essen¬ 
ziale all'errata impostazione del¬ 
la vostra politica. E’ stato rotto 
il patto di unità d’azione eoo i 
comunisti che rappresentano la 
forza di maccioranza del movi¬ 
mento operaio e otto milioni di 
voti, dopo che quella unità ave¬ 
va fatto fallire i tentativi reazia 
nari e aveva esaurito e battuto 
la politica del centrismo. II PSI, 
che dopo la scissione sorialdema 
critica del ’47, aveva ricostrui¬ 
to e consolidato nell’esperienza 
unitaria la sua forza e la sua fi¬ 
sionomia di partito operaio, ha 
pagato un primo prezzo alia pa 
ìttica del centrosinistra con la 
grave perdita dei quadri c dei 
compagni che hanno dato vita 
al PSIUP e di un elettorato che 
nessuno esita a valutare un mi¬ 
lione di voti. Una nuova oppa 
sizione si è costituita nel vostro 
partito con compagni che pur si 
sono mossi da esperienze e da 
posizioni diverse, e ì rapporti con 
questa opposizione sono andati 
inasprendosi. Nello stesso tempo, 
sotto la pressione di determinati 
gruppi della maggioranza del PS! 
si sono moltiplicati a! centro ed 
alla periferia i tentativi intesi a 
rompere o a logorare gravemen 
te il tessuto unitario e roprattut- 
to le posizioni di governo locale 
che le classi lavoratrici, 1 comu¬ 
nisti ed i socialisti, hanno fatico¬ 


samente costruito sin dalla lotta 
di Liberazione e attraverso una 
tenace ventennale resistenza con¬ 
tro gli assalti conservatori e rea¬ 
zionari. Non possiamo non ri¬ 
cordarvi gli episodi ultimi in or¬ 
dine di tempo, ma non isolati, 
della rottura della collaborazione 
unitaria nel comune di Aosta, 
amministrato insieme per venti 
anni, e del rifiuto di dare alla 
provincia di Pesaro un’ammini 
strazione di sinistra, con una 
maggioranza stabile, per sceglie¬ 
re invece la strada di un centro 
sinistra minoritario, che ha avu 
to bisogno per istallarsi, sia pu¬ 
ff Comitato centrale del 

Partito comunista italiano 

(Segue a pagina 2) 


Gravissime dichiarazioni di 


McNamara al «Tempo» di Roma 


Gli USA esigono 

impegni diretti 
dell'Italia nel Vietnam 


Si vota per il Comune e la Provincia come a 
Foggia e Forlì - Alte urne anche per il rinno¬ 
vo dei consigli comunali di Firenze, Genova, 
Bari, Pisa e Ascoli Piceno 

La prima tornata elettorale amministrativa del 1966, 
destinata al rinnovo del Consigli comunali di alcune 
grandi città e di tre Consigli provinciali, avrà luogo il 
12 • 13 giugno prossimi. Lo ha annunciato ieri il mi¬ 
nistero dell’Interno, in un comunicato nel quale si pre¬ 
cisa che I prefetti stanno già prendendo • le necessarie 
intese con i presidenti delle Corti d'appello ». 

Le tre province Interessate al voto sono quelle di 
Roma, Fori) e Foggia: le prime due per II sopravve¬ 
nuto scioglimento del consessi, la terza per scadenza 
del mandato quadriennale. 

Le grandi città in cui si voterà sono Roma, Bari, 
Pisa e Foggia per scadenza del mandato, Firenze, Ge¬ 
nova, Fori) e Ascoli Piceno per porre termine alla ge¬ 
stione commissariale. 

Oltre quelli dei capoluoghi di provincia, netia tor¬ 
nata di giugno saranno rinnovati altri 139 Consigli co¬ 
munali, di cui 79, di comuni con popolazione superiore 
ai cinquemila abitanti, saranno eletti con il sistema 
proporzionale, e 60, di Comuni interiori a cinquemila 
abitanti, con II sistema maggioritario. 

Ammonta a 6.270 000 abitanti la popolazione interes¬ 
sata elle elezioni; essa costituiste il 10,3% della popola 
zione del Paese. Gli elettori chiamati alle urne sono 
jfj 4.300.000: ma questa cifra è destinata a subire qualche 
mutamento, in quanto sono in corso l'aggiornamento 
fi e la revisione delle liste elettorali, 
fp Per ora è esclusa dalle elezioni la provincia di Trie- 
Pi ste, il cui Consiglio è stato sciolto da diversi mesi. 
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Domani la magistratura milanese dovrà prendere una decisione su! caso del liceo « Parini ». 
Il preside e gli studenti sotto accusa per la nota inchiesta pubblicala sul periodico di istituto 
« La Zanzara » dovranno essere prosciolti o citati in giudizio. In quest'ultimo caso si avrebbe 
un processo. Contro la scandalosa persecuzione degli studenti continuano intanto a levarsi 
nuove voci di protesta di uomini di cultura • di eminenti giuristi. 

(A pae. 3 le notizie) 


Gli atti al Parlamento 

Togni tace 
sull’affare 
di Fiumicino 

L’ex ministro dei LL.PP. on. Giuseppe Togni. 
oon ha rilasciato la preannunciata dichiarazione 
difensiva sugli sviluppi giudiziari delio scan¬ 
dalo di Fiumicino e sulla richiesta di incrimi¬ 
nazione dell'esponente democristiano, che la 
Procura delia Repubblica di Roma ha rivolto 
al Parlamento. Con. Togni s'è for«e ritenuto 
rassicurato dal comunicato dell'uccio stampa 
della DC, da cui traspan va invece l'imbarazzo 
dei dirigenti dei partito dominante per le accuse 
della magistratura circa il collegamento tra 
gli esorbitanti costi deU'aeroslazione inte.conti- 
nentale e la costruzione delia sede centrale del¬ 
la DC aU’EUR: l due edifìci, eom’è noto, furo¬ 
no costruiti dalla medesima impresa, la « Pro¬ 
verà e Garzasi ». 

Una tranquillità, quella di Togni. non sap¬ 
piamo quanto bene riposta, anche se non si 
possono dimenticare le pressioni e le manovre 
con cui quattro anni fa alla Camera la DC e 0 
governo imposero l’« assoluzione * di Togni e 
Andreotti. di Pacciardi e Aldisio. Una DC che, 
in quella drammatica occasione, trovò il PL1 
alleato nel voto. Ma quel vote non valse a nulla. 
Difatu pochi giorni dopo. I’8 febbraio 1962. una 
delegazione di parlamentari del PCI. guidata 
dai compagno Umberto Terracini, consegnava 
all'autorità giudiziaria e alla Corte dei Conti le 
conclusioni della commissione di inchiesto. 

In una dichiarazione al nostro giornale, Ter¬ 
racini ricordava, in polemica con l’organo delia 
DC — che lamentava come il passo comunista 
costituisse « sfiducia verso l’esecutivo» — che 

< se non fosse stato per l'azione dei pa riamen 
tari comunisti, t torbidi aiTari di Fiumicino non 
sarebbero stati mai scoperti, denunziati e boi 
lati, a vergogna di chi li condusse, b favori e 
li protesse ». Dinanzi a questi precedenti — 
precisava ti presidente dei senatori dei PCI 

< era naturale che non ci si potesse affidare alle 
promesse ed agli impegni dei governanti^, x 

L’azione del PCI trova ora. con fl concreto 
avvio dell’azione giudiziaria, i*i primo fermo 
punto di approdo. 


Racconti / Rifratti / Inchieste 
Intervista con 

CESARE 
MAESTRI 

il c ragno 
delle Dolomiti » 


Spettacoli 

Novità teatrale a Mosca*. 

INCONTRO CON 
STALIN NELL'ALDILÀ' 


Donna / Famiglia / Società 
A colloquio con i lettori 

Lettere e risposte 

FUMETTI, VIGNETTE, RUBRICHE 
PASSATEMPI, GIOCHI E UN 

fi R A N D E 
CONCORSO 
A PREMI 


Il ministro americano 
della Difesa: «Vogliamo 
la prova che gli Stati 
Uniti non sono soli nel¬ 
la lotta» • Si allarga 
nel Paese il movimen¬ 
to unitario per una re¬ 
visione della nostra po¬ 
litica estera - Intensa 
attività per il grande 
raduno nazionale di 
domenica prossima 


Una gravissima conferma 
delle intenzioni USA di coin 
volgere l’Italia nella sporca 
guerra vietnamita è venuta 
ieri dalle colonne del quoti 
diano filofascista Tempo, che 
ha pubblicato un’intervista col 
ministro americano della Di¬ 
fesa McNamara dandole que¬ 
sto titolo significativo: « Gli 
U.S.A. attendono dall’Italia più 
chiarezza per il Vietnam ». 
Ecco le allarmanti dichiarando 
ni di McNamara: « Gli Stati 
Uniti hanno costantemente in¬ 
coraggiato i loro alleati euro¬ 
pei ad assumersi una mag¬ 
gior parte delle responsabilità 
nel Vietnam e continueranno 
questa azione*. E ancora: 
« L’integrità dell’impegno sta¬ 
tunitense nel Vietnam è una 
questione che coinvolge pra 
fondamente l’interesse dei na 
stri * alleati oltre che quello 
dell’America. Le nazioni al¬ 
leate hanno interesse ad assi¬ 
stere gli Stati Uniti nell’assol- 
vimento del loro impegno ver¬ 
so la repubblica dei Vietnajn- 
In aggiunta, esse condividono 
l'interesse a lungo termine de¬ 
gli Stati Uniti nel successo 
dell’attuale politica tendente a 
dimostrare che non sarà eoa 
sentito di prevalere all’inter¬ 
vento avente carattere di ag 
gressione. che minaccia Lindi 
pendenza politica e l'integrità 
territoriale di Stati sovrani. Le 
nazioni che condividono Tinte 
resse americano, in un mondo 
nel quale tali minacce alla pa 
ce non si pongono, dovreb 
bere essere consapevoli che U 
Congresso ed fl popolo ame¬ 
ricano attendono la prova, da 
altre nazioni di convinzioni 
analoghe, che gli Stati Uniti 
non sono soli nella lotta » 

Dopo questo tentativo di fon¬ 
dare « ideologicamente » la ri¬ 
chiesta — ma purtroppo sul¬ 
la base reale del vincolo at!an 
tiro, che per Moro e Nenni 
dovrebbe essere considerato 
come c scelta di civiltà » — fl 
giornale passa ad elencare ne! 
concreto quali dovrebbero es¬ 
sere le prove chieste da McNa¬ 
mara. c D ministro delia Dife¬ 
sa americano. — scrive fl gior¬ 
nale — non ,ha voluto fare al¬ 
cun riferimento specifico a 
paesi dell'Europa occidentale, 
ma l’Italia è una delle na¬ 
zioni alleate dalle quali gli 
Stati Uniti si attendono qual 
cosa di più di una generica e 
tiepida ’’ comprensione ”. Gli 
ambienti governativi accenna¬ 
no. anzi, apertamente al eoa 
tributo che l’Italia potrebbe 
fornire, per mezzo di vokm 
tari non combattenti, nel cam¬ 
po delle costruzioni e dei tra¬ 
sporti. Nel settore ospedalie¬ 
ro. infine, le esigenze sono 
quanto mai pressanti: non vi 
è limite alla richiesta di me 
dici e infermieri, oltre che di 
equipaggiamenti sanitari e me 
, dicinali ». 

Tutto questo nel quadro di 
un richiamo alla solidarietà 

(Segue a pagina 2) 


«Comprensione» o complicità? 


Ln clamorosa e gravissima 
intervista di Me Nnmara al 
Tempo giunge n poco più di 
24 are di distanza dalla fir¬ 
ma del documento con cui i 
a quattordici » della i\alo 
(senza la Francia) tornano 
a giurare fedeltà incondizio¬ 
nata all’America. Eravamo 
stati facili profeti, commen¬ 
tando ieri quel documento, 
a sottolinearne la pericolosi¬ 
tà scrivendo che questa de- 
riva soprattutto dal fallo che 
a sono tutt’allro che svanite 
le pretese americane di coin¬ 
volgere gli europei nrl l'iet 
iXam n. 

Puntuale e brutale. In con¬ 
ferma è giunta n II (longres- 
so e il popolo ameriraiio at¬ 
tendono la prova, da altre 
nazioni di convinzioni ana¬ 
loghe. che gli Stati Uniti non 
sono soli nella lolla ». Questo 
ha detto, fra l’altro. Me Al’a¬ 
maro Il quale non è un si¬ 
gnor X qualsiasi: è l’uomo 
che, con Johnson, condivide 
le maggiori responsabilità 
della politica americana, in 
questo momento Costui, non 
certo a titolo personale dun¬ 
que. esige dagli n allenti » — 
quindi anche dall'Italia, una 
a prova ». Quale? E’ il Tem¬ 
po, con parole sue filtrate 
ovviamente dall’illustre in¬ 
tervistato, che specifica: «Gli 


ambienti governativi ameri¬ 
cani accennano apertamente 
al rnnlrihuto die l'India po¬ 
trebbe dare per mezzo di vo¬ 
lontari non-combnltenti, nel 
rampo delle costruzioni, dei 
trasporti, nel Bellore ospeda¬ 
liero ». Eccoci giunti al pun¬ 
to, dunque. In ■ replica al 
a no » di De Gaulle, e per 
superare l’isolamento politi¬ 
co sempre crescente, gli 
americani rilanciano la posta. 
Ma non è un a bluff ». Chie¬ 
dono cose precise, una pro¬ 
vo politica e materiale Vo¬ 
gliono un po di ■» collabo¬ 
razionisti ». insomma. 

A questo punto, di Ironie 
alla gravitò delle rivelazioni 
ilei Tempo, una serie di in¬ 
terrogativi esigono risposta. 
Il governo ha appreso sol¬ 
tanto dai giornali qual è lo 
esplicito orientamento di 
Me ÌXamara? Se, com’ì da 
presumere, il governo già 
conosceva le intenzioni ame¬ 
ricane, perchè Moro, nella 
sua relazione per la fiducia, 
non ne ha fatto parola? Og¬ 
gi che la a dichiarazione di 
intenzioni » americana è re¬ 
sa pubblica, cosa intende la¬ 
re il governo? Tocca a Mo¬ 
ro. e anche ai socialisti den¬ 
tro a fuori del governo, 
esprimere una opinione su 
dichiarazioni che non posso¬ 


no essere lasciale cadere II 
proldemn sollevato ila Me 
\amara, nrrtniripnip, noti t> 
nè a tecnico » nè. tantome¬ 
no. solo attinente a proble¬ 
mi militari Si tratta di un 
problema politico, di tonilo; 
e di fronte ad esso il gover¬ 
no deve chiarire, apertamen¬ 
te. il suo giudizio suH'inier- 
pretntinne estensiva che Me 
/V amara dà della alleanza 
atlantica. Il governo deve 
dire — a il Parlamento de¬ 
ve esserne interessalo — se 
è disposto o no a tornire 
agli americani la prova de¬ 
siderala Su questo tema, non 
sono ammessi silenzi o reti¬ 
cenze da {Hirle di nessuno 
che. al governo o nei parli¬ 
ti. abbia una responsabilità. 

I)a parte nostra, la posizio¬ 
ne è sempre stntn. e si con¬ 
ferma. chiarissima: nè un 
uomo nò un soldo per In 
sporca guerra! Anrhe alla 
insegna di questa grande pa¬ 
rola d'ordine, orgoglio del 
movimento operaio, il 27 di 
questo mese, in Piazza del 
Popolo a Uomo, uniremo la 
nostra voce a quella di tat¬ 
ti colaro che già hanno ade¬ 
rito e. ne siamo sicuri, an¬ 
cora aderiranno alla grande 
manifestazione per In pace e 
la libertà nel Viet Xnm 

* 


Conferenza ad Ancona 


Galluzzi: si elevi 
la protesta contro i 
generali indonesiani 


Mentre il Presidente è tenuto 
« sotto custodia protettiva » 

Disarmata a Giakarta 
la guardia di Sukarno 

Il gruppo dei militari capeggiato dal generale 
Suharto sembra aver consolidato il proprio potere 


GIAKARTA. 19 

Il gen. Suharto ha fatto disar¬ 
mare la guardia presidenziale di 
Sukarno. nel momento stesso in 
cui una forte scorta militare 
prendeva * in custodia protetti¬ 
va * lo stesso Sukarno e lo tra¬ 
sferiva nei palazzo di Bogor. a 
60 km. da Giakarta. Questo è sta¬ 
to l’atto culminante della giorna¬ 
ta di ieri, una giornata che forse 
ha impresso una svolta alla cri¬ 
si: anche se. pur di fronte al¬ 
l’apparente consolidamento dei 
loro potere da parie dei militari, 
nessuno è disposto a considerare 
chiusa la partita che fra colpi 
di mano, massacri di comunisti, 
cedimenti e soprassalti e com¬ 
promessi fra le varie fazioni, si 
trascina da ormai sei mesi in In¬ 
donesia. 

L’aeroporto di Giakarta è sta¬ 


to riaperto, una parte delle for¬ 
mazioni militari che ieri presi¬ 
diavano la città sono state riti¬ 
rate. Le comunicazioni telegrafi 
che sono state parzialmente ri¬ 
pristinate. ma i giornali sono nel¬ 
le mani deH'esercito. così come 
la radio, i cui bollettini conti¬ 
nuano. ad essere praticamente 
l'unica Tonte di informazioni. 

Ecco come sarebbe avvenuto 
quello che molti considerano l’ar¬ 
resto di Sukarno. anche se la 
definizione ufficiale è. come si 
è detto, quella di « custodia pra 
tettiva ». Il gen. Suharto si era 
recato ieri sera a Pai.zzo Mer- 
deka — sede della Presidenza 
— per imporre a Sukarno l’al¬ 
lontanamento e l'arresto di Su- 
bandrio e degli altri 14 ministri 
considerati « filocomunisti ». Da 
(Segue a pagina 2) 


Come si è giunti al mas¬ 
sacro dei comunisti -1 
riflessi dell'aggressione 
USA nel Vietnam 

Dalla nostra redazione 

ANCONA. 19. 

Qiesia sera nella saia delle 
conferenze dei circolo Gramsci 
di Ancona il compagno on. Carlo 
Galluzzi della direzione del PCI 
ha parlato della situazione inter¬ 
nazionale con particolare riferi¬ 
mento agii avvenimenti indone¬ 
siani. tl compagno Galluzzi ha 
fatto in apertura del discorso una 
analisi della politica di Sukarno 
dall’ indomani della liberazione 
de! paese dalla domnazione im- 
perialis'a fino ai tragici giorni 
di oggi. I ja politica di Sukarno 
si caratterizzò soprattutto, ha 
detto Galluzzi. come tentativo u- 
mficatore delle forze indonesiane 
f nazionalisti, comunisti, gruppi 
religiosi) nell’intento sia di risol¬ 
vere i pesanti problemi economi¬ 
ci del paese, che di garantire 
l’indipendenza nazionale dalle ri¬ 
tornanti insidie e pressioni dal¬ 
l’esterno. condotte non solo da¬ 
gli olandesi, ma anche dagli ame¬ 
ricani e dagli inglesi. 

Quali sono stati i risultati del¬ 
la politica di Sukarno? Non buo 
ni su! piano economico poiché 
non furono affrontati i problemi 
di fondo dellTridonesia con un» 
politica di riforme e in primo 
luogo attuando la riforma agra- 

Walter Montanari 

(Segua a angina f) 
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Dopo la Direzione socialista 


Lettera aperta 

re provvisoriamente, della tolle¬ 
ranza dei liberali. Gravi ed aper¬ 
ti atti di rottura sono stati com¬ 
piuti nei confronti di organizza¬ 
zioni di massa come l’Alleanza 
. dei contadini, con la pretesa di 
sostituirvi organizzazioni di parti¬ 
to, prive di ogni autonomia. 

Ma al di là degli episodi, è 
l’esclusione di un dialogo che 
miri effettivamente ad una più 
larga unità; è il proposito da 
parte di dirigenti socialisti di 
portare avanti, proprio in rappor¬ 
to alla fusione con il PSDI, un 
processo di disimpegno dall’azio¬ 
ne unitaria, fino a configurare 
una assurda frammentazione e su¬ 
bordinazione aJ partito del movi¬ 
mento di massa; è la chiusura 
di ogni prospettiva a sinistra nei 
confronti del PCI e del PSIUP; 
è la tendenza a cedere alla pre¬ 
tesa de dell’estensione meccanica 
del centro-sinistra alla « perife¬ 
ria »; è tutto questo che quali¬ 
fica l’unificazione socialdemocra¬ 
tica come una grave operazione 
scissionistica. 

I lavoratori socialisti non pos¬ 
sono non misurarne le conse¬ 
guenze. E* un calcolo illusorio, 
una velleità pericolosa, in primo 
luogo, ritenere che nell’attuale si¬ 
tuazione italiana si possa in que¬ 
sto modo dar vita ad una for¬ 
mazione politica capace di con¬ 
tenere e di contestare il potere 
della DC o di rappresentare nei 
suoi confronti una alternativa de¬ 
mocratica. Un partito che provo¬ 
chi una ulteriore lacerazione del 
tessuto unitario, isolandosi dalle 
grandi masse operaie e popolari 
si condanna oggettivamente a di¬ 
venire succubo della DC, delle 
forze moderate e antisocialiste. 

Nessuno d’altra parte può pre¬ 
tendere di far credere che per 
questa via si compia un qualche 
passo avanti, si raggiunga una 
qualche tappa nel processo di 
unità delle forze socialiste. Noi 
comunisti non avremmo nessuna 
ragione per condannare, o per 
temere, un sia pur graduale e 
limitato avvicinamento ad un 
obiettivo che consideriamo vali¬ 
do e necessario. Ma la verità è I 
che in questo modo si colpiscono 
l’unità e l’autonomia del movi¬ 
mento di classe, i centri del po¬ 
tere popolare e democratico. 

Noi abbiamo il dovere di de¬ 
nunciare e di combattere ferma¬ 
mente questo pericolo. Sappia¬ 
mo che questo pericolo è avver¬ 
tito largamente nel vostro parti¬ 
to ed anche all’interno della mag¬ 
gioranza autonomista. Sappiamo 
che all’interno del quadro sinda¬ 
cale socialista, in particolar mo¬ 
do, assai forte è la consapevolez¬ 
za deH’immenso valore dell’unità 
della CGIL e dell’autonomia del 
sindacato, condizione e premessa 
di nuovi, decisivi sviluppi della 
unità tra tutti i sindacati. Ma 
non possiamo ignorate — e non 
potete ignorarlo voi, compagni 
socialisti — che la fusione tra 
PSI e PSDI tende sempre più 
ad assumere una carica ed un 
obiettivo di rottura, cosi come 
non potete ignorare che essa sì 
prospetta sempre più come una 
dislocazione del PSI sulle posi- 
sioni politiche e ideologiche del¬ 
la socialdemocrazia. I dirigenti 
socialdemocratici non esitano or¬ 
mai a presentarsi come i vinci¬ 
tori che pongono condizioni ulti¬ 
mative. E’ la « scelta di civiltà * 
che Tanassi propone, quando 
esalta alla Camera non solo 
l’atlantismo, ma persino quella 
guerra di aggressione americana 
nel Vietnam che voi avete uffi¬ 
cialmente condannato; è la scel¬ 
ta del « sistema * che si chiede 
ai socialisti con Poflcrta di par¬ 
tecipare in funzione subalterna 
alla gestione del potere; è la ri¬ 
nuncia ai fini e alla lotta per la 
trasformazione socialista della no¬ 
stra società, è l’abbandono delle 
posizioni di classe, della tradi¬ 
zione storica che ha fatto del PSI 
un partito diverso dalla socialde¬ 
mocrazia, è la perdita delle ca¬ 
ratteristiche, della fisionomia, del¬ 
la funzione di partito di lavora¬ 
tori che si vorrebbe dal partito 
socialista. Ma voi potere abbat¬ 
tere gli argini superstiti per ac¬ 
celerare questo « trasferimento »? 
L’impegno che ha condotto tanti 
militanti nel PSI, il patto che vi 
ha unito nel PSI possono forse 
valere anche per questa ipotesi? 
No, questo è il momento dell’op¬ 
posizione e del rifiuto, è il mo¬ 
mento della scelta di classe, della 
scelta socialista, della costruzio¬ 
ne di un’alternativa democratica 
e unitaria. 

N OI SAPPIAMO che alle no¬ 
stre critiche, al nostro ap¬ 
pello molti di voi rispondono che 
non c’è altra alternativa alla po¬ 
litica che perseguite, che non vi 
sono nelle nostre proposte ì con¬ 
tenuti positivi per una politica 
nuova che possa farsi realtà. Ora 
pare a noi di potere, proprio in 
questo momento, ricordare anco¬ 
ra una volta che la ricerca, la 
formazione di una nuova maggio¬ 
ranza, partono dai contenuti rea¬ 
li, dai problemi della società ita¬ 
liana, dagli obicttivi per cui già 
si dispiegano ampie e unitarie 
le lotte dei lavoratori del nostro 
paese. Oggi più che mai, noi sia¬ 
mo profondamente convinti che 
l’unità operaia e socialista può e 
deve rappresentare un polo di at¬ 
trazione intorno al quale una mag¬ 
gioranza nuova può costituirsi. 
L’unità operaia e socialista non 
può che favorire un fecondo dia¬ 
logo con le forze cattoliche dì 
sinistra, che sono invece morti¬ 
ficate da una politica di cedi¬ 
mento nei confronti della linea e 
della direzione conservatrice del¬ 
la DC L’equivoca unanimità, lo 
equilibrio interclassista, la voca¬ 
zione integralista della DC, pos¬ 
sono essere contestate soltanto 
dalla lotta comune, dalla comune 
opposizione delle forze operaie e 
socialiste. E’ per questa strada 
che può maturare quel nuovo 
schieramento, quella nuova mag¬ 
gioranza che noi comunisti auspi¬ 
chiamo senza aver mai fatto del¬ 
la part ed pozione del nostro par¬ 
ino al governo una questione pre- 


! giudiziale. 

E' il centro-sinistra che oggi 
non rappresenta più un’alterna¬ 
tiva reale alla politica moderata 
e conservatrice: il cedimento agli 
scelbian! ne è stata la prova più 
recente e più clamorosa. E’ il 
centro-sinistra che non può of¬ 
frire una soluzione sicura, se è 
vero che in tanta parte del pae¬ 
se, come mostrano le crisi che si 
succedono nei comuni, nelle pro¬ 
vince, nelle regioni esso non ha 
neppure la forza numerica per 
far vivere e funzionare le istitu¬ 
zioni democratiche. Il supera¬ 
mento della cosiddetta delimita¬ 
zione a sinistra, della discrimi¬ 
nazione dettata dall’anticomuni¬ 
smo fazioso; il rifiuto dell’esten¬ 
sione del centro-sinistra, della 
omogeneità tra governo centrale 
c potere locale e, quindi, la ri¬ 
cerca di una strada nuova, è non 
soltanto un’alternativa positiva, 
ma necessaria, 

I contenuti di una piattafor¬ 
ma di azione comune e di po¬ 
litica nuova sono indicati dalle 
lotte in atto che vedono la par¬ 
tecipazione di milioni di lavora¬ 
tori, l’attenzione e l’interesse di 
strati sempre più vasti di citta¬ 
dini di ogni ceto. Di qui emer¬ 
ge con forza crescente l’esigenza 
del rinnovamento democratico 
dell’Italia, della avanzata nella 
lotta per il socialismo. Un tardi¬ 
vo atlantismo, la subordinazione 
alla politica di potenza degli 
Stati Uniti non hanno senso di 
fronte all’estendersi de! movi¬ 
mento che rivendica una poli¬ 
tica estera che dissoci l’Italia da 
ogni corresponsabilità nella guer¬ 
ra di aggressione americana nel 
Sud-est asiatico c renda possibile 
una autonoma iniziativa di pace. 
L’indipendenza e la sicurezza del 
nostro paese esigono che ci si 
liberi dai pesi e dalle servitù 
economiche del MEC e da quel¬ 
le militari della NATO, che 
oggi è clamorosamente in crisi 
e alla vigilia fra l’altro della 
sua scadenza giuridica. Necessa¬ 
ria è una nuova politica econo¬ 
mica che freni e rompa il po¬ 
tere crescente delle grandi con 
centrazioni monopolistiche, rea¬ 
lizzi una direzione pubblica de¬ 
gli investimenti, potenzi e qua 
lifichi l’intervento statale nel 
quadro eli una programmazione 
democratica dello sviluppo eco¬ 
nomico, che assicuri la ,iiena 
occupazione, l’avvio delle rifor¬ 
me di struttura, il progresso ci¬ 
vile e culturale della nazione. 
Necessaria è la difesa e l’espan¬ 
sione della democrazia, ne! ri¬ 
spetto della linea e degli impe¬ 
gni della Costituzione. Ciò com¬ 
porta la creazione di nuovi rap¬ 
porti fra governo e opposizione, 
la condanna e il rifiuto della di¬ 
scriminazione e della tendenza 
del centro sinistra a farsi « re¬ 
gime », che svuotano di ogni 
prerogativa e funzione autonoma 
gli organi del potere locale, in¬ 
sidiano le essenziali libertà ope¬ 
raie, disperdono e avviliscono in 
tutti i campi — da quello della 
politica a quello della cultura 
e della scienza — energie e ca¬ 
pacità preziose, rendono persi¬ 
stenti e intollerabili i fenomeni 
della corruzione della vita pub 
blica, del sottogoverno, del tra 
sformismo. 

Non è pensabile un progres¬ 
so democratico, la conquista di 
posizioni più avanzate di liber¬ 
tà, di benessere, di potere reale 
dei lavoratori se non si conso 
fida l’unità c l’autonomia delle 
organizzazioni di massa esisten¬ 
ti, anche attraverso la necessaria 
ricerca di nuove articolazioni del 
movimento e di più ampie tor¬ 
me di unità, se non si difende 
oggi, in particolare, e non si 
rafforza la CGIL come essen¬ 
ziale organizzazione di classe. 

Noi siamo ben consapevoli che 
su questi problemi che ì lavo¬ 
ratori e il popolo stesso p o 
pongono ai partiti, ai gruppi 
polìtici, a ogni militante socia¬ 
lista, comunista e cattolico per¬ 
mangono evidenti c reali diffe¬ 
renze di orientamento e di po¬ 
sizioni tra il PSI e il PSDI, 
che su questo terreno una con¬ 
traddizione si apre ira i fini fel¬ 
la fusione di impronta social- 
democratica e l’impegno attuale 
di grande parte dei militanti e 
del quadro socialisti, presenti 
nelle iniziative, nelle lotte, nei 
movimenti unitari che rivendi¬ 
cano indirizzi di pace, profonde 
modificazioni nell’assetto politi¬ 
co e sociale del nostro paese. 
Qii si sente di affermare che la 
esperienza di una unità di azio¬ 
ne, di una lotta comune, die 
siano insieme le tappe e la ga¬ 
ranzia di un processo reale, è 
chiusa a sinistra? Chi si sente 
di riconoscere che la delimita¬ 
zione imposta dai dorotei come 
politica di governo dovrebbe va¬ 
lere nel movimento operaio? In 
Italia gli uomini, le donne, i 
giovani che nei partiti operai c 
al di là dei partiti condividono 
gli ideali e accettano i fini della 
battaglia sodalista costituiscono 
una realtà cosi grande, cosi so¬ 
lida, cosi combattiva che chi pre¬ 
scinde da essa si condanna ad 
escludersi dal grosso delle forze 
socialiste, rifiuta in partenza la 
possibilità di divenire davvero 
una alternativa a! prepotere de¬ 
mocristiano, e decide, in effetti, 
di rinunciare alla prospettiva e 
alla lotta per creare nel nostro 
Paese una società socialista. 

E noi comunisti crediamo in¬ 
vece che sia oggi una possibi¬ 
lità reale quella della ripresa 
unitaria, dell’unificazione delle 
forze che vogliono una soluzione 
socialista; crediamo che questa 
prospettiva risponda non soìo 
alle tradizioni, agii ideali, alle 
speranze di milioni di lavora¬ 
tori, ma anche allo sviluppo in 
atto nel movimento unitario. 

Noi ci rivolgiamo, perciò, a 
voi, compagni socialisti, perchè 
sentiamo dì dovere e di potervi 
chiedere di rifiutare una politica 
di capitolazione, di respingere 
ogni intenzione di confluenza 
sulle vecchie posizioni della so¬ 
cialdemocrazia, dj evitare un pas¬ 
so che minaccerebbe di rendere 
impotente, integrandolo nel si¬ 
stema capitalistico, un settore del 
movimento dei lavoratori. Vi 


chiediamo innanzitutto dì com¬ 
battere ogni tendenza a intro¬ 
durre nuovi elementi di divi¬ 
sione nel tessuto unitario dille 
organizzazioni di lotta e delle 
posizioni di potere delle classi 
lavoratrici. 

La nostra opposizione — nel 
l’interesse generale del movimen¬ 
to operaio — alla progettata fu¬ 
sione tra PSI e PSDI è, per i 
motivi di fondo che vi >thi)inmo 
illustrato, netta e totale. Ci ri¬ 
volgiamo a quanti sentono !<? 
necessità di difendere la causa 
operaia e di avanzare verso ii 
socialismo, per arduo che possa 
essere il cammino. Chiediamo t 
offriamo loro di operare in co 
mune, di discutere, di giungcie 
insieme alla conclusione alla qua¬ 
le il confronto delle idee, !p 
prova dei fatti, la lealtà dei 
propositi, possono sicuramen.f* 
portarci. 

L O SAPPIAMO: la ricerca di 
una via italiana al socia¬ 
lismo, nella democrazia e nella 
pare, la conquista del socialismo 
nei paesi di capitalismo avanza¬ 
to è problema nuovo e difficile, 
al quale non pretendiamo di aver 
già dato una risposta definitiva 
e che valga per tutti. Ma una 
risposta valida non si può certo 
trovare nell’esperienza della so 
cialdemocrazia, che il PSI ha d’al¬ 
tronde per tanti anni sottoposto 
ad una critica radicale. Lo svi¬ 
luppo dell’economia, la soluzione 
dei problemi fondamentali delle 
masse popolari, il progresso ci¬ 
vile e culturale del Paese, il con¬ 
solidamento e la estensione del¬ 
la democrazia, richiedono più 
che mai una trasformazione pro¬ 
fonda della società italiana: una 
sua trasformazione in senso so¬ 
cialista. Il far proprie le tradi¬ 
zionali posizioni socialdemocrati¬ 
che contrasta nel modo più cla¬ 
moroso con questa esigenza. I! 
far propria una linea di divisio¬ 
ne, l’accettare, di fatto, persino 
la discriminazione anticomunista, 
significherebbe ritomaie su posi¬ 
zioni storicamente superate. Si¬ 
gnificherebbe non volere inten¬ 
dere neppure la lezione che 
oggi viene dalla Francia, dalla 
ricerca unitaria a cui il partito 
socialista francese sente di do¬ 
vere partecipare se vuole rigua¬ 
dagnare una funzione nclia vita 
nazionale. 

Ben altro ci dice la nostra 
esperienza. Essa ci insegna che 
la necessaria, piena autonomia 
nazionale dell’avanguardia ope¬ 
raia può e deve conciliarsi con 
un effettivo impegno internazio¬ 
nalista, che la solidarietà con i 
popoli che rivendicano libertà e 
indipendenza è un aspetto es¬ 
senziale dell’azione per la con¬ 
quista di un regime di coesisten¬ 
za; che a una politica di coesi¬ 
stenza il disimpegno dell’Italia 
da ogni politica di blocco e la 
sua neutralità possono dare un 
contributo effettivo. La nostra 
esperienza d insegna che demo¬ 
crazia e socialismo devono svol¬ 
gersi insieme e che il sodalismo 
deve garantire l’espansione piena 
della vita e dell’articolazione de¬ 
mocratica della società naziona¬ 
le. La nostra esperienza ci in¬ 
segna che la partecipazione e la 
milizia nell’organizzazione ope¬ 
raia — dal sindacato al partito 
— pongono problemi di lihetià, 
di democrazia nella vita interna 
che devono essere affrontati con 
spirito nuovo, mettendo a frutto 
il largo travaglio della nostra 
storia. La nostra esperienza ci 
insegna il valore dell’unità e 
della autonomia delle organizza¬ 
zioni di massa, che non possono 
dipendere dai partiti o da com¬ 
binazioni governative, ma sono 
forme particolari ed essenziali 
del movimento operaio, della vi¬ 
ta e della struttura democratica 
dello Stato. 

Ma le persuasioni che abbia¬ 
mo raggiunto in tanti anni di 
battaglia politica e di impegno 
ideale, la nostra visione deil'avan¬ 
zata al socialismo, le nostre piat¬ 
taforme programmatiche, gli stru¬ 
menti di lotta che abbiamo co¬ 
struito sono aperti al confron¬ 
to, alla discussione, aU’ulteriore 
comune ricerca. Conosciamo 
quanto grandi e ardui siano i 
problemi della lotta democra¬ 
tica e socialista, ma sappiamo 
anche che non si risolvono con 
1 q combinazioni di vertice, con 
le manifestazioni formali che 
escludono i protagonisti reali del 
dibattito e della lotta, i lavora¬ 
tori del braccio e della mente, 
i militanti tutti del movimento 
operaio. Conosciamo le divergen¬ 
ze c i contrasti che ci dividono: 
sono un fatto reale, ma non 
possono essere giudicati come 
una fatalità irrimediabile. Sia¬ 
mo andati avanti quando abbia¬ 
mo fatto leva sull’unità, pur nel¬ 
le articolazioni che sono state 
caratteristiche del movimento 
operaio italiano; abbiamo perdu¬ 
to c pagato ogni volta che il 
tessuto unitario è stato logorato 
o lacerato. 

E’ questa consapevolezza che 
ci muove, è con questo spirito 
che d rivolgiamo a voi e a 
quanti, lavoratori, intellettuali, 
giovani, intendono il pericolo di 
una politica e di una combina 
zione che porterebbero a nuove 
rotture, ad un ritardo, ad una 
più aspra fatica per avanzare 
verso il sodalismo. 

Oggi è grave e dannoso tutto 
quello che divide, ostacola o im¬ 
pedisce l’azione comune, la ri 
cerca, il dibattito. E’ più che 
mai il momento di non deludere 
la volontà decisa, di non intet- 
rompere o subordinare Fazione 
vigorosa delle masse, di guardare 
con fede e con coraggio alte 
nuove prospettive che si apro¬ 
no a! di là di logori schemi e 
di barriere che non possono pni 
contenere la realtà viva del no 
stro paese. A chi crede nella 
funzione storica delle dassi la 
voratrid, nell’avanzata democra¬ 
tica dd nostro Paese, nd socia 
lismo, a chi rifiuta la via della 
sodaldemocrazia, i comunisti ten 
dono ancora una volta la mano, 
chiedono di non respingere ncs 
suna possibilità di operare e di 
combattere uniti. 

11 Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano 


McNamara 

politica e militare cui le na¬ 
zioni atlantiche sono « tenute » 
verso gli Stati Uniti, che da 
parte loro, annuncia il Tempo, 
si preparano « ad una più in¬ 
tensa campagna diplomatica 
presso le capitali europee af¬ 
finchè concedano assistenza in 
misura più ampia nello spi¬ 
rito della dichiarazione di Ho¬ 
nolulu » (che, coni "è noto, ha 
segnato una nuova pericolosa 
tappa nello sviluppo dell'ag¬ 
gressione imperialista contro il 
popolo vietnamita - ndr). Le 
previsioni, conclude il giornale, 

« parlano ormai di cinque anni 
di lotta dura e tenace nel Viet¬ 
nam; è anche per questo che 
l'America guarda oggi ai suoi 
alleati ». 

Le dichiarazioni di McNama¬ 
ra indicano dunque con bru¬ 
tale chiarezza quale prospet¬ 
tiva la < comprensione » del 
governo Moro per la politica 
aggressiva degli USA va apren 
do al Paese; e indicano nello 
stesso tempo come divenga 
sempre più incalzante il com 
pito di mobilitare contro la 
guerra americana e il peri¬ 
colo di un impegno diretto del- 
l'Italia il più vasto movimento 
di massa. 

Nel paese, del resto, è in 
pieno sviluppo e si va allar¬ 
gando a nuovi strati dell’opi- 
nione pubblica il movimento 
contro la ‘'escalation’' nel Viet¬ 
nam. per una soluzione nego¬ 
ziata nello spirito degli ac¬ 
cordi di Ginevra e del prin¬ 
cipio di autodeterminazione, 
per una rettifica della politica 
estera italiana nel senso del 
disimpegno dagli aggressori. A 
suscitare la nuova ondata di 
opinione sono, da un lato l'ina¬ 
sprimento del conflitto armato, 
e dall'altro i drammatici ap 
pelli alla solidarietà che pro¬ 
vengono dai pacifisti america¬ 
ni, impegnati in una nuova on¬ 
data di manifestazioni per la 
fine della presente settimana. 

Attorno al Comitato naziona¬ 
le per la pace e la libertà del 
Vietnam costituitosi in occa¬ 
sione del movimento dell’autun¬ 
no scorso, sono andate coagu 
landosi nuove forze intellettua¬ 
li, giovanili od operaie, come 
testimoniano le adesioni, rii 
cui quotidianamente abbiamo 
dato notizia, alla manifesta¬ 
zione di domenica prossima a 
Piazza del Popolo in Roma che 
costituisce la positiva rispo 
sta dei democratici italiani agli 
appelli giunti dagli Stati Uni¬ 
ti. Elementi caratteristici di 
questi giorni preparatori del 
raduno nazionale sono: il cre¬ 
scente impegno del mondo cat¬ 
tolico. lo sviluppo di iniziative 
di base nei luoghi di lavoro 
(ad esempio, attorno all’appel¬ 
lo della C.I. della Galileo di 
Firenze per un prossimo ra¬ 
duno nazionale operaio), lo 
sviluppo di petizioni popolari 
(in Sardeèna, in Piemonte, in 
Emilia), l'intensificazione del 
dialogo fra le forze democra¬ 
tiche (di cui si è avuta una 
significativa espressione nel di¬ 
battito alI’Eliseo in Roma, prò 
mosso dalla rivista cattolica 
« Note di cultura »). l’attua¬ 
zione di iniziative di solida¬ 
rietà quali la raccolta di me¬ 
dicinali, di denaro e di generi 
alimentari. 

Il senso e la portata di que¬ 
sto movimento si possono ri¬ 
trovare nella solenne presa di 
posizione dei movimenti giova¬ 
nili della DC. del PSI. PSIUP. 
PCI, PSDI, UGI e ACLI di 
Parma. « Le atrocità cui è sot¬ 
toposto il popolo vietnamita — 
dice l’appello unitario — pro¬ 
vocano la rivolta della coscien¬ 
za civile. Il prezzo che da ben 
venti anni si paga in quel 
paese per la libertà, ci ri¬ 
chiede un impegno solidale che 
è il frutto della nostra fedel¬ 
tà agli ideali della Resisten¬ 
za ». I] documento, dopo aver 
ribadito le condizioni per una 
soluzione pacifica, conclude 
ravvisando « la necessità che 
la politica estera italiana, con¬ 
trastando ogni ulteriore aggra¬ 
vamento ed allargamento del 
conflitto nel Sud-est asiatico, 
attui con impegno una politi¬ 
ca volta alla difesa della pa¬ 
ce e della libertà dei popoli ». 

Motivazioni analoghe si ri¬ 
trovano in petizioni unitarie 
dei tre sindacati in numerose 
fabbriche, mentre particolar¬ 
mente intensa è l’attività uni¬ 
taria delle organizzazioni gio¬ 
vanili. per preparare in cen¬ 
tinaia di località delegazioni 
per il raduno di Roma. Se¬ 
condo le prime notizie giunte 
al Comitato nazionale, non 
meno di ventimila persone si 
sono già prenotate in Emilia 
e in Toscana. Un treno spe¬ 
ciale è annunciato dal Pie¬ 
monte: colonne di autobus so¬ 
no state apprestate nelle Mar¬ 
che e in Abruzzo. Dalla sola 
cittadina di Ovada (Alessan¬ 
dria) partiranno 250 persone. 
Marce della pace in prepara¬ 
zione del raduno romano sono 
annunciate a Genova, La Spe¬ 
zia. Padova. Carrara. A Pi¬ 
stoia è indetta per il 25 una 
manifestazione notturna, e il 
giorno dopo si avrà un con¬ 
vegno delle Case del popolo. 
Pullmans per Roma sono stati 
apprestati dal Circolo di cul¬ 
tura. 

Sukarno 

varie ore il palazzo era circon¬ 
dato da carri armati e da pezzi 
d’artiglieria, con le bocche pun¬ 
tate suiredificio. 

Il colloquio fra Suharto e Su- 
kamo fu tempestoso: questi 
resisteva alla richiesta dei 
capo deU’esercito. Suharto allo¬ 
ra passò all'azione: nel palaz¬ 
zo irruppero le sue truppe 
scelte che disarmarono la guar¬ 
dia presidenziale. Sarebbe sta¬ 
to a questo punto che Sukamo 
avrebbe ceduto. Subito dopo. 
Subarto ordinava ai suoi di pren¬ 
dere in consegna il Presidente 
e di trasferirlo a Bogor. 

E’ chiaro che nel mo-.tento at¬ 


tuale Sukarno non ha alcun po¬ 
tere effettivo. E tuttavia attra¬ 
verso radio Giakarta il genera¬ 
le Suharto ha fatto dichiarare 
anche oggi che l’Indonesia non è 
affatto governata dai militari e 
che Sukarno resta il « capo su¬ 
premo del paese ». nonché il 
* grande leader della rivolu¬ 
zione ». 

> Uno dei molti punti ancora 
oscuri nella travagliata vicenda, 
è la posizione del gen. Nasution. 
fino a poco temi>o fa conside¬ 
rato il maggior esponente della 
opimsizione dei militari a Su¬ 
karno e da questi recentemente 
destituito dalle cariche di mi¬ 
nistro della Difesa e di Capo 
dì Stato maggiore. L'azione del 
gen. Suharto era apparsa anzi 
una diretta conseguenza della 
liquidazione di Nasution, e di 
giorno in giorno gli osservatori 
attendevano che questi ritornas¬ 
se sulla scena, con un ruolo di 
primo piano. Ciò non è avve¬ 
nuto. almeno (ino ad ora: e nes¬ 
suno è in grado di indicarne i 
motivi. 

Secondo voci raccolte a Gia¬ 
karta, dall'tì marzo le rappre¬ 
sentanze diplomatiche indone¬ 
siane all’estero non hanno alcun 
legame con il governo e il mi¬ 
nistero degli Esteri, cioè da 
quando gli studenti d'estrema 
destra del KAMI hanno assalito 
il ministero degli Esteri in odio 
a Subandrio, devastandone i lo¬ 
cali. distruggendone suppelletti¬ 
li. archivi e impianti. 

Alla riapertura dell'aeroporto 
di Giakarta si è verificato un 
incidente, allorché la polizia ha 
impedito che un gruppo di cit¬ 
tadini cinesi partissero con un 
aereo delle aviolinee ceche. In 
questa circostanza la [xilizia ha 
arrestato il corrispondente del¬ 
l'agenzia « Nuova Cina ». elio si 
trovava fra i partenti. . 

Galluzzi 

ria. Maggiori risultati si ebbero, 
invece, sui piano politico che — 
pur coti qualche contraddizione 

— vide una intesa delle forze 
principali della nazione per sal¬ 
vaguardare l'Indonesia dalla mi¬ 
naccia imiwrialistica. 

Questa unità negli ultimi mesi 
si è rapidamente sgretolata die¬ 
tro ripetuti attacchi alla politica 
di Sukamo da parte dei militari 
e delle destre. Si è scritto — ha 
ricordato Galluzzi — che i co¬ 
munisti, per prevenire nel temi» 
l'offensiva dei militari, abbiano 
cercato di prendere il potere. Si 
tratta di una tesi priva di fon¬ 
damento. Intanto il partito comu¬ 
nista indonesiano dichiarò espli¬ 
citamente che era estraneo al 
colpo di stato dell’autunno scorso 
e anzi manifestò piena solida¬ 
rietà a Sukamo. Da sottolineare 
poi la mobilitazione improvvisa e 
coordinata dei musulmani e del 
movimento studentesco di destra, 
una mobilitazione che presuppo¬ 
ne tutta un’opera di preparazio¬ 
ne e di direzione. 

« Può darsi — ha affermato a 
questo punto Galluzzi — che i co¬ 
munisti indonesiani abbiano com¬ 
messo degli errori dimostrando 
incertezza e sottovalutando, ad 
esempio, i gruppi militari e la 
loro potenza, ma, indipendente¬ 
mente da questi errori, sulla ba¬ 
se dei fatti non si può parlare di 
una loro compromissione nel col¬ 
po di stato dell’autunno scorso ». 

Passando a trattare dei moti¬ 
vi della rottura dell'unità degli 
indonesiani, il compagno Galluz¬ 
zi si è soffermato sui problemi 
che erano venuti man mano al 
pettine in quel paese. « Problemi 

— ha affermato l’oratore — che 
chiedevano un nuovo impulso in 
senso rivoluzionario ed antimpe¬ 
rialista ». L’aggressione america¬ 
na nel Vietnam non poteva non 
aggravare latenti ed aperti con¬ 
trasti di tendenze: il grosso dei 
generali che conservavaiio lega¬ 
mi con rimperiaIÌ5mo americano 
temeva una radicalizzazione delle 
posizioni indonesiane contro gli 
USA e temeva che tale radicaliz¬ 
zazione avrebbe suscitato effetti 
anche all’interno de! paese ove 
esisteva una situazione abbastan¬ 
za esplosiva e caratterizzata da 
condizioni economiche difficili, 
soprattutto nelle campagne. Si 
era andato, cioè, sempre più 
chiaramente rivelando che sotto 
la spinta degli avvenimenti ester¬ 
ni ed interni, la vecchia politica 
di unità nazionale non reggeva 
più. che era necessaria una svol¬ 
ta. Si profilavano scontri ormai 
inevitabili — ha osservato l’ora¬ 
tore — e ad essi il partito comu¬ 
nista indonesiano è giunto ini 
preparato per tante ragioni, e 
fondamentalmente per il fatto 
che. in nome di una pur giusta 
preoccupazione di salvaguardare 
ì’unità nazionale, aveva trascu¬ 
rato — anche per l’influenza ci¬ 
nese — la lotta tesa a trasforma¬ 
re le basi della società e quindi 
a dare basi più solide alla stessa 
politica antimperialistica. Al di 
là di questi errori — ha soggiun¬ 
to Galluzzi — i comunisti rap¬ 
presentano la forza più progres¬ 
siva e antimperialistica dell'Indo¬ 
nesia: non a caso sono barbara¬ 
mente colpiti, massacrati a de¬ 
cine c decine di migliaia. 

« A questo proposito — ha affer¬ 
mato Galluzzi — vogliamo chie¬ 
dere ai socialisti c alle altre for¬ 
ze democratiche del nostro pae¬ 
se che si sono mostrati scanda¬ 
lizzati ed hanno elevato cori di 
proteste per la condanna in URSS 
di due scrittori, perchè non ab¬ 
biano egualmente trovato tempo, 
modo e volontà per denunciare e 
stigmatizzare il bagno di sangue 
in atto in Indone-ia ove. alla eli¬ 
minazione dei comunisti, sta se¬ 
guendo ora quella dei rappresen¬ 
tanti di altre forze. E’ difficile — 
ha proseguito Galluzzi — fare 
previsioni in questo momento: la 
situazione indonesiana permane 
molto confusa. Certo, la prospet¬ 
tiva che si apre in Indonesia è 
quella di una guerra civile; que¬ 
sto paese rischia di trasformarsi 
in un altro Vietnam; l’impenali- 
smo è alle porte e non aspetta 
altro per intervenire. Ecco per¬ 
chè l'azione di solidarietà con i 
comunisti indonesiani deve esse¬ 
re accompagnata dall’azione per 
la pace nel Vietnam, per il ritiro 
delle truppe americane, per im¬ 
pedire che le scelte politiche ed 
istituzionali dei popoli possano 
essere imposte daH'imperialismo 
come è avvenuto a Saigon, a San 
Domingo, ad Accra. 

Ogni manifestazione di com¬ 
prensione con la politica USA — 
ha detto Galluzzi avviandosi alle 
conclusioni — non è solo grave 
in se ma obbiettivamente inco¬ 
raggia il governo americano a 
proseguire sulla stessa strada, n 
nostro governo può fare molto, 
tanto più che oggi gli Stati Uniti 
chiedono aiuti per salvare la 
NATO offrendoci pertanto la 
’iossibilità di pesare di più. Sa- 
rà. comunque, il popolo italiano 
a far sentire la sua voce, con 
manifestazioni come quella che 
si prepara a Roma, a favore di 
una politica di pace, di indipen¬ 
denza e di libertà dei popoli. 


Nuove polemiche PSI - PSDI 

sui tempi dell'unificazione 


G.C. Pajetta a Subiaco 

La fusione PSI-PSDI 
fonte di nuove scissioni 
del movimento operaio 

L'operazione contraddice l'ampio pro¬ 
cesso unitario che si sviluppa nel Paese 


Santi: estrema chiarezza sui contenuti politici 
Orlandi insiste perché si faccia presto - Discorsi 
di Forlani e Colombo sul prossimo CN della DC 


Dal nostro inviato 

SUBIACO. 19 

11 compagno on. Giancarlo Pa- 
jetta, deH’Ulllcio politico del PCI. 
ha pronunciato oggi un discorso 
al teatro Marzio di Subiaco, cui 
ha fatto seguito un vivace dibat¬ 
tito al quale hanno partecipato 
cittadini appartenenti a vari par¬ 
titi. 

Pajetta ha affrontato essenzial¬ 
mente due temi che sono al cen 
tro del dibattito politico: il pro 
cesso di formazione di una nuova 
maggioranza e i pericoli di scis 
sione del movimento operaio che 
stanno alla base della progettata 
unificazione del PSI con il PSDI. 

Alla domanda che ci viene ri¬ 
volta da varie parti, se cioè sia 
possibile una nuova maggioran¬ 
za. noi rispondiamo, innanzi tutto, 
che bisogna guardare ai processi 
reali che maturano nel paese, 
dove l’esigenza unitaria si mani¬ 
festa in forme sempre più espli¬ 
cite e concrete. 

Anche sul terreno della politica 
estera, dove sono sempre state 
più aspre e profonde le divergen 
•/e. oggi si assiste a convergenze 
significative, come ha dimostrato 
anche il recente dibattito ali’Eli 
seo promosso da una rivista cat¬ 
tolica. Noi fummo i primi a re 
carci ad Hanoi, ma dopo di noi 
la stessa strada è stata percorsa 
da esponenti cattolici e lo stesso 
Pontefice ha elargito 50.000 dol¬ 
lari per le vittime di quel mar¬ 
toriato paese, senza distinguere 
fra nord e sud. Se in un proble¬ 
ma come quello del Vietnam le 
cose sono cosi profondamente 
cambiate, perchè non possono 
cambiare anche in altri campi, 
dove non meno evidenti si affac¬ 
ciano esigenze di una nuova 
unità? 

Il fatto è che assistiamo oggi 
nel nostro paese — ha continuato 
Pajetta — a una frattura sempre 
più marcata tra il vertice gover¬ 
nativo e i processi unitari che si 
fanno strada in strati sempre più 
larghi della popolazione. L’attua¬ 
le maggioranza, del resto — ha 
aggiunto l’oratore — non regge 
che a patto di ferire profonda¬ 
mente la democrazia: le vicende 


Il gruppo dei deputati co¬ 
munisti si riunisce, nella 
propria sede, mercoledì 23 
alle ore 16,30 


in tanti enti locali (per esempio 
Milano, Firenze, Roma) ne sono 
la dimostrazione più evidente. 

La stessa risposta noi diamo 
— ha aggiunto Pajetta — sul 
problema tlel dialogo fra comu¬ 
nisti e cattolici: noi diciamo, 
cioè, che non è possibile il con¬ 
trario, dal momento che t conni 
nisti sono una realtà insopprimi¬ 
bile del nostro paese, con i quali 
necessariamente ci si incontra in 
tutti i settori della vita pubblica. 
Quando il Papa è sceso fra i 
muratori romani, ha ricevuto un 
regalo da un lavoratore comu 
nista. 

Se oggi possiamo discutere in 
modo nuovo con In Cisl e le Acli 
sull’unità organica dei lavoratori, 
ciò si deve — ha aggiunto l’ora¬ 
tore — alle lunghe lotte condotte 
per tanti anni assieme ai compa* 
gni socialisti, ai quali oggi noi 
chiediamo di non dimenticale 
questa esperienza comune che ha 
creato le condizioni per un’ulte 
riore e più vasta unità. Da questa 
esperienza noi ricaviamo un giu¬ 
dizio negativo sulla progettata 
unificazione PSI PSDI che consi¬ 
deriamo un nuovo elemento di 
scissione che si introduce nel mo¬ 
vimento operaio se essa deve si¬ 
gnificare. come è negli intendi¬ 
menti dei suoi più accesi promo 
tori, un ulteriore abbandono della 
collaborazione negli enti locali o 
il tentativo, per esempio, di rom¬ 
pere l’Alleanza contadina. All’u¬ 
nificazione socialista noi contrap¬ 
poniamo la prospettiva di un par¬ 
tito unico dei lavoratori che deve 
essere il risultato di un appro¬ 
fondito dibattito e di lotte comu 
ni, l’opposto cioè della frettolosa 
operazione proposta dal PSDI al 
PSI che implica, tra l’altro, la 
volontà di strozzare la discussiti 
ne alla base. 

Il dibattito che ha fatto seguito 
ai discorso di Pajetta ha toccato 
una vasta gamma di temi, dal 
Vietnam alla condanna degli 
scrittori Siniavski e Daniel, dal 
recente congresso del PCI al pros 
simo congresso del PCUS, dalla 
scuola materna, ai contrasti Cina- 
URSS. 

A conclusione della manifesta¬ 
zione sono stati inaugurati i rin 
novati locali della sezione comu¬ 
nista, frutto del disinteressato 
contributo dei compagni di questo 
centro della vaile dell’Aniene. 

S. t. 


Occhetto al convegno della Fgci del Lazio 

I giovani airavanguardia 
per l'unità della sinistra 

« E' necessario costruire un polo d’attrazione e di 
raccolta delie forze della gioventù socialista nella 
lotta contro l'unificazione socialdemocratica» 


Intervenendo nel dibattito al 
convegno della FGCI sui « pro¬ 
blemi del lavoro e della occu¬ 
pazione giovanile nel Lazio > il 
segretario nazionale della FGCI 
Achille Occhetto è tornato sul 
problema della formazione di una 
confederazione delle organizza¬ 
zioni giovanili socialiste italiane. 

Questa proposta, già avanzata 
in un articolo su Rinascita si 
giustifica — ha detto Occhetto 
— con la necessità di costituire 
un centro di raccolta delle forze 
che vogliono il socialismo nella 
battaglia contro ia unificazio¬ 
ne socialdemocratica, operazione 
squallida che funge da supporto 
del potere capitalistico e si ispi¬ 
ra aH’atlanUsmo di ferro della 
Intemazionale socialdemocratica. 

La progettata unificazione PSI- 
PSDI è stata illustrata da Tanas¬ 
si per quello che realmente è: 
una operazione di scissione dal 
socialismo che rinnega e getta 
nel fango le migliori tradizioni 
classiste e intemazionaliste del 
PSL Le stesse vicende della crisi 
governativa nel corso della quale 
PSI e PSDI hanno fatto la pro¬ 
va generale della unificazione 
dimostrano che questa non è e 
non può essere uri’* alternativa » 
alla DC, ma solo un prolunga¬ 
mento della scissione di Palazzo 
Barberini, un nuovo strumento 
di divisione della classe operaia 
e delle sue organizzazioni. Que^ 
sta operazione, però — ha pro¬ 
seguito Occhetto — lascia aperto 
uno spazio politico e un patn- 
munio ideaìe che possono essere 
recuperati dal rilancio e dalla 
riorganizzazione delle forze so¬ 
cialiste che non vogliono cedere 
alla demoralizzazione e che non 
possono pensare di militare nelle 
file della socialdemocrazia, ma 
gari per spostarla più a sinistra. 
E' tempo invece di opporre alla 
nuova scissione una nuova unità, 
di creare centri di resistenza e 


Il gruppo dei senatori co¬ 
munisti è convocato a Pa¬ 
lazzo Madama martedì 22 
marzo allo ore 16,30. 


di lotta unitaria alla DC. di pre¬ 
parare una alternativa di schie¬ 
ramenti e di programmi nella 
continuità della lotta per la con¬ 
quista e per la costruzione del 
socialismo. Le nuove generazioni 
— ha detto il segretario della 
FGCI — possono portare il più 
grande contributo alla riconqui¬ 
sta della unità politica della clas¬ 
se operaia e alla formazione dj 
un unico partito della classe ope¬ 
rata. Esse possono anticipare i 
tempi di questo processo sulla 
base di una elaborazione già av¬ 
viata dalle organizzazioni giova¬ 
nili di sinistra attorno ai proble¬ 
mi di una strategia originale di 
lotta per il socialismo nell'Occi¬ 
dente capitalistico, di una con¬ 
cezione non burocratica dell’in- 
temazionalismo e della democra¬ 
zia socialista, di una edificazione 
delia società socialista in cui U 
sodalismo non si identifichi con 
il potere dello Stato e del par¬ 
tito unico ma si presenti come 
un ncco e flessibile sistema di 
interventi democratici, articolato 
nella sua base sociale e fondato 
sul consenso. 

D convegno è stato aperto da 
una relazione del segretario del¬ 
la FGCI romana Pio Marconi. 
Egli ha annunciato, tra l'altro, 
una grande battaglia politica del¬ 
le organizzazioni delia gioventù 
comunista di tutta la regione per 
la difesa e lo sviluppo della qua 
Iificazkme del lavoro giovanile. 
Un momento importante di que¬ 
sta campagna che tende a unifi¬ 
care il movimento dei giovani 
occupati, dei senza lavoro e de¬ 
gli studenti sarà il lancio di una 
petizione per la convocazione nei 
comuni e nelle province di con¬ 
ferenze sulla occupazione giova¬ 
nile. 

Nella discussione — dopo la 
relazione del compagno Marconi 
sono intervenuti Danucci (Lati¬ 
na. Mecci (Frosinone), Conte (La 
lina). Sorrentino (Roma). Nenè 
(Viterbo. Il compagno Del¬ 
fini ha portato il saluto degli o- 
perai della Co.ge.co. che oc¬ 
cupano da dicci giorni il can¬ 
tiere per protesta contro i licen¬ 
ziamenti. 


Dai commenti di ieri alla 
Direzione del PSI esce raf¬ 
forzata la convinzione che la 
maggioranza socialista è tut- 
t’altro che concorde sia sui 
tempi sia sui contenuti della 
unificazione col PSDI. Negli 
ambienti socialdemocratici si 
manifesta un notevole riserbo. 
L'on. Orlandi ha ribadito la 
« propensione » del PSDI per¬ 
ché « si eviti di procrastinare 
i tempi di una unificazione 
già matura nella coscienza dei 
militanti e dell’opinione pub¬ 
blica * e perchè il problema 
dell’unità sia risolto prima di 
quello delle liste unitarie per 
le amministrative. Totalmente 
d’accordo con Orlandi si è di¬ 
mostrato Matteotti, delia de¬ 
stra nenniana, mentre Vitto- 
rolli ha confermato il proprio 
consenso all’impostazione di 
De Martino, che secondo lui 
consentirebbe una unificazio¬ 
ne « seria » entro l’autunno 
prossimo. 

Avvicinato dai giornalisti, 
il compagno Fernando Santi 
ha riassunto il suo intervento 
alla riunione della Direzione. 
Premesso di esser contrario 
all’unificazione socialdemocra¬ 
tica, egli ha detto di a\er ri¬ 
chiamato la maggioranza allo 
stretto rispetto dei deliberati 
del 36° congresso. Questi de¬ 
liberati « escludono procedi¬ 
menti affrettati, sull’onda 
— spesso artificiosa — di 
stati d’animo propagandisti¬ 
ci ». I contenuti politici della 
unificazione, ha aggiunto San¬ 
ti. « devono essere estrema¬ 
mente chiari per consentire 
ad ogni socialista di scegliere 
secondo coscienza. Non basta 
dire uniamoci per essere più 
forti. Più forti, ma per quale 
politica? Cosa faremo per il 
rinnovo del Patto atlantico? 
Per il Vietnam quale politica 
seguiremo? Quella del Pen¬ 
tagono, caldeggiata dall’ono¬ 
revole Tanassi, o quella di 
De Martino che è nella linea 
della tradizione socialista? 
Per il Parlamento di Stra¬ 
sburgo accetteremo la discri¬ 
minazione dei comunisti, o ci 
batteremo per una rappre¬ 
sentanza proporzionale di tut¬ 
ti i partiti politici italiani? 
Lo stesso dicasi per la CGIL 
nei confronti degli organismi 
del MEC. Per il problema 
sindacale andremo verso il 
sindacato di partito o ricono¬ 
sceremo la doverosa autono¬ 
mia dei sindacalisti socia¬ 
listi perché si battano nei sin¬ 
dacati allo scopo di realiz¬ 
zare l’unità sindacale? Coloro 
che vogliono affrettare arti¬ 
ficiosamente i tempi della 
unificazione e che temono la 
caduta di certi stati d’animo 
creati dalla propaganda, con¬ 
fermano in questo modo la 
fragilità delle basi della ope¬ 
razione che vogliono realiz¬ 
zare. 

« Per me, ha concluso San¬ 
ti, il problema fondamentale 
resta sempre quello della pre¬ 
senza nel paese di una corag¬ 
giosa e autonoma iniziativa 
socialista, in linea con le 
tradizioni del PSI, in corri¬ 
spondenza delle reali esigen¬ 
ze dei lavoratori Un fermo 
rifiuto all’unificazione social- 
democratica è inoltre venuto 
ieri dai membri di sinistra 
del direttivo socialista della 
Federazione di Reggio Emilia. 

Da segnalare infine un di¬ 
scorso del fanfaniano For¬ 
lani, vicesegretario della DC, 
ad Ascoli Piceno, nel quale 
pare rintracciabile un velato 
attacco a Moro. « Vogliamo 
che la DC, egli ha detto, si 
riconosca entro il nuovo equi¬ 
librio con il suo carattere e 
portandovi per intero il con¬ 
tributo della sua forza. Con 
la crisi di governo si è corso 
il rischio di vedere vecchie 
dispute e manovre di vertice 
tornare a prevalere sulle mi¬ 
gliori energie e sulle piu giu¬ 
ste intenzioni ». 

L’altro fatto delia giornata 
è un nuovo pesante interven¬ 
to del ministro Colombo, che 
parlava a Bergamo, per la 
compressione della spesa de¬ 
gli enti locali, nella consueta 
cornice del richiamo alla 
« stabilità monetaria » e alla 
difesa daH’inffazione, con le 
quali si giustificano i rifiuti 
alle rivendicazioni dei lavo¬ 


ratori e la politica di soste¬ 
gno compiacente alla razio¬ 
nalizzazione capitalistica. Co¬ 
lombo ha anche parlato delle 
Regioni, sottolineando che la 
loro att: azione va affrontata 
« subito e correttamente, 
avendo cioè a cuore che le 
istituende regioni sorgano 
avendo a base una sana con¬ 
cezione giuridica e ammini¬ 
strativa ». Colombo, come 
Fanfani, si è anche occupato 
dei problemi interni di parti¬ 
to, in vista della prossima riu¬ 
nione del Consiglio nazionale. 
Ha rinnovato la sua professio¬ 
ne di fede per il centro-sini¬ 
stra, « formula che si dimo¬ 
stra sempre più efficace » e 
ha chiesto, quindi, che si giun¬ 
ga alla « unificazione » inter¬ 
na del partito, visto che or¬ 
mai tutta la DC ha « dimostra¬ 
to di condividere » l’attuale 
politica. 

m. gh. 


Paolo VI 
domani al 
Quirinale 


E* la quarta visita di un 
Papa al Capo dello Stato 
italiano 

Papa Paolo VI andrà per la 
seconda volta al Quirinale do 
mattina alle dieci. La visita uf 
fidale a Saragat. Capo dello 
Stato italiano, ha per motivo il 
ringraziamento formale « per 
quanto la nazione italiana ha 
fatto al fine di rendere agevole 
la presenza in Roma di tanti il¬ 
lustri Padri conciliari ». E la 
quarta volta che un Pontefice 
romano fa visita al Capo deiio 
Stato italiano. 11 primo fu papa 
Pio Xll, il 28 dicembre 19.19: 
a dieci anni dal Concordalo e 
alla vigilia della guerra mon¬ 
diale. Pio XII fu ricevuto ai 
piedi dello scalone d'onore da 
Vittorio Emanuele III. La se¬ 
conda visita venne molti anni 
dopo, e fu uno dei segni delle 
innovazioni del pontificato g:o 
vanneo: Giovanni XX1I1 fu ri¬ 
cevuto al Quirinale 1 11 maggio 
del 19R.I dal precidente An’nnio 
Segni. Terza visita: Paoni VI. 
ricevuto da Segni al ritorno -lai 
viaggio in Palestina. Ili gen 
naio 196-1. 

Ieri il Papa, nel rivolgere un 
saluto ai fedeli convenuti come 
al solito a mezzogiorno in Pi ai. 
za San Pietro per la bene hz.o 
ne. ha rivolto parole di augurio 
c per i lavoratori dei quali San 
Giuseppe c il patrono ». Nella 
mattinata Paolo VI aveva con 
sacrato quattro nuovi Vescovi. 
Nel discorso di investitura il 
Papa ha avuto toni preoccupati 
circa « questa delicata fase 
post-conciliare ». « Non sempre, 
ha detto, gli animi dentro e fuo¬ 
ri della Chiesa sono ben dispo 
sti verso i problemi di rinnova¬ 
mento spirituale e di adatta 
mento canonico ». 

Nei prossimi giorni, si infor¬ 
ma intanto. Paolo VI riceverà 
in visita il capo della Chiesa 
anglicana Ramsey. I! predece.v 
sore di Ramsey. Fischer, fu ri¬ 
cevuto nel 1960 da Giovanni 
XXI11: era quella la prima vi¬ 
sita di un anglicano al Papa 
romano. 


Proposta di legge 
del PCI per i 


terreni di 
uso civico 


E’ sfato presentato alla Came¬ 
ra dai compagni deputati Magno 
ed altri un progetto di legge ri¬ 
guardante i terreni demaniali co¬ 
munali di uso civico e quelli di 
proprietà privata soggetti a uso 
civico. L’iniziativa assume note¬ 
vole importanza perché investe 
un problema che interessa gran 
parte del territorio nazionale ed 
è rimasto insoluto per l'inade¬ 
guatezza della legislazione anco¬ 
ra vigente in materia c per le 
notevoli resistenze opposte attra¬ 
verso gli anni all’applicazione del¬ 
le leggi eversive della feudalità 
nelle campagne. 
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MILANO • CITAZIONE A GIUDIZIO O PROSCIOGLI¬ 
MENTO PER IL PRESIDE E GLI STUDENTI 
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libertà con tutela 


rM‘‘ 


• GH articoli di fondo dei 
iornali italiani ieri erano 
i gran parte dedicati al- 
'affare della Zanzara. Cor¬ 
rere della Sera. Messag- 
ero. Giorno, Gazzetta del 
tepolo, hanno aperto il 
iomale occupandosi della 
icenda. Diverse le opinioni 
diverso il tono dei vari 
ditorialisti. Ma se si fa 
ecezione per l’articolo di 
forcella sul Giorno, la 
rreocupazinne che emerge 
Moramente in tutti gli altri 
iornali è che gli sviluppi 
rovocati dall’azione repres¬ 
sa della Procura di Mi- 
ano giovino ai comunisti. 
P/iiarissimo a questo pro¬ 
posito è il Corriere. Qual è 
[a sua tesi? Se i giovani li 
p lascia liberi nella discus¬ 
sone e nella ricerca fini¬ 
scono per diventare comu¬ 
nisti. Se, d’altra parte. 
piando i giovani discutono 
ì ricercano si interviene 
toppo brutalmente, il PCI 
| lì pronto a speculare e 
I giovani diventano comu- 
I isti lo stesso. Quindi li¬ 
bertà si, ma con tutela, ben 
ìontrollata e diretta. 

Ma questo è proprio quello 
thè i giovani non vogliono. 
'he gli italiani non voglio: 
to. Vogliono libertà e de- 
nocrazia e non una fin¬ 
itone. Libertà e democrazia 
Iute, se pure sono nelle 
Menzioni e nei tentativi di 
igni giorno dei gruppi do- 
ninanti, in Italia non pas¬ 


sano perché ci sono la pre¬ 
senza e la lotta del partito 
comunista. 

Chi hanno incontrato per 
primi, e in prima fila, a di¬ 
fenderli, il preside e gli stu¬ 
denti del « Parini »? I co¬ 
munisti. E i giovani autori 
dei volantini per l’obiezione 
di coscienza e di quelli 
antimperialisti? E gli ope¬ 
rai in lotta esposti alle 
repressioni poliziesche? E 
gli amministratori comunali 
colpiti dalle ingerenze pre¬ 
fettizie? E gli artisti censu¬ 
rati? 

Cosi per la presenza e 
per l’azione dei comunisti 
l’esercizio dei diritti costi¬ 
tuzionali, che tutte le for¬ 
ze vive rivendicano, diven¬ 
ta possibile sia pure a prez¬ 
zo di una lotta quotidiana 
contro chi l’esercizio di que¬ 
sti diritti vuole limitare, 
condizionare, «tutelare» (e, 
quando ciò non sia possibi¬ 
le, tenta di soffocarlo bru¬ 
talmente) per l'azione e la 
presenza dei comunisti. 

Il Corriere naturalmente 
non può domandarsi perché 
i giovani — siano essi la¬ 
sciati liberi o siano tutelali 
in modo troppo pesante — 
trovino in un numero cre¬ 
scente la strada che li por¬ 
ta o li avvicina alle nostre 
posizioni ideali e politiche. 

Perché porre questa do¬ 
manda e tentare di rispon¬ 
dere significa mettere sot¬ 
to processo il sistema e la 


storia con i quali il Cor¬ 
riere si identifica e pren¬ 
dere atto della grande fun¬ 
zione liberatrice che ha as¬ 
solto e assolve il movimento 
comunista. 

Non è certo colpa nostra 
se i giovani nel momento 
in cui iniziano a parteci¬ 
pare alla vita democratica 
si scontrano con la grinta 
terroristica di uno stato che 
è quello che i padroni del 
Corriere vogliono. Non è 
colpa nostra se quando i 
giovani affrontano { proble¬ 
mi di una nuova moralità, 
di un nuovo costume, si 
tenta di soffocarli con il bi¬ 
gottismo e il conformismo. 
Ed è forse colpa nostra se 
quando essi sognano con 
l'ansia e lo slancio che sono 
dei giovani un mondo libero 
e pacifico, dove regni la 
giustizia, scoprono guerre 
e genocidi, fame, terrore e 
ingiustizie profonde che sono 
dovute a quelle classi e a 
quel sistema di cui le nostre 
classi dominanti e il Cor¬ 
riere fanno parte? 

Non è colpa nostra se dal¬ 
l'altra parte, con loro, nella 
lotta per la pace, per la li¬ 
bertà, per la giustizia, per 
una nuova morale trovano 
sempre i comunisti, i quali 
tra l’altro sono i soli a po¬ 
ter dare sul piano della sto¬ 
ria e della cultura una ri¬ 
sposta sul perché tutto que¬ 
sto avviene. 


[Oli* ! 


del liceo 
« Parini » 


L'arrivo del nuovo Procuratore della 
Repubblica — La necessità di una 
approfondita indagine del Consiglio 
superiore della Magistratura 




Un corto circuito causò 
il drammatico rientro 


illllUIIV MCI MUUVU UIOUUIUIUIV. , . » * 

della Repubblica dott. Enrico ne ., h f ur £ en,e bisogno. 
De Peppo. In realtà la nomina , X?* pena 

risale a diverse settimane fa, f a Vi ® 1 n - acc T 
quando parti il precedente ti- dl espressione ed 

tolare, dott. Carmelo Spagnuo- ^ertà tout C0 “.T* d ?L./ 
lo. promosso procuratore ge- n0 p Sf ) no nov,t . à 4 
aerale a Trieste; e negli scorsi Fu , 11 b,nomI °. 


essere decisa la sorte del pre¬ 
side e degli studenti del « Pa- 


t 

bndannati gli attentati alle libertà costituzionali 

i— _ 

i ) . 

Nuove prove di solidarietà 
jcon gli studenti sotto accusa 

r 

Reclamalo il riconoscimento giuridico delie associazioni — I giudizi della stampa 
ì Domani assemblea straordinaria della associazione nazionale magistrali 


rise. Fernanda Pivane. Giò Po¬ 
modoro, Guido Pioverne. 

Ora che il caso minaccia di 


Il . 1 • —* r*-J- — r*;x om—j_ _• * ... ..... 

Ila nostra redazione 

MILANO. 19. 

« I .. 1 - -» u. iw. ivg V551 vaie « cui iiuuv 01 a aiuic 51 tuoc, |iciuic ai UdUd »»«*»» « ui> uuu mppiw 

aliti A»iit r 7a,it, I ..r U inTnafn 00,1 essere P‘ ù * una tempesta in trattava di cosa ben più limita- di ragazzi di 1617 anni? E per- sentante a prender diretta co- 

ioi bicchiere d'acqua » co me ta: si trattava — e in questi esat- chè mai? Forse che la libertà noscenza dei fatti e delle per- 

[«Iveor^djDOSlzIone "TL? A f^SgU “‘""SS “1? *>"*: ««"to pii dopo le velate 


nalità delia cultura, inviala 
residente Saragat, e altre 
Icative prese di posizione. 


un bicchiere d’acqua » come ta; si trattava — e in questi esat- chè mai? Forse che la libertà 

scrisse giorni fa il «Corriere ti termini il nostro giornale lo ha dei contini fissati dalla carta 

della Sera ». ora che la solida- aveva per il primo presentato al- d'identità? Nessuno poi, a meno 

rietà si è allargata fino ad ab- l’opinione pubblica — di un pie- che non sì volesse chiudere gli 


riet à si ^ allargata fino ad ab- 
» bracciare la parte più viva del- 

ì giuriste che afferma dic alo • ntiKhlira nnminno rhp A 


l’opinione pubblica — di un pie- che non sì volesse chiudere gli 
colo scandalo interno di una scuo- occhi alla realtà, potè credere. 


Il della Costituzione procla- 
Bolermemente la libertà di 
lestazione d e 1 pensiero ». 
borato « che nel nuovo con- 


b di risultalo a tutti chiaro che U 

1 hJ? « Medio Evo * non è cominciato 

Sperato « che Jl So con- due giorni fa m un ufficio del 
■Spio clima democratico e co- quarto piano del Palazzo di Giu- 
S&onale — prosegue il comu- stizia, alcuni giornali reazionari 
3T- lo stesso ministero del- scrivono che noi comunisti a- 
rftobblica Istruzione ha rii*- vremmo speculato sullo scandalo 
4Éf|di incoraggiare la forma- del« Paritu ». che avremmo stru- 


Ia pubblica opinione, ora che è la pubblica milanese ». Si tratta- I sin daU'inizio. che la vicenda 


va di cosa talmente limitata che I n ? n andasse molto oltre gli stes 


quel giornale ritenne per più gior¬ 
ni di sparare grossi titoli, a cin¬ 
que e sei colonne, in prima pa¬ 
gina. 

Diversa è la posizione di altri 


si redattori della « Zanzara ». non tati a Torino. 


quanto gravi allusioni fatte da 
un giornale piemontese su pre¬ 
cedenti. analoghe « ispezioni 
corporali » compiute su impu- 


II chiarimento di tutte le re¬ 
sponsabilità ai diversi livelli è 
urgente quanto indispensabile 
per ridar fiducia all’opinione 


del « Parini ». che avremmo stru- Giorno * di oggi si legge che 
mentalizzato il caso, soffiando sul « l’interrogatorio costituisce sol- 
fuoco. sfruttando la buona fede tanto l'ultimo tocco di sapore 
dei giovani. medioevale a un quadro che era 

Si rileggano i nostri articoli I già tutto impostato sin da un me 
direttori di questi giornali e se fa quando la magistratura < 
si accorgeranno che, sin dal pri- la questura si ritennero in diritte 


ni di sparare grossi titoli, a cin- investisse principi ideali, ai qua TI chiarimento di tutte le re- 
que e sei colonne, in prima pa- *'• .ovviamente, non sono interes- sponsabilità ai diversi livelli è 
gina. soltanto ii ragazzi del Parini. urgente quanto indispensabile 

Diversa è la posizione di altri 5- aa 5- or ? * " *■ °?SL a per ridar fiducia all’opinione 

giornali. Nell'editoriale de « Il d !J* di tnSn'tf pubblica, scossa non dalle no- 

Giorno > di oggi si legge che d ' re che .? trattadl ragazzate. * . , . - ,j vorreb- 

« l’interrogatorio costituisce sol cbe non bisogna drammatizzare. t‘ zie t aei .r, ,ornan 1 w,,,e 11 , 

« i interrogarono costituisce soi h occorre non perdere il senso be. al solito, qualcuno, ma dal- 
tanto 1 ultimo tocco di sapore V'r tri.-, » Perdere il senso ... ,1 . ... . 

medioevale a un quadro che era ^'f 8 -. Anche queste sono la gravità dei fatti, ed anche 

ffià tutto imnostatn sin da un me- rorme di ipocnsia ». Benissimo, perchè, come è stato sottolinea- 


già tutto impostato sin da un me¬ 
se fa quando la magistratura e 


ma « l’Unità > 


uucuoii ut ia quaiiuv tu iwagiouukuiu v riiiaefA I t- ... 

si accorgeranno che, sin dal pri- la questura si ritennero in diritto queste cose le hanno scntte sin 
mo giorno, la cosa che auspica- e In dovere di intervenire per Se n^n 

Turno era che il ma visirato che un, nuoci inno rh» al maccìmo c . 8 n , on ° ricordiamo oggi per 


fedenti degli istituti mila- 
Jfsoprattutto di questo sono 
■Cupati. Guardano con timo- 
E loro giornali intetnl quasi 
fioccati ài attesa non si sa 
Udì che cosa. I movimenti 


i diritti del cittadino, scritti 
nella Costituzione, non conti- 

_ ._ n,-aro „na nuino ad apparire come una 

CISE SSF5BS SEME *»*"*■ concessione che può 
tere tra le famiglie deg^i albe- , izzare a caso € Parini > che al> esser revocata ad arbitrio da 
\ i e i dirigenti dell ìsiituto ». Pro- bi amo sempre rilevato, con sod- una qualsiasi autorità. 

P m diSnfl nnKti Ki disfazione, tutte le voci che si D « , . . ~ ... 

« 1 Unità » definì m questi termi- levavano contro le grottesche ac- Pier LUiql Gandim 

ni la questione, aggiungendo però cuse j e j reazionari «codini», se 

In enOOtlIQTin. ■ ■ . . 


in poche righe 


USA: più na! : «eroinomani» 


•e la diffusione di giornali menta uzzato u caso. som.-wKio sui « linterrogatorio costituisce sol- ^ 

^teschi, soprattutto allo aco- fuoco, sfruttando la buona fede tanto l’ultimo tocco di sapore S f aon Perdere il senso 

[stimolare l’educazione alla d«> giovani. medioevale a un quadro che era f 0rrn £™! ( ^'irviSla 

traria dei giovani, è del SI rileggano I nostn articoli I già tutto impostato sin da un me- i?! 016 , , d i I J?? Cns,a a' ss Ì?J 0 - 

$ che occorre rispettar- gli direttori di questi giornali e se fa quando la magistratura e « 1 Unit ^ » e 1 « Avanti! » 

lenti per l’attuarione di tale si accorgeranno che. sin dal pri- la questura si ritennero in diritto daPnrimlftfin™ ^ 

feone e sottolinea che de- mo giorno, la cosa che auspica- e in dovere di intervenire per che n^? ia ™; 

|zia significa innanzitutto li- vamo era che il magistrato che u na questione che al massimo rivendicare una 

[di circolazione di idee», aveva ordinato l’incredibile in- poteva fornire materia da disco- SftoSS d3 

9 rilievo è tanto più oppor- chiesta giudiziaria avesse il buon tere tra le famiglie degli allie- lizzare il «Parini % ri. ah. 

i|n quanto, in questi giorni, senso di archiviare rapidamente vi e i dirigenti dell'istituto ». Pro- biamo semnre rilavato mn «vi 

Indenti degli istituti mila- la pratica, per riportare la se- prio cosi, sin dal primo giorno disfarione tm^ 

* . muti nrtnstituto «.«Uniti . definì irtermi- iJ^Ssch?’ac! 

ET significativo, del resto, che ni la questione, aggiungendo però (j ei reazionari «codini» «e 

oggi tali quotidiani si trovino in che dietro la ridicola speculazio- gelando, con più evidenza 'di 
—.... — -- -■—. - — compagnia del « Corriere lombar- ne — questa si — dei falsi mora- ogn j a ] tro gj orna]e j e prese 

f f di die cosa. I movimenti do ». il quale, con la sua campa- listi, c'era un preciso attacco alla posizioni di tutti i partiti dei mo¬ 
li, come si ricorderà, ri- gna scandalistica, provocò l’to- scuola pubblica, alla libertà di vimenti giovanili, delle diverse 

o unitariamente, nel cor- organizzazioni 

una Pubblica manifesta- ___ La caccia alle streghe, di sa- 

p° re medioevale, non ce la siamo 
_ _ inventata noi. E se oggi la stra- 

oni di istituto Sarebbe be- 2-»-» m grande maggioranza dei giornali 

o, ^ mnistem ■— 1 gH 1 lQ dj 0 ^“"I scrive cose che ci trovano con- 

Pubbhca Istruzione si di- I mr Cf I senzienti, non diciamo che ciò av- 

qualcosa a tale proposito. | _ I viene per merito del nostro gior- 

ne è certo, è<c ne Rii sto- naie che ha subito replicato vigev 

sono molo decisi ad otte- resamente alla campagna scanda- 

2L.- e . n ^ jno y i . mfn .. 8 e llfl. niii na»; «prninnm^nia deUa P^a- ^P 0 0114 listica di sapore medioevale; lo 

sunti a battersi In difesa U3A. pili lidi cfOlllvmani _ azza nd centro di Elugene, J’au- rileviamo con soddisfazione, ben 

nro assoaazioni e dei loro NEW YORK — Il numero dei , venir* Woecata e Baker col- contenti di constatare che quan 
U interni d’istituto. bambini nati «eromomam» da ™iv^t» do si tratta di difendere alcuni 

itore Feltrinelli, a sua voi- madri « eroinomani > negli ospe- t* 10 4 morto 11114 importanti principi, scritti nella 

è fatto promotore di m ^jali pubblici di New York è au- sparata da un agente. Lucido nostra Costituzione, è la parte 

) che è stato s ottos critto mentati) del 15 per cento durante moriva dopo il ricovero in ospe- più viva de! nostro paese che si 

■sonalità deBa cultura. «ET jq jeorso anno rispetto all’anno date. unisce per non far passare una 

Brio, in mancanza di ma precedente, salendo ad ottocento. linea reazionaria, 

rione p ù aggiornata e H- L’aumento del numero dei neo- C A C Hi un DAIlfiln 13 giunta esecutiva della se. 

— si afferma nel testo — nat j ereditariamente tossicomani y ' un ^onp jjj Milano dell’Associazione 

- leggi vengano applwate è dovuto all’aumento generale dei IMPERLÒ — Un S.O.S. lanciato nazionale magistrati, in relazio¬ 
na più moderna sensibilità, drogati. pochi minuti dopo mezzogiorno ne all’ordine del giorno votato 

)rr:spnk.a a..e nuove es.- da un panfìto franc es e, il « Va- ieri dal consiglio deH’Ordir.c de 

di un paese democratico. Qrg mtivrafg gabond », al Largo di Ventimi- gli Avvocati e dai sindaci foren- 

oscritti protestano contro r~ glia, è stato raccolto dà] pire si di Milano, che ha chiesto la 

endennosa rn.erpret-iz.-ooe EIUGENE (C^gon). Unra- italiano «Rossini» che è adesione dell*Associazione nazio- 

legi«dazione italiana e eoo- pinatore di stato autonzzato dalla capitane- naie magistrati alla protesta per 

pocnsia di co.oro (organi ,e ” ria di porto di Imperia a rag- i recenti avvenimenti giudiziari 

mpa. associazioni, uomini mito in ostaggio per quattro o e giun g ere ,j natante. D « Rossini ». relativi allo articolo della 

• cbe l'anno fidato un intera famiglia Nel ^ d8l _ a l momento del S.Ò.S., era a po- «Zanzara», «ha deliberato — af- 
andate e sono m parte r* la sparatoria in il maAnsate che migha da , « V agabond ». Se- ferma in comunicato emesso 

hili di questo wicredibile e e la polizia un ^ rlJi f „ ni condo * Genosa Radio * (La sta- dalla giunta esecutiva — in con- 

simo episodio, il quale tra- Seligman, è none del Ministero delle Poste siderazione della pravità e de- 

■ 1 l ,m, b de l farto per as- ber aveva tentato di rapinare un e de jj e Telecomunicazioni), dìe licatezza della questione, di sot- 

* P’WCfTipante siffnifl commeraante ma 8 ^ 4 5P, è stata sempre in contatto con toporre la richiesta ad una as- 

i clima politico e civile ». stretto a fuggire dall miervento d € Vagabond » e con 0 « Rossi semblea straordinaria dell'asso- 

ho sottoscritto Pappe Do una di un poliziotto. L'uomo si na- n j > t « la situazione non sembre- dazione di tutto il distretto, con- 

■itina di persone, tra le qua- scendeva in casa della famiglia rebbe preoccupante, nonostante vocata per lumài pomeriggio 

ftato Barilli. Carlo Bernari. Keeter e dopo circa quattro ore. ci sia mare grosso ». Con molta nell’aula magna del Palazzo éi 

■ Santi. Alfonso Gatto. Lucio lasciando liberi 1 due figli, sa- probabiltà, gli occupanti del « Va- Giustizia ». 

■rdo Radice, Alberto Mora- lira In auto con 1 due coniugi gabond» potranno restare a ber- «l» b_ i ,. • 


. Benissimo, perchè, come è stato sottolinea- 
l’« Avanti! » to al dibattito all’Università. 


oggi tali quotidiani si trovino m che dietro la ridicola speculano- gelando, ^ pi ù er]denza di 
compagnia del « Corriere lombar- ne — questa si — dei falsi mora- ogn j a ] tro g j oma | e j e prese dj 
do ». il quale, con la sua campa- listi, c era un preciso attacco alla jjosirioni di tutti i partiti dei mo- 
gna scandalistica, provocò Pin- scuola pubblica, alla libertà di vimenti giovanili, delle diverse 

organizzazioni 

- — __ . . —- — La caccia alte streghe, di sa¬ 

pore medioevale, non ce la siamo 
^ 9 _ inventata noi. E se oggi la stra- 

□ f*1ltn£ì_ grande maggioranza dei giornali 

1 11 B A co<;e che ci trovano con- 

mt I senzienti, non diciamo che ciò av- 

^^^^^^J viene per merito del nostro gior¬ 
nale che ha subito replicato vigo¬ 
rosamente alla campagna scanda- 

IKA* nifi nat ; «eroinomani» deUa Dopo una corsa Ustica di sapore medioevale; lo 

P*" ” d tJlUlllwll pazza nel centro di Elugene, Pau- rileviamo con soddisfazione, ben 

NEW YORK — Il numero dei , veniva bloccata e Baker col- contenti di constatare che quan 

bambini nati « eromomam » da . j, revolverati» do si tratta di difendere alcuni 

* eroinomani * netfli asoo- f* to 4 mOTt < da una revolverala irnnort - nti nrinrini nella 


madri « eroinomani » negli aspe¬ 


importanti principi, scritti nella 


iikiuii » uvuiìniiuii. — uve». —'r- . . _ . ^ w . ... *--• F' — » ... 1 * *V..... 

dall pubblici di New York è au- sparata da un agente. Luomo nostra Costituzione, è la parte 

mentati) del 15 per cento durante moriva dopo il ricovero in ospe- più viva de! nostro paese che si 

lo scorso anno rispetto all’anno date. unisce per non far passare una 

precèdente, salendo ad ottocento. linea reazionaria. 

L’aumento del numero dei neo- f fit Hi un Ddilfilo f- 4 giunta esecutiva della se. 

nati ereditariamente tossicomani "" none di Milano dell’Associazione 

è dovuto all’aumento generale dei IMPERLÒ — Un S.O.S. lanciato nazionale magistrati, in relazio- 


mentato del 15 per cento durante mori- 
io scorso anno rispetto all’anno date, 
precedente, salendo ad ottocento. 
L’aumento del numero dei neo- C Q 
nati eredita riamente tossicomani * ’ 
è dovuto all’aumento generale dei IM 
drogati. pochi 


S.O.S. di un panfilo 


Ore disperate 


pochi minuti dopo mezzogiorno I ne all'ordine del giorno votato 
da un panfìto francese, il « Va- j ieri dal consiglio deH’Ordir.c do 
gabond », al largo di Ventimi- gli Avvocati e dai sindaci foren- 


Nelle acque di 
Palomares 

Iniziata 
l'operazione 
di recupero 
della «H» 

All’alba di ieri sono iniziati 
nello specchio di mare dinanzi 
a Palomares 1 lavori per il re- 
£upero dell'oggetto collocato a 
,30 metri di profondità che si 
ritiene sia l’ultima delle quattro 







? e 


Dalla nostra redazione n lungo e non certo glorioso 
MILANO 19. impero del dott. Spagnuolo e 
La notizia nuova nello scan • interregno infelice del dottor 
dalo del liceo « Parini * potreb La . nzl : " nuovo dirigente porti 

be essere quella dell’arrivo a Jj n n ar,a nuava nel lf 
Milano del nuovo procuratore ddla Repubblica milanese, che 

... _ . . .. .* _ r»n hn nrrtnnln hlCnffnrt 





Mi a -7W m 

miwlb y 






Va! la pena di ricordare, in 
fatti, che gli attacchi alla li¬ 
bertà di espressione ed alla li¬ 
bertà tout court dei cittadini 
non sono novità a Milano. 

Fu il binomio Trombi. Pro- 










ì * 

5 ^ ^ 


Iiciaiq a 1UCOIG, C IllTUil OLUIOI I . I c» 

giorni, lo stesso De Peppo. già f uratore generale e Spagnuo- 
procuratore aggiunto a Milano lo - Procuratore della Repubbli- 
dal ’56 al *59. era stato visto c \ 8he ■ « ° SCU o Ò J* 


tu ouiicviuuu. ina uia ia tuur , 

ea e ^riffuS a n è rSmo n e HH^AH.Miì . ìl ràmanzo . n 


fatto sintomatico, anche allora, 
quando si profilò la reazione 


■- ... W.I.U OIUC C ÌJ tu 11 9ÌUUCUÌI UTI «la- j 11. . . LI,. -1. _.. • 

sempre i comunisti, i quali I rini »: citazione a giudizio per de °Pm' one pubbl ca. g » a 

. H I ; furono trasmessi al subalterno 

tra l altro sono t sol . a po- pubblicazioni atte a turbare i Carcasjo che chiese u rjnvio a 

ter dare sul piano della sto- deUa Se sufia starnna (co dudÌ7Ì0 - Poi 1 procedimenti si 

ria e della cultura una ri- 1 ddIa ‘ egge ™ coprirono di polvere negli uf- 

sposta sul perché tutto que- | nunc ,- ato j, Vesponsabile [ì c5 dci giudici istruttori fino i td- 

s, ° — s;»a„ , srro l u o r r i D a r ! isrs^'&’sSiSrs 

e - *!• I con f isperdarli in varie cUlà d nn. 

I una formula qualsiasi. Comun- L ,a d ^e tutti si conclusero con 

I que c’è da augurarsi che dopo assoltmom. Ma intanto erano 

--- - - - n c v, c ua a 6 H passati anni... Fu ancora quel 

binomio che opponendosi con 
* ~~ ’ incredibile decisione a un’ordi¬ 

nanza del Tribunale, manten- 

\n mutitii 7 Ìnnnli de . in dar ^ e < , d8 ? ,i ^mputati. 

E si potrebbe continuare. 

Quindi la decisione del Con¬ 
siglio superiore della Magistra¬ 
tura di chiedere informazioni 
sull’operato del dott. Carcasio 
alla Procura generale e cioè 
al dott. Trombi pur apprezzza- 
bile nelle intenzioni, lascia per¬ 
plessi nell’indirizzo. Poiché è 
notorio che la struttura stessa 
dell’organo del Pubblico Mini¬ 
stero è gerarchica, anche se a 
Milano può apparir più rigida. 
Pensare dunque che il dottor 
Trombi e subordinatamente il 
dott. Lanzi, dopo aver scelto 
a ragion veduta il dott. Car¬ 
casio. possano disapprovare il 
suo operato, ci sembra alquan¬ 
to difficile. E il dott. Lanzi 
infatti l’ha già difeso a spada 
tratta, l’altro giorno nel corso 
della conferenza stampa. 

Quanto mai fondata ri sem¬ 
bra dunque la proposta, avan- 

chiesta giudiziaria. Sfidando le I associazione, alla stessa libertà zda a n c °ra dal _ prof. Smura- 
leggi del ridicolo, questo giorna- I di espressione. g* ,4 ; cllp d Consiglio superiore 

le scrive oggi che « all'inizio si I Parole grosse, perchè si tratta i nvl ’> 4 Milano un suo rappre- 


n - - cape kennedy, 19 

t * JK ^ 5 ^ «. J tecnici della NASA hanno 

„ / ' ' ^* ravvisato in un corto circuito 

l'"*~ -■< | del sistema elettrico della Ge- 

| ^ 1 ’è ^ mini S la causa dei disturbi 

*' ' W rione del volo della cabina 

l ” * - I spaziale. Il corto circuito, ha 

** jEì j aggiunto Paul Haneg. capo del- 

IP —'"Tt&mNBÈLl l'ufficio stampa del centro spa- 

« J&l 'Wsr" || JHB prr ziale di Houston , ha provocato 

‘ I alla Gemini S, dopo che si era 

jk' ' 'mmmfW - ■ ** - -, unita al razzo Agena, un mo- 

iMm 1 cimento rotatorio che ha rag- 

w ? 3jHi||||£ -1 Étt * * 4 «■» giunto i 3fì0 gradi al secondo. 

'* ^ ' dnute delle 

^fìììiì ì .ni^ iii( imi i iiii ali II 

Ned Armstrong e David Scott 

LU — Nell Armstrong e David Scott, a destra, alla partenza per Cape Kennedy. erano arrivali stamane alle 8 

(ore 13,58 italiane) a Cape Ken- 

____ ned}/: costretti ad una sosta 

forzata nelle Hawaii dove il 

’ - , * • .• • | inzr Boeing 707 che doveva ripor- 

L avventura dei cosmonauti sovietici nel 1965 tari i,« patria ha riparato un 

guasto, i due cosmonauti, ap- 

__ - ~ — — — pena scesi dalla scaletta del- 

. l’aereo sono stati assaliti da 

■ e e un ,,u ()olo di giornalisti che li 

KActarAim fino fiiArm 

Ilesini IflIU UI||Z Ululili E‘ stato giocoforza, nonostan- 

^ ■ te tutte le riserve e tutte le 

proibizioni dpi dirigenti della 
NASA, rilasciare alcune dichia- 

mm _ razioni sulla laro drammatica 

11 _ e e| # _ avventura spaziale, sul loro 

nclld taiaa sibcnana hS"S£?«Ps 

meglio, su questo hanno pun¬ 
tato le domande dei giornali- 

La « Voskod II » era rimasta impigliata fra i rami di tre alberi * Frugale "“barbi 

colazione all’addiaccio con il pane e il salame portato dai soccorritori no no } Zfd™ ed < e c apuano A rm 
Brezza e Carboncino potevano restare nello spazio ancora per molti giorni sul 

Armstrong (avvicinandosi ai 

lìalla «miri rAilarìnno tiche. Ma allorché comincia una ta più di due metri. Ogni quindi- ’ c Abbiam4 avuto 

Usila nostra redazione avventura spaziale, lasciano alla ci minuti poi bisogna controllare un magnifico volo per le prime 
MOSCA. 19 chetichella Ù loro posto di lavo- la bussola per non sbagliare di- sette ore e rimanemmo molto 
A un anno di distanza dalla ro per raggiungere il punto ap- razione. Il giorno è cortissimo soddisfatti specie per la mann- 
prima «passeggiata spaziale» prossimativo di atterraggio del- e non è possibile lasciare un'altra vra di lancio. Il merito è dei 
eseguita dai sovietico Leooov. la la nave spaziale. Gli strumenti notte i due cosmonauti al- tecnici di Cape Kennedv: era 

rr *_».•_ n_i_ J: i_J____ «ll«.« l* n «*«.«««« l»«.. . 


b r; ò -^ A ? 

LU — Nell Armstrong e David Scott, a destra, alla partenza per Cape Kennedy. 


L'avventura dei cosmonauti sovietici nel 1965 


Restarono due giorni 
nella taiga siberiana 

La « Voskod II » era rimasta impigliata fra i rami di tre alberi • Frugale 
colazione all’addiaccio con il pane e il salame portato dai soccorritori 
Brezza e Carboncino potevano restare nello spazio ancora per molti giorni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 


Kornsomolskaia Pravda rivela di lavoro diventano allora l’aereo, l’addiaccio 


oggi gii aspetti drammatici che l’elicottero, l’automobile, il trat- 
ebbero la ricerca della nave tore. gli sci e soprattutto le gam- 


difficilissimo lanciare due vol¬ 


toline si ristabilisce il contatto coli con tanta precisione ». F.' 
radio con i cosmonauti. I tre chiaro che la parte più terri- 


« Voskod 2» finita, nella taiga be Volare, cercare, lanciare se- gridano; '« Lanciate i razzi se à Uè e dramma tea delvlàaah 
coperta di neve. » ima zona gnali radio, avvicinarsi ai punto inalatori* E Quelli rispondono ° Ue • arammniica nei maggio 
sperduta degli UralL d, atterraggio, camminare fino f Sono S ?,areremo qualche T 2m Jf è dopo le pri- 


D racconto è fatto, per la pn- ^ compimento dell* missione colpo di pistola in aria ». 
ma volta, nei quadro di una se , Due chilometri richiedo 


1 IIU «Ull-u, 11 U UUUVMV Ui MIU . . J 11 - _ _ , 

rie di articoli che il quotidiano ^ 8 delia nave cosmica, questo 
moscovita si ripromette di pub- 8 d * oro tavor0- 


Due chilometri richiedono due 
ore e più di sforzi. Ed ecco la 


vie sette ore di volo, cioè dopo 
l'incontro con Agena. Armstrong 
di ciò non ha fatto parola Ma 


VI ^ V- (71U VII dlWl «.I. »-*VJ I.VVV IU I * j. . « , . . . * 

nave cosmica tra gli alberi, ecco V}. u: Tn . as P p di post- 


blicare sugli scienziati, tngegne « L avventura pm incretuoue Beliaiev e Leonov che un grappo t,v * dell esperimento (lancio e 
ri e tecnici che parteciparono al- — racconta D‘ p g — accadde nel d j cacciatori aveva già raggiunto vrime sette ore di volo) Arm- 

1 impresa come anonimi eroi del- marzo del I960. Nella taiga si- qualche minuto prima. Il giorno strana non ho affatto incluso 

lera della conquista del cosmo, benana a Voskod 2 era at- è alla Un’altra notte all a Vangando con I'A«ena che fi- 

Oleg. Aleksej e Vladimirovic. ^rat^ tra Tre "alteri A^ e ^‘o per i cosmonauti. Si taglia r, orn . almeno ufficialmente, e 


c .IQWH I.X. V, , . ... , rp aihpri Aerei e * .èri, , . nora. almeno ulanalmente, e 

per esempio, sono tre uomini che lEttenìveranoSstratok» ! un grar ?, tuoco ' 'cromia una baldanzoso diran¬ 
no miai mente lavorano come in- , . avevano penusuaio «W s , fa bollire I acqua per il primo .. , . , , , ‘ 

gegneri in diverse imprese sovie- d A ‘ bagna dei cosmonauti perchè 11 ™ ,onc (h ’T" S0 ”’ CTn s1n,n 

i medico deve compiere la sua vi- data per riuscito. 

--- sita e togliere dalla pelle dei David Scott si c limitato a 


FiirFVF mroffnni - Un ra- ^ è 043 « 01 -'-p?-. , che ha chl8S, o la bombe atomiche andate perdute 

«in.lnro Hi-aT^n^'sLato ucciè) 5584 fo italiano «Rossini» che è adesione dell Associazione nazio- dagli americani assieme al B52. 

stato autonzzato dalla capitane- nate magistrati alla protesta per L'operazione si svolge a circa 

rJ>rnnaftra nro 814 ^ P°rto di Imperia a rag- i recenti avvenimenti giudiziari 8 chilometri dalla costa e a e è 

enren rìri ergere il natante. D « Rossini ». relativi allo articolo della protagonista la « Task Force » 

UD lOtCrB iflITU£ll3 ^Gi CorSO uGJ 1 mnmAn » n HaI fi 5 Ara a rw nrara* « hn r1/>ìih^rnt/y — nf. oAminHats ^«irereimieadliA WiL 


protagonista 


« Task Force » 


«V '««rotnrt» fVa il maivivpnTfl al moniento d el S.O.S., era » po- «Zanzara*. « ha deliberato — af - comandata dall’ammiraglk) Wil- 
. a « che miglia dal « Vagabond ». Se- ferma un comunicato emesso liam Guest, 

c.rrn! condo * Genova Radio * (La sta- dalla giunta esecutiva — in con- Nell’annunciare questi lavori 


Seligmaa è rimasto ferito. Ba¬ 
ker aveva tentato di rapinare un 
commerciante ma era stato co- 


condo * Genova Radio * (La sta- dalla giunta esecutiva — in con- Nell’annunciare questi lavori 
none del Ministero delle Poste siderazione della gravità e de- le autor.tà americane mantengo- 

e delle Telecomunicazioni), che licatezza della questione, di sot- no la maggiore prudenza circa 

-PULTlfT 3 rigiro I è stata sempre in contatto con toporre la richiesta ad una as- il fatto che l’oggetto identifica- 

stretto a fuggire aaii intervento | d € Vagabond » e con 0 « Rossi semblea straordinaria dell'asso- to sia proprio la bomba H. Si 


il « Vagabond » e con fl « Rossi I semblea straordinaria dell'asso- 


di un poliziotto. L uomo si na- n j >t « ] a situazione non sembre- dazione di tutto il distretto, con- sa che accanto ad esso è visi- 

scendeva in casa della famiglia rebbe preoccupante, nonostante vocata per lumài pomeriggio bile un paracadute, ma si coo- 

Keeter e dopo circa quattro ore, ci sia mare grosso ». Con molta nell’aula magna del Palazzo éi ferma che dell'intera attrezza- 


krdo Radice, Alberto Mora- I lira in auto con ! due coniugi gabond » potranno restare a 
teda MaraW, Goffredo Pa-1 tentando di sfuggire alla caccia \ do della loro imbarcacene. 


Giustizia ». 


Ibio Paolucci 


tura dell'aereo precipitato in 
mare l’unico oggetto mancante 
è appunto La bombe. 


IERI 


M I.».* Olia C lU^HClC Uttllff |JCI1C UCI -- ^ 

cosmonauti gli elettrodi di con minfermare le parole del com- 

coomonauti erano chiarissimi. Nei- ___- 

. le vicinanze della zona di atter- tra lo ’ , f n ^ o: 1 dne , cosmonauti si 


DOMANI 


Anche 
la testa 


DUBLINO — Nelson non va 
proprio giù agli irlandesi. 
Giorni fa la colonna sulla 
quale troneggiava la statua 
del lord è stata fatta saltare 
con la dinamite. Ieri i ladri 
sono penetrati nel magazzino 
nel quale era stata rinchiusa 
la testa di marmo del famoso 
ammiraglio, unica parte della 
statua rimasta intera dopo la 
esplosione, e l’hanno rubata. 

Scena 

madre 

S. MARIA CAPUA VETE- 
RE — Nella chiesa di Santo 
Erasmo in S. Maria Capua 
Vet ere. un matrimonio è stato 
celebrato ieri in maniera 
piuttosto movimentata. Quan¬ 
do 0 parroco don Simone Min- 
clone stava per pronunciare 
la formula sacramentale, uno 
ragazza con un bimbo in brac¬ 
cio si è fatta avanti gridan¬ 
do: * Questo matrimonio non 
sì deve fare! ». Ha poi spie¬ 
gato tra le lagrime die U pa¬ 
dre dei bimbo era il norello 
sposo. U quale Torero sedot¬ 
ta ed abbandonata. Le nozze 
sono state celebrate ugual¬ 
mente poiché, ha spiegato 8 
parroco, non sussisteva nes¬ 
sun impedimento •provato*. 
La ragazza, infatti, non di¬ 
sponeva di testimoni. 


Sceìcco 


BETRU i — Lo sceicco Stiate- 
but Ben Sultan. sovrano del 
piccoio scoccato di Aba Dha 
bi sul golfo Persico, ha de¬ 
nunciato il furto di 250 mila 
dinari, quasi mezzo miliardo 
éi lire. Lo sceicco non ho la¬ 
sciato nulla di intentato per 
recuperare il suo denaro. Si 
è rivolto ai maghi locali e 
al noto veggente libanese 
Fatma In attesa di una ri¬ 
sposta ha diminuito to sti¬ 
pendio a tutti gli impiegati. 
Ha promesso che restituirà 
la trattenuta non appena il 
vegaente gli avrà rivelato do- 
re si trova il denaro rubato. 


IV MbUIUIILV UVUU IU VU H»VW _. . . • . ? J 

raggio non si udivano più. La . H primo pranzo notturno passa tratterranno i prossimi due 
neve faceva da schermo. Final- . a,,e gna. 1 cosmonauti man- giorni a Cape Krnnedij per le 
mente, prima di notte un elicotte- jT° sa,a 7 ie 8 P ane - Portato sedute informative e quindi 
ro avvistò la nave, lanciò ai co- d al,a squadra di soccorso torneranno al centro spaziale 

smonauti abiti caldi e tutto fini Soltanto il terzo giorno, abbat- dj Houston per completare il 
11. Beliaiev e Leonov dovettero luti gli alteri attorno alla nave. r j r ^ nmp volo. 


pernottare alTintemo della ca- I la « Voskod 2 * viene recuperata 


baia ormai gelida ». 


dagli elicotteri e Beliaiev e Leo 


Il giorno successivo, alle prime n ? v . P° s ?ono raggiungere il più obbedito rorrpttn 

luci dell’alba i tre ricercatori vicino villaggio e di li volare a ma non nei obbedito correltn- 

iuci aeii ama. i tre ricercatori p mente n segnali rodio che gli 

partono m elicottero, individuano re,m - ; . . . . _ ' 


Il satellite Agena è stato po¬ 
sto ieri in una nuova orbita. 


uno spiazzo aperto, buono per lo Dal canto suo il giornale «Stei- crono stori innati. no terra. 
atterraggio, relativamente poco te Rossa » pubblica questa mat- La NASA ho poi reso noto 

lontano dalla «Voskod 2». L’eli- tina altre dichiarazioni del me di aver completato una serie 
cotiero s’immobihzza nell’aria, dico cosmonauta Jcgorov sulle- di manovre con l’Anena chr 


mente ni senno!» rodio che gli 
erano stati inviati do Terra. 
Ixi NASA ho poi reso noto 


cotiero s’immobihzza nell’aria, dico cosmonauta Jcgorov sulle- di manovre con l'Agena che 

ma la scaletta è troppo corta, sperimento effettuato con Brezza attualmente sta ruotando nt- 

Un salto 4. cinque metri netta e Carboncina I dre cani mo , orm) , prrfl f| 
neve altissima e na. Soltanto strati ieri sera alla televisione ■ 

due chilometri separano i tre sovietica, avrebbero potuto re circolare ad un altezza di .778 

cercatori dalla nave spaziale, stare nel cosmo ancora molti chilometri. I tecnici, infatti. 


cercatori dalla nave spaziale, stare nel cosmo ancor 
ma questi due chilometri richie- giorni, afferma Jegorov. 
dono sforzi enormi perchè anche j» « 

gli sci non servono sulla neve al- Augusto rSnCaluI 


cercano di portare VAperta su 
un'orbita di -tOfi chilometri di 
altezza. 


Boumedienne inaugura gli impianti di Arzew 

Boom in A Igeria del 
gas e del petrolio 


Nostro servizio 

ORANO. 19. 

Questa mattina, premendo im 
pulsante, il presidente Boume¬ 
dienne ha immesso il petrolio nel¬ 
la complessa canalizzazione che 
da Haoud-el-Hamra. ad est del¬ 
l’oasi di Ougla, conduce il pe¬ 
trolio fino al porto di Arzew. 
presso Orano. Assistevano otto 
ministri, il corpo diplomatico al 
completo, molti inviati speciali da 
tutti i paesi di Europa e del Me¬ 
dio Oriente. 250 invitati della SO- 
NATRACH tra i quali alcuni ita¬ 
liani; ìì dottor Pistone, direttore 
di Incontri mediterranei, il pro¬ 
fessor Angelo Rocca, il dottor Ri¬ 
vara della Finsider. l’ingegnere 
Sacchi dell’ENl e amministrato¬ 
re delegato della SNAM, gli in¬ 
gegneri Orsenigo e Schmid!. Han¬ 
no parlato il ministro dellTndu- 
stria, Abdel Salam Belaid e il 
presidente Boumedienne. 

Gli introiti algerini di petro¬ 
lio nel 1967 raddoppieranno ri¬ 
spetto al 1965. ha dichiarato Bou¬ 
medienne. « Mentre nel 1965 gli 
introiti di petrolio hanno appor¬ 
tato al tesoro 500 milioni di dina¬ 
ri. la cifra per fl 1966 raggiun¬ 
gerà i 700 'milioni di dinari. • 


per il prossimo anno si oltrepas¬ 
serà il limite di mille milioni di 
dinari * (circa 73 milioni di ster¬ 
line. oltre 124 miliardi di lire). 

Il presidente algerino ha inol¬ 
tre dichiarato che il nuovo oleo¬ 
dotto consentirà alla produzione 
algerina di grezzo di raggiunge¬ 
re presto i 40 milioni di tono, 
l’anno. Nel 1964 erano state pro¬ 
dotte 26.5 milioni di tonnellate. 

« D governo porterà avanti du¬ 
rante l’anno in corso i diversi 
programmi per lo sviluppo del¬ 
la produzione del gas naturate 
algerino che aumenterà fino a 
diecimila milioni di metri cubi 
all’anno. Questo gas sarà tra¬ 
sportato attraverso due condotti, 
uno che termina al porto di Skid- 
da e l’altro ad Arzew ». 

Ad Arzew ci si rende conto 
delle trasformazioni profonde nel 
senso di una industrializzazione 
accelerata c di un più rapido 
progresso civile cui conducono le 
scoperte del petrolio e del gas in 
un paese considerato ancora co¬ 
me sottosviluppato. Sono sorti 
un porto officina, strade, una cit¬ 
tà. Abbiamo visitato l’officina di 
liquefazione mediante raffredda¬ 
menti successivi, fino a 150 gra¬ 
di sotto zero, del gas che qui 


giunge da Hassi R'mel (il «poz¬ 
zo nella sabbia »»: riduce il gas 
a un 650’ del suo volume, in mo¬ 
do da permetterne il trasporto a 
condiizoni convenienti. E’ — ci 
hanno spiegato — una officina 
prototipo, assai moderna, e che 
alimenta oltre che una notevole 
esportazione (tre navi erano al¬ 
la fonda nel porto) anche nuora 
industrie sorte intorno ad Orano. 

La zona è tappezzata di scntte 
in arabo e in francese che inneg¬ 
giano tutte al socialismo: « Que¬ 
sta è terra di socialismo ». si po¬ 
teva leggere fin dall'aeroporto: 
«Viva la rivoluzione socialista*. 
« Continuità della rivoluzione » 
ed anche: « Viva l’atuogestione * 

La propaganda ufficiale algeri¬ 
na continua cioè ad essere orien¬ 
tata in senso socialista, nonostan¬ 
te il forte contrasto nel governo e 
te tiepidezza di molti dirigenti; 
cosi come gli accordi franco-alge¬ 
rini che si discutono in questo 
momento a Parigi (e si prevede 
che le trattative saranno assai 
lunghe) non impediscono uno 
sviluppo delle relazioni fra l’Al¬ 
geria e i paesi socialisti. 

Loris Gallico 
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Si intensificano le lotte contro il blocco salariale 


Fermi numerosi centri minerari 


Settimana sindacale 


Crescono insieme 
le lotte e l’unità 


Le Ire maggiori categorie at¬ 
tualmente impegnate nella dura 
battaglia per rompere il blocco 
salariale e contrattuale — metal¬ 
lurgici, edili, alimentaristi — 
continuano a esercitare una for¬ 
te pressione unitaria sul grosso 
padronato. Mentre i metallurgici 
e gli alimentaristi hanno effet¬ 
tuato questa settimana nn nuo¬ 
vo sciopero nnsionate. Intreccia¬ 
to a fermate locali e aziendali, 
gli edili ne hanno preannuncia- 

10 un altro per il 29. Alla bat¬ 
taglia sono associati inoltre I 
lavoratori delle miniere, delle 
autolinee, delle assicurazioni, 
drll'agriroliura. 

Da parie imprenditoriale, il 
varo del nuovo governo o il ri 
tomo di Tosta alla Tonfìndu- 
stria sono considerali un punto 
di forza, una garanzia di resi¬ 
stenza. CU spostamenti Interni 
nel a enmltatn d'affari » e nello 
a stato maggiore d del monopoli 
sembrano aver cementato una 
intesa padroni-governo che già 

11 centro-sinistra e la congiun¬ 
tura avevano garantito. 

Ma nel ’66 il patto imprendi¬ 
tori-governanti non si regge al¬ 
trettanto bene che nel Y>5 Ci 
sono crepe che non si possono 
cancellare e che possono esten¬ 
dersi. Le lotte sono cresciute e 
l'unità ha camminalo, con due 
risultati essenziali: da un lato 
il cedimento delle piccole e me¬ 
die imprese metalmeccaniche, 
organizzate o no alla Cnnfapi: 
dall'altro lato, il rafforzamento 
del blocco sindacale nell'iinltà 
delle rivendicazioni e dell'azio¬ 
ne, Il cardine dell'Intransigenza 
padronale sta oggi nella Confin 
dustria. che ala affannosamente 
dedicando riunioni e circolari ai 
piccoli imprenditori, perchè 
« tengano doro a. Un cardine su¬ 
bordinato sta neirintersind. che 
con crescente imbarazzo persi¬ 
ste nel tenere le aziende pub¬ 
bliche al fianco di quelle pri¬ 
vate, o che pare peraltro vo¬ 
lersi drogare, con tutta una se¬ 
rie di rappresaglie antioperaie. 
antisindarali e antisciopero (al- 
ritalsider, all’AMMl. alla Ter- 
ninoss, ecc.). (Ili atteggiamenti 
delPENF.L sol contratto elettri¬ 
ci e dcH’K.NI sui licenziamenti 
AGIP. non sembrano indizio di 
una svolta. 

DI fronte al padroni e ai loro 
reggicoda stanno però lo svilup¬ 
po delle lotte e la crescita del¬ 
l'unità. Questa settimana, in¬ 
sieme agli scioperi e come nn 
loro frutto, ai è avuto il dibat¬ 


tilo promosso dalle AGLI, che 
ha segnato uno del punti più 
alti nella ricerca comune di for¬ 
me superiori d'unità, da quell» 
ri vendicativa a quella d'azione 
a quella organica. Fra I risulta¬ 
ti essenziali dell'incontro — cui 
partecipavano esponenti sinda¬ 
cali e politici di primo piano 
— sono da segnalare II rifiuti» 
del a sindacato ideologico o (so¬ 
cialista o anticomunista o gover¬ 
nativo). l'esaltazione delle inte¬ 
se a livello di categoria, la ri¬ 
valutazione dcU'autonomia sin¬ 
dacale ben al di là della Incorri • 
pntihilitn fra cariche sindacali 
e politiche. 

Il dibattito si collocava del 
resto su un approdo (n meglio 
un avvio) di valore storico: la 
accettazione CISL e UH. degli 
incontri proposti dalla CGIL. 
Acquisizione non facile, date le 
resistenze che ha incontrato 
il a nuovo corso o nel l'unità sin¬ 
dacale aperto dalle rivendicazio¬ 
ni comuni dei metallurgici. C’è 
ancora, infatti, chi lenta di Ire- 
nnre il processo, per una men¬ 
talità disrriminntrire e scissioni- 
stira risalente al ’48. (Un arti¬ 
colo di Storti, sul settimanale 
CISL, è indice ili tali resisten¬ 
ze, che misero perfino in peri¬ 
colo il dibattito olle ACLI). 

Ma dal basso, nelle fabbriche, 
c*è una massiccia spinta unita¬ 
ria con cui tutti devono faro i 
conti; i lavoratori non s'accon- 
tentano dell’unità che si rea¬ 
lizza solo ni momento della lot¬ 
ta contrattuale © soltanto sul 
trattamento economleo-normali- 
vo. Anche In Francia, l'unità 
CGT-CFDT avanza, nelle lotte 
ded metallurgici, ferrovieri e 
postini In Svezia la resistenza 
padronale alle rivendicazioni ha 
reso combattiva una confedera¬ 
zione tradizionalmente a quie¬ 
ta s. In Germania, i metallurgi¬ 
ci hanno conquistato un aumen¬ 
to e I minatori premono «ni 
governo, in piena onità In In¬ 
ghilterra, incontra forti reazioni 
l'aggressione tentata dai laburi¬ 
sti al potere contrattuale del 
sindacato (contro i delegati 
aziendali e gli scioperi a indisci¬ 
plinati a). 

Il sindacato avanza dunque 
dappertutto nel suo propulsivo 
ruolo economico-soriale. In Ita¬ 
lia, che è già il a parse delle 
lotte operaie o, l'unità è l'arma 
decisiva per rompere il blocco 
salarial-contratluale, e il blocco 
padroni-governo. 

a. ac. 


Da domani, per quattro giorni 

I medici mufoolisfi 
entrano in sciopero 

La CGIL ha proposto al ministro del Lavoro un’incon¬ 
tro per risolvere la vertenza - La posizione del SMI 


I medici mutualisti cominceratv 
no domani, tu mancanza di fatti 
nuovi, uno sciopero di quattro 
giorni per il rinnovo della eoo 
pernione. In questi quattro gior 
tu l’LNAM ood sarà tn grado di 
assicurare nessuna forma di as 
sistenza diretta; ha dato invece 
disposizioni (di assai difficile 
applicazione) per la denuncia del 
la malattia tn via privata e pei 
U ritiro del medicinali mediante 
note che dovrebbero essere nla 


La Spezia 

Domani il processo 
contro l'ufficiale 
obiettore 
di coscienza 

LA SPEZIA, 19 

Inizia lunedi U processo per 
|'« obiettore » Michelangelo Capo¬ 
netto di 23 anni, sottotenente, 
studente in architettura e figlio 
del preside dell'istituto « Duca 
d'Aosta » a Firenze: egli si pre¬ 
senterà davanti ai giudici del 
tribunale militare della Spezia, 
per rispondere di disobbedienza 
e di omessa presentazione in ser¬ 
vizio. 

Il Caponetto non è un testimone 
di Jehova (parecchi casi di que¬ 
sto tipo si sono verificati a t-a 
Spezia); egli era diventato rego- 
larmente ufficiale dopo un corso 
di addestramento superato con 
ottimi risultati: inoltre, quale stu- 
dente universitario, egli avrebbe 
potuto ottenere un rinvio alla 
chiamata alle armi. Invece, ap¬ 
pena rientrato da una licenza 
per l’Epirania, 1*8 gennaio scorsi», 
Michelangelo Caponetto ha deciso 
di «rifiutarsi d'indossare la di- 
visa ». Il tuo rifiuto ha avuto le 
conseguenze penali che lo hanno 
portate davanti ai giudici. 


sciate dalle farmacie, n dlaa 
gio. in ogni caso, graverà tu 
quegli assistiti che tn questi gior¬ 
ni avranno bisogno di qualche 
prestazione e per questo la CGIL 
ha invitato ti ministro seti. Bo 
sco a convocare le parti per ini¬ 
ziare una trattativa. L'iniziativa 
della CGIL è accompagnata da 
una serie di proposte per ti mi¬ 
glioramento nei funzionamento 
del sistema assistenziale — fra 
cui il controllo dei lavoratori 
sui servizi e l'assistenza specie 
listica a domicilio — ma non 
ha ricevuto finora risposta da 
parte del ministro. 

La richiesta d: convocazione 
delle parti é stata fatta anche 
dal Sindacato medici italiani 
(SMI CGIL) Da parte del SMI 
si rileva che « gravi responsabi 
liià sono da attribuirsi sia agli 
istituti mutualistici, assolutamen 
te incapaci di proporre una so 
na soluzione del problema assi 
stennale sia agli organi di *o 
verno competenti (u ministero 
del Tesoro ha bloccato l'appro 
varane di alcuni accordi già 
raggiunti fra le parti) sia anche 
alia Federazione nazionale degli 
ordini dei media oer la man 
canza di una prospettiva orga 
mea da proporre ai medici ita 
nani e per la politica di discn 
binazione tra t sindacati che ha 
finora costantemente seguito in 
iebolendo l'unità delia categoria 
medica ». 

U SMI CGIL ripropone, quindi 
la propria piattaforma di riven 
dicaziom come base per demo 
cratizzare le strutture degli enti 
e migliorare l'assistenza 

0 Consiglio deU'Ordme dei me 
dia d> Roma ieri, ne» ribadire 
l'adesione alio sciopero, ha indi 
cato alcune delie rivendicazioni' 
rivalutazione degli onorari stabi 
idi nei 196-a abolizione delle de 
limitazioni di scelta del med.co 
che sono una remora alla libera 
scelta dell'assislito; invito al mi¬ 
nistro dei Lavoro perché prowe 
da all'apertura delle costdette 
« Mutue chiuse » tn modo da da 
ra piena libertà di scelta agli 
astiatiti. 


per la lotta 
contrattuale 


Agitazioni di metallurgi¬ 
ci, alimentaristi, dipen¬ 
denti autolinee - Pros¬ 
simo sciopero degli edili 
Milano: preparativi per la 
lotta di 500 mila operai 

E* proseguita In varie prò 
vince l’azione articolata dei 40 
mila minatori per II rinnovo 
del contratto. Si sono avuti 
scioperi e manifestazioni a LI 
vorno (Isola d'Elba), a Rio 
Marina e Rio Albano. A To¬ 
rino I minatori della società 
amiantifera di Ralangero hnn 
no scioperato per 48 ore: alla 
Talcografite Valchisone dopo 
gii scioperi di mercoledì e gio 
vedi In lotta proseguirà da 
martedì a giovedì prossimi. Al 
tri scioperi e manifestazioni 
si sono nniti ad Agrigento. 
Enna. Cagliari. Trento. San 
Giovanni Rotondo. Foggia, Ber 
gnmo. Grosseto e Siena, dove 
la Monte Andata, azienda a 
partecipazione statale ha at¬ 
tuato In serrala. 

METALLURGICI - Anche I 
metallurgici proseguono la fa 
se Hnllq lotta articolata che si 
concluderà il 5 aprile A Vene¬ 
zia si sono incontrati sinda 
cafi e padroni per discutere 
I 90 licenziamenti di rappra 
saglia rhe la Rreda (TRI) vor 
rohhe ntfuare Scioperi si so 
no avuti a Trento e Broscia: 
a Milano si sta preparando la 
grande giornofa di lotta di ciò 
vedi, quando sciopereranno 
unitariamente metallurgici, ali 
mentaristi ed edili Ieri si so 
no astenuti dal lavoro gli npe 
rai della CGS. della Ercole 
Marelli, della Broda siderur 
glea e della Falk di Arcore: 
il padronato ha risposto a que¬ 
sti scioperi con gravi rappre¬ 
saglie: alla Innocenti, ad esem¬ 
plo. sono stati sospesi gli ope 
rnl di due reparti per tentare 
di sospendere lo sciopero di 
un terzo reparto di produzione 

EDILI - Un milione di edili 
attueranno il 29 il secondo 
sciopero nazionale unitario per 
il rinnovo del contratto, per 
l'occupazione e una nuova po 
litica della casa. Tn tutte le 
province ferve la preparalo 
ne dello sciopero. 

ALIMENTARISTI - Numero 
si scioperi articolati hanno In 
vpstifo nei giorni scorsi, con 
successo. la Motta, la Ligure 
Lombarda ed alcunp fabbriche 
di conferve alimentari 

ELETTRICI - I sindacati del 
100 mila elettrici si incontre 
ranno di nuovo con 11 ministro 
del Lavoro domani. Saranno 
ancora discusse le proposte del 
ministro per la soluzione della 
vertenza : durala triennale del 
contratto: soluzione della par 
te normativa In base alla for 
mulazione redatta nei prece 
denti incontri ministeriali: per 
la parte economica: aumento 
del 4% sul minimi a partire 
dal I. gennaio '67 e per tutto 
il periodo anteriore a tale da¬ 
ta corresponsione di una som 
ma uno fonfum di 4P mila lire 

POSTELEGRAFONICI - Og 

gì si svolge a Roma un con 
vegno nazionale indetto dalla 
Federazione postelegrafonici 
CGIL, cui prenderà parte il 
personale delle telecomunica 
zioni: telegrafisti, telefonici di 
Stato, tecnici e operai di Ciri 
coli telegrafici e telefonici. 

AUTOLINEE - Prosegue la 
lotta dei lavoratori delle auto 
linee In concessione in seguito 
al rifiuto dell'ANAC di avviare 
le trattative TI programma di 
lotta dei prossimi giorni è sta¬ 
to già stabilito per la I-omhar- 
dia. il Piemonte, la Liguria, il 
Triveneto e l’Emilia Romagna 

NETTEZZA URBANA - I di 
pendenti delle aziende municì 
palizzate di nettezza urbana 
sciopereranno unitariamente il 
4 e il 5 aprile in seguito al ri¬ 
fiuto delle aziende di rinnova 
re II contratto. 

ENI — D settimanale della 
CISL » Conquiste del lavoro > 
tenta una imbarazzata difesa 
dell'accordo separato firmato 
dalla Spem CISL sulla situa 
zinne dell’occupazione al 
l'AGlP. Il settimanale tenta di 
dimostrare che Vaneggiamento 
antiunitario — contrastante 
con U parere espresso dalla 
UIL. dalla FILCEPCGIL e 
dal SALA — si è risolto in una 
« grande vittoria » per i la 
voratori 


Annata buona 
il 1965 per 
la Pirelli 

Con l’attacco all'occupazione, 
il monopolio Pirelli ha ridotto 
l'anno scorso il costo globale del 
lavoro, anche se il costo unitario 
del lai-oro era salito per gli scat¬ 
ti della contingenza. Sempre se¬ 
condo i'AGEFl. nella prossima 
assemblea degli azionisti Pirelli 
verrà definito « soddisfacente * 
l'annata 1965. e « nettamente sod¬ 
disfacente * lo stesso anno per gii 
affari delle consociate Pirelli in 
Spagna. Inghilterra. Turchia. Ca¬ 
nada, Messico, Brasile e Argen 
tina. Tra l'altro, la Pirelli ha 
aumentato la propria partecipa¬ 
zione nell’OlivetU. 


Di Poi e 
Fon. Zonibelli 
sull'unità 
sindacale 

Si è aperto ieri a Milano il 
V Congresso provinciale della 
UIL alla presenza di 120 delegati; 
al centro del dibattito e anche del¬ 
ia relazione tenuta dal segretario 
provinciale Polotti vi sono i pro¬ 
blemi del processo unitario che 
oggi investono l'intero movimento 
sindacale. Polotti ha rilanciato 
la proposta scissionista del < sin 
dacato del socialisti »; gli ha in 
parte risposto Di Poi, segreta 
no della Camera del Lavoro di 
Milano portando il saluto della 
corrente socialista, dovuto ad 
« una scelta ideologica omoge¬ 
nea * Di Poi. sia pure con cau 
tela ha respinto l'ipotesi del sm 
dacato socialista, proponendo un 
sindacato in cui possano conve¬ 
nire accanto alle altre correnti 
i socialisti, che oggi sono presen 
ti tanto nella CGIL, come nella 
UIL e nella CISL 

Sul prohlema dell'unità sinda¬ 
cale ha parlato ieri anche l'on. 
Zanibelli, segretario generale del¬ 
la FISBA CISL. nel corso di una 
manifestazione di braccianti a 
Trino. Egli, pur facendo delle 
dichiarazioni che sembrano non 
tenere del tutto conto dei risul¬ 
tati raggiunti dal dibattito sul¬ 
l'unità sindacale, riconosce l'esi¬ 
genza di portare avanti il discor¬ 
so unitario posto oggi con tanta 
forza dalle lotte dei lavoratori. 
« La CIBI. — egli ha affermato — 
c disposta a un incontro per la 
verifica delle possibilità di inte¬ 
sa con le altre centrali sinda¬ 
cali ». 


Importante congresso regionale per il Lazio 

L’Alleanza contadini estende 
le sue organizzazioni unitarie 

L’on. Anderlini porta l’adesione del PSI alla politica di unità della categoria e assume la presidenza del Comitato re¬ 
gionale -1 discorsi di Sereni e Bigi sui compiti del movimento contadino e lo sviluppo delle associazioni economiche 


I dirigenti dell'Alleanza dei 
contadini, nazionali e del La 
zio, hanno riconfermato Ieri la 
piena validità deil'organizza 
zinne unitaria nel corso del 
congresso regionale costitutivo 
che si è tenuto a Roma, pres¬ 
so la Lega delie cooperative. 
Sono intervenuti nel dibattito 
fra gli altri i'on. Luigi Ander 
lini (che ha assunto la presi 
denza del Comitato regionale 
dell'Alleanza per il Lazio), U 
presidente nazionale on. Sere¬ 
ni e li vicepresidente Selvino 

Bigi. 

Si è ritenuto da parte di al 
cuni, ha detto Anderlini, che 
l'Alleanza fosse H punto più 
debole dello schierarne "tn de¬ 
mocratico unitario, più facile 
da attaccare, e per questo sono 
state prese determinate inizia 
tive Ms questa non è l'opinio 
ne del PSI. La mia adesione, 
ha ancora detto il parlamen 
tare socialista, non è solo per¬ 


sonale e nuovi dirigenti del 
PSI sono pronti ad assumere 
responsabilità nell'Alleanza dei 
contadini, fi mondo sindacale, 
In questo periodo, è in movi 
mento. Attraversa una crisi che 
può e deve essere crisi di cre¬ 
scenza, già in questi giorni 
vediamo ravvicinato l'obbietti 
vo dell'unità fra tutte te forze 
sindacali. La realizzazione di 
questa unità è essenziale non 
tanto per muoversi verso una 
società socialista, ma ancor pri 
ma per risolvere I grossi prò 
blemi che impediscono alla 
società italiana di essere una 
società moderna 
L’on. Anderlini ha proseguito 
indicando nella soluzione data 
recentemente alla crisi di go 
verno, che fra l'altro ha por¬ 
tato al ministero dell'Agricol¬ 
tura un esponente del centri 
smo. la fonte di nuove diffi 
coltà per la soluzione dei prò 
blemi del contadini. Nel merito 


Giovedì a Roma il 
, convegno del PCI sul 
I problemi dell’artigìanato 


Giovedì prossimo 24 matto si terrà ■ Roma un convegno 
nazionale sul problemi dell'artlatanalo Indetto dal PCI a al 
quale parteciperà II compagno Luigi Longo. li convegno si 
svolgerà nella sala Brancaccio a sarà aperto alle 9,30 da 
una relazione del compagno Fernando Di Giulio della Di¬ 

rezione del PCI sul teme: * Unità e autonomia dell'artlgla- 

I nato e della minore Impresa per un nuovo indirizzo di poli- • 

fica economica ». La conclusioni saranno tenute dal conv | 

pagno Longo. 


La crisi del governo regionale in Sardegna 

La sinistra d.c . accusata 
dal PSI di «massimalismo» 

Gli esponenti nuoresi di « Forze Nuove » secondo i socialisti avrebbero 
« strumentalizzato il reale disagio economico » con le critiche ai piano 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 

Non si profila ancora una «edu¬ 
zione per la crisi regionale sar¬ 
da. Sono in atto tentativi per 
far rientrare la dissidenza dei 
d.c. di Nuoro (dove prevale la 
corrente di « Forze Nuove ») at¬ 
traverso pubbliche pressioni, co 
me la dichiarazione dei consi 
alien regionali d c. della provio 
eia di Cagliari, che hanno dichia 
rato la loro sotidanetà a Cornai 
e alla sua giunta dimissionana- 
Purtroppo anche tl PSI nel co 
mumeato emesso dopo una riu¬ 
nione congiunta col PSD1. si è 
allineato a questa posizione, chie¬ 
dendo praticamente alla DC che 
ricostituisca rapidamente la sua 
unità, battendo gli esponenti duo- 
resi di « Forze Nuove ». i) cu) 
atteggiamento viene interpretato 
esclusivamente in chiave di po 
tere. I dirigenti democristiani 
nuoresi vengono condannati alla 
stregua dei comunisti come « mas¬ 
simalisti > e le loro critiche agii 
indirizzi del plano di rinascita 
ritenute sterili, perché non offri 
rebbero alcuna alternativa, unica 
formula possibile essendo U cer» 
tro-sinlstra. 

Il comunicato congiunto del co 
mftati regionali del PSI e de! 
PSDI sostiene che II groppo nuo 
rese della DC « ha strumentali» 
zato il reale disagio economico 
esistente in alcune zone dell'lso 
la. a fini di potere Ne è derivata 
una situazione confusa nella qua 
le giuste osservazioni sul piano 


di rinascita ai mescolano a ste¬ 
rili atteggiamenti massimalistici 
e lotte di carattere personale ». 
« Certe recentissime prese di po 
sizione di taluni esponenti della 
DC. che soltanto ad un esame 
superficiale possono apparire di 
sinistra, si risolvono in manife¬ 
stazioni demagogiche e nascon¬ 
dono una vocazione di potere alla 
quale non si è accompagnala, né 
si accompagna, alcuna concreta 
proposta politica e programma¬ 
tica in alternativa con quella in 
atto ». 

Tuttavia l’atteggiamento del di¬ 
rigenti nenniam incontra resisten 
te all'interno del PSI. 

Significativi sviluppi ha avuto 
la conferenza rieU'assessore re 
Rionale ali'induslna. Giuseppe 
Tocco, nella sezione socialista 
di Cagliari L’on. Tocco, usando 
una tecnica insolita per un con 
ferenziere, ha parlato per circa 
tre ore. dalle 19 alle 21,45. con 
l'evidente intento di non lasciar 
spazio aJ dibattila Accortosi del 
malumore che provocavano le 
sue parole e le sue tesi sulla pa 
litica del centro-sinistra in Sar 
degna, egli ha tentato di stancare 
l’udilona Violente proteste si so¬ 
no levate da parte dei compagni 
socialisti presenti, desiderosi di 
Intervenire e di esprimere le loro 
opinioni in mento alta crisi. Alia 
fine. Tocco ha dovuto smettere, 
e dare la parola agli altri. 

L'assessore aU'indi.-tna é stato 
accusato esplicitamente di far 
passare a Carboni* la sua poli 
tica a favore del petrolieri, che 


Università 


Da domani a Viareggio 
// Congresso delIVNURI 


Si apre domani a Viareggio 
i'XJ Congresso dell'UNURl lUnx» 
ae nazionale universitaria rap 
presentativi italiana), che a) 
preannuncio estremamente viva 
ce e interessante. 

Saranno infatti fui tappeto I 
grossi tem; delia riforma dei 
l'Università, rispetto ai quali 
l’UNURl ha espresso posizioni 
ii prorondo rinnovamento, tn di 
saccordo con la politica scola 
«ica governativa, promuoven lo 
significative convergenze eoo i 
professori incaricati (ANPUi) e 
con gii assistenti (UNAU), at¬ 
traverso la costituzione del Co¬ 
mitato untcersìUrno, 

Argomento centrale dei Con¬ 
gresso sarà la riforma strut¬ 
turale del movimento studente 
sco italiano, al fine di consen 
tire una più larga partecipaz.o 
ne Iella generai'’* 1eg:« svi 
denti, e di realizzare una più 
stre.ta s.ates. tra attiva* ji 
studio e di ricerca e impegno ci¬ 
vile dello studente. 

Su questi temi si confronto- 


si sono installati a Sarrok, age¬ 
volati dalla politica creditizia 
della Regione. 

Nonastante l'ora tarda, molti 
altri socialisti si sono levati a 
parlare: tutti si sono espressi 
polemicamente nel confronti del 
la linea politica portata avanti 
dal loro parlilo nella ammim 
strinone regionale. ET tntervo 
noto anche il compagno on. VI 
nicio Mocci, ex segretario prò 
vinciale del CSI. Contrariamente 
alla posizione assunta dalla mag 
gioranza di destra nei confronti 
dell'atteggiamento del d c. nuo 
resi contro la giunta di centra 
sinistra e li modo come è stato 
formulato il piano quinquennale, 
il compagno Mocci ha Invece ri 
conosciuto che la battaglia della 
DC di Nuoro è una battaglia giu 
«la anche se non priva di alcune 
implicazioni di carattere per¬ 
sonale. 

Di grande interesse l'intervento 
del segretario della Camera eoa 
federale del lavoro, compagno 
Pedani, il quale ha contestato 
l'affermazione fatta dall'on Toc¬ 
co secondo cut per un aumento 
della domanda è necessario in 
pratica, congelare l’attuale livello 
dei salari. 


ranno le diverse componenti as¬ 
sociative studentesche operanti 
nella Rappresentanza. 

Esse sono, come é poto, fin 
cesa, di ispirazione cristiana, 
gruppo di maggioranza relativa 
di cui fa parte li Presidente del 
rUXURI. Nuccio Fava; IUGI. 
che rappresenta unitariamente 
la sinistra laica; i'AGL a sfondo 
ubera.-democratico; l'UNAL d; 
recente costituzione, che ha rac | 
coito le associazioni mdipenden 1 
u di sede, e il FUAN. raggrup 
pamento neo-fascista. 

ET prevedibile che. tn sede 
congressuale. l'Intesa e l'UGI 
esprimeranno un giudizio posi¬ 
tivo sul bilancio politico della 
Giunta cui hanno dato vita, e 
cercheranno di arricchire la lo 
ro collaborazione oon un trono 
vato impegno aita guida dei mo 
cimento studentesco. Per le al 
tre Assocuz.oni. sarà soprattut 
io U dibattito congressuale a de 
finirne la posizione . 

I lavori si svolgeranno ai Cl 
nema teatro Principi di Pie¬ 
monte. 


Indagine 
mondiale 
sulla delinquenza 
minorile 

Magistrati e sociologi di diver¬ 
si paesi del mondo stanno la¬ 
vorando per raccogliere dati sul¬ 
la delinquenza minorile e sui 
problemi che si presentano per 
arginare e prevenire questo tri¬ 
ste fenomeno che negli ultimi 
anni — dicono le statistiche — 
ha registrato un preoccupante 
aumento. 

L'indagine, la prima che si 
presenti su un piano globale e 
su scala mondiale, è stata orga¬ 
nizzata dalia Welfare Admini- 
stration americana con la parti¬ 
colare partecipazione del centro 
di ricerca sodale dell'Universi¬ 
tà di Porto Rico. Per ora lo stu¬ 
dio si limita ad una semplice 
presa di conoscenza di fatti 


di questi problemi ne ha indi¬ 
cati alcuni che devono essere 
affrontati con particolare ur¬ 
genza: aiuto ai contadini prò 
prietari particellari a realizza 
re nuove dimensioni economi 
che; priorità nell'intervento 
pubblico per lo sviluppo della 
coopcrazione; creazione del co 
mitato regionale unitario per 
un programma comune di svi¬ 
luppo della cooperazlone; ri¬ 
chiesta che l'Ente regione na¬ 
sca con adeguate funzioni in 
campo agricolo, in primo luogo 
attraverso il collegamento alla 
Regione dell'ente di sviluppo. 
Ha concluso annunciando Cade 
sione alla manifestazione nazio¬ 
nale del 27 marzo per la pace 
nel Vietnam che era slaln prò 
posta nella relazione introdut¬ 
tiva del sen. Angelo Compa 
gnoni. 

L'on. Sereni ha rivendicato 
l'affermazione dell'autonomia 
delle organizzazioni professio 
nali unitarie come una conqui 
sta comune del PSI e del PCI. 
Le iniziative prese in questi 
ultimi tempi fuori dell'Allean¬ 
za tendono, invece, a Tare del 
l'organizzazione contadina lo 
strumento per uno scopo diver¬ 
so daU'autonoma espressione 
delle esigenze del contadini 
Anche le ACLI. ha ricordato 
Sereni, hanno preso recente¬ 
mente posizioni che possono es 
sere sottoscritte, ma mirano a 
strumentalizzare il movimento 
contadino per fini particolari 
e diversi Ha quelli concreti del 
la categoria. Noi. invece, vo 
gliamo utilizzare le posizioni 
comuni per realizzare le esi 
genze unitarie dei contadini 
Sereni ha quindi sottolineato 
che. accanto all'organizzazione 
pnlitico professionale, deve svi¬ 
lupparsi l'organizzazione eco¬ 
nomica dei contadini non solo 
attraverso le cooperative ma 
anche con il collegamento di 
queste in un sistema nazionale 
di forme associative. Fra que¬ 
ste associazioni, particolare ri¬ 
lievo dovranno assumere i con¬ 
sorzi di miglioramento agrario 
dove lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie possono gestire diret¬ 
tamente i finanziamenti pub¬ 
blici per le trasformazioni fon¬ 
diarie. 

Nelle conclusioni Selvino Bigi 
ha detto che ('obbiettivo del 
congresso regionale è la cre¬ 
scita dell’Alleanza: dalla solu¬ 
zione dei problemi della colo¬ 
nia migliorataria (ancora aper¬ 
ti) allo sviluppo delle associa¬ 
zioni economiche. Alle lotte 
contrattuali e politiche, alle 
proteste. l'Alleanza unirà sem¬ 
pre più un’azione costruttiva 
per aiutare i contadini a fare 
il « salto > verso una condizio 
ne più avanzata. Questo « sai 
to ». però, si pud fare solo con 
l'unità di categoria: nel ma 
mento tn cui CISL e UIL ac¬ 
cedono a nuove forme di col¬ 
laborazione (Bigi ha ricordalo 
i comitati per la promozione 
cooperativa in Toscana), non è 
certo il momento, per nessuno, 
di chiudersi entro posizioni 
antiunitarie. 

U congresso ha eletto una 
presidenza composta dall'ono 
revole Luigi Anderlini (presi 
dente), sen. Angelo Compagno 
ni (vice presidente), sen. An 
gelo Tomassini. Mauro Padro 
ni. Angelo Marroni ed una se¬ 
greteria composta da Gargiulo. 
Polidori e Marchesano. Ha in¬ 
vialo telegrammi al ministro 
del Lavoro sen. Bosco (chie 
dendo un incontro ministero or¬ 
ganizzazioni per discutere la 
gravissima situazione delle Mu 
tue contadine) e al prefetto di 
Roma perchè sospenda lo sfrat¬ 
to alla cooperativa agricola 
« Politica del Lavoro * che ver 
rebbe effettuato domani. 


VIA UBERA ! ! ! 
RITORNATE 

DAL SARTO Di MODA 

VIA NOMENTANA 31-33 
(virino Porta Pia) 
Troverete un completo assor¬ 
timento In confezioni per 
Uomo - Signora e Rafani - 
Impermeabili - Vestili - Giac¬ 
che Sport - Pantaloni - Tail¬ 
leur» e eoi»omini delle mi¬ 
gliori fabbriche. 

SI CONFEZIONANO 
TUTTE I.E MISURE 
Questo e II negozio che con¬ 
sigliamo mi .VOSTRI LETTORI 


L’ORA DEL 

BUON SENSO 

PUBBLICAZIONE REFERENDUM A 
DIFESA DEL LAVORO 

L. 600 — Via G. Lulli, 63 — TORINO 


STET 


SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA - per Azioni 

Soda Legala in Torino - Dirottone Ganurala In Roma 
Capitala Sodala L. 160.000.000.000 - interamente versate 


RIVAZZURA DI R1MIN1 

- (Gestione E.T.L.L Modena) 

HOTEL CARAMIA - Viale Regina Margherita, U1 
Bassa stagiona L. 1700 . Alla stagione L. 2100 2600 
(tasse IGE, cabine al mare comprese) 


RICCIONE 

(Gestione E.T.L L Modena) 
Pensione « TRE ROSE » 
Via Cavalcanti. IO 
Bassa stagione L. 1400 - Alta 
stagione L. 1600 2000 (tasse 
IGE. cabine e tende al mare 
comprese) 

informazioni e prenotazioni; 


RIVAZZURRA DI RIMIMI 

(Gestione E f L I. Modena) 

Pensione SARATOGA 
Via Biella, ò 

Bassa stagione L. DUO Alta 
stagione L. 2000 2-IDO (tasse 
IGE. cabine al mare comprese) 


E.T.L.I. Modena • Via 5. Vincenzo. 24 - Telefono 23818 


RIMINI • RSVABELLA 

PENSIONE CAROL 

VIA SABOTINO, 12 - Telefono 27.165 
Costruzione moderna. Maggio . giugno 
Settembre lire 1600 compreso pensione 
completa (3 pasti) tasse, servizio, cabine 
al mare - Parcheggio 


ANNUNCI ECONOMICI 
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AlflO MOTO CICLI U SI 


AUlONUitUUiO RIVIERA 

ROMA 

Prezzi giornalieri 
Validi «Ina al U marzo 19*8 
(Inclusi km. Ma}) j 

RAI 5U0/L) U I-Obi»! 

Bianchina 4 posti a I.25C 

RAI 500/U Giardinetta a UH 

Bianchina Panoramica » I 404 

Bianchina Spyder a l.5Ut> 

FI Al no a L5M, 

RAI ISO trasformatale » 1 80L 

PIAI m Multipla a l aut 

RAI atti a I.8UL 

Ausilo A/40/b • TOOL 

RAI Otti Coupé » IIOL 

VoUswageo IZUQ a Z BA¬ 
RAI 550 è am (7/8 posti) a l M 

FIAT IIQU.U a LM 

RAI tóc bpyoez a 1 JW> 

RAI 1100 I) SW. (Fam.) a IJU. 

FIAT 1100/R a 1500 

RAI UU4> a 8-501 

RAI UBO 5.W. (Fam.) a tfW- 

FIAT 1500 a LfK 

RAI 1500 Lunga » 

RAT moo a a tu 

RAI tVb a ITI 

HAI tuli tuaao a 8.300 

»*i»fnn» 47*947 425*24 428819 

FRONTE CONSEGNE autovettu¬ 
re. autocarri leggeri. FTAT fuori¬ 
serie. permute, rateazioni. Dottor 
Brandita, piazza Libertà Firenze. 
Ottime occasioni. 
AUTOMOBILISTI - Occorrendovi 
assistenza rifornimenti riparazio¬ 
ni Firenze rivolgetevi Centro tuta 
assistenziale. Via Fonderia 73. Oc 
Urne occasioni. 


Trasparii Pomàri latafticzfenati 

760.760 

Sac. LlAP. m.rX - 



EVITATE 
ABRASIONI 
se usate superpolve 
re adesiva 

ORASIV 


AVVISI SANITARI 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZ| 

SESSUALI 

Di. l cuuvuLrt M«*dtcu r»l 
aliato Università Pano - Menai 
Specialista Università Ruma VI 
Gioberti O Sa ROMA «Stati»! 
Tannini» acala R piano provi 
ini 1 Orarlo u-iz. tis-iw r»| 
giorni lettivi a fu»n orano, f 
ricava aol© par appuntamene 
Tel 73-19 JOU (A MS VUl-S-1 


EMOKKQIDl 

Cura rapida Indolori 
nel Centro Medico Esquitlr 
VIA CARLO ALBERTO 


Modico specialista (fermatele 


DOTTOR 




DAVID 


Cura aclernssnlr iambul«tnr 
pensa operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICI 

Curi delle complicazioni: rag; 
flebiti, eczemi, ulcere varie 
VEKtRgl. PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI R'ENZO n. 1 

Tel. SS4.34I . Ore 8-*8; tettivi 
(Aut M San n 77V/2»lf 

dal ti maggio IMO» 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
A L. 1S0.000.000.000 

in esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblna straor¬ 
dinaria degli azionisti dell'11 marzo 1966. la Presidenza della 
Società ha stabilito di dare corso all'aumento del capitala 
sociale da L. 160 miliardi a L. 180 miliardi, e quindi par 
L 20 miliardi, mediante emissione di n. 10 000 000 di azioni 
del valore nominale di L. 2.000 cadauna, con godimento 
l° aprile 1966. da offrire in opzione agli azionisti in ragione 
di 1 azione nuova ogni 8 azioni vecchie possedute, al prezzo 
per ciascuna azione di L. 2.000 cltre a L 50 a titolo di rim¬ 
borso spese, da versare Integralmente all'atto della sotta 
scrizione 

Esercizio del diritto d'opzione: dal 28 marzo 1966 al 15 
aprila 1966 compresi, sotto pena di decadenza, mediante 
presentazione del certificati per la stampigliatura e lo stacco 
della cedola n 1; raggruppamento del diritti fino al 18 aprile 
>966 II termine è prorogato fino al 22 aprile compreso par 
ta presentazione dei certificati azionari circolanti all'estero 

Trascorsi i termini Indicati I diritti saranno privi di 
valore 

Le operazioni si effettueranno presso le Casse sociali 
di formo (Piazza Solferino. 11) e di Roma (Via Arcangelo 
Corelli IO) a presso le consueta Casse Incaricate dove 
anno a disposizione I • Programmi • riportanti tutte le mo¬ 
dalità rlHll'operazione 

Gli azionisti che fossero ancora In possesso di certifi¬ 
cati azionari di vecchio tipo dovranno consegnare al più 
presto tal» certificati — muniti della cedola n. 77 — allo 
Casse incaricate le quali ne cureranno la immediata tra¬ 
smissione «Ila STET per la sostituzione; al fine di consentire 
l'esercizio del diritto d'opzione la Società provvedere a eoa 
segnare in tempo utile I buoni dei diritti spettanti. 


! VACANZE LIETE 


ENDOCRINI 

Gabinetto medico p«i - Ih cui 
della « sol* s disfunzioni • de 
bolezza sessuali di origine nei 
vosa. psichica, endocrina inn¬ 
i-astenia. deficienza ed «nomi 
Ile sessuali) visite prematrimr 
ntsll. Iloti P. MONACO, «oro 
Via Viminale. 3» tStazlone reti 
min» - Scala sinistra; piano srl 
condo. Ini 9. Orario U-12. 16-1 
escluso U sabato pomeriggio 
oei giorni festivi Fuori orarli 
nel aabato pomeriggio e nel gmJ 
ni festivi si riceve solo per a|| 
puntamento. Tel. 971.Ito (Au 
Corri Roma 1WI» del U oitr 
bre issai. 
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Comunicato sui 
colloqui tra il PCI 

V 


e il PC greco 


k 


Una delegazione del P.C. 
greco costituita dai compagni 
Kostas Colijanis, primo se- 

{ [retario del Comitato Centra- 
e del Partito. Panos Dimi- 
triu, membro dell’Ufficio Po¬ 
litico e Segretario del Comi¬ 
tato Centrale, Leonidas Strin- 
gos, membro deH'Ufflcio poli¬ 
tico, si è incontrata con il 
compagno Luigi Longo, Se¬ 
gretario generale del PCI e 
con una delegazione del Par¬ 
tito costituita dai compagni 
Mario Alleata, della Direzio¬ 
ne, Renato Sandri. membro 
del Comitato Centrale e Pao¬ 
lo Diodati della Sezione Este¬ 
ri del PCI. La delegazione 
^el PCG si è inoltre riunita 
ron i compagni Paolo Bufa- 
lint, membro della Direzione 
è Luciano Gruppi, vice pre¬ 
sidente della Commissione 
centrale di controllo. 

Nel corso delle conversazio¬ 
ni svoltesi in un clima di 
itraterna cordialità, è stata 
[espressa una valutazione co- 
[mune della situazione inter¬ 
nazionale. Si è constatato che 
^'aggressione statunitense con¬ 
tro il Vietnam, l'offensiva ge¬ 
nerale deH’imperialismo con¬ 
tro 1 paesi ed i popoli che 
difendono la propria indipen¬ 
denza o lottano per conqui¬ 
starla, la pressione della RFT 
per accedere all’armamento 
[atomico e per contestare le 
[frontiere segnate in Europa 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le, comportano gravissime 
minacce alla pace mondiale, 
jl rappresentanti dei due par¬ 
liti. nel riaffermare in pri¬ 
mo luogo la propria incondi¬ 
zionata solidarietà al popolo 
[del Vietnam hanno espresso 
Ila comune convinzione che 
Ila lotta contro le aggressio¬ 
ni imperialiste, per la sal¬ 
dezza della pace, per il di¬ 
ritto all'indipendenza e alla 
effettiva sovranità di ogni 
paese, per l'attuazione dei 
prìncipi della pacifica coesi¬ 
stenza nelle relazioni tra gli 
Stati a diverso sistema socia¬ 
le, costituisce il compito su¬ 
premo della classe operaia, 
dei democratici, di tutti i po- 
polL La crescente opposizione 
all' aggressività imperialista 
che anche all'interno degli 
Stati Uniti si manifesta si¬ 
gnificativamente. sta ad indi¬ 
care che la mobilitazione di 
tutte le forze amanti della 


pace potrà sbarrare la stra¬ 
da alTimperialismo, dare un 
aiuto decisivo all’eroico po¬ 
polo vietnamita per il rico¬ 
noscimento del suo diritto al¬ 
l'unità e all’indipendenza, fa¬ 
vorire in generale la ripresa 
del processo di distensione e 
la affermazione della coesi¬ 
stenza pacifica. 

In tale quadro acquista 
grande rilievo la necessità di 
intensificare in Italia come 
in Grecia l'azione e la lot¬ 
ta di tutte le forze demo¬ 
cratiche per la soluzione dei 
problemi del disarmo e del¬ 
la sicurezza europea e per 
sottrarre i paesi dell’Europa, 
membri della NATO, alle con¬ 
dizioni di dipendenza o di su¬ 
bordinazione economica, poli¬ 
tica e militare, nei quali essi 
si trovano nei confronti de¬ 
gli USA. 

Oggi si fa più acuta l'ur¬ 
genza di rafforzare tale lot¬ 
ta di fronte al pericolo del¬ 
la politica di armamento ato¬ 
mico del militarismo revansci¬ 
sta tedesco e allo sforzo dei 
circoli imperialisti nord-ame¬ 
ricani. assecondati da Bonn, 
di coinvolgere t paesi con¬ 
traenti l’Alleanza atlantica nel¬ 
la strategia degli USA su sca¬ 
la mondiale. 

L’approssimarsi della sca¬ 
denza del Fatto Atlantico dà 
ulteriore concretezza a que¬ 
ste necessità. 

I rappresentanti dei due 
partiti hanno concordemente 
riconosciuto che occorre mol¬ 
tiplicare le iniziative, gli 
sforzi, la mobilitazione delle 
masse e delle forze politiche 
democratiche per la rivendi¬ 
cazione di accordi parziali ri¬ 
guardanti li disarmo atomico e 
generale, per la creazione di 
un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva fra tutti i paesi del¬ 
l'Ovest e dell'Est, nel supe¬ 
ramento dei blocchi militari. 

Nella realizzazione di un ef¬ 
fettivo sistema di sicurezza 
europea, nel riconoscimento 
dell'esistenza della RDT da 
parte dell’ « occidente * nel 
superamento del blocchi mili¬ 
tari, stanno le condizioni di 
fondo per la creazione di un 
nuovo assetto dell'Europa, 
volto al benessere e alla pa¬ 
ce dei popoli del continente. 

• Le due delegazioni hanno 
espresso l’appoggio dei loro 
partiti al popolo cfprìota che 


si batte volorosamente per 
porre fine agli interventi im¬ 
perialisti neli’isola, per affer¬ 
mare la piena indipendenza e 
l’integrità territoriale della 
Repubblica di Cipro, per ot¬ 
tenere il riconoscimento del 
principio dell’ autodetermina¬ 
zione, nej cui ambito sono 
tutelati i diritti della mino¬ 
ranza turca. 

I rappresentanti del PCG 
hanno espresso il loro vivo 
apprezzamento per ia politi¬ 
ca dei PCI e per la sua azio¬ 
ne valida a realizzare l’uni¬ 
tà politica di tutte le forze 
die credono e vogliono lotta¬ 
re per il socialismo nell’am- 
bito della battaglia per la 
conquista, in Italia, di una 
nuova maggioranza democra¬ 
tica. 

1 rappresentanti del PCI 
hanno dichiarato la propria 
solidarietà con la politica e 
con l'azione del PCG che ha 
come obiettivo lo schiera¬ 
mento unitario di tutte le for¬ 
ze democratiche e patriotti¬ 
che del paese nella lotta per 
la democrazia e l’indipenden¬ 
za nazionale, per fronteggia¬ 
re e sconfiggere i pericoli di 
una dittatura militare fasci¬ 
sta e assicurare il ritorno 
alla normalità della vita del 
paese con la liberazione dei 
detenuti politici e la legaliz¬ 
zazione del Partito Comuni¬ 
sta Greco: fattore questo in¬ 
dispensabile per una effetti¬ 
va democrazia. I rappresen¬ 
tanti del PCI hanno anche 
espresso la loro calda simpa¬ 
tia nei confronti di tutte le 
forze democratiche greche in¬ 
gaggiate nella lotta. 

I rappresentanti dei due 
partiti hanno espresso la co¬ 
mune convinzione della gran¬ 
de utilità degli incontri tra 
i partiti fratelli per il raf¬ 
forzamento dello spirito e del¬ 
la pratica dell'internazionali¬ 
smo proletario nelle file del 
movimento comunista interna¬ 
zionale. 

Nel quadro dell’autonoma 
elaborazione della linea di 
ogni partito sulla base delle 
condizioni peculiari del pro¬ 
prio paese, si impone la ne¬ 
cessità di moltiplicare gii 
sforzi per la realizzazione 
dell’unità del movimento ope¬ 
raio mondiale nella lotta per 
i suoi storici obiettivi: la pa¬ 
ce. la democrazia, il socia-- 
Iismo. 





Scarcerati ma poi costretti all’esilio dal governo di Caracas I 

A Roma Jesus Furia 
ton altri dirigenti della 

Nella foto, il compagno Jesus Farla (a destra) e J.M. Casals (a sinistra) all'arrivo all'aeroporto sinistra venezolana 

di Fiumicino. 

Il segretario generale del PCV resterà in Italia qualche giorno prima di partire per l’URSS 
dove assisterà al XXIII Congresso del PCUS e sarà curato dei gravi mali contratti in carcere 
Ancora mille detenuti nelle carceri del Venezuela - Prima vittoria del movimento di solidarietà 



Bucarest 


[Washington 


Helsinki 


Ricevuto da 
Chivu Stoica 
l'ambasciatore 
cinese 


BUCAREST, 19. 

Il compagno Chivu Stoika, pre¬ 
sidente del Consiglio di Stato 
della Repubblica socialista di Ro¬ 
mania, ha ricevuto l’ambasciato¬ 
re straordinario e plenipotenzia¬ 
rio della Repubblica popolare ci¬ 
nese. Tzen Iun-ciuan. per la pre¬ 
sentazione delle credenziali. 

Il nuovo ambasciatore ha rile¬ 
vato che negli ultimi anni le 
relazioni di collaborazione e di 
aiuto reciproco tra la Romania 
e la Cina, sul piano politico, eco¬ 
nomico. culturale e tecnico scien- 
tifico, hanno conosciuto un rapi¬ 
do sviluppo, al cui consolidamen¬ 
to egli si propone di contribuire. 

Rispondendo. Stoika ha sotto- 
lineato, in particolare, che tra 
la Repubblica socialista di Ro¬ 
mania e la Repubblica popolare 
cinese si sono stabilite relazioni 
di amicizia e di collaborazione, 
basate sul principio dell’ugua¬ 
glianza di diritti, del rispetto 
dell’indipendenza e della sovra¬ 
nità nazionali, della wn Inge¬ 
renza negli affari interni, del¬ 
l’aiuto fraterno e dei vantaggi 
reciproci. 


Johnson Oggi e domani 
chiederebbe elezioni generali 
«precisazioni» Favoriti i partiti 
a De Gaulie della sinistra 


WASHINGTON. 19. 

Il messaggio per De Gaulie. 
messo a punto da Johnson con i 
suoi collaboratori nei giorni scor¬ 
si. sarebbe inteso — si ritiene — 
a polemizzare con ia tesi fran¬ 
cese. che distingue il trattato 
atlantico dalla organizzazione mi¬ 
litare a cui in seguito esso for¬ 
ni la base. Il presidente USA 
chiederebbe al capo della Repub¬ 
blica francese di precisare me¬ 
glio il proprio pensiero su que¬ 
sto punto, e fare conoscere 
« come pensi di osservare gli im¬ 
pegni politici della alleanza re¬ 
spingendo quelli miiitari » e « che 
cosa intenda sostituire alla inte¬ 
grazione militare ». 

Il governo di Washington in 
sostanza sembra voler insistere 
sulla linea della difesa globale 
della NATO, per far fronte non 
solo a Parigi, ma alle varie 
spinte centrifughe che in seguito 
alla iniziativa di Parigi conti¬ 
nuano a manifestarsi e allargar¬ 
si anche fra gli altri partner. 
Ciò potrà forse servire a gua¬ 
dagnare un po’ di tempo, ma non 
potrà arrestare il processo di 
revisione In corso, che non po¬ 
trà essere soffocato perché è 
legato alla concreta scadenza 
1 del 1969. 




HELSINKI. 19. 

Più di due milioni di cittadini 
finlandesi si recano domani e 
lunedì alle urne per il rinnovo 
del Parlamento (a Camera unica, 
con 200 seggi). 

I pronostici della vigilia, basati 
sui sondaggi di opinione pubblica 
compiuti negli ultimi giorni, in¬ 
dicano un sensibile vantaggio dei 
socialdemocratici a scapito del 
« Partito di centro * (il partito 
dell’attuale primo ministro Johan¬ 
nes Virolanein) e degli altri par¬ 
titi borghesi che fanno parie del¬ 
la coah'zione governativa di cen¬ 
trodestra: il c Partito conserva¬ 
tore », il c Partito del popolo sve¬ 
dese ». il « Partito liberale popo¬ 
lare ». Al blocco borghese si con¬ 
trappone lo schieramento delle 
sinistre, al quale partecipano il 
Partito socialdemocratico e la 
«Lega democratica del popolo» 
(comunista). A quesPultima si è 
unita in un fronte comune elet¬ 
torale anche la « Lega social- 
democratica dei lavoratori e dei 
piccoli contadini », un gruppo di¬ 
staccatosi nel 1956 dal Partito 
socialdemocratica 


Ieri pomeriggio sono giunti 
a Fiumicino provenienti da Ca¬ 
racas, il compagno Jesus Fa¬ 
ria, segretario generale del 
Partito comunista del Vene¬ 
zuela, l’avv. Jesus Maria Ca¬ 
sal, comunista, vice presidente 
del Parlamento venezuelano e 
il dott. Domingo Alberto Ran- 
gel, fondatore del MIR: Mo¬ 
vimento della sinistra rivolu¬ 
zionaria Con Rangel è giunta 
a Roma anche la moglie, 

1 tre dirigenti della lotta de¬ 
mocratica in Venezuela — per 
la cui liberazione si erano mos 
se personalità e organizzazioni 
politiche iti ogni parte del 
mondo — sono stati esiliati dal 
toro paese dopo trenta mesi di 
detenzione. Accompagnati fino 
all'aereo da un imponente ap¬ 
parato di polizia, essi hanno 
potuto muoversi liberamente 
solo ponendo piede a Fiumi¬ 
cino. Essi erano stati arresta¬ 
ti nel perìodo della dittatura 
di Betancourt, sotto le più di 
verse accuse, fra cui quella di 
aver promosso e organizzato 
atti sovversivi. Sono stati poi 
mantenuti in carcere dal pre 
sidente Leoni malgrado l’incon¬ 
sistenza delle accuse e le loro 
gravi condizioni di salute. 

La commutazione del carcere 
in esilio — come ci ha dichia¬ 
rato Jesus Faria — è ora una 
parziale vittoria della campa¬ 
gna mondiale che in questi due 
anni è stata condotta per la 
liberazione dei prigionieri po¬ 
litici in Venezuela e in partico¬ 
lare di quelli colpiti da gravi 
malattie. 

ciò ero nella prigione-ospe¬ 
dale — ha continuato il compa¬ 
gno Faria — a causa del male 
che mi ha colpito; di là sono 
stato trasportato direttamente 
all'aereo. Agli specialisti sovie¬ 


tici di malattie ossee che ave¬ 
vano chiesto di visitarmi è sta 
to vietato l'ingresso in Vene 
ztiela. Avrei preferito restare 
nel mìo paese, anche se in 
carcere, ma le mie condizioni 
di salute richiedono un mime 
diato soccorso. D'altra parte 
io, come tutti i prigionieri po 
litici venezuelani, devo rivol¬ 
gere un ringraziamento a tutti 
coloro i quali ci hanno esprcs 
so solidarietà: la loro azione 
significa che la giustezza della 
nostra causa è riconosciuta da 
tutti i progressisti ». 

« Vi sono molti prigionieri 
politici nel vostro paese? », ab¬ 
biamo chiesto. 

« Almeno un migliaio fra co¬ 
munisti e democratici di si¬ 
nistra. Fra gli altri sono stati 
incarcerati Gustavo ed Eduar¬ 
do Machado, Pompeo Marches, 
Guglielmo Garcia Ponce, Si¬ 
mon Merida e molti altri diri¬ 
genti comunisti e operai. E' 
in carcere anche Fredi Muiios, 
presidente della Federazione 
degli studenti di Caracas e di 
rigente della organizzazione 
giovanile comunista. Contro 
molti arrestali non si muove 
nessuna altra accusa che quel¬ 
la di essere comunisti e il so¬ 
spetto di aver svolto attività 
politica illegale. Si continua 
cioè a incarcerare chi si op¬ 
pone all’attività dell’attuale go¬ 
verno. Il gran numero di don¬ 
ne comuniste arrestate sono 
un’altra prova d’accusa con¬ 
tro questo governo e contro 
i suoi metodi di repressione. 
Esiste una seria crisi politica 
nazionale non solo nel paese 
ma anche nel seno dei partiti 
che formano il governo. E’ una 
lotta per il controllo del potere 
che vede muoversi con grande 
celerità le varie fazioni. I go- 




rilas betancurtisli alleati con 
l'oligarchia e con i monopoli, 
si battono con gli altri gruppi 
che detengono il potere Sareb¬ 
be un errore affermare, come 
fanno alcuni, che in Venezuela 
vi è un governo omogeneo e 
che in questo governo tutte le 
parti sono sullo stesso piano. 
Questo non è vero Vi sono pro¬ 
fonde contraddizioni e il com¬ 
pito delle forze progressiste 
consiste nello stimolare e ap¬ 
profondire queste contraddi¬ 
zioni e offrire ad esse una se¬ 
ria alternativa democratica. Il 
Partito comunista ritiene che 
si possa formulare un chiaro 
programma unitario che rac¬ 
colga tutte le forze che lottano 
per la pace e per il progres¬ 
so del nostro popolo. Questo 
programma dovrebbe compre» 
dere: il rispetto dei diritti 
umani, la liberazione dei prt 
pionieri politici, la difesa delle 
garanzie costituzionali, la li¬ 
quidazione dei criminali della 
CIA che agiscono in Venezuela, 
un castigo esemplare per tutti 
gli speculatori: una attiva pn 
litica sociale a beneficio dei la 
voratori ». 

Il compagno Faria ha con 
eluso rinnovando il suo ringra¬ 
ziamento per la solidarietà di 
tutte le forze democratiche che 
si sono battute per la sua li¬ 
berazione e in particolare tei- 
so il popolo e verso le forze 
democratiche italiane. 

Egli resterà a Roma fino a 
martedì e proseguirà poi per 
l'Unione Sovietica dove assi¬ 
sterà al XXIII congresso del 
PCUS e potrà essere sottoposto 
alle cure che sono indispen¬ 
sabili alla sua salute. 

Aldo De Jaco 
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LUNICO M® 
MONTATO SU [MilTEEILDLIH 

permette più pulizia e maggiore igiene in cucina □ non aspirando polvere da! pavimento pulito consuma 
meno energia elettrica. 


speciale “superfreezer” adatto per la conservazione di cibi 

• _ m m _ m — ... _ _ 


130 litri modello export 

lire 49. 

130 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 

lire 55. 

155 litri modello export 

lire 66. 


155 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 


180 litri modello export con sbrinatore automatico 


180 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 


litri modello export con sbrinatore automatico 


230 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 


lire 72.500 


lire 73.500 


lire 79.500 


lire 82. 


lire 89.800 




in 8 modelli da 130 e 230 litri da lira 


i 


4 fuochi gas ■ gnll elettri- 
co ■ girarrosto elettrico ■ 
accensione automatica ■ 
termostato ■ orologio con¬ 
taminuti a suoneria ofomo 
completamente estraibile 


in S modelli ges, elettroge», elettriche • 
con mobiletto de lire 
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Reazione a catena nella NATO dopo l’iniziativa francese 
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Gravi divergenze incrinano 
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Settimana nel mondo 

La NATO 
irragionevole 


All'iniziativa della Trancia per 
un a disimpegno n dalla NATO, 
gli altri quattordici membri del* 
l'alleanza — e tra questi l’Italia 
— hanno risposto con una di¬ 
chiarazione che tesse l’elogio 
del trattalo e della sua « orga¬ 
nizzazione », ne afferma la ne¬ 
cessità politica e la validità co¬ 
me a strumento ili difesa e de¬ 
terrente a e proclama che a nes¬ 
sun sistema di accordi bilate¬ 
rali o rappresenterebbe un so¬ 
stituto adegualo. 

Una risposta, come si vede, 
puntigliosa, ossequiente alla di¬ 
rettiva americana di a isolare o 
De Canile: futile e, al tempo 
stesso, grave. I problemi che il 
presidente francese pone sono, 
infatti, reali, e non possono es¬ 
sere cancellati con poche frasi 
d’occasione. Negli stessi Stati 
Uniti, uomini come il senatore 
Mansfield, leader della maggio¬ 
ranza, o come il generale Ca- 
viri, ammettono elio nessuna 
a minaccia sovietica di ag¬ 
gressione d sussiste oggi in Ku- 
ropa, e che gli Stati Uniti po¬ 
trebbero ritirare, eventualmente 
sulla base di un'intesa con 
l’UHSS, le loro truppe. Nessu¬ 
no può seriamente pensare di 
percorrere la strada opposta — 
quella dell'impegno a fianco di 
Bonn per «risolvere» attraverso 
la politica di forza il problema 
tedesco — senza compromettere 
sostanzialmente la pace. Inne¬ 
gabile è, inline, la validità del- 
Tavvertimento di De Caullc, se¬ 
condo il quale gli atlantici ri¬ 
schiano oggi di essere coinvolti, 
loro malgrado, nei mortali peri¬ 
coli della guerra americana in 
Asia. 

Quale senso ha, in questa si¬ 
tuazione, riaffermare la a fedel¬ 
tà d atlantica? Innanzi tutto, 
quello di rifiutare una discus¬ 
sione oramai indilazionabile, di 
accettare in anticipo le scelte 
fatte a Washington, quali che 
esse siano. E che cosa accadrà 
se, come è probabile, la Fran¬ 
cia trarrà dalle premesse poste 
le logiche conseguenze e cerche¬ 
rà con il presunto a aggresso¬ 
re» di ieri le intese pacifiche 
concretamente possibili oggi? 
Ci si riterrà, allora, impegnati, 
per amore di Washington (e di 
Bonn) ad un rifiuto che contrad¬ 
dice espliciti impegni politici? 
Di qui. appunto, la gravità del¬ 
l’adesione che il governo italia¬ 
no si è affrettato a dare all'inu¬ 
tile e pericoloso « pezzo di car¬ 
ta » della Porte Dauphine. 

A Washington, il presidente 
Johnson ha esaminalo nei gior¬ 


ni scorsi in lunghe riunioni di 
esperti l'insieme dei problemi 
posti dall'Iniziativa dell’t'.liseo 
e gli sviluppi di quest’ullima (in 
particolare il gesto distensivo 
compiuto dalla Trancia verso la 
(Iran lirelagna per il MEO. E 
da questo esame sembra aver 
tratto consigli di prudenza sin¬ 
gola) mente contrastanti con la 
linea spcnsieratjmcnle oltranzi¬ 
sta falla approvare agli alleati. 
La posizione degli SlJti Uniti 
sul piano internazionale e quel¬ 
la della Casa Bianca sul piano 
interno non sono facili: il di¬ 
battilo in campo occidentale e 
nella stessa Washington conti¬ 
nua ed è evidentemente destina¬ 
lo ad estendersi. 

Accanto alla NATO, il Viet¬ 
nam e la Cina restano i temi 
«li fonilo del dibattito america¬ 
no. La prima conferenza nazio¬ 
nale inter-religiosa sulle questio¬ 
ni della pace si è conclusa in 
questa fine ili settimana a Wa¬ 
shington con un appello alla Ca¬ 
sa Bianca, affinché ponga termi¬ 
ne definitivamente sia nM'aggres- 
sione aerea contro la KDV sia 
all’intervento nel sud, e discu 
la con il PNL. E’ una presa di 
posizione tra le più avanzato 
che siano state registrate negli 
ultimi tempi e gli esperti che 
hanno preparalo i documenti 
(tra gli altri il professor Hans 
Morgenthau) l'hanno inquadra¬ 
ta in un ripudio globale della 
politica di intervento contro i 
movimenti popolari nel mondo. 
Le rivelazioni secondo le quali 

10 stato maggiore americano hu 
già posto all'ordine del giorno 

11 bombardamento dell'area Ha- 
noi-llaiphong. hanno avuto pro¬ 
babilmente l'effetto di acuire la 
inquietudine diffusa nell'opinio¬ 
ne pubblica. li diversivo tentalo 
lunedi dal vice-presidente flum- 
phrev con un'ipocrita profferta 
di « amicizia v verso la Cina (ri¬ 
flesso formale delle tesi risuoua- 
te alla Commissione esteri del 
Senato) non ha migliorato la 
posizione del governo. 

Sempre più grave la situazio¬ 
ne in Indonesia, dove i gene¬ 
rali reazionari sono giunti a mi¬ 
nacciare Sukamo di eliminazio¬ 
ne fisica, nel tentativo di im¬ 
porre il loro potere assoluto. 
Subandrio, il vie «-premier Che- 
rul Saldi e altri tredici membri 
«lei governo si troverebbero sot¬ 
to a custodia protettiva d al co¬ 
mando della guarnigione di Gia- 
karta. La capitale indonesiana e 
isolata dal resto del mondo. 

e. p. 


Compagnia di maria es 
annientala a Danang 

Cabot Lodge cerca di dissuadere i buddisti 
dalla campagna contro il governo fantoccio 


SAIGON. 19. 

Una compagnia di mannes 
americani, forte di circa 250 
uomini, ha subito gravi perdite 
dopo essere caduta in una im 
boscata a soli 12 chilometri a sud 
della base di Danang. ed essere 
rimasta bloccata per parecchie 
ore dal fuoco delle unità del 
Fronte Nazionale di Liberazione 
Un portavoce americano ha de¬ 
finito le perdite « moderate ». 
che nel gergo americano sigmfi 
ca fra il 15 e il 40 percento delle 
forze impegnate- GU americani 
hanno fatto intervenire nella bat¬ 
taglia elicotteri corazzati, per¬ 
dendone uno. ma solo stamattina 
due compagnie di rinforzo sono 
riuscite a raggiungere ciò che 
restava della compagnia attac 
cata. Le unità del FNL avrei» 
bero lasciato sul terreno solo sei 
uomini. 

Nessuna notizia è stata data 
sull’andamento del rastrellamen¬ 
to nella « zona D ». dove forze 
americane, ammontanti a oltre 
10.000 uomini, erano state l'altro 
giorno bloccate dai partigiani. 
Bombardieri B-52 di stanza nel 
l’isola di Guam hanno bombar¬ 
dato l'ex campo trincerato dj A 
Shau. conquistato la scorsa set¬ 
timana dalle unità dei FNL. Sul 
nord sono state effettuate 56 in¬ 
cursioni aeree. Oggi gli amen- 
cani hanno ammesso la perdita 
di un aereo tipo Skyhawk avve¬ 
nuta giovedì scorso sul cielo di 
Vinti. Contemporaneamente han 
no ammesso di aver perduto un 
totale dì 25 aerei dalla npresa 
dei bombardamenti dopo la «tre¬ 
gua » di gennaio. 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione politica nelle zone occu¬ 
pate. essa rimane estremamente 
tesa. U generate Nguyen Chanh 
Thi, la cui destituzione diede il 
via a numerose manifestazioni 
di studenti e di soldati a Da 
nang e Hue e di buddisti a Sai¬ 
gon. si trova ancora a Danang. 
D suo comportamento sta preoc¬ 
cupando gli americani, in quanto 
ieri, nel corso di una manifesta¬ 
zione. egli ha manifestato un 
evidente compiacimento per gli 
attacchi al governo larv ali dagli 
oratori che hanno arringato la 
folla. Finora gli attacchi oiù 
violenti vengono lanciati contro 
Ù « capo delio stalo ». mentre il 
« primo ministro » Cao Ky costi¬ 
tuisce un obiettivo secondario. 
Ciò fa pensare che gli attacchi 
al governo siano stati predisposti 
con cura in modo da puntare 


l'unanimità 

dei «14» 

Il « New York Heraid Tribune » afferma che De 
Gaulle ha vinto il primo round - Portogallo 
Norvegia e Danimarca dopo la Grecia distin¬ 
guono le proprie posizioni da quelle del docu¬ 
mento sottoscritto per volere degli USA - A 
Washington si teme che De Gauiie possa conclu¬ 
dere con l’URSS un patto di non aggressione 

Dal nostro corrispondente I de,,a difesa si è recato a tro 

1 I nnr/v R A r-v r» n ss « I- 


Varsavia sulla crisi atlantica 


La NATO ha rafforzato 
il militarismo di Bonn 

« Zycie Warszawy » contesta la tesi secondo cui 
esso sarebbe stato frenato dal Patto atlantico 
il ritiro delia Francia non muta il ruolo assegnato 
dagli USA alla RFT 
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dopo la Grecia distili* Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 19 

mtnlln «Ini «Inoli E’ VOTO Che la NATO è sem¬ 

ini da quelle del dOCU- pre stata ed è un elemento mo¬ 
deratore del nazionalismo e del- 

unloro ilorrli IICA A l’aggressività militarista tedesca? 

VUloiC negli UoH - n Questa tesi, che è il motivo do¬ 

minante delle reazioni della gran¬ 
ilo Rollilo noceti rnnrlll. de stampa occidentale e filo- 
Llo Uditile pUoSd UU1IUIU atlantica all’atteggiamento di De 

Gaulle verso la NATO, viene 

fn Hi nnn aororrpccinnp °§S* autorevolmente contestata 

TU Ul llun aggreSilUIIB ddl quotidiano di informazioni 

Zycie Warszawy. In un editoriale 
che si può ritenere esprima opi- 
della difesa si è recato a tro- moni di ambienti responsabili, U 
vare Messmer, subito dopo la giornale respinge le afTermazio- 
pubblicazione del documento ni secondo cui le decisioni adot- 


PARIGI, 19 pubblicazione del documento ni secondo cui le decisioni adot- 
La circospezione con cui ieri f dei « 14 », per esprimere alla tete da *j a E ran cia avrebbero co- 
« 14 > hanno evitato di affron- Francia solidarietà. me nsu ‘ ta to principale quello di 

i „ accrescere la forza della Repub. 

tare in mixlo diretto I problemi Norvegia e Danimarca han- blica federale tedesca e di pro¬ 
sollevati dalla Francia, e la no riaffermato la loro volontà vocare una ondata di nazionali- 
attenzione portata nel redigere neutralista e la loro avversio smo che la NATO avrebbe fino 


_! Una recente manifestazione di pacifisti americani a New York. 

Cresce r«altra America» nel 
rifiuto della guerra e della menzogna 

Incontro a Vienna con Frank Emspak, presidente del Comitato USA - Come è sorto 
e si sviluppa il movimento pacifista > I fermenti nelle giovani generazioni dinanzi 
all'anticomunismo - Le manifestazioni del 25 e del 26 


una nota di fedeltà agli USA. ne alla dotazione di armi ato- ad ora frenato. 


che non rispondesse al tempo miche ai loro paesi. L’amba- 


stesso ad alcuni dei temi con- sciatore norvegese ha aggiunto /lune Ui5 ^' esi ^. e, . ,ie * » giornale, 
creti posti da De Gauiie 'ul tap- dj. il suo governo deSherà JSSrJTSff*PrlìcV S 
peto, derivano da due motivi, ad un referendum pubblico lo NATO non cambia In nulla il ruo¬ 
li primo è quello di mantenere impegno del paese a restare lo che gli U.S.A. hanno sempre 
la prudenza fintante che De nella alleanza, oltre il 1969. assegnato alla Repubblica fede- 
Gaulle non sarà andato a Mo- A testimonianza di come essi rale tedes Ef* « Per d suo antico- 
sca; il secondo, nasce dal cu- avessero firmato obtorto collo }n unismo ' ” sa ? antisovietismo e 
mulo di difficoltà interne e di la dichiarazione i governi di |f gfarnalIT-BoS èrtala, è" 
divergenze insorte in Questi Oslo e Copcnnghcn hnnno fnt- resto il principale flllcoto de^li 
giorni tra i « 14 » e di cui sono to sentire la loro voce ufficiai- Stati Uniti, per una politica euro- 
ormai affiorati tutti gli elementi mente e i due primi ministri pea il cui scopo è da vent’anni 
chiave. L’attenuarsi della dura » hanno pronunciato parole di a questa parte quello di montare 
posizione delia Gran Bretagna. ' fiducia verso !a Francia.- un ( ron * e antisovietico e antico¬ 
che segna una imprevedibile I espressioni che l’America non m n"‘ 

_ :i i 11 giornale continua poi affer- 


Da un esame della reale situa¬ 
zione oggi esistente, il giornale, 
osserva innanzitutto che l'even 


Contatti diretti fra le due Germanie 

Il partito di Brandt 
risponde alla SED 


Nostro servizio 

VIENNA. 19 

« L’altra America ». quella 
degli « americani non rappre- 


cati e la massa operaia gio¬ 
vane e adulta — afferma 
Frank Emspak — non può 
diminuire in fretta per due 
motivi fondamentali: il primo 


ormai affiorati tutti gli elementi j mente e i due primi ministri pea il cui scopo è da vent'anni td Jl lff ■ II cerca invano di rimandare in¬ 
chiave. L’attenuarsi della dura > hanno pronunciato parole di a questa parto quello di montare | UHM W UlICI tm fc W0 dietro. Un giovane americano. 

posizione delia Gran Bretagna. ' fiducia verso !a Francia,- un ( ron ^ e antisovietico e antico- questo Emspak, che nulla, ce¬ 
che segna una imprevedibile • espressioni che l’America non m n ni ^ r ^ 1 ' x , ... . rumente nulla, fa distinguere 

evoluzione con il giudizio di ; può non interpretare come at- m ando che «lSrganTzzazione La TISDOSta è estremamente DOleiTllCa ma COStltUI* da «» Qualsiasi altro giovane 

Wilson il quale si congratula b d > insubordinazione, c Abbia- atlantica, contrariamente a quan- _ »%«»»*« il nnntaHiiln un nntaunln m-anadonfa anc "e deda suastes- ronsmo. a neuiraitzzare ouono 

perché De Gaulle « resta l’al- mo notato con soddisfazione - to si vorrebbe far credere, da $CB 3 PSTIB II COntBlìUtO UI1 IIOtBVOlB prBCBQBntB sa età. Ma Emspak. presidente parte (fej cervel ij e se nmi „ 

leato degli alleati »: la mode- ha affermato oggi Jens Otto anni è il maggiore e più forte del Comitato di coordinamento neutralizzarli a gettare in es 

razione di Bonn che lascia ba- Krag - che la Francia non ha stimolo del revisionismo e del , . . n , In T . la fine della guerra nel Viet- ìn , nnlu ,; nn(l 


sentati », mi è venuta incontro ess j £ rappresentato dalla 
oggi, nella hall di un albergo paura del comuniSmo instai- 
viennese con il volto di Frank j a t a nella mente degli ameri- 
Emspak. Ha yentidue anni, un coni da una propaganda assai 
ciuffo nero di capelli sugli oc- più abile di quanto si possa 
chi che egli, parlando, quan- giudicare all’estero. Il secondo 
do la foga del discorso cresce, motivo è che mancano i quadri 
cerca invano di rimandare in- capaci di organizzare ie masse, 
dietro. Un giovane americano. ^jj a j nszgna dell’anticomuni- 
questo Emspak, che nulla, ve- sm 0% i a classe dirigente ameri- 
ramente nulla, fa distinguere caria si è sforzata, ed in parte 
da un qualsiasi altro giovane g riuscifa, col ricatto e il ter- 
anche^ europeo della sua stes- rorismo. a neutralizzare buona 




ici.dic Iti ikiuiuiiiw ut una iu»- -- Parlare Quindi del grave neri- --- r - iaiumento della politica di forza 

tativa eventuale per le truppe , dl ' colo che Q rappresenterebbe ^er BERLINO. 19. del governo di Bonn verso la 

francesi in Germania occiden- T, 10 ,f l,e SUR modificate ve- l'Europa una eventuale disinte- Dopo oltre un mese di dubbi RDT ~ politica nella sostanza 

tale: e infine il tono che viene auie sul, a cooperaztone milita- g ra zione della NATO e conse- e di ripensamenti, la socialde- fatta propria negli ultimi anni 

attribuito al messaggio che re ’„ es * a . è sem P r * impegnata guente uscita della RFT dalle mocrazia tedesco occidentale anche dalla SPD - ha creato 


lai nostro corrispondente Hxmdere alla lettera aperta. Il Zm è * rallra America > ed ** ,a ™ s / ma confusione Ma 

iai nostro corrisponuente fa nj mento de ] la politica di rorza !»“,/• - l allra nmenca » ea non vì d da crec t ere _ continua 

BERLINO. 19. del governo di Bonn verso la j. SH /frctettfe questo a dotarlo Emspak — ai risultati dell ul- 

Dopo oltre un mese di dubbi RDT ~ politica nella sostanza Particolare suggestione. t , ma i flc hies/fi Gallupp. secon¬ 
di ripensamenti, la socialde- fatta propria negli ultimi anni Quella avuta con lui non è do cu j ,-j americani 

locrazia tedesco occidentale anche dalla SPD — ha creato stata una intervista, almeno d pronto a sostenere i rischi 


Washington. 


preoccupazioni 


, lumiere i punu pe r missili di vario tipo 5 300 lrea u» e la costituzione cu una conquistato sempre t 

con la Francia. Si aggiunga che carri armati e circa 4.700 Dezzi commissione pantedesca, nella schiere di sostenitori. 

Il «tAttAMAA X —— _ -t «■ .. .... * . r ^ 1. -A Al TI I..1a 1 : « _ 


governo greco è convinto che d'artiglieria superiore agli 88 ? uale siano rappresentati tutti 


hiere di sostenitori. grecisti italiani? ». In quel due grande maggioranza degli amp¬ 

li testo pubblicato stamane giorni, nelle principali Pota ricani, se conoscesse bene net 

.. il — — I A_ .11 AMt n/ -V- — V «.4,1. M 117/1 «... * 


di cui si diceva: non si voglio¬ 


si- i- t u di lancio. 2.600 carri armati. 1.450 Gli organi dirigenti della SPD cata. Esso si limita ad afferma- ne d’altri centri avranno luogo L *, ? . ■ 

Gli italiani hanno assunto, pezzi d’artiglieria. Senza parlare hanno discusso a lungo ieri la re che la SPD è a favore di un arandi manifestazioni di aro- ^ ac . cor(1n sul f a * t0 c ' ,e c 

invece, il ruolo di difensori della potente influenza che il suo stesura finale del documento, che « disarmo internazionale genera- y] . nn-nfwr, ?„ n ■ .1 „ 0 r f/; 0 t necess(ir10 ' oia anche che c 

accalorati della linea america Stato maggiore ha sulla strate- soltanto questa mattina è stato le e controllato » e ripete la te- iesTa comroia guerra nei vtei- soprattutto democratico, ap 


’ehr è * Partiti politici e le organizza- elude il discorso sul tema di americane, a New York, a Wa- termini esatti ali accordi 

con j zioni di massa dei due Stati te- fondo, e cioè su quale volto do- shington, a Chicago e a Tou delia Cnn(pranza ' w; 

rampe deschi. vrà avere una Germania riunii), paino nel Mississippi e in deci del ’54 no7ZtrehhP nnn « 

i 1 jsn Gli organi dirigenti della SPD cata. Esso si limita ad afferma- -.. non P°‘ re bbe non es 


no compiere gesti estremi fin- 

tanto che il generale non sarà accalorati /tolta Un '' en ? or 
a, _ accalorati della linea america 


Stato maggiore ha sulla strate- soltanto questa mattina è stato le e controllato » e ripete la te- 


t t i t * * uvv-uiuiou wtna 111 itti anici Itd uuuu uiag^tuii: iia ouua aliate- ouimmu uiauiuu c Jvuiw it t v-uiiiiunaiu » c t t|A.vv- «a vv. t | , • -r• —. —.. v ■•)• 

tornato da Mosca; si vuole an- na Jn q Uardo s j a ff erma su un già della NATO. In una parola diffuso nel suo testo integrale, si del governo di Bonn, che fino nflTn e Perché ad essa sta po- pUcare quegli accordi, 

zi far comprendere a De Gaulle quotidiano americano auesta occon 'e chiedersi chi è in que- Esso è attualmente allo studio alla conclusione di un trattato s ' a \ me \ c Nel novembre scor- L’< altra America » 

php CA tri À imo cnnran70 rwr. ... . \ efrv e'!)»/» nkn ** /%/\ nr f.‘-i,' nn -i *• L' Hnirtì AritnMt rfnIU cm ADAA t Annerii f nrfnrnlii InAA f CA n«ICPffn«*IA rt WlnfliN/nro «Itti _ ... 


che. se vi è una speranza per¬ 
chè il profondo capovolgimento 


mattina. « essi temono che la 


sto caso che ” condiziona ’’. E 
— aggiunge il giornale — finché 


cresce I 


Wiiu 14 JJitJiuiiuu LdpuvuiglllluilUJ _.. i* * .* u t>6 iUl, 6'- feiuutaic — iiituic ‘-o ieuuuin.tujuuc uu uuvuiiicii* memu vaiteli sutiu quelli vi 

dei rannnrti tra la Francia e l° v “ coalizione governativa esisterà anche un solo frammen- to. redatto in tono quasi accu- Germania hitleriana del 1937. mo certi — dice Frank Emsoak mro r i"’i' 

la che sono nuscitl a mettere in to di questo patto. la Repubblica satorio. conferma che la SPD Sul complesso della questio- - chela settimana JrosshZn li!' L tn jP°^ ante - R 

tn N ciò dir^id? p!ed ‘ dopo un bavaglio di due federale tedesca sarà in esso, non ha potuto fare a meno di ri- ne tedesca la risposta della SPD ne mobiliteremo almeno due- LnL!'"" 131 n crescere I r 

to, Ciò dipende dal tipo di con- mes j t possa essere spaccata Non è quindi Mosca, come si dt- chiede Quindi che siano creati I f-pnfrmifn Che rn-n fnrnnnn ?P- P ? tunT \ e ? 0 auerr(1 ,w 

tatto politico e diplomatico che dal processo neutralista che la ce da piu parti, che teme un riti- presupposti affinchè in tutte le cemn V xn ?- , L ” e c . osa Jpronno Vietnam è l’elemento catalizza 

In t?«n«AÌA Ia.I Ia 1 . _ frt HùHa flar.rt'lni'i rlnlln V A TD » ... • • •• n . 


degli organi dirigenti della SED. di pace t confini tedeschi legai- so riuscimmo a mobilitare più attraverso un groviglio di con 
La pubblicazione del documen- mente validi sono quelli della di centomila persone. Noi sia- traddizìoni non facili da suor 

La rnHfiHn in frnnn rum ci amhi. Horm nnio tiil lorianA rial 1017 _r»__ * ’ 


r rancia apre in Europa ». ~ ~ ^i VV^hm^ che in Belgio 

In quanto al governo Trance- questo caso perderebbe il suo più 3 
se. esso afferma, in via uffi- fedele alleato in Europa. Lungi - 


la Francia instaurerà con la Francia anre in Fumna % ro deda Germania dalla NATO 

URSS Ricatto dinlomatico ma T f ’ bUr0pa *’ ma caso mai Washington, che in 

ricaftn K a ” dl P lomatlco - ma In quanto al governo franca questo caso perderebbe il suo più 

ncauo. se> essQ a ff erma _ j n via uffi- fedele alleato in Europa. Lungi 

Si mettono le mani avanti, dosa, che la sua posizione è. da ' preoccuparsi per l'aumento 

Si trema all’idea che il gene- ancora e sempre, quella di de * 1 ° sciovinismo, gli americani 

rale possa sottoscrivere con aspettare risposta dettagliata P 05 ^» Piuttosto temere un ri- 

l’URSS un patto di non aggres- al propri memorandum da par- condire i Erigenti di a 

sione. Questo comporterebbe, te dei 14 paesi. organizzare dei raDDorti oacifici 


come è ovvio, un mutamento 


condurre i dirigenti di Bonn a 
organizzare dei rapporti pacifici 


Se nulla di nuovo interviene con Varsavia e Mosca». ___ __ 

profondo nei rapporti europei, e però nello spazio di due setti- Per quel che riguarda poi la ■ |a| I# 

si rifletterebbe in modo positi- mane. l’EUseo prenderà deci- possibilità di ottenere le armi n f g |||)Avfl|| 
vo nei rapporti tra NATO e sioni esecutive, ritirando i prò- atomiche, il giornale rileva che * » 

Patto di Varsavia. pii ufficiali dalla NATO e de- 8000 questa speranza in- BRUXELLES. 19. 

- ... . , „ nundando un certo numero di nazjtutto 000 Ia NAT0 ° comun- B premier designato belgi 

Tutti temono la firma di un _ „i ai , c „i Q CDrt __ ! fi ue con una propria quanto più Paul Vanden Boeynants ha rag 

tale trattato, secondo il New i ? cla usoie segre- j s t re tta alleanza con Washington, giunto un accordo finale con i 


Grave svolta 
a destra: 
coalizione fra 
d.c. e liberali 


sui personaggi più deboli della 
cricca al potere a Saigon. Una 
frenetica attività sta svolgendo 
dal canto suo l’ambasciatore ame¬ 
ricano a Saigon. Cabot Lodge, il 
quale si è incontrato successiva¬ 
mente con i più noti dirigenti 
buddisti per dissuaderli dallo 
scatenare manifestazioni di piaz¬ 
za contro il governo. II gene¬ 
rale Ky. starebbe cercando di 
dividere le forze dei buddisti, 
in modo da impedire una ailean 
za tra buddisti della zona del 
delta dei Mekong. dove si trova 
Saigon, e quelli di Hue. Come 
primo passo in questa direzione, 
egb ha approvato ta costituzione 
d,- una università buddista a 
Cantho. nel delta, e i relatin 
stanziamenti i buddisti hanno 
preso contatto col prete cattolico 
Hoang Quynh. il principale « at¬ 
tivista politico cattolico romano ». 
come Io definisce il New York 
Times, il quale avrebbe criticato 
la recente presa di pos’Zione dei 
buddisti richiedenti elezioni a bre¬ 
ve termine, e si sarebbe dichia 
rato in sostanza in favore del¬ 
l'attuale « governo ». 

Una grave notizia è stata dif¬ 
fusa oggi da una compagnia ma 
nttima danese: due giovani ma 
nnai sono morti di colera a 
bordo della nave Patagonia, nel 
porto di Saigon. Casi di colera, 
anche numerosi, sono stati se¬ 
gnalati qualche settimana fa da 
Hué. ma nessun caso era stato 
finora segnalato a Saigon. 


In sviluppo 
gli scambi 
della Cina 

HONG KONG. 19 
La « Hong Kong and Shangai 
Bank » afferma, nel suo rapporto 
annuale pubblicato oggi, che nel 
corso del 1965 la Cina ha conse¬ 
guito significativi progressi negli 
scambi commerciali con l’estero, 
migliorando la sua capacità in¬ 
dustriale e accrescendo la sua 
produzione agricola 
La Cina ha inoltre accresciuto 
gli scambi coi Giappone. I7n 
ghilterra. la Germania ovest e ia 
Francia, acquistando principal¬ 
mente impianti destinati a svi¬ 
luppare le sue industrie e U si¬ 
stema di trasporti. 


presupposti affinchè in tutte le _ -riil ' , Vietnam e i elemento catalizza 

località delia Germania i rap- , m r,p . . do ™ anda — * tare che suscita fenomeni mio 
presentanti del Bundestag e del- democratici italiani. ». vi e risveglia consensi sem 

la Camera popolare possano Emspak mi mostra un nume- pre più vasti. La settimane 
apertamente esporre e discute- ro del giornale edito dal comi- prossima sarà un nuovo ban 
re le J°r° idee à aRìnch ^ «naloga tato che egli presiede: sulla co di prova per questa Amc 
possibilità sia data a tutti , par- prirna pagina fanno mostra di rica. 

liberamente dtddereTSi E*- /ofo scaffale a Roma e a All’ultima domanda che ni 
no singolarmente vuole senza im- Milano in occasione di marce poniamo, Frank Emspak ri 
pedimenti dare il proprio voto». ® ai comizi di protesta. «Noi sponde senza alcuna esilozio 
Nella risposta vengono poste seguiamo con particolare at- ne: « L'altra America finire 
sul tappeto, sotto forma di do- tenzione quanto avviene nel per vincere. Ci vorrà del tem 
manda, questioni che dovreb- vostro paese — aggiunge — e po. forse molto tempo, ma or 
bere «mettere in imbarazzo» sappiamo ejuale grande contri- mai essa è una realtà. Ed i 


York Heraid Tribune, anche se 
il generale continua a dire di 
no Le Monde scrive oggi in 


I .. | * . UUbUlilAZ VUil <«UOIIUlglUl|, ■ U«.\.UIUU llliait WU I 

te Jk particolari, anche se non e conclude: gli americani, i te- liberali per ia formazione di un 
sarà dato ancora un ultimatum deschi e gli altri membri della | governo di coalizione compren 
precìso, vale a dire legato a NATO ci vogliono convincere che * dente questi ultimi e il suo par 


RRIIYP1 I PC IO . --ifuuic yiu/iue tuuwr co.tu c uuu icumi. gii i 

li premier designato belga Predente 3 della° SPD ^Willy ^° * \ av ° ra J or ì e * dernocratl’ una realtà nella realtà piv 

Paul Vanden Boeynants ha rag- Brandt in una trasmissione ra ± ÌtaUa ^ dann0 ? Ua A n0S T ?. T ? u * eneTa]e dei 

giunto un accordo finale con i diofonica — la SED. ma che han- cau -J a ■ °Ba causa che e oggi di che si battono per la pare i 

liberali per ia formazione di un no anche tutta l'aria di mirare tetti f popoli: la pace ». per la democrazia E' VAme 

governo di coalizione compren a «togliere dall’imbarazzo» la Come, quando è nato il Co- rica deoli americani fratell 


a « togliere dall'imbarazzo » la 
SPD da possibili attacchi a 


mitato presieduto da questo I degli altri popoli, e non for-l 


proposito’ «I nostri pariners | ,na . da ! a - P er 1 abbandono del '!? a ?f.. dl es ff,P enco '° '(J 1- j. 1 * 0 ’ cr,;:t 'ano-sociale, ponen- Bonn per il fatto stesso che es- qiovane? Il 6 agosto del 1965 a aendarmi Come potrebbe per 

^ t it* ... . territorio frnncese da oarte penalismo tedesco non può che do cosi termine alla crisi politi* ea abbia ri^nnstn ad una |pt* i*» j*i ^ « ^ 

nutrono molti sospetti sui mo d e ne tnjnne e dei mmS aumentare. Ce Io dicono come ca belga iniziata 36 giorni fa. f? ra S SED Washincori in occasione del dere eresia America? Non , 

ttvi del prossimo viaggio _ in strnnipW UPPe 6 el COmandl « amici ». Che iddio ci guardi da Ieri sera Vanden _Boeynants si «n. “ n ,5°° Dosstbffe. _ Non è ottimismo.. i 


URSS del presidente della Re Stranieri I questi amici. è recato da re BaldoVino per " 1 ^ 0 a !s ,ie estremamente s 

pubblica, e aspetteranno H suo Maria A. Macciocchi | Franco Fabiani re™ n ÌTu U era e 1tatfa^£ ÌtV temente mentre al confine tra^é w^wnsentati * 

ntomo prima di accettare, se 06 CT ' e eu era stala amaala * due Germanie si spara? ET la ra PPresentatt ». il , 

mai lo dovessero fare, l’inno-__ SED disposta a consentire a tut- ae oy americani la t 

vazione dei rapporti che viene ti i cittadini della RDT di visi- ® soffocata, anche » 

foro proposta ». tare ia Repubblica federale? E’ degli uomini e delle do 

x , „ _.. , .... | — I _ _ _• '___-_ la SED disposta a rinunziare al i quali la parola liberi 

k a ]te^. as P et .te dell ipocrita Lq IGQQG QIÒ ODDrOVCltG suo « atteggiamento ostile e ves- mocrazia non sono cori 

volontà di « pacificazione » tem- ^ * * satorio» verso Berlino ovest? E’ se su cumuli di sgarri 

poranea con la Francia, sta la SED disposta a contribuire a sumani interessi 

nelle difficoltà reali incontrate _ _ rendere la vita più agevole nel- ai termine dei r-nnm 

nd\o"o P dona''TÌÌ i S ì A^Ì*itPflZ{l iilPfHPfl tfìtdlP di Hcon). XoThlTmrk 

meuiLU unuie ^r R l s? 

è con . _ ha sottolineato che le misure tati locali sarti via 

partner^ John, on si è reso con _ m » # • • W "t • adottate ai suoi confini sono di paese col errescere deh 

to che De Gaulle ha messo un mIS m m i 1 M mÈ 1 carattere difensivo e vogliono zinne alla guerra nel l 

cuneo tra lui e alcuni membn Bj\SM %/%& %/ m/W w vvvl/ul'l/(/(l'vvl*l' evitare provocazioni pericolose Dal settembre dello sci 

della alleanza e che tn definì- M. non sqIq per se stessa, ma per no g Comitato di coord 

tua il generale ha vinto in la pace in Europa e che. per to ^ registrato t 

rS°rH^ 0 JL Pn a Rnrr^ Un n nostro corrispondente voro amministrativo dal quale tato in generale il sistema dei " e ^ rda ' a ^.tuaria nen1e attività. La prote 

della cnsi. come anemia il r erano pnma oppressi, in mo- compensi. I medici che avran tra le oue Germanie la situano- ^ settimana mossima « 

Nero York Heraid Tribune. PRAGA. 19 do che potranno concentrarsi no un maggior numero di gjj, ] ^è^nv^tOTO 6 ! raparti to una delle^iniziatin 

La lista dei problemi insorti Tutti indistintamente i atta- su quello strettamente profes « clienti ». riceveranno com ^ { cittadini dei due Stati tede- Me per il futuro Mi 

fra alcuni paesi e i’America è dini cecoslovacchi avranno, stonale. I cittadini potranno, pensi maggiori perché l’intro- è sempre pronta a intavo- come è nata. « l’altra 

nutrita- una nota odierna del dal l giugno prossimo. Tassi- da parte loro, scegliersi il me duzione della libera scelta per fare trattative a livello adegua- co»? Frank Emspak ry 


questi amici. 

Franco Fabiani 


è recato da re Baldovino per Alcune deile domande poste so- presso estremamente significa- min: è consapevolezza razio 

comunicargli l’esito della missio- tivo. quello degli « americani naie ». 

oli t a mente mentre al confine tra le „_ . 


ne che gU era stata affidata. G^ni ? Si sS"a? E* la C ^' 


SED disposta a consentire a tut¬ 
ti i cittadini della RDT di visi- 


so degli americani la cui voce 
è soffocata, anche spezzata. 


La legge già approvata 


Assistenza medica totale 
per tutti i cecoslovacchi 

Dal nostro corrispondente voro amministrativo dal quale tato in generale il sistema 
* erano prima oppressi, in mo- compensi. I medici che a\ 

PRAGA. 19 do che potranno concentrarsi no un maggior numerc 
Tutti indistintamente i citta- su quello strettamente profes « clienti ». riceveranno 


tare la Repubblica federale? E' degli uomini e delle donne per 
ia SED disposta a rinunziare al i quali la parola libertà e de¬ 
silo « atteggiamento ostile e ves- mocrazia non sono cortine ste¬ 
ssano » verso Berlino ovest? E’ se su cumuli di sporchi e di¬ 
la SED disposta a contribuire a sumani interessi. 

srssirtó?^ ne, ‘ “’rZiZZ ts fu 

E’ appena il caso di ricorda- Z Znl de T d J. f(mdar . e 
re qui in relazione alle quattro che coordinasse la 

domande, che più volte la RDT , ita dei quattrocento cermi- 
ha sottolineato che le misure tati locali sorti ma via nel 
adottate ai suoi confini sono di paese col (fescere dell'erpposi- 
carattere difensivo e vogliono zfone alla guerra nel Vietnam. 
evitare provocazioni pericolose Dal settembre dello scorso an- 
non solo per se stessa, ma per no tf Comitato di coordinamen¬ 


ti. f. 
Tirarti 


la pace in Europa e che. per 


Approvata la 
riorganizzazioni 
del governo 
albanese 


fo ha già registrato un’impo¬ 
nente attività. La protesta del- 


stioni che investono i rapporti ™ una aeue tmzwure previ 
r clienti ». riceveranno com- ^ j cittadini dei due Stati tede- Me per il futuro Ma dove 


i. € l’altra Ameri 
Emspak porla, an 


i imi**- TIRANA 19 

ta del- u Parlamento albanese ha ai 
soltan- provato le misure per la nore 
previ- nizzazione del governo, che or 
dove, vedono una direzione più centr 
Ameri- lizzata soprattutto nei «ettori ec 
in nn . nomici, fi Primo ministro Mehn» 


perplessità sussìstenti della che ne sono rimasti fuori, ver- ficare l'assenza a) di fw 
Grecia, dimostrano che il gran- ranno a goderne. La Cecoslo- distretto in cui abitano 
de fronte antifrancese dei vacchia sarà cosi uno dei po- La legge prevede la 


d£ ì- I— » WS noscfrrfo olla pìnventù ejiropea. 

che uno stimolo per i medici non esiste. I giovani aéUe classi medie 

La legge prevede la crea- | Pnnia di assumere la loro purtroppo anche la lettera del- avvertono fino in fondo la con- 


« 14 » non è per nulla com* chi paesi che garantiscono al zione di migliori condizioni «unzione in campagna, i me- SPD continua ad ignorare la traddizione fra VAmerica uffi - e dei salari che. ha dett 

P atto lOO'ò ai propri cittadini una to- ambientali e di migliori salari dici dovranno lavorare per un realtà e considera !a RDT « zona ciale e quella che essi cono- * comparativa mente con 

Nel corso delle ultime riu- tale assistenza medica pub- pgf j medici che eserciteranno Periodo minimo di due anni in sovietica di occupazione ». Cir- scono. I loro ideali si scontra- P aeM 5000 » P ,ù bassi ». 

nioni della NATO alcuni am- blica: lo stabilisce la nuova in cam naffna* ciò allo scodo “P^ 315 e cliniche cittadine, ca la possibilità© meno di rap- no con una rea ità dura, fatta 11 a :t>3r> 


uno ana (novenni europea. (j e , prezzi. Dovranno anche e 
sfloram aelìe classi medie sere eliminate le sperequazro 
avvertono fino in fondo la con- esistenti nel campo degli sttr-en 
dizione fra l’America uffi- e dei salari che. ha detto Sbeb 

» e quella che essi cono- * comparativamente con gli alt 


moni detta naig ateunt am- mica: io stamnsce ta nuova jn cam pagna; ciò allo scopo 
basciatori hanno manifestato il legge sulla Sanità, approvata dj jj are «Q] u7 j on o definitiva al 
desiderio di mantenere, in qual ieri dal Parlamento cecoslo- non f ac jj e problema deU’assi 


che modo, le mani libere verso vacco. che sostituisce le cin¬ 
ta Francia, hanno affermato que leggi e le 44 circolari mi¬ 
che i loro governi avrebbero nisteriali che prima regolava- 
preferito che TAmerica. Fin- no la materia. 


La legge non tratta soltanto porti con Ia SED essa afferma rfj corruzione, di ipocrisìa, di 
delle cure agli ammalati ma che tra i due partiti sufie qu^ prevaricazioni, di tentativi rei- 

et Atvnmo qtv«Ka HaIIa /4ìf*eo Stioni ul fondo dcllS dCIT)OCr 3 Z !8 «A.. 4 Z «): —■»- 


ioviic . nmina anrhA suoni ai lonno aeua nemocraca 

sterna nei villaggi, dove il nu- _ d , {a s . . non c’è nulla in comune e man- 

mero del medici è insofficieo. gSST^rie S2» ™ 

fa manfro Crtt* r o hKnnH anta i. _ • : . « 


ghilterra e Bonn — che hanno In due soli casi i cittadini nelle citta, ugni anno, imam, 

in pugno i fili dell’organizza dovranno pagare l’assistenza escono dalle università 270C 

zione atlantica — avessero con- ricevuta: quando si tratterà di medici: continuando di questr 

cordato tra loro una risoluzione cure di bellezza (per le quali passo, nel 1970 ci sarà in Ce 


no la materia. te, mentre e sovraDbonoante i a eliminazione degli inquina- Affermazioni di questo genere della discriminazione razziale: 

In due soli casi i cittadini nelle città. Ogni anno, infatti, menti dell’atmosfera e delle non potevano non creare soddi- ! la gioventù od ernia tire un 

dovranno pagare l’assistenza escono dalle università 2700 acque (problema assai grave sfaaone fra tutte le forze di nitro aenere di contraddizione 

ricevuta: quando si tratterà di medici; continuando di questo in Cecoslovacchia): in propo Bonn più contrarie a «intatti rea • I nor} m eno dolorosa di quella 


no con una realtà dura, fatta ** U 00 ?!? * 0 ' erno albanese co» 

di corruzione, di ipocrisia, di 5!f nde ’ 3 ™ n . ,stn „ 31 p 0510 *” 
m o* 1 precedente sovemo Pr</ 

prevaricazioni, di tentativi et- ministro è Shehu e ministro do; 
ferali di annullamento della Esterj è Nest) x,,,. gi5 fl mb 
loro personalità. sciatore a Pechino. 

La qiovenlù negra è vittima 


in Cecoslovacchia): in propo oonnpiu contrane a contata rea * non rneno dolorosa di quella 
sito sono previste non solo Jlrtiri con la RDT. E inratti fa sofferto falla gioventù delle 
fortissime molte elle fabbri fasore dall? CDU 


congiunta, sulla quale gli altri sarà probabilmente aperta una coslovacchia un medico per fortissime multe alle fabbri ^ favore dalla CDU c{ns<;i med,e: * * vn ' ''tene», le 

avrebbero poi espresso il prò- apposita clinica) e certe par- 320 cittadini, per cui si pre che che non si atterranno alle ^Democrazia cristiana) di Bonn stte aspirazioni, la sua neces 

prio punto di vista. L’unani ticolarì prestazioni stornatolo- vedono, in caso di necessità norme stabilite, ma anche la ^, e pha definito un «documento sitò di una rifa pulita vanno 


mità, voluta a tutti i costi da giche non indispensabili. 


Johnson, è stata ottenuta con 
grosse difficoltà. 


La legge provvede inoltre a mero, 
sollevare nella massima mi- A parte le condizioni di fa- 


misure per limitarne il nu- loro chiusura in caso di red- dal contenuto democratico 


umanitario ». 


Ieri il ministro portoghese 1 sura possibile i medici dal la-1 vore nelle campagne, sarà mu 


Ferdi Zidar » Romoìo Caccavaie 


a pezzi ejuando il sindacato li 
assorbe e li irreqimenta subor¬ 
dinandoli al sistema. La distan¬ 
za fra la burocrazia del sinda- 


sciatore a Pechino. 

Da aggi in 
Inghilterra 
ora estiva 

LONDRA, 19 
Da domani alle 14. Tingi 
terra adotterà l'ora estiva | 
sticipando gli orologi di un'c 
ì rispetto all’ora di Greenwich. 
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PAG. 7 / sport 


La nazionale azzurra inchiodata al pareggio dai modesti avversari (0*0) 


A PARIGI DELUSIONE SU TUTTA LA LINEA 


3 


: Colossale il vuoto a centro campo perchè 
Corso ha giocato in posizione troppo arre- 
trata mentre Rivera è praticamente scom- 
* parso dalla lotta. 

Solo pochi si 
sono salvati 
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FRANCIA: Aubour; Bosquler, 
Chorda; Arielesa, Budzlnski, Pe¬ 
rl; Baraffe, Herbln, Gondct, Si¬ 
mon, Hausser. 

ITALIA: Alberlosl; Burgnich, 
Facchelfl; Rosalo, Salvadore, Pl- 
rovano; Domcnghini, Rivera, 
Mazzola, Corso, Riva. 

ARBITRO: Hannel (Belgio). 
NOTE • Nella ripresa l'Italia 
schiera Lodetli al posto di Piro- 
vano e Meroni al posto di Do- 
menghlni. La Francia conferma 
invece la formazione del primo 
tempo. 

Dal nostro inviato 

I PARIGI, 19. 
Sapete, no? I,a vcntiqtinlttest¬ 
ina amichevole -ilidu tra la Pian 
eia e l'Italia al « l'aio des Prin 
ces ». s’è risolta con un t imitalo 
chiuso, liscio e bianco come un 
paio d’uovn: 0 0 . Siamo delusi, 
mortificati. Ci prende un senso 
di infinita tristezza. E come se 
avessimo assistito a un incori 
tro, con tutto il rispetto, s'm- 
tende. fra due raffazzonate squa¬ 
dre con celibi e ammogliati, in 
occasione della festa al paese. 

E, va bene. Il pallone è ro¬ 
tondo. Ed è abbastanza noto che 
sui campi di foot-ball. oggi, se 
ne vedono di tutti i colori. E, 
però, che la fot inazione dellTta- 
lia si degradasse a una simile 
fienosa esibizione era immmagi 
nabile. perché, no. l'équipe di 
Francia non s'è. davvero, improv¬ 
visamente miracolata. la» Fai- 
blesses (si. le debolezze) degli 
elementi e del complesso ili 
Guerin sono conosciute. 

La linea di difesa pecca di 
vigore. Nella metà campo occu¬ 
pa male il terreno. E il reparto 
d'attacco è inefficace. Manca 
l’assieme. Scarsa è la tenuta. E 
l'agonismo è depresso. Gondet. 
giorni fa. ci diceva che i difetti 
della funzione atletica sono di I 
natura psicologica: parlava «li 
nevrosi, dovuta alla nausea del 
pallone. Eppure, proprio lui. Gon¬ 
det. s’è distinto insieme a pochi 
altri: (ierbin, Chorda. Simon 
Inoltre, il « 4 2-4 ». che si svol¬ 
ge a catenaccio, della rappresen¬ 
tativa di Francia sembra una 
tragedia scritta nello stile di una 
farsa. E. allora, qual è la ra¬ 
gione per cui gli uomini di v’a 
pitan Salvadore (proclamati ahi 
li e furbi, perfino opportunisti) 
sono rimasti intrappolati? La coi 
pa non è di corso Né di Kivera. 
Tutti e due. anzi, pai ev «mo ben 
disposti a offrile un eccellente, 
confortante saggio. I.'e-.periinen 
to non è riuscito poiché Fabbri, 
tatticamente, s'è opposto Esatto 
Corso c- stato impiegato male. Ha 
fatto il mediano arretr.ito: h.i 
£5 agito. cioè in un ruolo ihe non 
'A conosce e non può gradire. 

II regista dell'lnter (il riferi- 
mento non è casuale...) appariva 
frastornato già al termine della 

t_V'Sfase d'avvio. Ed ha proseguito, 
.•-^concluso, sciaguratamente. 

Parecchi critici, ment’affalto 
*„/ 5 ?maligni. pensano, addirittura, che 
'W1 « mister » di Castelnuovo tx> 
^ 2 /lognese. ahhia voluto il riaufra- 
T^gio di Corso, perfar trionfare la 
’SS -sua tesi che — è noto — ripudia 
(t ^rutilizzazione contemporanea del 
/•^campione e di Rii era. 

Esagerano? 

Quest'è una corrente che non 
■/seguiamo. Altrimenti, dovremmo 
Raffermare che Fabbri si rivelo 
'^-‘Tebbe tal quale il mitologico Ori 
: **T'gene, marito dispettoso all'ei-ces 
•C^hao. Tuttavia, non riusi i.imo a 
•■.'-«■Spiegarci l'insistenza dell'aliena 
,-^.tore. Visto il pruno tempo, jhi'.c 
^ i.Va rimediar nella ripresa, cero’ 
t ,,"' E invece, nel teniamo — vano | 
'A;— di aiutar la baracca e i burat I 
r.Ttini. Fabbri ha rimpiazzato il di- ! 


SS» 

Vi'/' 


r 

li":-- 
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V^ltastroso Pirovano con l’inade- 
/ ragliato Lodetti. e ha lasciato Cor- 
a trepestare su un terreno «.he 
fj.pareva gli bruciasse sotto i p:e- 
jfMi. per incenenrlo. E lo schie j 
Muramento ha continuato a far ac- 

f jCua. come un colabrodo. A un 
r,dato momento, s è creduta possi 
fidile la sconfitta. E il clamoroso 
•^ /Straordinario avvenimento sareb 
accaduto dopo quarantasei 

B Pochi si sono salvati. Contia 
oli. Albertosi. deciso e sicuro, 
[de e scattante. Ed è uno. Ri 


La Coruna 

Vince Tlnter 


| per 2-1 

S- col Deportivo 

jg# LA CORUNA. 19 

B tsì» LTnter ha battuto oggi per 2 1 
4 OÌ Reai Club Deportilo: le rc'i 
> pono state segnate da Manfredi 
al 25’ del primo tempo e Poirò 
25’ della ripresa p» r la «qua 
a italiana e da Goivaert al 26" 
mpre della ripresa, per il Di' 
rtivo. L’Inter ha giocato lun 
mente in souplesse scontentan 
il numeroso pubblico (circa 20 
la spettatori) i quali si atten- 
vano una partita gagliarda. 

H Deportilo, formato da Rio 
ni animosi e orgogliosi si è 
ttuto con orgoglio mostrando 
’b'ierò una netta inferiorità treni j 
'j #R rispetto gli aviersan. 
ai Ecco le formazioni: 

«INTER: Miniassi; Della Gin 
[ ▼anna. Landini: Malatrasi. Bedin 

I icchi: Jair. Peirò. Manfredmi. 
larez. Facco. 

DEPORTTVO: Juanet (Giral- 
Ladmo (Jguaran). Aurrc 
kmzales): Dominguez. Santos 
Sscola). Manolete: Gullon (Ri- 
ida). Kocsis, Loureda (Lame 
), Goyvacrta, Montalvo. 


lera, nella parte iniziale, il mi¬ 
glio! e assoluto E sono due. Sai 
1 attore nel finale. E sono tre. 

Busta? 

Diamo ancora la sufficienza a 
Bili gnu b. Pacchetti e Meroni. e 
t.int è 

Rodato ha impervei sato su 
Gondet, e non in bello stile. Pi 
romeo e [.«detti erano 11 mono 
scibili. Domcnghini ha danneg 
giato Mazzola non ne ha azzee 
(«ita una buona E Riva, povero 
iaga//o E* logico, naturale, che 
<1 -«1 preoccupi. Ed e un dovete 
chiedersi dai'ho la testa Fab 
lui Non ascolta E' mioi>e. E 
s’mtestai(lisce. Voluto o no. il 
fallimento deH'e.->peiimento Cor 
ai Riieru (che. a parer nostro. 
Ini deteiminato la biutta. squal 
lido, assurdi! pi «stazione ilel- 
I Italia) non può elle danneggia 

10 la pattuglia azzurra. E le po 
lemithe guasteranno dt più l'am 
Incute. Infatti, s'annuncia la lem 
pesti!. K sul mare in burrasca 
sara sufficiente quel salvagente 
che si chiama Bulgarelli? 

Non sono, dunque, liete, le pro¬ 
spettive per il viaggio in In¬ 
ghilterra. K se. lassù, la Francia 
non s'as|>etta soltanto rose, per 
noi saranno molte le spine. 

Siamo spietati? 

Macché. 

Raccontiamo, semplicemente, 
una verità. E‘ cruda, arcigna, 
(«ine tras|>are, del resto, dal 
film. 

Ciak! 

Le nubi s'arricciano leziosa¬ 
mente. E nell'aria c'è un fresco 
odor di pioggia. Ogni tanto il 
vento — freddo sbatte. Ban- 
dioie. E musica. E' la fanfara 
della genita!minia ili Parigi che 
suona gli inni. 11 « Pare des 
Pnnces » è pieno zeppo. E il 
terreno coin'è? 11 tappeto d'erba 
«sembra Indio, soffice. Qua e là, 
però, è allentato E non mancano 
piccoli avi dilanienti. Tant'è. E 
avanti! 

Uri po' di studio, delle con¬ 
tendenti. Ci serve per .stabilire 
i marcamenti. Peri controlla Ri- 
lera. Corso è (a distanza...) su 
Herhin. E Buclzinski custodisce 
Mazzola. Ovviamente Bosuier e 
Cliorda soriegliano Riva e Do 
mengluni, cosi come Burgmeh e 
Facchetti tengono d’occhio Haus¬ 
ser e R. 11 .irre. Infine. Piroiano 
— lo stantuffo del blocco che «lo 
crebbe fluidificare, e die al ca¬ 
vatici' Moratti (die l'ha dichiara 
to ieri, dinante il ricevimento 
dir.imbasci.ita d'Italia) non rie 
sce gradito — sbircia Simon. 

E’ una somma d'errori. Pinna 
no' ed Arthelesa non lecita a 
soggetto Ed et co. Gindet e Hans 
ser. nella prima marmi ra: Alber- 
tosi blocca .1 terni jK.Ttett.imen 
te. L'Itali.i esce dal guscio. 31 
distende. Scambio Hneni Domen 
ghim: e Chor«l«i, con una mano 
devia in « corner ». Quindi, si 
assiste ad nini magnitua azione 
Rii era Mazzola Pacchetti: Riva 
tarda. E arnia il goal al 14'. 
Mazzola lancia Rivera, die, con 
un aggiustato colpo di testa. :n 
sacca. Il signor flannet annulla. 
jkt « offsule ». Successivamente. 
Rivera obbliga Aubour a una 
acrobatica respinta, a fil di palo 

L'Italia domina. I-a Francia 
è schiacciata, m ogni senso. E, 
al IH*, si sgancia E Simon, al 
di là dello sbarramento, centra 

11 bersaglio a porta vuota. Fuori 
gioco, e liscili. I*a competizione 
scade. Piroiano impaurisce. 

Ad ogni modo. l’Italia ancora 
schiaccia Rii a cannoneggia. E al 
2f«*. uno stupendo lancio di Ri 
icra non è sfruttato da Bar- 
gnidi, il c .11 successilo «cross» 
e stroncato da Chorda. E scappa 
Hausser che. al 32', fulmina: \1 
boriosi c'è. 

Eli è superbo, splendido, al -li': 
vola e blocca una iniproviisa 
staffilata di Gondet Ahi'' L’it.ilia 
s'affloscia C: chiude, si grida: 

« Meroni » folla, che parteg 
già per rifalla, è tanta. 

Ciononostante, la Francia ac 
qtusta tono: al 40' Baraffe. e al 
4P. Hauser, sparacchiano. 

Alt. Riposo Un lampo di sole. 
Illumina Fabbri? un po', poiché 
decide 1 cambiamenti: (jodetti e 
Meroni che rimpiazzano rispetti 
vamente. 1 ruoli di P irò va no e di 
Domandimi. 

Va meglio, nella ripresa? nien 
te affatto' la manovra offen«ua 
è. a io!te. tanto insistente quan 
to inconsulta e. per di più. si co 
mincia a non fare complimenti 
Fortuna che Albertosi è lesto, 
è m gamba assai. E Uerbin s; 
morde le dita. I 

La Francia aumenta il ritmo 
Accade, forse, l'impensabile? Al 
12" Gondet sciupa un'occasione 
meraiighosa e. al 13'. nell'area 
di ngore. Tacchetti strattona Ha 
raffe Un po' di zucchero nel 
l’anviro: è Rii era. che al 15’ ta 
rahhrn idire Aubour 

E’ il principio di un buon pe 
nodo dell'Italia? Si afferma Me 
rom. pare per l'intesa con Ri 
iera e Corso: un suo guizzo al 
21'. è form.dabile E s'annuncia 
il « forcing » della Francia: Ber 
bin è ìrre-istibile e al 2T è mal 
trattato da Rosato e Lodetti. 

« Penalty »’ l'arbitro è buono 

(>a conclusione è miserevole. 
Corso è sconsolato. Si ferma. Al 
larga le braccia. Si interroga. E 
si becca con Fabbri. E la Fran 
eia prosegue nell'offendere. Al 
34' Baratte fa bniciare un brac¬ 
cio a Salvadore. nell'area proi¬ 
bita. 

Poi. Rosato atterra Gondet. 

Termina malinconicamente con 
un p.in e patta, a porte vergini, 
olio definisce, giustamente, la 
pochezza delle due contendenti: 
zero per l'Italia, zero per la 
Francia. 

Ed allora, è per non piangere 
che ridiamo! 

Attilio Camoriano 
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Con sei novità rispetto ol match col Belgio 

Oggi i cadetti azzurri 
contro il Lussemburgo 
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Le formazioni 


LUSSEMBURGO: S»endednch; Hoffstetter, Jeitz; Bro- 
! | sius, Hoffmann, Kuffer; Stocklausen, Wanpach, Dublin, 
i Léonard, Schmitt. 


J ITALIA: Vieri; Poletti, Nardin; Tumburus, Janich, 
Bianchi; Favalli, Rizzo, D'Amato, Juliano, Barison. 

I ARBITRO: Frìtz Helmut (Germania). 


FRANCIA-ITALIA 0 0 — Un'azione di Mazzola e Domenghin! sfumata per l'Intervento di un difensore francese. 


OGGI LA MILANO-SÀNREMO, LA CORSA CHE GLI ITALIANI NON VINCONO DA 13^ANNI 


Sarà la volta buona? 

La speranza è riposta soprattutto in Adorni che si è fatto utili amicizie alla 
Parigi-Nizza — Ma anche Motta può sfatare la tradizione nera per gli italiani 
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ADORNI è la maggiore speranza italiana nella Milano-Sanremo 


Negli spogliatoi degli italiani 

Fabbri: «Una partita 
da non giudicare!» 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 19. 

Sguardi laghi, come saturi 
dhascih. Si. non è lieta l'atmo¬ 
sfera dello spogliatoio deli bali;». 
Mazzola e Rii era protestano per 
il terreno pieno di bozze e i>er 
il pallone (tutto ciallo c un po 
leggero), del tipo, cioè che 1 er¬ 
ra usato in Inghilterra nell.a 
< Coppa del Mondo ». E ix»i. Pac¬ 
chetti dichiara che gli par d es¬ 
sersela calata, nel primo tempo: 
« nella n presa, invece, non ho 
più potuto sptnoermi all'nttacco ». 

Ma Fabbri, dov'è? Ha. eccolo. 

Parla piano. Eppure che impor¬ 
ta? Due ixk-o. mente: « Quest'era 
una partita ria non am>hcare sul 
piano tecnico (e perche, se è le 
cito? - n d r.). K per Firorano 
m'è bastala la parte iniziale... ». 

Scusi. Fabbri: e il tandem 
Corso-R nera? 

« Quest'era una partila da non 
giudicare sul piano tecnico! ». 
Basta, possiamo am are. Perchè 
la stona è quella rhe racconta 
che non c’è peggior sordo di chi 
non vuol sentire. 


Naturalmente, per Guerin e gli 
uomini della pattuglia di capitan 
Budzinski è la contentezza. L'al¬ 
lenatore è sorpreso: « Acero ri¬ 
sto ritolta a Roma, quando dila 
i.ò cor. la Polonia È il ricordo mi 
impauriva E' proprio vero, che 
il rìtaiolo non è mai brutto co¬ 
me lo si dipmpe Oaai. la squa 
dra di Fabbri, non è riuscita c 
sfondare il dispositivo di difesa 
che ho approntato Mi doro, for¬ 
se. conaratulare con sfesso? 
Ad ormi modo, non mi faccio il¬ 
lusioni. A Londra. con ah ele¬ 
menti di cui disponao. mi sarà 
difficile allestire un complesso 
che abbia qualche probabilità di 
successo. All'attacco, per esem¬ 
pio. occorre un ritmo più soste 
nulo, e moftoior brio ». 

Complimenti. 

Grazie, credo di meritarli. E* 
abbastanza noto, infatti, che la 
Francia non dispone di giocatori 
d'alta classe. E’ misera, al con¬ 
fronto con l'Italia. 

Capito? 

E tant'è. 

a. c. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19. 

Una domanda facile facile per 
gli appassionati del quiz spor¬ 
tivo sarebbe questa: « Da quanti 
anni gli italiani non vincono più 
la Milano Sanremo? ». « Da dodici 
unni », risponderebbe in coro l'ita* 
talia ciclistica e non ciclistica, 
compreso te nonne e i bisnonni. 
Ormai è un'ossessione. E si co¬ 
noscono a memoria 1 nomi dei 
corridori che dal '54 ad oggi ci 
hanno infilzato sul traguardo di 
uà Roma, dove il profumo dei 
fiori e l'a7/urro del mare mi¬ 
schiati ai colori della riviera 
«{Trono da tempo agli stranieri 
un cocktail di felicità. 

Dunque, nel -Ti l.oretto Petrucci. 
il toscano allora esile e pallido 
che oggi si port.i dietro un quin¬ 
tale di ciccia e un faccione rosso, 
e do|X) Petrucci, i successori che 
via via ci hanno umiliato: Van 
Steenbergen. Derycke. De Bruy- 
ne. Poblet. Van Looy. Poblet, 
Privat. Poulidor. Daeins. Grous- 
sard. Simpson e Den Hartog. 

E’ perciò per noi quella di 
domani è la « Sanremo » n. 13. 
la maledetta « Sanremo » che 
turba i sonni di corridori, tec¬ 
nici e patrons al punto da spin¬ 
gere alcuni industriali a firmare 
assegni in bianco: « Se vinci la 
Milano Sanremo il prezzo lo fai 
tu... ». Si perde da tanti anni 
che molti invocano il fronte uni¬ 
co. un patto fra gli italiani, una 
specie di tregua che salvi, final¬ 
mente. il prestigio, certi dicono 
l'onore, del velocipedismo no¬ 
strano. * Y nn sparate su Adorni 
se ra in fuaa. e voi della Sol va¬ 
rani fate altrettanto se Motta è 
davanti... ». ma da questo orec¬ 
chio nessuno ci sente: ognuno 
pensi ai fatti suoi, dicono i vari 
direttori sportivi. Insomma tutti 
nemici i fratelli contro i fratelli, 
mentre ancora una volta gli stra¬ 
nieri ci superano di numero (110 
loro e 82 noi). 

E allora dobbiamo alzare ban¬ 
diera bianca? Le invidie paesane 
faranno il gioco di un Privat e 
di un Groussard di recente memo 
ria? Si dice: pure l'Italia conta 
vari Privat e vari Groussard e 
perché dovrebbe sempre andare 
bene ad un forestiero? Osserva¬ 
zione logica, ed ecco che in un 
modo o nell’altro una sola cosa 
resta da fare: rompere il ghiac¬ 
cio! 

Come? Semplice, almeno per 
coloro che ripudiano (giustamen 
te) l'alchimia delle tattiche: 
« Cercherò th taoliare la corda 
nel tal punto .male che rada ba¬ 
sterà non lasciar vincere questo 
e quest'aUro ». semplice se ragio¬ 
namenti del genere saranno cari 
celiati una volta per sempre e 
se ognuno darà il meglio di se 
stesso per conquistare l’ambito 
successo. Insomma. l’obiettivo è 
la vittoria, ma se perderemo do¬ 
vremo almeno perdere bene. 

Voi sapete chi è l’uomo su cui 
punta l’Italia ciclistica. E’ un ma¬ 
turo giovanotto di Parma che non 
nasconde le sue ambizioni e che 
rei giro della Sardegna e nella 
Parigi Ni zza ha cercato la forma 
e qualche alleanza: Vittorio Ador 
ni E’ un nome che piace a tutti 
gli italiani e ad alcuni stranieri, 
meno che a Powìidor dopo i fatti 
della Parigi-Nizza dove Adomi 
si è schierato dalla parte di 
A.vquetit. Il glande Jacques non 
ci sarà: siri giornali d’oegi sì lec¬ 
ce che è seccato, molto seccato 
per le infuriate dichiarazioni di 
Poulidor e la richiesta di un’in 
chiesta da parte di Antonio Marne 
sulla coalizione * prò Anquetd ». 
e comunque la squadra del fuori 
classe normanno sarà rappresen 
tata da una dozzina di viomìni 
Tra I « Ford *. fi cura no Den Har¬ 
tog. Aimar e Van Dekerkhove. 
tre tipi che possono giocare le 
loro carte, soprattutto Den Har¬ 
tog. dice Geminiani. ma nessuno 
dei Ford sarà un nemico dichia¬ 
rato di Adorni: il loro capo 


(Anquetil) li ha istruiti sul da 
farsi, come sussurrano ì bene 
informati. 

E allora per Adorni il cam- 
visto? Può darsi. Epperò non 
dimentichiamo i grossi interessi 
in ballo. Poulidor, è certo, si 
farà in quattro per punire Ador¬ 
ni, c poi c’è la Moltem che vuol 
suonare le sue campane con Mot¬ 
ta. ma anche con Altig Pure il 
tedesco conta, qua e là. le sue 
amicizie ed è furbo, intelligente, 
spavaldo a sufficienza per cen¬ 
trare l’obiettivo. Eh. sì: il gioco 
è complicato, complicatissimo, e 
qui sotto. doi>o aver spulciato at¬ 
tentamente l’elenco dei 192 con¬ 
correnti. vi diamo i nomi dei cor¬ 
ridori che godono le maggiori pre¬ 
ferenze. 

Avendo preso nota del parere 
dei tecnici e valutato, per quel 


che si può valutare, le varie di¬ 
mino sarà meno difficile del pre 
chiarazioni della vigilia, abbiamo 
diviso i pretendenti al successo in 
due categorie, la categoria degli 
uomini più preparati e temuti 
per una classica del genere e 
la categoria di quelli che ven¬ 
gono. per così dire, di riserva. 

Nel primo elenco mettiamo (in 
ordine alfabetico) Adorni. Altig, 
Anglade. Den Hartog. Merckx. 
Motta. Pingeon. Sels e Van Looy: 
nel secondo elenco procediamo 
un po’ alla rinfusa fermando l’at¬ 
tenzione sui nostri (Innondi. Dan- 
celli. Bitossi. Preziosi. Zandegù. 
De Rosso. Zilloli. Balmamion. 
Taccone. Battìi mi. e sui vari 
De Roo. Vandekerkhove. Aimar. 
Karstens. Reyhroech, Van Sprm- 
gel. Anssen, Brands. Zilverbcrg 
e Bocklandt. 


E con questo non abbiamo al¬ 
cuna pretesa di avervi dato un 
pronostico, ma semnhei indica¬ 
zioni. Certo, è probabile che il 
vincitore della cinquantascttesima 
Milano Sanremo esca dalla fila 
dei corridori citati, ma qualche 
nome è rimasto sulla punta della 
penna a... dimostrazione che una 
soluzione diversa è possibile. E 
non avremmo altro da dirvi. La 
punzonatura s’è svolta in un po 
meriggio di primavera. Folla e 
chiacchiere in attesa dei fatti di 
domani, della classicissima che. 
scartata l’emergenza del Melo 
gno. torna al suo percorso tra¬ 
dizionale: il Turchino, i Tre Capi, 
il Poggio e 1 ! rettifilo magico che 
chiama a gran voce un ragazzo 
d'Italia. 

Gino Sala 


Nella prima prova del campionato italiano 

I «big» del motociclismo 
in gara oggi a Modena 


Dal nostro corrispondente 

MODENA. 19 

Il camp:onato motociclistico 
vivrà domani la sua prima gior¬ 
nata all'autodromo di Modena nel 
VII Trofeo I.Temaz.onale n'es’a 
to alla città. Gli organizzatori 
de! Motoclub U1SP. che hanno 
p'«fu»c ne. a preparaz.one «lena 
corsa il meglio delle loro ener- 
g e sono riusciti ao ass:cjrars» 
per la corsa di domani, oltre che 
1 p.ù forti motociclisti italiani an¬ 


che la partecipaz.one di alcuni 
campioni ;n grado di movimen¬ 
ti, re la gara e fungere da attra¬ 
zione per gli appassionati che 
n gran numero si assieperanno 
lungo 1 bordi del circuito. 

Sul piano tecnico-agonistico, 
pertanto, j motivi di interesse 
non mancheranno e tutto lascia 
preve«!ere. se verranno mantenu¬ 
te ie promesse dei!a vng ba. una 
g oma'a di intense emozioni. 
Qjest'amo. con il rientro delle 
poderose Gilera 4 cilindri, la 


Sciopero alle Capannelle 

* 

Due soli cavalli 
al premio «Doria 


I-a domenica SjZ.i ippodromi 
:tal<ani vede prove di buona ìm- 
po'tanza a Sm S:ro, ove ritor¬ 
nano 1 galoppa tori, a Firenze ove 
è .n programma ia seconda clas- 
della stag-one per 1 paro 
x,ng.v. a Napoli ove s: corre ;I 
'rad.zonale p-emo San Giusep 
pe. p-ova dei ramponato Italia 
no dei q«va:tro ann.. ed a Roma 
ove e ti n-oz-amma 1 ! * rad zona 
le prem o Andrea Dona. 

A San S.ro ’.a prova d: centro 
è 1 ! premio Apertura n-ervato ai 
tre anni debj'’anti :n cu:, secon¬ 
do le voci di scuderia. 1 fava 
ri del prono«t.co dovrebbero es- 
se-e d.vii. tra Aravis. Yalea e 
Sdirei. 

\ Faenze nel iremo omonimo. 
K ev dovrebbe mietere ; due re- 
ccn': '•ucces.s, de:!a -cagone. 

Ad Ag.nano ne. « Sin G jseppe » 
sei c. concorrenti a nastri e pro- 
nox’KM assa; incerto 

Alle Capannelle la prova prin¬ 
cipale: il premio .Andrea Dona, 
dotato di ben 2100 000 bre di 
premi suUa distanza di 1600 metri 
in pista grande vedrà c 'linearsi 
ai nastri soltanto due «ricorrenti, 1 


V.oz e G acolesso. da segnalare 
nell'ordine. 

E' da so'tolineare come i pro¬ 
prietari del galoppo, che parlano 
«empre di crisi, rifiutino poi in 
una prova come :1 Dona pers.no 
un terzo e quarto po«to sicuro, a 
tutto scapito non soltanto delle 
loro casse ma dello spettacolo e 
qj.ndi. alla lunga, delle sorti dei- 
1 ippica. I proprietari sono abitua 
t; da troppo tempo a chiedere sov - 
venziom. aumenti di premi ed 
ogni possib.ie forma di assisten 
za. ir«j raramente sono disposti 
a fornire la loro attiva collaba 
razione per il successo spettata 
lare delie prove. 

Più mteres-an'e risulterà nella 
stessa g.oma’a a Roma il pre 
m.o Cumno’.eooe (lire 2 000 000 
me;ri 1700 m pista derby) m 
cui farà n suo r.entro diagona¬ 
le il discusso campione Marco 
Visconti. Sarà interessante vede¬ 
re. naturalmente con il ruolo di 
favorito. Marco Visconti impegna¬ 
to contro Bourbon. Chft. Udine ed 
altri soggetti di media levatura. 

Inizio della riunione alle 14,30. 


gara delle .500 si pone al vertice 
della inanifestaz.one. Saranno in 
fatti al.o starter per la corsa 
delle mezzo litro ol’re a Venturi, 
il campione italiano Acos’im e 
Grassetti alla guida delle MV. A 
g iva 4 ci! nd". M indo ni con 
la inedita Guzzi b.albero, i piloti 
dell Aer Macchi. Milani. Pagani. 
Pasol.m. nonché il trio cecosla 
vacco delle Jawa e 1 girdaton 
delle Xo-ton capeggiati da Darda 
nello 

Anche nella classe 250 il cast 
dei partenti è di prima scelta 
Ba-ti dire che Proemi su Be- 
nelli 4 cilindri, dovrà vedersela 
con le MZ di Ende*le n e di 
Kohlar. nonché con la 250 Honda 
d: B-jans. le Jawa di S'amy e 
Rocok. la CZ di H»**el e naturai 
mom’e con le Aer Macchi. 

Il mo‘ vo di magg'or n'eresse 
del.e 12-5 è rapp _ esen'a'o dall'm 
I 'v'itn'o de 1 ’ig.e : e B*van-« g.à 
camp orse del nvmdo del.e 50 cc. 
che gareggerà etn una Hooda 4 
ci.’ ndri. il quale comunque dovrà 
d lellare con le Mondial di Villa. 
Mando!mi e G'a">e!fi. con le 
fiammanti Ducati e di Famé e 
Siagg ari. con ta squadra delle 
MZ della CZ e dei migi.on pri¬ 
va'isti italiani. 

G:à nelle prove di oggi, confor 
tate da un tiepido sole dopo fi 
temporale della notte scorsa, tufi 
1 m gliori hanno favorevolmen’e 
impress.ona'o: Ven'un arcicon 
tento di po’er finalmente scen 
lere in p:sra con la « vecch.u » 
Gilera ci ha detto che nella cor 
sa di domani spera di riacquista 
re ai brano Gilera Ven'un h 
prestigo di un tempo Anche Ago 
«••ni Provini. Bryans. Enderlem 
si sono dichiarati soddisfatti del 
rendimento delle loro macchine. 
Ottime pure le prove di Stasny. 
Pagani. Durr. Mandolini. Gra.s 
se’t) 

fi programma del « Città di Ma 
dona » prevede l'inizio della cor 
sa alle ore 13 eoo la classe 12-5 
1 cui concorrenti dovranno con 
pere 19 gin, pan a Km. 72 200. 
lite 15.W si avrà il vta deda 
c.asse 250 su un percorso che 
misura 33.600. vale a dire che si 
avrà l’arrivo dopo 22 gin; alle 
16 30 sarà ia volta delle 500 I cui 
piloti gareggeranno per 24 giri 
corrispondenti a Km. 91.200. 

Luca Dalora 


1 Debuttano Nardini, 
I Bianchi, Favalli, 
I D'Amato e Juliano 


Nostro servizio 

LUSSEMBURGO. Ut. 

Dopo il rocambolesco pareg¬ 
gio di Charleroi (3 a 3) co» ti 
Belgio la nazionale B si appre¬ 
sta ad affrontare il secondo im¬ 
penno della sua breve tournee 
a [fi onta ndo la nazionale del 
Lussemburgo 

«Si trotto di 11 » impegno per 
la venta non molto diffìcile 
dato che 1 / Lussembm i/o ha 
una valutazione internaziona¬ 
le men che mediocre, (os.miì 
inferiore a quella già bassa del 
Belgio) come conferma del re¬ 
sto il suo piazzamento all'ulti¬ 
mo posto nel (prone eliminato¬ 
rio per 1 mondiali. 

E inoltre l'oilenatore lussem¬ 
burghese Robert Heintz dovrà 
fare a meno di uno dei migliori 
giocatori locali, l'attaccante 
Filot che lo Standard Lteip non 
ha voluto lasciare a disposizio¬ 
ne della nazionale. Alo 1 dubbi 
sul rendimento della nazionale 
azzurra sono comunque leciti, 
soprattutto per lo scarso affia¬ 
tamento tra i cadetti prove¬ 
nienti in pratica da nove squa¬ 
dre diverse. 

E non è nemmeno a dire che 
la partita di Charleroi abbia 
permesso di ragqiungere un 
mimmo di coesione, perche 
molte sono le novità rispetto 
alla formazione schierata 1 » 
campo contro il Belgio. Ber la 
precisione domani la formazio¬ 
ne italiana comprenderà sei 
novità: mancheranno infatti 
Meroni, De Ststi, De Paoli (tra 
sfertli nella nazionale A) oltre 
a Anzolin, Ardizzon e Tiberi I 
sei giocatori nuovi saranno il 
portiere Vieri, il terzino A'ar- 
dm, il mediano Bianchi , gli at¬ 
taccanti Juliano, Favoli 1 D'A- 
mnlo. E per di più gli ultimi 
cinque sono al loro debutto nel¬ 
le rappresentative nazionali 

A titolo di curiosità vale la 
pena di sottolineare come la 
nazionale B schieri un attacco 
tutto costituito da giocatori del 
centro sud: vale a dire da Fa¬ 
villi! del Foggia, da Rizzo del 
Cagliari, da D'Amato della La¬ 
zio, da Juliano del Napoli e da 
Barison della Roma. 

Ma torniamo agli obiettivi 
della nazionale B. Come abbia¬ 
mo accennato dovrebbe conqui¬ 
stare una franca vittoria nono¬ 
stante lo scarso affiatamento ed 
anche se i locali si batteranno 
strenuamente per il pareggio: 
ma più ancora del risultato in¬ 
teressano soprattutto il gioco e 
le prove dei singoli. 

Non per mente al match assi¬ 
sterà anche Fabbri che arnv»- 
rà appositamente dalla Fran 
eia: proprio cioè per visionare 
di persona la prova della nazio¬ 
nale B per compilare la lista 
dei 22 da inviare ai mondiali. 
Ed indubbiamente Fabbri sarà 
particolarmente attento specie 
dopo la prova poco felice della 
nazionale A a Parigi: questa 
prova ha infatti riproposto pa¬ 
recchi interrogativi per i quali 
Fabbri è impegnato a cercare 
una soluzione fin do domani. 

E passiamo alle notizie spic¬ 
ciole dt cronaca. Dopo un breve 
allenamento sostenuto ieri mat¬ 
tina oggi la nazionale B ha os¬ 
servato una giornata di tutto ri¬ 
poso. In mattina i giocatori 
sono stati ospiti dell'ambasciata 
d'Italia per un ricevimento of¬ 
ferto m loro onore. 

Nel pomeriggio si sono recati 
nella sede di un club sportivo 
ove hanno assistito alla tele¬ 
trasmissione del match dt Pa¬ 
rigi facendo il tifo per 1 mo¬ 
schettieri (ma non nascondendo 
la loro delusione per il pareg¬ 
gio con la Francia). 

r. g. 


Premiati dalla 
Roma i migliori 


nuotatori 


(pc) — Si è svolto, ieri mat¬ 
tina a! cinema Stadmm l'annua¬ 
le cerimonia di premiazione dei 
migliori nuotatori della Roma 
ot-bljcfìe »i Lattasse di una fe 
sta. tuttavia il sentimento, che 
ha dominato, c stato li dolore per 
il ricordo ancora vivissime di Ser¬ 
gio De Gregorio. Iaiaana Massen- 
zi e dell'allenatore Costoli scom 
parsi nella sciagura aerea di 
Brema. Un'intensa commozione 
ha contrassegnato il momento in 
cui le coppe destinate ai due at!e 
ti sono state consegnate ai ri¬ 
spettivi genitori e quella di Co- 
stoli al suo piu fedele allievo. 
Borcllo. 

Numerosi (c tra gli altri Dalla 
Torre, Borcllo e Pace) sono sta¬ 
ti gli atleti premiati: fors ean- 
che troppi. Cosi i dirigenti han¬ 
no voluto incoraggiare tutti, spin¬ 
gerli ad un impegno sempre mag¬ 
giore. 
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Indette^ le elezioni per U CqmftMfoff/io e per ^ Provincia | 

2 GIUGNO: UNA NUOVA AVANZATA DEL PCI ! 


' Sventate le manovre di rinviare la consulta- 

Dichiarazioni di Trivelli zione a ipotetici « tempi migliori » - La continua 

-avanzata comunista nelle precedenti elezioni 

IISIIPTTI HIIO VI lIOIIO La convocazione dei comizi stino alcuni dati per dare una 
rivIfVwM BBUV VI elettorali per il rinnovo del idea del declino, iniziato come 

" ' Consiglio comunale (eletto nel erosione e poi diventato crol- 

... _ - -f am n . giugno del 1902) e del Consi- lo, delle posizioni della DC e 

P ZI ITI 11 ZI PII ZI PliPTTlir 2IIP glio P rovincialt? (oletto nel n °- dei suoi partners, e della con- 

VlvUWI HIV vembre del 1964 e recentemente temporanea, forte avanzata dei 
■ sospeso, dopo un anno e mez- comunisti. Confrontiamo, ad 

A proposito della convocazio- | Chiesa, l'abbandono dello spi- /0 stca tata vita di due sue- esempio, le cifre che riguar 

ne dei comizi elettorali, il coni- rito di crociata e la ricerca di ct> ssive Giunte minoritarie di dano 1 voti della DC e del PCI 


Il continuo progresso delle liste comuniste 


migliaio 


,394 2 57 


377 367 


381 616 


386 150 


pagno Renzo Tinelli, segreta- un rapporto col mondo 


centro sinistra) deve essere ac- in Roma città, dal 1960 ad oggi. 


241 386 


268100 


36778Si 


343 386, 


-/ 


■m 497 


rio della Federazione del PCI. me aterina la Costituzione p a- colta con viva soddisfazione da La DC nelle " elezioni provin 
ci ha rilasciato la seguente di- starale sulla Chiesa nel monda tutti i democratici: essa pone chili del 19(50 aveva riportato 
chiarazione: moderno — in termini di dia- infatti line a una scoperta ma- 381.166 voti (pari al 33.1 per 


244 U8S 


L'annuncio che le elezioni lupo è quindi una rivalutazio - novra. messa in atto da deter- 


381.166 voti (pari al 33.1 per 
cento), mentre il PCI ne ave¬ 


lia 385 


amministrative st scolperanno ne deila autonomia del cottoli- minati ambienti politici che. va ottenuti 268.100 (pari al 

il 12 pulpito, cioè alla scaden- co carne singolo. preoccupati di dover subire una 23.3 per cento) con un-» difTe- 

za costituzionale, e che, in quel- AniJie il tono dei discorsi di nuova dura lezione dai corpo renza in favore della DC di 




lo data, si voterà anche per il Paolo VI nei suoi vari itinerari '“ jl ".,nn 7i ,7'. , , . ‘ 

Consìglio provinciale di Roma romani (a prescindere qui da rinviò drdln * ele/ìnnl °^ ro . 7^ mi ^ a vo «> (oltre 10 

oltre che per il Campidoglio, un giudizio di mento) è assai , . . punti in percentuale). Tre anni 

taglia corto a voci e manovre diverso dagli antichi anatemi a ipotetici « tempi migliori ». dopo, alle provinciali del 196-1, 

di rinvìi contro le quali già si contro di noi. contro il coniti■ Nelle consuetudini elettorali la differenza fra i due partiti 




svoltesi nella nostra città nel 


era pronunciato il nostro Co- nisme. Ciò potrebbe far pre- svoltesi nella nostra citta nel 
vutato direttivo. supporre che, questa volta, la corso di questi ultimi anni, la 

Ora che la data è stata fis- Chiesa non si impegnerà nella oc e gli altri partiti del cen- 
sata, la mobilitazione del Par- carn(ragna elettorale, e che es- irò sinistra sono andati via via 
tito per la battaglia elettorale sa non porrà ai cattolici la perdendo prestigio e voti, men 
già in corso ha una scadenza « questione di coscienza ». cer- tre j a curva dei suffragi otte- 


si ridusse a soli 14.261 voti. La 
DC. infatti, conquistò allora 
386 150 voti (28.36 per cento) 


già in corso ha una scadenza « questione di coscienza ». cer- 
e tempi precisi. Nei prossimi cando di vincolarli a votare per 
giorni si riuniranno gli orga- la DC; né ci dovrebbe essere 


tro sinistra sono andati via via contro i 371.889 del PCI (27.19 

perdendo prestigio e voti, men per cento). 

tre la curva dei suffragi otte- In effetti, la marcia in avan- 


nuti dal Partito comunista ap- ti dei comunisti romani è stata 


uimin si riuniranno un vi yu- io ne <-1 uuvtevue e-sseiu • o . . . 

nismi dirigenti della nostra la esasperazione sul carattere 4 costante: 23.3 por cento nel 


‘62 '63 ‘64 


Federazione per mettere 


sacro di Roma. Dico « potrebbe 


punto gli obiettivi politici, la far presupporre ». poi chè ci so- 
piattaforma programmatica e no nm pochi sintomi del con¬ 
ti concreto piano di lavoro del- trario », e c'è una forte spin¬ 


ta campagna elettorale. 
Desidero soltanto, a commen 


ta deila DC di Roma a richie¬ 
dere. in varie forme, l’inter- 


to della notizia, richiamare l‘at- vento della Chiesa nelle eie- 
tenzione del Partito e dei com- zinni. 

pagai, su alcune particolarità Poniamo già però questa que- 
di questa campagna elettorale, stione di fronte alla pubblica 
La prima cosa da dire, mi opinione, e la poniamo agli 
sembra, c che il centro-sinistra stessi cattolici e ai dcmocri- 
non rappresenta più una solu- stia »i nel senso che, proprio 
zinne per la direzione del Cam- in questa campagna elettora- 
pidoglio e del Consiglio prò- le. si mostrerà la coerenza fra 
vincialc. z\ prescindere da ogni la parola, lo spirito del Con- 


I Proteste I 
| contro le 
I provocazioni | 
I fasciste I 


I960. 22.8 per cento nel 1962 

(comunali). 24.5 per cento nel II grafico che pubblichiamo mostra la grande e costante avanzata del PCI dal '46 al '64. Si tratta 
lOfil a 07 io „„„ di dati che si commentano da sé. E' stato un cammino lungo, difficile, ogni elezione è stata una 

t , kt' '''• ia i P er 5 en ' battaglia combattuta dal comunisti sul terreno dalla difesa delle libertà democratiche del lavoro, del 
to nel 1964. Ne la situazione progresso sociale. I risultati el dicono che non è slata una battaglia Infruttuosa. A Roma città, nelle 
in provincia muta molto: nei elezioni politiche del '46, Il PCI raccolse meno di centomila voli (13,4 per cento), oggi si avvicina ai 
nove comuni superiori. ai 10 ouattrocentomlla. - 

mila abitanti, per esempio, il -' 

PCI, nelle provinciali del 1964 * —— —— — 

è passato da 93 a 104 consi- ’ 

gliori comunali. **" ~ 

Il centro-sinistra, sia a Pa- -<% 

SvHSSS IN ITALIA £ PROIBITO IL TRi 

Se si applicassero al Consiglio 

comunale i risultati delle prò- ^ 

vinciali del 196-1. il PSDI pas- 

serebbe da 5 a 3 seggi, il PSI ^ 

da 10 a 8. mentre il Piti reste- lm /■ — -- . — . __ ■ 

rebbe fermo al suo unico seg- I «/ I 9 3 M 9 9^9 M ■ M ^ jH fl| 

gio. La DC passerebbe lf I éTW j B 1 l y fl, 111 I 

a 23 seggi, mentre il PCI au ^ W 


giudizio di merito, il centro- 
sinistra è minoranza al Comu- 


cilin ted il pratico operare. 
Infime, la questione della e - 


ne e alla Provincia; qui, anzi, veni mie unificazione fra PSI 
si è avuta la dimostrazione e PSDI. Su questo punto noi 
pratica che tale formula non chiederemo che si parli chia- 
è in grado di governare. Nel- rn: sm quali posizioni generali 
le ultime elezioni, infatti, i (e non solo di politica ammi- 
purtiti del centrosinistra non nistrativa) si presentano i so- 
sono andati oltre il 43-44% dei cinlisti, e come si distingue¬ 
teti. Democristiani, socialisti, ranno dai socialdemocratici se 
repubblicani, socialdemocrati- avremo liste separate? E se vi 
ci debbono dunque rispondere saranno liste unite, su quali 
prima di tutto alla domanda: posizioni queste si presente- 
€ Poiché siete in minoranza, ranno? 

quali prospettive bulicate per Ho qui accennato soltanto a 
la direzione del Comune e del qualche particolarità di questa 


■ tR‘i iiiiri. hi iicua iiiinurctnza. 
I Le continue provocazioni | Se si applicassero al Consiglio 

mosce in atto da nostalgici comunale i risultali delie pro- 

I fascisti nell’indifferenza della I -, ... , , ...... 0 cr>T 

polizia e del ministero degli* 1 cia 1 <( 1364. d PSDI pas- 

Interm hanno sollevato in que- ■ serebbe da 5 a 3 seggi, il PSI 

I sti giorni le proteste delle | da 10 a 8. mentre il PRI restc- 

1 associazioni pnrtigiane. A prò- re bbe fermo al suo unico wk 

I posilo deli-annunciato raduno renBe r ,e ™° al suo "™ co t 5C ^ 

I dei rottami della repubblica I 6 ,n - La DC passerebbe da 24 

I di Salò, previsto per oggi, do . a 23 seggi, mentre il PCI au 
po l’Anpi e il Consiglio della | monterebbe i propri seggi da 

. Resistenza-Fi AP*°lm "So | f■ « f” conquiste- 

lai vicepresidente del Consi-1 rebbe 2 seggi, 
glio. Nenni e al ministro de- Accanto alla Caduta dei voti 

I gli Interni un telegramma in I DC. va registrato anche il de- 
cui si chiede che « nel nome clino dei partiti laici di centro- 


Il PCI sulla manifestazione 
di piazza del Popolo 

Una giornata 
di lotta per la 
pace nel Vietnam 

Il 27 marzo, a piazza del Popolo, avrà luogo una grande 
manifestazione per l’indipendenza, la libertà, la pace della 
nazione \ letnamita organizzata dal Comitato nazionale 
per la pace e libertà nel Vietnam. 

- Questa manifestazione avviene in accordo con il movi 
mento americano per la pace nel Vietnam clic, nello stesso 
giorno, organizza negli S 1 ati Uniti assemblee, marce della 
pace, manifestazioni di massa contro la politica di Johnson 
e del Pentagono nel Sud-est asiatico, per la line della sporca 
guerra, per il ritiro delle forze armate americane dal 
Vietnam del Sud. 

Alla manifestazione di piazza del Popolo parteci¬ 
peranno folle delegazioni in rappresetnnza del movimento 
che si sviluppa nel paese per chiedere un mutamento 
della politica estera del nostro governo, e, in particolare, 
la fine del inni liticante, vergognoso atteggiamento di < com¬ 
prensione » del governo Moro Nenni nei confronti della 
aggressione e delle stragi compiute dagli USA nel Vietnam. 

La segreteria della Federazione comunista romana-fa 
appello a tutti gli iscritti, agli elettori, ai simpatizzanti, a 
tutti i cittadini democratici e amanti della pace della città 
e della provincia affinché essi partecipino in massa alla 
manifestazione di piazza del Popolo, c portino in essa il 
contributo della profonda aspirazione dei la\ oratori alla 
pace dell'Italia e del mondo 

Sia il 27 marzo in Italia come negli Stati Uniti una 
grande giornata per l'indipendenza, la libertà, la pace 
nel Vietnam, di tutti i popoli oppressi, di tutti i paesi 
del mondo! 

Sia il 27 marzo una grande giornata di libera, pacifica 
manifestazione contro la politica aggressiva deirimperiali- 
smo USA. per rivendicare per il Vietnam la pace nell indi- 
pendenza, la libertà, l'unità del paese, come ò stabilito 
dagli accordi di Ginevra del 19,5-1! 

Sia il 27 marzo una grande giornata di mobilitatone 
pojxilare che rinfiorili! solennemente la funzione di Roma, 
capitale di pace. 

LA SEGRETERIA DELLA FEDERAZIONE 
COMUNISTA ROMANA 


Consiglio provinciale? ». 


campagna elettorale, perché 


La seconda questione riguar- | già se ne tenga conto nel lo¬ 
da il fatto che questa consul- voro: anche perché noi voglia- 
fazione elettorale, parziale ma mo condurre questa campagna 
importante, è la prima dopo elettorale come un largo dia¬ 
la conclusione del Concilio. Le Ingo con tutti i cittadini, e deb- 
ripetute dichiarazioni di Pan- bonn• essere essi stessi prota- 
Io VI sulla atemporalità della gonisti e non spettatori 


Martedì nel teatro dei PTT 


I degli inalienabili valori mo -1 
rali e storici e del martirio ] 
dei combattenti per le libertà 

■ democratiche sia evitata l’of-1 
fesa alla memoria dei mar-1 
tiri e al sacro patrimonio degli. 

I ideali e sia impedita l'adunata I 
dei seviziatori e delatori fa- 1 
^scisti ». J 


IN ITALIA È PROIBITO IL TRAPIANTO DEL RENE 

/ 

Manca solo una legge 
per salvare 8 malati 




Manifestazione cittadina 
contro la disoccupazione 

E' indetta dal Centro delle Consulte popolari, che solleci¬ 
tano una nuova politica della casa e dei servizi pubblici 


1! Centro cittadino delle Con I ' 

suite popolari, di fronte alla 

drammatica situazione dell'oc- Snn CamBllO 

cupazione operaia e deiratti- I _ 

vita edilizia ha deciso di con ! 

vocarc per martedì alle ore j _^ ^ ^ 

!„ 8 n , n cfi Per un corto circuito 

grande manifestazione cittadi ! ■ mmmu+W 

na, a conclusione della quale ! 

una commissione si recherà in . • ■■ _ ■ ♦a X 

st '^“7 ! panico alla maternità 

turiranno dalla assemblea. i 

« Manca poco più di un me ! j» >1R!co pp,. un principio d'incendio, in una nursery del reparto 

*e allo scadere di questa nm p r<tco i 0)J ,co del San Camillo. ET accaduto I altra notte, verso le 22: 

ministrazione c tanto più è ne- i ircendio è stato sventato dal pronto intervento del marito di una 
cessano —- afferma un comu- (Ielle puerpere e del personale e gli otto piccoli, che .stavano dor- 
.liò-Or» del Centro — che nel mondo nelle cville. non hanno riportato nessun danno. 

I 11 ‘ ,, 1 ,_ rv»r Le c.iuse del principio d'incendio sono ancora ignote La dire 

tempo che rimane vengan< por- Z1(mt> deil'ospc«iale. che ha mante:.alo sul drammatico episodio un 

tati a termine almeno alcuni j m z notificato silenzio, ha fatto capire che tutto e accaduto per un 


Per un corto circuito 
panico alla maternità 


sinistra che hanno cosi pagato ■ 

il loro cedimento ai ricatti do- , 

rotei. Il PSI è passato dal 13,2 - ’ 

per cento (1960). al 12.6 0962). ' ' 

al 12 (1963), al 9.7 (19&4). Il - . ' ' . 

PSDT. inizialmente in fase 
ascendente, è caduto brusca¬ 
mente nel 1964 : 4.6 nel I960. K 
6.2 nel 1962. 6.3 nel 1963, e 4.4 vi¬ 

nci 1964. Anche il PRI ha con¬ 
tinuato a perdere qualche fra¬ 
zione di punto. A destra, si¬ 
gnificativo il primo sensibile 
calo fatto registrare dal MSI. 

Di fronte a questa durissima 
lezione che gli è venuta dal 
corpo elettorale, come ha rea¬ 
gito il centro-sinistra? Ha con¬ 
tinuato nella politica condan¬ 
nata dagli elettori, accentuan¬ 
do iH.*raltro la sua involuzione. 

A Palazzo Valentini sotto la 
regìa dei dorotei, i partiti di 
centro-sinistra hanno insistito 
sulla soluzione minoritaria pa¬ 
ralizzando l'attività della am¬ 
ministrazione fino al suo scio¬ 
glimento; in Campidoglio, tut¬ 
ti i propositi di rinnovamento 
sono stati dimenticali: il pia¬ 
no regolatore ha subito le gra¬ 
vi modifiche che tutti sappia¬ 
mo. la « 167 » è in ritardo, la 
» superdelibera » si è nv data 
un bluff, il decentramento, su 
cui si ula ora discutendo, non 
si sa se e quando sara appli¬ 
cato. Insamma, il più compie- - è-*** 5 
to fallimento. , - 

Il gruppo moro-doroteo che 1 
domina la DC romana, forte J v 5 ■ * ‘ . 

della passività degli alleati, Francesco di Piefro, di 32 anni, padre di un bimbo di 15 mesi 
punta ora sulla crociata anti < 

i comunista e manovra come ! 
marionette le correnti di de ! 
stra e di sinistra per prostri ! 
tare le liste de al corpo elei- , 
turale con due vesti: una con I 
scrvatrice (per conquistare ! 
voti a destra) e una bonaria j 
v democratica (per coprirsi a j 
sinistra). non disdegnando, j 



Cinque persone sono morte, quando sarebbe bastata una 
operazione — Per tre malati già ci sono i donatori 

Cinque persone sono morte; frattempo cinque — lo abbia solo l'approvazione della leq 
un giovane di 23 anni, una ra- mo detto — sono morti, altri gc. Per alcuni malati l'vitcr 
gazza di 20. un uomo sposato, sono condannati senza rimedio, vento è urgentissimo, perché 


una donna giovanissima, un a- 
dolescente, uccisi da una legi- 


« Qui siamo pronti — ha di restano loro solo poche setti 


stazione che non permette il Stefanini ad ur. giornalista che 
trapianto de| rene. E‘ questa lo interrogava a proposito — 


chinrato il professor Paride mante di vita ». 

Stefanini ad ur. giornalista che E’ una corsa contro la mor 
lo interrogava a proposito — te. Solo il Parlamento è in gru 


un’operazione non fra le dif- per effettuare le operazioni di I do di vincerla. Purché si far 
ficilissime che avrebbe dato lo trapianto del rene, aspettiamo I eia presto, 
ro la certezza pressoché as¬ 
soluta di sopravvivere. Altri 
rischiano in breve temi», di _ 

morire per la stessa ragione. A mezzanotte sul Lunqotevere 

Non e questa una cronaca ar ** 

rivata a noi dal Medio Evo. da 

quei tempi bui in cui anche la _ • 

autopsia era considerata reato K ' ^ _ ■ mM __ ■ _ _ _r_ 

„ w , » scontro nel sottovia 

zo I960. In questo momento (a 
Roma sono tre. non si sa quan 

ti in tutta l'Italia) un uomo di JÈ u • ■ ® • • • 

32 anni. Francesco Di Pietro, #1 fONtì ICCIIM 

padre di un bimbo di 15 mesi; m W I vi III Ul QV 

Marino Pietnni. un adolescen 
te e un bambino di Bari, sono 

To,fi incoium! in un Pullman sema fuo'e 

gue. a quello che si chiama 

rene arti finale, condannati a U V { ]. dl CU1 d "° rn ”7 r ! 0 d f' le f * r - 

4 , ,, . _ ,_» • - paure v figlia di 2 anni — in sportati allospfdalr di Santo Spi 

morte dalla ste. sa legislazione f, n sono il bilancio di un rito. Qui i sanitari b hanno me 

che ha ucciso gli altri cinque, incidente avvenuto questa notte dicali l^i bimba, della quale 

E accanto al lettino di ospe irk-o dopo la mezza no’te nel sut teme lo ■-pa|>|>ol.'imento della mil 




gravita .. .. ... ...— -^ . , .. . . 

zione ». da5!a nursery stava uscendo del fumo- ora andato in osi>odaie per r onaamtntali app.uotiO qum | 

l’iniziativa de’le Consulte! trovare la n.oclie che aveva dato alla luce poco prima una barn per un vero rinnovamento i 

* , aH ‘ tmvafo ode hv: \ M i* rina - ? 51 è precipitato nel loca’e infrangendo una vetrata lklla %lta ron tana. la I 

popolari na già irxnaio j c ('osi <ono accorai infermieri medie», portantini: i p:croli i 

sioni e consensi; il Comitato j vono siati portati subito via e il principio d'incendio è stato do- * unzione e il peso del nostro j 

Direttivo dell’Unione Consorzi, j m*:o facilmente Non é stato necessario nemmeno neh-edere ITn- partito, la cu. azione c deicr , 


K stato il signor franco racuici aa accorcer.M per p.imo eoe 
' da 5 !a nurscrv stava uscendo del fumo- era andato in os|>edaie per 


funzione e il peso del nostro i 
partito, la cu. azione è deìtr ! 


i Comitati per la casa, il Co | 
mitalo Direttivo deH'U’nione | 
Inquilini Case Popolari hanno j 
deciso di organizzare la parte j 
cipazione alla manifestazione i 
di delegazioni dalle 55 borga j 
te dell’agro romano, dai bor j 
ghetti, dalle borgate e dai j 
quartieri della citta. , 

Dalla borgata Romanina. da 
Fidcne. da Pnma Porta, da 
Aci ha. da Montespaccato. dal 
la Borgata 1-ancellotti, da Ti 
burtino, da Pielralnta. da Por 
tuenso. da Prato Rotondo, dal 
la zona Appia. da Valle Au 
relia. da Turello. da Valmelai 
na. da Ponte Galena, dalla bor 
gata del Tmlo, si sta organiz 
zando la partecipazione in 
massa di lavoratori e di don¬ 
ne alla manifestazione con 
pullman, macchine e cortei. 


tenente dei vicili del fuoco 


OLLA. 

Termical 

e'AuAAat una/Ara cosa/ 


In tutte» le farmacie 
3 pezzi L. 300 


minante per bloccare le tor 
tuose manov re dorotee e per 
mettere sia in Campidoglio che 
a Palazzo Valentini reiezione j 
di Giunte democratiche capaci j «gli? 
di affrontare con serietà e un { - r 
pegno i gravi problemi della 
città e delia provincia sulla 
base di precise scelte politiche 
che pongano in pomo piano i 
I interesse pubblico. 

In questo senso un ulteriore 
rafforzamento delle posizioni 
del PCI si rivela come il pri¬ 
mo fattore per sconfìggere la 
DC e il centro sinistra. I co¬ 
munisti romani, dal canto loro, 
non risparmieranno energie e 
si impegneranno a fondo, con 
la coscienza che anche e so¬ 
prattutto dalla loro azione di¬ 
pende l’avvenire della città. 



che ha ucciso gli altri cinque, mtid.-nte avvenuto questa notte dicali l^i bimba, della quale 

E accanto al lettino di ospe irk-o dopo la mezzanotte nel teme lo spapjiol.-ìmento della mil 

dale stanno la madre e la mo tovui di piazza Cavour, dove una za è sfata trasferita in osserva 

"he del Di Pietro i fratelli del * Giulietta spider * Lm lata a eie zinne al Bambin Gisu. la madre. 

Pu trirli i parcnti'del bambino. ^'S'i.n.. '<•«*'»•* ha sbandato Antoni, ita. e gravissima al San 

A - 7 » iri\«i(ien(!o la rorsia «li ministri (»i«icomo pfr la frattura del hn 

tutti pronti a donare un rene , ,. stata investita da una «-VK1 rn,o. il Tiseo è stato trasportato 

<d I ,,ro caro, con la sicurezza Uoikì una lunga mutile frenata all ««l'edule di San Giovanni in 

| (he solo un operazione può I„-i * (ìiuheita » pioveimnte di ossidazione per la sosp^-tta fra 

1 strapparli alla morte. Cc an piazz-i Cavour e diritta in pia/ tura del cranio E' in coma e 

! cora tempo per loro. Poco ma ™ Liberta, era gmdaM di- M r a di salvarlo Io Zito. 

1 c'è. Per altri come per i cm- ^mbra da Antonio Zito d. 26 (ondilo nte di lla «Giulietta 

• .« * . f anni iinit.inte in \ ui *!( 1 Mjn ^noIKi fa«<a drlln sua «fiacca f 

; que non c e piu niente da fare. ( j nww . ,. fon ci t, or ri<» i.u'sli sfato trovato d solo foaho rosa 
! I t pungo *lt IUt loro malattia Lionello di 34 anni, abitante .n mentre non è stata trovata né nel 

! non può che essere il decesso, via digli Lqui f/> Per ca i-c sul lauto m- addosso all altro finto 

! Nono otto in tutto i malati affet h* (inali la Stradali sta mdaga'i la patente) è staio gmdirato eoa 

I f| da gravissime malattie re ( |° V‘-' ,x c auto giunta a nata rihile in dieci giorni; l'altro i> 

I nali ricoverati nella clinica di dt ' 1 * M,Uo ' ia n -,' ^> a,1(i<,to c *' 1 nipcntt la «Giulietta» è sfato 


tovi.i di piazza Cavour, dove una I za è sf..ta trasferita in osserva 
« Giulietta spider * lanciata a eie zinne al Bambin Gi«u. la madre. 
vatiS'iina velo.ita ha sbandato Antnon ita. e gravissima al San 
invadendo la rorsia di sinistri * Giacomo per la frattura del hn 
<d c stata investita da una «-VK1 rir,o. il Tiseo è stato trasportato 
doi»o una lunga mutile frenata all o«|iedaIe di San Giovanni in 

I-i * (ìiuhetta » pioveimnte di os^rvazione per la sospf-tta fra 

piazz-i Cavour e diritta in pia/ tura del cranio H' in coma e 

za della Liberta, era guidaci di-i-ti, ( j| salvarlo Io Zito, 

sembra da \ntnnio Zito di 2 r , (ondile nte dilla « (Bulletta 
anni abitante m via <!( i .Man [ 'nella ta'ia della sua Ciacca i 


lauto ra'- addosso all altro finto 
la patente) è staio giudicato cua 


s« 


J 


t Patologia .Sfrenale chirurgica ! ur , m,ni t d ' ""‘ 1 , frtri ‘* ta ncovcrato in o-M-rva/mne per la 

, ^ i i , rn\!ta ror-M rii tta rottura rlf ! n ih* 

l dell Liminola diritta ca| p. . d, travi rv» con li mu-o rivolto al | Drammatico e secolare inu 

to-or t aride Nteiamni. i-a io j muro In quii impunto K.iir.i’ dente, ieri mattina, sull Anrelm 

ro vita e legata al rene arti giungeva una * ViO » ton< , otta da li due mede jio-ti non smi-tre 

fidale. Desiderio Toio di II anni, ahi i.n pullman Canio di |vi"(gge.-i 

La funzione d« I d» puratore (ante in via Piai,sano 25 con a s| sfiìat* t>er nn guasto im 
naturile del -■ iv^uc e infatti l*»rdo la figlia m due ann isi j provvi'o. abbat** ndosi si un ca 

pratic amente nuiFa: le azoto 's'aora al momento ,1, andare ir. i rmonemo t ran h( ggiato ai fx>rd, 

H , . . . . , . mai china d nome) e la inogl-e della «nazionale». I-a (ornerà 

. mie* dei malati raggungn.io a \ntom«ita m 2.5 anni Nonir-tantc ha sbandato pa< irosa mente- solo 

, lori che sono di la-** volte f., frenata sul tirrmo Uigna'o l'abil tà e il sgrumo freddo del 

j qucdli normali. Il lavoro svolto l urto » «ta*o inevitabile e vi(»Un I autista. Ix-onarc'i» Ifonueci. han 

i (falla macchina supplisce in ti-sirn*. I-i « MK) » ha preso in i.o evitato una gravissima scia 

modo molto limitato alla fun pano la fiancata della * Giuli»» gira Tutti i pa^'rggcri «oro n 

zinne naturale di depurazione I ! a * ^«"dandola <bmu re con masti illes, 

e filtraselo ematico molte del I ! ro u?>0 " {,Ii - oio :i »-I aiur " Luti.i yi accaduto ten mattina alle 
e filtraggio ematico e I tana e rimbalzata all indietro, ha m nfM nrcssi di S Severa I.au 

le sostanze tossiche contenute j girato ripetutami* nte u.torno a se¬ 
ne! sangue non sono filtrate e i -.t» ssa 

le scorte, le sostanze tossiche , Subito soccorsi gli occupasti 


«rn» la fiancata della » Giuli»» gira Tolti i pa^'cggeri sono n 
» riutndandola a sbattere con ma«ti illesi 

o uno -pigolo del muro Lutili fr accaduto tori mattina alle 
ria e rimbalzata all inda tro. Ila jq nr , pressi di S Severa. L'au 
rato ripetutam* nte intorno a -<• tr>bus> (ar gato Ro-na 3995». era 
' s,<1 partito da Roma tre quarti d'o-a 

Subito soccorsi gli occupar.ti prima ed era diretto a Civitavrc 




g. be. 


Marino Petrinl, di 17 anni 


aumentano, il loro livello sale sono stati c-tratti dalle lamiere I chia. 
a tal punto che la macchina 

diventa inutile. A questo pun- ' *~*~*~* 

me: trapianto. Impossibile al- IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI CASCINA 

lo stato attuale della legala I TRASFERENDOSI CANADA 

Z 1 VsndUI rigore. Zg™ I ‘ U,0BI2Z * UNICO RAPPRESENTANTE DEPOSITARIO ROMA 
do sicuramente di persona: (or V CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE 10» - F 

se suscitando uno scandalo ca- | (Monteverde Nuovo) 

rane di una determinata leg : ì LIQUIDAZIONE BASSISSIMO PREZZO 

feda e moUim IslTZfa- \ ^mere da letto matrimoniai» - Sale da pranzo . Soggiorni 
tembre scorso, infatti, che una j J °« nl s,lte » 9 rande ‘«««io - Salotti - Cucine - Guardaroba 
legge atti-nde di es.-ere pre ,c a ! | Ingressi ecc. 

in esami ed approvala. Nel I 
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C ON QUESTO supplemento Interamente 
dedicato alla Repubblica democratica 
tedesca, al suo sviluppo e ai suoi pro¬ 
blemi, l'Unità intende dare avvio a una 
serie di iniziative destinate a presentare 
periodicamente al nostro lettore una se¬ 
rie di panorami tematici su paesi o pro¬ 
blemi generali di grande interesse e at¬ 
tualità. In queste pagine — secondo un 
criterio a cui si ispira e continuerà ad 
ispirarsi il nostro lavoro — abbiamo rac¬ 
colto un'informazione quanto più com¬ 
pleta e viva possibile sulla Repubblica 
democratica tedesca, in modo che il let¬ 
tore stesso potesse avere materia di co¬ 
noscenza sufficiente per formulare un 
proprio giudizio. Per questo quattro no¬ 
stri giornalisti hanno percorso il paese 
così da poterlo osservare e « raccontare » 
sotto angolature diverse. Nello stesso 
tempo abbiamo ceduto la parola ai di¬ 
retti protagonisti invitando i dirigenti più 
qualificati della Repubblica democratica 
tedesca a presentare le loro idee su que¬ 
gli aspetti della vita pubblica che sono 


di più diretta loro competenza. Pubbli¬ 
chiamo un'intervista con il compagno 
Walter Ulbricht, che è da tanti anni alla 
testa del Partito socialista unificato te¬ 
desco e della Repubblica democratica, 
quindi anche una delle più note perso¬ 
nalità politiche europee: a lui abbiamo 
rivolto quattro domande sull'avvenire 
della classe operaia e delia nazione te¬ 
desca. Perché cominciamo proprio dalla 
RDT? Perché il nuovo Stato tedesco, at¬ 
torno al quale nel corso di questo mese, 
in occasione della Fiera di Lipsia, si sono 
ancora concentrati interessi tanto diversi, 
è il primo che abbia affermato le idee 
del socialismo sul suolo della Germania. 
La sua esistenza si intreccia con tutti i 
problemi più scottanti della sicurezza 
europea, quindi anche dell'avvenire del 
nostro continente. Qui è uno dei mas¬ 
simi nodi di tutta la politica mondiale. 
E' giusto che il nostro lettore abbia pro¬ 
prio su questo argomento la più ampia 
base di documentazione. 


Rostock, la porta della nuova Germania sul Baltico. Piccolo porto di pesca, la citta è oggi un grande centro di traffico internazionale che aspira, col tempo, 
a rivaleggiare con Amburgo 



Quattro domande dell’Unità a WALTER 

I 


«Così noi vediamo 
Vunità tedesca > 
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epubblica 




èmocratica 
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Il compagno Walter Ul¬ 
bricht, Primo segretario del 
Comitato centrale del Partito 
socialista unificato tedesco e 
presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, ha concesso 
al nostro giornale la seguente 
intervista. 

Nella RDT vi appre¬ 
state a celebrare il 
ventesimo anniver¬ 
sario della nascita del 
Partito socialista uni¬ 
ficato tedesco. Come 
giudica oggi la strada 
percorsa in questo 
ventennio? 

A venti anni dalla unifica¬ 
zione del Partito comunista e 
del Partito socialdemocratico 
tedeschi nel Partito socialista 
unificato di Germania, possia¬ 
mo constatare che la strada 
da noi percorsa nell’interesse 
della pace, della democrazia 
e del socialismo è stata l'unica 
giusta e possibile. L’unificazio¬ 
ne dei due partiti, il socialde¬ 
mocratico e il comunista, non 
rappresentò un mutamento 
tattico al quale si ricorse nelle 
condizioni di allora, dopo la 
sconfitta del fascismo hitleria 
no. Dalla storia del popolo te¬ 
desco in tutta la prima parte 
di questo secolo, noi abbiamo 
tratto l’insegnamento che la 
classe operaia ha ottenuto suc¬ 
cessi politici e sociali e ha po- 
tutto esercitare un peso sullo 
sviluppo politico del paese 
sempre e soltanto quando è 
stata unita e quando i due 
partiti operai e * sindacati 
hanno combattuto assieme. 
Quando abbiamo fondato la 
SED noi siamo partiti dalla 
convinzione che l’unificazior.e 
della socialdemocrazia e del 
partito comunista era il pre¬ 
supposto dell’alleanza con la 
classe contadina, gli intellet¬ 
tuali e gli ambienti della pic¬ 
cola borghesia. 

Assolvere il compito di eli¬ 
minare totalmente Ù fascismo, 
compito scaturito dalla lotta 
vittoriosa della coalizione an¬ 
tihitleriana, divenne possibile 
grazie alla più larga unione 
di tutti coloro che si erano 
opposti a Hitler. Dopo la di¬ 
sfatta militare del nazismo. 
l’accordo di Potsdam delle 
grandi potenze della coalizio¬ 
ne antihitleriana offri la gran¬ 
de occasione storica di estir¬ 


pare per sempre dalla Germa¬ 
nia il militarismo e Vimperia- 
lismo e di aprire al popolo te¬ 
desco la strada per un futuro 
sicuro e pacifico. 

Si trattò da una parte di con¬ 
durre a termine in Germania 
la rivoluzione democratico¬ 
borghese, non conclusa nel 
1848 e nel 1919, e conterr, ora- 
neamente di privare del potere 
le forze dell’imperialismo, re¬ 
sponsabile della guerra. Suc¬ 
cessivo obiettivo del Partito 
socialista unificato fu la crea¬ 
zione di un ordine democratico 
antifascista nell’intera Germa¬ 
nia con una autorità centrale, 
corrispondentemente ai postu¬ 
lati dell’accordo di Potsdam. 
Quando, in conformità a que¬ 
ste storiche premesse fu au¬ 
torizzata dall’amministrazione 
militare sovietica la forma¬ 
zione di più partiti, noi salu¬ 
tammo questa decisione. In 
tal modo circoli di sentimenti 
cristiani si riunirono nella 
Unione cristiano-democratica 
e circoli borghesi e piccolo¬ 
borghesi nel partito liberal-de- 
mocratico. Cittadini legati alla 
idea nazionale, molti dei quali 
avevano fatto parte per qual¬ 
che tempo del partito hitleria¬ 
no, formarono il partito nazio- 
nal-democratico, mentre sorse 
anche un partito democratico 
dei contadini. Questi partiti 
costituirono una specie di co¬ 
munità di lavoro nel < blocco 
dei partiti democratici antifa¬ 
scisti ». La attuazione, corona¬ 
ta da successo, della trasfor¬ 
mazione antifascista-democra¬ 
tica nella parte orientale della 
Germania ha dimostrato in 
modo convincente che l’unione 
della classe operaia, l’allean¬ 
za con i contadini lavoratori 
e la collaborazione dei partili 
democratici sono state giuste. 

L’unificazione e la collabora¬ 
zione di tutte le forze democra¬ 
tiche superarono la loro secon¬ 
da prova allorquando le ire 
potenze imperialiste di occupa¬ 
zione riunirono le zone occi¬ 
dentali in uno Stato separato 
tedesco all’ovest e costituirono 
il governo Adenauer. In que¬ 
sta occasione Vunità delle for¬ 
ze antifasciste - democratiche 
permise la creazione del primo 
Stalo tedesco parifico, la Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
con la quale fu opposta una 
barriera insuperabile al mili¬ 
tarismo e all’imperialismo ri¬ 
sorti in Germania occidentale. 


Con orgoglio possiamo oggi 
affermare che, con l’instaura¬ 
zione dell’ordine democratico¬ 
antifascista, la fondazione del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca e la costruzione del so¬ 
cialismo, per la prima volta 
nella storia tedesca, una rivo¬ 
luzione è stala portata alla vit¬ 
toria. 

Come si presenterà, 
a suo parere, il futuro 
della nazione tedesca, 
visto che ormai esi¬ 
stono in Germania 
due stati? 

Il nostro partito è dell'opi¬ 
nione che, esistendo due stati 
tedeschi con strutture sociali 
diverse, può esserci una sola 
via per l’avvenire della nazio¬ 
ne e cioè l’attuazione della po¬ 
litica di pacifica coesistenza 
con il vicino obiettivo di costi¬ 
tuire una confederazione dei 
due stati come presupposto 
per una successiva riunifica¬ 
zione. 

Tutte le nostre proposte han¬ 
no come scopo di fare di tutto 
affinché mai più una guerra 
parta dal suolo tedesco. Per 
questa ragione la politica del¬ 
la pacifica coesistenza è stret¬ 
tamente legata alla necescùà 
di impedire l’armamento ato¬ 
mico in Germania occidentale, 
quindi ad accordi tra i due sta¬ 
ti tedeschi per U disarmo c?si 
come al riconoscimento iella 
realtà creatasi in Germania 
ea in Europa. 

L'instaurazione di normali 
rapporti tra i due stati tede¬ 
schi e la costituzione di una 
confederazione dipendono dal 
superamento dell’egemonia del 
partito di Adenauer-Ehrard, il 
partito dei grandi monopoli. 

Se ci si chiede come si può 
giungere alla riunificazione, 
noi rispondiamo: la riunifica¬ 
zione scaturirà da due compo¬ 
nenti: da una parte dai nostri 
ulteriori successi nella com¬ 
pleta costruzione del sociali¬ 
smo e nel rafforzamento della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca e, dall’altra, dalla crescita 
dell’influenza politica in Ger¬ 
mania occidentale delle forze 
democratiche e pacifiche e dal 
soffocamento delle forze mili- 
taiiste. neocolonialiste e neo¬ 
naziste. 

Ritiene che i progressi 
della Repubblica de¬ 


mocratica tedesca pos¬ 
sono contribuire at¬ 
tivamente alla solu¬ 
zione del problemi 
del nostro continente, 
in primo luogo del 
problema della sicu¬ 
rezza? 

La pace in Europa può oggi 
essere assicurata soltanto se 
si parte dalla realtà dell'esi¬ 
stenza di due stati tedeschi. 
Per questa ragione il Consi¬ 
glio di Stato della Repubblica 
democratica tedesca all’inizio 
dell’anno ha proposto al Bun¬ 
destag tedesco occidentale, da 
poco eletto, che i due stati te¬ 
deschi rinuncino a disporre di 
armi atomiche in qualsiasi for¬ 
ma, riconoscano gli attuali 
confini europei, allaccino rap¬ 
porti diplomatici rispettiva¬ 
mente con tutti gli stati della 
NATO e del Patto di Varsavia, 
si dichiarino pronti a trattati¬ 
ve di disarmo, non intrapren¬ 
dano misure che blocchereb¬ 
bero la riunificazione ed apra¬ 
no trattative per normalizzare 
i rapporti statali e personali. 

Oltre a ciò il governo della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. in un messaggio a tutti 
gli stati europei, ha proposto 
passi concreti per intese nel¬ 
l’interesse della sicurezza nel 
continente. 

La richiesta del Consiglio di 
Stato all’ONU di accettare la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca nell'organizzazione delle 
Nazioni Unite è di grande im¬ 
portanza per U mantenimento 
della pace in Germania ed in 
Europa. L’entrata della RDT 
nell'ONU servirebbe alla di¬ 
stensione e all'intesa tra i due 
stati tedeschi ed anche tra gli 
stali europei. 

I progressi della Repubblica 
democratica tedesca in tutti i 
campi della vita sociale, e so¬ 
prattutto sul terreno economi¬ 
co, contribuiscono in misura 
sempre più forte ad accresce¬ 
re il peso della sua politica di 
pace. 

Ritiene che le propo¬ 
ste che il Comitato 
Centrale del Partito 
socialista unificato di 
Germania he sottopo¬ 
sto nella sua lettera 
aperta al Partito so¬ 


cialdemocratico della 
Germania occidentale 
possano influenzare I 
rapporti tra i due par¬ 
titi? 

Considerata la politica di 
riarmo atomico, la tendenza 
ad una legislazione ecceziona¬ 
le. le rivendicazioni territo¬ 
riali e le richieste di revisione 
dei confini dei circoli imperia¬ 
listici dominanti in Germania 
occidentale, noi siamo del pa¬ 
rere, in base alle esperienze 
compiute dopo l'unificazione 
della SPD e della KPD nel 
Partito scìalista unificato te¬ 
desco. che è giunto il momento 
che i due partiti operai — che 
sono i due più forti partiti in 
Germania — si accordino su 
misure e passi comuni per as¬ 
sicurare la pace e bandi'e la 
guerra fredda. 

Poiché siamo partiti dal prin¬ 
cipio che la politica di un par¬ 
tito tedesco si misura anzitut¬ 
to sulla base della sua posi¬ 
zione contro il riarmo atomi¬ 
co. contro il militarismo e per 
la democrazia, bisogna che i 
due partili operai parlino aper¬ 
tamente ed oggettivamente di 
come può essere assicurata la 
pace in Germania. Noi ritenia¬ 
mo che, con la fine del dopo¬ 
guerra. le forze lavoratrici dei 
due stali tedeschi e le forze 
democratiche e pacifiche del 
nostro popolo debbano fare di 
tutto affinché abbia ora inizio 
un'epoca di pace e non un nuo¬ 
vo periodo di anteguerra Que¬ 
sto è il problema fondumen- 
lale. 

Se in seguito a trattative su 
basi di eguaglianza si giunges¬ 
se ad una intesa, alla ricam i 
liazione tra SED e SPD, l'ul¬ 
teriore sviluppo della quest-a 
ne tedesca sarebbe avviato su 
una buona strada. 

Noi siamo certi: gli s;orzi 
comuni di tutte le forze vocili 
che e democratiche dei due 
stati tedeschi, con alla t-'sta 
la classe operaia, porter ^i.e- 
ro alla vittoria sul mila arisi io 
e il neonazismo. 

Ed ora vorrei apprn-ittare 
dell'occasione per trasm.tiere 
al Comitato Centrale d°. Par¬ 
lilo comunista italiano, a tutti 
i membri del vostro port : t<> ed 
ai lavoratori d’Italia i cordiali 
saluti di lotta del Partito so¬ 
cialista unificato di Germani*. 
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La politica estera della RDT 
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«Abbiamo rapporti 
con 48 paesi» 

Perché l’Italia applica la dottrina Hallstein più degli stessi dirigenti di Bonn? 


di HERMANN AXEN- 
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, ^ ALBERT NORDEN /f^ -, v4 

Albert Norden, mem- borghesia tedesca. Si immagini est della Germania. Da allora all’inizio del 1955. Con questo struttiva di una Germania 

bro dell'Ufficio politico per un attimo che mezzo seco- gli altri ceti del popolo tede- passo la grande borghesia tede- nuova. 

e della segreteria del io fa non fossero stati incar- sco e i loro rappresentanti po- sca integrò la Germania del- La RDT contrappone al pro- 


Hermann Axen è membro can¬ 
didato dell'Ufficio politico e se¬ 
gretario del C.C. della SE?; In 
precedenza è stato direttore del 
< Neues Deutschtand > 

I L crescente prestigio della R. D. T. e 
l’estendersi delle sue relazioni inter¬ 
nazionali costituiscono un segno ca¬ 
ratteristico dell’evoluzione della situazio¬ 
ne mondiale in favore della pace e del 
socialismo e la prova del consolidarsi del¬ 
lo Stato tedesco socialista. I successi nel 
campo economico e la sicurezza delle 
nostre frontiere hanno creato le premes¬ 
se per un rapido sviluppo del potere del 
nostro Stato operaio e contadino. In que¬ 
sto senso i tre anni trascorsi dal VI Con¬ 
gresso della SED sono indubbiamente i 
più fruttuosi dei venti anni di storia del 
nostro partito e dei 16 anni di storia del 
nostro Stato. In tutti i settori — dal raf¬ 
forzamento del campo socialista alla nor¬ 
malizzazione dei rapporti con gli Stati 
capitalisti per giungere alla soluzione pa¬ 
cifica e democratica della questione te¬ 
desca — sono stati concentrati frttuosa- 
mente gli sforzi della politica estera del 
la R.D.T. 

In questa direzione, particolarmente si¬ 
gnificativo. è il consolidamento della col¬ 
laborazione fraterna con l’Unione Sovie- 


Comitato centrale del- cerati Carlo Liebknecht. Rosa litici si schierarono attorno a l’ovest nel blocco aggressivo il gramma di conquista degli im- tica. Il trattato di amicizia, di assisten- 

la SED , Luxemburg. Clara Zetkin e i questa grande forza. L’altra cui obbiettivo è cercare di far penalisti di Bonn il suo prò /a reciproca e di collaborazione tra la 

loro seguaci, ma i principi, i Germania, sino allora oppressa retrocedere il socialismo nel- gramma volto alla pacifica uni Renubbliea democratica tedesca e l’URSS 

ELLA storia della lotta generali, i « re dei cannoni »! e perseguitata quella che ave- l’Europa centrale ed orientale, ficazione del nostro paese. Al del ‘ iu ‘ 1964 cU d viaggio della nostra 

.. ;.ì , j Se ciò fosse accaduto, molti va determinato la filosofia e Con ciò la divisione fra i due primo posto di tale programma (lel » Iu b no LU ” b inr , 

zia della nazione in Cer di tedeschi, francesi, la letteratura, ma mai diretto Stati tedeschi subi una nuova sta la sicure/./» della pace in delegazione a Mosca nel scucili Me . . 

in A in Tinlìn Acicfnnn nnn. russi e italiani, avrebbero avu- lo Stato, cominciò per la prima pericolosa acutizzazione. Germania e in Europa. Que- hanno avviato una nuova fase nelle rela- 


mania e in Italia esistono ana- ru551 e «a'iam. avrenoero avu- n, v» ...«.e.u pe. m v 

logie che colpiscono. I nostri to salva ,a vita. Si immagini volta a determinare la stona 
_:_i Der un attimo che la maggio- tedesca in una parte del nostro 


sta non è un'arbitraria prio- I zioni tedesco - sovietiche. Il trattato con 


due paesi sono giunti tardi al P® 1 * un att > mo che ,a maggio- tedesca in una parte del nostro -|-L revanscismo teneva a bat- r»tò. nò vuol dire rinviare mi- y unione Sovietica ha chiarito a tutto il 

l'unitò nazionale, nella secon- ranza del popolo tedesco aves- paese 1 tesano il nuovo Stato impc- sure atte a portare alla unifi | mnndn che Espansionismo degli impe¬ 

la mo tà dello scorso secolo 1 so acc °Ito. nel 1932, il pressan- Anche nelle zone occidentali rialista tedesco sorto nel cazione nazionale, ma e I unica 
in ambedue i casi la borghesia te a PP e H° di Ernst Thalmann avvenne, per cosi dire, una 1949. Questo Stato ha scritto concezione responsabile per 

ha ingannato il noooln eli nne- " * Hitler è la guerra, e la « unificazione ». Ma di quale sulle proprie bandiere e proda- realizzare tale unità. Nelle con 

rai gli artigiani ei contadini guerra è la catastrofe della portata? Nella Germania oeci- mato nel suo programma go- dizioni attuali in cui esistono 

annrnnrinndnci Hai risultali Hi Germania » — e avesse agito dentale le forze imperialiste vernativo ufficiale il ristabilì- due Stati tedeschi ad ordine so- 

una Iniia cui narioci di conseguenza! Se ciò fosse delie tre potenze occidentali, mento del * Grande Rcich te- ciale antagonistico, l’unità sarà 

una lotta cui avevano par ec - , a coric i Usi(ine di un i ung0 pro . 

pato anche le masse popolari. e. 

Dopo che Giuseppe Garibaldi 
con i suoi mille aveva battu¬ 
to i Borboni e unificato i prin¬ 
cipali territori del paese. In 
Italia ebbe inizio la crudele 
campagna delle truppe piemon¬ 
tesi contro i contadini dell'Ita¬ 
lia meridionale, i quali aveva¬ 
no chiesto una modesta parte 
di presenza nell’ambito del mio 
vo Stato. 

Analogamente andò lo svilup¬ 
po della storia in Germania. 

Spaventata dalla partecinazio- 
ne attiva degli operai alla lot¬ 
ta che si svolse sulle barricate 
nei giorni di marzo del 1848, 
la borghesia tedesca cedette 
agli junkers il proprio diritto 
di primogenitura nella direzio¬ 
ne di uno Stato democratico ed 
unitario, dividendo il potere con 
gli stessi iunkers e con le for¬ 
ze assolutiste. Il nostro paese 
rimase diviso in molti nrinci- 
pati: tutti questi piccoli stati 
annullarono le conquiste demo, 
cratiche della rivoluzione del 
1848. Già allora la classe ope¬ 
raia. guidata da Marx ed En 
gels. rappresentò gli interessi 
della stragrande maggioranza 
della nazione, esprimendoli 
nelle rivendicazioni avanzate 
dalle associazioni operaie e 
nelle grandi lotte degli anni ri 
voluzionari. Ciò avvenne men¬ 
tre i princìpi, la nobiltà e la 
grande borghesia bancaria n 
industriale calpestavano gli 
Interessi e le aspirazioni nazio¬ 
nali. 

Quando, nel 1871. si realizzò 
finalmente lo sfato unitario 
pantedesco — sotto la spinta 

Helìe p»tiVpnTc Hi ^iti^'pefAr 6 Un gruppo di giovani alla calabre galleria di Dresda. Portati nell'URSS subito dopo la guerra, P® r * campi della politica 

d %rssrJ xTz : z: • ... .■ —hi ,«« • «•_jsstz 


guerra è la catastrofe della portata? Nella Germania occi- mato nel suo programma go- dizioni attuali in cui esistono cratica tedesca sono solidamente i 

Germania > — e avesse agito dentale le forze imperialiste vernativo ufficiale il ristabilì- due Stati tedeschi ad ordine so- • Anche con gli altri Stati socialisti si è 

di conseguenza! Se ciò fosse delle tre potenze occidentali, mento del * Grande Reich te- ciale antagonistico, l’unità sarà ulteriormente e costantemente sviluppata 

!." I» collaborazione. Quoto ai rileva io pri- 



cesso storico inteso ad av\ici- , ... . r i„ irnri( o. 

nare i due Stati tedeschi e a rno luogo dal consolidimi 
escludere in pari tempo le for niz.zazione difensiva degli Stati e a 
ze aggressive militariste della di Varsavia. La riunione del Comitato 
repubblica federale. Non vi è politico del Patto di Varsavia svoltasi, 
altra strada. ncl genna io 1965. per iniziativa del CC 

T irrn . v . . , della SED. ha mostrato agli imperialisti 

UTTE le nostre proposte tedeac|WM;cidentalif j limiti del loro pote- 
ìntese a preparare e rea- leaesco-ocnueiuau, » .... . 

lizzare l'unità tedesca re e nello stesso tempo ha adottato mi- 

tengono conto di questo fatto, sure per il rafforzamento dell’alleanza 

Esse tengono conto della de- socialista. In quale misura il Patto di 


cisa volontà dei popoli euro- Varsavia determini i rapporti di forza, 
pei di impedire che mai piò £ dimostrato dalle manovre comuni del 
una guerra possa partire dal j c nos j re truppe e delle forze armate so- 
suolo tedesco. Perciò misure ; | h Germanm tcmite nell’aprile 
per il disarmo c la distensione _ . . . , * 

in Germania non sono soltanto 19fo - ^ uando 11 Bundestag convoco le sue 
un attributo del nostro nro- riunioni provocatone ed illegali a Ber- 


sure atte a portare alla umh d he respans ionismo degli impe- 

cazione nazionale, ma e I unica è bloccato e 

concezione responsabile per na,,su U1 . " , „ _ .... . __ 

realizzare tale unità. Nelle con che le frontiere della Repubblica 
dizioni attuali in cui esistono cratica tedesca sono solidamente protette, 
due Stati tedeschi ad ordine so • Anche con gli altri Stati socialisti si è 


lino ovest. Le manovre « tempesta d'Ot- 
tobre *. le più imponenti realizzate si¬ 
nora dal Comando supremo delle forze 
armate degli Stati del Patto di Varsavia, 
svoltesi nella regione sud-occidentale del¬ 
la R.D.T.. hanno chiaramente dimostrato 
che la coalizione militare socialista è in 
grado di distruggere immediatamente ogni 
aggressore sul suo stesso territorio. Que¬ 
ste lezioni militari e politiche hanno ini- 
meditamente avuto un effetto calmante 
sui circoli aggressivi dell' imperialismo 
tedesco-occidentale e sui suoi alleati. 

U N'ALTRA espressione, degna di no¬ 
ta, dello sviluppo delle relazioni del¬ 
la R.D.T. con gli altri Paesi socia¬ 
listi è costituita dai buoni risultati della 
visita del presidente Tito nella R.D.T. e 
daU’ampliainento della collaborazione tra 
R.D.T. e la Repubblica federativa socia¬ 
lista jugoslava. 

Anche la visita del compagno Libra ht 
nella Repubblica araba unita, nella pri 
mavera del 1965, de\e essere valutata 
come un successo, particolarmente im¬ 
portante. della politica estera di pace «iel¬ 
la R.D.T. Questa visita è avvenuta mal¬ 
grado gli intrighi del governo di Bonn 
e dei suoi allenti nella Nato. Essa ha 
dato inizio ad una nuova fase delle re¬ 
lazioni tra R.D.T. e la RAU contribuendo 
così all’unità delle forze ilei socialismo 
e del movimento di liberazione na/iona*e. 
Gli imperialisti tedesco - occidentali che 
tentano, mediante la assurda dottrina 
Hallstein, di discriminare la R.D.T., so¬ 
no caduti essi stessi noli’ isolamento e 
hanno subito, in conseguenza della loro 
posizione poco realistica ed arrogante 
nei confronti degli Stati arabi, una delle 
più pesanti sconfitte della loro politica 
estera. 

La conseguente posizione antimperia¬ 
lista e l’attivo sostegno del governo del¬ 
la R D.T. agli Stati nazionali anti impe 


garantire la pace e la sicurezza in Eu¬ 
ropa: 1 ) giungere gradualmente ad una 
distensione in Europa mediante trattati 
ve sulla limitazione degli armamenti, par¬ 
ticolarmente con la rinuncia da parte di 
tutti gli stati europei, che ancora ne so 
no privi, ad entrare in possesso delle ar 
mi atomiche; 2 ) rispettare le frontiere 
esistenti e la loro inviolabilità, rinuncia 
re ad ogni azione diretta alla revisione 
dei confini; 3) normalizzare le relazioni 
tra tutti gli stati europei, compresi i due 
stati tedeseh*. 

S ULLA stampa mondiale viene discus 
sa attualmente la domanda del no¬ 
stro Consiglio di Stato perchè In 
R.D.T. sia ammessa alle Nazioni Unite. 
Se l'Organizzazione dell’ONU vuole ser 
\ire la paco e mantenere il suo canute 
le universale, essa deve eliminale la di 
scnmma/.ioiie statale e politica, così co 
me l’Assemblea generale ha bandito la 
discriminazione razziale e coloniale. Gli 
stati aderenti all’ ONU devono riconosce¬ 
re che i problemi di fondo della politica 
mondiale quali la questione tedesca e la 
sicurezza europea non possono essere ri 
solti senza la R.D.T. e ancor meno con¬ 
tro di essa, ma solo e specialmente con 
la R.D.T. 

Sarebbe negli interessi del popolo ita 
liano e della Repubblica italiana se le 
relazioni tra i nostri due Stati potcsseio 
essere, al più pi osto, normalizzate. 

Non esistono questioni controverse tra 
la R.D.T. e l’Italia. E' soltanto la perni¬ 
ciosa influenza dell’imperialismo tedesco 
occidentale e della NATO che impedisce 
ai circoli governativi italiani di sviluppa 
re normali relazioni con un pacifico Sta 
to tedesco, compreso tra le dieci maggio 
ri potenze industriali del mondo e clic, 
nei settori della scie nza. deH'artc e del 
l'istruzione popolare, è tra i più progre- 


nalisti porta i suoi frutti. Ncl corso del (||U si deI nlon ,lo. Sarebbe molto vati 

l un» t r» t r T I. ___ a _ .... /«Intn ff/h * 


C4«* rt 1 aipinii aeiis raccolta, furono wienntmenie reinium ai u«im nei # .- .. ,- . - 

- tale Stato si trovò adlessare K Alla fine di questa prima fa- 

guidato dal reazionario impera- se preparatoria per unire la 

tore Guglielmo I. B nuovo Stato avvenuto il fascismo hitleria- i loro governi militari, si mise- desco > con i suoi confini del nazione dovrebbe realizzarsi la 

sfruttatore fece il suo ingresso no sarchile stato soffocato fin ro assieme ai monopolisti tede- 1937 e 1938. l’annessione della Confederazione, l’unione dei 

nella storia con l’annessione dall'inizio e la seconda guerra schi. Per i monopoli si trattava RDT. di Berlino ovest, dei ter- due Stati tedeschi. In essa do- 

dell’Alsazia Lorena e con la mondiale, con tutte le sue ter- di salvare e restaurare il loro ritori occidentali della Polonia, vrebbero essere garantiti i di¬ 
partecipazione alla repressione ribih conseguenze per il popo- potere c. se questo n n n poteva- della Cecoslovacchia e di terri- ritti sovrani delle due parti, 

sanguinosa della Comune di Io tedesco e per altri popoli, no farlo m tutta la Germania. t° r * sovietici. Gli imperialisti Soltanto l’attività della Con- 


un attributo del nostro pro¬ 
gramma di unificazione ma ne 
sono il punto numero uno. il 
vero e proprio presupposto. 

Noi sappiamo che una rinun¬ 
cia dei due Stati tedeschi ad ot¬ 
tenere. in qualsiasi forma, il 
diritto di disporre di armi nu¬ 
cleari verrebbe accolta con 
soddisfazione dai popoli del 
mondo. Non solo: con tale 
rinuncia verrebbe superato an¬ 
che il più grande ostacolo eret¬ 
to da Bonn sulla via delia uni¬ 
ficazione. Un altro passo essen¬ 
ziale ed ineluttabile è quello 
del rispetto della inviolabilità 
dei confini esistenti attualmen¬ 
te in Europa. 

Per normalizzare i rapporti 
tra i due Stati tedeschi e per 
trattare a parità di diritti, la 
RDT ha costituito poche setti¬ 
mane fa un apposito segretaria 
to di Stato per le questioni pan¬ 
tedesche. Ciò potrebbe portare 
alla costituzione di commissio¬ 
ni. composte pariteticamente. 
II'URSS subito dopo la guerra, Pertutti i campi della politica, 
ie j 1954 dell economia e della cultura. 

Alla fine di questa prima fa¬ 
se preparatoria per unire la 
desco * con ì suoi confini del nazione dovrebbe realizzarsi la 
1937 e 1938. l’annessione della Confederazione, l’unione dei 


1965. la RAU ha aperto un Consolato ge¬ 
nerale a Berlino e Consolati generali del¬ 
la R.D.T. sono stati allerti nello Jemen 
e in Siria, a Ceylon e nella Tanzania. 
La R.D.T. ha rappresentanze diplomati¬ 
che. consolari, commerciali o a livello 
di Camere di commercio in 48 Paesi: con 
oltre 100 stati ha stabilito fruttuose re¬ 
lazioni commerciali. 

A questo consolidamento del primo Sta¬ 
to socialista tedesco corrispondono le 
nuove, importanti iniziative prese agli 
inizi del 1966 per contribuire alla 
lotta per la pace. Di particolare 
importanza anche per l'Italia sono, 
in questo contesto, le proposte che 
il governo della R.D.T. ha avanzato per 


taggioso per l’industria italiana stabilire 
relazioni di coopcrazione economica e 
tecnico-scientifica con la R.D.T. 

Non esiste alcun motivo giuridico o po 
litico perchè non vengano scambiate Com 
missioni ufficiali commerciali tra Roma 
e Berlino così come esistono tra Bonn t 
Varsavia o tra Bonn c Bucarest. Perchè 
l'Italia deve sottostare alla dottrina Hall 
stein più dello stesso governo di Bonn < he 
intrattiene Commissioni ufficiali cammei 
fiali, dirette da diplomatici, nei Paesi so 
cialisti i quali non solo hanno rapporii 
diplomatici con la R.D.T. ma sono anche 
nostri amici ed alleati militari? 



Parigi. Augusto Bebel e Gu 
glieimo Liehknecht. eminenti 
dirigenti della socialdemocra¬ 
zia tedesca, negli ultimi trenta 
anni del secolo scorso lottarono 


non avrebbe avuto luogo. 


volevano realizzarlo almeno in tedesco occidentali vedono lo federazione potrà garantire la 

due terzi dell'ex territorio tede- strumento principale per rea- graduale formazione del nuovo 

N EI- 1945. quando il fasci I sco Già il 5 ottobre del 1945. lizzare i loro piani di conqui- Stato tedesco unitario. 

smo hitleriano era stato Konrad Adenauer. il fondatore v,a nell’accesso alle armi nu- I nostri avversari ci muovo- 


•nni del secolo scorso lottarono sconfitto ed abbattuto dai dello Stato di Bonn, in una in c,can - j no spesso il rimprovero secon- 

coraggiosamente — in mezzo al popoli europei, il nostro paese terv j sta rilasciata all’agenzia l'aRni Germania, do il quale noi saremmo soste- 

popolo. nel Parlamento e di- si trovava ad un bivio: che fare americana AP dichiarava: « La ossia la RDT. non si contrap-1 nitori di una teoria di due o 
nanzi ai tribunali — contro la a quel punto della nostra sto m.viinp® ^rehhe Hi fórma- P° n ® P' ù a Questo Stato aggres- , tre Stati e vorremmo rendere 

politica egemonica della Gcr- ria? Il partito comunista te- „ „ n r> ctatr. sivo — la RFT — soltanto come I eterna la divisione della nostra 


oleari. 


nanzi ai tribunali — contro la a quel punto della nostra sto- 
politlca egemonica della Gcr- ria? Il partito comunista te- 

manift irnvuinola ruve 1 j_ _ 1 • 


no spesso il rimprovero secon- 


Oggi però l'altra Germania, do il quale noi saremmo soste- 


Da una macchina fotografica oggi si chiede 
una cosa e domani un'altra. Se volete essere 
sempre al passo. Voi avete bisogno di una 
EXAKTA Varex, che ha tutto e può tutto. La 
sua superiorità si fonda prima di tutto sulla 
intercambiabilità di obiettivi, strumenti di re¬ 
golazione, lenti di aggiustamento e accessori. 
E Voi potete adattare in qualsiasi momento 
alle Vostre es-genze personali il corredo di 
questa reflex monoculare, intramontabile e 
di alta tecnica. 


ho 

tutto 
e può 
tutto 


sivo — la RFT — soltanto come I eterna la divisione della nostra 


mania imperiale e per la soli 
darietà con la Comune di Pa- 


2^”°- zinnale. Niil'appello dell'tl 

Fin dalla nascita dello Stato ! giugno 1945 il Comitato centra 


desco era l’unico partito che h = til almeno nelle un P * 11 ™ 13 resistente, non più patria. Quale sottovalutazione 
oaneia con la comune di ua aveva elaborato un program- 7 nno orrunate dalle tre notcn/o ?ol,anto come un abusato di della nostra politica, della no- 
rlgi. primo stato operaio del rna per uscire dal disastro na- occidentali » n Ver Ynrl- He fron, ° al tribunale della giusti- stra posizione e delle nostre 

™ ndo - - - - - - zinnale. NVH'appelIo dell'tl roM Tribune dava ragione ad ^ P^P® 11 *^ 1 

eiueno 1945 il Comitato centra . _i- .i ™ ... l*™ come risposta alla fon credono davvero che gli eredi 


unitario tedesco diventò evi 
dente che ncH'intrrno della na 
rione esistevano praticamente 


le del PCT propose « la costru 
zione di un regime antifascista 
e democratico, di una repub- 


^ due nazioni 8 . le classi domi- V 4 im narlamcntare demoors- 

nantj con il loro brutale prò . "l ,?i Irii.i pT!. 00 ,,ov ™ ,^' r '^nre «a v.er Io Ma i grado tutte le profezie missione nazionale che è quel 

gramma bellico da una parte; h,, rl A| Hrmocratiche ner il no ^ an,a de m - a st . ,n .. un S15tema di caos e di catastrofe la RDT. la di fare di tutta la Germania 

dall’altra il proletariato il qua- ^ d ^oci rauche per i\ po- di stati occidentali >. jn cond i 2Ì oni difficili, si è svi- un baluardo della pace e del 

le dichiarò lotta al concetto an- , e a . „ * L imperialismo tedesco, scon- iuppata tanto da diventare il socialismo? Oggi i popoli del 

tlnazionale dellimpero tede- ^ P£ r a 005 z ,°. n ®. fitto e ancora troppo debole per quinto Stato industriale di F.u- mondo e innanzitutto quelli eu- 

sco. Questa contrapposizione nuova Germania casti ui\a a - risalire da solo ad un nuovo ropa. Già oggi la sua coerente ropei non guardano più soltan- 

tra la borghesia tedesca e le la base delle trattative che potere, ispirò e sostenne le po- politica di pace, di disarmo e to con paura o disprezzo 


chea parlamentare aemocra- ^ libera per inserire la Ger 
tira, con tutti i diritti e le li- mania dell'ovest in un sistema 
bertà democratiche per il po- d i s t a u occidentali *. 


„» j . j - »-*i i zx’iio in i wi iniqui» v. i uuju i vti.wi i 

^ 1W9 corno risposta alla fon- credono davvero che gli eredi 

irrnhi--. Hel i>u~- , i *“ ra h; ( f a 7 i° nt ‘ dello Stato delle zone legittimi della lotta per una 

Volta*/, saccata' io occidentali, è l'erede delle mi- Germania pacifica e democra- 

, .. P 3 - * - «v g |, or j tradizioni democratiche tica. iniziata centoventi anni 

della Germania ci darà ma- ed antifasciste del nostro popo- fa. rinuncerebbero alla loro 
no libera per inserire la Ger j 0 Malgrado tutte le profezie missione nazionale che è quel 
marna dell ovest ini un sistema dl caos e d j catastrofe la RDT. la di fare di tutta la Germania 
ai ^tau occidentali ». j n condizioni difficili, si è svi- un baluardo della pace e del 


I rp | r | ,_ J » ... . UH IIV.III, C I* Ull IMIIiaiUU UCUQ povv. C uvi 

gìlo». Tale programma de» I. imperialismo tedesco, scon- iuppata tanto da diventare il socialismo? Oggi i popoli del 
PCT por la costrt zione della fitto e ancora troppo debole per quinto Stato industriale di F.u- mondo e innanzitutto quelli eu- 

nnnra Cormnnn mHilim'a an. -J _____ . . .. 


politica di pace, di disarmo e to con paura 


disprezzo 


forze sane della nazione, gui- iniziarono poche settimane do tenze occidentali nella loro po- di distensione è un fattore de- ad una Germania dalle tradi- 

date dalla classe operaia, ha | P° a Berlino con il partito so- litica scissionistica. Dopo la cisivo per la sicurezza in Eu- zioni rapaci; essi guardano an- 

dominato la storia della lotta cialdemocratico della Germa- separazione delle zone occiden ropa. I nostri confini di Stato che con piena speranza alla 

nazionale in Germania negli n ' a - Gli insegnamenti della lot- tali dal tessuto nazionale uni- mettono barriere alle mire ege- RDT e al suo programma in 

ultimi cento anni e la domina antifascista, la necessità di tario dilla Germania — nel moniche dei militaristi tedesco- teso a risolvere pacificamen- 




24 x 36 mm 


ancora oggi. 


unire le forze per dare alla 


e dopo la costituzione occidentali, barriere che non te i nostri problemi nazionali. 


Nelle sue ripercussioni que- Germania un nuovo corso poli- dello Stato separato di Bonn possono essere fonate senza Noi socialisti tedeschi non de- 
a lotta sorpassa di gran lun- tico, portarono all'unità d’azio- — nel 1949 — da parte delle che l'aggressore sia liquidato, luderemo questa fiducia solida- 


IHAGEE KAMERAWERK AG -DRESDA A 16 
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Nella storia della RDT. che ( le che hanno in noi tutti i popoli 


ga I confini della nostra nazio- ne tra comunisti e socialdemo- fone imperialiste reazionarie. Nella storia della RDT. che le che hanno in noi tutti i popoli 

■*. Testimonianza eloquente di cratìci e — nell’aprile del 1948, Adenauer. nell’ottobre 1954, fir- ha ormai sedici anni, la clas- europei e che avvertiamo esse- 

# aoro due guerre mondiali infine — alla unificazione dei mò gli accordi di Parigi e die- se operaia ha dimostrato che re molto chiaramente presente 

devastatrici scatenate dalla due partiti operai nella zona de l’adesione al Patto atlantico, essa è la forza creatrice e co- in Italia. 
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Dal nostro inviato 
Giuseppe Boffa 


Il nuovo centro di Berlino 
democratica, attorno - al- 
l'« Alexander piate », cosi 
come appare oggi. Vasti 
vuoti si aprono ancora in 
tutta questa parte della 
città che stenta a ritrova¬ 
re un suo equilibrio urba¬ 
nistico: ' qui è dove sono 
state più drammatiche le 
difficoltà Incontrate dalla 
RDT 


primo Stato socialista tedesco 


Dalle rovine del ’45 al «muro» 
una dura guerra per l ’esistenza 


- ; 
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i 
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BERLINO, marzo 
1/ cc muro ». E* stata una 
delle mie prime visite a 
Berlino. Alla porta di Bran - 
deburgo un giovane e pre¬ 
stante ufficiale delle guardie di 
frontiera della Repubblica demo- 
erotica tedesca, dopo averci bre¬ 
vemente ricordato la storia di 
quello sbarramento di confine, ci ac¬ 
compagna su un piccolo podio da cui 
si può gettare lo sguardo « al di là ». 
nella Berlino dell’occidente. Dall’altra 
parte una guardia su una torretta ci 
scruta col cannocchiale. La nostra 
guida ci ha raccomandato di restare 
indifferenti di fronte a eventuali « pro¬ 
vocazioni ». Siamo due italiani, un 
gruppo di ventenni turisti francesi e 
alcune anziane signore jugoslave. Su 
entrambi i lati del muro la vita sem¬ 
bra ferma. I rumori della città giun¬ 
gono da lontano: alle nostre spalle 
stride un tram sulla Friedrichstrasse, 
mentre laggiù oltre 11 Tiergarden si 
’*'* avverte il brusio delle automobili del- 
l’ovest. Soffia un vento freddo nella 
E*» giornata di sole. Investe al di là del 
confine le mura di quello che fu il 
Reichstag e al di qua piega gli arbu- 
Bt sfi cresciuti sulla montagnola che sta 
4P al posto dove era il bunker di Hitler. 
w? Involontariamente parliamo tutti sotto- 
voce. La visione che abbiamo davanti 

t agli occhi i tragica. 

A questo punto occorre precisare 
■ subito: la costruzione del « muro * è 
!|§ stata — ne sono profondamente con- 
vinto — una misura necessaria e ine - 
vitabile. Da parte della Repubblica 
democratica tedesca fu un atto di 
dys difesa. Molti mi hanno detto che sa- 
.li» rebbe stato meglio compierlo prima. 
Nessuno Stato può vivere con una 
frontiera incontrollabile davanti a un 
£5Ì paese più forte e ostile. Ebbene, que- 
|j|| sta era la posizione della RDT. Il go- 
verno ha valutato a 7.5 miliardi di dal- 
'c|p. Jori (4.700 miliardi di lire) le perdite 
Irfkè subite fra il ’5S e il '61 con ali uomini 
< |p e j beni che la Germania di Bonn riu- 
sciva a pompare attraverso la porta 
aperta di Berlino. Prima di decidere 
l’erezione del muro si sono tentate 
tutte le possibli soluzioni diplomatiche. 
Sappiamo come fallirono. Il dramma 
'HI non * muro, come ipocritamente 
-GS #i afferma all'ovest, ma in qualcosa 
98 * di precedente, nelle condizioni cioè che 

S io hanno reso indispensabile: la spac¬ 
catura del paese e l'assenza di un 
^ qualsiasi regolamento della questione 
Hp|tedesca. Ma dramma esso resta: dram- 
ifJ&ma umano e politico. 

Se tutti i paesi socialisti dell'est eurn- 
}%&§peo hanno ormai vent'anni. la R epuh- 
$j§hUca democratica tedesca v.e ha solo 
jMfsedici. E’ nata appena nel '49. in rea- 
js$ijtione alla costituzione di uno Stato se- 
SjjLparato nella Germania di Bonn. Le spe- 
ffi>nnre di unificazione sono state prati- 
’JgPjramenfe accantonate nell'Europa socia- 
m0iis1a solo nel '54. quando furono riar- 
^Mmati i tedeschi dell'ovest. A lungo si 
.Jfrtra preferito a un tentativo di costru- 
É&ione socialista su un troncone del pae- 
flgsàe. l'idea di una soluzione unitaria, che 
IBfjfacesse dell’intera Germania un paese 
Wffirtnoi'ato e democratico. Ma questa 
MrJWrospettiva doveva dileguarsi perché 
l’altra parte non si pensava all’uni¬ 
tà se non come a una pura e semplice 
^ riconquista » della Germania orientale 
„^-rapace di soffocare i germi di socia- 
‘^ìfflismo che vi erano stati gettati subito 
topo la guerra e che erano andati 
Xia via crescendo. Proprio perchè al- 
«J’orest non si è mai abbandonata una 
Wjmimile impostazione, la « guerra fred- 
|fifa », vjui. nel cuore dell'Europa, dove 
i desso siamo, non è mai finita, neon 
“he quando altrove aveva fatto posto 
la distensione. 

Ai comunisti è sempre toccato sinora 
■§5§neftersi all’opera nelle più pesanti con¬ 
sumi lasciate dai crolli catastrofici 
J precedenti regimi borghesi. Non 

_ i stato un caso in cui il loro com- 

Si to fosse relativamente facile. Ma 
elio che attendeva il gruppo di co¬ 
unisti e di socialisti che si fusero 
fanni fa nella Germania orientale, 
1 ora soltanto zona di occupazione so- 

E ica, sarebbe parso addirittura di¬ 
rato se lo si fosse potuto prevedere 
anticipo: ciò che essi avevano a 
“■'-Mone per costruire era solo un 
di rovine, remarne e materiali. 
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socialista ha dovuto operarsi su un 
moncone di Germania. La divisione ha 
inciso un sanguinoso taglio chirurgico 
in tutto il tessuto nazionale. Nulla è 
stato risparmiato, nè l'economia, nè 
la cultura. Dispersi i più celebri mu¬ 
sei, si sono ritrovati parte di qua. 
parte di là: i quadri a Berlino ovest, 
le statue a Berlino est. Weimar dove 
Goethe visse è nella Germania demo¬ 
cratica, Francoforle dove nacque, nel¬ 
la repubblica federale. Da Wermigero- 
de, tipica cittadina da favola tedesca, 
sono salito sulle pendici del monte 
Brocken, al centro del massiccio del¬ 
lo Harz, caro a Heine: ma la cima, 
dove la leggenda voleva che ballas¬ 
sero le streghe nella notte di Walpur- 
ga, è quasi sul confine delle due Ger¬ 
manie. Spaccata ancor più profonda¬ 
mente era l’economia: di qua era ri¬ 
masta la parte più piccola e più mi¬ 
sera. priva delle fonti di energia e 
di materie prime, che erano tutte al¬ 
l’ovest, quindi apparentemente con¬ 
dannata al fallimento. E non solo que¬ 
sto troncone di Germania era il più 
povero, ma anche il più distrutto, per¬ 
chè qui si erano svolti i più furiosi com¬ 
battimenti dell’epilogo della guerra. 

Restava la forza animatrice che po¬ 
tevano avere le idee del socialismo. 
Ma anche queste erano state calpe¬ 
state. distorte e annientate da Hitler, 
soffocate nelle prigioni e nei campi 
(Thaelmann era stato ucciso a Bu- 
chenwald, alle porte di Weimar), an¬ 
negate infine nella marea sciovinista 
che aveva indotto questo popolo a com¬ 
battere fino all'ultimo, per le vie stes¬ 
se di Berlino, la più disperata e cri¬ 
minale delle guerre. Tornavano sul¬ 
l'onda di una sconfitta, la più tragica 
sconfitta a cui fosse mai stata portata 


una sua autonoma politica interna » 
internazionale. Il passaggio del confi¬ 
ne quando avviene in un sotterraneo 
della metropolitana berlinese è brusco 
e sconcertante: ma ti conferma, ma¬ 
gari brutalmente, che sei entrato in 
un altro Stato. E ogni giorno che passi 
all'est la realtà della sua presenza ti 
si ripropone nelle mille forme della 
vita quotidiana regolata dalle sue leg¬ 
gi. Quando poi torni all'ovest, senti 
ancora di più quello che ogni persona 
realista sente a sua volta: che quel 
nuovo Stato è necessario a tutta l'Eu¬ 
ropa. Esso ha sottratto alle tradizionali 
forze dell’imperialismo tedesco una 
parte sostanziale del potenziale umano 
e produttivo della nazione. Si pensi a 
quello che sarebbe oggi la Germania 
se fosse tutta sotto il controllo di co¬ 
loro che sono rimasti i padroni del 
vapore all'ovest: chi si sentirebbe di 
giurare, anche fra coloro che scam¬ 
biano abbracci con i capi di Bonn, 
che il nostro continente, con una si¬ 
mile Germania probabilmente già ar¬ 
mata di bombe atomiche, sarebbe an¬ 
cora in pace? 


Tratti originali di 
una via al socialismo 

Avere strappato una parte del po¬ 
tenziale tedesco all'imperialismo sa¬ 
rebbe stato tuttavia poca cosa se que¬ 
sta parte non fosse poi riuscita a 
vivere. La Repubblica democratica in¬ 
vece non solo esiste, ma dà prova di 
una sua vitalità che la spinge di con¬ 
tinuo a muoversi e a trasformarsi. Chi 


giornale. Ma esso ha un peso politico 
innegabile I capi del paese dicono che 
oggi la produzione industriale della 
RDT ha un valore pari a quello che 
aveva la produzione industriale di tutta 
la Germania nel '36 e che. con i suoi 
17 milioni di abitanti, essa è diven¬ 
tata uno dei primi dieci Stati indu¬ 
striali del mondo. Queste valutazioni 
globali si prestano sempre a contesta¬ 
zioni. Ma il fenomeno che esse cer¬ 
cano di analizzare è reale. 

Una nuova struttura economica di 
grande potenza è sorta. Un noto gior¬ 
nalista americano l'ha descritta come 
uno degli « arsenali industriali » del 
mondo socialista. E’ una struttura piut¬ 
tosto costosa perchè ha per base la 
lignite, che solo ora comincia a essere 
sostituita dal petrolio. Sforna tuttavia 
una notevole produzione, specie mec¬ 
canica e chimica. Anche il livello di 
vita ne risente beneficamente. Sebbe¬ 
ne un po’ grigio e uniforme, esso è 
, uno dei più alti nel mondo socialista. 
Fra lo standard in cui vivono gli ope¬ 
rai delle due Germanie la differenza 
non è molto sensibile, nonostante il 
dislivello di ricchezza che esiste fra 
i due Sfati: lo è semmai per altri 
gruppi della popolazione. La Repub¬ 
blica democratica ha al suo attivo 
quelle che sono ormai conquiste del 
socialismo: una serie di servizi gra¬ 
tuiti o quasi che abbracciano la me¬ 
dicina. un’alta rete d’istruzione e, in 
buona parte, perfino gli alloggi. 

Spesso si guarda all'esperienza so¬ 
cialista compiuta nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca come a un sempli¬ 
ce prolungamento, quasi un’appendice, 
del processo di rivoluzione politica e 
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Con Helene Welgel, vedova di Bertold Brecht e oggi direttrice del « Ber liner Ensemble » (al centro delle 
foto con la carrozzina), il famoso complesso teatrale sfila durante una manifestazione dei 1. maggio 


la nazione tedesca: una sconfitta che 
qui. contrariamente a quel che acca 
deva dall'altra parte della Germania 
veniva onestamente accettata sema 
velleità di rivincita, riconosciuta nei 
nuovi confini che essa aveva dato al 
paese, pagata anche in un primo mo¬ 
mento col peso delle riparazioni, ri¬ 
cordata infine per quel valore di libe¬ 
razione dal nazismo, che essa ebbe 
malgrado l’enorme maggioranza dei 
tedeschi. Tutto questo era lo scotto 
che si doveva versare al passato: ma 
per molto tempo sarebbe stato diffi¬ 
cile disgiungere, nella traumatizzata 
coscienza popolare, il faticoso sforzo 
necessario per costruire la nuova so¬ 
cietà dall’immagine della disfatta. 

Furono queste le condizioni che ac¬ 
compagnarono la nascita di una Ger¬ 
mania nuova, la sola che ti riallac¬ 
ciasse alle grandi tradizioni del so¬ 
cialismo tedesco. Qualche volta abbia¬ 
mo tutti la tentazione di dimenticar¬ 
cene. Ogni analisi invece deve partire 
da qui. 

Oggi questa nuova Germania esiste. 
E' una realtà europea. A Bonn la chia¬ 
mano sprezzantemente « h zona ». I 
governi della NATO fingono di non 
riconoscerlo. Ma la Repubblica demo¬ 
cratica 4 ormai uno Stato consolidato 
con le tue f ron ti er e , i tuoi organi di 


vive nel paese vi riscontra perfino il 
nascere di un complesso e singolare 
patriottismo, una specie di tedesca 
fierezza per quello che vi si è fatto 
in condizioni tanto difficili. La crescita 
di questa seconda Germania è stala 
intevitabilmente contraddittoria e tem¬ 
pestosa. Ma essa ha già marcato gli 
animi. Nonostante l'aspirazione all’uni¬ 
tà e la seduzione che esercita, soprat¬ 
tutto su alcuni strati della popolazio¬ 
ne. la ricca ed efficiente economia 
dell'ovest capitalistico, si è diffusa ad 
est la coscienza che quella di Bonn 
non può essere la via di sviluppo per 
tutta la Germania: direi che si è dif¬ 
fusa anche fra coloro che si dimo¬ 
strano apertamente insoddisfatti per 
questo o quell'aspetto della politica 
della Repubblica democratica. Dall'al¬ 
tra parte, specie in alcuni circoli di 
cultura della Germania occidentale, 
matura a sua rolla, sia pur lenta¬ 
mente. un modo nuovo di guardare 
alla RDT: non più come a un valore 
d’importazione, ma come a un pro¬ 
dotto del suolo tedesco, della classe 
operaia e di una linea di pensiero 
tedesche. 

Forse il maggiore successo della Re¬ 
pubblica è l’aver dato vita a un’eco¬ 
nomia autonoma là dove era rimasto 
solo qualche ramo che sembrava de¬ 
stinato a rinsecchirei. V un tema di 
evi «bri pariamo in geme n o ma r * di 


sociale che ha investito tutta l'Euro¬ 
pa dell'est con la vittoria svi fascismo 
e l'avanzata degli eserciti sovietici. 
Certo, essa si colloca in quel solco. 
Specie agli inizi, nel periodo della 
maggiore uniformità, ripetè anche un 
generale schema" adottato altrove, il 
solo m fondo che allora si conoscesse. 
Ma anche allora, proprio per le parti¬ 
colarissime condizioni in cui il paese 
si trovava, essa tentò alcune soluzioni 
originali: qui è sempre rimasto, ad 
esempio, un settore, sia pur molto ri¬ 
stretto. di economia privata, insieme 
a un altro, forse ancor più interes¬ 
sante, di economia mista, statale e 
prirata. Da quando poi , a partire 
dal ’56, una maggiore differenziazione 
si è operata fra i paesi socialisti, an¬ 
che la RDT ha dato un suo autonomo 
contributo alla ricerca di formule 
nuove. 

Nei giorni in cui io ero a Berlino 
si è tenuto il Nono congresso dei con¬ 
tadini tedeschi. Avviata nel '57. la col¬ 
lettivizzazione è stata portala a ter¬ 
mine nel ’60: dapprima lento, il mo¬ 
vimento ebbe una forte accelerazione 
allo scadere del decennio. Anche qui 
il processo, soprattutto quando è giunto 
alle strette decisive, ha incontrato dif¬ 
ficoltà e contrasti. Ma la gradualità 
con evi si è compiuto, facendo posto 
nelle aziende collettive anche ai con¬ 
tadini agiati, atdorteaaM _ perfine ad 



Una celebre foto di Dresda vista dall'alto dopo il bombardamento che distrusse completamente quella 
che fu definita la < Firenze tedesca ». La nuova Germania democratica è nata da un cumulo di rovine 


assumere incarichi direttivi, e l’am¬ 
piezza degli investimenti realizzati nel¬ 
le campagne hanno consentito di ridur¬ 
re portata e durata della crisi. Oggi 
il rendimento per ettaro delle colture 
cerealicole è più alto che nella Ger¬ 
mania occidentale. Nei negozi alimen¬ 
tari si trova con abbondanza di tutto, 
salvo la frutta. Il paese copre intera 
mente o quasi i suoi fabbisogni di latte 
e di carne. I guadagni dei contadini 
equivalgono praticamente a quelli de¬ 
gli operai: il che non elimina la ten¬ 
denza dei giovani ad abbandonare i 
villaggi per le città (ma questo è un 
fenomeno mondiale). Tali dati sono 
orgogliosamente citati dai compagni 
tedeschi per dimostrare — ed essi ne 
sono convinti sulla base della loro 
esperienza — che un'agricoltura so¬ 
cialista può funzionare bene. 

Al mondo contadino si è cosi potuta 
dare una sua organizzazione e rap- . 
presentarla politica verticale. Non 
penso al sistema dei diversi partiti, 
ma a qualcosa di più interessante, e 
cioè all'associazione dei contadini, ai 
loro regolari congressi che si tengono 
ogni due anni e infine all'ultima inna 
razione: i Consigli dell’agricoltura, in¬ 
caricati di dirigere tutta l’attività delle 
campagne, dal centro giù giù sino ai 
singoli dipartimenti, vengono ormai 
eletti proprio in quei congressi. Il si¬ 
stema non ha analogie, se non recenti 
in Romania. 

Forse perchè uno dei più industria- 
lizzati. la Repubblica democratica te¬ 
desca è stata anche il primo paese 
dell'est europeo a impostare una rifor¬ 
ma dei metodi di direzione e di pia¬ 
nificazione della vita economica. Oggi 
quasi dappertutto in è la tendenza ad 
abbandonare il vecchio criterio tutto 
fondato sul volontarismo politico, per 
far posto a un rispetto, che si vuole 
scientìfico, delle leggi, dei meccani¬ 
smi. dei valori dell'economia. Ovun¬ 
que si è alla ricerca di incentivi nuovi 
e di maggiori autonomie. Ma ogni 
paese compie il passo a modo suo. 
rifiutandosi di prendere in prestito so¬ 
luzioni belle e pronte. La RDT si è 
mossa fin dal 1964. Per ora ha operato 
con prudente metodicità. La prima 
fase di quello che viene arditamente 
chiamato e nuovo sistema economico » 
è consistita soprattutto in una gene¬ 
rale revisione dei prezzi, riportati vi¬ 
cino al loro valore economico con la 
soppressione delle sovvenzioni che te¬ 
nevano anormalmente bassi tutta una 
serie di prodotti di base, dall'elettri 
citò alle materie prime. Questa rifor 
ma si è potuta fare senza aumentare 
i prezzi al minuto. Adesso comincia 
la seconda fase. più complessa, in cui 
le aziende dovranno pianificare di pro¬ 
pria iniziativa, operare in più stretto 
contatto eoi mercato, agire con lo sti¬ 
molo del profitto. E* questo ormai Q 
banco di prova di tutti i paesi socia¬ 
listi che hanno raggiunto un certo 
grado di sviluppo. 

I problemi della Repubblica demo 
erotica tedesca sono sostanzialmente 
quelli comuni a quasi tutti i paesi so 
cialistt o, almeno, a quelli tra essi 
che sono più sviluppati. Cosi, l’espan¬ 
sione dell’economia ha toccato livelli 
per cui asso non può assolutamente 
aceomentarei del ristretta menate «he 


le offre all'interno una popolazione di 
17 milioni di abitanti: di qui l'urgenza 
e l’importanza della collaborazione e 
della suddivisione del lavoro con gli 
altri paesi socialisti, avvertite nella 
RDT almeno quanto in Cecoslovacchia, 
e l'impaccio che deriva dalle diffi¬ 
coltà incontrate nell'ampliare l'attività 
del Comecon. 

Ma vi sono anche all'interno di 
ognuno di questi paesi — qui come 
altrove, quindi — altri problemi che 
attendono una soluzione e che lo stesso 
progresso della società rende più acuti. 
Anche la riforma economica avrà 
successo se porterà, cosi come si vuole 
che faccia, a un moltiplicarsi di ini¬ 
ziative autonome, capaci di accelerare 
il cammino del paese: si tradurrà que¬ 
sto in un prevalere dell'intellighenzia 
tecnica, accanto alla vecchia direzio¬ 
ne 1 quasi esclusivamente politica, o 
nell'affermar si di una più ampia de¬ 
mocrazia di massa? Il dilemma indub¬ 
biamente esiste e non solo nella RDT. 


L'esigenza della 
democrazia socialista 

L'esigenza di una democrazia socia¬ 
lista, di cui tanto si discute almeno 
da un decennio, non è una rivendica¬ 
zione puramente ideale: è una neces¬ 
sità inerente elio stesso sviluppo di 
queste società. Una delle sue mani¬ 
festazioni è data dai rapporti fra po¬ 
litica e cultura. E’ uno dei nodi non 
sciolti che più spesso vengono al pet¬ 
tine. A Berlino il necessario dibattito 
ha lasciato il posto dallo scorso no¬ 
vembre. come già accadde anche a 
Mosca qualche anno fa. a un duro 
scontro frontale della direzione politi¬ 
ca contro una parte importante del 
mondo della cultura, che ha provocato 
uno strascico di profondo malessere. 
Può darsi che a noi sfuggano tutti i dati 
di tale questione, come di altri dello 
stesso tipo inerenti sempre al problema 
delia democrazia socialista. Certo 4 
però che su tali questioni è inutile na¬ 
scondersi che esiste fra i partiti comu¬ 
nisti dei paesi dell’est socialista e i 
partiti comunisti dell’occidente capitali¬ 
stico una evidente diversità di posizioni. 
Tuttavia il problema non si esaurisce 
qui. Non è solo una questione di rap¬ 
porti con la cultura. Esso si pone, ad 
esempio, nei confronti delle nuove ge¬ 
nerazioni che avanzano con una men¬ 
talità spesso imprevedibile , non di 
rado critica, ma che rappresentano, 
appunto per la loro totale rottura col 
passato nazista, una delle forze più 
positive create nel paese. Si tratta 
sempre di trovare gli strumenti e le 
sedi che consentano U manifestarsi di 
una dialettica politica e. quando i ne¬ 
cessario, anche di una lotta politica. 

E’ inutile nascondersi che tutti que¬ 
sti molivi sono influenzati a Berlino 
dalla particolare posizione della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, che è 
una classica posizione di prima linea. 
Se il muro che taglia la città, col 
vuoto che gli si 4 fatto attorno, un 
vuoto di te r r ap ie ni , filo spinato e case 
abbandonato. 4 brutto corno wta dea 


trice, è perchè qui siamo non solo su 
una frontiera, ma su un fronte, dove 
negli ultimi anni due mondi si sono 
tenuti testa anche con le armi pronte 
a sparare. Val suo nascere la RDT 
è sempre stata una trincea, il che rap 
presenta una forza e una debolezza al 
tempo flesso. Qui la lotta è diventata 
un confronto diretto con la Germania 
di Bonn che rischia di trasformarsi 
in vero e proprio conflitto. .Ve è sca¬ 
turito un comprensibile riflesso di dife 
sa che. se è servito in molti casi a 
tenere saldamente in pugno il paese, 
ha d'altra parte limitato le diverse 
forme di dibattiti politico. 

Ormai la rivalità fra le due partì 
della nazione va esercitata infatti so¬ 
prattutto nella competizione economi¬ 
ca. Ma non busta. Essa sarà inevita¬ 
bilmente combattuta anche con le 
idee, con il coraggio politico, con il 
progresso democratico Le forze di 
reale opposizione che possono enu¬ 
clearsi a ovest vogliono trovare dal¬ 
l'altra parte non solo un maggiore be¬ 
nessere. ma una più alta libertà: la 
questione è per la Germania, per tutta 
la sua storia, di primissima impor¬ 
tanza. 

Per dire quale particolare coloritura 
possono assumere qui certi vroblemi, 
voglio citare solo un caso. Nella RDT, 
come tn parecchi altri paesi sociali¬ 
sti, ci si è difesi contro l'offensiva 
propagandistica e psicologica del¬ 
l'ovest, bloccando l’ingresso alla sua 
stampa. Eppure qui il sistema è del 
tutto inefficace. Basta infatti girare 
una manopola del proprio apparecchio 
per ascoltare la radio o vedere la tele¬ 
visione occidentale, che sono notoria¬ 
mente strumenti capaci d'influenzare 
masse di pubblico molto più di qual¬ 
siasi giornale. Ora, non c'è che un 
mezzo per competere: battere gli av 
versori sulla qualità, con trasmissioni 
più tempestive, più interessanti, più 
ricche di informazioni Ma quasi tutti 
riconoscono che la televisione della 
RDT ha ancora molto cammino da 
fare su questa strada. 

Cosi, con una visione inevitabilmente 
complessa si presenta oggi la nuova 
Germania. E' un paese che ha fatto 
molto. Non ci si fermi a Berlino. La 
si vada a vedere più all'interno. Ancora 
di recente i governi di Washington. 
Landra e Parigi hanno detto che essa 
non costituisce uno Stato. Ma la riri¬ 
sta americana Newsweek li ha smen¬ 
titi scrivendo che tale concezione < non 
è assolutamente condivisa dai tedeschi 
dell est per primi, i quali sentono di 
essere tn ogni centimetro una nazione 
pienamente indipendente ». Delle sorti 
di questo Stato noi tutti europei sia¬ 
mo un po’ partecipi perchè non pos¬ 
siamo essere indifferenti all’avvenire 
della Germania. E’ — io credo — nel¬ 
l'interesse di tutti noi che esso si raf¬ 
forzi. Innanzitutto perchè qui il divor¬ 
zio col nazismo è stato radicale e to¬ 
tale. Poi perchè la pace del nostro 
continente inevitabilmente si deve fare 
m Germania. L'Italia è oggi uno dei 
paesi che mantengono più ostinata- 
mente chiusi gli occhi di fronte a que¬ 
sta realtà. In tal modo essa rende 
un pessimo servizio alla causa iW- 
l’Euraam, 
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Ecco quello che è stato definito il 


«2* miracolo economico tedesco» 


La RDT è fra i primi dieci 
paesi industriali del mondo 


Lo nuova economia socialista è sorta quasi dal nulla : oltre alle distruzioni della guerra iU terri¬ 
torio del primo Stato socialista tedesco rimaneva privo di materie prime e delle fondamentali 
industrie concentrate nel territorio occidentale • Oggi la RDT esporta ogni settimana un intero 
stabilimento industriale - La produttività agricola supera quella della RFT -1 rapporti internazionali 


BERLINO, marzo 
Lungo la Karl Marx 
Alleo, la principale 
arteria della Berlino 
capitale della Repub¬ 
blica democratica tedesca, 
mi venne dato un esempio 
riguardante uno dei più 
scottanti problemi che og¬ 
gi qui sono sul tappeto. Assie¬ 
me ad un giovane economi¬ 
sta che lavora negli uffici cen¬ 
trali della pianificazione sta¬ 
vamo da quasi due ore discu¬ 
tendo di « metodi nuovi ». di 
« nuovo sistema di direzione », 
di prezzi e di salari, di * nuovi 
equilibri » e di « nuovi squi¬ 
libri ». Problemi non semplici 
e spesso non del tutto chiari. 
specie per uno straniero — an¬ 
che se comunista — che si re¬ 
ca nella RDT. Problemi che 
sono di grande attualità nel di¬ 
battito e nelle misure prese o 
che stanno per essere varate, 
non solo in questo, ma anche 
negli altri paesi socialisti. 

Ad un certo punto della no¬ 
stra discussione il giovane eco¬ 
nomista si fermò davanti ad 
una delle grandi vetrine di un 
magazzino statale di elettro- 
domestici. . ! . 

— Vedi — mi disse — quelle 
stufe elettriche? Fino all'anno 
scorso qui era difficile, quasi 
impossibile, poterne acquista¬ 
re. Sai perchè? 

— Forse —- azzardai — non 
se ne producevano abbastanza. 
Forse preferivate adoperare il 
metallo per altri scopi... 

— Cosa vuoi che sia per un 
paese fortemente industrializ¬ 
zato come il nostro produrre 
in quantità sufficiente stufe 
elettriche. No. Il problema era 
un altro e ci riporla al centro 
di tutta la discussione di poli¬ 
tica economica che già si è tra¬ 
dotta nei primi provvedimenti. 

Ecco in breve di cosa si trai 
la. Im RDT produce energia 
elettrica in forte quantità. Tut¬ 
tavia ricordavo di essermi fra 
rato alcuni anni fa in viaggio 
nella RDT e di aver visto, du 
Tante In notte, molte strade 
scarsamente illuminate, le fine¬ 
stre delle case appena rischia¬ 
rate con lampade da poche 
« candele ». Il problema — co 
me mi ha spiegato il mio ac- 
compagnatore — è quello del 
prezzo di vendita di un Kw. 
Fino a poco tempo il prezzo 
della energia elettrica ceduta 
alle industrie era fissato in mi¬ 
sura quasi simbolica. In un pri¬ 
mo momento una siffatta tarif 
fa era forse giustificata e fu 
probabilmente un elemento del 
la rapida industrializzazione. 
Ma poi gli uffici centrali della 
pianificazione non cambiarono 
più questo prezzo che divenne 
sempre più simbolico al ponto 
che non era in pratica calcolato 
dalle industrie in sede di deter¬ 
minazione dei costi di proda , 
rione. Conseguenza: le indu¬ 
strie adoperavano molta più 
energia elettrica di quella ne¬ 
cessaria. 

Rivoluzione 
tecnologica 

0»a — mi dicono — le cose 
sono tornate abbastanza al lo 
ro posto. Un ckilou'attore costa 
per quello che effettivamente 
vale: a questo punto le indù 
strie hanno « scoperto * che è 
possibile risparmiare molta 
elettricità e a nessuno viene più 
in mente che le stufe elettriche 
possano sottrarre energia met¬ 
tendo in pericolo la produzio¬ 
ne. E’ un esempio: se ne po¬ 
trebbero fare a dozzine pres¬ 
sappoco dello stesso signifi 
cato. 

Sella RDT si parla di « rivo¬ 
luzione tecnologica » già in af¬ 
fo ma ancora solo agli inizi. 
L’obbiettivo viene cosi sintetiz¬ 
zato: completare la costruzione 
del socialismo, portando nello 
stesso tempo l'economia della 
RDT ai più alti livelli del mer¬ 
cato mondiale tenendo quindi 
conto di ciò che avviene e si 
tviluppa sia nell’area socialista 
che in quella capitalista. La 
! problematica che viene così af¬ 


frontata non è. naturalmente. } tre) si assicurarono decine di . sta fonte energetica. Cosi per . industriali di vario tipo: que 


solo economica e tecnica. Essa tecnici della RDT impadro 


investe, invece, una vasta gam¬ 
ma di rapporti politici, di rap- 


nendosi in tal modo di inveri 


la petrolchimica: la produtti¬ 
vità del petrolio è più che dop 


zioni e ritrovati tecnici. L'aiuto pia di quella della lignite, 
porti sociali, nelle città e nelle dell'URSS ha impedito che. in Alla mancanza di una siderur- 
campagne; riguarda altresì prò- queste condizioni, la RDT dire già si è fatto fronte con le im 
blemi umani, di quadri, di istru nisse un'appendice economica pnrtazioni e con la costruzione 
zione professionale, di ricerca di un altro paese, di un'altra edi altiforni utilizzanti la Ugni 
scientifica e cosi via. area. / risultati attuali stanno te. Dalle 2011.000 tonnellate un 

Una delle chiavi della rivolu- a dimostrare che la lunga gtter rute di acciaio del 1010 la RDT 
zione tecnologica della RDT — ™ economica contro la RDT - - è pervenuta oggi ol livello di 

sul piano strettamente tecnico il paese del quale gli stali capi 3 milioni di toniti Hate di ac 
produttivo — sarà l'ingresso del talistici ignorano ufficialmente ciato (ancora, tuttavia, inferin- 
petrolio come fonte energetica persino l'esistenza — si è riso / ri al fabbisogno attuale della 
sempre più importante e come a favore del socialismo. Germania so fm udista). Dai l-t 


scientifica e cosi via. 

Una delle chiavi della rivolu 
zione tecnologica della RDT - 


nue di acciaio del 1916 la RDT 
ò pervenuta oggi al livello di 
3 milioni tli tonni Hate di ac 


Germania so'ialista). Dai 14 


base di una potente industria 


Dal nostro inviato 
Diamante Limiti 


Il problema essenziale fu, ed miliardi di chilowattore che si 

producerano nel territorio del 
l’attuale RDT si è giunti ora a 
51 miliardi t la Francia ne prò 
# # _ duce SS miliardi con una popo- 

> 111111 / 11/1 lozione però tripla di quella 

ItlVlxMzLU della RDT). 


sto significa vendere all'este 
ro un intero stabilimento indù 
striale alla settimana. 

Di * miracoli economici » in 
Germania ce ne sono, insom 
ma due. uno nella RFT e un 
nitro nella Germania sociali 
sta: due « miracoli » di segno 
sociale opposto. 

Settore 
pubblico e 
settore privato 


7l RDT Va xoltoìineilto che nel cor¬ 
ata RDI ). Xf) d e u 0 svilupvo economico e 

Alcune branche produttive deìla C05t ruzù>ne del sociali 


sono state create letteralmen- 


smo ii settore pubblico, nazio 


te dal nuda. E l esempio del- tializzato. ha trovato nella RDT 
la nuova siderurgia che ha so- 


stituito i pochi vecchi altifor¬ 
ni che non erano nella zona 


forme di proficua convivenza 
con un settore privato che tut 


ni clic «im ciutiu titruu iu/iu « •___ • . _ • 

.ii r, , r.. i , 1 ora sussiste e svolge una posi- 

.... ... . . , ... „ , „ . .. della Ridir. E il caso anche t . . ,,,r . ‘ / 

petrolchimica. Nel complesso è tutt ora, quello delle fonti ca „[j er j miva u d i Rostok t,va f unz, °ne. ‘ Vel1 industria so 

di Schwedl ove attualmente energetiche. Nella RDT. a Baltico Quasi del tutto c,a ^ sta lavorano (al dicembre 

termina — dopo un percorso ài Schwarze Fumpe (< Pompa Ne- nuova f)ld notevolmente estesa due Milioni e 278.000 tra 

molte migliaia di chilometri sul ra ») sono da anni in attività i g tuttavia destinata ad ulterio operai, impiegati e tecnici, più 
territorio delTURSS e della più giganteschi impianti moti- r j y ran( jj sviluppi è l'industria 325.000 edili an<h’essi di azien 
Polonia, con ramificazioni ver- diali per l'estrazione « a eie- chimica che attualmente impie- nazionalizzate. Il settore pri¬ 
so l’Ungheria e la Cecoslovac- lo aperto » della lignite. Sono gn 275.000 lavoratori. Queste co/o comprende (alla stessa 
chia — l'oleodotto « Amicizia », impianti nei quali sono auto- branche produttive nuove si so- data degli ultimi rilievi stati¬ 
si lavora e già si produce con matizzate persino le ripara- no affiancate a quelle che tra- siici) 116.252 unità lavorative di 
questa prospettiva. A Schwedt zioni. Prima della guerra si diziunalmente erano installale imprese industriali private (si 


arrivano ora 4 milioni di tori 
neilate di petrolio greggio so 
vietiro proveniente dai giaci 


estraevano in Germania 100 mi- n rf territorio dell'attuale RDT: tratta sopratutto di imprese che 
lioni di tonnellate: ora si prò- le industrie ottiche Zeiss di Je- forniscono sertizi) più 289.370 
ducono 250 milioni di fon- no; gli stabilimenti di macchi- unità occupate in botteghe ar¬ 


menti del Volga, dai pozzi al udiate. Quando si estrae, però, nario di alfa precisione; le fab- 
punto terminale della pipelino una tonnellata di lignite, in liriche tessili, di ceramica, del 
il trasporto dura una ventina rea \ tà metà combustibile, vetro. Dal 1955 al 1962 la RDT 
di giorni. E già in funzione la l'altra metà p solo acqua: Far- ha esportato ben 400 attrezza 


unità occupate in botteghe ar¬ 
tigiane private non associate 
in cooperative. Mi sembra che 
nella RDT siano stati in gran 


parte dell’impianto per la raf- , 
filiazione e la produzione di 
benzine e di olii combustibili. 

Sono già in produzione anche 
alrnni impianti per la sintesi 
ddTammnnin e quindi per la 
fornitura di concimi chimici. 

Ma questa è sol o una prima 
fase. Im seconda, per la quale 
già si stanno costruendo gii 
impianti, completerà il ciclo 
della produzione della più m o 
denta branca della chimica fa¬ 
cendo di questo centro che sor¬ 
ge sulTOder — al confine del 
la Polonia —- anche un centro 
di produzione di materie pla¬ 
stiche c di fibre sintetiche. 

Nel 1970 Schwedt trasforme 
rà in questa vasta gamma di 
prodotti 7 milioni di tonnellate 
dì petrolio ogni anno. L’impian¬ 
to è modernissimo ed anche per 
l'uso della più recente tecnica 
della ingegneria e dell'architet¬ 
tura industriale regge benissi¬ 
mo il confronto con quelli più 
avanzati deìl'Europa occidenta 
le, per esempio con il petrol¬ 
chimico di Gela o con quello 
di Brindisi o con quelli della 
Germania occidentale. 

L’inizio dì auella che viene 
chiamata la « rivoluzione tee- ■ 
nolngica della RDT » rappre I 
senta la conclusione di un lun - " 
gn difficile periodo. Il pun¬ 
to di partenza era quanto mai 
sfavorevole. Secondo le statisti¬ 
che rìelTONU nel 1949 — dopo 
la divisione del territorio tede¬ 
sco *- nella zona che poi di- 
renne la RDT rimaneva il 22 
per cento della popolazione te 
desco. Ma dal punto di rista 
economico, delle risorse di ma¬ 
terie prime e delle attrezzatu¬ 
re industriali, lo svantaggio era 
molto grave. Nella zona orien¬ 
tale. infatti, rimaneva soltanto 
il 7 f f della siderurgia tedesca, 
quasi tutta concentrata nella 
Rtihr: nella RDT rimanevano 
soltanto il 3'c delle miniere di j 
carbone; soltanto il 12 *.*■ delle 
industrie meccaniche: il 34 r e J 
della industria ottica e di pre¬ 
cisione: il 54 c e degli stabili¬ 
menti tessili (ma quasi nessuna 
fabbrica di macchine per que¬ 
sta industria). Le industrie chi¬ 
miche dislocate ad Est erano ; 
praticamente bloccate perchè 
l'acido solforico — una materia 
base essenziale per la chimica 
— era prodotto « dall'altra par¬ 
te ». 

Il giovane Stato socialista te¬ 
desco fu. nello stesso tempo, 
oggetto di una delle piu dure 
guerre economiche da parte del 
la Germania occidentale e de¬ 
gli altri paesi capitalistici. Con 
Irò la RDT è stato esercitalo 
dall’occidente per anni un bloc¬ 
co economico assoluto, tanto 
più pesante in quanto realizza¬ 
to nei confronti di un paese 
quasi totalmente privo di ma¬ 
terie prime. Industrie della 
RFT (Krupp, Siemens ed di¬ 


venire non sarà quindi di que i ture complete per stabilimenti | (Segue a pagina 13) 


Metodi nuovi per l'economia 


Perchè al centro 



decidere tutto 


di GUNTER M ITT AG 


Giinter Mittag, membro candida¬ 
to dell'Ufficio politico e segre¬ 
tario del C.C. della SED, è uno 
dei massimi esperti di problemi 
economici. Si occupa diretta¬ 
mente della pianificazione e del¬ 
l'applicazione dei nuovi metodi 
di direzione dell'economia 

Q t'ANDO si tenne il congresso di uni¬ 
fica/ione fra comunisti e socialde¬ 
mocratici. il 21 aprile 1JM6. ci fis¬ 
sammo il compito di « costruire l'ocono 
mia e la sicurezza della moneta sulla 
base di piani economici *. Venti anni 
dopo. Ulbricht. nel corso dell'ultima ses¬ 
sione del nostro Comitato centrale, poteva 
giungere all'importante constatazione che 
il nostro nuovo sistema economico di 
pianificazione e di direzione è per noi 
lo strumento col quale risolviamo i com 
piti, ben più t a«ti. della Costruzione 
del socialismo e della rboluziore tecnica 
nella RDT. 

Fra Cuna e l'altra data \i è lo s\ilup 
po politico ed economico della RDT. oggi 
primo Stato operaio e contadino sul suolo 
tedesco e uno dei primi dieci stati indu¬ 
striali del mondo. Ciò è stato possibile 
perchè il Partito soc ialista unificato sin dal 
suo nascere ha cercato di spianare la 
strada aH'iniziativa rivoluzionaria e alla 
energia creatrice della classe operaia e 
delle masse lavoratrici. 

Il risultato è che oggi la Repubblica 
democratica tedesca ha più che quadru¬ 
plicato la produzione industriale che nel 
1936 veniva dallo stesso territorio. Siamo 
riusciti a far questo nonostante i gravi 
squilibri dovuti alla divisione della Ger¬ 
mania, che ci hanno costretto a costruire 
ex-novo fondamentali branche industriali. 


L 


nonostante la mancanza di materie pri¬ 
me e le distruzioni della guerra che 
erano da noi molto più ampie che nella 
Germania occidentale. In soli 15 anni 
abbiamo plasmato, con successo, il profi¬ 
lo della nostra economia, creando basi 
tecnico materiali per il socialismo. L'au¬ 
mento della produzione industriale, dal 
1950 al 1965. è stato del 391T. Gli in¬ 
dici sono tuttavia molto più alti per alcuni 
settori principali: per la metallur¬ 

gia. 436^ per la chimica. 78fì^ per l’elet- 
trotecnica «elettronica compresa). 

~VT EGLI stessi anni la produttività è 
triplicata. Nella produzione pro¬ 
capite di importanti generi come 
lignite, caucciù sintetico, fertilizzanti azo¬ 
tati e potassici, soda calcinata e sete 
artificiali, la RDT è ai primissimi posti 
nel mondo. Nel 1966 anche il reddito 
nazionale sarà triplic ato risnczto al 1930. 
Abbiamo relazioni economiche con più di 
cento paesi. 

In questo grande processo di sviluppo 
abbiamo dovuto superare contraddizioni e 
conflitti. Siamo andati avanti attraverso 
un’aspra lotta di classe, resistendo ai 
permanenti tentativi di disturbo da parte 
di Bonn, alla dottrina Hallstein. all'em¬ 
bargo e alle vere e proprie rapine cui 
siamo stati sottoposti sino &1 1961 per 
via della frontiera aperta con Berlino 
ovest. Niente di tutto ciò è riuscito a 
fermarci. Qui è il risultato ddl'iniziativa 
di massa degli operai, degli ingegneri, 
degli scienziati, organizzata con l'aiuto 
dei piani che essi stessi hanno, d'altra 
parte, aiutato a foggiare. 

Cominciammo col costituire imprese di 
proprietà del popolo. Fu una delle prime 
grandi vittorie nella lotta per liouidare 
ì’imperialismo in una parte della Germa¬ 
nia, realizzata dal nostro partito poco 


dopo la sua fondazione. Quelle imprese 
nacquero mediante l'espropriazione dei 
monopoli, dei capi nazisti e dei criminali 
di guerra. Il nostro partito riuscì a con 
vincere la stragrande maggioranza dei 
lavoratori della necessità di queste mi¬ 
sure. L'espropriazione rafforzò in modo 
determinante l'ordinamento democratico 
et! antifascista e pisi- nello stesso tempo 
le basi perchè cominciassero a operare 
le leggi ecnnomiehe del socialismo. 

Da questa politica parti lo svilupjK» 
della nostra industria socialista. Siamo 
poi riusciti ad attuare la pianificazione 
con un crescente vantaggio economico, 
che ci ha consentito di elevare anche 
il livello di vita dei lavoratori. Via via 
abbiamo migliorato i metodi di pianifica 
zione e di direzione. Col ere-cere della 
coscienza politica, delle capacita tecniche 
e delle esperienze sociali dei lavoratori, 
abbiamo sviluppato il movimento di atti 
visti. la emulazione socialista, i comitati 
di produzione, che erano per noi tutti 
metodi per far partecipare i lavoratori 
alla direzione della vita economica. 

EL 1952. alla II conferenza del par 
1^| tito. fu deciso di dare il via alla 
costruzione del socialismo. Già al 
lora tuttavia ci preoccupavamo di gesti¬ 
re l'attività produttiva con metodi eco¬ 
nomici nella direzione e con incentivi a) 
Finiziativa dal basso. Ad una riunione dei 
Comitato centrale nel 1954 il compagno 
Ulbricht chiedeva di lasciare margine al 
talento organizzativo dei dirigenti azien 
dali affinchè esri avessero la possibilità 
di battersi per fare della propria impresa 
un’azienda redditizia. 

Abbiamo sempre seguito il principio di 
interessare tutti gli strati della popola¬ 
zione alla costruzione del socialismo, in 
modo che anche gli artigiani, gli impren¬ 


ditori privati e i commerciami puteci- 
passero all impresa comune. Il loro con¬ 
tributo veniva dato nelle (• wijx-rative 
di produzione, nelle aziende a comporle 
cipazione statale o in qualità di orni 
missionari. 

Infine il partito ha tratto dalia rivolo 
/itine tecnica, che si op« ra nel ninnilo, 
alcune conseguenze fondamentali per la 
sua politica economica Scienza e treni 
va sono ormai esse Mt-^e forzo produt¬ 
tive. Da questa costata/'or.e il VI cori 
gres-o del partito, nel 1!*63. derivo ani 
pie conclusioni per i nostri metodi di 
pianificazione e di direzione dell'econo 
mia. Solo la giusta utiliz/a/iur.e delle leg¬ 
gi economiche del socialismo poteva os 
sere la garanzia del metro prngre= c o. 

EL programma che allora appro 
vamm.o è detto. <11 Partito socia¬ 
lista unificato tedesco parte dalla 
considerazione che la più importante for¬ 
za motrice del nostro sviluppo m anemico 
e sociale è la completa concordanza tra 
i bisogni sociali e gli interessi dei singoli 
lavoratori e dei collettivi di lavoro ». Af¬ 
fermammo un principio: « tutto ciò che è 
utile alla società deve essere vantaggioso 
anche per la singola azienda e per i 
singoli lavoratori ». 

Su questa base furono elaborati i con 
celti fondamentali del nuovi; sistema eco 
nomico di pianificazione e di direzione, 
che doveva corrispondere ai mutamenti 
quantitativi e qualitativi operatisi nella 
nostra economia col crescere della prò 
duziono e stimolare l'attuazione univer¬ 
sale della democrazia socialista. 

I tre criteri che andavano fusi sono: 

— un'attività di direzione su basi 
scientifiche; 

— una pianificazione centrale orien¬ 
tala in prospettiva; 


— uii'appl.c,i/;on" gì m r.ilc dell'in 
t< rt-.'«amento materiale mediante 1 impie 
di un organico sistema cii leve cenno 
ime he e la part*-cjpazione dei lavoratori 
alla pianificazione • alla direzione- dello 
Staio c dell'eeonomia. 

N< Ha prima fa-e di appio azione del 
nuovo sistema uno dii più importanti 
ri-ultati realizzati e -'aio un '•■(Stanziale 
aumento di iniziativa da parti dei lavora 
Turi <■ una migliore qualità della direzione 
nelle aziende industriali e «grillile c- nelle 
loro unioni. lz» hanno dunnMrato i risul¬ 
tati ottenuti con l’c ( u/inne de! piano 
del 1965. E' diventato cosi po-sibiìe in 
tr**durre. a settimane alterne, quest'ar.no. 
la settimana lavorativa di cinque giorni, 
accorciando uheriormer.te l'orario di la- 


O HA. con la seconda fa-e del nuovo 
sistema vogliamo introdurre i nuovi 
principi in tutta la v ita dilla socie¬ 
tà. L'unità <i: mi.-ura più importante rie 1 
nostri siicv,-...) diventa l'irtren tr.to tic! 
reddito nazionale. Puntiamo su una ni^a 
qualità ri» i piaci annuali e rii prospettiva, 
che colga, nel modo p ù preci-n. eh inte¬ 
ressi della c ocii 'à e permetta rii miglio¬ 
rare ulteriorm* r r» le condizioni di vita. 

Il nuovo sistema economico è stato cosi 
caratterizzato da! nostro Comitato cen¬ 
trale: i Con il nuovo sistema noi creia¬ 
mo. sulla base delle leggi economiche del 
socialismo, l'effettivo sistema economico 
d* 1 socialismo nella RDT. Esso è il siste¬ 
ma economico di uno Stato socialista con 
una industria altamente sviluppata e 
con una agricoltura moderna intensiva. 
E’ il sistema economico di uno Stato so¬ 
cialista che ha superato, in generale, gli 
inauditi gravami del passato imperiali¬ 
sta ed in particolare della guerra fasci¬ 
sta e della divisione del paese *. 


Una folla cosmopolita affolla le vie di Lipsia nei giorni della grande < Fiera Tecnica ». 
Quest'anno i visitatori sono stati non meno di 600.000 dei quali più di 80.000 stranieri 
di una novantina di paesi 


Uno dei risultati più importanti è l’aumento della iniziativa da par¬ 
te dei lavoratori, delie singole aziende e delle organizzazioni settoriali 
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Problemi dell'agricoltura 




Il futuro si chiama petrolchimica 
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A Schwedt, un centro sull'Oder a sette chilometri dal confine polacco, termina l'oleodotto « Amicizia > costruito In collaborazione tra I paesi aderenti al 
Comecon. In ventuno giorni il petrolio sovietico del bacino del Volga giunge cosi In Polonia, nella RDT e — attraverso diramazioni — In Ungheria e In 
Cecoslovacchia. Il grande stabilimento di Schwedt (la foto ne mostra un'immagine notturna) lavora ora 4 milioni di tonnellate di petrolio trasformandolo In 
benzine e materie per la chimica e la petrolchimica 


i 


La coesistenza del settore pub¬ 
blico con un settore di picco¬ 
le e medie aziende private 
ha permesso di affrontare me¬ 
glio una serie di problemi 


La riforma dei prezzi è ini¬ 
ziata modificando quelli rela¬ 
tivi alle materie prime ma 
non ha ancora toccato il si¬ 
stema dei prezzi al consumo 


Industriali di ogni paese occi¬ 
dentale accorrono nella RDT 
per contendersi un «cliente» 
sempre più ambito: l’Italia non 
deve rimanere a guardare 


Seguo ria pagina Ì2) 
irle risolti, iti questo motto 
ìUt problemi solo appnren 
nenie piccoli (penso alle ri 


un milione di tonnellate di re- la misura del 25 per cento il mercato? Il problema è in di- ziativa dt collaborazione tra i il mercato della RDT offre ai- 

reali. mentre non importa qua- che non c poco. Per quanto ri scussione. Si può fin d'ora dire paesi che fanno parte del l'iniziativa italiana e non sal¬ 
si più (solo quantitativi trascu- guarda lo standard di vita dei che già emerge — con una giu- Comecon come l'oleodotto tanto per il volume dell'inter- 

rabili) burro e carne, merci che lavoratori la valutazione uff,- sta fermezza — l'intendimen * Amicizia ». frutto, appunto, cumbio. Vi sono paesi che pur 


razioni alla manutenzione non scarseggiano sul mercato dosa che mi è stata fatta è to di non provocare distorsioni della collaborazione industriale non avendo relazioni diploma¬ 
ne case o, per fare un al interno. Nelle città — contro■ che esso era fino a due an nel mercato a danno delle pre e finanziaria dei paesi aderen- fiche normali con la RDT han- 

> esempio' alle lavanderie riamente a quanto è stato serti- ni fa nella RDT più basso del stazioni sociali. ti al Comecon. Altro esempio: no tuttavia rotto da tempo il 

bliche) senza creare defi t0 d a taluno — non esistono li- la RFT nella misura del 23 recentemente tra RDT e Ce- blocco economico verso que- 

tnze e disagi. Un'analoga citazioni nell'acquisto dei ge- per cento: ora questo scarto t to tv rp coslouacchia è stato firmato un sto paese e lo hanno fatto, in 

siderazione suggerisce, mi ner ‘ alimentari, tranne Vecce- (si tratta di un indice molto X/3, Xv»XI* X • C accordo in base al quale la primo luogo, valutando il pw- 




mbra, la consistenza della 
le distributiva la cui striti- 
ra è data dalle seguenti ci- 
t: punti di rendita al detta- 


neri alimentari, tranne Vecce- (si tratta di un indice molto 
zione del burro il quale non è grossolano ma che tuttavia da 
razionato ma deve essere ac- un'idea ) è valutato del 15 per 
quistato iti negozi ove il clien- cento. (Il salario medio è nel 
te è registrato. Questa misura la RDT di 600 marchi, pari a 


La R.D.T. e 
il Comecon 


; punti ai renana ai netta- "•‘*7";•• «-- - siamo un napse minsi dm -... 

a della catena di magazzini e stata presa per limitare il 90.000 l, re ma la pigione costa f * * ,a ”? *daterie prime °° C ° lloqm ?. Tu “nnf ! ^ 
tali (indicati con la sigla consumo del burro ma ad un il 0 per cento del salano e Sstnalbzàto f'™ e f P ° RDT } n . ma , 

): 38.784: cooperatile di con- molto otta: operate st manqta Samo conte^ooraneamente un 


e finanziaria dei paesi aderen- fiche normali con la RDT hau¬ 
ti al Comecon. Altro esempio: no tuttavia ratto da tempo il 
recentemente tra RDT e Ce- blocco economico verso que- 
coslouacchia è stato firmato un sto paese e lo hanno fatto, in 
accordo in base al quale la primo lungo, valutando il pw- 
RDT non fabbricherà più car - prio interesse a non essere ta¬ 
ri ferroviari, affidandone la co- gliati fuori dalle relazioni con 
struzione alle industrie ceco- uno dei primi dieci paesi indù- 
slovacche. Nel corso di un lun- striali d'Europa. 
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ma (indicate con una K): *« acquistare burro per 250 bene con 1 marco per pasto. ” %ccSaconZìi 7 mi 

494; altre forme di aziende grammi alla settimana pro-ca- ossia 150 lire). Produrre di piu: ^ di abitanti mentre la 

mmerciali socialiste (spacci pde. il che è abbastanza anche elevare la produttività; rtdur- i ra ' de Dr oduz1one di serit esi- 

tendali, eco.): 19.550 ; nego Per « tedeschi che di burro ne re un cert0 appiattimento del L un monde mercato II ni 

privati: 91.789. consumano parecchio. Del re- sistema salariale con una vaia- £ ' lindi dipende 

M , oflnro __ sto lo stesso limite di 250 gram- fazione viù esatta del lavoro - ° st,,u P po * ap ae 

settore agricolo la co . ,,- to iazwiìe p,u esano avi • uvutu m yran parte da |j e nos t re re . 

frizione di un'economia col '' “ all ojommana v,e- delle vane categorie operaie, i azioni economiche con il resto 

Viva e su basi cooperative è ™^ P n e / r %° °3™ te m nl dei tecnici, degli intellettuali: del mercato mondiale, in pri- 

ìta terminata — almeno per cum P eTWCU aeu annu - modificare in parte almeno lo mo i u0(]0 (ì uello socialista ». 


Siamo contemporaneamente un nanziari con gli altri paesi del 
paese piccolo, con soli 17 mi- Comecom mi è stato sottolinea- 
liont di abitanti, mentre la f n rb a i n n mt considera niiistn 


RDT non fabbricherà più car- prio interesse a non essere ta¬ 
ri ferroviari, affidandone la co- gliati fuori dalle relazioni con 
struzione alle industrie ceco- uno dei primt dieci paesi indù- 
slovacche. Nel corso di un lun- striali d'Europa, 
go colloquio con uno dei mas- p er esempio: l'Olanda ha 
simi esperti della RDT in ma- aperto a Berlino Est una pra¬ 
teria di rapporti economici e fi- p r | a Camera di Commercio. Mi 
nanziari con gli altri paesi del è stato sottolineato che la RDT 
Comecom mi è stato sottolinea- vedrebbe con grande favore 
to che la RDT considera giusto una analoga iniziativa italiana 
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privati- 81 789 i consumano pareccmo. uei re- 

Ne! settore agricolo la co sto lo stesso limite di 250 gram- 
frizione di un'economia col dl burr ° alln bimana vie¬ 

tava e su basi cooperative è ne superato ampiamente in al 

ita terminata - almeno per cu «‘ P eriodt del1 anno - 
lanfo riguarda la fase che ha 

ftato alla attuale struttura X>****Kl*\»v»i 

Ìle aziende — nel I960. La po Z rUUUrllll 

zione della RDT conta nel . 

plesso circa 17 milioni di nuovi 

sone. I lavoratori sono nel 

plesso 7,7 milioni e di es- P(?r , n meJà fJj quest - annn n 
.2 milioni sono occupati nel- PaTl(jmentn della RDT dovreb . 
ricottura, vale a dire un orflre un nuovo iau0 

a della popolazione attiva ec0 J mìcn a lun scadenza, 
le e la struttura attuale del ^ ra/pro/c fìm al mo , 

ampapne della RDT > rij questn putnn sono 

ul miliooc e duecentomila or(j jn (l , miow ne lì 0Tfìa 

etti all agricoltura Ic azien- d governo. Ma già sono 

contadine indi, alitai, che w ^ s(sU . mi (f( rf|re 

o rimaste fuor, da ogni p d , p , am fi caziotlc . /„ 

a di associazionismo eco ^ cmMstom? S| n0 

ico contano soltanto 28.610 dirjdunre irc , d| 

a lavorative. Il settore so blem e dj r „ Ì5 ,; rc 
tstac cooperativo opera sul „ i|no riyiuirfla * prnrrc . 
c della ferra coltivata ed djm ^ tj ten(Jnm Q dar<? A 

rgamzzato ,n tre diverse autonomi(l aìIe aziende e alle 
e d, aziende. Iaj piu impor 0 izzn:t(nti ,„ dustr i a ii dl 
e e la p,u avanzate c quel f f iA 

cita « Tipo 3 »: « contadini RrQ , mno di orienfa . 

o messo in comune la ter- mento e per usare termini in 
ricevono un compenso in nr/ m , trn un 

alle loro prestazioni con rfrfJ rfr , /p d scelte di po 

.unta di un compenso che ,,„ ra cco „ mnn . (ì u azicr ,^ p 

contadi quanto terra han , lmn nrtjnnKzo: , nm di settore 
portato a la coopera,,,a (rhimtcn sldentrgta ccc ) de 

st ultimo elemento c tenuto tprminam j lnro \ bbìettirì in 

numerazione fino ad un li ,,_ ; ^ . , 

,, - base ai criteri generali del pia¬ 
ni IO ettari della terra „ » e- . .. - - 

-, . „ ... no nazionale. Si tratta in pri- 

entaì. Questi stessi coope , .. - 

- j ii_ •„ j j- t i mn luogo dt agire per ricala 

i delle aziende di t Tipo 3 » . __ . , ,, , , ,• ,, 

___ . _ tare in tutta la tecnica e nella 


ae un arando mercato II ni L’ ^ tUtt - ■ sncinUst ' sia ' con l'apertura a Berlino Est di 

„ «SS nninrìirìiLnde ^opa f.-' !, m dustnalizzati ed an- un u £ìdo dell’Istituto commer- 

il ornn nortè dnlU nn^ re rf 21 l ° dlven 0 an ° sempre pi». Afa cio esteT0 (ÌC E) analogamente 

tnrfnTefnnnmirhe rnn il reJtn ~ S ‘ ? Pp,U " Pe ~ OCCOrre tT0 ’ O quanto lo Stesso ICE ha fat- 

dfì rn^o mnndiMe in «ri ’ 0ÌtUtO Pr ° fil ° ÌndusM(I ' tO ha Berlino Ovest. 

del mercato mondiale, in pri- f e per j 0 sv n uppo de f var j pa e . .... , ., . . 

™.l u V •» socialisti: non é po SS i!,,l<> J b ^,Tj?r°J 


Abbiamo fatto il nostro viag- 


orientamento attuale dei con- Questo è il ragionamento che oa ni n aèse da solo Bensì di 0,0 neda nei giorni in cui 

sumi: ecco altrettanti punti es viene fatto come premessa al costruirsi un'industria capace ? ra aperta ln Ficra di Lip * ia - 

a>rì7ìn1i rìoi nrnhlpmi cui inn- J.-_ ’ __ costruirsi un industria capace H r0ntm inf^rnn^inrtrtln 


senziali dei problemi sul tap¬ 
peto. 

La politica dei prezzi non 


presenta, certamente, soltanto | t»-a RDT ed URSS assicura al 
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discorso riguardante le prò- da snla di sfornare std mer . d grande centro internazionale 

spettile economiche della RDT. ca(0 tulta la namma di pT0 _ dtaffan. La fiera di Lipsia e 

Il recente accordo economico dolti che j a (ecnica mnd erna lc i P , a p evidente del fotta 

a RDT ed URSS assicura al- h(l crento lV on è Dossihde ino che al ma,,cato riconoscimento 

na creato. Aon e possiti le tpo ufflcjale della RDT da te 

_* . _ _ ___ . . T » r fri vei viti c»r t ntt n 1 1 nn ni in. * 


ha creato. Non è possibile ipo¬ 
tizzare un siffatto tipo di in- 


dustrializzazione penando con- | f,?’?**! 'ZfiT" 

,____ 4i T _ j de una ben diversa realta eco 


temporaneamente ad un'alta 
produttività. 

Nasce di qui la necessità del- 


nomica. Anzi sono proprio le 
grandi aziende della Germa 
nia occidentale ad essere tra le 


etti all'agricoltura, le azicn 
contadine indii iduali che 
o rimaste fuori da ogni 
a di associazionismo eco 
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la divisione del lavoro tra i pae- p jù attive e ciò mentre Bonn 
si socialisti, dì una integrazio- pretende dagli altri paesi del 
ne delle loro economie, della fifEC che gli affari con la RDT 
specializzazione delle loro in- siano perlomeno tenuti al mini- 
dustrie. Problemi difficili - mi mo u re u 0 p0 ssibile. Industria 


è stato sottolineato — ed anco¬ 
ra aperti: il metodo per af- 


li tedeschi, francesi, inglesi. 
quest’anno anche depli USA. 




rgamzzato in tre diverse 
e di aziende. La più impor 
e e la più avanzate c quel 
etto «Tipo 3»; i contadini 
o messo in comune la ter- 




ninfa di un compenso ( -he 
conto di quanto terra han 
portato alla cooperativa 
st'ultimn elemento è tenuto 
msiderazione fino ad un U 
di IO ettari della terra 
eritaì. Questi stessi eoopc 
i delle aziende di t Tipn 3 » 
•rvano un pezzo di terra 




frontarli. si ritiene, è quello accorrono a Lipsia per con- 
dcgli accordi bilaterali, assie- tendersi un « cliente » sempre 
me ad una revisione di alcuni p j A ambito, un partner com- 
elementi degli scambi tra i pae- merciale sempre più importan¬ 
si socialisti. In questo senso. te: \ a R dt L’Italia non deve 
per esempio, nell’ultima riu- rimanere a guardare, 
ninne del Comecon tenutasi a 
Mosca poche settimane fa. è 

O stato dato il via ad una serte 

di misure che debbono portare I 1 

a ristabilire su base internazio 


La nostra cooperativa 
prima era un feudo 


di HANIVES DOEHLER 


Kannes Doehler, lavoratore agri¬ 
colo è presidente della coopera¬ 
tiva dl Dahlen e membro del 
C.C. della SED 

L ' AGRICOLTURA socialista della RDT 
ha realizzato, di anno in anno, suc¬ 
cessi sempre più grandi. Particolar¬ 
mente il 1965 ha dimostrato, in modo evi¬ 
dente. la superiorità dei rapporti socialisti 
di produzione. 

I nostri cooperatori agricoli hanno rea¬ 
lizzato. mediante l'incremento della produ 
zione. un aumento delle entrate pari agli 
886 milioni di marchi. Negli ultimi due 
anni la produzione di carne è aumentata 
del 24.2‘r. quella di latte del ló.T'T e per 
le uova l'aumento è stato persino del .ll.T'r. 

Dopo che nel I960 gli ultimi contadini 
si sono uniti nelle cooperative non è sol¬ 
tanto aumentata la produzione ma anche 
la produttività del le coro. 

Nella nostra agricoltura socialista sono 
attualmente occupate un milione di perso¬ 
ne in meno di quante erano nell'agricoltu¬ 
ra a conduzione privata, ma nei confronti 
di allora la produzione è aumentata del 
doppio e la produttività del lavoro del 
trecento per cento. Tutto questo è stato 
possibile grazie alla politica che è basata 
sul principio: « tutto coi contadini, tutto 
mediante gli stessi contadini ». Così il 
passaggio alle cooperative di produzione 
agricola si è realizzato su basi di com¬ 
pleta volontarietà. 

Degno di nota è il fatto che la creazione 
di rapporti socialisti dì produzione nel¬ 
l'agricoltura è stata realizzata in un pe¬ 
riodo in cui la pressione e l'influenza de¬ 
gli imperialisti tedeschi occidentali erano 
particolarmente forti ed erano favorite 
dal fatto che a Berlino esistevano fron¬ 
tiere aperte. 

Il grande merito del nostro partito nel 
settore della politica agraria deriva dal 
Tatto che esso ha saputo realizzare, nel 
nostro paese altamente industrializzato, e 
in un periodo relativamente breve, la tra¬ 
sformazione dell'agricoltura, un aumento 
della produzione tale che la nostra popo¬ 
lazione può essere approvvigionata, per la 
maggior parte, con generi agricoli di pro¬ 
duzione nazionale. 

Per una completa valutazione di questi 
risultati occorre tener conto che i sei anni 
della criminale guerra fascista avevano 
completamente rovinato Tagricoltura. il 
terreno si era impoverito e che anche il 
patrimonio zootecnico era molto limitato 
e di qualità scadente. 

O GGI la nostra Repubblica dispone di 
una agricoltura moderna ed efficien¬ 
te. Le nostre contadine e contadini 
realizzano con grande entusiasmo gli ob¬ 
biettivi posti dal piano. Con le prestazioni 
fornite dalla nostra agricoltura socialista 
i nostri cooperatori hanno contribuito in 
modo sostanziale ad elevare il peso politico 
ed il prestigio internazionale della nostra 
Repubblica; essi hanno anche dimostrato 
ai contadini nella Germania occidentale 
qual è la strada più giusta che porta alla 
reale liberazione del contadino e al suo 
benessere. 

Tipico è quanto è avvenuto nella nostra 
cooperativa agricola di Dahlen. Nel I960 
essa ha prodotto 2.088 kg. di latte e 297 
kg. di carne per ogni ettaro di terra colti 
vabile. Ogni vacca ha dato 4.406 kg di 
latte. Per ogni ettaro di superficie, se si 
considerano tutte le culture in « valore- 
grano ». si sono raccolti 58 q. di grano. 
(Sulla stessa terra, nei rapporti capitali. 


I_ 


stici con lo Junker Conte Sahrer von Sahr 
si avevano per ogni ettaro 544 kg. dl 
carne e 19 unità rii grano). 

La nostra cooperativa è un esempio 
tipico, non unico. Centinaia e migliaia di 
aziende agricole socialiste hanno realiz¬ 
zato. nel 1965. sia nella produzione vege¬ 
tale che di bestiame, risultati che in Ger¬ 
mania occidentale non si sono ancora rag¬ 
giunti. Gran parte di questi grandi suc¬ 
cessi deve essere attribuita alle contadine 
e ni giovani. 11 nostro sistema di istru¬ 
zione socialista ci permette di avere a 
disposizione delle aziende agricole, perso¬ 
nale roti istruzione universitaria e tecnica. 
K nnehe la oualifienzinne nel settore agra¬ 
rio e zootecnico è stata realizzata in modo 
tale che nelle nostre aziende agricole è 
presente un gran numero dì specialisti. 

Accanto allo scuole politecniche di dieci 
classi per l'educazione e l'istruzione dei 
nostri bambini, nei nostri villaggi si la¬ 
vora per una costante qualificazione degli 
adulti. Ciò ha portato a far si che nei no¬ 
stri villaggi regni una intensa vita cultu¬ 
rale e che le nostre contadine e i nostri 
contadini siano in grado di avvalersi del¬ 
la tecnica moderna in particolare introdu¬ 
cendo i mezzi chimici necessari ad un'agri¬ 
coltura moderna La rivoluzione tecnica 
avviene nelle nostre aziende agricole in 
modo generalizzato e nel far ciò si asse¬ 
gna il più grande valore al permanente 
aumento della fertilità del terreno. Non 
vogliamo, ossìa, lasciare improduttive ter¬ 
re che possono rendere. 

N EI 1965. oltre 4.000 cooperative hanno 
iniziato a lavorare sulla base della 
cooperazione, ad iivestire in comune, 
a creare comuni istituzioni cooperativisti¬ 
che di prodiiziope. a decidere assieme in 
quale direzione concentrare la produzione 
e in quale settore specializzarla Ora sem¬ 
pre più cooperative stanno passando a 
questo metodo, perchò in questo modo la 
produzione può aumentare ancora sensi¬ 
bilmente e può portare un maggiore utile 
a tutta la società. 

Il nostro partito ed il nostro governo 
si preoccupano perchè le nostre aziende 
industriali socialiste pongano a disposi¬ 
zione delTagricoltura. e in sempre mag¬ 
giore misura, la tecnica moderna, e che 
l'impiego dei mezzi chimici per l'agricol¬ 
tura si estenda rapidamente. 11 nostro par¬ 
tito si è anche preoccupato perchè da 
parte degli scienziati vengano creati suffi¬ 
cienti mezzi che garantiscano l'organizza¬ 
zione scientifica di tutti i settori della 
produz.ione agricola, e l'applicazione dei 
più moderni ritrovati della scienza. 

Nel 1965. nella grande maggioranza delle 
cooperative è stato introdotto il nuovo 
sistema economico. Nelle aziende agricole 
socialiste è diventata una cosa del tutto 
naturale dividere gli introiti secondo le 
prestazioni. Il metodo di retribuire il la- 
\oro in base alla qualità, alla quantità e in 
base alla Mia realizzazione nei termini 
fissati, ha portato ad un più alto rendi¬ 
mento tra gli addetti alle stalle, tra i trat¬ 
toristi. tra i lavoratori della terra e gli 
specialisti Ed una maggiore produzione 
ha significato, nel 1965. anche un aumento 
deiraccumulaztone Cosi I impiego di pro¬ 
pri mezzi da parte delle nostrp aziende 
agricole socialiste è passato dai 178 mar¬ 
chi per ettaro del 1963 ai 296 nel 1965. 
Questa strada sarà proseguita perchè le 
nostre aziende agricole socialiste diven¬ 
tino sempre più moderne ed - altamente 
produttile e in definitiva raggiungano 
i più alti livelli mondiali di produttività. 
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, ,, politici di pianificazione gli 

uso personale (da mezzo _. . 

j ,, , . „ elementi base dell economia: ì 

o ad un ettaro ) ed alierò ■ „ . ■ . 

. , prezzi, i salari, i profitti azien 

eneralmente, un capo gms- ... ' , 

, doli, il reddito nazionale. 

vino, piu eventuale bestia i ■ , ■ . ,- ■ 

... i Tutti t tecnici e i dirigenti po 

COT * I litici con i quali ho parlalo — 

* Tipo 1 > delle aziende j a l CC delta SED. nelle aziende 
ole è costituito do coope (• nzqh organismi economici 1 

nelle quali i contadini la- j statali - hanno sottolineato che 
o in comune lo terra, mcn i si procede a queste riforme 
tto il bestiame è rimasto j gradualità, spcrtmeniando. 
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priefà mdiridume li * Ti c cercando di evitare che la 
* ? °0QÌ di poca consistcn critica del ha essere esercitata 
i tratta di forme di asso- solo «a posteriori» quando 
1 nismo elementari Tignar danni ci entuali sono stati già 
determinati lavori, i po prodotti Fe r quanto riguarda 
ecc. Le cooperative di j p-e::i attualmente sono stati 
i 3 » sorto 6 295, confano rivisti o s ,ro -n fa<c di re-,sin 
600 900 membri e lavori, t delle materie prime 

tre 3 milioni c mezzo di j p ^r l'indo stria La riformo di 
: le cooperative di » Ti | J^li pre.”? e inz-ata nell'apri 
» e di < Tipo 2 » sono con- : i r dr j pej r ~ „ ,{ j Q enni:o 
vomente 9 566 con .->50 0 m i dl quest'anno è stata estesa an 
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e lavorano J 762 000 ella j ad ;n , j i n sta gomma di se 
terra. In questo gruppo, mila torni, La riforma non 

statistiche indicano con j tocca ancora i prezzi al ennsu 
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ivamente. le aziende di mn ,j sistema dei salari, delle * stranezze » come Vesem- fa Germania socialista la base irnlchimici 

i 2 » sono soltanto 200 Vi Sembra che questi altri punti pio fatto per l'energia elettri- di materie prime necessarie nella RDT. Questo è uno deah 

poi 600 aziende agricole d j , jn nunvo sistema di dire- c«- Quando si constata che per una ulteriore industriale- esempi degli affari di gran 

i nelle quali sono occti zinne c di pianificazione ver 1 l'affitto di una casa nuora co zazione del paese. .4 quanto mi de dinens 

75.000 lavoratori. ranno affrontati nei prossimi j sta solo il 10 per cento del sa- è stato drito questo accordo possono in 


naie alcuni dei prezzi inter- I 
Comecon che si discostano di 
più da quelli internazionali. 

Commercio tra 
RDT e Italia 

La RDT — mi è stato anco 
ra sottolineato — è fa-orevo 
le a questa revisione dei prezzi j 
anche se ci si rende conto che | 
essa non potrà investire tutto I 
d'un colpo i prodotti '-he nei • 
rapporti inter-Comecon hanno ! 
un prezzo diverso da quello in j 
ter nazionale. Ciò dere essere j 
fatto raggiungendo nello sics [ 
so tempo i più alti lir dii di i 
prnduttirità. E’ evidente che I 
a questo proposito e in genera I 
le circa il Comecon sj aprono 
problemi di eccezionale inte 
resse per la costruzione del so 
nahsmr. nei paesi che fanno 
parte di questo organismo 

Nelle prossime sr'tinnee ver 
rà in lini a uni delegoz’one dt | 
temici della RDT incannata di | 
offrire l'acquisto di intere al I 
trezzaturr per gii impianti pe j 
Irnlchimici che .sorgeranno » 


TRENINI ELETTRICI 


della Repubblica Democratica Tedesca 


75.000 lavoratori. ranno affrontati nei prossimi sto solo il 10 per cento del sci¬ 
olte colture e nell'oliera- tre quattro anni. lario si tocca con mano una ben 

c stata superata la prò Per quanto riguarda i prez determinata politica della ca 
ità della Germania oca- zi al consumo e « salari i prò- -io. tipica di un paese sociali- 

e. {'agricoltura della RDT blemi che già sono indicati co sta Tnttaira i cittadini della 

gì una produttività tra le me quelli da affrontare non so RDT -o nn ormai abituati a que 

levate ncll'ambìtn rìcU'm no fardi ne semplici lui RDT ste pur unì qua.-, i simboliche e 

Europa L'autosufficienza .si pone l'obiettivo di completare s ’ parla di prezzi il discorso 
lo ai crescenti consumi è la costruzione del socialismo cade subito su quelli alti dei 
ss,curato meno che per i realizzando nello stesso tempo cestiti, di alcuni oggetti di co n- 
i e i foraggi, il che però una più elevata produttività sumo durevole (elettrodomesti- 
e anche per particolari del sistema. Attualmente per ci, automobili). Ma sarà possi- 
ioni agronomiche sfavo- l’industria si afferma che essa bile una politica dei prezzi che 


l'affitto di una casa nuora co zazione del paese. A quanto mi de dimensione finanziaria che 
sta solo il 10 per cento del sa- è stato drifo questo accordo possono incrementare d corn¬ 
iamo si tocca con mano una ben bilaterale ha fissalo quantità- mercio Ira RDT e Italia oggi 
determinata politica della ca tiri di fornitura molto elercti, abbastanza scarso in quanto ba¬ 
sa. tipica di un paese sociali- stabiliti in base ad un risione saio su un rolume cnmolessiro 


sta Tutta, io i cittadini deila che fa della RDT, nel campo d j 28 milioni di dollari l'anno 
RDT n ona ormai abituati a que socialista, un paese che trasfor- d j interscambio 


me quelli da affrontare non so RDT -o nn orma, abituati a que socialista, un paese che trasfor¬ 
no fardi ve semplici Im RDT ste poponi qua.-i simboliche e ma materie prime in prodotti 

si pone l'obiettivo di completare s ’ parla di prezzi il discorso industriali li riesporta nei pae- 

la costruzione del socialismo cade subito su quelli alti dei si socialisti, oltre che a ven 


socialista, un paese che trasfor- di interscambio 
ma materie prime in prodotti jj presidente della Camera 
industriali li riesporla nei pae- d j commercio per Pesterò, 
si socialisti, oltre che a ven Bahr, mi ha sottolineato d giu 
derh sul proprio mercato e su dizio relativamente positivo ! 
quello dei paesi capitalistici e che tiene dato sul recente ac- I 




t f J • produzione di alla precisone 

I • m odaltl parfattamanta imitati di locomotiva a vagoni moderni 

I V\ | dalla fe*Terie intemazionali 

^• Intaraaaantl impianti farroviari tv ano «palio minime, ron 
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sottosviluppati. 


cordo a lungo termine raggìun- 


La RDT guarda con molto I to nel dicembre 1965 con Vita¬ 


lba RDT nel 1965 ha im- ha una produttività più bassa non sia una politica complessi- favore ed interesse — mi è sta- lia. Tale accordo è tuttavia mol 
dall'URSS poco più di della Germania occidentale nel- va. che non riguardi tutto fl • to sottolineato — ad alcune ini - to lontano dalle possibilità che 





















Una preziosa collaborazione 


Il ruolo 
dei cattolici 
a fianco 
dei comunisti 



di GERALD 


GOTTING 


G*r«ld GoMIng, segretario 
dell'Unione democratico cri¬ 
stiana (CDU), ha 43 anni 
od è laureato della Facoltà 
di Filologia dell'Università 
« Martin Luther i di Halle- 
Wittemberg. Dal IMO è vico 
presidente del Consiglio di 
Stato (organo collegiale cor¬ 
rispondente alla Presidenza 
dolio Repubblica) 

I PARTITI • le organizzazioni di 
massa della Repubblica democra¬ 
tica tedesca, uniti nel Blocco de¬ 
mocratico. dicevano nel giugno scorso 
in una dichiarazione comune: « I-a 
strada dell'azione nazionale e demo 
erotica comune, da noi presa, è un 
esemplo del modo come si può supe¬ 
rare il passato, plasmare il presente 
• aprire la porta al futuro della na¬ 
zione. Su questa strada noi andremo 
avanti con fermezza. Ce lo Impone 
la responsabilità nei confronti del 
nostro popolo, della sua vita e della 
sua felicità ». 

Questa affermazione scaturiva dalle 
esperienze di due decenni di lavoro 
in comune che hanno dimostrato la 
validità di una politica di blocco e 
di stretta collaborazione fra partiti 
dtfwal, atto la diradane della eluse 



La vecchia passione tedesca per II canto corale 


nazista le conferenze de! Partito co¬ 
munista tedesco di Bruxelles, nel 
1935. e di Berna, nel 1939. fecero 
appello a tutti i tedeschi, avversari 
di Hitler, perchè si unissero in un 
fronte unitario e assieme lottassero 
per abbattere il regime hitleriano e 
creare una nuova Germania demo¬ 
cratica. Questo appello trovò la sua 
prima, pratica realizzazione negli epi¬ 
sodi di resistenza antifascista, nelle 
carceri e nei campi di concentra¬ 
mento. infine nella nascita del Comi¬ 
tato nazionale « Libera Germania >. 
Dopo la liberazione il Partito comuni 
sta tedesco seppe nuovamente chia 
mare a raccolta tutte le forze demo 
cratiche, disposi' hd affrontare i 
compiti delia nccsumzione. 

C OSI’, il 14 luglio HM5. i partiti 
allora esistenti — il Partito co¬ 
munista tedesco, fl Partito social¬ 
democratico. l’Unione democratico- 
cristiana e il Partito liberal-democra- 
tico — si riunirono per una discus¬ 
sione comune. Partiti dalla premessa 
che le difficoltà da superare richie 
devano l'opera comune di tutte le 
forze democratiche e antifasciste, 
essi decisero, nel reciproco riconosci¬ 
mento della loro indipendenza, la co¬ 
stituzione di un solido fronte unita¬ 
rio. Nacque allora il Blocco democra¬ 
tico, al quale più tardi aderirono U 
Partito naakxuu-defnocratioo, fl Par¬ 


tito democratico dei contadini, la 
Confederazione dei liberi sindacati te¬ 
deschi. la Libera gioventù tedesca e 
la Federazione delle donne democra 
liche. La formazione politica cosi co¬ 
stituita era qualcosa di assolutamente 
nuovo nella storia della Germania. 

Dal 1945 tutte le questioni fonda- 
mentali del paese sono state discusse 
nel Blocco democratico. Ciò ha per¬ 
messo, nelle nostre difficili condizio¬ 
ni. il pacifico passaggio al sociali¬ 
smo. In comune furono ricercate le 
Torme e i metodi che consentissero 
un approdo a rapporti di produzione 
socialisti dei diversi strati del po¬ 
polo: contadini, intellettuali, impren 
ditori e artigiani. Un contributo è 
stato dato, con le loro proposte, da 
tutti i partiti. 

In questo processo anche i cattolici 
hanno avuto una parte importante. 
Nella loro grande maggioranza essi 
si sono dichiarati per la costruzione 
della società socialista, perchè con¬ 
vinti che solo per questa via potes¬ 
sero essere assicurate al nostro’ pò¬ 
polo pace e felicità. 

I.a collaborazione tra marxisti e 
cristiani si è sempre sviluppata nel 
nostro paese su di una base di fidu 
eia. Essa ha valicato i limiti di una 
convergenza tattica per il raggiungi¬ 
mento di obiettivi politici limitati e 
immediati ed ha trovato una sua ra¬ 
gione nei comuni impegni etico-urna- 
riistid. Il cristianesimo, coma ha co¬ 


statato Walter Ulbricht, non è in con¬ 
trasto con gli obiettivi del sociali¬ 
smo. Marxisti e cristiani vogliono un 
mondo in cui l'uomo non sia nemico 
dell'uomo, ma suo fratello e amico. 

Q UESTA collaborazione, nuova nel¬ 
la storia tedesca, si è sviluppata 
anche perchè la Chiesa nel no¬ 
stro paese si è liberata dai funesti 
legami con le forze sociali che mira¬ 
vano a restaurare il passato. 

Il nostro sistema pluralistico dei 
partiti ha superato, durante 20 anni 
di stretta e fraterna collaborazione, 
nella Repubblica democratica tedesca, 
tutte le prove e si è sviluppato come 
uno strumento della democrazia so¬ 
cialista. Esso ha trovato espressione 
anche nella formazione del Consiglio 
di Stato, massimo organismo della 
nostra Repubblica, nel quale sono 
rappresentati tutti i partiti. Nella sua 
composizione, in cui si trovano ope¬ 
rai e artigiani, cooperatori agricoli 
e funzionari statali, scienziati e arti¬ 
sti. marxisti e cristiani, si rispecchia 
il volto politico, economico c sociale 
della nostra società socialista. 
-Consolidare questo sistema è nel 
l'intero? del nostro popolo. Nel 
corso della comune azione, si è me¬ 
glio delineata la funzione di ogni sin¬ 
golo partito, la collaborazione è di¬ 
ventata più fruttuosa a l’unità politica 
a morale della popolazione ai è raf¬ 
forzata. 


Hi hanno una grande impor¬ 
tanza nella vita della mag¬ 
gioranza dei cittadini della 
RDT. I risultati più significa¬ 
tivi vengono accolti nel nostro 
paese con interesse da milioni 
di entusiasti tifosi. Si seguono 
con passione le più importanti 
manifestazioni internazionali. I 
giochi olimpici del 1956 a Cor¬ 
tina e del 1960 a Roma emozio¬ 
narono un po' tutti. Bene sono 
andate anche le Olimpiadi di 
Tokio. Non pochi tifosi, infi¬ 
ne, conoscono i risultati del 
Santos, dellTnter e del Milan. 
quasi come quelli della propria 
squadra preferita. Dal punto 
di vista della passione dei ti¬ 
fosi lo sport popolare rosta 
sempre il calcio. Ma anche 
l’atletica è fra gli sport che di 
più attirano grandi masse di 
spettatori. 

L'educazione sportiva — nel¬ 
la RDT — viene impartita ob¬ 
bligatoriamente. in tutte le 
scuole, compresi i primi due 
anni dei corsi superiori, spe¬ 
cialistici e universitari (2-3 ore 
la settimana). A parte ciò. tre 
milioni e cento mila adulti, 
giovani e bambini, sono asso¬ 
ciati in diverse organizzazioni 
sportive. Più di 1.300.000 citta¬ 
dini. inoltre, sono organizzati 
in gruppi sportivi di azienda e 
di rione. Ciò significa che cir¬ 
ca il 26% della popolazione del¬ 
la RDT è riunita nelle diverse 
organizzazioni e istituzioni di 
cultura fisica. Iniziatore e mo¬ 
tore del movimento sportivo so¬ 
cialista nella RDT è la c Lega 
tedesca per la ginnastica e 
Io sport » (D.T.S.B.). organiz¬ 
zazione volontaria di tutti 1 
ginnasti e gli sportivi. Essa 
raggruppa le associazioni che 
curano singoli branche dello 
sport (calcio, atletica leggera, 
nuoto, ciclismo, ecc.) e conta 
1.813.000 membri. I suol diri¬ 
genti sono eletti democratica¬ 
mente. 

Nel complesso, gl! atleti del¬ 
la RDT hanno migliorato, nel¬ 
le varie branche degli sport 
olimpiaci. 40 record mondiali 
e 74 record europei. 

I NOMI di campioni come 
Ingrid Kraemer (tuffo) 
G.A. Schur (ciclismo). Ka- 
rin Balzer (atletica leggera). 
Frank Wilgand (nuoto) Jur- 
gen Eschert (canoa). Helmut 
Recknage! (salto su sci) sono 
diventati noti in tutto il mondo 
sportivo. Nelle fasi eliminato¬ 
rie necessarie che precedette¬ 
ro le Olimpiadi di Tokio gli 
atleti della RDT superarono 
quelli della Germania occiden¬ 
tale nella maggior parte delle 
branche sportive e si assicu¬ 
rarono cosi il maggior numero 
di posti nella squadra tedesca. 

Purtroppo i rapporti fra spor¬ 
tivi della RDT e della Germa¬ 
nia occidentale sono attualmen¬ 
te poco sviluppati. Ciò è da im¬ 
putare al fatto che alcuni di- 
rigenii sportivi tedesco occiden 
tali si sono lasciati coinvolgere 
dalla politica di Bonn, e dal 
1961 proibiscono agli atleti te 
desco-occidentali qualsiasi par¬ 
tecipazione a manifestazioni 
sportive con atleti delia RDT. 

Oggi le associazioni sportive 
della RDT. cosi come il Comi¬ 
tato olimpico nazionale, sono 
membri di pieno diritto di tutte 
le federazioni e istituzioni in¬ 
temazionali. Più di 70 rappre¬ 
sentanti delle associazioni spor¬ 
tive della RDT collaborano con 
i diversi organismi dirigenti 
delle federazioni intemazionali. 
Non vi è quasi alcuno dei più 
importanti paesi del mondo nel 
quale gli atleti della RDT non 
si siano esibiti e dal quale non 
siano giunti atleti in gare or¬ 
ganizzate nella RDT. Più di 
una federazione sportiva inter 
nazionale ha affidato nel pas 
sato alla direzione della RDT 
l'allestimento di campionati eu¬ 
ropei o mondiali. Ovviamente 
tali manifestazioni sono state 
realizzata tutte senza disertati* 
nazione verso alcuni, corrispon¬ 


dentemente alle decisioni della 
federazione internazionale, e 
nello spirito deH’ideale olim¬ 
pionico. 

N umerosi, stretti e cor¬ 
diali rapporti esistono an¬ 
che con sportivi italiani. 
Solo recentemente atleti italia¬ 
ni sono stati nella capitale del¬ 


la RDT, a Boriino, e hanno 
partecipato a gare internazio¬ 
nali in palestra Nuotatori ita 
linai hanno preso parte mi una 
manifestazione a Magdcburgn; 
alla partenza della corsa cicli¬ 
stica < Werner Seelenbinder - 
Halle > vi erano anche ciclisti 
italiani, tra i quali il noto ve¬ 
locista Turrini. 



Piacevoli Incontri di una giornata — neanche troppo calda — 
d'estate sul Miiggelsee, uno del tanti celebri laghetti che si 
trovano fra le foreste degli immediati dintorni di Berlino 


Anche squadre (lellTIISP bo 
no non di rado nostre ospiti, 
come por esempio la squadra 
di calcio di Parma Atleti del 
la RDT d’altro canto — per 
fare solo qualche esempio - 
erano presenti alle gare per la 
coppa dei « Sette Colli » di Ilo 
ma e hanno partecipato tot 
una regata a Lecco. Purtroppo 
non sono ancora stati superati 
tutti gli impedimenti che si trn 
vano sulla strada dell'ulteriore 
sviluppo ilei nostri rapporti 
“portivi Ancora muti accade, 
infatti, die orfani della NATO 
(il comitato ette concerie i vi 
sii a Berlino Ovest n rl.r.l si 
intromettano nei rapporti spor 
tivi tra l'Ttalin e la RDT e fan 
ciano dipendere dal loro orbi 
trio la concessione dei visti da 
parte del governo italiano. 

Con questi ingiustificati in 
torcenti delle autorità delia 
NATO nei nostri rapporti spu¬ 
tivi. ancora recentemente è “ta¬ 
to nuovamente impedito il via ; 
gir. in Italia per partecipare cd 
una gara, al nostro mi«'lio-e 
sciatore alpino E Riedi-I I i- 
dipendentemente da ciò le or 
gnnizzazioni sportive della RDT 
anche in futuro faranno di tut¬ 
to per sviluppare ultcriormeo'e 
i rapporti con gli sportivi ita¬ 
liani e i loro dirigenti. Gli sfxir- 
tivi della RDT e dellTtnlia so¬ 
no non soltanto uniti dall'ami¬ 
cizia e dall'emulazione sporti 
va. ma possono anche recipro¬ 
camente aiutare c imparare gli 
uni dagli altri. Ciò può. senza 
dubbio, essere di grande uti 
lità per l'ulteriore sviluppo di 1 
lo sport sia in Italia che nella 
RDT. 


OGNI PESCATORE 
PREFERISCE LA MODERNA 
CANNA DA PESCA 
IN FIBRA DI VETRO 



della Repubblica Democratica Tedesca 


«FIWA» dere la sua resistenza 
alla rottura e la sua stabilità 
alla qualità del materiale in fibra 
di retro che è pressoché illi¬ 
mitatamente flessibile ed in¬ 
frangibile. 





L» canne «FIWA» per le pesce a strappo, leggere e pesante, in 
sei modelli diversi, sono in vendita In tutti I negozi specializzati 
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spiagge, ò uno dei luoghi preferii! per la villeggiatura dei tedeschi della Repubblica, nonostante il carattere 


Matrimonio figli e divorzio 
nella legge e nel costume 



Amore, matrimonio, rapporti coniugali e famigliaci sono stati e sono discussi con molta passione 
nella RDT in occasione della preparazione della nuova legge sulla famìglia. AM'educaUona 
sessuale dei giovani sono dedicati speciali corsi nelle scuole della Repubblica 


CULTURA E ISTRUZIONE 


* 11 h iiriwiMiiJ r,w 


i ranni!. 


di ALEXANDER ABUSCH 


Come è stala affrontata la tanfo discussa questione delle conseguenze giuridiche della infedeltà tra i coniugi — Nella nuova legge 
scompare la figura del «capo famiglia» — Completa eguaglianza di diritti tra uomo e donna — I futuri sposi porteranno un 
cognome scelto di comune ed irrevocabile accordo fra quello della moglie, quello del marito o un terzo composto da entrambi i cognomi 


Alexander Abusch è nato nel 1902 
ed è un noto studioso del problemi 
storici della Germania (un suo libro 
è stato pubblicato dagli Editori 
Riuniti). Nel 1961 è stato ministro 
della Cultura. Dal 1948 è membro 
del C.C. della SED e vice-presidente 
del Consiglio 

k 7 ENT’ANNI SONO trascorsi dalla unifl- 
IV cartone dei due partiti operai tedeschi 
! che hanno dato vita alla SED. Se 
ìflettiamo a quanto è accaduto in questo 
periodo risulterà più chiaro il significato 
Jvoluzionario dello sviluppo ideale, culttira- 
j* realizzatosi nella RDT. Dopo la seconda 
Guerra mondiale erano molti a credere che 
I regime hitleriano avrebbe lasciato un vuo- 
p ideale; pensavano che il giorno della 
aerazione sarebbe stato il « giorno zero ». 
on pochi tedeschi erano caduti preda di 
i nichilismo senza speranze e cercavano 
trasformare in una sorta di ideologia 
iella che in realtà era una assenza di 
^locazione ideale. 

E lui antifascisti, avversari di Hitler, che 
navamo dalla clandestinità, dall’emigra- 
ue. dai campi di concentramento e dalle 
•ceri, ci siamo adoperati per dar vita ad 
nuovo corso culturale delta nostra nazio- 
In questo siamo stati sostenuti da molti 
eschi che avevano percorso il calvario 
la guerra nazista ricavandone nuove vi- 

I el mondo e siamo stati aiutati dalle 
h sovietiche. Rifiutavamo di credere 
vuoto ideale. Ci collegavamo, in que- 
stra azione, alle tradizioni profonaa- 
umanistiche della cultura tedesca e 
Ila universale. La nostra più salda 
ione veniva altresì dalle tradizioni 
li della lotta rivoluzionaria della elas- 
•raia tedesca. 11 movimento operaio 
ita tedesco — che da quasi un secolo 
lottato per il rinnovamento dell'uma- 
i e che dopo il 1933. nel periodo più 
della storia tedesca, è stato la più 
* forza antifascista — divenne la for¬ 
bente della nostra nuova cultura e 
) espresse questa funzione dirigente 
dasse operaia. 

iperamento della ideologia hitleriana 
ista. nelle scuote, nei teatri, nei gior- 
elle radio e in tutte le istituzioni della 
ulturale. si realizzò attraverso una 
da rivoluzione ideale che avveniva 
iporaneamente ad una altrettanto pro- 
trasformazione della nostra società. 
»rma scolastica ed universitaria — con 
contenuto democratico ed antifasci- 
ha rotto il monopolio che le classi 
ti avevano dellistnizione aprendone 
le porte. 

.viluppo culturale del popolo lavora- 
fila RDT e il superamento ideale del 
j non erano obbiettivi facili. In realtà 
compito doveva essere affrontato 
'ondiziom più difficili, durante la co 
ne di una nuova economia in un 
diviso e. nello stesso temilo, in pre 
di un'aspra polemica con gh apolo- 
.1 revanscismo 

'PENA passato il primo shok provocato 
dalla disfatta della Germania hitlena 
ìa. sono riapparse nella Germania occi- 
?. anche nel campo della cultura, tutte 
e che tendevano alla restaurazione. In 
resistenza di due sistemi sociali diver 
suolo tedesco condiziona il sorgere di 
nee profondamente diverse dì svilup- 
lturate Nella RDT uno dei canoni 
Dentali della cultura è Taffermazione 
inde Lessing. vissuto nel XVIII secolo, 
le disse; 

mpegno più rabile dell'mmn è rim¬ 
esso ». Un anno fa la Camera del 
i della R.D.T. ha approvato la 
? sul sistema unitario socialista por 
r.tor.r ». Qresta legge tende all’awe- 
• riguarda ogni grado dell'Istruzione: 
ardino di infanzia all’università. Essa. 
, cerca di collegare le tradizioni uma¬ 


nistiche del nostro popolo con le esigenze 
della rivoluzione tecnico-scientifica della no¬ 
stra epoca, nonché con il più profondo con- . 
tenuto della nostra società. In questo modo 
apriamo concretamente la possibilità di for¬ 
mare nuove coscienze socialiste. Questo è 
l'esatto contrario del livellamento, della 
trasformazione dell’uomo in robot privo di 
pensiero; è l'esatto contrario, insomma, del- 
i’obbiettivo dei dirigenti della rivoluzione 
tecnica e dell'automazione nel mondo ca 
pitalistico. 

Sappiamo che il nostro non è un compito 
facile. Tuttavia siamo certi che riusciremo 
a risolverlo perchè possediamo una nuova 
qualità morale che si esprime nella nuova 
coscienza della stragrande maggioranza dei 
nostri lavoratori, scrittori, artisti, scienzia¬ 
ti, ingegneri e pedagoghi. 

Nella nostra cultura socialista confluisco 
no l'insegnamento dei maestri del marxismo 
leninismo, e il patrimonio ideale di eminenti 
pensatori borghesi del nostro secolo. Basti 
ricordare, tra i progenitori ideali della no¬ 
stra cultura, le personalità di Albert Ein¬ 
stein, Thomas ed Heinrich Mann, Arnold 
Zweig e Lion Feuchtvvanger. I.eonhard Frank, 
Johannes R. Becher e Bortolt Brecht, Anna 
Seghers, Ludwig Remi, Willi Bredel. Hans 
Marchvvitza e Rodo Uhse. dai più anziani 
fino ai più giovani. 

L’arte e la letteratura sono oramai un 
fatto popolare. A riprova di ciò possiamo 
ricordare che la RDT. dove si stampano 
circa sei libri per abitante ogni anno, si 
trova in testa della graduatoria editoriale 
mondiale e con ciò supera di oltre il doppio 
l'altro Stato tedesco. Nonostante la televi¬ 
sione, da noi il numero dei lettori continua 
ad aumentare. 

Nella RDT è ormai più che naturale un 
pubblico di lettori formato da operai e da 
contadini. Ma i nostri lavoratori non sono 
più soltanto dei « consumatori » della cul¬ 
tura. Ovunque, nelle città e nelle campagne, 
nelle case di cultura, nei sindacati, nei club 
giovanili, nelle accademie e nei club dei 
villaggi operano le forze creative del movi¬ 
mento pipolare degli artisti dilettanti. 

L A MIGLIORE produzione artistica della 
RDT dimostra che essa riceve impulsi 
nuovi dal pipilo. Tra i migliori com 
plessi artistici del mondo vi sono il Berhner 
Ensemble, la Komische Oper. il Coro della 
Chiesa di San Tommaso, complesso questo 
ultimo di antiche tradizioni e collegato alle 
opere di Bach. Questi complessi sono ben 
noti anche in Italia. Altri famosi complessi 
artistici della RDT sono le Compagnie del 
Deutsches Theater. dell'Opera di Stato di 
Berlino, e l’Orchestra « Gewandhaus » di 
Lipsia. Tra i 76 teatri stabili esistenti nella 
nostra repibblica vogliamo ancora citare 1 
teatri dell'Opera di Dresda e di Lipsia, 
ambedue di fama internazionale, il teatro 
di Halle, che ha conquistato un'importanza 
europea con i suoi successi nel far rinascere 
l’opra hàndeliana: il teatro pipolare di 
Rostock il quale si contraddistingue per il 
suo pionierismo. E ancora: l'orchestra di 
Stato di Dresda che nel prossimo novembre 
si richerà in Italia, complesso che porta al 
di là dei nostri confini la fama delle tradì 
zioni artistiche della « Firenze tedesca ». 

I jì nostra cultura socialista è pienamente 
rispettosa verso le culture nazionali degli 
altri popoli. Ciò è dimostrato anche dal 
fatto che nella RDT vengono tradotti molti 
libri stranieri. Negli ultimi anni, ad esem¬ 
pio, le nostre case editrici hanno pubblicato 
con vaste tirature — oltre ai classici della 
letteratura italiana — le opre di Carlo 
Bemari. Italo Calvino, Carlo Cassola, Carlo 
Levi. Alberto Moravia, Vasco Pratolini. Ce 
sare Pavese. Sciascia, Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa. 

I legami della RDT con la cultura italiana 
si sono manifestati anche nelle celebra¬ 
zioni dantesche del 1965 promosse dal go¬ 
verno e dai dantisti, celebrazioni che hanno 
avuto una larga eco nel nostro popolo. 
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BERLINO, marzo 
Matrimonio e di¬ 
vorzio in una società 
che costruisce il so¬ 
cialismo, parità di 

diritti e di doveri tra i co¬ 
niugi. educazione dei figli: 
nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca se ne è 
discusso molto, per otto mesi, 
ed i risultati dei dibattiti sono 
diventati oggetto di una legge 
— il nuovo * Codice della fami¬ 
glia » — che. approvata dalla 
Camera popolare il 20 dicem¬ 
bre scorso, andrà in vigore dal¬ 
l'imminente l’aprile. 

Lo legge — che sostituisce 
il libro quarto del vecchio Co¬ 
dice civile tedesco risalente agli 
ultimi anni del secolo scorso, 
ed una serie di disposizioni e 
modificazioni successive — si 
compone di 111 articoli suddi¬ 
visi in 10 capitoli. Rimarchevo¬ 
le il fatto che alle discussioni 
preparatorie, in un certo senso 
non hanno partecipato soltanto 
i cittadini della RDT. ma anche 
stampa, radio e televisione te¬ 
desco occidentali le quali hanno 
in tutti i modi cercato di crea¬ 
re uno stato d'animo di opposi¬ 
zione alla legge. 

Vediamo, dunque, richiaman¬ 
do anche le principali obiezio 
ni ed i temi di più appassio¬ 
nata discussione, quali sono gli 
elementi informatori di questo 
* Codice » che, per la cronaca, 
porta il nome di una donna, 
quello della dr. flilde Benjamin, 
ministro della Giustizia della 
RDT. 

Matrimonio e divorzio 

Dopo aver premesso, nel 
preambolo, che c la famiglia è 
il più piccolo nucleo della so 
cietà ». la legge afferma che 
« lo Stato socialista difende e 
favorisce il matrimonio e la 
famiglia ». Intervenendo nel di- i 
battito alla Camera popolare, j 
il deputato della CDV (l'nrone 
cristiano democratica) dr. Her¬ 
bert Trebs credette di poter 
trovare nella definizione del 
areambolo una eco della defi¬ 
nizione della famiglia data nel¬ 
l'Enciclica « Pacem in ferri* » 
di Pazza Giovanni XX11I secon¬ 
do la auale « la famiglia, che 
si fonda sul matrimonio, deve 
essere vista come il primo e 
naturale nucleo dell'umana so¬ 
cietà ». 

Definizione della famiglia a 
porte, il Codice stabilisce che 
€ con la celebrazione del ma¬ 
trimonio. l’uomo e la donna 
formano una comunità conchiu¬ 
sa per la vita la quale si fon¬ 
da sull'amore, sul rispetto e 
sulla fedeltà reciproci, sulla 
comprensione e la fiducia e 
sull'aiuto disinteressato ». / pre 
supposti del matrimonio sono 
da ricercare, insomma, esclu¬ 
sivamente nel campo dei sen¬ 
timenti e degli affetti, tl che 
non esclude però, come vedre¬ 
mo, Vobbligo. su un piano di 
parità, al reciproco sostenta¬ 
mento. 

Agli stessi principi si atten¬ 
gono le norme sullo scioglimen¬ 
to del matrimonio, cioè sul di¬ 
vorzio. « L'n matrimonio — af¬ 
ferma la legge — può essere 
sciolto quando il tribunale ha 
stabilito che ni sono tali seri 
motivi da cui risulta che esso 
ha perduto il suo significato 
per i coniugi, i figli e, con 
età. anche per la società ». 

Un quotidiano borghese ita¬ 
liano. orecchiando qua e là la 


critiche tedesco occidentali al 
* Codice della famiglia » dèlia 
RDT, ha gridato allo scandalo 
sostenendo che la nuova leg¬ 
ge non comprenderebbe l'adtii- 
terio e l'abbandono del tetto co 
niugale tra i « seri motivi » a 
favore del divorzio. A parie la 
osservazione che lo stesso gior¬ 
nale si guarda bene dal dare 
un proprio serio contributo alla 
soluzione del problema del di¬ 
vorzio in Italia, si può rispon¬ 
dere che la legge della RDT 
non fa una casistica di motivi 
validi per il divorzio, ma af¬ 
ferma un principio generale di 
scioglimento del matrimonio. 
Poiché essa stabilisce che il ma¬ 
trimonio si fonda, tra l’altro, 
sull't amore », sul c rispetto » e 
sulla * fedeltà », se ne deve 
dedurre che l'adulterio e l'ab¬ 
bandono possono diventare « se¬ 
ri motivi * che tolgono al ma¬ 
trimonio * il suo significato ». 
La novità della norma sta nel 


tira ragione d'essere, anche 
perche se i coniugi con il pas¬ 
sar del tempo si accorgono che 
la loro scelta era stata prò 
fondamente sbagliata, non sono 
obbligati a restare legati per 
tutta la vita. Perché dunque, 
in raso di divorzio, attribuire 
all'uno od all’altro coniuge un 
marchio di * colpa * e non af¬ 
fermare più civilmente, come 
fa la legge della RDT, che per 
essi € il matrimonio ha perso 
il suo significato »? 

Illustrando alla Camera po¬ 
polare il progetto di legge, giu¬ 
stamente la dr. Benjamin sot¬ 
tolineò che 4 nei complicati rap¬ 
porti tra uomo e donna nel ma¬ 
trimonio, nel quale i compor¬ 
tamenti si condizionano reci¬ 
procamente e piccoli fatti han¬ 
no spesso grande valore ed i 
coniugi stessi spesso non san¬ 
no in che cosa è da ricercare 
la radice del fallimento, una 
attribuzione di colpa è molto 


alla fine si è accettata la solu¬ 
zione che i futuri sposi por¬ 
teranno un cognome in comu¬ 
ne. scelto di comune accordo 
ed irrevocabilmente tra quello 
del marito, quello dello moglie 
od un terzo composto da en¬ 
trambi i cognomi. 

La necessità di combattere 
certi pregiudizi che ancora per¬ 
mangono diffusi è in fondo la 
ragione per la quale la legge, 
affermato il principio riportato, 
si preoccupa puntigliosamente 
di garantire la donna della sua 
applicazione. Essa fissa perciò: 
i rapporti tra i coniugi deb 
bono essere cosi impostati che 
la donna possa conciliare la 
sua attività professionale e so¬ 
ciale con quella di madre: 
l'un coniuge deve venire in¬ 
contro al desiderio dell'altro di 
inserirsi in un’attività lavorati¬ 
la o di migliorare la propria 
qualifica professionale: entram¬ 
bi i coniugi hanno pari doveri 


ben scarsa considerazione del- i 
la donna per credere che quoti- | 
to essa può dare ed avere 
moralmente nella famiglia, gra¬ 
zie alla sua sensibilità ed alla 
sua intelligenza, possa e debba 
essere codificato. Il che, del 
resto, invertiti i termini, vale 
anche per l'uomo e per la sua j 
« perduta » qualifica di t capo 
famiglia ». 

Educazione dei figli 

La parie del c Codice della 
famiglia » dedicata all'educa¬ 
zione dei figli è strettamente le¬ 
gata alla legislazione della RDT 
sul sistema scolastico e sulla 
gioventù. 

€ L'educazione dei figli — di¬ 
ce la legge — è un importante 
compito civico dei genitori che 
trovano perciò riconoscimento | 
ed apprezzamento dello Stato e 



Sulla Karl Marx Alloe attorno a un quartetto Incontro dai giovani delle due Germanie. Manifestazioni che mirano a far 
conosctre la gioventù dell'una a dall'altra parta si tangono periodicamente a Berlino 


fatto che essa non trasforma 
l’adulterio o l’abbandono, dal 
quale può scaturire un divor¬ 
zio. in una « colpa ». per cui 
uno scioglimento di matrimo¬ 
nio non può mai essere pro¬ 
nunciato < per colpa * dell'uno 
o dell'altro coniuge. 

Per qualche lettore italiano 
tale principio può forse appa¬ 
rire incomprensibile. Nel giu¬ 
dicare tuttavia una norma, non 
si dere prescindere dai costu¬ 
mi di un popolo e dalle strut¬ 
ture della società nella quale 
essa deve essere applicata. 
Ora. pur tenendo conto del 
fatto che in Germania l’adul- 
terio non ha normalmente ef¬ 
fetti così traumatizzanti come 
in Italia, bisogna dire che in 
una società come quella della 
RDT — in cui è stata realizza¬ 
ta la completa eguaglianza eco¬ 
nomica e giuridica dell’uomo e 
della donna t la nascita di 
* n bimbo fuori del matrimo¬ 
ni ■ non crea alcun problema 
di inserimento della madre nel¬ 
la vita sociale e non ha alcuna 
conseguenza di*c r iminatoria per 
il figlio — il matrimonio si sot¬ 
trae o tende a sottrarsi ad ogni 
calcolo economico. Non ci si 
sposa più, insomma, per * in¬ 
teresse » o per t riparare ad 
un errore », D’altra parte, di¬ 
venuto il matrimonio veramen¬ 
te una scelta dei sentimenti, 
l'infedeltà perde la sua ogget- 


difficile da dare con giustizia 
ed equità ». 

Parità giuridica 

« L'uguaglianza dell'uomo e 
della donna qualifica decisa¬ 
mente il carattere della fami¬ 
glia nella società socialista ». 
La prima immediata conse- ! 
guenza di questa norma è la 
scomparsa, dalla nuova legge, 
della figura del « capo fami 
glia ». Se due persone sono 
uguali, l'una non può essere 
capo dell'altra. Ed infatti, po 
co dopo, il codice stabilisce: 

« I coniugi hanno uguali dirit¬ 
ti. Essi vivono insieme ed at¬ 
tendono in comune al governo 
della casa. Tutte le questioni 
della vita comune e dello svi¬ 
luppo del singolo vengono da 
essi regolate in reciproco ac¬ 
cordo. La comunità familiare 
esprime il suo completo srilup- 
po e trova il suo compimento 
nella nascita e nell’educazione 
dei figli. I genitori esercitano 
in comune il diritto di educare 
i fiqli ». 

Un articolo oggetto di ap¬ 
passionato esame fu quello ri¬ 
guardante il cognome della fa¬ 
miglia. Il progetto originario 
prevedeva che ognuno dei co¬ 
niugi avrebbe potuto mantene¬ 
re ii proprio cognome. Di fron¬ 
te alle contestazioni avanzate. 


nel mandare avanti la casa, 
curare i bimbi e neU’assicurar- 
si il reciproco sostentamento; 
il dovere al sostentamento non 
tiene meno neppure se i co¬ 
niugi. per qualsiasi ragione, on 
che dipendente dalla loro vo¬ 
lontà. vivono divisi, e così ria. 

l'na serie di norme fissa poi, 
fin nel più minuto dettaglio, i 
rapporti patrimoniali sempre su 
base di eguaglianza. Il prwci 
pio generale è che quanto l'uno 
o l'altro coniuge od entrambi 
guadagnano o risparmiano nel 
corso del morrmorilo, apoarlie 
ne ad entrambi ed in comune 
r,e disoongono R'mane proprie 
fà personale dell'uno o dell'nl 
irò coniuge soltanto ciò che 
esso possedera prima delle noz¬ 
ze od ha ottenuto durante il 
matrimonio affrarerso regali, 
onorificenze od eredità. 

L’n giornale di Berlino ovest 
ha pensato di versare una la¬ 
crima sul destino della donna 
nella RDT sostenendo che nel¬ 
la legge manca qualsiasi rife 
rimeno al * ruolo speciale della 
dorma nella famiglia » ed ai 
suoi « doveri di madre » per cui 
* il riconoscimento sociale del¬ 
la donna, la sua uguaglianza 
sul terreno professionale e l'ac¬ 
quisto di nuovi diritti vengono 
pagati cari con la perdita di 
privilegi ». Quali fossero que¬ 
sti € privilegi » il postillatore 
non dice, ma deve avere una 


della società . i 

« I genitori educano j figli, 
con il cosciente adempimento 
dei loro doveri educativi, con 
il proprio esempio e con un 
atteagiamento di comprensio¬ 
ne r erso di lo'o. allo spirito 
socialista, allo .studio, al laro- 
ro, al rispetto dell’uomo che la- 
i ora. all'osservanza della con¬ 
vivenza socialista, alla soli- 
darie'n al patriottismo socia 
listo ed all'internazionalismo... 

* I genitori, nell'adempimen¬ 
to dei loro doveri educativi ed 
i garanz’a di un'educazione 
unitaria, hanno il dovere morale 
di roliaborore strettamente con 
la scuola, le aUre i^t>tu:'u,m 
^durative e formative con l'or 
qanizzazione dei pionieri "Ernst 
Thaelmann" e la "L i b era 
gioventù tedesca ” (l'organiz¬ 
zazione giovanile di massa - 
N’d R ) e di appoggiare que¬ 
ste organizzazioni » 

Risene sono state aranrafe 
da più parti su queste norme 
ed in special modo suU'ultimo 
paragrafo che, «i è detto, po¬ 
trebbe creare nei genitori de¬ 
licati cosi di coscienza. In 
rem, l'impegno dei genitori, 
così come è formulato, non 
può non suscitare qualche per¬ 
plessità, pur tenendo conto che 
.si tratta di una norma elabo¬ 
rata in un paese che sta co¬ 
struendo una società nuova in 
condizioni particolarmente dif¬ 


ficili, sotto il fuoco dpi nemico 
di classe e sulla base di uno 
sviluppo storico e politico ben 
diverso daU’Halia. D'altra parte 
nella RDT l'iscrizione all'orga¬ 
nizzazione dei pionieri ed alla 
« Libera gioventù tedesca » non 
è obbligatoria — salo la mela 
dei giovani, per esempio, so¬ 
no membri della I.GT — per 
cui c'è da ritenere che . l'ap 
punizione della tn/ge non po¬ 
trà non tenere conto della reni 
tà di fatto. 

Prima di chiudere la nostra 
esposizione, vale la pena di ri¬ 
portare altre « critiche di prin¬ 
cipio » rivolte alla legge dal¬ 
la stampa tedesco-occidentale. 
Esse sostanzialmente sono: li 
il « Codice » offre allo Stato 
ampie possibilità di intromet¬ 
tersi nei rapporti tra i coniugi: 
2) la esaltata affermazione del¬ 
l'uguaglianza tra i coniugi ha 
essenzialmente lo scopo dì as 
sicurare all’economia ulteriore 
manodopera femminile: 3) ron 
la nuora legge familiare si ap 
profondisce il solco tra le due 
Germanie. 

La prima critica si rifa al 
l'articola del * Codice » ri qua¬ 
le prevede Timpegno dello Sta 
to t a sostenere i coniugi nel 
lo sviluppo dei loro rapporti 
familiari e ad aiutare i geni¬ 
tori nell'educazione dei fiali ». 
nonché a creare uffiri con sul 
tiri * per ronsinli ed aiuti a 
guanti si trovano alla vigilia 
del matrimonio a che com un 
gue ad essi si rivolgono imr 
questioni tam'liari ». Indubbia 
mptitc In norma, pur molto sfu¬ 
mata. attribuisce allo Stato una 
specie di « tutela » dei rapporti 
tra i coniugi. Essa si giustifica 
forse ron la realtà della RDT 
nella quale tra giovanissimi, 
entusiasti ma non sempre ma 
turi, le nozze, con immediata 
nascita di figli, sano malto frr 
aventi e f-rnurnti v’irtrnnpo so 
no anche i divorzi fi matrimoni 
naufragati sono in media una 
su sette, ver una rifra annua 
di 23 000 25.000). Perché non 
dare dunque ai giovani, grimo 
di concludere o di sciaoliere il 
matrimonio, la possibilità di 
rivolgersi nd un oraanismo ca¬ 
rne V r ufficia consultivo » com¬ 
posto da esperii — pedagoghi, 
medici . assistenti sociali e co¬ 
sì ria — tenuti per legge alla 
massima riservatezza? 

La seconda * critica di prin¬ 
cipio » è osso latamente incov 
sistente Essa confonde causa 
con effetto La parità non è 
codificata per * fornire ulferr'o 
re manodopera femminile alla 
economia » ma in conseguenza 
del fato che il 70 ner renio del¬ 
le dorme nella RDT lavorano e 
di esse il 00 per cento ed ol¬ 
tre sono sposate ed hanno fiQp. 

Anche ìa terza critica scam 
bia causa con effetto. Non è la 
legge familiare deVa RDT nd 
rmprofondire la diV*»fone della 
Germania Lo di'rfsfone fu n 
suo tempo imposta da Adenatier 
ni servizio degli americani per 
obiettivi di guerra fredda ed 
ogni è rr>i f r?e r ; mprorerare al¬ 
lo Stato tedesco T ocialmente più 
o'-anzoto di adeguare i suoi 
strumenti legislativi alle nuore 
strutture della società La RDT. 
anch° in questo campo, com¬ 
pie esperienze che un giorno 
potranno e dorranno essere di 
utilità per l'infera Germania. 
Indirettamente lo ha ammes¬ 
so anche il settimanale uffi¬ 
ciale della socialdemocrazia te¬ 
desco - occidentale. Vorwaert*. 
quando, in un commento alla 
legge, pur tra contestazioni e 
riserve, ha scritto: « Jl fatto 
che vengano affrontate esigen¬ 
ze sulle quell anche nella Re¬ 
pubblica federale si discute éa 
tempo, fa della legge mfopera 
meritevole di ron siderazione ». 
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Diario di viaggio nelle più belle città tedesche dell’Est 


Tra Bach e Goethe 
nella nuova Germania 


Dal nostro inviato Rubens Tedeschi 
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« Sul monte delle streghe troviamo la strada sbarrata da una colossale diga 


lì cielo è limpido, il sole 
tiepido. Varia leggermente 
frizzante. Partito dall'Ita¬ 
lia carico di maglioni per 

affrontare i rigori (tei Nord, trovo 
la primavera a Berlino. E’ vero 
che il tempo cambia rapidamen¬ 
te, anche due o tre volte in una 
giornata, alternando al sole una pe¬ 
sante coltre di nubi compatte, ma anche 
questo è un saggio dell'antica doppia 
anima di Berlino: la città che ha sco¬ 
perto la tollerante ironia con Heine e 
rangoscla con gli espressionisti, che 
— ai tempi della prima guerra mondia¬ 
le — strappava a Giuseppe A. Barge 
se la stupita interrogazione: « Perché 
mai, come mai, questa brutta città e 
così gaia e piacevole? ». 

Bella, Berlino non è mai stata. E' un 
fatto. Sovraccaricata dagli imperatori 
di palazzoni neoclassici e, più tardi, 
dagli edifici millenari del terzo Reich, 
aveva, nel migliore dei casi, l’aspetto 
di quelle grasse signore che, alle tre 
del pomeriggio, invadono i caffè e at¬ 
taccano una torta alla panna, con caffè 
alla panna e. come rinforzo, una buona 
coppa di panna. Ora, della città monti 
mentale, bombardata dal cielo e dalle 
artiglierie, presa d’assalto casa per 
casa, resta ben poco. 

Dire giganteschi è poco. Trovo al¬ 
l'Est la più straordinaria esposizione 
di meraviglie, paragonabile appena al 
Brttish Museum di Londra. Im via trion¬ 
fale e l'intero colossale ingresso della 


reggia di Babilonia, estratti dalle sab¬ 
bie, sono stati ricostruiti qui in tutto lo 
splendore dei loro mattoni smaltati e 
dei rilievi stilizzati di animali reali e 
mitici. Il tutto alto come una casa di 
sei piani, un palazzo nel palazzo, da 
cui si passa direttamente al grande al 
tare di Bergamo con la battaglia di 
giganti e Dei scolpita su un fregio di 
marmo lungo centrotrenta metri e al 
lo due e mezzo. Questo mirabile pro¬ 
dotto della tarda arte greca lasciò in¬ 
differenti i contemporanei, spaventò 
San Giovanni che lo ricorda nell'Apo 
calisse come l'Altare del Diavolo, e 
costringe noi ad ammirare a bocca 
aperta. 

Mentre passo e ripasso davanti al¬ 
le sculture, arriva una compagnia di 
soldati inglesi condotti da un ufficiale. 
Guardano le statue e la gente guarda 
loro: ultimi resti di quell a unità degli 
alleati a Berlino progettata per i de¬ 
cenni e immediatamente affondata nel¬ 
la guerra fredda. Essi ci ricordano 
bruscamente che qui tutto è diviso, 
anche le collezioni d'arte L’antica pit¬ 
tura è finita quasi tutta nel settore 
Ovest e perfino le due immagini di Ne 
fertiti, la moglie del faraone Amenofi, 
sono una qui e una là: a Dahlem, nel 
settore occidentale, la testa da fan¬ 
ciulla del nostro secolo e qui al Bade 
Museum l’esile figa retta nuda. Ricor¬ 
do le acute parole di Bonaventura Bec¬ 
chi: t Berlino non è soltanto un punto 
nevralgico del mondo, non è solo l'im 
magine della provvisorietà in cui tutti 
viviamo; è il simbolo del nostro male, 
di questo mondo diviso in due che non 
riusciamo a pacificare ». 



« E‘ questa città per natura ed or- 
. nato d'arte non inferiore a Firenze » 
scriveva il 16 luglio lf>26 Alessandro 
Poerio in viaggio di studio nei paesi te¬ 
deschi. Poi la Firenze, VAtene o la 
Ferrara della Germania, come la chia¬ 
mavano. vide crollare in 36 minuti 
quanto ero stato costruito in tre se¬ 
coli. Ora la « patria del rococò » è tut¬ 
ta un cantiere di costruzione con in¬ 
finite case nuove tra cui spiccano gli 
antichi monumenti, rifatti identici o 
amorosamente restaurati. Come Var¬ 
iamo. Dresda ha voluto riavere il suo 
centro storico e ne ha ritrovato il mo¬ 
dello nei quadri del veneziano Bernar¬ 
do Bellotto. nipote del più famoso Anto¬ 
nio Canaletto, trasferitosi a Dresda nel 
1747 e poi a Varsavia al seguito di 
quel Federico Augusto 11 che era ad 
un tempo Elettore di Sassonia e R* 
di Polonia. Questo elettore re che col¬ 
lezionava i Raffaello, i Tiziano, i Gior 
gione pagandoli con tale prodigalità da 
irritare il suo collega e concorrente 
Re di Prussia, s'era circondato di ar¬ 
tisti e architetti italiani. Costoro co 
struirono la sua capitale tedesca in un 
delizioso barocco che imi il Bellotto ri¬ 
trasse in fedelissime tele e acqueforti. 

Su questi modelli sono o r a risorti 
la galleria (che contiene una delle 
più ricche collezioni d'arte del mondo, 
splendidamente ordinata), le trine mar¬ 
moree dello Zi tinger destinato alle fe¬ 
ste, la Chiesa di Corte dell'italiano 
Chiareri, e va risorgendo il Castello. 
Mirabile complesso a cui è stato resti¬ 
tuito, con straordinaria perizia, la for¬ 
ma e persino il colore antico, medi 
cando le profonde ferite in ferì e dagli 
aerei angloamericani nella catastrofi¬ 
ca notte del 14 febbraio 1945. 

Al mattino presto — qui alle otto si 
fan già le visite costeggiando fa 
rtra ridente dell'Elba, salgo sulla col¬ 
lina del Cerro Bianco disseminata di 
graziose villette tra gli alberi L'aria 
umida odora di muschio. In questa zo 
na, risparmiata dalle distruzioni, abita 
il primo Borgomastro della nuora Dre¬ 
sda, Walter Wiedauer, passato dalle 
prigioni naziste allo scomodo incarico 
di sindaco di una città rasa al suolo. 
A sessantaseì anni è ora un t'ecchìo 
• robusto con una gran testa coronata 
di capelli grigi, segnata da una dozzina 
d'anni di clandestinità e di carcere. 

E’ uno straordinario personaggio que- 
\ sto Walter Wiedauer. Nel '33, quando 
v filler si impadronisce della Germania, 
sa soltanto un carpentiere e un co- . 
silfo. Arrestato dalle SA, riesce a 
"se « a raggiungere a piedi la 
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Lipsia 



Cecoslovacchia dove rimane illegal 
mente un anno collaborando cot parti¬ 
to ormai clandestino a costruire una 
rete all’estero. A questo scopo, ribat¬ 
tezzato Karl Poster e con documenti 
falsi, traversa la Polonia e arriva in 
Danimarca dove lo sorprendono l'oc¬ 
cupazione e la Gestapo grazie al tra¬ 
dimento di una spia. E' così fortunato 
da cavarsela con una condanna a quin 
dici anni passati in parte viaggiando 
dall’uria all’altra prigione, seguendo le 
distruzioni dei bombardamenti. I na 
zisii. infatti, odiano il comunista ma 
apprezzano il carpentiere e lo utilizza- 
no nei lavori di riparazione. Cosi sì 
salva e. dopo la liberazione della città, 
i sovietici poterono trarlo dalla sua cel¬ 
la ed egli venne installato sulla sedia 
vacante del Borgomastro. 

< Im città -- ricorda — era stata 
rasa al suolo: le distruzioni si esten 
decano per dodici chilometri quadrati 
Settantacinquemila case erano demo 
lite, undicimila in parte, ottantamila 
ancora abitabili. Fame e pericolo di 
epidemie. Fino al '50'51 si lavorò a 
spazzare le macerie e aggiustare quel 
che era rimasto in piedi. Poi nel '52 
cominciò la ricostruzione vera e prò 
pria che terminerà nel '70 ». 

Questa, in poche secche cifre, la sto 
ria di Dresda che è. in sostanza, quel¬ 
la di tutte le grandi città della Repub¬ 
blica democratica tedesca coi due 
periodi nettamente divisi: i orimi set¬ 
te anni, quando il futuro della Germa 
nia era ancora incerto e i sovietici 
cercano di cavare dalla propria zona 
di occupazione quelle riparazioni che 
gli occidentali rifiutano loro in nome 
della guerra fredda. Poi il periodo se 
guente, quando la nuora politica di 
aiuti sovietici dà il via alla rinascita 
del Paese. 

Nel salone del municipio, ricostrui¬ 
to attorno all'antica torre duecentesca. 
l’mg. Guenter Neumann mi mostra il 
plastico della nuova città, coi suoi quar¬ 
tieri popolari, già risorti, e il centro 
direzionale che va invece prendendo 
forma in questi ultimi tempi. Natural¬ 
mente il grazioso bar-ycco che rendeva 
celebre la Dresda di Federico Augusto 
è ormai ristretto alla zona monumenta¬ 
le attorno allo Ztringer. Il resto del 
centro è affidato al moderno stile ra 
rionale, con molti spazi verdi, p°rò. 
tanto che nella medesima superficie in 
cui, prima della guerra, erano ristret¬ 
ti centomila abitanti, se ne stabiliran¬ 
no ora meno della metà. Una raziona¬ 
lizzazione pagata purtroppo a carissi¬ 
mo prezzo. 


Tra Dresda e Lipsia la distanza è 
breve: dieci ore di diligenza a cavalli 
assicura Alessandro Poerio. Noi. più 
fortunati, arriviamo in un’ora di mac¬ 
china nella città « la quale offre un 
interessante colpo d'occhio per la mol¬ 
titudine delle nazioni e delle fogge, e 
la grati massa di gente e di affari, che 
anima le strade e le botteghe ». Così 150 
anni or sono e così, in sostanza, anche 
oggi, specialmente quando la celebre 
fiera vecchia di otto secoli, anima la 
città. 

Fortunatamente meno maltrattata 
dalla guerra. Lipsia offre fi bel colpo 
d'occhio di una operosa città di antiche 
tradizioni con la storica università, la 
biblioteca nazionale ricca di tre milio¬ 
ni di volumi (e aperta ogni giorno, fe¬ 
ste comprese, delle otto del mattino al¬ 
le dieci di sera!), l'imponente edificio 
del Nuovo Municipio e quello aggra¬ 
ziato del Vecchio e —- lasciatemi so¬ 
stare qui a lungo — la chiesa di San 
Tommaso, la chiesa di Giovanni Se¬ 
bastiano Bach che ora. effigiato in 
bronzo, sorveglia dal piedistallo il luo¬ 
go in cui operò risse e morì. Come a 
Berlino, l'aria è secca e piacevole e 
ben lo sapeva Giovanni Sebastiano che. 
in qualità di direttore del coro, riceve 
ra un tallero ver ogni funerale. « Lip 
sia — lamentava — è «ria città sana. 
e così l'anno scorso mi è capitato di 
ricevere cento corone di meno per gli 
aceidentia funebri! ». 

AU’interno, una lastra di bronzo con 
la semplice iscrizione « Giovanni Seba¬ 
stiano Bach 1685 1750 » indica la tom¬ 
ba di questo incomparabile genio cui ì 
contemporanei lesinavano i pochi talleri, 
incuranti persino del suo sepolcro. Schu- 
mann. infatti, lo cercò invano e. alle 
sue richieste, il custode del cimitero 
rispose con un'alzata di spalle: « Quale 
Bach? Qui ce ne sono tanti! ». I resti 
che ora riposano nella Chiesa vennero 
ritrovati solo alla fine dell'Ottocento, 
dopo che Mendelssohn, in questa stessa 
Lipsia, aveva riportato al mondo le 
musiche ormai ignorate del sommo 
Cantor. Putroppo. la famosa Gewan- 
dhaus. dove Mendelssohn diresse i suoi 
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celebii concerti non esiste più. Ne ri¬ 
mangono soltanto le stampe e il model¬ 
lino in legno nel bel museo raccolto nel 
Vecchio Municipio. Ma Lipsia non è 
per questo senza musica. Óltre a una 
nuova Gewandhaus, nel centro della 
città, tra una corona di imponenti edi¬ 
fici, è risorto il nuovo teatro dell'Opera, 
forse uno dei più eleganti d'Europa, 
con la sua vasta platea, due gallerie, 
e l’ampio e profondo palcoscenico. 

Pranziamo — è doveroso — nella 
cantina di Auerbach. visitata a suo tem¬ 
po da Faust e Mefistofele. Visitiamo il 
tribunale in cui Dimitrov tenne vitto 
riosamente testa a Goering e ai giu¬ 
dici naz f sti e concludiamo la nostra 
giornata in due luoghi in cui un ce¬ 
lebre uomo cominciò e un altro finì. 
Strano contrasto. Alla periferia, una 
minuscola casettd seminascosta con¬ 
tiene la stamperia in cui Lenin, esule 
in Germania, publicò i primi numeri 
dell’Iskra. la Scintilla destinata a sol¬ 
levare un gran fuoco. Caratteri a ma¬ 
no per la composizione, una macchina 
piana per la stampa, una scrivania di 
brutto legno in un angolo: ecco i mo¬ 
desti strumenti per la più grande ri¬ 
voluzione della storia. 

Ben altra imponenza esteriore ha 
invece, all’opposta porla della città, il 
monumento eretto per celebrare la Bat¬ 
taglia delle Nazioni che segnò il crollo 
di Napoleone. Un piccolo cubo di bron¬ 
zo sovrastato dalla famosa feluca in¬ 
dica il punto da cui l'imperatore dires¬ 
se per tre giorni gli attacchi della sua 
armata e subì i contrattacchi delle so¬ 
verchiarti forze rtisse. prussiane, au¬ 
striache e svedesi, ordinando alla fine 
la ritirata. Un secolo dopo Guglielmo 
II. in piena febbre nazionalistica, in¬ 
nalzava qui un mostruoso mausoleo di 
granito (alto cento metri, pesante tre- 
centomila tonnellate!) in quello stile 
assiro-floreale tipico dell'arte ufficiale 
tedesca del tempo. Tuttavia, questo par¬ 
to della megalomania imperiale conte¬ 
neva una morale evidente: che nessun 
dittatore può imporsi all'Europa senza 
coalizzare i popoli contro se stesso. Ma 
né Guglielmo II né Hitler comprese¬ 
ro la lezione. 



Piccola t grandissima ad un tempo, 
ecco Weimar, il centro del Rinasci¬ 
mento tedesco. « Respiro qui, serto 
qualcosa nell’aria che mi annuncia una 
città letteraria, una città di artisti. Il 
suo aspetto risponde perfettamente al¬ 
l'idea che me nero fatta: i calma, lu¬ 
minosa, ariosa, piena di pace sognan¬ 


te: dintorni ameni, belle acque, colli 
ombrosi, vallette ridenti... ». Cosi seri 
vera Berhoz che pure era un ipocon 
driaco di difficile contentatura. Ma 
Weimar era ed è affascinante; un poco 
immota nel tempo, talché ci si può be¬ 
ne illudere di respirare la medesima 
aria dei massimi poeti e artisti tede¬ 


schi che qui vissero da quando il Duca 
Carlo Augusto sali al trono nel 1825 e 
invitò Goethe a raggiungerlo assegnan¬ 
dogli prima la graziosa casa nel bosco 
e poi la grande casa di città. Li il poe¬ 
ta visse tra i cimeli dell'arte classica 
portati dall'Italia: riproduzioni e cal¬ 
chi, ma tali da creare — assieme alle 
ceramiche umbre e toscane, ai disegni 
e alle stampe — un singolare angolo 
di classica romanità, lontana e supe¬ 
riore al mondo. 

Pure, pochi uomini furono cosi riri 
e operarti nella propria epoca. Cam¬ 
minando tra le lunghe infilale di stanze 
di questa casa, la straordinaria figura 
del suo artico proprietario appare ad 
ogni passo più grande e sconcertante: 
ecco la biblioteca di oltre settemila 
volumi, gli schizzi di sua mano, i mi¬ 
nerali e le piante da lui raccolti quan¬ 
do da vecchio si fece naturalista, i di¬ 
segni della scoperta dell'osso mascel¬ 
lare. i resoconti dell'amministrazione fi¬ 
nanziaria del ducato e le riforme da 
lui introdotte... E' questo veramente 
1‘ultinio uomo del Rinascimento, dagli 
infiniti interessi, coperto di ricchezze 
e d'onori e così sobrio da morire in 
questa minuscola stanza in cui un let¬ 
to e una poltrona costituiscono tutto 
l'arredamento. 

E’ Goethe che fa di Weimar quello 
che essa è, tanto che Schiller, quando 
vi giunge per stabilirvisi nel 1799 può 
già dire che c gli par di toccare il san¬ 
to suolo della Grecia artica ». Oggi i 
due poeti se ne stanno fianco a fianco, 
nel monumento che si erge di fronte 
al teatro, in atteggiamento olimpico 
l’uno e sognante l'altro. In realtà bi¬ 
sticciarono e si riconciliarono perché 
erano uomini vivi e il grande Goethe 
non era sempre olimpico né mite Schil¬ 
ler così sognante; dolce e raffinato sì, 
come si indovina dalla sua stanza (de¬ 
licatamente ricostruita) con la scriva¬ 
nia accanto al letto in cui si spense 
dopo aver sussurrato alla moglie che 
t alcune cose gli si chiarivano che gli 
erano sempre rimaste oscure » Poi le 
sorrise, la baciò e chiuse gli occhi per 
sempre. 

Goethe doveva vivere ancora ven¬ 
tisette anni, scrivendo, studiando, ar 
ricchendo le sue collezioni, ricevendo 
i visitatori deferenti da tutto il mondo 
(tra cui il nostro Poerio cui donò una 
medaglia col suo ritratto), ascoltando 
il giovane Mendelssohn che lo turbava 
suonandogli al piano ie musiche scon¬ 
volgenti e non amate di Beethoven. 
Ora Goethe e Schiller riposano accan 
to, nella medesima cripta, in modeste 
casse di mogano ornate solo dal nome 
Vicino, chiuso nel bronzo, giace Carlo 
Augusto, un re che, da viro e da mor¬ 
to. è sempre rimasto in buona com¬ 
pagnia. 

Una quindicina d'anni dopo, nel '48. 
il suo successore invitava nel ducato 
Franz Liszt che definì Weimar « patria 
dell'ideale » e sconvolse la quieta se¬ 
renità della corte coi suoi gusti da 
gran signore eccentrico, una principes¬ 
sa russa come amante e il gusto per la 
rivoluzione musicale di Wagner. I do 
ni regali, le coppe, le corone, i busti 
ingombrano la casa che fu del prtnei 
pe dei pianisti. Ma. appeso al muro, un 
vecchio dagherrotipo ce lo presenta da 
vanti al tavolo da lavoro, carico d'an 
ni, bianco di capelli, con le pantofole 
ai piedi e la coperta di lana per scal¬ 
dare le vecchie ossa, e l'immagine ri 
conduce anche lui a quel clima di la¬ 
voro e di serietà che è la vera solida 
caratteristica di Weimar in tutti t 
tempi. 

Ritroriamo questo filone al Castello, 
nella piccola sala dedicata al movi¬ 
mento della Bauhaus che l'architetto 
Gropius creò qui assieme a Klee e a 
Kandtnsky sotto questa rivoluzionaria in¬ 
segna: « Formiamo una nuova comunità 
di artefici, senza la distinzione di classe 
che alza un'arrogante barriera tra arti 
giano e artista! Concepiamo e creiamo 
insieme il nuovo edificio del futuro che 
abbraccerà architettura, pittura e scul 
tura in una sola unità ». Im scuola del¬ 
la Bauhaus fu poi soppressa da Hitler 
nel ‘33 assieme alle altre manifestarlo 
ni dell'arte « degenerata ». Ma la gran 
de tradizione culturale di Weimar non 
ha potuto venir soppressa. V'i li è ri¬ 
chiamato Thomas Mann parlando qui 
nel '55; vi si richiama il prof. iMmann, 
insigne pianista che, nel Conservatorio, 
mi spiega come i giovani studenti vo 
gliano conoscere le nuove musiche, le 
nuove forme d'arte; la riconosciamo 
nella magnifica edizione della Tempe 
sta di Shakespeare cui assistiamo a 
sera nel teatro che fu di Goethe. 

E' questo spirito che i nazisti non 
potevano sopportare. A quattro chilo¬ 
metri da qui edificarono Buchemrald e 
tagliarono la quercia sotto cui Goethe 
amava soffermarsi a meditare. Due ge¬ 
sti che sono uno solo. 



Stavolta fa freddo davvero, tra le 
montagne dell'Harz, dominio dei pini, 
delle rocce e delle disordinate leggende 
del romanticismo tedesco. Sul nostro ca¬ 
po torreggia il Brocken, il morte preferi¬ 
to per le danze delle streghe, e sotto i 
nostri piedi scorre la vaga Use, fiu¬ 
me e fanciulla che conduce i giovani 
cavalieri nel suo castello fatato. Ahimè 
non sono più abbastanza giovani. Per¬ 
sino il Brocken è rimasto incappucciato 
in una impenetrabile coltre di nubi e, 
invece della principessa lise, abbiamo 
visto una colossale diga, opera superba 
di ingegneria non priva aiich'essa di un 
suo fascino poetico, ma che partecipa 
più alla razionalità che al romanticismo. 


In compenso la garbata, artica cit 
tà di Wernigerode mi presenta un deli¬ 
zioso angolo di antica Germania con 
le sue case di legno ornate di incisioni 
dorate, i tetti a punta, le torrette ca 
pricciose del municipio in cui sta ni 
traodo una giovanissima sposa bionda 
che ha rinunciato alla cerimonia in 
chiesa ma non all'abito bianco col velo. 
Pure, anche i n questa vecchia Germania 
si guarda malto all'Italia e la attedimi 
ha voluto affratellarsi con Carpi e de 
dicare la sm Casa della Cultura alla 
memoria di Togliatti. Perciò, a pranzo, 
brindiamo al l'Italia che è pur sempre 
il paese del sogno per ogni cuore te¬ 
desco. I 
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Magde- 
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C'è un'alta torre del duecento tra « 
nuovi grattacieli: una torre nera, an 
coro circondata da impalcature di fer 
ro per le riparazioni, ma pur sempre 
un resto dell'antica capitale della Sas 
sonia sfugqito alle distruzioni e prezio 
semente conservato tra t nuot i edifici 
che gli fanno corona. Del pan sono 
state fedelmente riparate le tre squi 
site case barocche (le uniche rimaste 
della più bella strada barocca della 
Germania ) e si lavora al restauro del 
superbo duomo gotico e della chiesa 
romanica di Nostra Signora in cui si 
trasferirono i cattolici quando l’arci¬ 
vescovo Sigismondo si converti al Iute 
ranesimo facendo del duomo e della 
città una rocca della nuova fede 
Purtroppo questo è pressappoco tutto 
quarto rimane di questo centro arti 
diissimo di storia. Oggi Magdeburty). 
per effetto della guerrà. è una delle 
città tedesche più moderne, con alber 
ghi sontuosi, piscine olimpioniche. grat¬ 
tacieli. Tutto è nuovo, troppo nuovo e, 
naturalmente, sarebbe monotono se 
l'occhio non potesse riposarsi, ogni tan¬ 
to. su qualcosa di vecchio, di venerabi 
le, che ci parla dei secoli trascorsi da 
quando Ottone il Grande — di cui am¬ 
miriamo la statua equestre al museo 
— creò la città Ovviamente la neo 
struttone è completata da un ottimo 
teatro d’Opera in cui assistiamo a una 
Dama di Picche messa in scena con 
elegante sobrietà e ottimamente canta 
fa. Diciamolo francamente: per chi vie 
ne dall’Italia dove il teatro è in crisi 
permanente, questi centri con un paio 
di teatri lirici ciascuno, spettacoli di 
prim'ordine e un costante « tutto esau¬ 


rito » fanno- una certa impressione. Ai 
che se questo non esclude il pericol 
dell’accadentta. gli strumenti della cui 
tura ci sono. 

• • • 

Stasera sf riparte Ho i i*1n le gran- 
esposizioni. i teatri, ah esìh tigli dell 
celebre Urler den Linten die rann 
lentamente rifiorendo, l'ultima bell 
statua scolpita da Jennp Mucchi. CI 
cosa mi monco'' Diamine! Im Conce 
leria di Hitler Ma quella non r’è pi -1 
1 suoi resti- sono stati demoliti e. orti 
solo un minuscolo mnnticcllo erhos 
indica il posto sotto cui è seppellì 
il hunker da cui Hitler lanciò gli tilt 
mi pazzeschi ordini prima di uccider- 
Forse è beve così Ma non per g»e H 
si dimentica il passato. A Dresda h 
i irta l'antica sede del tribunale na: 
sta in cui 1069 antifascisti furono n 
sassinati rìnl '39 al '45 • ora rinnova' 
e ampliato è diventato un istituto un 
versitario te gli .studenti vedono e r 
cordano Alle porte di Weimar il grn 
de monumento di Buchenuald ramme 
ta che la cultura da sola non si .sali 
se la libertà non la difende A Berlii 
una mostra di lavori infantili conferir 
che non ri sono pudori nel denunciai 
un passato con cui ogni legame è sfa 
veramente troncato. L'indulgenza p< 
i nazisti (ara alla Germania di Boi 
qui non ha corso. 1 problemi della dem 
crazia .sono complessi, ma almeno qu 
sto è risolto. Per questo, l’ostent 
zinne di fasto dcll'Ored non mi turh 
Preferisca una Germania con qualrl 
negozio di lusso in meno e niente ■ 
risfl. 
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Un gruppo di edili a Vitinia 


Da tre mesi senza paga 
Navigano in mezzo ai «tabù» occupano il cantiere 

i giornali degli studenti jj™ 
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( II foglio del « Tasso » 6 uno dei 
piu < anziani »: da circa 20 anni, 
fon una periodicità quasi redo¬ 
lale. dii studenti leggono la 
■ Quercia » La sua stona è mol¬ 
lo legata all'indirizzo che di vol¬ 
ta in volta i presidi hanno im¬ 
presso Adesso i giovani redat¬ 
tori godono di una celta liberta: 
basti pensale che aiticeli come 
| Dopo il ( oncilio », « La Orna e 
la crisi riell'ONU », o « L’unifi- 
pozione sia inlisla » sono all'or¬ 
nine del giorno. 


Mi importa 


Mi imporla, il titolo di un nuo¬ 
vo giornale che vuole rivolgersi 
a tutti gli studenti romani, e che 
è prossimo ad uscire, è di per 
sé un programma Soltanto la de¬ 
lusione di non aver potuto espri- 
meie liberamente nell'istituto le 
proprie idee ha spinto un ben nu¬ 
trito gruppo di giovani di varie 
scuole (dal * Dante » al « Viscon¬ 
ti ». al Liceo artistico, ni « Ma¬ 
rmont ») a questo non indiffe¬ 
rente sforzo Nell'editoriale del 
primo numero gli stessi ragazzi 
che hanno ideato il giornale cer¬ 
cheranno di spiegare il perché di 
questa loro iniziativa: ma que¬ 
sto dovrebbe risultare anche da¬ 
gli stessi articoli, dall'imposta¬ 
zione generale degli argomenti 
trattati 
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Il giornate è nato dal or- 
colo interno del nuovo liceo « Ca- 
stelnuovo », nel quaitiere di Mori 
tesacro: i giovani redattori scel¬ 
gono gli articoli da pubblicare 
votando via via sui vari «pezzi » 
inviati dagli studenti. Questo è 
forse uno dei rari fogli d’istituto 
dove la volontà ilei giovani ven¬ 
ga rispettata in pieno II gior¬ 
nale è ai suoi primi passi e. per 
oia deve affrontare vari scogli. 


Controluce 


Soltanto la volontà di un griqv- 
po di studenti ha reso possibile 
al « Mameli » la creazione di un 
giornale: per parecchi mesi, i 
giovani hanno cercato di avere 
un circolo, ma la proposta è sta¬ 
ta scartata. Da dicembre « In 
conti aluce » è in preparazione. 
Ma quando uscirà non sarà cer¬ 
tamente ciò che molti si aspet¬ 
tavano 
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Per i lagaz/i del « Visconti * 
lon è stato diffìcile avere il pro- 
Irio giornale: la presenza di un 
érte circolo ha portato sponta- 
ieamente alla creazione di un 
’oglio che dimostrasse l'attività 
•he essi svolgevano. A differen¬ 
ti! che m altre scuole, infatti, al 
i Visconti » esiste una vita d'isti- 
uto: ma la difficoltà e I proble- 
ni sono venuti dopo. I giovani 

( Redattori sono intenzionati a rag- 
iungere una piena libertà: nei 
rossimi numeri affronteranno 
na inchfcsta sul divorzio. 


Al « Giulio Cesare » alcuni vec¬ 
chi e nuovi alunni hanno risolto 
il problema creando un foglio 
* esterno »: cosi hanno potuto 
fare anche una inchiesta (con 
fogli ciclostilati distribuiti fra 
le classi) sui rapporti dei gio 
vani con la famiglia, sui pio- 
blerr.i del sesso: ma la formula 
da loro adottata comporta so¬ 
prattutto rischi di organizzazio¬ 
ne. E' qui che si è verificato 
l'episodio di violenza dei giorni 
scorsi: i diffusori della «Smor¬ 
fia » sono stati aggrediti da un 
fascista. I 
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Al «Mamiam* la bella veste tipo 
grafica del giornale ha il suo 
rovescio. L'autonomia rispetto 
alla direzione dell'istituto è li¬ 
mitata. Assai difficile si fa anche 
l'incontro tra gli stessi alunni. 


In'impiegata di S. Oreste 


Picchiata e rapinata 
la un uomo mascherato 

La donna aveva sorpreso il ladro rientrando in casa • Un colpo alia testa 
Tha fatta svenire - Lo sconosciuto è fuggito con pochi oggetti d’oro 


JUn uomo mascheralo, che i “ 
Lrabinieri non sono ancora 
lisciti a identificare e rin¬ 
facciare, ha aggredito in ca¬ 
li l'altra notte, la titolare 
gU'ufticio postale di S Oreste, 

| paesino a 40 chilometri da 
Ima. sulle pendici del Sorat- 
chè l’aveva sorpreso. Nella 
Ita, lo conosciuto è riusci- 
ad impadronirsi solo di po- 
oggetti d'oro c di qualche 
irammobile. Vittima del gra- 
simo episodio è la signora 
ina Fagotti di 35 anni. 

Irano le 23 di venerdì, quan 
la donna è rientrata dopo a- 
• fatto alcune spese e es¬ 
si recata a trovare alcuni 
enti. In casa non c'era nes- 
o. La Fagotti è entrata io 
ina. ha pomato i suoi pacchi 
a credenza, poi si è diret- 
rerso la sala da pranzo: lun 
il corridoio si è trovato da¬ 
ti allimprovviso il mìste- 
io visitatore: « Era tutto ve 
3 di nero — ha raccontato 
la derubata — con un cap 
Ciò o una maschera nera in 

I ). Ho aperto la bocca per 
ire. ma lui mi ha tramor- 
con un colpo alla testa » 

, ladro, dopo aver malme 
3 la signora Fagotti, ha ri 
bo a rovistare nei cassetti. 

| ormai era evidentemente 
ventato, pieoccupato dalla 
tl che la sua vittima si n- 
pdesse troppi presto, cosi 
| ha insistito molto nelle sue 
frehe. c si è allontanato, 
la essere scorto da nessu 
;Con i pnmi oggetti che gli 
p capitati tra U mani, e con 
borsetla della donna, 
rana Fagotti è stata soccor 
Mal lattaio, che come ogni 
b si recava nell apparta 
Sto per una consegna. Al 
pedale di Civitacastellana. 
fe è stata ricoverata, 1 me- 
| le hanno riscontrato, ol 
[a un grosso ematoma alla 
B. alcuni segni di strango 
lento 

pia battuta dei carabinieri 
Ihe sono dovuti arrivare da 
piano Flaminio — non è ser 
I a nulla Fuori del paese. 
B provinciale, è stata Irò 
p solo la borsetta vuota 
k rapinata. U bottino del 
Buio « casareccio » di «Dia 
§ > vale poco più di 200 
u lire. 


San Giuseppe ad Anzio 

Litigano in 2000 durante la 
tradizionale corsa dei bradi 


Ai turisti che volevano segui¬ 
re la tradizionale corsa dei ca¬ 
valli bradi a Piscina Cardillo. 
nei pressi di Anzio, sarà sem¬ 
brato ieri di essere capitati in 
pieno West. A parie i cavalli, a 
movimentare la festa, c’è stata 
una clamorosa lite tra quasi due¬ 
mila spettatori, non troppo con¬ 
vinti del regolare svolgimento del¬ 
la prima batteria. 


Telegramma 
a Saragat 
delle CC.II. 
della STEFER 


Le commissioni interne (CGIL. 
l'IL e CISI.) del personale nag 
dante del deposito di Capannel 
le della STEFER hanno inviato 
al Presidente della Repubblica 
5taraz.it in occasione del suo 
ononviri.co. un telegramma di 
auguri auspicando nei contempo 
« che il suo settennato prestden 
naie coriit<n«ca effettivo centro 
propulsore per realizzazioni sem 
pre più feconde che. nel quadro 
dei dettati della Costituzione, 
consacrino finalmente l'effettiva 
partecipazione della classe la¬ 
voratrice italiana alla organizza 
z one ,v* dica economica e sociale 
do] Pacsf * 

Le C l fanno voti perché l’ita 
Ha « porti avanti con sempre 
maggiore terme zza una politica 
di paco e di giustizia fra tutte 
(e nazioni del mondo e nel qua 
dro della attuale casi che divam 
[ia nel sud est asiatico e che mi 
naccia la sicurezza e la soprav 
vivenza dell'umamtà. si adoperi 
indicando ai Paesi coinvolti m 
questo conflitto la via di un 
pronto negoziati sulla base degli 
accordi di Ginevra del ISòé». 


Carabinieri e poliziotti, dopo 
aver cercato invano di calmare 
gli animi accesi, hanno proibito 
« per motivi di ordine pubblico » 
che la corsa dei cavalli selvati¬ 
ci proseguisse: un'altra contesta¬ 
zione avrebbe provocato una ris¬ 
sa di proporzioni mai viste. A tut¬ 
ti gli intervenuti ai tradizionali 
festeggiamenti per San Giuseppe 
non è rimasto che consolarsi con 
porchetta e bignè. 


Vogliono 
abbattere 
le casette 
di Ostia 


A colloquio con i giovani redattori — « La Quer¬ 
cia del Tasso » : venti anni di vita — Perchè 
non è facile fare dei fogli liberi — La censura 
per un articolo su Vittorini — Una raccolta di car¬ 
ta straccia per procurarsi i fondi necessari a dar 
vita a un foglio, che si chiamerà « Mi importa » 


« Anche se in lutti i fogli sco¬ 
lastici romani si può trovare un 
articolo o un trafiletto di pro¬ 
testa per la persecuzione oscu¬ 
rantista nei confronti della 
"Zanzara", non c'è realmente 
in tutta la massa dei giovani 
studenti il vivo interesse che 
ci dovrebbe essere per questi 
problemi. Più di una volta, in 
questi giorni, parlando con i 
miei compagni di classe o con 
ragazzi di altri istituti, dell'in 
chiesta svolta dai ragazzi del 
'Pari m”, mi sono sentita dire 
che in fondo sotto atteggiamen¬ 
ti anticonformisti, che non ser 
vano a niente, che poi la mo 
rate in qualche modo va sal¬ 
vata ». Cosi ci ha detto Fran¬ 
cesca Socrate, una ragazza che 
frequenta il * Mameli » e che 
è stata tra i promotori del 
giornale d'istituto In controluce 
che avrà il suo battesimo a 
giorni. 

Questa opinione ci è sfata ri¬ 
petuta altre volle e da altri ra¬ 
gazzi durante gli incontri che 
in questi giorni abbiamo avuto 
con studenti romani impegnati 
a « costruire » i giornali d'isti¬ 
tuto. E proprio da questi ra¬ 
gazzi che dedicano molte ore 
del proprio tempo libero a fare 
articoli, a discutere con profes¬ 
sori e compagni di studi, a in¬ 
teressarsi di problemi che pos¬ 
sono arricchire e precisare la 
loro preparazione, vengono le 
critiche più frequenti (e anche 
più aspre) nei confronti delle 
zone di apatia e di assenteismo 
del mondo della scuola. 

E come giocano in questa si¬ 
tuazione l'attività, gli indirizzi 
del corpo insegnante? Anche di 
questo si discute. 

« Da noi —, dice Piero Lapic- 
circlla, un giovane del ”Ma- 
miani" — un giornale, nostro, 
nel quale si possano affrontare 
inchieste come quelle della 
"Zanzara", è assolutamente im¬ 
pensabile. Ci sono tre argomen¬ 
ti tabù, una triade intoccabile: 
sesso, politica e religione. Per 
il resto — ci è stato detto — 
possiomo... parlare di tutto ». 
Ma poi abbiamo saputo che un 
articolo sulla Resistenza (che 
doveva essere considerato di 
storia) e un altro sul romanzo 
di Vittorini « Uomini e no » (che 
era senz'altro argomento di let¬ 
teratura) sono stati censurati. 

E* raro trovare istituti dove 
i giovani si possano esprimere 
liberamente; perchè questo ac¬ 
cada è necessaria la presenza 
di una vita scolastica attiva, 
l'incitamento di professori che 
non credano alla scissione scuo¬ 
la vita, la capacità dei giovani 
di organizzarsi in circoli e for¬ 
se anche una certa tradizione. 

Da anni, per esempio, c La 
quercia del Tasso » è uno dei 
pochissimi fogli studenteschi a 
occuparsi di politica apertamen¬ 
te e senza perifrasi. « Certo 
*— ci dice la redattrice Caterina 
Cardona — anche da noi il pre¬ 
side svpervisiona i testi, ma ab¬ 
biamo un margine di libertà 
piuttosto notevole. Noi, poi. sia¬ 
mo riusciti anche a scuotere 
la cosiddetta massa, attraverso 
la rubrica delle lettere. Per 
quanto riguarda il ” Parini ” il 
nostro circolo ha inviato un te¬ 
legramma di solidarietà, ma, 
personalmente, considero V in¬ 
chiesta condotta dalla ’’Zan¬ 
zara ”, un lavoro superficiale e 
avventato. A noi, tra l’altro, 
argomenti come quelli affron- 


Domani lo 
sfratto 

alla «Bonifica 
e Lavoro»? 


Operazione sfratto con l'appog 
Ciò della « Celere » domani a 
Ostia Lido In via dell'Appaiata 
re. da anni, sono state costruite 
abusa amente aiciannove caset 
te nelle quali abitano circa no¬ 
vanta persone. O 

Lo sfratto è già stato intimato 
da tempo senza però che venis¬ 
se assegnata alle faimg.ie una 
nuova casa D altra parte ali ahi 
tanti delle casette abusive non 
sono m grado di andane a paga 
re affìtti di 30 40 mila lire al 
mese Le automa, smura, l'unico 
provvedimento che hanno saputo 
prendere è stata la proroga dello 
sfratto ora però aiunta a sca 
denza E, a quanto pare lunedì 
ingenti forze di polizia s: reche¬ 
ranno ad abbattere le casette. 
Sembra che la polizia prowede- 
rebbe ad abbattere prima quat¬ 
tro abitazioni, come « avverti¬ 
mento », per poi procedere nei 
giorni successivi a radere al suo¬ 
lo tutte le baracche. 


La Federcoop e numerose coo¬ 
perative sono nuovamente inter¬ 
venute negli scorsi giorni presso 
le autorità per richiedere la so¬ 
spensione del nuovo sfratto inti¬ 
mato alla Cooperativa Agricola 
* Bonifica e Lavoro » di Tot Sa 
ponza. Lo sfratto dovrebbe av¬ 
venire domani. 

Delegazioni di cooperatori, se¬ 
condo le decisioni scaturite do¬ 
menica scorsa dalla manifesta¬ 
zione unitaria che si è svolta a 
Villalba. saranno domani sui ter¬ 
reni coltivati della Cooperativa 
di Tot Sapienza per solidarizza 
re con i contadini minacciati dal 
l’ingiusto provvedimento. 

Gli ottanta lavoratori delia 
« Bonifica e Lavoro » dopo ven- 
t’anni di lavoro hanno continua 
mente migliorato i terreni, ren¬ 
dendoli fertili Ora la proprietà 
na del terreno vorrebbe caccia 
re le famiglie dei lavoratori dal 
fondo, con l'ausilio della forza 
pubblica. 


tati dail'inrhiesfn, per ora non 
interessano ». 

A differenza del « Tasso », 
al liceo « Castelnuovo », il 
numero di marzo, che uscirà 
alla fine del mese, affronta, 
proprio in relazione all'episo¬ 
dio del « Perini », un argo 
mento cosiddetto scottante: 
Sesso e matrimonio. « Un ar¬ 
ticolo — ci dice Lorenzo Seno, 
uno dei redattori — che ha 
subito, cosa rarissima da noi, 
alcuni tagli, per fortuna pic¬ 
colissimi, del preside. Ripor¬ 
tiamo, nell'articolo, brani di 
opere di studiosi di sessuologia 
americana. Certo, il nostro è 
un tentativo; per ora. abbiamo 
già venduto tutte le 500 copie 
di questo numero, ma non cre¬ 
do che sia una cosa semplice 
cercare di smuovere una certa 
apatia, tin certo disinteresse. 

I nostri articoli sono legati a 
problemi vivi: in questo ' nu¬ 
mero parliamo di Vittorini, 
pubblichiamo una novella an¬ 
tifascista, apriamo un dibat¬ 
tito sulle questioni disciplinari 
all'interno di una scuola e ab¬ 
biamo alcune recensioni di li¬ 
bri usciti da poco ». 

Ma. appunto, quello del li¬ 
ceo « Castelnuovo » è un com¬ 
pito particolare; la situazione, 
a parte il caso estremo del 
« Metastasio », dove è stata 
proibita qualsiasi attività che 
esulasse dalla normale routine 
scolastica, è sempre la stessa: 
i giornali scolastici sono lega¬ 
ti direttamente alla totale vo¬ 
lontà del preside, o indiret¬ 
tamente, attraverso l'insegnan¬ 
te al quale il preside lascia 
l’incarico. Cosi è per il « Vi¬ 
sconti *: Daniele Manacorda, 
infatti, ci ha raccontato, come, 
dopo che il circolo era riusci¬ 
to ad avere un giornale (quasi 
tutti i fogli scolastici — ci pa¬ 
re di aver capito —- nascono 
come espressione dell’attività 
del circolo interno) siano ini¬ 
ziati i contrasti, le diffidenze, 
le incomprensioni. « Un mio 
articolo sulla fame in India 
che affrontava soprattutto lo 
aspetto economico, è stato 
scartato, ma in verità spero 
ancora di pubblicarlo. In que¬ 
ste condizioni è difficile muo¬ 
versi: il Vietnam ad esempio 
si può nominare, ma solo in 
un certo modo e non in un 
altro: un articolo sull'obiezio¬ 
ne di coscienza ha suscitato 
rimproveri ». 

Sono proprio questi ostacoli 
una delle cause che portano i 
giovani ad allontanarsi da una 
attività che si integri a quella 
scolastica, o come nel caso del 
foglio del « Giulio Cesare » La 
Smorfia, a uscire dallo stretto 
ambito d'istituto e a cercare di 
fare dall'esterno un giornale 
che si interessi dei loro pro¬ 
blemi. 

Ma il compromesso in una 
simile soluzione è evidente. 
Problemi sorgono per la di¬ 
stribuzione del foglio, per la 
difficoltà di farsi ascoltare co¬ 
me voce d'istituto. E allora tan¬ 
to vale cercare di ampliare i 
confini e andare a un Riorna 
le che si rivolga si agli stu 
denti ma che affronti proble¬ 
mi generali, con l’obiettivo pri¬ 
mo di suscitare interesse, di 
svegliare, di scuotere. 

E proprio per questo un 
gruppo di giovani, raccolti fra 
i principali istituti romani, coa¬ 
diuvato però da adulti o da stu¬ 
denti universitari, ha deciso di 
organizzare un foglio che rap¬ 
presenti la voce dei giovani ro¬ 
mani. H giornale, che uscirà 
entro il mese, si chiamerà « Mi 
importa ». E’ già il titolo l’an¬ 
nuncio di un impegno, del ri¬ 
fiuto dei tabù. 

Abbiamo parlato anche con 
loro: Attilio Cbitarrini. Lello 
Cecora. « Ci siamo sentiti dire 
tante volte che la coscienza po¬ 
litica dovevamo farcela sui te¬ 
sti di Tacito e Livio: noi invece 
abbiamo deciso di portare a- 
vanti una nostra ricerca, per 
inserirci nel mondo, non solo 
attraverso la conoscenza di Li¬ 
vio ». Certo, non è stato facile 
organizzare il tutto; a partire 
dai soldi. «Ci siamo riuniti — 
tra noi ci sono ragazzi che fre¬ 
quentano il " Visconti ”, il Li¬ 
ceo artistico, il " Mantieni ” 
il ” Dante ” — e abbiamo co¬ 
minciato a rendere quintali di 
carta straccia Poi ci siamo ri¬ 
volti ad amiri, parenti, adesso 
i soldi cc li abb : amo e il primo 
numero è già pronto. Non co¬ 
gliamo assolutamente essere 
un giornale di concorrenza, ma 
forse uno strumento per inci¬ 
tare a fare cose serie, all’in- 
temo delle scuole. E per que¬ 
sto. nei nostri articoli, affron¬ 
tiamo problemi come quello del 
l’obiezione di coscienza, parlia¬ 
mo della ” Zanzara ”, dei gio¬ 
vani e del problema delia inte¬ 
grazione e anche di James 
Bond ». 

F. Ra. 


* 

Stampa romana | 
e giornali d'istituto | 

IL «MALE» | 

Guai a sedersi dietro miai 
cattedra, inforcare i dignitosi l 
occhiali dell'età e tentare un 
giudizio su t « giovani d’oggi ». I 
Tanto peggio, poi, se le lenti • 
accentuano una congenita de -1 
formazione qualunquistica, ap- | 
pena mascherata dietro la ho 
nana, e pericolosa, facciata I 
doM'esperienz-a. Non sollnnto I 
non si capisce più niente (nè i 
dei giovani nè della società in | 
cui viviamo), ma si risrhin di 
passare alternativamente dal I 
ridicolo alle più scoverte e I 
brutali manifestazioni di iste- • 
rio reazionaria. | 

Rosta sfogliate la stampo 
romana che. traendo pretesto! 
dallo « scamfnlo » Zanzara I 
milanese, ha colto l'occasione > 
per gettare uno souardo sui I 
giornali d'istituto; e far par¬ 
lare persone che meglio I 
avrebbero fatto a tacere. Si I 
sta assistendo così, ad una • 
stupefacente sfilata di insulti; | 
ad una esibizione, manifesta 1 
mente compiaciuta, di igno- * 
ranza ed incito nH’ipnoranaa I 
C'è la professoressa che ac -1 
cusa gli studenti di « puro e • 
semplice esilnzinnismn *; il I 
giornalista che, accorato, sco * 
pre che nelle scuole romane I 
i giornali trattano poco i prò I 
falerni « inerenti all'istituto o, 
al giornale stesso * (!), giac -1 
chè « tutto il resto è cultura 1 
e. quindi, politica ». i 

Gioventù insana! Voglio I 
no guardare in faccia la 
realtà (sia pure, talvolta. I 
sbagliando): e questo dtmo • 
stra — come spiegava ieri I 
un quotidiano della sera — | 
« che il mote si é diffuso un 
po' dovunque, ha superato I 
anche la salda " guardia " • 
dei giovani, complice il loro l 
involontario candore ». | 

Zitti e buoni, msomma. O. 
al massimo, qualche mamfe- I 
stazione per Trieste italiana. • 
come usava net cabaret del ■ 
primo novecento per salvare | 
uno spettacolo malriuscito e 
strappare l'applauso di cir- I 
costanza. I 

Fortunatamente i giovani i 
— almeno quella parte di | 
essi più vivace e polemica 
che dà vita, o cerca di dar I 
vita, ai giornali d’istituto — I 
la pensa diversamente, e agi- • 
sce di conseguenza. Il ser -1 
vizio che pubblichiamo di¬ 
mostra di quale natura sia I 
il « male » che paventano 1 1 
moralisti dentro e fuori la . 
scuola. Se cosi è, speriamo I 
che faccia davvero presto a 1 
^diffondersi. | 



{ 1 , 


i 




„ , ; * ;. 

K < * ' 

ferali ^ > ' * * 


Si scaldano al fuoco un gruppo di operai che da due giorni occupano 
il cantiere Berardl di Vltlnla. 
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Il momento del « rancio » nel cantiere edile della c Cogeco » a Poggio 
Ameno. Gli operai hanno trascorso la diciassettesima notte all'ad¬ 
diaccio. 


A! 17° giorno di lotta gli 
operai della Co.Ge.Co. 
Indifferenza governativa 


Diciassettesimo giorno d’occu¬ 
pazione nel cantiere « Coceco » 
di Poggio Ameno: sedicesimo 
nel cantiere della medesima so¬ 
cietà in via Baldo degli Uhaldl. 

E un altro cantiere edile, a VI- 
tinia. da due giorni e due notti 
è presidiato da un gruppo di 
olierai. Identiche, nella sostanza, 
sono le richieste aH’nrigme del¬ 
le drammatiche proteste: gli 
edili si battono per ottenere il 
rispetto dei loro diritti Non è 
una frase fatta I cinquecento 
operai della « Cogeco », asseta 
gitati giorno e notte nei recinti 
dei due cantieri, vogliono che 
sia applicata una legge. In leg¬ 
ge 433. e che 40 loro compagni 
non siano licenziati ma sospesi, 
cioè collocati in cassa integra 
7ionc. con uno stipendio nummo 
per tre mesi Gli edili del can¬ 
tiere di Vitinia addirittura, so 
no stati costretti alla protesta 
per ottenere la |\igi di quasi 
tre mesi di lavoro 

Come si comportano le mito 
ntà, i tutori dell'ordine, coloro 
che si proclamano i difensori 
della legge di fronte a queste 
sfacciate violazioni dei diritti di 
chi lavora 7 Nulla Si dii ebbe 
clic fanno mo-dia di non vedere 
e di non sentile 

Quanto sta accadendo per i 
lavoratori della Cogeco. ormai, 
assume una pioporzione di scan 
dalo. I lavoratori hanno docu¬ 
mentato il (butto a ottenere i 
modesti benefici della cassa in¬ 
tegrazione. I funzionari mini¬ 
steriali si dichiarano d'accordo. 
Ma la « Cogeco » e l'Associazio¬ 
ne industriali rifiutano rii pre¬ 
sentare le presei lite domande 
per la cassa integrazione « Per 
principio ». dicono. In verità ò 
il « principio » rii poter ci care 
nuovi disoccupati. Ma è mai pos 
sibilo, è lecito chiedersi che 
le autorità governative non sia 
no in grado di far rispettare la 
legge ai costruttori 7 La risposta 
non è nè può essere che una* 
da parte governativa è la va 
lontà e la capacità politica che 
mancano 

Gli edili della « Cogeco * di 
Poggio Ameno, anche ieri, dan¬ 
do vita ad una manifestazione 
promossa dalle sezioni del PCI 
con una carovana di auto clic 
ha percorso le vie dei quartieri 
della zona, hanno denunciato le 
gravi responsabilità governati 
ve. invitando !a cittadinanza a 
sostenerli sempre più nella gii: 
sta lotta. 

Il cantiere occupato a Vitinia 
è quello della impresa Berardi. 
in via Castelguelfo 53. Si tratta 
della costruzione di una palaz¬ 
zina a due piani. Il titolare del¬ 
l’impresa è da dicembre che 
non corrisponde il salario agli 
ojierai. In questi giorni è ad¬ 
dirittura sparito dalla circola¬ 
zione. La proprietaria della pa¬ 
lazzina. a sua volta, non intende 
far fronte agli impegni della 
impresa. 


Da DOMANI ore 9 a Piazza Aracoeli, 16 (PIAZZA VENEZIA) 


A PREZZI 


PIU' BASSI 


Ol OGN' 


FALLIMENTO 

50.000.000 DI MERCI DI ABBIGLIAMENTO 
PER UOMO - DONNA - BAMBINI 


ALCUNI PREZZI: l'erisimo ■ U 

FEDERE cotone orlato • • • 450 195 

SOTTANA pizzo francese • • 1.500 490 

CANOTTE flanella con pizzo 3.500 1.390 

PIGIAMA flanella uomo . . 4.500 1.950 

PANTALONI terital garbarcene 9 500 3 900 

GIACCHE Beatles. 16.900 6.900 

GIACCHE sportive . ? . 1Q.5U0 4.900 

GIACCHE curon lana . • . • 15.000 6.900 

GIACCHE lana Rossi ..li 22.000 6.900 
CAMICIE sportive bambini • . 2.900 790 

CALZETTONI lana pura ... 850 250 

VESTAGLIA trapunta leacril . . 3.900 1.750 

LENZUOLA ricamate .... 9.500 2.950 

LENZUOLA corredo orlato • • 3.900 1.750 

CORREDO bagno ..... 4.500 1.950 

VESTITO uomo Galles . ] j 25.000 8.900 

MAGLIA bambino cachemir . . 3.200 1.750 

COMPLETO dralon 2 capi . . 4.200 2.500 

MAGLIA o mutanda intima 

pura lana ....... 3.500 1.250 

SLIP o canottiere puro cotona 390 150 

MAGLIONE paricoflo cachemir 4.950 1.950 

VESTITI lana cachemir angora 7.500 1.950 

CAPPOTTINI bambini delle mi* 

gliori marche. 12.000 3.900 

COPERTA pura !ana con va* 

ligia. 12.000 3.690 

ARGENTINE pura lana fantasia 3.900 1.750 

TOVAGLIATO per 6 persone . 2.500 1.000 

PLAID lana arlecchino • • • 2.900 1.690 

GONNE lana curon • • • • 3.500 1.000 

GUANTI bambino lane • , 9 650 250 

CALZE tona bambini ski . . . 1.200 390 

CALZETTONE alta montagna ski 1.500 790 

TAILLEUR lana curon .... 12.500 3.900 


CAMICIE terital scala oro . . 
GIACCA a vento ski movil . . 
PANTALONE ski bambino 
28 - 30 - 32 - 34 . . . . 
PANTALONE elastico ski spe¬ 
ciale . 

PANTALONI lana vigogna . . 
IMPERMEABILI donna Parigi 
SOPRABITO lana jersey . . 

SOPRABITO London inglese 
LENZUOLA cotone 1 posto . . 
CALZINI pura lana . • • • 

CULOTTINE bambina • • t 
FAZZOLETTI uomo • • • f 

CALZE a rete. 

IMPERMEABILI makò bambini 
COPERTE trapuntate .... 
COPERTE lana arlecchino . . 

PLAID muare lana. 

COMPLETINl cachemir 2 capi 
CALZE lana ski per donna . . 

ABITI da sera per signora . . 
TAILLEUR renna inglese , . 
SOPRABITI renna inglese ori¬ 
ginate ........ 

IMPERMEABILI gabardine ' . 

SOPRABITI signora I. renna 
MAGLIONE pesante ski rrcam. 
CAPPONO curon lana moda 
SOPRABITO in nappa francese 
TAILLEUR In nappa francese 
originale 

GILÈ' renna e lana .... 
VESTITO uomo lana pura Mar¬ 
torio .. 


pennato 

4.500 
8 500 


« L 

1.650 

3.900 


5.900 2.900 


12.500 
4900 
8 500 

28 000 

29.500 
1.900 

650 

150 

150 

450 

7.500 

12.500 

4.500 
4 900 

7.500 

1.500 
25.900 
89.000 

85.000 

18.000 

39.000 

12.500 

22.000 

75.000 


3 900 
1.950 

2.900 

9.500 

10.900 
890 
250 

65 

60 

150 

3.900 

3.900 
1.650 
1.950 

3.500 
490 

7.900 

35.900 

35.900 

5.900 

13.900 

3.900 

8.900 

35.900 


79.000 35.000 
35.000 13.900 

35.000 13.900 


2000 PELLICCE S CAVALLINO DA LIRE 49.000 A LIRE 15.900 
RICORDATE! Piazza Aracoeli, 16 (Piazza Venezia) - Tel. 672.592 
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spettacoli 


l’Unità/ domenica 20 marzo 1966 


Uria-gita ogni domenica 


Capena 
e Lucus 
Feroniae 


I S u 11 a strada 
che congimae la 
via Tiberina alla 

I vi a Flaminia è 
l’attuale paese 
di Capena. ma 
j méta della aita 
I che si propone è 

1 l'altra Capena. 
l'antica capitale 
dei Capenali. Non 

I resta molto (Iel¬ 
la vecchia cit- 

I tti, comunque chi 
vuol provare il 

fi ni ìn l z*/l 


LUCUS 

FERONIAE 


t azione di 
l’iano 
Romano 


Sull'unificazione PSI-PSDI 

' ■ i ' * ‘ . v 

/ dibattiti nelle _ 
sezioni comuniste "_ Aida ” e 


« ■»* ' t 

schermi e ribalte 




Km 5,3* 

]apc»a [c\j 


0W 


/.* 


i • , „ Prima 3 u . 

’ piacere della scn p ... JLMsJg < 1 

I perta in un tuo- 1 / 

I go. del resto, I L A • • 

. molto piacevole &■§A{1 J 

I pei la solitudine \U' 

1 che vi renna, in *■/ .. n 

i una zona per. nUMA 

| corsa da mille «v A MPjV\ 

ruscelletti (sulla 

| cui rive è ben ^TNIjLu ITT! ■ rtl\vlr 

I scelta la sosta Wl(yvÌK^\ 

• per un picnic), ~ msf ' Milc. 

I deve prendere la -( • -'* * • 

' prima strada in 
terra battuta che 

I si incontra due chilometri c mezzo circa dopo Capena sul lato 
I destro della carrozzabile diretta a Morlupo. Il sentiero pud e.s- 

■ sere percorso in macchina fino a un certo punto, quindi si pro- 
I sepuirà a piedi e. avendo di fronte, come punto di riferimento, 

1 i ruderi di un castello medioerale in alto su una collina (Ca- 
I stcllaecin è il nome della località e cosi dovranno essere chieste 
I informazioni ai rari contadini di passaggio). si potrà corniti- 
. dare ad esplorare: già stilla destra sono disseminate qua e 
I là numerose tombe etrusche. nta i settori principali della ne- 
’ cropoli sono quelli sulla sinistra e precisamente quello detto 
| La Macchia e. più avanti, quello chiamato Le Saliere, con 
| tombe a fossa delTVIII-VIl sec. a.C. 

Infine chi volesse darsi all'archeologia con minor fatica può 
I visitare le rovine di Lucus Feroniae. valorizzate ara dall'Alito - 

• strada del Sole (anche se al momento della costruzione della 

■ strada, le ruspe non risparmiarono alcuni resti importanti). 

| Era una colonia romana. sviluppatasi intorno al santuario della 

dea Fermila, protettrice del bestiame e dei campi. Il com- 
I plesso archeologico comprende il foro con un porticato, varie 
I botteghe e un tempio, avanzi di abitazioni, un piccolo anji- 
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ROMA 


Continuano con grande entusiasmo, nelle sezioni del partito co¬ 
munista, le assemblee ed i dibattiti sul tema « I comunisti e ia 
unificazione PSI-PSDI ». Dopo la serie di incontri svoltisi nei giorni 
scorsi, e nei quali vasta è stata la partecipazione di rappresentanti 
delle altre forze di sinistra, altre manifestazioni sono state orga¬ 
nizzate per i prossimi giorni a cominciare da oggi e fino al 3Ò 
marzo. Ecco il calendario completo: 

OGGI: CASETTA MATTISI, ore 10.30 • G. Berlinguer: CAVE, 
ore 10,30 - Carassi. 

DOMANI: UNIVERSITARI-MACAO. ore 19 - R. Ledda; BAL¬ 
DUINA. ore 20 -F. Calamandrei; Fi ANO, ore 19,30 - Ferilti. 

MARTEDÌ': ACILIA. ore 19 • C. Cianca; MONTE SACRO, ore 
20,30 - F. Di Giulio; GHOTTAFKRRATA. ore 19 - O. Mancini. 

MERCOLEDÌ': PRENESTINO GALLIANO, ore 19.30 • U. Terra¬ 
cini: STKFKH-ALBERONE, ore 17 - E. Berlinguer. 

GIOVEDÌ': FRASCATI, ore 19 - P. Marconi: COMUNALI (P 
Lovatelli). ore IH - A. Giunti; MONTE VERDE VECCHIO ore 20.30 
- G. Amendola. 

VENERDÌ': CIVITAVECCHIA, ore 19 - E. Macaluso; LANUVIO. 
ore 19 • F. Raparelli. 

LUNEDI' 29: MAZZINI, ore 21 - A. Natoli. 

MERCOLEDÌ' 30: CENTRO, ore 19 - A. Natoli. 


il partito 


Comitato 

direttivo 


Martedì alle ore 9 è convoca¬ 
to il Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione. Ordine del giorno del¬ 
la riunione: « Elezioni ammini¬ 
strative ». 


Artigiani 

comunisti 


Domani alle ore 20,30 è convo¬ 
cata In Federazione (Via del 
Frentani) la riunione degli ar¬ 
tigiani comunisti per discutere 
sui problemi e sulle lotte della 
categoria. Presiederà il compa¬ 
gno Edoardo D'Onofrio. 


Farmacie 


Acilla: largo G. da Montesar- 
cbio II, Ardeatino: via Fonte 
Buono 45. Boccea: via Boc¬ 
ce» 1B4. Borgo-Aurelio: largo 
Cavalleggeri 7. Cello: via San 
Giovanni Laterano 119. Cento- 
celle-Quarticclolo: via dei Ca¬ 
stani 253; via Ugento 44 46: 
via Prenestina 385; via dei Gli¬ 
cini 44; largo lrpinia 40. Esqui- 
lino: via Cavour 2; piazza 
Vittorio Emanuele 45; Via Napo¬ 
leone III 42; Via Mondana 18(ì; 
Via Foscolo 2; Fiumicino: Via 
Torre Clementina 122; Flaminio: 
Via Flaminia 7: Via Patitimi 37; 
Garbatella - San Paolo • Cristoforo 
Colombo: Circonvallazione Ostien¬ 
se n. 291; Via di Villa in Lu¬ 
cina 53; Via Laurentina 591; Già. 
nlcolense: via D. Olimpia 194. 
Magliana - Trullo: Piazza Madon¬ 
na di Pompei 11; Via Casetta 
Mattei 200; Marconi (Star. Tra¬ 
stevere): via Ettore Rolli 19; via¬ 
le Marconi 180. Mazzini: via Pao- 
lucci de’ Calboli 10; Medaglie 
d'Oro: Piazzale Medaglie «l'Oro 
n. 73. Monte Mario: via Trion¬ 
fale 8764. Monte Sacro: via Iso 
le Curzolanc 31; Via Val di Co¬ 
gne 4; Monte Verde Vecchio: Via 
Barrili 1. Monte Verde Nuo¬ 
vo: Piazza San Giovanni di Dio 
n. 14; Monti: Via Nazionale 228; 
Via dei Serpenti 127; Nomentano: 
Viale Provincie 66; Piazza Massa 
Carrara 10; Via Campi Flagrai 
n. Il; Ostia Lido: Via Vasco de 
Gama 42; Via Pietro Rosa 42: 
Parloli: Viale Rossini 34; Via 
Gramsci 1. Portonaccio: via Clu¬ 
niacensi 20. Portuense: via Leo¬ 
poldo Ruspali 57; Prati > Trionfa¬ 
le: Piazza Risorgimento 44; Via 
Leone IV 34; Via Cola di Rienzo 
n. 124; Via Scipioni 212; Via Fe¬ 
derico Cesi 9; Largo G. di Mon- 
tezemolo 6 (Viale Med. d’Oro); 
Via Trionfale 118; Prenestino - 
Labicano-Torplgnatlara: piazza 

R. Mnlatesta 38; via Tor- 
pignattara 47. Prìmavaile: piaz¬ 
za Capecelntro 7. Quadraro- 
Cineciltà: Via Tuscolana 1041; 
Via Tuscolana l!63; Regola - Cam¬ 
piteli!: Via Banchi Vecchi 24; 
Via Arenula 73; Piazza Campo 
dei Fiori 44: Salario: Via Nomen 
tana 67: Via Tagliamento 58: 
Sallustiano - Castro Pretorio - Lu- 
dovisi: Via Quintino Sella 30: 
Piazza Barberini 10; Via Lom¬ 
bardia 23; Via Piave 55; Via Voi 
turno 57; S. Basilio: Via Recanati 
Lotto 29. Scala II; S. Eustacchìo: 
Corso Rinascimento 44: Testac¬ 
elo - Ostiense: Via Marmorata 
n. 133; Via Ostiense 85; Tibur- 
tino: Via degli Equi 63; Tor di 
Quinto-Vigna Clara: via di Vigna 
Stelluti 36. Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gaia: via Casilina 1220: via 
Casilina 977; via Pippo Tamburri 
n. 2; Trastevere: Piazza Della 
Rovere IO 1- Via S. Gallicano 23; 
Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
Via Due Macelli 103; Via di Pie 
tra 91; Piazza di Spagna 4: Via 
del Corso 417; Trieste: Corso 
Trieste 167; Via Rocca Antica 20: 
Tuscolano - Appio Latino: Piazza 
Finocehiaro Aprile 18; Via Appia 
Nuova 53; Via Accia 47: Via 
Carlo Denina 14: Via T,a Spezia 
n. 96 93; Via F.nea 28. 


I II giorno i n Jp ( . n | a 

Oggi, domenica 20 1 UILLUlCl 

I marzo (79-286). Quarta i B 

di quaresima. Il sole sor- | 

i £„?!"’ :ùi £ hi». | cronaca 

1 Luna nuova il 22. I 


Officine 


Cellarosi (riparazioni - elet¬ 
trauto). circonv. Nomcntana 244. 
teL 426.763; Castellani (elettrau¬ 
to). via Latina 236. tei. 788.6549; 
Rejna (elettrauto), via Velie- 
tri 12. tei. 866.795; Marcellini 
(elettrauto), via G. Mameli 32. 
tei. 580.741; Portoghesi (ripara 
zioni elettrauto), via Jcnner 112 
(circonv. Gianicolensc) tei. 
533.477; Cavallo (riparazioni - 
elettrauto - carrozzeria), via Da¬ 
cia 7. tei. 774 492; Ligato (ripa 
razioni), sia F. Paolo Tosti 14 
(Vescovio). tei. 8 389.544; Carofei 
(riparazioni), via SS. Quattro 46 
(presso Colosseo), tei. 733 607; 
Grippi (riparazioni), vìa dei Gel¬ 
si 4-a (ang. via Tor de’ Schiavi), 
tei. 218.214 - 282 946; Ferrozzoli 
(elettrauto), via Monti di Prima- 
valle 183. tei. 627 8209: Di Tivoli 
(elettrauto) via dei Taurini 35. 
tei. 497.071. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica X. 116 
Centro Soccorso A.C.R.: via Cn 
stoforo Colombo 261. tei. 510 510 - 
512 6551. • Ostia Lido: Officina 
SSS. n. 393 ■ Servizio I-ancia. 
sia Vasco de Gama 64. tei. 
6.022.744. Pcmezla: Officina 
S.S.S. n. 395 - via Pontina - 
tei. 910.025 - Officina De Lellis 
- Via Roma. 48. Acilla: Offici¬ 
na F ili Mi’li - Via Giovanni del¬ 
la Panna. 6. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 50 maschi e 48 
femmine; sono morti 27 maschi 
e 19 femmine dei quali 3 mi 
nori dei 7 anni. Temj>oi;itnie: 
minima 3. massima 15. Per oggi 
non si prevedono notevoli va¬ 
riazioni. 

Visite guidate 

Oggi, alle ore 10.30 la vi¬ 
sita guidata organizzata dalla 
Sopraintendenza alle Antichità 
per l'Etruria, che avrà come te¬ 
ma « Larchitettura della Villa di 
Papa Giulio» sarà condotta dal 
prof. Renzo Sammarco. L'As¬ 
sessorato comunale alle Antichi¬ 
tà e Belle arti ha invece orga¬ 
nizzato due visite: per la prima, 
nel corso della quale saranno 
illustrati dalla dott. Anna Mu¬ 
ra, i ritratti romani conservati 
nei Musei Capitolini, l’appunta- 
mento è fissato per le 10.30 in 
piazza Campidoglio. Per la se¬ 
conda. riguardante Porta Sala¬ 
ria. e che sarà condotta dal dott. 
Emanuele Gatti, l'appuntamento 
è fissato per le 10.30. in piazza 
Fiume, angolo via Salaria. 

Cronisti 

Oggi alle ore 10.30 in prima 
e alle ore fl.30 in seconda con¬ 
vocazione. si riunirà a Palazzo 
Marignoli. l’assemblea straordina¬ 
ria dei cronisti per la elezione 
della delegazione al Congresso 
nazionale dell’UNCI che si terrà 
a Formia dal 25 al 27 marzo. Le 
urne resteranno aperte dal termi¬ 
ne dell’assemblea lino alle ore 22. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la depositeria comunale 
di via Nicolò Bottoni 1 si tro¬ 
vano oggetti (portafogli, borse 
indumenti. libri, gioielli) rinve¬ 
nuti tra il 19 e il 4 marzo. I cit¬ 
tadini che desiderino recuperare 
gli oggetti devono rivolgersi al¬ 
l’Ufficio comprovando ai funzio¬ 
nari il proprio diritto. 

Concorso fotografico 

L’Enal provinciale ha bandito 
la selezione del concorso nazio^ 
naie di fotografia artistica « Ita¬ 
lia universale ». Le foto in bianco 
e nero o a colori delle dimensio¬ 
ni 24 x 30 o 30 x 40. dovranno es¬ 
sere presentate entro il 31 mar¬ 
zo presso la sede di via Nizza 
n. 162. tei. 850641 (ove potranno 
richiedersi informazioni). 

Mostre 

Galleria Piazza di Spagna 

(piazza Mignanelli 25): mostra 
collettiva di Enzo Bnmori. Ali¬ 
ce Gombacci. Edo Murtic. Al¬ 
fred Woxter Basto. Galleria < La 
nuova pesa » (via del Vantag¬ 
gio 46): espooe Mario Rossel 
Io. Galleria Marlborough (via 
Gregoriana 5): Luigi Spazza- 
pan. Galleria Penelope (via 
Frattina 99): mostra di dipin¬ 
ti di Aligi Sassu.. Galleria 
j D'Urso (vìa della Mercede 11): 

I espone Alberto Cubi. Galleria 


Russo (p.za di Spagna 1): perso¬ 
nale di Ernesto Buglioni. Gal¬ 
leria Tunnel (piazza dell’Acca¬ 
demia di San Luca n. 75): ino 
stia di ( Imi is Galleria bdbumo 
(via del Bahuum IU*>). pei sonale 
di Lamberto Ciavatta. Galleria 
Schneider (rampa Mignanelli 10): 
sculture di César Montana. Gal¬ 
leria Odyssia (via Ludovisi 16): 
espone Lucio Del Bezzo. Galle¬ 
ria Stagni (via A. Brunetti 43): 
personale di Sergio Burroni. Gal¬ 
leria « Il Carpine » (via delle 
Mantellate 30) : personale di Bea¬ 
trice Diambrini Palazzi, a IX 
Quadriennale nazionale d'arte di 
Roma » (Palazzo dell’Esposizio¬ 
ne. via Nazionale. 

Autoemoteca 

L’autoemoteca della CRI so¬ 
sterà oggi in piazza dei Cinque¬ 
cento per raccogliere il sangue 
per gli ospedali cittadini. Come 
è noto il sangue si può donare 
dai 18 ai 60 anni di età (dai 18 
ai 21 con l’autorizzazione dei ge¬ 
nitori). A coloro che domani of¬ 
friranno il sangue saranno offer¬ 
ti biglietti iter lo s|>eUacoio «Cen¬ 
tominuti 3 ». 

UDÌ 

Oggi, alle ore 10. nel cinema 
Aniene. a Montesacro. nel qua¬ 
dro delle manifestazioni indette 
dall’UDI per la Giornata inter¬ 
nazionale della donna, la dotto- 
! ressa Giulietta Ascoli, di ritorno 
dal Vietnam terrà lina conferenza 
sul tema: « Per la emancipazio¬ 
ne della donna e il progresso: 
non guerra, ma libertà e coesi¬ 
stenza; non armi, ma spese di 
pace*. Interverranno l’attore Gian 
Maria Volontà, il complesso del- 
l’< Armadio»: il gruppo giovani¬ 
le di Montesacro t II pungolo ». 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
saretepiùgiovani 

I capelli grigi o bianchi In¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO- 
l VA. (liquida o solida) com- 
! posta su formula americana. 

! Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa co¬ 
me una comune brillantina, 
rinforza 1 capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM che non un¬ 
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina 1 capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie e 
farmacie. 


Convocazioni 

ZONA CENTRO: domani a 
Campo Marzio, ore 20, alfivo 
della zona Centro con Perna; 
ZONA TIBURTINA: domani a 
Tlburllna, ore 20, riunione se¬ 
gretari e amministratori di se- 
| zlone. 

Segretari di zona 
e di sezione e 
servizio d’ordine 

In Federazione domani alle ore 
18,30 sono convocali I segretari 
di zona, I segretari di sezione 
ed II servizio d'ordine per la ma¬ 
nifestazione del 27 marzo. 

Manifestazioni 

MONTE MARIO, ore 10, comi¬ 
zio con E. Perna; APPIO LATI¬ 
NO, ore 10 comizio con Tri¬ 
velli; PONZANO, ore 18,30, co¬ 
mizio con Agostinelli; CAPENA, 
ore 17, comizio con Agostinelli; 
ANZIO, ore 10, comizio con R. 
Sandri; PRATO ROTONDO, ore 
11, assemblea con Tozzettl; 
CIAMPINO, ore 10, assemblea 
con Cesaroni; TIBURTINO III, 
ore 10,30, comizio con O'Ago- 
stini. 

Comizi unitari 
per il Vietnam 

*t C j5 AL i BE / RT 0NE ' ° re 10 ' COn 

Fredduzzi (PCI) e Moronesi 
(PSIUP); LAURENTINA, ore 
10, con De Lazzari (PCI) e Pa¬ 
rola (PSIUP). 


| Attivo sulla | 
| manifestazione | 
| del 27 marzo i 

I Domani alle ore 18. nel • 
I Teatro della Federazione I 
. (via Frentani 4) si terrà Io 
I attivo dei comunisti delle I 
1 fabbriche e delle aziende di I 

■ Roma e provincia per discu- . 
I (ere dello sviIupj>o delle ini-1 

zialive unitarie c l’impegno * 
I dei comunisti per la manife -1 
I stazione del 27 marzo per la I 

■ pace nel Vietnam. Partecipe- 

I ranno i compagni Fusco e I 
1 Fredduzzi. I 

Manifestazione * 
. unitaria 1 
per il Vietnam ■ 

Mercoledì alle ore 19 al- • 
I l’« Ars Cine ». si svolgerà una i 
I manifestazione unitaria per I 

• la pace nel Vietnam nel cor- 1 
I so della quale prenderanno I 

• la parola i compagni Gian-1 

■ cario Pajetta. dell’uflìcio po- 

| litico del PCI; Nistico, se-1 
gretario nazionale della FGS * 
I del PSI e Pupillo, segretario i 
I nazionale delia FGS del I 
. PSIUP. 1 

I | 

j Tesseramento : • 
|T. Bella Monicai 
| al 150 per centoi 

• La sezione di Tor Bella 

I Monica che nella settimana I 

• chiusasi I’8 marzo aveva • 
I raggiunto il 100 per cento ■ 
I del tesseramento ha compia | 

to un nuovo importante pas 1 
I so in avanti toccando il 1501 
I per cento. | 

• Anche la sezione di San 

I Lorenzo ha superato il 1001 
per cento e così quella di I 
I Anzio. Molto ricini al com- • 
I pletamento sono le sezioni I 
Atac e Statali. 1 

I_J 


DieàcL 


VEN0IT0RE AUTORIZZATO 


ROMA 


ESPOSIZIONE E VENDITA 

VIA GALLIA 13/B . T«L 77 42 98 

VIA FARSALO 
ang. VIA METAPONTO 

TtL 77 64 44 

OFFICINA di ASSISTENZA 

VIA ALESIA. 25 • SI 

TaL 77 42 37 
a 75 0104 


Automobili nuove ed usate • permute - rateazioni 


« Traviata •> 
al Teatro dell'Opera 

Oggi atte 17. replica fuori ab- 
botiamen!o «11 « Alda » di G. 

Verdi («appr. n. 59). diretta dal 
maestro Ugo Catania; regia di 
Herbert Graf. Scene e costumi 
di Georges Wukhevitch, Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. 
Coreograila di Guido Lauri. In¬ 
terpreti principali; Luisa Mnra- 
gllnno. Laura Didier Gnmbar- 
clella, Giorgio Casellnto Lam¬ 
berti. Giovanni Ciminelli. Sal¬ 
vatore Catania. Mario Rinaudo. 
Mereoledì, alle 21. fuori abbo¬ 
namento. replica di « Traviata ». 

CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatio 
Olimpico concerto della Wie¬ 
ner Knmmer Orchester dir 
Carlo Zecchi lugi n. HI) In 
programma : Mozurt. Haydn. 
alle ore 15.30 a prezzi minimi 
per studenti e giovani. Bigliet¬ 
ti alla Filarmonica. 

AUDIICRIO tVia iella ('ondila 
zinne) 

Oggi alle 17.30 per la sta¬ 
gione d'ahbonamemo dell’Ac¬ 
cademia di S Cecilia concerto 
diretto da Bruno Moderna con 
la piunista Manu Tipo. Musi¬ 
che di Webern. Piokodef, No- i 
no e Mendelssolm 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domani alle 21,30 concerto del 
clavuvmtiulista Frank Pelleg 
Musiche di J S. Bach. 

AULA MAGNA 

Domani alle 21.15 in abbona¬ 
mento serale (tngl. U) pianista 
Martha Argerich. In program¬ 
ma: Bacii. Beethoven, Chopin. 

SOCIETÀ AMICI DI CASTEL 
S ANGELO 

Oggi ore alle 17 soprano Er¬ 
mi Santi, pianista eompositoie 
Giuliano Zosiu. tenore Giusep¬ 
pe Massa, pianista Pietro Co- 
relli 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

(Sala Rorromml) 

Giovedì alle 17.30 concerto del 
baritono Enrlque Fioretti, in 
musiche di Haendei, Caldorii, 
Carissimi. Beethoven. Schu- 
hert, denarosa. Mozart, Bel¬ 
lini, Rossini. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 17210 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano: « lo. An¬ 
gelo Museo ». • Come Marylin 
Monrne ». • Una donna mula • 

3 atti comici di Turi-Vasile- 
Rodu. 

ARTISTICO OPERAIA 

Oggi alle ore 17,30 Stabile 
del Teatro dir. da Massimo Al¬ 
lena in: « Donne bruite » di 
Achille Saitta. Prezzi fami¬ 
liari. 

BELLI (Tel. 587 666 ) 

Martedì alle 22 Giovani Attori 
Associati con: « Svenami con 
un chiodo (arrubinili)) da 30 • 
nuovo spettacolo di F Alultl. 
G. MaulinL S. Siniscalchi con 
B. Sarroeeo. D. Caroli. O. Fer¬ 
rari, G. Matassi, L Mezzanot¬ 
te. E- Leoni. X- dei Faledro. 
BORGO S SPIRITO (tei 5116207) 
Oggi alle 17 C.ia DOriglia- 
Palml in: « Processo odierno 
a Compare Aldo » di Ignazio 
Di Meo. Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22,30 nuovo spettacolo: 

« Il calderone • con Ezio Bus¬ 
so. Franco Ferrone. Barbara 
Valmorm Regia Juan Rougeul. 
CABARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 48 A San Giovanni) 

Ore 22.30 cabaret musicale In 
2 tempi di Sergio Liberovici 
« Morsi e rimorsi » con Car¬ 
lotta Barili!. Mario Bussolino. 
M Jalenti 

CENTRALE (lei 687 270) 

Alle 21.30 Carmelo Bene in : 

« Pinocchio » da Collodi, con 
Lidia Maneinelli, Piero Vida. 
Edoardo Fiorio. V. Nardone. 

L. Mezzanotte. Regia C. Bene. 
DELLA COMETA 

Alle 17.30 Filippo Crivelli pre¬ 
senta: « Milly » nel suo reper¬ 
torio di nuove canzoni. 

DELLE ARTI 

Martedì alle 21 Stabile della 
Città di Roma presenta « I 4 
cavalieri » novità di Guglielmo 
Biraghi. Regia R. Guirciardini. 

OELLE MUSE 

Alle 17.30-21.30: « Cento minu¬ 
ti 3 » spettacolo musicale in 
2 tempi di Leone Mancini, con 

D. Lumini. E. Guarini. L. Fi- 
neschi. L. Luciani. L. Lojodi- 
ce. A. Mastini. A. Centenaro. 
Regia L. Mancini. 

DE SERVI ilei 675 130) 

Alle 17 Stabile dir. da Franco 
Ambroglini presenta: « Filome¬ 
na Marttirano » di Edoardo De 
Filippo, con M. Novella. A. 
Marchi. S. Sardone, P. Piniz- 
zotlo. S. Grimaldi, ed altri. 
Regia F. Ambroglini. Ultime 
repliche. 

ELISEO 

Alle 17 ultima recita C.ia Pro- 
clemer-Albcrtazzi con la par¬ 
tecipazione di Lilla Brignone 
in. «Maria Stuarda*. 

FOLK STUDIO (lei I72KH3) 

Alle 17.30 Jazz e Jam Session. 
II. Pradley. The Wilder Bros. 

E. IVu, A.H. Decker. 

GOLDONI 

Alle 17,30 ultima reci'a dei 2 
atti unici irlandesi: ■ Il sognar 
delle ossa » di W.B. Veats e 

* I-a fine del principio » di S. 
O'Casey. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 17.15 Garinei r Glovannini 
presentano Marcello Mastroian- 
ni in: « Ciao. Rudy ». 

PANTHEON 

Alle 16.30 le Marionette di 
Maria Accetiella in: • Pinoc¬ 
chio » fiaba musicale di Icaro 
Acconcila e Ste. Regia I. Ac- 
cettella. 

PARIOLI 

Alle 17,30 C.ia del Teatro Ita¬ 
liano di Peppino De Filippo m 

• 40 ma non li dimostra ». 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA 

CENZA (Tel 489 538) 

Alle 17.45 C.ia del Buonumore 
di Manna Lando-Silvio Spac- 
cesi dir. da A. De Stefani In- 
« Scienze occulte » di M. Be- 
nincasa: « L’Importanza del Ia¬ 
lino • di E. Carsana. Regia De 
Stefani - Carsana Scene Bai- 
veni. 

QUIRINO 

Alle 16,30-19310 Piccolo Teatro 
di Milano: « Le baruffe chioz- 
zotte » di C. Goldoni Hegia 
G. Strehler, con G Brogi. D 
Ceciarello. S Crovetto. G 
Garko. V Goltardi. C. Gravi¬ 
na. A Maestri. G. Mauri. L 
Modugno. C. Pani. T, Scotti. 

M. Valdemarin. L Volongbi 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 tre atti unici di L. Pi- 
randello: * L’imhecllle *, « Ce- 
ce ». « L’uomo dal Bore lo 

bocca *. 

ROSSINI (Tei 652 770) 

Alle 17.30 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei In. 

* t’na pnpa fra le nuvole » suc- 
c<*so comico di A. Bascolo 
Regia C. Durante. 

» SABA 

Alle 17.3o C la dei Possibili dir. 
di Durga con: • Sogno, ma 
forse no ». « L’altro figlio ». 

• All nsclta » di L. Pirandello 
Regia Durga. Scene E. Amati 

SALA SYNKET (degli artisti del¬ 
la TAVERNA) 

Da martedì alle 21,30 Aldo 
Trionfo presenta: « Sinfonia 
per tpakei a, 1 » fantasie elet¬ 


troniche In 2 tempi con Marta 
Monti 
SAURI 

Giovedì aili* 22: « I libertini » 
con • Cronache dell lialietla • 
di Chico De Chiara. Maurizio 
Cosian/o con F DI Bisa/za. 
V. Del Veline. D Del Prete. 
P. Ferrara. A. Ferrati, R. For¬ 
zano, C. Olmi. Musiche B. Ni¬ 
colai. Versi G. Fintini. 

VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile della 
città di Roma piesenta- «li 
mercanto di Venezia * di Sha- 
kespeuie. Regia Ettore Gian¬ 
nini. 

VICOLO ORSOUNE 15 (Dionisio 

Teatro) 

Alle 22 : • Poctry Session • 

• Prove di iniziazione per I 
, I*a v Pii • 2 tempi di G C Cel¬ 
li Esperimento pei uno spel- 
Incoio in .collalioràzlmie tra at¬ 
tori e spenumri con li loprl- 
vid. S Marimo V Orfeo 
ZANZARA CAB A GOGO 
Alle 23: M. Mercatali. F. Sa¬ 
bini. A. Saluies. presentano il 
teatro cabaret: «La carabat¬ 
tola » musiche Saro Liotta 
canta Nicola Pompa. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pr» 
sca 16) 

Dalle 15 Hlle 20 visita del bam¬ 
bini al peisonaggl delle Italie 
Ingresso gì atollo 
BIRRERIA « LA GATTA • (Dan 
cine P le Jnnto Montesacro) 
Aperto (Ino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Pareheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle ore 24. 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo rii Madame roussnnd 
di Londra e Grenvin di Pungi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI Mei /3I3U6) 
1 4 figli di Halle Rider, con J. 
Wajne A 44 c rivisto « I tre 
simpaticissimi » 

AURORA r L ih Flaminia 520 

I ei <93 269) 

II gladiatore clic sfido l'impe¬ 
ro SM ^ e riv. Giorgio Uixio 

ESPERO 

11 ritorno di Itingo. con G. 
Gemma A - 4 - 4 - e rivista 
ORIENTE 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DII 4 e rivista 
TRIANON « Via Mu /10 Scevola 
101 - Tel. 780302) 

Agente Z55 mlsisonc disperata 
con J. Cobb A 4 e rivista 
Becco Giallo 

VOLlURNO -Via Volturno» 
Agente S3S operazione uranio 
con T. Alder G 4 e rivista 
I giaguari » 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Viva Maria, con B Bardot-j. 
Moreau (ap. 14,30. ult. 22.50) 

SA 4 + 

AMBASCIATORI (Tel 4KI 570) 
Adlos Grlngo. con G. Gemma 
(ap. 15.30. ult. 22.50) A 4 

AMERICA (lei 568.168) 

Degucjo, con J. Stuart (ap. 
14,30, ult. 22,50) A 4 

ANTARES (lei 890.947) 

Tutti Insieme appassionatamen¬ 
te. con J Andrews (alle 14.30- 

17.15-19,50-22.40) M 4 

APPIO ilei (79 638) 

Per qualche dollaro in più. 
con C. Easuvood (ap. 13.30. 
ult. 22.50) A 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

The Sons or Halle Eliler (alle 
15-17,20-19,45-22) 

ARISTON Ilei 353.230) 

Signore A signori, con V. Lisi 
(alle 14.15 - 16,30 - 18.30-20,30- 

22,50) SA 4 + 

ARLECCHINO 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (alle 14.10-16,10-18.10- 
20.25-23) SA 4 + 

ASTOR lei 6 220 409) 

I 4 figli di Halle Elder, con J. 
Wavne A 44 

ASIOKIA (Te) 870 245) 

L'affare llllndfold. con Rock 
Hudson (alle 15.45 - 18 - 20.15- 
22.30) G 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

Due manosi contro Al Capone, 
con Franchl-Ingrassia C 4 
AVENTINO «lei 5/2 1.(7) 

lo la conoscevo bene, con S. 
Sandrellj (ap. 15, ult. 22.40) 

OR 44 

BALDUINA «Tel 347 592) 

Non distubate. con D. Day 

S 4 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

IN ESCLUSIVA 
AL CINEMA 


ARLECCHINO 

IL FILM CHE HA RIDATO 
AL PUB3LIC0 IL GUSTO 
DELLO SPETTACOLO ! 



. =0: a - 

M Vi * 


UGO tognazzi 





un tam di 

LUIOI ZAMPA 


BARBERINI (lei 471 107) 
lo lo lo c gli altri, con W 
Chiari (alle 14-16-18.05-20.10- 
23) S 444 

Blu <>GNA ilei 126 /(Iti) 
Cincinnali Kld. con S. Me 
Qtiecn DII 4 4 

Brani ACCIO «lei (ri2-’ì3l 
Io la conoscevo hono. con S 
Sanili olii UH 44 

CapkanilA (lei 672 1(i5i 
GII croi di Teleniark. con K 
Douglas (ap. 15.15- 15.35- 18- 
20,20-22,45) A 4 

CAPRanu METTA (lei 672 165> 
Madamigella di Maupln. con 
K. Spilak («Ile 15 . 15 - 17 . 20 - 19 . 05 - 

20.45- 22.45) <VM 18 ) S 4 

COLA Di RIENZO • lei 35115M4» 

lo la conoscevo licite, con S. 
Sancirei!! (alle 14.20-16.20-18.20- 
20210-22.501 , DII 4 4 

CORSO lei 671 691) 

Scile pistole per I Mac Gregor 
con R WnoU (alle 15.30-17.!0- 

19- 21-22.15) A 4 4 

OU F Alt ORI «Tel 273 201) 

Cincinnali Kld. con S Me 
Quoen DII 4 4 

EUfcN 'lei 3 HI 10 188) 

Due mattasi contro Al Capone, 
con Franchl-lngrussia C 4 
EMPIRE 

Africa addio (ap. 14.30. ult. 

22.50) (VM 14) DO 4 

EURCINE IPalH//i' Italia all Eui 
Tel 6 910 9(16) 

Giulietta degli spiriti, di F. 
Foli ini (alle 14-17-20-23) 

(VM 14) l)lt 4 44 
EUROPA 'lei 165/36) 

Per qualche dollaro In più. 
con C Eastwond lolle 15-17.30. 

20- 22.50) A 4 4 

FIAMMA •lei IVI 1(10) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Uurton ((alle 14.30- 16.30 
- 18.30 - 20.40 - 23). 
FIAMwitUA ilei (|0 164) 

The hemes nf Telemark (alle 
15.15-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (lei «73 267) 

Agente «07 Thuniterliall. con S 
Connerv A 44 

GARDEN ilei 652.384) 

lo la conoscevo bene, con S 
Sancir olii DII 44 

GIARDINO CJ PI 394 946) 
Cincinnati Hld. con S. Me 

Quecn DII 44 

IMMURI ALONE N 1 
Madame con L Turner (al¬ 
le 14.30-17-18.55-20.45-22.50) 

DII 4 

IMPERIALCINE N 2 
Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Niven (alle 14.30 - 16.45 - 

18.45- 20.50-22.50) S 4 

IT All a ilei Uh 1120) 

L'altare llllndfold, con Rock 
Hudson G 44 

Mal * 1 OSO «Tei (861)86) 

James Toni operazione D.U-K. 
con L. Uuz 7 nrica (ap. 15. ult. 

22.50) A 4 

MAJESTic (Tel 674 908) 

Ventimila leghe sono ! mari, 
con J. Muson A 4 4 

MAZZINI ilei <51942) 

Cincinnati Kld. con S. Me 

Qncen I»It 44 

Mh»RO DRIVE IN 
Lady I.. con S. Lorcn (alle 20- 
22.45) S 44 

MEI ROPOLITAN (Tel 689 41)01 
Fumo di Londra, con A. Sordi 
(alle 14.50-17.30-20.10-23) 

SA 4 4 

MIGNON 'Tel 869 19 «! 

Trenta \l ineliesler per l’.l ma¬ 
lti» 

MnllFRNO 1 lei 16(1 ’ltSt 
James Tom oper.i/ioiic lit i-., 
con L. Uuzzanca A 4 

MODERNO SALETTA 
GII eroi di Telemark. con K 

Douglas A 4 

MONDI Al (Tel (34 876) 

Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelli DII 44 

NEW roRK (Tel 78(1 271 ) 
Deguejo. con J, Stuart (ap 

14.30. ult. 22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 7551)021 
Madame X. con L Turner (al¬ 
le 15-17-18.55-20.50-22.50» l)R 4 
OLIMPICO 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Easuvood (alle 15 - 17,35 - 
20.10-23) A 44 

PARIS «Tel 754.306) 

Africa addio (ap. 14,30. ult. 


ncicouw* 


.iiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiimiiimnmniHiiiiiimii 


22.50) (VM 14) DO 4 

PLAZA «Tei 681 193) 

Adlns Grlngo. con G. Gemma 
(alle 15,15 - 16,55 - 18,35-20,30 
22.50) A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470 265) 

Il volo della fenice, con James 
Stewart «ap. 15,30. ult. 22.50) 

DR 44 

QUIRINALE «lei 642 658» 

Oggi, domani e dopodomani, 
con M. Mastrolanni (alle 15.45- 
18.05-20.25-22.45) SA 4 

QUIRINETTA nel 67D0I2» 
Rassegna d| Federico Fellinl' 

I. e notti di Cabiria, con G. 
Masina (VM 16) Dlt 44 

RADIO CITY ( lei 464 lai» 

Mary Poppins. con J Andrews 
(ap. 14,30. ult. 22.50) M 44 
REALE «lei .VU) 234) 

Africa addio <np. 14.30. ult 
22.50) (VM 14) DO 4 

REA (Tel 864 165) 

Adlos Grlngo. con G. Gemma 

A 4 

RITZ del. 837 481) 

Dcgùejo. con J. Stuart (ap 
14.30. ult. 2230) A 4 

RIVOLI (lei 160 883) 

Il caro estimo, con R Steiger 
(alle 15.45-1739-20.15-22.50» 

(VM 18) SA 4444 
ROXY (Tel 870 504) 

I pugni in tasca, con L Ca¬ 
stel (alle J530-18.25-20,35-223©( 

DR 4444 
ROYAL (lei (70 549) 

Upprrsrvrn l'nnmn da uccidere 
con P. Hubschmidt (ap. 15. ult. 
22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d'essai: Darling. con 

J. Christie (alle 15.40- 1735- 
20.10-22.40) (VM 18» DR 44 

SMERALDO (Tel (51581) 

Superseven chiama Cairo, con 
R. Browne G 4 

Si aoiuM 

Due mafiosi contro al Capone, 
con Franchi-lngrassia C 4 

SuPERCiNEMA ilei 185 V 18 ) 

II nostro agente FlInL con J 

Coburn (alle 14,30-16 45-18 45- 

20.45-23) A 4 

TREVI - lei 6Ky«l9) 

I la grande corsa, con T. Ctirtis 
| «alle 14,30-17.05-19,35-22-35) 

| SA 44 

TRIOMPHE (Pia Anntbahnno 
1 Tel R 300 003) 

j -Indilli, con S. Lorcn DR 4 

I VIGNA CLARA Ilei (20350) 
Olnllrlta degli spiriti, di F. 

FrIIini (alle 14.45 - 1735 - 20 . 05 - 
22.45) (VM 14) DB 444 

> VITTORIA He» 578 (36) 

Chiuso per resiauro 

Sminile visioni 

AFRICA Ilei 8 w») (28) 

Castelli di sabbia, con E Tay¬ 
lor (VM U> DR '4 

AIRONE «Tei (2/ 193) 

la carovana deU'.MIetaia. con 
B. Lanraster A 44 

ALASKA 

La carovana dell'Alleluia, con 
B. Lanraster A 44 

I ALBA 1 lei -><0 855) 

Qnrt temerari sulle macchine 
volanti, con A. Sordi A 44 
ALCE 'lei iQMXl 

Il ritorno di Ringo. con G 
Gemma A 44 

ALCIONE 

Oggi domani e dopodomani, 
con M. Mastroianni S.\ 4 

ALFIERI 

I Adlos Grlngo, con G. Gemma 

A 4 

ANIENE 

Agente 009 missione Hong 
Kong, con S. Granger A 4 

AQUILA 

Uccidete agente segreto 777 
I stop, con K. Clark A 4 


ARALDO (Via della SerenìsM 
ma lei '2541X15) 

La cult e la mia legge 
ARl>0 I CI 4.4-4 (t-lltt 
AgeitiP segreto 777 operazione 
mistero, con R. Wlrimark A 4 

AK 1 Ll ■ I CI > Ut ->21 1 

Una vergine per il principe, 
con V. Gassimi» 

(VM 18) SA 4 
ATLANTIC 'lei iIihmiiHI 
. I 4 tigli «Il Halle Elder. con J 
Wnyne A 44 

AUGui « US 'lei 655 455) 

Ciao Pussjcal. con P. O’Toole 
(VM 141 SA 44 
AUREO 'lei ««««bòi 

I due mattasi contro Al Cupone 
con Fi anelli-Ingrassi-> C 4 

AUSONIA .lei L't> tal)) 

La meravigliosa Angelica, con 
M Merner A 44 

AVANA ilei 3 116 10.61 

Le meravigliose avventure «li 
Marcii Polo, cu» li. Buchimi/ 

A 4 

AVORIO 'lei (79 8.(21 
077 Ilei lino appuntamento per 
le spie, con H. llalscy A 4 
BELSt » O * I ci Gli hH«) 

Menage all'Italiana, con L’go 
Tognazzi (VM 18) SA 4 

BOI IO 1 lei H 31U I9H) 

Sette uomini «l'oro, con P 
Leroy C 4 

BRASH «Tel 662 5(1) 

Casanova ‘70, con M- Ma- 
stroianni ' * SA 44 

BRlS 1 Gl lei (51.3 124) 

A 1)3 operazione Minalo bianco 
BROADW ni < I ci 'li < HI) 

Asso «li picche operazione cou- 
ti osplottaggio. eon G. Aidis- 
t-on A 4 

CAI tFORNIA Clel 218012) 

I.a mandragola, eon P. Lcinv 
(VM 13) SA 4 4 
CASTELLO «’lei ->«t '60 
lpcress, con M. Caino G 44 
CINESI AR ilei (89 242) 

Dite mattasi contro Al Capone 
con Fi «mchi-lngt ansiti C 4 

C IODIO 'lei .165 (.67) 

II tormento e l’estasi, con C. 

1 lesimi DII 44 

COI GRADO 'Tel 6 274 287) 

Oggi domani e dopodomani, 
con M Masti ninnili S\ 4 

CORAl LO 

James Toni operazione UNO. 
eon L. Buzzanca C 4 

CRISTALLO 

Lord Jtm. con P. O'Tonle 

DR 44 

DELIE TERRAZZE 

Agente segreto 777 operazione 
mistero, con R. Wirimark A 4 
DEL VASCELLO ( lei 6IW 454) 
Cincinnati Kit), con S. Me 
Queen DR 44 

DIAMANTE del 278 209) 

A D3 operazione situalo bianco 
OIANA 'lei « 8 (t 046) 

I. e meravigliose avventure ili 
Marco Polo, con 11. Buchimi/ 

A 4 

EDELWEISS 'lei 134 905) 

I due pretoriani 
ESPERIA ( iel «82 884) 

Adlos Grlngo. con G. Gemma 

A 4 

FOGLIANO (Tel 8 329.64!) 

lpcress. con Mi. Caino G 44 
GIUDO CESARE ' lei ( 6 « (MlU 
Ciao Possi cat. con P. O’Toolc 
(VM 18) SA 44 

HARLEM 

Olici azione Love, con S Con¬ 
imi y DR 4 

HOl 1 vwOOD «lei mlIKSIl 
Da un momento all’altro, con 

J. Seberg DK 4 

IMPERO .lei ‘278 604) 

La più grande storia mal rae- 
contata. con M.V. Sydow Dlt 4 
INDURO 1 lei «82 495 ) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J- Amlrcvvs M 4 
JOLLY 

Vaghe stelle dell’Orsa, con C. 
Cardinale (VM 13) DR 44 
JONIO «lei 8 KU 21)3) 

Operazione Crossbow, con G. 
Pcpn-trii A 4 

LA FENICE (Via Salaria 15) 

II tormento e l’estasi, con C- 

Hestnn DR 44 

LEBLON (Tel 552 344) 

I. a sfida degli Implacabili, con 

J. Martin A 4 

MASSIMO (Tel. 751 277) 

Chhi’m 

NEVAOA 

Se non avessi più le. con G. 
Morandi S 4 

NIAGAra (’lel 6 273 247) 

Agente D3 operazione squalo 
bianco 
NUOVO 

Oggi domani e dopodomani, 
con M. Mastroinnni SA 4 

NUOVO OLIMPIA (lei 67 U 695) 
Cinema selezione: Prima vit¬ 
toria. con J. Wavne 

(VM 18 ) A 4 
PALAZZO «TpI 491 431) 

Asso di picche, con G. Ardis- 
son A 4 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano Tel 610 203) 

La coll (■ la mia legge 
PLANETARIO 'lei 189 ( 68 ) 

Quel temerari stille macchine 
volami, con A. Sordi x\ 44 
PRENESTE «Via A la Glossa 
ne 59 Tei 290 177) 

I.e meravigliose avventure d| 
Marco polo, con II. Buchholz 

A 4 

PRINCIPE « lei 352 IOTI 
Oggi, domani e dopodomani, 
con M- Maslroianni S \ 4 

RIALTO (lei 670 (W) 

I.a più grande storia mal rac¬ 
contata. con M.V. Sydow 

DR 4 

RUBINO 

Lord Jim, con P. O'Toole 

DR 44 

SAVOIA «TeL 865 023) 

Cincinnali Kld. con S. Me 
Qnecn DR 44 

SPLENOID «Tei 620 2115) 

Uccidete agente segreto 777 
stop, con R. Widmark A 4 
SUL 1 ANO 

Agente segreto 777 operazione 
mistero, con R. Widmark A 4 
TIRRENO 'lei .673 691) 

Il ritorno di Ringo, con G 
Gemma A 44 

TRIANON 
Vedi cinema-teatri 
TUSCOLO «lei (Ti 834) 

Thrilling, con A Sordi S \ 4 
Ul ISSE 'lei I.Ci/441 
La carovana dell’Alleluia, co» 

B. LnncaMcr A 44 

VENTUN APRILE (Tei HM4.->(7> 
I.e meravigliose avventore di 
Marco Pota, con IL Buchholz 

A 4 

VERBANO «Tel 84) 2951 

I.a carovana delUAIIrliila. con 

B Lancaster A 44 

Terze visioni 

ACILIA «di Arti)*) 

/Agente DW missione Hong 
Kong, con S. Granger A 4 
ADRiaCINE 'lei 422) 

Agente 077 missione Utandv j 
Marv. con K Clark A 4 t 
APOLLO ! 

Il tormento e l'estasi, con C I 

Heston DR 44 i 

ARIZONA i 

Gli invincibili IO gladiatori ' 

ARS CINE j 

L'uomo di Hong Kong, con J I 

P. Be!mondo A 444 : 

AURELIO I 

Gli invincibili to gladiatori 1 

AURORA 

ledi cinema-teatri | 

CAPANNELLE 

Per nn pngno nell occhlo. con 1 
Franchi-Ingrassia C 4 i 

CASSIO 

Riposo ! 

CO) OSSEO Tei 736 255) 

Rita la figlia americana, con 
R. Pavone M 4 

OEI PICCOLI 

Cartoni animati ' 

DEI LE mimose (via Cassia) 1 

Riposo , 

DELlE RONDINI 
Come inguaiammo l’csercllo. 
con Franchi-Ingrassia C 4 


DORI A (Tel 117 400) 

La piti grande storia mal rac¬ 
contata. con M.V. Sydow 

DR 4 

ELDORADO 

I morituri, con M. Brando 

un 4 

FARNESE 'lei «64(951 

Ulta ragazza ila sedurre, con 
R. Hudson SA 4 

FARO - lei V2U (901 
008 operazione sterminio, con 
A. Cupo A 4 

NOVOC INE 

l due parà. con Franchi-ln- 
gr/issia C 4 

OOEON 'Piazza F.sedra 6) 

Operazione Love, con S. Con¬ 
itele DR 4 

ORlfc NTE 
Vedi cinema-teatri 
PERLA 

I due pretoriani 
PLAI INO ■ lei (U. (14) 

II ritorno di lllngo, con G. 

Gemma A 4 

PRIMA PORTA 

Il tormento e l'estasi, con C. 
Mesto» DR 44 

PRIMAVERA 

I morituri, con M. Brnndo 

DR 4 

REC.ILLA 

Agente 7.-6) missione disperata 
eon J. Cobh A 4 

RENO 

Una moglie americana, con R 
Pavone M 4 

ROMA 

Agente «177 dall'Oriente con fu¬ 
rine. con K. Clatk A 4 

SAIA (.IMPERIO lei 671(3(1 
l.'uomo elle itene da Cani 011 
Citi, con F Sancito A 4 

Siili 1 parrorrliiiili 

ALESSANDRINO 

I llliliuslieri «Iella Costa «l'Oro 

con R Mitelmm A 4 

BEI LARMINO 

Itnrls leggendario macedone, 
con A Gavttng A 4 

BEI(E AR1 1 

In ginocchio ila te. con G. Me- 
tamii S ♦ 

COI OMBO 

Le (inauro giornate «Il Napoli 

DII 4444 

COLUMBUS 

II ponticello sul Illune del guai, 

con J. Lewis C 4 

CRISOGONO 

Il colosso di Rodi, con 1. Mas¬ 
sai 1 SM 4 

DELLE GRAZIE 

Il granite paese, con G. Peck 

A 44 

OELIE PROVINCIE 
11 ponticello sul liume dei guai 
con J. Lewis C 4 

DEGLI SCIPIONI 

Muricta John, con J. Ilunter 

A 4 

DON ROSCO 

Sandokan alla riscossa, con 
G. Madison A 4 

DUE mai t l LI 

La scala a chiocciola, con 17. 
Me Girne G 44 

11'< • «DE 

«)SS li; Iurta a llaliia. con M 
Pcinongcot A 4 

FAhnhbl'sA 

l'rstis nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM ♦ 

Giovane TRA51EVERE 

I.a tua pelle o la mia. con F 
Sinatta DR 4 

LIBIA 

Arriva Speedv Gonzales 

DA 4 4 

LIVORNO 

Ulta lacrima sul viso, con B 
Solo 8 4 

MEDAGLIE DORO 
Il leone di (‘astiglia A 4 
MONI E OPPIO 

Marco Polo, con R. Calhnnn 


4444 


con Ava 

A 4 


NATIVITÀ' 

53 glorili a Pechino, con Ava 
Gardrtcr A 4 

NOMENTANO 

Capitan Sinbnd. con P. Ar¬ 
ni, miai iz. A 4 

NO vi. donna olimpia 
002 operazione luna, con Fian- 
chi-Ingrassin U 4 

ORIONE 

Una spada per rimprro 

PAX 

I.e Ironllcrc drl Texas 

PIO X 

Maciste nell'Inferno di Gcngis 
Khan 

REDENTORE 

Tolti, Fabrizl e I giovani d'oggi 
con C- Kanfman C 4 

RIPOSO 

limino nrmlco ili Roma 
SACRO CUORE 

Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A 4 

SAIA 11 EMSON 
Me I.intock. con J. Wavne 

A 44 

SALA ERITREA 

Roliln Hnod e I pirati, con I. 

Barkcr A 4 

SAIA PIEMONTE 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

SALA S SATURNINO 

I sette magnifici Jerry. con J 

Lewis C 44 

SALA SESSORIANA 
Non mandarmi fiori, con Dori* 
Day 8 A 44 

SAt a TRASPONTINA 

La risolta del pretoriani 
SALA URBE 

Solo contro Roma, con P l.e. 
rov SM 4 

SALA VIGNOLI 

Destinazione Mongolia, con R 
Widmark DR 4 

S FELICE 

II principe del vichinghi 
S. BIBIANA 

Il re dei re. con J. Hitnter 

SM 4 

SAVIO 

Lrrolr contro I tigli del sole 

SM 4 

SORGENTE 

Romolo e Remo, con S. Rrve« 

SM 4 

TIZIANO 

f»o2 operazione luna, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

TRIONFALE 

Ai icnture nella fantasia, con 
L. Harvey A 44 

VIRTUS 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. PowcII M 44 


• • 

• Lm mlgte ette appaiono oc- • 

• canto al titoli del film g 
m corrispondono alla aa- _ 

• traente ri»«strie»rione per • 

• generi: • 

® A = Avventuro*© ® 

® C = Conico • 

® Da = Disegno animato • 
9 DO = Documentarlo 9 

• DR = Drammatico 9 

ma- guiio • 

• M = Musical» m 

9 * = Rentlmentalo • 

• SA = Satirico 0 

0 SM = Storico-mitologico § 

• Il nostro giudizio ani ft:n> * 

• viene espresso nel mode • 

• seguente: 0 

® 440 04 = eccezionale • 

• 0044 =« ottimo • 

9 404 = hn»no 0 

9 44 = discreto 0 

9 4 — mediocre 9 

• V M IS & vietato al mi- 9 

• «ori di i« anni q 

S.. 
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Il momento è propizio ai laburisti : non vi è 
mai stato un governo in carica tanto favorito 



Elezioni o 
referendum 


Harold WILun 


il 31 marzo in Inghilterra? 



Sotto l'etichetta 
dell 'arrampica tore 

Perchè il « ragno » ha pensato alle tredici cime delle Dolomiti 
di Brenta - « Robot del sesto grado » o uomo in carne ed ossa? 


Lord Heath: ottimismo di ma¬ 
niera 
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te 
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Nostro servizio 

LONDRA, marzo 

Elezioni o referendum? Wil¬ 
son chiede al paese un rinno¬ 
vo della fiducia mentre i con- 


Dal nostro inviato 

MADONNA DI CAMPIGLIO, 

marzo 

Cima Brenta. Spallone dei 
Massodi, Cima Molveno, Cima 
dei Armi. Torre di Brenta. 
Sfulmini, Campanile Alto, Cam¬ 
panile Basso, Brenta Alta, 
Brenta Bassa. Cima Margheri¬ 
ta, Cima Tosa, Crozzon di Bren 
ta. 8.510 metri di parete da 

Una larga area di « indecisi », che si valuta intorno al 25*30 per cento dell elettorato - In alcuni collegi lo scarto fra la . affrontare da solo, un ricamo 

buristi e conservatori è di 7 o 11 voti - Il ruolo decisivo deila TV e dei giornali - Wilson brilla, Heath è in imbarazzo Dolomiti di Brenta da realiz¬ 

zarsi in dieci giorni. 

Cesare Maestri ha commesso 

pre: ha adattato la frase alle Promette maggiori investimenti gio liberale. Concluderà proba- prenditoriali) un abbozzo di l’errore di confidare i suoi prò 

esigenze della tecnica, ha tro- (non per i servizi sociali, ma bilmente questa fase interlo- politica dei redditi che sì getti a qualcuno, anche se non 

vato un suo stile preciso e si- per la difesa) e meno tasse cutoria col desiderato allarga- estrinseca nel blocco salariale si vede come si possa mante 

curo che gli permette il fre- senza spiegare come questo sia mento della propria base par- e nel progetto di legge anti- nere il segreto sulla prepara- 
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quente ricorso all’ironia. Heath, possibile. Propone l’economia lamentare e con la stabilizza- sciopero 


e nel progetto di legge anti- 


vo'dell^nducia"mentre i con- invece, rimane rigido e pesan- di mercato, l’ingresso in Eu- zione al potere. La sinistra laburista appog- chiesto più di una ricognizione, 

servatori non sono in grado l ? : è riuscito a darsi di- ropa, 1 appoggio agli USA in E * un succeS so importante in già lealmente Wilson nella sua 1 spiego di un aereo per lau¬ 
di opporgli una alternativa eoe- smvoltura ne convinzione, si Asia. Minaccia un attacco in- Un paese dove tenace è la for- campagna elettorale, ma si ri- c l a . re nei punii opportuni i sac- 

rente. Viste il clima che si è contraddice* subisce la tattica discriminato contro i sindacati. za resistenza del conserva- serva, a risultati acquisiti* di con ^ e provviste e l equipag * 

andato creando attorno alla **! c interroga. Quanto ai A ogni elezione i conservatori torismo. C’è da rallegrarsi che riaprire il discorso sulla poli- Giumento. il collaudo di un ra 
consultazione del 31 prossimo giornali, uno dei misteri della cercano di provocare un «in- | a Gran Bretagna risponda fa- fica estera e la distensione, le diotelefonoportntilechedovreb- 

non è esagerato affermare che suuazione rimane labilità con cadente » nel settore industria- vorevolmente al primo gover- nazionalizzazioni, la legge sul- be consentire all’arrampicatore 

la scelta sembra ridotta a un CUI Wilson ha manovrato una le da sfruttare poi in fun- no laburista che ha avuto da le aree fabbricabili, le tasse solitario di avere, durante la 

semplice «si» o «no» sul prò st ornpa avversa ed è riuscito zione antioperaia. Puntualmen- pj anni a questa parte, perché sui capitali, il contenimento dei tonpa, snervante ascensione, il 

gramma svolto nei sedici mesi ad imporre la sua personalità, te, Heath sta applicando in vuo j di re c fj e s j £ capita la profitti, l’ailargamento del spt- conforto di una voce amica. 

trascorsi e su quello che il go- leath da impressione di questi giorni lo stesso logoro nece ssità di un mutamento ra- tore pubblico e il controllo del- Tutti ne hanno parlato, in at- 

vernn intende realizzare nei R0R rendersi conto dei termini trucco. Quasi non parla d altro dicale. Ma la soddisfazione Der le « vette » dell'Industria nri- tesa c ^ e H 4 ragno delle Dolo¬ 


nere il segreto sulla prepara¬ 
zione di un’impresa che ha ri 
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La sinistra laburista appog- P™ 1 di ìtna ricognizione, 
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trascorsi e su quello che il go- Heath da 1 impressione di questi giorni lo stesso logoro nece ssità di un mutamento ra- tore pubblico e il controllo del- luu \ nK 'iunnu punuiu, m ai- 
verno intende realizzare nei R0R re 1 ndersi conto dei termini trucco. Quasi non parla d altro dicale. Ma la soddisfazione per le « vette » dell’industria pri- tes . a . c ^ e 4 ropno delle Dolo- 

prossimi cinque anni. Il mo- della lotta. A parere di molh ha che di misure punitive contro i j a rottura del monopolio poli- vata, come Wilson prometteva m di » realizzasse la più grande 

mnntn è nronizio ai laburisti completamente sbagliato 1 im- lavoratori. tico dei conservatori non deve npH’nftnhre 10R4 e spericolata arrampicata soli- 
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mento è propizio ai laburisti 
e nella più recente storia in¬ 


postazione tattica. Ripete oggi 


glese non vi è mai stata una Quel che Wilson a buona ra- 
«mminitdrnrinne in carica tan- g'°ne diceva due anni fa. De¬ 


ll primo ministro frattanto si far passare sotto silenzio il 

è solidamente piazzato al cen- fatto che l'attuale governo la- st ~ elézFonf è quello "che "per rhT AUbìtZ ZT* 

tro del panorama politico. Mal- bunsta non ha ancora saputo «. mrim p ntn rimane in cnsne. cn - ar ° ,tro delle cose n 

^ t _ •• / . \ er I «i 11IU111CI ItU 1 lincine. Ili DUapt m nnfnmio f /IPO/I n/i/mtnvnf/i mn 


tico dei conservatori non deve nell’ottobre 1964. 

far passare sotto silenzio il L’unico vero dibattito di que- 


e spericolata arrampicata soli¬ 
taria invernale del 1966, incu¬ 
ranti del fnVo che il tempo. 


rlà' '. t .4: 


amministrazione in carica tan- S Io ne aiceva aue anni ra. ue- t ro del panorama politico. Mal- burista non ha ancora saputo 
to favorita dai pronostici. Ma nuncia cioè il caos che i labu- g ra d Q una maggioranza di soli (o potuto) affrontare alla ra- 


biso<ma guardarsi dal pensare cisti avrebbero prodotto dimen 
che ^il referendum sia inevi- ticando che, se c’è crisi, le 


labilmente avviato a trasfor¬ 
marsi in plebiscito come gli at 
tuali sensazionali sondaggi del 


ticando che, se c è crisi, le suo governo. Non ha perso mai 
cause ovviamente risalgono al nniziativa. Ha fatto le eie 


w «uni wc* uuvmu ii rnnmpnrn nmnnp in snsnp- . , . 

grado una maggioranza di soli (o potuto) affrontare alla ra- S0 . L’Inghilterra 1966 è un pUl alT u ltìmi’nhr^ 90 ° ^ 
tre seggi, ha dato stabilità al dice 1 problemi fondamentali se {Jove pro f on d e sono le dif- 0 Ult P lorm - 
suo governo. Non ha perso mai dello sviluppo economico del f erenze di classe e vaste le ne ® parlato tanto che 
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regime conservatore di « finan¬ 
za allegra » dal 1951 al 1964. A 


suo governo. Non ha perso mai dello sviluppo economico del f erenze di classe e vaste le ne ® parlato tanto che 

l'iniziativa. Ha fatto le eie- paese. E’ rimasto prigioniero arce Mi ingiustizia sociale II ^’ 7m P r csa, preparata da mesi 
zioni a colpo sicuro, da una di certi obblighi da « grande \v e lfare State degli anni qua- con CUm m "iaziosa, ha finito 
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posizione di forza. Le esigen- potenza » non piu commisura- P . nta „ nr i„ n t i n hnH con » trasformarsi in una sorta 
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Cesare Maestri in « artificiale » 


■ ugni vi ì venia ov.ui/iu in*** » .* % . . .. 

frattanto accertato che 7-8 * ,y ’( a a ’P> nls l tca - 


taggio che si dice abbia ora mo avuto 16 mesi per riparare mettere con un inopinato filo- me valuta intemazionale. Ha r ; n j n rthi Hi varia smnla han- tare in diciassette anni di at- 

11 Labour Party e a credere quel che loro avevano rovinato americanismo la propria linea accettato la tesi che la dimi- frattanto accertato che 7-8 tività alpinistica. 

che esso si mantenga fino al m 13 anni: giudicate voi » estera, ad abdicare da quella nuita concorrenzialità dell’in- m ji; nni - di individui vivono ienn- Si sa come è andata: unc 

giorno della votazione, non si n programma di Heath è rie- funzione moderatrice sulla sce- dustria nazionale sia conse- rat : J a ii 0 stato a i a; so ttn dpi frattura ad una gamba, al prin 
può dimenticare che esiste iut- co di contraddizioni: vuol fa- na internazionale che diceva di guenza di bassa produttività i; vp ii 5 a; nna o nr iiptA cipio dell’inverno, ha impediti 


milioni di individui vivono igno 
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può dimenticare che esiste tut- co di contraddizioni: vuol fa- na internazionale che diceva di guenza di bassa produttività t: VP ii; minimi Vìi una «inciptA 
torà una larga area di dubbio re la concorrenza ai laburisti voler assolvere, a rinviare i operaia piuttosto che di inca- indefinito , ho- 

rappresentata da quel 25-30 per j n tema di € modernizzazione >, contenuti socialisti del suo prò- parità, sperperi e privilegi di- nessere » 

cento di elettori « indecisi * che ma non riesce a nascondere gramma. a lasciarsi condizio- rezionali. Ha lanciato (sotto * . .. . . 

con la loro scelta dell ultimo l'innata vocazione reazionaria, nare infine dal tacito appog-» rocchio benigno dei ceti im- 160 Vestri 

momento o con la loro asten- 


tare in diciassette anni di at- l’inverno sta per finire. Maestri fosse un uomo come tutti gli 
tività alpinistica. dovrebbe affrontare le tredici altri, con le sue virtù e le sue 

Si sa come è andata: una pareti, ricoperte di uno strato debolezze, con un corpo fatto 
al dY sotto dei f rattura ad una gamba, al prin- insidioso di neve fresca e mol- di carne e di ossa, ma una sorta 
li una società c,p, ° dell’inverno, ha impedito le (e la neve continua a cadere di « robot del sesto grado ». 
nisce « del be- a Maestri di affrontare il grup- in questi giorni), soltanto per- Mai come in questi giorni 
po del Brenta quando le cime che si è saputo del suo progel- Maestri deve essersi reso con- 
■ w , . erano in condizioni ideali per to. « Ha detto che la farà e to del distacco che c’è tra 
160 VeStri una scalata invernale. Ora che deve farla >, quasi Maestri non lui e certi suoi ammiratori: 
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sione decreteranno il risultato 
finale. In un sistema bipar¬ 
titico, a legge maggioritaria 
l’elemento di incertezza gioca 
più fortemente che in elezioni 
con la proporzionale. 1 labu¬ 
risti detengono Brighton Kemp- 
town per sette voti, i conser¬ 
vatori controllano Eton per un¬ 
dici. Ci sono altri 38 collegi 
elettorali dove il titolare del 
seggio è precariamente soste¬ 
nuto da maggioranze inferiori 
ai mille voti. 

In Gran Bretagna le elezioni 
si vincono in base al numero 
, del seggi conquistati, non in 
base al totale dei suffragi. Val 
la pena di ricordare che nel 
1951 i laburisti ottennero più 
voti dei conservatori ma per¬ 
sero comunque il potere perché 
il loro seguito nel paese era 
geograficamente mal distri¬ 
buito. 

Fra undici giorni trenta mi¬ 
lioni di cittadini saranno chia¬ 
mati alle urne per eleggere 
630 rappresentanti parlamentari 
{(i candidati sono circa 1600) 
in altrettanti collegi uninomi¬ 
nali in cui è suddiviso il ter¬ 
ritorio nazionale. In alcune Io 
calità si tratta di una climi 
natoria diretta fra laburisti e 
conservatori In molte altre so 
no presenti anche i liberali, i 
comunisti, gli indipendenti, i 
nazionalisti scozzesi e gallesi 
Sulla scheda elettorale non ci 
„»ono contrassegni di partito ma 
olo alcuni nomi in ordine al 
abetico. Le votazioni sì svol¬ 
gono tradÌ7'onalmente in un 
forno feriale, di solito il gio 
edl come questa volta. Dato 
normale ritmo della vita, si 
a fatica a riconoscere che 
uello è un giorno diverso da¬ 
ll altri. Rarissimi i manifesti, 
chi e scarsamente affollati i 
mnizi, non c’è quasi nessun 
Itoparlante. La novità di que 
l’anno è che i maggiori partiti 
anno deciso dì contenere dra- 
icamente le spese della pub- 
licità. Questo accentua an- 
ora • di più il fenomeno 
ipicamente inglese delle « eie¬ 
ioni fantasma »: la cam- 
gna è in corso ma. a gi 
are per le strade, non si nota 
ffatto I giornali e soprattutto 
TV sono i mezzi decisivi di 
itatto fra il personale politi 
o e la grande massa degli 
lettori. 

Sondaggi dell’opinione pub 
lica e teleschermi dominano 
scena. Il peso che la rete 
elle comunicazioni esercita 
ulla comunità è schiacciante, 
a realtà tcleriprodotia si so- 
rapponc agli avvenimenti e li 
>pravan/a. Ne deriva un lin- 
unggio sintetico e insidioso, 
nza approfondimento. La 
hermaglia prevale sulla stra¬ 
nia e lo slogan sulla discus¬ 
sone Sotto il fuoco di fila di 
tervistatori aggressivi e te- 
ci. i leaders devono affidar- 
alla prontezza dei loro ri¬ 
essi In questo gioco di astu- 
a che presuppone autocon- 
ollo e agilità. Wilson supera 
gran lunga tutti gli avver¬ 
rà. Adoperata senza inibizio- 
la telecamera può essere 
* spietato strumento di verl- 
Wilson brilla più di sem- 


40 ex alpini delia Cuneense narrano la loro odissea di prigionieri in URSS 


LA STRADA 
DEL « DAVAI » 


Le eccezionali testimonianze raccolte da 
Nuto Revelli — Un libro che sarebbe pia¬ 
ciuto a Brecht — La «guerra nel cervello» 
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Una colonna di soldati italiani durante la ritirata in Russia, nel 1943 
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La guerra la fanno l conta¬ 
dini ma non sono mai loro, 
quando tornano e se tornano, a 
raccontarla sui libri. Ricorda¬ 
te Brecht: « Coloro che furo¬ 
no posti, per scrivere, m sedie 
dorate saranno interrogati da 
coloro clie gii hanno tessuto i 
vestiti... Ma sarà data lode a 
coloro che sulla nuda terra si 
posero per scrivere». Abbiamo 
tra le mani. ora. una testimo¬ 
nianza straordinaria, un libro 
che sarebbe certo piaciuto a 
Brecht 

E' la testimonianza, singola 
e corale, di quaranta contadi¬ 
ni. quasi tutti cuneesi. quasi 
tutti già appartenenti alla di¬ 
visione alpina Cuneense che si 
svenò e spari in Russia, nella 
ritirata e dopo. Le cifre sono 
agghiaccianti, le perdite della 
Cuneense ammontarono a 15 
mila e 659 uomini, più del 
novanta per cento tra mor¬ 
ti o dispersi: soltanto 1.6U0 
sfuggirono aU'accerchiamento. 
soltanto qualche centinaio tor¬ 
nò dalla prigionia. E tra qua¬ 
ranta di questi reduci, giran¬ 
do per le Langhe e le alti valli 
del Cuneese. ha raccolte, regi¬ 
strate. pubblicate nude e crune, 
come gli sono state dette, dai 
contadini, le parole eoo cui si 
descrive una odissea terribile. 
Nuto Revelli. un ufficiale, ma 
uno di loro. E va data davvero 
lode a Revelli, l'autore di Mai 
tardi, sulla ritirata di Russia, 
e di Lo guerra dei poveri, sul¬ 
l'esperienza della lotta parmi¬ 
giana, per questa nuova fati¬ 
ca compiuta «sulla nuda ter¬ 
ra ». die il suo editore. Einau¬ 
di. pubblica col suggestivo tito¬ 
lo di La strada del darai (pa¬ 
gine 538. Lire 3.500). 

La marcia 
dei fuggitivi 

La parola russa « dava! ». 
avanti, cammina, segnava la 
disastrosa marcia dei fuggiti¬ 
vi, dei dispersi, dei prigionie¬ 
ri. dal Don a Valnjki. dalla 
Siberia a Tasbkent, e dei « non 
prigionieri > (ventinove dei pri¬ 
mi. quattordici degli altri, com¬ 
presi due o tre ufficiali rife¬ 
riscono qui). Montanari, colti¬ 
vatori, boscaioli, manovali. 


Stanchi, quasi tutti malati, chi 
con una pensione (dii senza, di¬ 
strutti dentro, silenziosi. Nes¬ 
suno vorrebbe parlare oggi di 
quello che ha passato e che 
ha visto allora. Revelli va a 
scovarli uno per uno, in una 
osteria, m un campo, ad un 
distributore di benzina o a uno 
spaccio di tabacchi, uomini di 
quarantacinquecinquanta anni 
che hanno ancora la « guerra 
nel cervello »; li convince a 
parlare. E si apre una cate¬ 
ratta. Parlano per quattro ore 
filate. Ricordano tutto — venti 
anni dopo — tutti le stesse 
cose, e ciascuno una storia di¬ 
versa. 

Non è facile dare l’immagi¬ 
ne esatta dell'emozione che il 
libro provoca. Abbiamo letto 
già tante testimonianze sulla 
tragica campagna di Russia, 
da quella di Gambetti a quella 
di Bedescili, da quella di Ri- 
goni Stem a quella di Negri, 
e molte altre. Qui c'è roba di 
altro tipo. Sia perchè parlano 
i soldati semplici, gli alpini- 
contadini. sia perchè descrivo¬ 
no un ambiente — quello della 
prigionia — in gran parte igno¬ 
to; ed è come fossimo dinanzi 
a un immenso quadro espres¬ 
sionista dove ogni particolare, 
spesso allucinante, suggerisce 
l'impressione dell'insieme e in¬ 
tanto è come contenesse esso 
stesso uno spunto di un nuovo 
quadro. 

Contadini, alpini: che signifi¬ 
ca neJ loro caso? Dietro cia¬ 
scuno (classe 1914. 1917. 1920. 
1922) ci sono anni di naja sop¬ 
portata come una calamità na¬ 
turale che brucia la giovanez¬ 
za; campagna d'Afnca o di 
Albania o di Grecia o di « fron¬ 
te ocadentale » o di Jugosla¬ 
via: ritorni attoniti al paese 
tra un richiamo e l'altro; bevu¬ 
te disperate smaltite nelle tra¬ 
dotte che ti riportano al fron¬ 
te; punizioni, teste rapate a 
zero; piccole furberie del 
« dritto » e bonomia di com¬ 
paesani; un’ignoranza genera¬ 
le di cos’è il fascismo, di che 
cosa significa quella guerra: 
il valore mostrato m battaglia 
senza bravate ma per un sen¬ 
so dì solidarietà collettiva; il 
pensiero dominante di ripor¬ 
tare la pelle a casa. l'arran¬ 
giarsi antico e furbo: il gesto 
finale di buttare il fuale, di 
scappare; e l'odissea che si 


allunga, sempre più sperduta; 
si salva chi s’abbarbica alla 
terra, tenace, duro, concreto. 

Gli alpini hanno fatto a tem¬ 
po a conoscere la brutalità dei 
camerati tedeschi, dalla Polo¬ 
nia all'Ucraina al Don, e te¬ 
mere l'audacia dei partigiani, 
a mischiarsi coi civili russi, 
contadini come loro, ed ap¬ 
prezzarne la bontà e la gene¬ 
rosità. Ci sono da parte di co¬ 
storo casi di pietà e di sim¬ 
patia straordinari. Donne che 
escono dall’isbà e sfidano una 
fucilata della scorta per but¬ 
tare una pagnotta al prigionie¬ 
ro che arranca in colonna sot¬ 
to la neve, infermiere che rl- 
nunziano alla loro razione di 
latte per darla al malato col¬ 
pito di tifo petecchiale, vecchi 
colcosiani che si tengono in 
casa l’ospite furtivo e strema¬ 
to. per giorni e giorni. Sicché 
si crea tutta una rete di rap¬ 
porti, di sentimenti, di fatti 
che sconvolge lo schieramento 
bellico. 


Fame freddo 
e cancrena 


Ma l'insieme è tragedia, fa¬ 
me. freddo, dissenteria, can¬ 
crena. pidocchi, selezione na¬ 
turale dinanzi a condizioni og¬ 
getti - -paventose. Ed anche 
qui ■ -timonianze dei redu- 
ct dell. ' prigionia portano una 
voce di verità, eccezionale. E 
fanno comprendere le dimen 
sioni, e le cause, di un sacrifi¬ 
cio inaudito. Pur tra le sfuma¬ 
ture di accenti e la varietà del¬ 
le esperienze personali, si co¬ 
glie nettamente il processo uni¬ 
voco della tragedia. Quando 
gli alpini sono fatti prigionie¬ 
ri, chi da un reparto dell'Eser¬ 
cito Rosso in avanzata, chi da 
gruppi di ragazzi partigiani, 
chi consegnandosi al primo 
centro abitato che incontra, nel¬ 
l’inverno di quaranta gradi sot¬ 
to zero, sono in condizioni tali 
che molti muoiono quasi subito 
(e c’é chi scava la fossa al¬ 
l'amico caduto e chi sotterra 
nudo il compagno per metter¬ 
si i suoi abiti, per provare se 
le scarpe dell'altro sono meno 
rotte delle proprie). L'ambien¬ 


te è apocalittico. Ovunque di¬ 
struzione, miseria e morte. Non 
c'è da mangiare neanche per 
i combattenti sovietici che cor¬ 
rono ad ovest. E le file dei pri¬ 
gionieri che vanno ad est. via 
via ammassati in tradotte ge¬ 
late e chiuse, sono in preda 
al caos. Giorni e settimane di 
viaggio, con soste interminabi¬ 
li. fame ed epidemie. I cada¬ 
veri si ammucchiano negli ul¬ 
timi vagoni dei treni. 1 super¬ 
stiti sono pochi, ridotti a lar¬ 
ve, quando giungono ai campi 
di prigionia. «In barella ci 
portano al bagno. Ci pesano. 
Quando l'infermiera dice 31 
chili mi cade il cuore ». 

E anche U, le sofferenze non 
sono certo finite. Ma la testi¬ 
monianza degli alpini della 
Cuneense acquista una diversa 
intonazione: l'assistenza è otti¬ 
ma. le cure sanitarie riescono 
a salvare quanti sono soprav¬ 
vissuti al tifo, al viaggio in¬ 
fernale, alla denutrizione. E 
rinasce la speranza. Chi è man¬ 
dato in Asia centrale a rac¬ 
cogliere cotone, a tagliare bo¬ 
schi: si discorre da uomini, 
si allacciano rapporti coi ci¬ 
vili (liberi o deportati), si ri¬ 
cevono visite di italiani anti¬ 
fascisti fuorusciti (che si pro¬ 
digano per aiutare i prigionie¬ 
ri), si fegee un giornate. L'al¬ 
ba. che raccolta anche della 
guerra partigiana. nata nel 
frattempo in Italia, di Boves 
— uno dei loro paesi — brucia¬ 
ta dai tedeschi. (Molti di que¬ 
sti reduci hanno un fratello tra 
i partigiani; quando torneranno 
lo abbracceranno ma in qual¬ 
che ca«o debbono limitarsi, a 
portare un fiore sulla sua tom¬ 
ba). 

Non si finirebbe di citare le 
storie che i prigionieri raccon¬ 
tano, dei loro contatti con i 
contadini sovietici, tra I quali 
sono mandati spesso a vivere 
per aiutare in campagna: «1 
civili russi non fanno colpa a 
noi soldati semplici, fanno col¬ 
pa al fascismo». (Quante vol¬ 
te, si sentono chiedere: Fa¬ 
scisi? e rispondono: alpinist...). 
« Il villaggio è grande quasi 
cofiie Villa nova. Io e il cala¬ 
brese — racconta un contadi¬ 
no d quel paese — siamo i 
soli r; iovani. Le ragazze sono 
tante, sui vent’anni, ci porta¬ 
no pacchettini di frittelle >. 

Lui non è neppure riuscito 


a raggiungere colle sue gambe 
la famiglia colcosiana cui è 
stato destinato: «Arriva una 
donna sui cinquantanni a pre¬ 
levarci. Ci prende sottobraccio, 
ci incamminiamo verso la sua 
campagna che dista circa quat¬ 
tro chilometri. Ma dopo tre¬ 
cento metri noi si cade giu. 
Restiamo sul ciglio della stra¬ 
da ad aspettarla, va a casa a 
prendere un cavallo, ci carica 
su». 

Un monito 
sconvolgente 

Un altro, preso prigioniero 
insieme col fratello minore, 
riesce sempre a restare con 
lui. anche se è malato; ora 
dovrebbe passare tra gli inva¬ 
lidi curati al campo, mentre il 
fratello è mandato a lavorare 
in campagna: «Niente da fa¬ 
re. mi riconoscono invalido. Io 
piango e anche mio fratello 
piange e si dispera. 0 colon¬ 
nello russo e il medico un po’ 
ridono e un po' si commuovono. 
Poi scelgono una via di mez¬ 
zo. decidono di lasciarci in¬ 
sieme. ma ci fanno tornare al 
nastro lager». 

Anche la via del ritorno m 
patria è un'avventura. Nel- 
i'estate-autunno del 1945 molti 
partono dall'Asia Centrale, attra¬ 
versano l'URSS e mezza Euro¬ 
pa. vestiti di fogge incredibili, 
senza scorta o quasi; ad ogni 
stazione di sosta vanno a cac¬ 
cia di abo. intrattengono i più 
impensati commerci, salgono e 
scendono da tradotte che reca¬ 
no il «materiale» umano più 
vano. ET proprio 11 mondo de¬ 
scritto da La tregua di Primo 
Levi che qui ritroviamo con 
cento nuovi episodi. Finché si 
bacia la terra al Brennero e si 
arriva a casa, con la gente 
che a stento riconosce il redu¬ 
ce dalla Russia, gonfio, invec¬ 
chiato. senza voglia di veder 
nessuno mentre alla porta di 
casa già bussano i parenti dei 
commilitcni e non si può dire 
ioro che quasi tutti sono morti. 

La maledizione della guerra 
e del fascismo che conclude 
come un grido quasi tutte le 
testimonianze dei prigionieri (e 
non meno impressionanti sono 
quelle dei reduci «non prigio¬ 


nieri» che ruppero l’accerchid- 
mento) è un monito sconvol¬ 
gente, a non dimenticare, a ri¬ 
cordare la vergogna dell'im¬ 
presa assurda e criminosa di 
quanti li mandarono ai macel¬ 
lo. Lo raccoglie per primo Nu¬ 
lo Revelli. che conclude la pre¬ 
fazione al prezioso volume con 
queste frasi: « Certo, bastano 
poche pagine dei miei testimo¬ 
ni — le pagine delle traodtte che 
lasciano l'Italia — per butta¬ 
re nel fango le cricche militari 
e politiche, la società di allora. 
Ma quanto sangue, quanti mor¬ 
ti. perché ('Italia ritrovasse la 
strada giusta! Oggi, quasi co¬ 
me allora, l'armamento, i qua¬ 
dri. l'educazione civica del sol¬ 
dato. i imbardi delle Forze Ar¬ 
mate. sono tutti problemi tabù 
da lasciare nelle mani di po¬ 
chi specialisti, dei generali... 
Mi chiedo: se un reparto di 
alpini, di gente nostra, doves¬ 
se all'improvviso partire verso 
dcSkinaztCne ignota. magari 
verso il Vietnam, quanti con¬ 
tadini. quanti montanari, quan¬ 
ti cittadini in divisa saprebbe- 


« Mi ha sempre pesato — di¬ 
ce — l’etichetta dell'arrampica¬ 
tore. Pensavo avessero impa¬ 
rato a conoscermi; invece mi 
considerano come un mostruo¬ 
so fenomeno, come uno che 
va su e giù dove gli altri non 
vanno, anche se io ho sempre 
cercato di essere me stesso: 
uomo quando faccio dell’alpini¬ 
smo, uomo quando scrivo, uo¬ 
mo quando sto in negozio. Que¬ 
sto ho cercato da sempre, an¬ 
che quando non sapevo nem¬ 
meno che cosa fosse un sesto 
grado ». 

C’è delusione nelle sue paro¬ 
le, quasi rimorso per aver scel¬ 
to un mestiere che — in un cer¬ 
to modo — lo ha fatto diventa¬ 
re diverso dagli altri uomini, 
che lo costrinnge a non essere 
completamente se stesso. Lo si 
capisce quando dice: c Nessuno 
immagina quanto mi sia peno¬ 
so iniziare un’impresa nuova. 
Cdi anni passano. Ti abitui al 
caldo, al comfort; trovi nella 
vita, nella famiglia soddisfa¬ 
zioni che un tempo non imma- 
navi; capisci che la lettura di 
un poeta ti può dare le stesse 
sensazioni che provi quando 
hai scalato una vetta... ». Non 
importa che poi Maestri si ri¬ 
prenda e dica: « Quando ho de¬ 
ciso che cosa fare nella vita, 
ho scelto la montagna e non 
rimpiango questa scelta ». Non 
c’è, in queste sue parole, ta 
stessa carica di sincerità che si 
avvertiva in quelle che le han¬ 
no precedute. 

E’ difficile, con Maestri, im¬ 
bastire un discorso. Ci si ren¬ 
de conto, parlandogli, che lui 
si trova come dietro una sorta 
di schepno proiettivo, che fal¬ 
sa il significato delle parole e 
dei gesti, quasi egli si sforzi 
di essere coerente con un cli¬ 
ché di se stesso che non è fat¬ 
to a sua misura: « Ho comin¬ 
ciato ad arrampicare — dice, 
infatti — così come avrei potu- 


Paolo Spriano 
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porte a discutere e a lottare, e 
dall’altra parte lui, solo, sul¬ 
le sue montagne, a riflettere 
e a rimuginare . 

Così si fa strada l'impressio¬ 
ne che Cesare Maestri abbia 
fallito proprio in quello che 
più gli premeva: essere uomo 
come tutti e non soltanto il « ra¬ 
gno delle Dolomiti », !’« arram¬ 
picatore solitario ». Ma anche 
per la questione della solitudi¬ 
ne Maestri ha la sua rispo¬ 
sta: «Ci son due soli modi, 
oggi, per fare dell'alpinismo ad 
un certo lineilo: o le spedizioni 
o le arrampicate solitarie ». Il 
discorso, inevitabilmente, (orna 
sulle montnagne. Si parla del 
l'ultima spedizione di Mauri. 
Maestri fa gli elogi dì Mauri 

— cosi come più tardi li farà 
del suo amico-nemico Bonatti 

— ma dice: « Le spedizioni son 
cose piuttosto complesse. Ci 
vogliono molti soldi. Bisogna in 
trecciare relazioni. Non sono 
cose fatte per me. Son stato 
due volte in Patagonia, ma ne 
ho ricavato più dolore che sod¬ 
disfazione. Che vale conquista¬ 
re il Cerro Torre, quando si 
perde un amico? ». 

« Ogni impresa solitaria, in¬ 
vece — prosegue con convin¬ 
zione — a me ha dato qualco¬ 
sa. Forse perchè mi son sem¬ 
pre sforzato di fare qualche co 
sa più degli altri, sia in ” libe¬ 
ra ” che in ” artificiale Il 
guaio è che oggi non so più 
cosa fare. L’alpinista è spinto 
dal gusto del rischio e dal pia¬ 
cere del nuovo; il resto è tec¬ 
nica. Dopo un migliaio di 
ascensioni e 110 arrampicate 
solitarie, cosa ti resta da fare? 
Eppure, come ho scritto, ” ar¬ 
rampicare è il mio mestiere ” e 
ciascuno il suo mestiere deve 
farlo ». 

« Ho pensato alle 13 cime 
consecutive sul Brenta — ci 
ha spiegato Maestri — perché 
le avevo già fatte d'estate, pro¬ 
prio l’anno in cui gli italiani 
salivano il K 2 ». « Ma le farò 

— ha anche precisato — soltan¬ 
to se le condizioni di inneva¬ 
mento lo permetteranno. Io non 
ho mai arrischiato la vita in 
montagna perché, a parte le 
imprese giovanili, ho sempre 
studiato lutto nei dettagli e mi 
muovevo quando mi sentivo 
preparato. Bisogna avere il co¬ 
raggio di tornare indietro, per¬ 
ché penso che un alpinista de¬ 
ve vivere in montagna o della 
montagna, ma non c'è ragione 
che muoia per essa. Per que¬ 
sto, forse, ho usato tanto i mez¬ 
zi tecnici: perché son convinto 
che l’uomo non può fare l’im¬ 
possibile; se per fare una pa¬ 
rete occorrono i chiodi ad 
espansione, io uso i chiodi ad 
espansione. Assurdo sarebbe 
soltanto usare i chiodi su una 
parete dove altri sono passati 
senza usarli o dove se ne può 
fare a meno ». 

Parlando di queste cose Mae¬ 
stri sembra abbassare Io scher¬ 
mo protettivo e nella polemica 
sui sistemi di arrampicata si 
butta a capofitto: « Il grande 
Preuss — dice — affermava 
che un alpinista è tale quando 
sa fare in discesa quel che sa 
fare, senza l’ausilio dei mezzi 
artificiali, in salita. Bene, io 
sono il solo alpinista al mondo 
che abbia fatto un sesto grado 
in discesa libera. Non ritengo, 
per questo, di essere il solo al¬ 
pinista al mondo. Penso però di 
poter modificare l’espressione 
di Preuss e di dire che è alpini¬ 
sta chi sa fare in discesa ciò 
che sa fare in salita. Per me 
è alpinista anche chi. sempli¬ 
cemente, sale sino ad una mal¬ 
ga, beve un bicchiere di latte e 
se ne torna indietro. Impor¬ 
tante è che abbia amore per 
la montagna e che alla mono- 
fogna si avvicini come sa e co¬ 
me può. Non importa se non 
ha mai fatto un sesto grado ». 

Si direbbe che a Maestri sia 
tornato l'entusiasmo, la fiducia. 
Ma non è così. All'obiezione 
che, visto che non sa più che 
cosa fare di diverso potrebbe 
anche smettere di preparare 
imprese sempre più difficili e 
complicale, scuote U capo. 

« Non è così semplice — dice 
—.Uno come me non può smet¬ 
tere di arrampicare. E' il mio 
mestiere. E poi bisogna capire 
che quando si è abituati alla 
fama, non ci si rassegna facil¬ 
mente aU’oblio. L’importante è 
non rischiare la vita. Sono pas¬ 
sati t tempi in cui, ragazzo, 
saltavo da una finestra con 
l'ombrello aperto, convinto che 
mi reggesse. E’ stata forse 
quella prima frattura a farmi 
capire che non bisogna rischia¬ 
re più del possibile. Ma io ho 
scelto la mia strada e devo per¬ 
correrla. Almeno sino a che 
la fatica non sarà superiore 
alle mie forze continuerò ad 
arrampicare. Importante è sa¬ 
persi fermare in tempo • io 
spero di saperlo fare ». 

Fernando Strambacci 
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Lo sguardo acuto di Balzac sulla Francia della borghesia in ascesa 




IL MESTIERE DEL 
CRITICO NEGLI 
ANNI SESSANTA 


~ì 


"Il problema del libero Pser- 
rizìo della crilieu in lina 
società organizzala come la 
nostra, è stato spesso affralì- 
tato in (piesti anni. Molto si 
è detto e scritto sui condizio- 
namenti che l’industria cul¬ 
turale impone al critico, at¬ 
traverso strumenti tradizio¬ 
nali (premi, accademie, « sa¬ 
lotti » letterari) e più mo¬ 
derne strutture (mezzi di 
comunicazione di massa, ai 
diversi livelli). Su questi te¬ 
mi la discussione si è per lo 
più mossa tra due posizioni 
estreme, in certo senso egua¬ 
li e contrarie. Da un lato, 
con sfumature diverse, si è 
sostanzialmente assunto un 
atteggiamento negatore del 
presente, di una civiltà « del¬ 
le macchine » che distrugge 
ogni valore morale ed este¬ 
tico, e si è più o meno espli¬ 
citamente rimpianto il bel 
tempo antico dei « venliein- 
que lettori », il mestiere di 
critico come dialogo con po¬ 
chi iniziati (si veda, al li¬ 
mile, tanta elzcviristica, del 
"Corriere della Sera”). Dal- 
l’altro Iato si è condotta una 
analisi del rapporto tra in¬ 
tellettuale e società neocapi¬ 
talistica, che approda alla 
teorizzazione di un ferreo, 
seppur sottilmente e tortuo¬ 
samente dissimulato, condi¬ 
zionamento di ogni scelta, 
ideale e pratica, individuale; 
con l'indicazione di prospet¬ 
tive programmaticamente c- 
versive quanto politicamente 
astratte (si vedano certi au¬ 
tori e riviste che si muovo¬ 
no nrll’area del nuovo estre¬ 
mismo). Una posizione no¬ 
stalgico-conservatrice, la pri¬ 
ma. nonostante le rivernicia¬ 
ture di vago ispirazione ador- 
niana dei suoi esponenti più 
aggiornati; una valutazione 
ben più stimolante, la se¬ 
conda, ma irrimediabilmen¬ 
te viziata da un ideologismo 
(o moralismo) privo di ra¬ 
dici nel movimento reale di 
rinnovamento della società e 
della cultura. 

D’altra parte, so queste im¬ 
postazioni, pur nella loro 
profonda diversità, hanno fi¬ 
nito per portare od nn so¬ 
stanziale analogo rifiuto del¬ 
la situazione attuale, senza 
l’indicazione di concrete al¬ 
ternative, la battaglia aperta 
dal « gruppo '63 » contro il 
vecchio establishment si è 
risolta, almeno sul piano del¬ 
la politica culturale, in un 
establishment solo « tecnica- 
mente n diverso. L’olTensiva 
contro la nostra società let¬ 
teraria usurata e vecchia, e 
contro le posizioni di pote¬ 
re dei notabili, ha finito (sal¬ 
vo alcune vivaci eccezioni) 
per portare alla ribalta dei 
e notabili di ricambio a più 
giovani e culturalmente ag¬ 
guerriti, organizzati come un 
gruppo imprenditoriale mo¬ 
derno e dinamicamente inse¬ 
riti all’intemo dell’industria 
culturale, ma ben lontani 
dal proporsi mutamenti ra¬ 
dicali della situazione: una 
avanguardia, insomma, che si 
contenta di « rammodema- 
re » il sistema, per a asse- 
starcisi » meglio. 

C omunque, per alihozzare 
un’alternativa reale, è 
necessario anzitutto imposta¬ 
re il problema della libertà 
del critico nei suoi giusti 
termini. I condizionamenti e 
i pericoli non vengono al 
critico, quasi inevitabilmen¬ 
te. dal « mestiere » in «, dal 
fatto cioè che egli è « co¬ 
stretto » dalla diffusione del¬ 
la lettura a un più faticoso 
e serrato impegno settima¬ 
nale di recensore, a un di¬ 
scorso più popolare perchè 
rivolto a un vasto pubblico 
dalla sede di un grande 
mezzo di comunicazione di 
massa, e quindi a un’attivi¬ 
tà molto più soggetta che in 
passato alle sollecitazioni ce¬ 
tra-culturali dell'industria e- 


ditoriale: la corsa ai premi, 
lo « persuasioni n più o me¬ 
no « occulte », le mode di 
stagione, ecc. (un tale tipo 
di impostazione ha caratte¬ 
rizzato non poche inchieste 
BuU’argomento, e la si è ri¬ 
trovala anche in recenti di¬ 
chiarazioni di Ilo, Ronfanli- 
ni, Spagnolctti e altri ad un 
periodico letterario>. Questi 
non sono altro che i mo¬ 
menti, attivi e passivi, di un 
processo di trasformazione 
contraddittorio, e anche 
drammatico, nel quale un 
critico militante moderno de¬ 
vo muoversi con precisa con¬ 
sapevolezza. E* questo il suo 
terreno di lavoro c di lotta: 
certo, qui bisogna fare i con¬ 
ti con le massicce pressioni 
e i sottili condizionamenti 
neocapitalistici, che investo¬ 
no tutte le sfere (e non solo 
quella culturale) della no¬ 
stra società; ma qui si apro¬ 
no al critico anche possibili¬ 
tà nuove di grande portata 
per l’allargata area della sua 
influenza ideale, e per la 
presenza di organizzazioni 
(sindacali, di categoria) e 
movimenti (politici, cultura¬ 
li) che rappresentano altret¬ 
tanti punti di forza per una 
attività critica che non vo¬ 
glia essere dialogo di élites, 
ma battaglia di idee. 


r, 


discorso, allora, investe 
tutto il complesso dei rap¬ 
porti ideati, sociali, politici 
tra intellettuale e regime 
neocapitalistico, e si inqua¬ 
dra nel contesto della bat¬ 
taglia generale di radicale 
rinnovamento della società 
italiana: ma non per rinvia¬ 
re il problema della libertà 
del critico nd una sorta di 
« palingenesi universale n che 
significherebbe eluderlo e la¬ 
sciare le cose corno stanno, 
bensì per individuare ciò 
che fin da oggi si sta facen¬ 
do e si può fare concre¬ 
tamente. 

Ora, non c’è dubbio che, 
nè P iniziativa individuale 
(l’appello moralistico o, nel 
migliore dei casi, una stre¬ 
nua coerenza solitaria), nè 
un intervento burocratico da 
parte della pubblica ammi¬ 
nistrazione, rappresentino 
delle alternative valide. E’ 
necessario piuttosto svilup¬ 
pare e portare avanti un pro¬ 
cesso di radicale trasforma¬ 
zione democratica delle strut¬ 
ture, istanze e organizzazio¬ 
ni in cui la società lettera¬ 
ria si articola: dai premi 
alle accademie e centri cul¬ 
turali in genere, dalle èqui - 
pes redazionali delle case e- 
ditrici e dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa alle or¬ 
ganizzazioni di categoria so¬ 
prattutto, con una attenzione 
particolare ai rapporti tra 
questi istituti e la puhhlica 
amministrazione (centrale e 
locale). Processo che era sta¬ 
to ben avviato nell’immedia¬ 
to dopoguerra, sulla spinta 
del movimento ideale scatu¬ 
rito dalla Resistenza, ma che 
è venuto incontrando diffi¬ 
coltà sempre maggiori (si ve¬ 
dano. per fare solo un esem¬ 
pio, molte iniziative di am¬ 
ministrazioni locali rette dai 
partiti operai, tenacemente 
osteggiate da sotto«egretari 
e prefetti). Proeesso che c 
un momento fondamentale 
della crescita della società 
civile e politica, e che deve 
quindi impegnare in egual 
misura intellettuali e orga¬ 
nizzazioni democratiche, sin¬ 
dacali di categoria e Parla¬ 
mento, e che richiede un va¬ 
sto lavoro di ricerca, revi¬ 
sione, rinnovamento profon¬ 
do a tutti i livelli E* in que¬ 
sto quadro che acquata a no¬ 
stro avviso maggiore validi¬ 
tà il discorso sugli indirizzi 
ideali della critica, che è di¬ 
scorso sul quale intendiamo 
presto tornare. 

Gian Carlo Ferretti 


LA «COMMEDIA INUMANA» 


Una serie di edizioni che ripropongono e sviluppa¬ 
no il «caso» di un intellettuale conservatore, che 
fu al tempo stesso uno dei grandi scrittori realisti 


Prometeo o la vita di Balzac. 
suona il titolo della più recente 
biografia del grande scrittore 
ottocentesco, scritta da André 
Maurois ; e lo studio è tutto teso 
ad illuminare con dati e notizie 
le circostanze in cui fu conce * 
pila, e poi faticosamente, dram¬ 
maticamente portata a termine 
un’opera cosi vasta, varia, am¬ 
biziosa: una cinquantina di ro¬ 
manzi in vent’anni (dal 1830 al 
‘50), e per argomento « la com¬ 
media umana », tuffa la vita 
del suo tempo, cioè, e la so¬ 
cietà in tutti i suoi aspetti. Im¬ 
presa titanica, in cui Balzac 
finì per logorarsi e in cui lo 
sorreggeva una fiducia senza 
limiti nei poteri della letteratu¬ 
ra. chiamata, addirittura, a tra¬ 
sformare il mondo. (Anche se 
il più importante contributo alla 
letteratura su Balzac, in defini¬ 
tiva, è La commedia umana 
di André Wurmser, che esami¬ 
na con grande ricchezza di par¬ 
ticolari e chiarezza di imposta¬ 
zione critica e ideologica i rap¬ 
porti dell'opera batacchiano 
con la realtà storie , economi¬ 
ca, sociale e artistica di al¬ 
lora). 1 due volumi non sono 
tradotti in italiano. Si stanno 
però accumulando, da qualche 
mese a questa parte, importanti 
traduzioni di romanzi (1). che 
offrono l'occasione per riaprire 
il discorso su Balzac. 

Le illusioni perdute è per mol 
ti aspetti un autentico capola¬ 
voro, e soprattutto un tipico 
esempio di come quest'arte, 
pur tendendo a rappresentare 
sentimenti e passioni « univer¬ 
sali » (come Dante, come Sha¬ 
kespeare, che Balzac aveva 
sempre presenti), rimanga an¬ 
che saldamente agganciata alla 
realtà umana e sociale del suo 
tempo, scoprendo anzi con chia¬ 
roveggenza le vere forze che 
vi agiscono e la determinano. 
Il denaro, innanzi tutto; poi la 
ambizione, l'ascesa sociale. 

Ideali caduti 

La borghesia, uscita trionfa- 
trice dalla Rivoluzione, aveva 
poi visto naufragare — con la 
caduta di Napoleone, la restau¬ 
razione e i fatti del ’30 — i 
propri ideali eroici, sostituen¬ 
doli con meschini disegni di ra¬ 
pide carriere, di fortune enor¬ 
mi accumulate in modo più o 
meno lecito, di arrivismo spic¬ 
ciolo. E’ la nascita del capitali¬ 
smo. visto dagli intellettuali 
più acuti senza la minima sim¬ 
patia, anche per motivi di ca¬ 
sta: la letteratura (ed è pro¬ 
prio quel che Le illusioni perdu¬ 
te dimostrano) finisce fatalmen¬ 
te col diventare una merce, un 
oggetto di scambio, a tutti i li¬ 
velli, dalla tipografia all’indu¬ 
stria giornalistica, all'ideologia. 
Lukàcs, che ha esaminato in 
particolare queste opere della 
maturità balzacchiana. scritte 
fra il 1837 e il ‘43. riconosce 
in esse « il romanzo della delu¬ 
sione, il romanzo cioè che rap¬ 
presenta come il falso concetto 
che l'uomo della società borghe¬ 
se s’è necessariamente fatto 
delta vita s’infranga misera¬ 
mente. urtando contro la bruta¬ 
le prepotenza della vita capita¬ 
listica ». 

A Balzac dunque, ostile alla 
borghesia e al capitalismo, è 
toccato, se non di cantarne la 
epopea, almeno di scriverne 
la storia. Ben guardandosi dal 
celare le proprie nostalgie per 
il passato, spiegabili meno con 
l’ideologia che con il suo sno¬ 
bismo inguaribile, che gli face¬ 
va apparire tutto ciò semplice- 
mente e soprattutto « volgare »; 
e che gli conferiva, anziché la 
miopia del reazionario, uno 
sguardo insolitamente sicuro e 
penetrante. 

E qui giocavano molti fatto¬ 
ri, anche di tipo preminente¬ 
mente letterario: l’invenzione 
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LA SPAGNA DI 
LORCA E PICASSO 

Continua la bella serie di vo¬ 
lumetti dei «Protagonisti», editi 
dal’a CEI. die consente a un va¬ 
sto pubblico di lettori di formare 
una piccola pregevole biblioteca 
di piccole monografie, sempre 
raccomandabili per chiarezza e 
serietà. Questa settimana racco¬ 
mandiamo all’attenzione di tuoi 
il volumetto che raccoglie i pro¬ 
fili di Garda Lorca e di Picasso 
(L. 350): il primo è curato dal 
noto poeta e intellettuale anti- 
franchista Rafael Alberti, che ne! 
1965 vinse il premio Lenin per la 
pace: il secondo dal critico d’ar¬ 
te Mario De Micheli, die ben il¬ 
lustra lo svolgimento dell’espe- 
rienza artistica e del pensiero 
del più importante pittore del 
nostro secolo. Lorca e Picasso: 
due personalità opportunamente 
accostate, che basterebbero da 



sole a rappresentare la vera Spa¬ 
gna. soffocata dal regime fran¬ 
chista. 

LA FINE DEI 
KARAMAZOV 

Già la scorsa settimana abbia¬ 
mo sottolineato il pregio dell’edi¬ 
zione sansomana d e i Fratelli 
Karamazov di Dostoevskij; di 
quest’opera è usato ora il secon¬ 
do e ultimo volumetto (L. 450). 

E* ARRIVATO 
ANCHE OMERO 

Per il resto, una settimana 
scialba come poche altre. Casini 
(che nel frattempo ha annunciato 
una nuova collana dedicata ai 
capolavori di tutti i tempi, da 
inaugurarsi con Omero) ha con¬ 
cluso ii deio di Claudine. del cui 
scarso valore abbiamo più volte 
parlato a proposito dei preceden¬ 
ti volumetti (Colette, Claudine 
te ne va. L. 350): Garzanti, at¬ 


tingendo per la seconda volta al 
catalogo di Bompiani, ha ristam¬ 
pato un romanzo dello scrittore 
cinese trapiantato in Amenea Lin 
Yutang (Madame Wu, L. 350), 
un’ennesima rappresentazione fa 
volistica tradizionale della Cma. 
che non può offrire oggi altro 
che una troppo fadle occasione 
di svago; Mondadori ha ripreso 
un romanzo dello scrittore ame¬ 
ricano Caldwell (Fermento di lu 
glio. L. 350). dedicato al proble¬ 
ma razzista negli stati del Sud: 
la storia di un lindaggio. rac¬ 
contata con C abilità propria a 
questo scrittore, che resta però 
nell’ambito di una letteratura di 
gnitosa. ma abbastanza superi) 
ciale; Longanesi, infine, è ritor 
nato alle predilette storie di guer¬ 
ra: G. « Pappy » Boyngton. L’ar¬ 
so della bottiglia (L. 350). 

a. a. 


del romanzo storico, ma di sto¬ 
ria contemporanea (come stava 
già facendo in parte Stendhal), 
imparando da Walter Scott la 
tecnica della descrizione minu¬ 
ta (le puntuali ricostruzioni di 
ambienti, città, vie, palazzi, sa¬ 
lotti. mobili, quadri, vestiti); la 
scoperta della scienza come fon¬ 
te di risultati preziosi per lo 
scrittore, per esempio quello 
delle « deformazioni professio¬ 
nali », capaci di stampare in 
volto alla gente, e nei gesti, nel 
comportamento, i segni della 
routine quotidiana; e anche 
quello del rapporto determinan¬ 
te (pur limitato ancora al solo 
piano estetico) fra ambiente e 
individuo; la grande trovata, in¬ 
fine. di collegare i romanzi Ira 
di loro grazie al ritorno dei per¬ 
sonaggi. 

Opera «aperta» 

La contraddizione fra le idee 
legittimiste di Balzac e i ri¬ 
sultati della sua arte fu nota¬ 
to, se non subito, almeno qual¬ 
che decennio dopo. Già nel ’76 
Zola scriveva: c Stranissimo 
questo sostenitore del potere as¬ 
soluto, dal talento essenzial¬ 
mente democratico, e che ha 
scritto l'opera più rivoluzio¬ 
naria che si possa leggere... 
Ci sarebbe da fare uno studio 
curioso, che io porrei cosi: co¬ 
me il genio di un uomo possa 
andare contro le sue convin¬ 
zioni ». Nel 1888 Engels, pren¬ 
dendo Balzac a esempio fonda- 
mentale della sua teoria della 
letteratura, arrivava a defini¬ 
re questo fenomeno con la ce¬ 
lebre formula: « trionfo del rea¬ 
lismo ». < Quanto più nascoste 
rimangono le opinioni dell’auto¬ 
re tanto meglio è per l’opera 
d’arte. Il realismo di cui io 
parlo può manifestarsi anche 
a dispetto delle idee dell’autore. 
...un esempio: Balzac, ...ci dà 
nella Comédie Humaine un'ec¬ 
cellente storia realistica della 
società francese, poiché sotto 
forma di una cronaca, egli de¬ 
scrive quasi anno per anno, dal 
1816 al 1848, la spinta sempre 
crescente della borghesia in 
ascesa contro la società no¬ 
biliare... ». 

Giansiro Ferrata, nella sua 
bella prefazione alle Illusioni 
perdute, traccia un persuasivo 
profilo dell’ideologia balzacchia¬ 
na, che ne viene fuori un tantino 
più complessa, contraddittoria 
essa stessa a volte, già in par¬ 
tenza, proprio in rapporto alla 
complessità delle forze sociali 
in gioco a quel momento. « Ope¬ 
ra aperta » per eccellenza, se¬ 
condo Ferrata. La commedia 
umana deve la sua riuscita ad i 
un equilibrio quasi miracoloso 
fra una quantità di elementi di¬ 
versi, di ordine tematico, strut¬ 
turale, stilistico; e la stessa tri¬ 
logia delle Illusioni è in questo 
senso un ottimo « campione ». 
Oltre al richiamo dei motivi au¬ 
tobiografici presenti in questa 
opera (i tentativi editoriali, ti- 
pografiici e giornalistici di Bal¬ 
zac soprattutto, e molte delle 
sue qualità personali, l’ambizio¬ 
ne, la tenacia), particolarmen¬ 
te feconda risulta la sua lettura 
« in parallelo » con II rosso e il 
nero di Stendhal. 

Il rapporto fra Balzac e la 
sua opera gigantesca (per nu¬ 
mero di volumi, certo, ma an¬ 
che per ampiezza di orizzonti e 
per intensità), è anch’esso com¬ 
plicato e singolare; e se a Bal¬ 
zac capitava di confondere si¬ 
stematicamente la vita osserva¬ 
ta, vissuta, con quella creata, 
e i personaggi dei libri con gen¬ 
te incontrata davvero, leggen¬ 
do La Commedia Umana, biso¬ 
gna riconoscerlo, capita anche 
a noi. Il più grande dolore del¬ 
la sua vita, diceva Oscar Wilde, 
era stata la morte di Lucien 
de Rubempré. Mentre Proust, 
che ammirava Balzac per la 
vitalità e la complessità del 
mondo da lui creato, si rifiuta¬ 
va un po’ inorridito a questo 
genere di cattura particolar¬ 
mente insinuante. «Così, leg¬ 
gendo Balzac. continuiamo a 
provare, e quasi a soddisfare, 
le passioni da cui la grande 
letteratura ci deve guarire », 
soffrendo per la partenza di un 
personaggio o divertendoci ad 
una serata mondana (Anche se 
in definitiva è proprio Proust 
che « contro Sainte-Beuve » d 
insegna ad amare Balzac nono¬ 
stante le sue manie e i suoi 
snobismi: e che. a furia di far¬ 
gli il verso nei suoi famosi 
« postiches », finì per sortire 
analoghi effetti quando, una se¬ 
ra a cena nel 1917, parlò così 
brillantemente di Balzac da dar 
l’impressione che lo scrittore 
in persona stesse per entrare 
da un momento aH’alfro e se¬ 
dersi a tavola). 

Edda Cantoni 



Forse 

Venere non 
è calda 
come sembra 



Un'illustrazione di Routier per « Papà Goriot », 


ARTI FIGURATIVE; 


II professor Alexander Lebedinsky, della Accademia delle scien¬ 
ze dell*URSS, sostiene, in una recente pubblicazione, che sulla su¬ 
perficie di Venere vi è una temperatura di 50-60 gradi, nonostante 
che le misurazioni effettuate con gli strumenti astronomici indi¬ 
chino una temperatura superfici ale di 300-400 gradi . Lebedinsky 
paragona l’atmosfera di Venere ad un tubo al neon, di quelli usati per le insegne 
pubblicitarie. L’emissione di radiazioni prodotta da questi tubi ha una tempera¬ 
tura di 10-40.000 gradi, mentre le pareti del tubo rimangono fredde. Lo scienziato 
sovietico sostiene che la differenza di 200-250 gradi che si rileva nelle diverse misu¬ 
razioni della temperatura di Venere è dovuta al fatto che negli strati superiori 
della atmosfera del piane¬ 
ta si formano, continua- 
mente o quasi, scariche 
elettriche a <r combustione 
lenta ». similmente a quan¬ 
to avviene nei tubi al neon e 
che sono causa di intense emis¬ 
sioni di onde elettromagnetiche. 

L'esistenza di scariche elettri¬ 
che a « combustione lenta » 
nella atmosfera di Venere si 
spiega con la lentezza di ro¬ 
tazione del pianeta: « secondo 
gli ultimi dati forniti dalle ra¬ 
diolocalizzazioni. Venere com¬ 
pie una rotazione su se stessa 
in 247 giorni terrestri, con una 
approssimazione di 5 giorni, in 
più o in meno ». (Ricordiamo 
che nella atmosfera terrestre 


A proposito di una mostra 
di Raffaele De Grada a Roma 


PAURA DEL NOVECENTO 



(1) Illusioni perdute. Editori 
Riuniti, 1965, lire 5.000; Eugenia 
Grandet, Casini, 1965, lire 450; 

| Storia dei Tredici. Sansoni. 1965, 
lire 350; Papà Goriot, Sansoni, 
1965, lire 350: Racconti ameni, 
Sugar, 1965, lire 5.000. 


Raffaele De Gra¬ 
da: « Ponte a 
Ema », 19 2 8 

(esposto nel 1929 
alla Mostra del 
« Novecento ita¬ 
liano » a Gine¬ 
vra) 


si producono fenomeni tempo 
raleschi a causa del rapido 
moto di rotazione del nostro 
pianeta). 

Nelle piante la 
cronaca dell'universo 

La data esaffa della esplo¬ 
sione di una supernova (una 
stella che esplode in un’altra 
Galassia) o di un nucleo galat¬ 
tico può essere accertata me¬ 
diante l’analisi dei legnami di 
antiche chiese, di tombe o di 
pavimenti lignei di cui si co¬ 
nosca l'epoca di costruzione. 
L’accademico dell'URSS Boris 
Konstantinov ha messo a pun¬ 
to un metodo per localizzare 
nel tempo i diversi fenomeni 
astrofisici mediante la misura¬ 
zione del carbonio radioattivo 
contenuto nel legno di alberi 
sia viventi che fossili o comun¬ 
que usati per costruzioni. Sotto 
l’azione dei raggi cosmici spes¬ 
so derivati dalle esplosioni di 
supernove, si forma nella atmo¬ 
sfera terrestre del carbonio 
radioattivo che combinato con 
l’ossigeno, viene assimilato dal¬ 
le piante e quindi si deposita 
nel legno. La pianta diventa 
cosi una specie di cronaca vi¬ 
vente dell’Universo, e in essa 
si riscontra il carbonio radio¬ 
attivo contenuto nell’atmosfera 
alle diverse epoche. 

E' stato provato sperimental¬ 
mente che ad esempio, nel 1700, 
anno in cui esplose una super¬ 
nova. aumentò la quantità di 
carbonio radioattivo (carbo¬ 
nio 14) presente negli anelli del 
legno. Con questo sistema è 
possibile rintracciare anche ri¬ 
salendo di millenni, la data di 
esplosione delle supernove. 

Anche Giove circondato 
dalle fasce di Van Alien 

Tuffi ormai sanno che il no¬ 
stro pianeta è avvolto da due 
«ciambelle concentriche » di par¬ 
ticelle atomiche elettrizzate, e 
che sono chiamate, dal nome 
del loro scopritore, fasce di 
Van Alien. Recentemente e 
stato scoperto che anche il gi 
gantesco pianeta Giove ha le 
sue « fasce di Van Alien » che 
emettono radiosegnali ncevibi 
li dai nostri strumenti. Im sco 
perla di questi anelli elettro 
magnetici è stata effettuata 1 


Attenzione a non precipitare 
in un nuovo « Novecento »! La 
Nuova Figurazione e la Nuova 
Oggettività o saranno fedeli 
esecutrici testamentarie del¬ 
l’Astratto e dell’Infortnale o 
avranno una involuzione di tipo 
« novecentesco »! Così si ode 
ammonire da parte di Argàn, 
di Barilli, di Calvesi. 

Il « Novecento Italiano » fu, 
per chi non lo sapesse, più che 
una tendenza unitaria di ordine 
creativo, una operazione cultu¬ 
rale di tipo modernista della 
quale il fascismo con una certa 
abilità, si fece patrono verso 
la metà degli anni ’20. lì « No¬ 
vecento » non nacque infatti dal 
movimento politico fascista: 
ebbe radici autonome nel qua¬ 
dro della generale restaurazione 
antiavanguardistica che si veri¬ 
ficò in ogni paese d’Europa al- 
l’indomani della seconda guer¬ 
ra mondiale. 

n Futurismo, la cui attualità 
estetica (per quel tanto di 
positivismo e di mitologia tec¬ 
nico-scientifica che occhieggia 
dalla sua matrice romantica) 
viene oggi rivendicata da molti 
che agitano lo spauracchio di 
un impossibile neonovecenti- 
smo, ebbe col movimento fasci¬ 
sta legami ben più organici. 
Ma in tale direzione si prefe¬ 
risce non indagare. E non dico 
soltanto del primo Futurismo 
(nazionalista, bellicista e impe¬ 
rialista) per quella parte dei 
suoi principi che tanto indignò 
Majakowskij e Apollinaire. ma 
anche del Futurismo tardivo 
dei più anziani e dei più gio¬ 
vani, alcuni dei quali eleva¬ 
rono ai miti fascistici veri e 
propri inni retorici. 

Sarebbe tuttavia altrettanto 
erronea anche una riduzione 
del Futurismo allo schema della 


identità col movimento fasci¬ 
sta. Quel che finalmente occor¬ 
re è un atteggiamento storici¬ 
stico conseguente cosi a pro¬ 
posito del Futurismo come del 
c Novecento ». I protagonisti del 
Futurismo divennero, a distanza 
di poco più di un decennio 
promotori o sostenitori del « No¬ 
vecento Italiano », E non è dif¬ 
ficile immaginare quali proble¬ 
mi si sarebbe posti Umberto 
Boccioni se la morte non ’o 
avesse colto in modo cosi pre¬ 
maturo. Il « Ritratto di Ferruc¬ 
cio Busoni » (1916) col suo 
esplicito programma di mettere 
la lingua di Cezanne al servi¬ 
zio d’una organica reintegra¬ 
zione della misura umana, sta 
a dimostrarlo. 

Una mostra critica del c No¬ 
vecento Italiano »: ecco un 
tema che potrebbe tornare as¬ 
sai utile per verificare quale 
effettivo percorso storico do¬ 
vettero affrontare in Italia le 
spinte istitutrici d’un’arte mo¬ 
derna non più provinciale, non 
più ottocentesca (un notevole 
contributo in questa direzione 
sarà certo .dato dalla grande 
mostra di recapitolazione stori¬ 
ca dell’arte italiana moderna 
dal 1915 al 1935 che Carlo L. 
Ragghianti sta preparando a 
Firenze per il prossimo inver¬ 
no). Poiché di questo si tratta 
se davvero si vuole intendere 
nella sua esattezza il titolo che. 
ad esempio, dette nel 1938 Ro¬ 
berto Longhi alla scheiwille- 
riana monografìa su Carlo Car- 
rà: « Buona notte. Signor Fat¬ 
tori ». 

E’ persino paradossale (e già 
par di sentire gli scandolezzati 
rimproveri) che proprio da chi 
come il sottoscritto fu, sullo 
scorcio degli anni ’30, attivo mi¬ 
litante della battaglia antinove- 


centesca vengano simili propo¬ 
ste. Anche di quella battaglia è 
stata fornita, però, una tale 
strumentale e schematica im¬ 
magine che sarebbe tempo di 
demistificare. 

Si veda, ad esempio, in que¬ 
sti giorni a Roma nella Gal¬ 
leria Borgognona, la piccola 
rassegna postuma del pittore 
milanese Raffaele De Grada 
(1885-1957) che del «Novecento 
Italiano » fu uno dei parteci¬ 
panti. La mostra è presentata 
da Eugenio Montale. Ebbene, se 
vi sono artisti italiani vissuti 
a cavallo dei due secoli i quali, 
pur essendo rimasti ostinata- 
mente legati al modello di na¬ 
tura non possono tuttavia es¬ 
sere tacciati di naturalismo ac¬ 
cademico né di passività cele¬ 
brativa. uno di essi è certa¬ 
mente il De Grada. Nelle sue 
tele ciò che più fa spicco è il 
medesimo tema tardo-boccio- 
niano del fare i conti col co¬ 
struttivismo antiimpressionisti- 
co di Cezanne. Di più specifico 
in De Grada: del fare i conti 
con il « sentimento della natura 
e delle cose » proveniente dalla 
Mitleleuropa in lotta contro 
I’Art Nouveau e contro la cal¬ 
ligrafia esotica di KlimL alla 
ricerca, come fu, ad esempio 
per Kokoshka, di una nuova di¬ 
mensione realistica. E’ ovvio 
che questa interessante tema¬ 
tica. abbastanza tipica tra quel¬ 
le che confluirono nel « Nove¬ 
cento Italiano », sì risolse in 
De Grada a livello del suo 
limitato calibro creativo, ma 
ciò che conta è registrare co¬ 
me vi risuonassero autentici al¬ 
cuni propositi dell’impegno cul¬ 
turale di cui s’è detto. 

Antonello Trombadori 


dall'indiano V. Radhakrisnan e 
dall’australiano J.A. Robcrts, 
secondo i quali le fasce di Van 
Alien gioviane disiano dal pia¬ 
neta 320.000 chilometri, ed 
emettono energia radiante, ri¬ 
spetto a quelle terrestri, misu¬ 
rabile, assumendo l’energìa di 
queste ultime uguale ad uno, 
con un numero uguale a IO 1 *. 
cioè con 1 seguito da quattor¬ 
dici zeri. 


Coesistenza 
nel Paleolitico 


Nella caverna del Monte 
Carmelo, in Palestina, come è 
onnai noto, sono stati scoper¬ 
ti numerosi resti dell’uomo 
di Neanderthal: recentemente, 
nella stessa caverna, sono stati 
trovati anche resti di uomini 
più evoluti, ma contemporanei 
del Neanderthal, molto simili 
all’uomo moderno. 1 reperti in¬ 
dicano con sicurezza che le 
due specie vivevano insieme, 
senza commistione, cioè senza 
matrimoni misti, e soprattutto 
senza cercare di sterminarsi 
a vicenda. E’ il primo caso co¬ 
nosciuto di « coesistenza » tra 
due specie umane diverse co¬ 
me sviluppo evolutivo. 

La malaria colpisce 
le scimmie 

In un laboratorio americano 
un inserviente è stato colpito 
dalla malaria. La cosa ha stu¬ 
pito molto i medici, perchè 
non c’era nessun malarico nei 
dintorni dai quali le zanzare 
avrebbero potuto ricavare il 
plasmodio. La cosa rimase un 
mistero finché si scopri che 
delle scimmie allevate a scopo 
di studio nel laboratorio pro¬ 
venivano da zone malariche e 
che. all'esame del sangue, si 
rivelarono affette da malaria, 
anche se in forma lieve. Que¬ 
sto fatto, in apparenza una 
singolarità medica, ci costrin¬ 
ge a riesaminare la situazione 
di quelle zone nelle quali si 
pensava di avere debellato la 
malaria umana: bisognerà pen¬ 
sare anche alla malaria delle 
scimmie, dato che questi no¬ 
stri stretti cugini possono, tra¬ 
mite la solita anofele, trasmet¬ 
terla anche all'uomo. 

a cura di G. Catellani 


Una eccezionale inchiesta 
suH’assassinio di 

KENNEDY 



Chi ha ucciso 

il Presidente? 

di Léo Sauvage 
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Lo spettacolo « Vas- 
sili Tiorkin nelPaldi- 
là», tratto dal poema 
di Tvardovski, entu¬ 
siasma il pubblico 
moscovita - A collo¬ 
quio col regista Va¬ 
lentin Plucek - Cin¬ 
que o sei rappresen¬ 
tazioni drammatiche 
stanno avendo un 
grande successo nel¬ 
la capitale sovietica 


Impegno civile e artistico del 
teatro nelVUnione Sovietica 



INCONTRA STALIN NELL’ALDILÀ 
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Dalla nostra redazione { 

MOSCA. 19 

Dopo alcuni anni di innega- 
bile grigiore, dovuto non cer- 
g’ lo alla mancanza d'impegno da 
parte dei registi e degli atto¬ 
ri. non certo a una inimma¬ 
ginabile defezione del pubbli¬ 
co, il teatro moscovita ha avu¬ 
to un'impennata. In questi ul¬ 
timi mesi, almeno cinque o sei 
spettacoli stanno riscuotendo 
un successo di pubblicò cla¬ 
moroso (la critica in genera¬ 
le tace o. se parla, lo fa per 
sentenze e per formule trop¬ 
po esauste per convincere), 
che ricorda il risveglio del¬ 
l'inizio dell'anno '60, quando 
con La spada di Damocle di 
Hikmet, Una storia a Irkut.sk 
di Arbusov. Una battaglia ir. 
vista di Calino Nikolaieva. e 
la splendida ripresa del Bagno 
e delta Cimice di MutakovsKi, 
sembrò che il teatro sovietico 
? avesse ritrovato il grande vi- 
; gore di anni lontani. Poi, co¬ 
me si sa, quel vigore si stem¬ 
però negli alti e bassi di una 
situazione interna piena di 
contraddizioni e il teatro ri¬ 
cadde nella normale ammini¬ 
strazione. Mancavano opere 
nuove, impegnate a trattare 
di che vivono, quali lotte com¬ 
battono. a quali obiettivi mi¬ 
rano gli uomini sovietici. . 

Non si può dire nemmeno og¬ 
gi che queste opere abbondi¬ 
no. Nei cartelloni dei grandi 
teatri di Mosca, per esempio, 
troviamo una straordinaria per¬ 
centuale di opere narrative 
adattate con grandissima buo¬ 
na volontà per il teatro, ut 
mancanza di opere teatrali ve¬ 
re e proprie: Steinbeck, Zola, 
Sciolokov, Dostoievski. Simo- 
noo. Leonov, Kocetov per non 
citare che qualche nome alla 
rinfusa. 

HH il risveglio, e risveglio c’è, 
evidentissimo, è stato piutto- 
4 sto dei registi, di quelli che 

! hanno avuto la fortuna di met¬ 
tere la mano su un buon te¬ 
sto. e di quelli che, in man- 
canza di meglio, hanno « m- 
ventato » spettacoli teatrali di 
IHI altissimo livello. Tipico in que- 
Ilp sto senso è lo spettacolo di 
•?£}, Plucek. sul quale vale la pena 
di soffermarsi ampiamente. 
IH* perché a nostro avviso si trat- 
’plf fa di una delle più rilevanti di 
ì§8| questa e di molte altre sta- 
gioni. 

llll Valentin Plucek è uno del 
registi più intelligenti che van- 
•Jjgl tino i teatri moscoviti. Il suo 
senso del teatro, la sua capa- 
jllSi citò di trovare metafore tea- 
trali che non sono illustrazio- 
ne ma approfondimento di un 
esto, hanno già avuto confer¬ 
ve innumerevoli: basterà ci- 
are le sue regie della Cimice 
? del Bagno di Maiakovski, 

Ì iella Spada di Damocle e di 
Ma è poi esistito Ivan Ivano- 
,ic? di Hikmet. Questa volta 
Plucek ha preso il poema di 
rnardotwk» Vassili Tiorkin nel¬ 
l’aldilà. un testo che oggetti¬ 
vamente non ha nessun ele¬ 
mento teatrale, ma soltanto 
una grande carica satirica e 
tropica, nel senso che la gran¬ 
fe satira, come pensa Plucek, 
confina sempre con la trage¬ 
dia, e di questo poema civile 
$B$ha fatto uno spettacolo di stra- 
Jlgbrdinaria forza teatrale, sema 
UrajKufare di una virgola fi testo. 

ili II personaggio 


Vassili Tiorkin nell’aldilà. 
critto da Tvardovski intorno 
il 1953. ma pubblicalo soltcn- 
dieci anni dopo per inter- 
ento di Krusciov, è un poema 
vile che narra in terza per¬ 
no le accentare extraterrene 
i questo popolarissimo perso- 
i ggio della letteratura sarie 
ca: morto in combattimento, 
iorkin finisce in un allucinnn- 
e aldilà che. come Taldiquà. è 
iviso in due sfere, luna capi- 
alista e V altra socialista. E 
iché l'eroe è caduto in difesa 
ella patria socialista, finisce 
vaiamente nell'adtlà socialista, 
ore si ritrova a dover fare 
conti con una burocrazia fan- 
più assurda in quanto il suo 
line è quello di regolarizzare 
Ima vita che non esiste, una 
^■ita che c assenza di un qual- 
tasi moto, eterno riposo, im- 
labilità. 

Il motivo satirico balza subi- 
o fuori evidentissimo, violen- 
o, dalle similitudini tra que- 
a e quella burocrazia, dalla 
identica « profonda inuti¬ 


lità, dalla loro capacità di com¬ 
plicare anche le cose più sem¬ 
plici per giustificare la neces¬ 
sità di una burocrazia. 

Supe rato un angoscioso quan¬ 
to vano « Catasto delle anime » 
e un a Consiglio medico » che 
dichiaro, dopo accurate anali¬ 
si, il defunto soldato abile alla 
non tuffa dell'aldilà, Tiorkin in¬ 
contra un commilitone morto 
anch'egli in guerra e già per¬ 
fettamente adattato a quel 
mondo. Con questa sorta di 
Virgilio al fianco, il nostro eroe 
cisita FI regno dei morti, ascol¬ 
ta gli esilaranti confronti tra 
l’Ade socialista e quello capi¬ 
talista, entra nella redazione 
del giornale dei morti, sosta 
nei parchi di cultura e di eter¬ 
no riposo, si scontra con co¬ 
mitati tr he aumentano continua¬ 
mente il numero dei funziona 
ri per studiare la possibilità 
di uno loro riduzione, arriva 
nella « zona speciale » — l 
campi di segregazione dell'al 
dilà — dove la satira confina 
con la tragedia e alla fine in¬ 
coccia V ombra di colui che 
« lutto governa » e che « già 
sulla terra, quando era vivo. 
si era fiotto erigere monumenti 
alta propria grandezza »: Sta¬ 
lin. 

La conclusione 

A conclusione di questa pe¬ 
regrinatone, Tiorkin morto ha 
una reazione viva: non reste¬ 
rà in qnesto mondo assurdo un 
minuto di più. Meglio tornare 
sulla terra, dove almeno è 
possibile lottare contro lutto 
ciò che non va. contro gli as¬ 
surdi della burocrazia e l'ar¬ 
rogante insufficienza di coloro 
che la dirigono. E. con una 
scrollata furiosa. Tiorkin si 
strappa dal regno dei morti e 
ritorna tra i cici. 

Da un racconto in versi di 
questo genere, alle scene del 
« Teatro della Satira », il salto 
è grosso: e anche uno speri¬ 
colato tcome Tiorkin avrebbe 
potuto trompersi le ossa. Plu¬ 
cek non solo lo ha impedito, 
ma ha fatto di più. Ha fatto 
sì che Tiorkin planasse sulla 
scena come nel suo ambiente 
naturale, senza una grinza. 


una sbavatura. In un Ade sot¬ 
terraneo che, come dice Tior¬ 
kin, somiglia a una stazione 
di metrò. Plucek ha collocato 
tutti i personaggi del racconto, 
inventando per essi una vita 
teatrale audacemente sospesa 
tra reale e irreale: poliziotti, 
funzionari, medici, soldati, 
grandi e pìccoli burocrati, 
ridotti a semplici ingranaggi 
di una macchina, a manichini 
carichi di un efficace simboli¬ 
smo. si muovono in una sorta 
di balletto grottesco, che non 
scade mai nella caricatura. 
Musica di accompagnamento, 
scene di un rigore straordina¬ 
rio. costumi altrettanto essen¬ 
ziali, la presenza di due cori 
contrapposti che appoggiano o 
criticano l'eroe, tutto è lin¬ 
guaggio teatrale, invenzione 
aeniale che eleva il contenuto 
satirico del testo mettendo in 
rilievo i bersagli delle sue 
frecciate 

« Qualcuno ha voluto vedere 
in questo lavoro — ci ha detto 
Plucek — una critica al nostro 
sistema. Ma l’eroe della sati¬ 
ra, con la sua azione, li smen¬ 
tisce. I colpi sono diretti con¬ 
tro le sopravvivenze del “ cul¬ 
to ", contro il burocratismo, il 
dogmatismo, contro la tenden¬ 
za, caratteristica del periodo 
del " culto ", a livellare gli uo¬ 
mini. a renderli tutti uguali. 
Qualcun altro ha detto che ab¬ 
biamo creato uno spettacolo 
coraggioso. Ma questo corag¬ 
gio nasce dal fatto che noi 
crediamo di lottare per il no¬ 
stro Partito, per il nostro si¬ 
stema socialista ». 

E* capito tutto questo dal 
pubblico? E soprattutto è ca¬ 
pito nel quadro dell'acuto con¬ 
fronto di posizioni che si sta 
sviluppando nell'Unione Sovie¬ 
tica attorno alla figura di Sta¬ 
lin e alle sopravvivenze del 
« culto »? Come abbiamo qià 
riferito giorni fa. v’è una ten¬ 
denza peraltro autorevole, che 
considera del tutto superate le 
conseguenze del « culto ». per 
cui questo e altri spettacoli 
non avrebbero più alcun senso. 

Personalmente, abbiamo as¬ 
sistito due volte alla rappre¬ 
sentazione di Vassili Tiorkin 
e, a giudicare dalle accoglien¬ 
ze del pubblico, bisogna am¬ 
mettere che non solo la batta¬ 


glia dell'eroe è capita, ma è 
giudicata attualissima e indi¬ 
spensabile. Gli applausi a sce¬ 
na aperta, che sottolineano la 
giustezza di questa o quella 
frecciata, non si contano. E 
quando Tiorkin, dopo avere 
udito dalle labbra del suo Vir¬ 
gilio i nomi tristemente famo¬ 
si dei campi di deportazione, 
si ferma davanti aU'ombra di 
Stalin € e prova un brivido di 
freddo nonostante il calore del¬ 
l'Inferno », abbiamo avuto la 
sensazione che gli spettatori 
avessero la stessa reazione 
rabbrividente di Tiorkin, pri¬ 
ma di sciogliersi nell'applauso. 

Due conflitti 

Plucek ci ha spiegato come 
è giunto alla realizzazione di 
questo spettacolo. In Tiorkin 
nell’adilà c'è un primo conflit¬ 
to di fondo, che scaturisce dal 
la inconciliabilità tra le esi¬ 
genze di un uomo vivo come 
Tiorkin è il mondo dei morti. 
Il secondo conflitto nasce dal 
confronto tra il viaggio di Tior¬ 
kin nell’adilà e l'opinione del 
critico o del lettore che giudi¬ 
ca questo viaggio da un pun¬ 
to di vista dogmatico: perchè, 
domanda U dogmatico, mette¬ 
re Tiorkin nell’adilà? Non sa¬ 
rebbe stato meglio fargli visi¬ 
tare una fabbrica, un colcos 
o qualche altra cosa di questo 
mondo? I due conflitti sono 
realizzati sulla scena da due 
cori contrapposti: l’uno è il 
coro dei soldati che appoggia 
Tiorkin, l'altro è il coro dei 
dogmatici che lo critica. 

« Intuita la possibilità di dar 
vita a questi due cori — ci ha 
spiegato Plucek — ho capito 
che esisteva la possibilità dì 
una realizzazione drammatica, 
teatrale, del poema, la possi 
bilità di materializzare i con¬ 
flitti In uno spettacolo che non 
fosse illustrazione scenica, ma 
teatro vero e proprio ». • 

Di qui, da questa intuizione, 
ogni personaggio del poema ri¬ 
ceve una vita teatrale: perfino 
le brutte e inutilmente paté 
tiche statue di gesso che ab 
bondano in ogni parco sovie¬ 
tico sono sfate realizzate sulla 
1 scena con persone vere in cql- 


FIASCO AL 
GRAN «GALA» 



Di ritorno daH'America 

* 1 > J . * 

Bobbv Solo: 


——RaivSt— 

controcanale 


il pubblico» 

Il cantante si esibisce in questi giorni a 
Milano con una sua compagnia di riviste 


PARIGI. 19. 

Elsa Mlartifwlli. la cantante Barbara e l’attore 
francese Hourvil sono stati i soli « divi » ad es¬ 
sere app .auditi, la «cor«a notte, al » gala > be¬ 
nefico d<<!« artisti, al Teatro dell’Opera con la 
panecipj.none del f tout Paris ». 

Le esibizioni di tutti gli artisti, tranne quelli 
citati, sono state accolte con grida e fischi dalla 
maggior parte de. pubblico. Nemmeno le spoglia¬ 
relliste del a Crazy Horse Saloon », chiamate 
« alla riscossa > all’ultimo momento, sono riu¬ 
scita a salvare Ja serata da un «fiasco» quasi 


competo E scoppiata una gazzarra generale e 
molli spettatori hanno lasciato U Teatro del¬ 
l’Opera, prima della fine dello spettacolo. 

Come è nulo, ogni anno, al « gala » dell'Unione 
degli Artisti, i divi, che prestano la loro opera 
gratis, si debbono esibire tn specialità diverse 
dalle loro abituali. 

N«!l« foto: a sinistra, Brigitte Bardat a Bob 
Zaguri ti avviano verso il loro palco; a destra. 
Elsa Martinelli, che si è esibita in un numero 
di denta, ti presenta al proscenio per ringra¬ 
ziare il pubblica. > 


zamaglia bianca, a rappresen¬ 
tare le cose morte che conti 
nuano purtroppo a vivere e che 
bisogna eliminare. Plucek non 
ha sbagliato un accento, una 
sottolineatura: e il pubblico 
gliene dà atto ogni sera tribu¬ 
tando al suo Tiorkin (il bra¬ 
vissimo attore Papanov), e a 
Tvardovski, autore del poema, 
un successo caloroso e confor¬ 
tante. 

L’attenzione data a Tiorkin 
nell’aldilà (attenzione che rite¬ 
niamo indispensabile per capi¬ 
re gli aspetti nuovi della vita 
teatrale e culturale sovietica) 
ci impedisce di prendere in 
esame con altrettanta ampiez¬ 
za altri spettacoli. Non pos¬ 
siamo tuttavia non dedicare 
qualche parola ai lavori attual¬ 
mente sulle scene del « Teatro 
del dramma e della comme¬ 
dia», del teatro tVachtangov». 
del teatro del « Komsomol » e 
del € Contemporaneo ». impo¬ 
stati più o meno sullo stesso 
filone critico. 

Si gira di Radzinski. al tea¬ 
tro del € Komsomol ». è il 
dramma di un giovane regista 
cinematografico che vede nau¬ 
fragare i suoi sforzi di realiz¬ 
zatore nel lago delle piccole 
difficoltà quotidiane e nel ma¬ 
re insondabile della burocra¬ 
zia culturale. Il testo non è 
privo di debolezze, ma il re¬ 
gista Efros, aiutato dalla va¬ 
lentìa di un gruppo di giovani 
attori, ne ha fatto uno spetta¬ 
colo pieno di una sua forza di¬ 
gnitosa e di una certa poesia. 

Vivace stagione 

Affollatissimo è sempre il 
« Teatro del dramma e della 
commedia » al Taganka, dove 
la giovane compagnia diretta 
con grande intelligenza da Liu- 
bimov ha messo in scena, l'uno 
dopo l'altro, tre spettacoli che 
stanno raccogliendo'uno strepi 
toso successo: Antimondi di 
Voznesienski. Dieci giorni che 
sconvolsero il mondo su al¬ 
cuni motivi di John Reed e 1 
caduti e i vivi, composizione 
teatrale dedicata ai poeti pivi 
e morti che combatterono nel¬ 
la seconda guerra mondiale. 

Come • si vede, nessuno di 
questi tre spettacoli nasce da 
un lesto teatrale e tuttavia, 
anche scivolando a volte nello 
sperimentalismo espressionisti 
co o nella semplice illustrazio¬ 
ne, Linbimov ha fatto del tea¬ 
tro e vi ha portalo una ventata 
fresca che ha spazzato via mol¬ 
ta polvere. Non a caso il suo 
teatro ha risvegliato nei gio¬ 
vani un interesse acuto che 
lascia ben sperare. 

Impossibile trovare biglietti 
per il teatro « Contempora¬ 
neo » diretto da Efimov e so¬ 
prattutto per la commedia di 
Aksionov Sempre in vendita. 
Affollatissime ormai da parec¬ 
chi mesi le repliche della com¬ 
media di Leonid Zorin Dion al 
teatro t Vachtangov », satira 
divertentissima del culto del 
dirigente e del servilismo di 
certi artisti, ambientata nella 
Roma di Domiziano. 

Una stagione buona, insom¬ 
ma, e vivacissima. Varrà la 
pena di ritornare su questi 
spettacoli appena citati. 

Augusto Pancaldi 

Nella foto del titolo: Tiorkin 
passa fa visita medica prima 
di essere ammesso nell'aldilà. 


In un film 
il nuovo « caso 
Rosemarie » 

FRANCOFORTE, 19. 

Vera Tschecowa è stata scrit¬ 
turata per interpretare un film 
sulla vicenda di Helga Matura, 
una prostituta di Francotorte 
trovata uccisa a colpi di pugnale 
circa due mesi fa nel suo lus¬ 
suoso appartamento La polma 
non è riuscita ancora a trovare 
l'assassino della donna, che nel 
lUm sarà interpretata dalla g,o 
vane Vera Tschecowa E’ il primo 
film che quest’ultlma interpreta 
da quando sua madre Ada. at¬ 
trice assai nota fino a qualche 
anno fa in Germania, é morta nei 
disastro aereo di Brema, nei 
quale penero la vita anche l 
nuotatori italiani. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19. 

« E' stata una grande espe¬ 
rienza — dice Bobby Solo. — 
La tournée nel Sud e Nord Ame¬ 
rica è servita a farmi capire 
meglio il pubblico. Ogni sera. 
cantavo negli stadi, di fronte a 
trentacinquemila persone. E c'è 
una cosa che desidero sottoli¬ 
neare: il pubblico era proprio il 
pubblico dell’Argentina. del Br a 
site, degli Stati Uniti, del Canada 
Cioè, è stato mollo diverso che 
cantare per gli italoamericam. 
come sempre succede in questi 
casi, dove è evidente che ci sono 
in gioco molti motivi a favorire 
il successo di un cantante ». 

Hobby Solo ha cominciato a 
fare venerdì, in occasione del 
ventunesimo compleanno, la sua 
prima esperienza diretta del pub¬ 
blico. esibendosi in teatro a Mi¬ 
lano con una sua compagnia di 
rivista. Una svolta radicale, 
dunque, nella carriera del can 
tante sulla cui voce « tutta da 
disco * erano fiorite numerose 
leggende. Che cosa l’ha spinta a 
questa nuova decisione? 

« L'esperienza americana. — 
ci risponde — Ho capito che si 
hanno molte più soddisfazioni 
lavorando a contatto con migliaia 
di spettatori ». 

« Dunque, è anche vero che 
quest'anno concorrerà al Canta- 
giro, per la prima volta? ». 

« È' quasi sicuro. Dipende or¬ 
mai soltanto dalla canzone che 
potrò trovare, e se sarà adatta 


le prime 


Deguejo 


Il padre di Norman, un paci¬ 
fico pistolero, viene freddato mi¬ 
steriosamente da due banditi 
mascherati. Prima della morte 
del padre di Norman, un certo 
Sam, moribondo, confida a Nor¬ 
man che il colonnello Cook è 
in pericolo. Norman, che vuol 
sapere tutto sulla morte del pa 
dre, si reca a Danger City, per 
interrogare il colonnello. Dan¬ 
ger City è deserta, tra nuvole 
di polvere e vortici di fieno: un 
tal Ramon, con la sua banda, 
ha trucidato tutti gli uomini del 
paesello, risparmiando solo uno 
stuolo di donnine più o meno al 
legre. La carneficina è. co 
munque, un semplice avverti¬ 
mento: Ramon vuol mettere le 
mani su un tesoro che il colon¬ 
nello Cook tiene gelosamente na¬ 
scosto. un tesoro che dovrà ser¬ 
vire un giorno per la riscossa 
del vecchio Sud. Questo tesoret- 
to nessuno sa dove sia, di pre¬ 
ciso. anche se è certo che è 
nascosto a Danger City. Non 
racconteremo le vicissitudini di 
questo Deguejo. diretto da Jack 
Warren. interpretato da Jack 
Stuart. Dan Vadis e altri, e che 
termina in un generale massa¬ 
cro. Ma vogliamo citarne il pas 
so forse più significativo: « Que¬ 
sti soldi sono del governo ». dice 
un pistolero. « E chi se ne fre¬ 
ga! ». gli risponde una biondina 
che vuole arraffare il mallop¬ 
po. Colore. 

vice 


a questo tipo di manifestazione ». 

La ormai quasi sicura parte¬ 
cipazione di Solo alla carovana 
di Ezio Radaelli è una conse¬ 
guenza della fine del contratto 
impresariale che legava fino a 
poco tempo addietro il cantante 
al « manager * dì Sanremo. Gian 
ni Ravera. il quale, evidentemen 
te. sta attraversando un periodo 
nero, cominciato con le noie 
« fiscali » relative al concorso di 
« Voci nuove » di Castrocaro. 

« Non ho intenzione di spara 
re a zero contro il Festival rii 
Sanremo — precisa Solo — Pe 
rò. se un oliranno ci dovessi 
ritornare, ho capito che gli sino 
king non significano un bel nulla 
Il pubblico sta da un'altra parte, 
ed è certo molto più autentico 
il pubblico del Cantagiro ». 

Quindi, se le trattative, che 
ieri, dietro le quinte del Teatro 
Puccini, fra i dirigenti della sua 
casa e un direttore del Canta 
giro, sembravano essere ormai 
giunte ari un punto soddisfacen 
te. giungeranno a una prevedi 
bile conclusione positiva, questa 
estate la battaglia sulle piazze 
d’Italia sarà davvero una bat¬ 
taglia combattutissima, perchè 
rerto Hobby Solo mira ad una 
rivincita sull'infortunio sanre¬ 
mese. 

Ritornando alla tournée ame¬ 
ricana terminata pochi giorni fa. 
Bobby ricorda: « La splendida 
musica che ho ascoltato nei gior 
ni (purtroppo solamente tre), di 
permanenza a New York. dove, 
a differenza delle altre città. ho 
contato in un auditorium, quello 
dell'Accademia di musica. Per 
il resto, ho avuto una strana 
sensazione, e cioè che il senso 
della morte sia negli Stati Uniti 
ben diverso che da noi Un po 
meriggio camminavo per una 
strada ed ho visto a terra un 
negro che perdeva molto sangue 
dalla "bocca, ma nessuna è cor¬ 
so a soccorrerlo ». 

« Le reazioni del pubblico? ». 

« Magnifiche. Non m'aspettavo 
tanto. C'è una partecipazione 
vera dei giovani, per cui can 
tare e suonare in simili condi 
zioni diventa veramente un pia 
cere per noi». ■ - - 

« E del pubblico che ha tro¬ 
vato qui a Milano, che cosa ne 
pensa? ». 

< Be', sono soltanto all'inizio, 
ma ho scoperto che è il pubblico 
che ho sempre desideralo ». 

Nella hall dell’albergo entrano 
cinque o sci ragazzine, riuscite 
a impietosire il portiere. Gli 
chiedono l’autocraro e baciano 
il loro cantante sulla guancia. 
E' evidente: l’accordo Tra Bob¬ 
by e il suo pubblico non fa una 
piega. 

Daniele Ionio 


Salerno dirompente 

Saremmo tentati di dire che 
questo secondo ciclo di Studio 
Uno ha migliori prospettive del 
primo: ma non ne abbiamo il 
coraggio. Anche la prima pun¬ 
tata dell'altro ciclo sembrò una 
buona garanzia: grazie alle no¬ 
vità che conteneva e, saprai, 
lutto, grazie alla sorpresa di 
Sandra Milo. Ma poi, le novità 
perdettero il loro effetto, il tes 
suto mostrò rapidamente la 
corda e gli stessi ospiti fissi si 
fissarono in clichè. Quindi, 
questa volta sarà bene conser¬ 
vare una certa cautela. Anche 
perchè, ancora una volta, ci 
sembra che gli aspetti posilivi 
di questa prima puntata fos¬ 
sero dovuti soprattutto alla 
bravura degli interpreti: quel 
che non ci è parso mutato, nel 
complesso, è invece il livello 
dei testi. 

Prendiamo, per esempio, il 
« numero » di Enrico Maria 
Salerno, che è stato senza dub 
bio il più esplosivo della tra 
smissione. Con la sua carica 
dirompente. Salerno è riuscito 
a dare al suo personaggio del 
brigante una corposità e una 
efficacia indubbie: la consueta 
patina perfettamente lucida, il 
consueto ordine ben predispo 
sto degli spettacoli di varietà 
televisivi, ai quali Studio Uno 
non si è quasi mai sottratto, è 
andato in pezzi dinanzi all'ir- 
rompere dell‘attore sulla scena. 
Lo spunto del brigante poteva 
essere felice e avrebbe potuto 
dar luogo ad una autentica sa¬ 
tira: ma pai ci si è rapidamen. 
te resi conto, appunto, che l'ef¬ 
fetto di rottura era dovuto qua¬ 
si esclusivamente al tempera¬ 
mento di Salerno 1 testi, infat¬ 
ti, a parte un paio di battute 
piuttosto corrosive, non si sono 
discostati dai soliti temi della 
ironia sulle trasmissioni televi¬ 
sive e sulla censura televisiva 
(come sono liberali questi cen¬ 
sori che lasciano passare, can 
paterna benevolenza, le battute 
contro di loro'), e. quando han¬ 
no toccato altri temi, e hanno 
subito sconfinato nel qualunqui¬ 
smi) (vedi le battute sul gover¬ 
no) o sono ricorsi a casi di 
cronaca ormai quasi preistori¬ 
ca (vedi l’allusione a Mascel¬ 
la). Tipico in caso della t bal¬ 
lata dei soldi »: una ballata di 
scoperta imitazione brechtiana, 
che, però, come futi i salmi, è 
finita in gloria, con la morale 
conformistica secondo la quale, 
in fondo, i più felici e i più 
liberi sarebbero i poveri. 

Quanto al c numero » di Via- 
nello. non si può negare che 
fnsse divertente, anche se il 
personaggio era scontato: ma a 
strapparci il sorriso era il mo¬ 
do di Vianello di recitare le 
battute, non certo le battute in 
sé. E anche qui. del resto, non 


f - . 












Marina Malfalli Interpreta la 
parte di Nina Molnard nel terzo 
episodio dell'» Ombra cinese r In 
onda stasera alle 21 sul secondo 
canale televisivo 


è mancata la frecciata qualun¬ 
quistica: l'allusione al recente 
«matiimonio strumentale* di 
Pepita Jimenez. dove l'obietti¬ 
vo della critica non era già In 
arretrata legislazione familiare 
italiana, ma unn degli espedien¬ 
ti cui sono costretti a ricorrere 
coloro che questa legislazione 
cercano di scavalcare 

E non parliamo delle poche 
battute della Vammi che. per 
fortuna, ha soprattutto canta¬ 
to. o dal duetto finale Vammi- 
Salerno, non immune dn una 
certa trivialità, a dei monologhi 
di Luttazzi. che minarnnno di 
dilatarsi. Basta pensare, del re¬ 
sta. che per far ridere si è ri¬ 
corsi alla decrepita trovata da 
circa della spruzzata d'anpia 
in farcia all'attore: cose che se 
vanno bene in un clima da «co¬ 
mica ». in altre circostanze ri¬ 
cordano solo l'avanspettacolo. 

E‘. dunque, questa debolezza 
di struttura, che ci fa temere 
per il futuro: anche se non ab¬ 
biamo difficoltà a riconoscere 
che. nel complesso, la puntata, 
come dicevamo all'inizio, ha se¬ 
gnato una certa ripresa, fidan¬ 
do via con un ritmo più soste¬ 
nuto delle ultime del ciclo pre¬ 
cedente. anche grazie alta mo¬ 
difica delle regole del quiz Una 
citazione particolare meritano i 
bravi Duoblc six; mentre piut¬ 
tosto insipidi ci sona parsi i 
Madison e anche il balletta, no¬ 
nostante i virtuosismi tecnici ri ; 
Falqui. 

g. c. 


Glenn Ford 
si sposa 


programmi 


B TELEVISIONE 1’ 



LOS ANGELES. 19. 
L’attore Glenn Ford e l'attrice 
Kathy Hays si sposeranno a Los 
Angeles il 27 marzo. Celebrate 
le nozze partiranno per una luna 
di miele di due mesi. 

t.ul ha 49 anni e lei 31. Entram¬ 
bi sono alla seconda esperienza 
matrimoniale. L’attrice Eleonore 
Pouell fu la prima moglie di 
Glenn. 



Hai* l’Unità 

*************** 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI, a cura di Renalo Vertunni 
MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 

PASSAGGI E ARRIVO DELLA CORSA CICLISTICA MI¬ 
LANO - SANREMO. 

LA TV DEI RAGAZZI; « Ix) zecchino doro*. 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Gong 
CRONACA REGISTRATA Ol UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT Tic-Tac * Segnale oiarto Cro¬ 
nache dei partiti Arcobaleno Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera isecond» edizione) carosello 
LE NUOVE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET: 
* L’ombra cinese » di Georges Simenon. Riduzione e adat¬ 
tamento di Uiego Fabbri e Homildo Crateri con la colla¬ 
borazione di Mano Landi Ira gli interpreti: Gino Cervi, 
Andreina t’agnam. Gina Satnmarco. Antonio Ualtisteila 
INCONTRO CON SANTO A JOHNNV 
LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache filmate e 
commenti sui pnncipali avvenimenti della giornata. Al termine 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 



TV STUDIO UNO 


*************** 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO” 


OEL 19 MARZO 19M 


11.01 CONCERTO SINFONICO diretto da Lmilio Suvim 
IMS ■ LA LUNA » di Carlo OrfL Commedia lirica. Interpreti: 
Carlo Franzini. Otello Borgonovo. Mailer De Ambiosi.v Kzm 
De Giorgi. Teodoro Novella, ecc. 

21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 MODERATO CANTABILE, spettacolo musicale 
21,50 IL GIUDICE, racconto sceneggiato 

22.15 ORIZZONTI OELLA SCIENZA E DELLA TECNICA, prn 

grammo a cura di Giulio Macchi Regia di Alberto GaghardeiU 


nomo • costerno 


RADIO 


Indirizzo 



Ritagliar» • incontro su una cartolina postato • opodna aria RAI 
postalo 400. Tonno 


Noi corso di ciascuno uasmtssiono ai "STUDIO UNO" vorrà tr a guli ano 
canzono con testo in italiano nana ausi# due paralo del testo ort gl n enw 
saranno cambiate sostituendole con aere due parole, per pertectpere al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno Individuar» e mar¬ 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due perde esatte del te¬ 
sto originarlo della canzone. 

i tagliandi, ritagliati e incollati su cartoon» poetale, dovranno perve n ire 
alia RAI • Casella Postai» 400 • Torino, entro e non oftr» lo ero 18 dal 

f iovedl successivo ano trasmissione cui si rif e ri s c o no 
ro tutti | tagliandi contenenti l'osano indicazione di entrambe te parato 
dal tosto originario cn# sono state sostituito verranno estrani e sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Aita Romeo Giulia T) oppure Fiat 1900 op¬ 
pure Lancia Fuhna 2 C) e 10 premi consistenti desco no tn un buono del 
valore di L. 150 000 per racquisto d* libri e tn un motorscooter (Lam¬ 
bretta 80 oppure Vespa 50) 

Tre luti l tagliandi contenenti resana indicazione di una eo*e delie due 
parole del testo originano che tono state scannine verri eetraaa a aorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L 700000 
(polli, carne di maiale magro, uova, dio d'oliva, ecc, di produzione nazio¬ 
nale) tale da tornire la dispensa del vincitore per un anno. 

L’invio delle cartoline implica ta piena conos ce nza e l'incondizionata acca! 
fazione delie norme del regolamento pubb l ic a ta sul a 12 del Redlocor- 
riere-TV. AuL Min. 


NAZIONALE 

Giornale radio. I, I), 15, 20, 
23; M5: Musiche dei mattino; 
2,10: Almanacco. 2,15: Musi¬ 
che del mattino, 2,35: U favoli¬ 
sta; 2,40: Culto evangelico; 
M9: Vita nei campi. 9: L in¬ 
formatore dei comnercianli; 
9,11: Musica sacra. 9.31: Mes¬ 
sa; 11,15: Dal mondo cattolico; 
IMO: Trasmissioni per ie For¬ 
ze armate; 11.11: Cronaca mi¬ 
nima; 11,25: Casa nostra, cir 
colo dei genitori ; 12: Arlec¬ 
chino; 12,5à: Zig Zag; 12,55: 
Chi vuoi esser lieta-; 13,15: 
Carillon. 13,1t: Punto e virgo 
la, 13,31: Musiche dal palco 
scenico e dallo schermo; 13,55: 
Giorno per giorno; 14: Scac¬ 
ciapensieri, 14,30: Musica in 
piazza; 15,15: Dura Musumeci 
al pianoforte: Ribalta 

intemazionale; 12: Con da tut- 
. to il mondo; 12J0: Concerto 
sinfonico diretto da Armando 
La Rosa Parodi; 11,59: Armo¬ 
nie di Vienna. 19,1$: Domani 
ca sport: 19,4$: Motivi in gio¬ 
stra; 29,2$: Elefanti rosa. 
21,29: Concerto del pianista 
Sergio Penicaroii: 22,9$: Il li¬ 
bro più beilo dei mondo; 849: 
Musica da balio. 

SECONDO 

‘ Giornale radio: 1.39, 949. 

1949. 1141, 1141, 1149, 1949, 


2149 22,39; 2: Voci d’italiani 
all estero; 2,45: Musiche del 
mattino; 945: Buon viaggio: 

I, 49: Due voci, due -stili. 9: Il 

giornale delle donne 9.35: Ab¬ 
biamo trasmesso. 10,25: l-a 
chiave del successo; 104$: Ao- 
biamo trasmesso. 11,35: Voci 
alla ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12,15: I dischi della set¬ 
timana, 1249: Trasmissioni re¬ 
gionali L'appuntamento delie 
!J, 13,45: La schiacciavuc»; 

144«: Voci dal mondo, 15: 
Corrado termo posta; 14,15: Il 
clacson. 12: Musica e sport; 

II. 15: Un microsolco per voi; 
1145; I vostri preteriti. 1943: 
ZigZag; 194C: Punto e virgola; 
21: Incontro con t opera. 21: 
Canzoni alla sbarra; 21,49: La 
giornata sportiva: 21,59: Mu¬ 
sica nella sera; 8: Poltronis¬ 
sima. 

TERZO 

Giornale radio: 21; 1449: La 
vecchia contessa, 12: Benedet¬ 
to Marcello Marc Anluine 
Cbarpentier; 11: The noble art; 
19: Giovanni Pierluigi da P* 
iesirma; 19,15: La Rassega»: 
Letteratura italiana; 19,30: 
Concerto dt ogni aera; 29.39: 
Rivista delle riviste; 29.99: 
Johann Sebusttan Bach; 1149: 
Teatro di Alberi Camus; 
EiuoU*. . 











































PAG. 22 domenica 20 marzo 1966 


Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti i lettori dall'Unità. Con essa il nostro giornale intenda ampliare, arricchire 
a precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica < Lettere all'Unità e. Nell'lnvltare tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estender» ad approfondir» sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alla brevità. E dò al fine di permettere la pubblicatone della 
maggiore quantità possibile di lettere a risposte. 


t » 

E’ fallito il marxismo? Roma imperiale 


SCUOIA 


CINEMA 


risponda LUCIANO GRUPPI 


Carà Un ,f à, Insieme ad altri compagni vorremmo una risposta a proposito dell'affer- 
maxlone che II marxismo sarebbe < fallito », In quanto: 1) Non si è verificata la parallela 
concentrazione capitalistica e l'Immiserlmento del proletarlato. 2) La rivoluziona socialista 
non si è prodotta nei paesi capitalisticamente più sviluppati, ma In paesi arretrati. 3) Il 
proletarlato si imborghesisce, poiché rinuncia alla rivoluziono per accontentarsi di riforme. 

ALDO GENCO - F.G.C.l. • Torino 


I E* da molto tempo che si par- zìone si era spostato dalla lotta per le riforme alla lotta ___ 

a del «fallimento», del «su- Francia alia Germania, eppu- per ii potere politico e perciò . I PTANTTOA NEO RFRARHI 

>eramento » del marxismo. Po- re la Germania non era certo alla rivoluzione (che si può rea- risponde UlAiir Diiftimui 

te cosi la questione il noto so- capitalisticamente più svilup- lizzare per via democratica e —— - -—— 

ùaldemocratico tedesco Bern- pala della Francia. A proposi- pacifica senza per questo ces- C ara Unlti< dev0 dlre che< , n g ener e. Il mito di Roma 

itela già nel 1898 ed è suo il to della Russia, Marx scrive- sare di essere tale). L’abban- Imperiale mi Indispone. E sentire oncora oggi. In certe 

>rimo degli « argomenti » qui va nel 1877: « La rivoluzione, dono della prospettiva rivolu- celebrazioni e In certi discorsi, suonare la stonata musi- 

citati. Riprese da noi la « re- questa volta, comincia in O- zionaria SÌ verifica — per dire ca del destini della Capitale Irrita. Perchè Invece non 

visione» del marxismo, ope- riente, là dove finora si trova- le cose brevemente — quando parlano di Roma repubblicana? Potrobba l'Unità fornire 

rando fuori dal movimento va l’intatto baluardo e l’arma- la lotta per le riforme non vie- alcune delucidazioni storiche sul problema?^ - 

operaio. Benedetto Croce, nella ta di riserva della controrivo- ne posta in collegamento alla 

stessa epoca. Ma. proprio dopo luzione ». Si trattava della rivo- lotta per il potere; quando. Conveniamo con il nostro let- resto, esaltarono Roma repub- 
queste « revisioni » e dichiara- luzione borghese, ma era opi- pur di ottenere delle riforme, to re su ij a vuo t a astrattezza di blicana per dare una tradizione 
zioni di « fallimento », il mar- nione di Marx e di Engels che. si accetta l’inserimento in un celebrazioni. Occorre tut* alla « fiorentina libertas ». e. 

xismo, conseguentemente ripre- in Russia, la rivoluzione bor- blocco di potere che esprime tav j a ricordare che il richiamo quando quest’ultima si sarà dis¬ 
so e sviluppato da Lenin, ha ghese avrebbe conosciuto svi* interessi opposti a quelli dei 0 | Ia stor j a romana, in se stes- solta, il richiamo a Roma as- 

saputo guidare grandi proces- luppi ancora più avanzati, in lavoratori. In questo modo ac- so non implica tale risultato, sumerà in Machiavelli una fun¬ 
si rivoluzionari. E qui. in Ita- senso socialista, che non negli cade poi che le stesse rifor- H n c he se ad esso di solito ap- zione critico-polemica: Roma è 


contro Roma 

, . . • > ; - - 

repubblicana 

risponde GIANFRANCO BERARDI 

Cara Unità, devo dlre che. In genere. Il mito di Roma 
Imperiale mi Indispone. E sentire oncora oggi. In certe 
celebrazioni e In certi discorsi, suonare la stonata musi¬ 
ca del destini della Capitale Irrita. Perchè invece non 
parlano di Roma repubblicana? Potrobbe l'Unità fornire 
alcune delucidazioni storiche sul problema? 

GENNARO ROSSETTI - Roma 

Conveniamo con il nostro let- j resto, esaltarono Roma repub- 
re sulla vuota astrattezza di blicana per dare una tradizione 


alla « fiorentina libertas », e. 
quando quest’ultima si sarà dis¬ 


si rivoluzionari. E qui. in Ita- senso socialista, che non negli cade poi che le stesse rifor¬ 
ma, mentre è infranto e supe- altri paesi europei. Sappiamo me non si fanno. Ma la politi¬ 


rata l’egemonia culturale ero- come i fatti abbiano conferma- 
ciana, è con il marxismo che to la loro analisi. 


ca del Partito comunista re- i e brato i suoi fasti nel venten 
spinge questa separazione tra ^ f aS cista. 


proda quella retorica che ha ce- j la repubblica perfetta. Firenze 
lebrato i suoi fasti nel venten- la più corrotta. La prima, con 


fanno i conti e le forze poli- Dopo il periodo in cui visse- lotta per le riforme e lotta per L’Umanesimo e il Rinasrì- 
tiche e gli uomini di cultura, ro Marx ed Engels, lo svilup- il potere — che fu ed è propria mento, ad esempio, hanno guar- 
E’ al marxismo che si accosta po monopolistico del capitali- dei riformisti — ed unisce dat0 All'antica Roma con ben 
un numero sempre più largo di smo ha accentuato il disegua- strettamente la lotta economi- a pjj occ hi, operando sul piano 

giovani. _ * le sviluppo del capitalismo e co-sociale a quella politica. La storico-politico una abbastanza I la. invece incapace di una po 


nio fascista. le sue vivaci lotte di classe 

L'Umanesimo e il Rinasci- fra patrizi e plebei, trova uno 
mento, ad esempio, hanno guar- sfogo al suoi « umori », la se¬ 
dato all'antica Roma con ben conda — sempre agli occhi dei 
altri occhi, operando sul piano Segretario fiorentino — si rive- 


Ma veniamo agli « argomen- ha fatto sì che, in una serie classe operaia — per Io meno discriminazione fra epoca 

i ». di paesi, le contraddizioni ca- nel nostro paese — ha tanto repubblicana e epoca imperi a- 

O Marx. analizzando la pitaiistiche si intrecciassero con poco abbandonata la prospetti- j e: assume , in questo senso, 
struttura e le tendenze le contraddizioni determinate va rivoluzionaria che, nella sua rilievo la quattrocentesca pole- 


litica propria. 

Il mito di Roma agi vana¬ 
mente anche sugli uomini e sul¬ 
la cultura della Francia e del* 


; tendenza ad una sempre mag- raurusia - porsi come ideale di vita Lesa- è soprattutto importante sotto- 

giore concentrazione e centra- ta m paesi arretrata perche es- Concludendo: si confortino re oppure Scipione, dove il pri- lineare come all’interno della 
! lizzatone del capitale. Marx S1 rappresentavano, In quel rao- pure gjj avversari del marxi- mo rappresentava il mito del- ston - a d j R oma reDubblicana si 


■ compiva un'analisi economica, 
quindi scientifica, e procedeva 
! perciò per astrazione (come 
! sempre si fa nelle scienze). 


Q\ D mov 
&) gi. in 


mnntn SSnil' Slffi rièT pure gli av , verì ! ari del ma ™' mo rappresentava il mito del- storia di Rorna rep ubblicana si 

S cLtèna miriiusS smo con siffatti « argomenti » l’eroismo individuale e ri secon- venisse allora ndo una 

m catena ìmpenausia. Ciò non h a ma i impedito al do un modo di vivere che tro- ..... . 

movimento operaio og- movimento operaio e comuni- vava la sua completezza nel- J* uova discriminazione, con 1 u- 

, in Italia, nella sua sta. al marxismo, di diventare l’agire sociale. beral-moderati che esaltarono 

iù avanzata, collega la più forti ed influenti. Gli umanisti fiorentini, del tutto il periodo precedente 1 


Vale a dire, coglieva un fe- parte più avanzata, collega la l più forti ed influenti, 
nomeno fondamentale e lo de¬ 
scriveva prescindendo dai fe- ,... - - -- - - - ... ... 

nomeni diversi che, nella real¬ 
tà, si intrecciano al fenomeno ■■ Il I ||l 

ijfi&rr- Il problema dell ei 

dema alla concentrazione e al- ■ 

la centralizzazione del ca¬ 
pitale? Appieno. Nell’epoca ■ ■ ■ 

successiva a quella di Marx. 1 *11A HAIIA 

si verificò la trasformazione 

del capitalismo concorrenziale VVVVillllV IIVIIV 

in capitalismo monopolistico, 

vale a dire un enorme proces- _ 

^r lr ?&«. ce n risponde GIORGIO BIN 

processo di centralizzazione è 

andato, neU'insieme. continua- Cara Unità, Il caso dal liceo « Parlnl » di Milano, con l'Inchiesta degli studenti sulla con¬ 
mente avanti. In questi anm dizione della donna In Italia, ha sollevato apertamente il problema della educazione sessuale, 

il MEC ha dato un notevole La questione è del massimo Interesse, è giusto che essa sla stata posta a che finalmente se 

impulso a questa tendenza. As- ne discuta. Devo tuttavia dire che io — estraneo al mondo della scuola a da esso distante 

aiutiamo proprio in questi ul- da molti anni, cioè da quando sedevo sui banchi del liceo — Intravvedo molte diffl- 

i Jm i norcino nrr colti nell'Insegnamento nella scuola del problemi di educazione sessuale. L'Insegnante potrà 

lun , a . * p j essere sempre all'altezza di svolgere il suo compito? Egli riuscirà appunto a superara la 

quel che concerne 1 uaua, aa dltficoltà di questa materia che per la scuola è da considerarsi « nuova »? 

un rapido fenomeno di accen- GIOVANNI SEROTTI - Ravenna 

tramento tra grandi complessi 

finanziari ed industriali con Veramente non ai discute di t due sessi. Le domande delle 
l’intervento anche di capitale educazione sessuale soltanto alunne, che apparvero ùrie- 


iva ia aua Lumpu.vvz.z-u . 

jgire sociale. beral-moderati che esaltarono 

Gli umanisti fiorentini, del tutto il periodo precedente 1 


Gracchi, ed i rivoluzionari che 
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rie, e la repubblica perì ». Per 
i moderati, dunque, età d’ora 
di Roma è quella di Menenio 
Agrippa mentre quella dei 
Gracchi conduce alla rovina 
dello Stato. Ed è forse da que¬ 
sta base politica che è stato 


più tardi effettuato il salto ver- 

Veraraente non si discute dì t due sessi. Le domande delle i ni occasionali (nascita di fra- so l'esaltazione di Roma imoe- 

* *_ .. _a._ I _ _i_ _ I z li: * -__» _ _ _»_i __i 


straniero. E’ recente l’episo- dopo il caso del « Parini », ma ressate. prive di turbamento le zone di campagna osserva- 
dio della fusione tra la Edison sono anni che il tema è pre- e « disciplinate », riguardarci- zioni di animali, ecc.) per pas- 


e la Montecatini. 

Tutto dò non ha portato al¬ 
la rapida liquidazione di pic- 


alunne, che apparvero ùrie- tellini. risposta a domande, nel- riale. 

ressate. prive di turbamento le zone di campagna osserva- 7. . n 

e « disdplinate », riguardalo- zioni di animali, ecc.) per pas- , “j. „ "J™?’ 

no argomenti come il taglio sare successivamente ad una f!' 


sente nel dibattito e nella ri- no argomenti come il taglio sare successivamente ad uns 
cerca pedagogica, ed è giunto cesareo, i gemelli, il parto pre- prima elementare sistemazione 
alla condusione pressoché una- maturo, le malattìe veneree, il Anche se in un primo tempc 


‘ tutto come elemento della po- 
pnma elementare sistemazione. lemica an titemporalistica e per 

Anche, se in un primo tempo l'indipendenza nazionale (Roma 
non tutti gli scolari potrebbero capitale): l'eroismo dei difen- 


cole e mede imprese, secon- nùne che la scuola non può metodo Ogino-Knaus, la gravi- non tutti gli scolari potrebbero caDitale)' l’eroismo dei difen¬ 
do la tendenza indicata da più sottrarsi a questo compito danza extrauterina, il mongo- ricevere queste informazioni sor j della Repubblica romana 

Marx. Anzi, in certe situazioni, educativo. Episodi come quello lismo. 1 aborto, la dismenorrea. iniz jali. almeno una parte ver- del '49 darà ad esso nuovo ali- 

i monopoli stessi hanno meo- dd liceo milanese servono ì gruppi sanguigni, 1 oraoses- re bbero vaccinati contro le in- mento 

raggiato il sorgere, almeno in semmai a « rilanciare » la di- sualità e le deviazioni sessuali. formazioni errate che inerita- t-.- .. , _ 


Italia, di piccole imprese per scussione, ed è bene che sia 
avere in esse ddle riserve. An- naturalmente. 


immai a «rilanciare» la di- sualità e le deviazioni sessuali. formazioni errate che inerita- Dissociato con il fascismo fi 

ussione. ed è bene che sia Come diceva giustamente Ada bilmente finirebbero col riceve* Dr T n Sdi nSonalitó da^ue 

isl. naturalmente. Marchesini Gobetti su 1 Unità re da compagni di scuola e ami- P_ di nS>rtà Itoma renubbhtoa 

Quanto alle possibilità con- del 31 ottobre scorso, un po- chettìf e non c * è dubbio che ™ SvS. 

. 1 . _imnnptnnlp Hnurchhc essere _*1 _ na IU lasciata da parte e CO- 


-*----- - - IL VI LI VUUIJAlglll VZ» 4VUV1U V V****» 

che se il fenomeno è dunque Quanto alle possibilità con- del 31 ottobre scorso, un po- chetti, e non c’è dubbio che 
più complesso di come e stato dj un'educazione sessuale sto importante dovrebbe essere questo sarebbe un risultato 

descritto - e sempre la realiA sco i astica situazione si pre- riservato a questa educazione igienico di grande portata. 


questo sareuoe un nsunaiu mincJÒ queIIa e ^ota 

centua sempre di più la subor- j 1 . scuala * w **f° s . eco T nf fi uanto vasta sarebbe 1 area an m. fa sentire ancora la sua 

dinazione delle piccole e me- dnna 5econdo ffrodo si può maestri piu preparai a delle famiglie che acconsenti- influenza. Una specie di bcllet- 

die imprese e in generale di com, ” ciare (a condizio- frontare^questi temi nella scu re bbero a queste prime inizia- to per un'Italia a cui si voleva- 

ÌS. liffSLfa ne * beninteso, che ri vincano k pnmana. Si dovreb^_insi- Uve (c non Io sapremo mai no far dimenticare, insieme ai 


tutu. . , e resistenze delle autorità, e Stere in particolare suga aspet 

monopohsticau Si dev e dire che. certamente è poca cosa), ti storici, pedagogici, sui fon- 
anche se mi modo^più camp}»' Sul terreno dell’informazione damenU psicologici e sui me- 


7 H ,“ “ 7 ;,"!i, " ‘ Uve (e non lo sapremo mai no far dimenticare, insieme ai 

stere in parUcolare s ^ aspe se n0n s j comincia). Certamen- Gracchi, i Mazzini, i Carlo 
tl Storici, pedagogici, sui fon* ,_ •_A.t:i x n:___ i n_ ti_ 


so, la realtà conferma la leg¬ 
ge di tendenza indicata da 
Marx attraverso un processo 
di astrattone scientifica. 


non può sussìstere nessuna 
causa d’imbarazzo o di per¬ 
plessità: come tutti sanno, non 


todi didattici dell'educazione „ . ». 

~~~ , Marchesini Gobetti di sottou- 

Sf !® ia * , , nearle nella nota che si ci- 

H tava prima. Ma possiamo pre¬ 


te ci sarebbero delle ostilità, Pisacane, i Garibaldi. Proprio 
ed ha ragione la compagna quei nomi che i partigiani scris¬ 


sero poi sulle loro bandiere. 


I « TEMPI LUNGHI .» 
DEL MINISTRO GUI 


Cara ■ Unità »; sono un maestro fuori-ruolo a ti i 
scrivo an«ha a noma di altri colleghi par chiederti I 
notizie precisa a dettagliate sui motivi per cu) 
non è stato ancora bandito II concorso magistrale | 
che, a scadenza normale, avrebbe dovuto essere • 
bandito entro il luglio dei 1965. E' vero che è In | 
corso di discussione un progetto di ■ legge conte¬ 
nente nuove norma sult'esplelamento di tale con- I 
corso (e su cu) gradirei avere qualche chlartmen- I 
lo) ma eli non Impediva certo l'espletamento del . 
concorso con le norme vigenti. Come stanno et- I 
fettlvamente le cose? 1 

NINO DI PALMA . Castellammare di Stabia i 


1 I - 

I I VERI TESORI PER CHI 
| | POSSIEDE UN PROIETTORE 

j I I Cara Unità, sono un appassionato dì etnei 

’< ‘ ’ frequento regolarmente le sale clnematoaraflc 


Non ripetiamo qui I mo¬ 
tivi che ci hanno indotti a 
dare un noto contrario at¬ 
torniai tristemente noto pro¬ 
getto di legge democristiano 
n. 426, poiché già sull'Unità 
ne abbiamo parlato amvia- 
mente. Ci limiteremo, a tale 
proposito, ad osservare co¬ 
me le nostre posizioni ooffi 
comincino ad essere accet¬ 
tate anche da molte rMste 
scolastiche che inizialmente 
ebbero un atteggiamento fa¬ 
vorevole nei confronti della 
proposta de. 

La cosa più grave è che 
il Ministero, in attesa mes¬ 
sianica della nuova legge, 
ritardi il bando di concorso 
oltre ogni limite di legge e 
di decenza. Può il Ministero 
continuare impunemente a 
violare la legge rifiutandosi 
di bandire il regolare con¬ 
corso magistrale soltanto 
perché il Parlamento ha 
avuto il torto di non appro¬ 
dare ancora una legge che 
tanta pi eoccupazione suscita 
nella categoria? 


Il compagno Luigi Ber - 
I inguer ha presentato una -1 
interrogazione, nel dicembre • 
scorso, ma ancora non ha | 
ottenuto risposta. I 

Sembra, da voci ufficiose, i 
che Gui si sia ora rosse- | 
gnato a bandire comunque . 
il concorso nel maggio pros- I 
simo ma, a parte il ritardo 
di circa un anno sui termini 1 
di legge, noi riteniamo che 
sarebbe egualmente neces- I 
saria una pressione degli I 
interessati in tal senso. i 

Abbiamo notizia che il 23 I 
marzo prossimo si terrà a • 
Roma un convegno indetto | 
dallo SNASE romano sul . 
tema « Per la scuola inte- I 
grata e la piena occupazio¬ 
ne magistrale »; ci sembra I 
questa un'occasione da non * 
sottovalutare per un rilancio i 
dell’azione sindacale e ad | 
essa invitiamo i nostri »et- ■ 
tori di Castellammare di Sta- | 
bia a dare un efficace con- . 
tributo. I 

Livio Raparelli 


Cara Unità, sono un appassionato di cinema a 
frequento regolarmente le sale cinematografiche a 
pagamento. Ho comprato, recentemente, un proiet¬ 
tore a passo ridotto (8 mm) per vedere ciò che 
riesco a fare con la mia cinepresa, ma anche per 
guardarmi a casa, con tutta comodità, vecchie co¬ 
miche di Chaplin, documentari ecc. che non ven¬ 
gono più proiettati nelle normali sole cinematografi¬ 
che. MI avevano detto che esiste una discreta scelta 
di vecchi film In otto millimetri tratti dal capolavori 
del cinema muto, ma dal mio fornitore, salvo qual¬ 
che cartone animato, non sono riuscito a trovare 
niente. Vorrei un consiglio. 

ALDO CUCCHI . Siena 


I E UNICA 


i- — — 

1 L’ORIGINE DEL 
| TERMINE « BRASATURA » 

I Cara c Unità », vorrai conoscere da un vostro 

1 esperto il significato esatto del termino « brasa¬ 

tura », essendo stato oggetto di discussione tra ma 
I ed un operaio proveniente da un altro stabilimento. 

' Grazie per la risposta. 

■ ALDO COLOMBO - Stesto S. Giovanni (Milano) 


Effettivamente, non sem¬ 
pre, nelle varie officine, il 
significato di questo termi¬ 
ne è ben chiaro, e sovente 
con esso si intendono opera¬ 
zioni differenti. In primo 
luogo, il termine è di origine 
inglese, brazing, che si¬ 
gnifica saldatura a forte, 
in particolare mediante le¬ 
ghe d’argento, quale si im¬ 
piega molto di frequente nel¬ 
le costruzioni elettromecca¬ 
niche, per la saldatura di 
parti, costituite da materiali 
eguali o differenti, desti¬ 
nate ad essere percorse 
dalla corrente elettrica. Tali 
saldature, oltre ad essere 
meccanicamente sicure, deb¬ 
bono presentare bassa resi¬ 
stenza elettrica, e potersi 
realizzare in un tempo più 
breve possibile, per non 


saldatura, oltre naturalmen¬ 
te ad una certa quantità di 
materiale disossidante (bo¬ 
race o simili), vengono pre¬ 
muti tra i due elettrodi del¬ 
la macchina, mentre tra 
essi vien fatta passare una 
intensa corrente elettrica. 1 
pezzi da saldare ed il mate¬ 
riale saldante vengono per¬ 
corsi dalla corrente, e si 
riscaldano per tale motivo, 
fino a raggiungere il colore 
rosso. 

La lega saldante fonde, 
il disossidante agisce, e la 
saldatura risulta effettuata 
in pochi secondi, o tutt’al 
più in qualche decina di se¬ 
condi nei pezzi più grandi. 
Con tale sistema si possono 
ottenere saldature di ampia 
superficie, anche vari centi- 
metri quadrati. Occorre na- 
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Può rivolgersi, per I cata¬ 
loghi delle produzioni in ot¬ 
to millimetri, alla ditta 
CIRSE, in via Cavour 47 o 
alla stessa CIRSE, sede di 
Roma, via Arno 86. Noterà, 
con stupore, che in questi 
cataloghi sono compresi ti¬ 
toli di film anche di un cer¬ 
to interesse. Troverà, intan¬ 
to, molti cartoni animati di 
Walt Disney, classici nel to¬ 
ro genere. Sono in bianco e 
nero o a colori e il loro 
prezzo si aggira sulle 5.000- 
6.000 lire. Troverà, inoltre, 
una serie di documentari di 
viaggio, sportivi e di infor¬ 
mazione. Sono in vendita, 
per esempio, una serie di 
attualità cinematografiche 
(prezzo lire 6.000) che van¬ 
no dal 193S (Patto di Mona¬ 
co, conclusione della guer¬ 
ra in Spagna) al 1939-40-41- 
42 e fino all'anno da poco 
passalo. 

Alcuni sono documenti sto¬ 
rici di grandissimo interes¬ 
se e mostrano le immagini 
dell’invasione nazista della 
Polonia, di Dunkerque, la 
resa del Belgio alla Ger¬ 
mania, la flotta francese 
che si autodistrugge a To¬ 
lone, l'entrata in guerra 
dell’America, la resa della 
Germania agli alleati, la re¬ 
sa del Giappone, la bomba 
atomica su Hiroscima, il 
processo di Norimberga 
ecc., fino ai voli degli a- 
stronauti americani, al Con¬ 
cilio, all'affondamento det- 
l'Andrea Doria. Fatti vicini 
e lontani che, con l’8 milli¬ 
metri, possono essere visti 
o rivisti tranquillamente tn 
casa. Fra questi ricordiamo 
ancora la morte di Pio XII , 
il pontificato di Papa Ron¬ 
calli, la morte di Kennedy, 
la biografia cinematografi¬ 
ca di Churchill, il primo sa¬ 
tellite sovietico nello spazio, 
alcuni viaggi di Krusciov, 
l’assassinio di Lumumba, la 
morte di Hammarskjoeld 
ecc. 

Sono in vendita anche in¬ 
teressantissimi film sporti¬ 
vi: su quasi tutte le Olim¬ 
piadi, sui maggiori incon¬ 
tri di pugilato, di calcio, sui 
grandi corridori ciclisti e au¬ 
tomobilisti. Si possono ac¬ 
quistare. inoltre, famose co¬ 
miche di Chaplin, di Ben 
Turpin, di Harold tloyd. dei 
Fratelli Marx, di Stan Lau- 


ster Keaton e Max Lindcr. 

I prezzi variano dalle 1800 
alle 4000 lire. 

I cataloghi comprendono 
anche alcuni dei famosi do 
cumentari sottomarini del 
comandante Cousteau. docu¬ 
mentari sugli animali del no¬ 
to regista francese predóne 
Rossif. famosi film di ma¬ 
rionette animate cccoslo 
vacche, film di Zetnan, qual¬ 
cuno addirittura di Georges 
Méliós; documentari sulla 
nascita del cinema e le pri¬ 
me riprese dei fratelli Lu¬ 
mière, brevi film con Simo- 
ne Signorct, con Jean Ga- 
bin, con Brigitte Bardot, 
Vedìzione integrale del «San¬ 
gue di un poeta* di Cocteau 
(prezzo L. 116.000), film mu¬ 
sicali con Armstrong, ecc. 

Ci sono poi le edizioni in¬ 
tegrali di alcuni classici che 
lei potrebbe acquistare in¬ 
sieme ad alcuni amici ap 
passionati di cinema conte 
lei (i prezzi sono molto al¬ 
ti), come per esempio « In- 
tolerance » di D.W Griffitti, 

€ Broken Blossoms ». dello 
stesso regista, il divertente 
e noto film con Douglas 
Fairbanks, « Il pirata nero », 

« Metropolis * di Fritz Long. 
< Il gobbo di Nótrc Darne * 
con tjjn Chaney, « La curaz 
zata Potiomkin * e « Otto 
bre », del grande regista so 
vietico S.M. Eisenslein: al¬ 
cuni film con Mary Pick- 
fard e Lilian Gish: « Nasci¬ 
ta di una nazione » di Grif- 
fith, « Gabinetto del dott. 
Caligari », « The Golem », 
Di Chaplin sono scarse le 
edizioni integrali dei film 
più noti perchè lo stesso re¬ 
gista ne detiene tutt’ora i 
diritti che non pare disDo 
sto a cedere a nessuno. 

Per le edizioni intc<imli 
dei classici che le abbiamo 
citato dovrà rivolgersi a tre 
ditte americane altamente 
specializzate. Esse sono : 
Blackhatck Films (Eastw 
Phelan Corporation, Daven 
port , lowa 52805); Enteriain 
ment Films (850 Sevenlh 
Ave. New York. N Y , 
10019); Moviedrome (139 
Maple St. Englewood, N J. 
07631). Queste ditte forni¬ 
scono gratuitamente i loro 
cataloghi. 1 film, a secon 
da della lunghezza, costano 
da un minimo di 35 ad un 
massimo di 75 dollari. 


L/iex/e f/uoùK/iic, pei «vi» e w. - — I r luiem iuui^, ui oiuti um* -- —- _ m 

riscaldare zone lontane Alila turalmente disporre di mac- | I Te i e Oliver Hardy, di Bu- Vladimiro Settimelli i 

saldatura, il che potrebbe chine di potenza adeguata, e ' _ ___ ___ _ __ ___ _ _ — __ - __ 

essere dannoso. regolare accuratamente, con I 

Tipico è l’esempio della un dispositivo automatico. I 

saldatura di contatti di ap- l’intensità della corrente di i_ 

nnrecehi elettrici, in argento saldatura e il tempo durante | 1 


essere dannoso. 

Tipico è l’esempio della 
saldatura di contatti di ap¬ 
parecchi elettrici, in argento 
o sua lega, su un supporto 
di rame, bronzo o ferro. 

L’operazione può essere 
eseguita con un comune can¬ 
nello ossidrico od ossiaceti- 
lenico, ma più sovente vie¬ 
ne effettuata mediante una 
macchina elettrica, detta ap¬ 
punto « saldatrice a punti » 
o « brasatrice ». I due pezzi 
da saldare, e tra questi una 
piastrina di materiale per la 


regolare accuratamente, con I 
un dispositivo automatico, ■ 
l’intensità della corrente di i 
saldatura e il tempo durante | f 
il quale questa deve fluire, . . 

per evitare saldature « fred- | | 

de » o « bruciate », oppure 
l’espulsione laterale della I I 
lega saldante. ' * 

Per estensione, le macchi- I I 
ne elettriche adatte a tali I I 
tipi di saldatura . vengono ■ ■ 

chiamate brasatrici, e l'ope- | | 

razione con tali modalità 
viene chiamata brasatura. I I 
Paolo Sassi 1 

_I | 


SPORT 


PORTIERI GOLEADOR 

Cara Unità, alcuni miei amici sostengono che in 
tempi andati c'erano portieri di calcio che erano 
dei veri e propri specialisti nel segnare goal su 
calcio di rigore, tanto da essere ricordati anche 
come « goleador ». E' vero? Puoi ricordarmene un 
paio fra i più famosi? 

CARLO TARANTINI - Roma 


QmutoaSa creante mise- c’è ragazzo ° ragazza itaiiana quanto rigala scuoto ma- 
ria de! lavoratori, vediamo ^^ rna 7v ^elementare e la / accoglierebbero positivamente 

quel che ne dice Lenin (nel ann t * e Jgnpn le questioni glia. Qui 1 ambiate off e mo un'iniziativa pubblica che ri 

«fi, a cariche SSSfìftoS’^SS.2 

o "teoria deUimpoverimenlo" s > lratlc «“£ <* “f 2iona ^ negaUve dalla^neceiaria ope?a di riha- 

di Marx è stata abbandonata e . approfondirla, rendendola cattiva educazione e d inibì- pedagogica verso gli 

da tuttì. Kautzky dimostra che scienli/ico. A questo scopo oc- none. Tutto ciò non deve essere e peo g g 

fratto ancora una volta di correrebbero lezioni db scienze, né trascurato né soprawalu- ' 

un travisamento caricaturale sull’anatomia e la fisiologia tato. Soprattutto occorre rea- Lo stesso ri deve dire a pro¬ 
sisi onera degli avversari di della riproduzione, contro le gire: produrre del buon mate- posilo dei maestri e delle mae- 
Marx. il Quale non ha mai for- q^ti soltanto dei bigotti (pre- riale divulgativo, indire corsi, sire. E’ possibile affermare che 
mutato una teoria del genere, cisiamo: bigotti, non studiosi conferenze, dibattiti, ad ini- una parte sarebbero preparati, 
Marx ha parlato di aumento cattolici dell argoraento. che ziattva di circoli, associazioni, quanto alia loro situazione pa¬ 
della miseria, di degradazione invece, sono favorevoli) potreb- partili, sindacati, medici (pre- cologica, a questo compito, ed 
ecc.. indicando. In pari tempo, bero muovere obiezioni che ziosa sarebbe l’opera dei pe- un’altra parte potrebbero esse- 
anche la tendènza ebe agisce nessuno dovrebbe perder tempo diatri) oltre che delle autorità re messi in grado di vincere le 
in senso contrario... » (vale a a prendere in considerazione, scolastiche. Basterebbe inizia- loro resistenze interiori. Invece 
dire le lotte operaie, i sinda- • Per la completezza dell’edu- re, e vedremmo poi mobilitarsi si pone per la qoasi totalità 
cati, ecc.). E Lenin precisa: cazione. occorrerebbero peral- le parrocchie, che del resto un problema seno di conoscen- 
«... la miseria aumenta non tro lezioni e dibattiti sui rap. qualche cosa già fanno e non za: anche un maestro di idee 
nel senso materiale, ma nel porti tra i sessi e sulla funzione è detto càie non possano al- avanzate (o semplicemente me¬ 
lenso sociale, cioè nel senso di della sessualità nella vita per- meno qua e là diffondere idee deme) che volesse iniziare que- 
uno squilibrio tra A livello sonale e sociale (famiglia, (fi- nuove, dati gli orientamenti sta opera, non avrebbe le 


PESCA 
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I COME PREPARARE LA POLENTA PER LA CARPA \ \ 


Carà Unità, sono un giovane pescatore e vorrei 
conoscere alcune nozioni sulla pesca della carpa 
che i miei amici indicano piena di soddisfazioni. 
ALVARO FORMISANO - Risam di Roma 


a prendere in considerazione, scolastiche. Basterebbe inizia 
• Per la completezza dell’edu- re, e vedremmo poi mobilitare 


re messi in grado di vincere le 
loro resistenze interiori. Invece 


re, e vedremmo poi mobilitarsi si pone per la quasi totalità 
le parrocchie, che del resto un problema serio di conoscen- 
quakbe cosa già fanno e non za: anche un maestro di idee 
è detto (die non possano al- avanzate (o semplicemente mo- 
meno qua e là diffondere idee deme) che volesse iniziare que- 


aempre più alto delle esigen- vorzio, questione femminile, degli studiosi die si diceva 

ze della borghesia e dì tutta controllo ddle nascite, ecc.), e le pur timide aperture dd 

la sodetà e il tenore di vita (fi cui dovrebber o occuparsi Concilio, 

delle masse Iavoratrid ». Si sia 1 professori di scienze sia Nella scuola elementare bi- 


degli studiosi die si diceva conoscerne adatte. Sorge qui 
e le pur timide aperture dd I a questione di fondo di una 
Concilio documentazione e di un’opera 


Nella scuola elementare bi- * preparazione degli insegnan- 


può oggi negare che A disli- altri insegnanti (inevìtabilmen- sognerebbe prima di tutto to- ti. Occorrerebbero corei, pub- 
\ello tra i salari e i profitti te interverrebbero anche quelli gliere le preclusioni, ufficiali blicazioni fra autorità scolaste 
si sia accentuato e tenda con- di religione, data la situazione, o meno, che oggi impediscono università, centri medici 

Unitamente a crescere? Si poi- ma qualunque profes s ore do- («ni iniziativa, cioè garantire psicopedagogia, 
sono negare le statistiche che vrebbe avere a cuore questo che non si prenderebbero prov. Per concludere: l’insegnante 
dimostrano come la parte dd aspetto della preparazione vedimentì contro i maestri o i abbandonato a se stesso, so- 
reddito nazionale, dedicata ai umana e civile dd suoi alunni), direttori i quali ritenessero di praltulto nella scuola primaria, 
salari, tenda percentualmente sìa personale esterno, come poter dare inizio ad un'edu. non sarebbe oggi, salvo ecce- 


a diminuire? 


medici e psicologi. Nd 1980 fu I cazione sessuale adatta aU'età zioni. all’altezza dd compito. 


traddizioni e quindi maggior¬ 
mente matura U passaggio alia 
società socialista. Ma Marx 
non stabili un rapporto mecca- 


€%\ Marx affermò che più si fatto un esperimento alla scuo- degli scolari. Gli insegnanti Bisogna intervenire verso la 
J sviluppa A capitalismo, la superiore femminile « Man- dovrebbero poi essere incorag famiglia e verso la scuola, 
più si accentuano le sue con- zoni » di Milano, con quattro giati a discutere il problema E’ un compito di tutti. Si deve 

. * - conversazioni settimanali .(fi con le famiglie per conoscerne creare un movimento, senza 

m’ora, tre d’un ginecologo ed gli orientamenti e dare chiari- imporre nulla a chi non è anco- 

.. , r . * . . «_.i _ a!» a> ~ii i_ j*_• _ 


una di uno psicologo che trat¬ 
tava ài psicologia, etica mo- 


nìeo ira sviluppo capitalistico rale a proposito dd periodo sero compreso la necessità del- 
• f lvdwkr* socialista. Taot’è puberale e postpuberale nel l'educazione sessuale e i danni 


Reazioni e consigli. Nelle classi ra in grado di capire, ma sen- 
(fi alunni le cui famìglie aves- za trascurare ulteriormente A 


sero compreso la necessità dd- compito civile di sottrarre 1 
l'educazione sessuale e i danni ragazzi italiani alle nefaste 
causati dalla sua mancanza, si conseguenze dell’ineducazione 


adì af fer m ò ebe, dopo il ! maschio e nella femmina e dd causati dalla sua mancanza, si I consegua 
, rafricaìttro dalla rivolu-1 rapporti etico-affettivi tra 11 potrebbe cominciare eoo lezio- 1 sessuale. 


I tuoi amici non hanno 
esagerato nel descrivere la 
pesca alla carpa piena di 
soddisfazioni, tuttavia come 
premessa aggiungiamo che 
è una pesca folta per per¬ 
sone molto pazienti. La car¬ 
pa è uno di quei pesci mol¬ 
ti diffidenti nel mangiare, 
inoltre è soggetta, per quan¬ 
to riguarda i suoi pasti, a 
determinate condizioni am¬ 
bientali. L’acqua deve es¬ 
sere calda, scarsa la cor¬ 
rente, alcuni esperti hanno 
\ rilevato anche che influisco¬ 
no sull'appetito di questo 
pesce alcuni influssi lunari. 

Pertanto il più delle vol¬ 
te la carpa non abbocca al 
ghiotto boccone che ogni pe¬ 
scatore prepara e soltanto 
la pazienza e la tenacia può 
aver ragione della diffiden¬ 
za nel mangiare che ha que¬ 
sto pesce. Anche in fatto di 
esca bisogna essere più che 
esperti. La carpa, in preva¬ 
lenza. ama due bocconi: la 
« polenta » e il penne di ter¬ 
ra. La preparazione della 
« polenta » è per qualche pe¬ 
scatore un’arte e gli ingre¬ 
dienti variano in numero no¬ 
tevole. La « polenta » co 
preparata con la normale 
farina di granoturco impa¬ 
stata con acqua e bollita 


(per l’impasto sembra più 
conveniente usare un ba¬ 
stoncino. si dice infatti che 
la carpa senta l’odore del¬ 
l’uomo se viene impastata 
con le mani). La sua durez¬ 
za non ha importanza, c’è 
chi la preferisce molle, chi 
elastica, chi dura. 

Quanto agli ingredienti 
complementari c’è chi pre¬ 
dilige U formaggio pecori¬ 
no, ma si può anche mette¬ 
re neWimpasto U bianco di 
uovo, le patate, le fave cot¬ 
te, la salvia, la foglia di 
Unirò, la carne trita, U prez¬ 
zemolo ecc. Molti amano ag¬ 
giungerci anche un po’ di 
liquore (per lo più liquori 
dal colore rosso Cherry. ai- 
kermes. pòi santo, rosolio). 

I pescatori di carpa usano 
pasturare il luogo da loro 
prescelto per la pesca, la 
« pastura > consiste nel get¬ 
tare sistematicamente ogni 
giorno bocconi di « polenta » 
per abituare le carpe di 
quella zona a mangiare sen¬ 
za diffidenza. Parliamo sem¬ 
pre di « polenta » la quale, 
a nostro avviso, è l’esca mi¬ 
gliore anche perché A ver¬ 
me di terra è appetito da 
altri piccoli pesci e quindi 
diventa faticoso cambiare 
sempre l'esca rosicchiata. 


Inoltre aumentano le diffi¬ 
coltà per pescare le carpe 
quando si tira fuori dall’ac¬ 
qua più colte la lenza. 

Per esercitare questa pe¬ 
sca occorrono almeno due 
o tre canne di bambù mol¬ 
to robuste. La carpa ama 
passeggiare e le esche do¬ 
vranno essere sistemate ad 
altezze differenti dal fondo 
del fiume o del lago. La len¬ 
za deve essere fatta con ny¬ 
lon del n. 30, gli ami del 
6-7 possibilmente bromati. 
ET necessario portarsi un 
guadino per U recupero del¬ 
la preda. L’abboccata della 
carpa può essere prolunga¬ 
ta e laboriosa come improv¬ 
visa e molto forte. Occorre 
quindi la massima attenzio¬ 
ne nel trecuperare* subi¬ 
to, dopo aver dato una strat¬ 
tonata robusta. Il recupero 
a terra deve essere fatto 
con pazienza, mai dare la 
possibilità alla preda di ri¬ 
tornare verso il fondo e nel¬ 
lo stesso tempo evitare che 
la preda lasci sull'amo so¬ 
lo una piccola parte della 
sua bocca, perché si è usa¬ 
ta troppa forza per tirarla 
a riva. 

Fraaco Scotto ai 
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E' cero ci sono stati nel 
I passalo alcuni portieri spe- 

* ciclisti nel tirare e realizza- 
| re penalty. Il numero dei 
I portieri-goleador, come li 
. chiami tu, è però assai ri- 
| stretto perché quello del 

portiere è un ruolo che mal 
I si concilia con l'incarico di 

■ battere il tiro dagli undici 
| metri. Con il gioco moder¬ 
no, essenzialmente basato 

■ sulla velocità, nessun allena- 
| tore è disposto ad affidare 
. al proprio portiere l'incari- 
I co di battere i penalty. E nel 

passato soltanto pochi por- 
I fieri dalla personalità ecce- 
1 zionale, tanto da riuscire ad 
I imporsi allo stesso trainer, 

I ebbero l’incarico. Tl fatto è 
| che un portiere che si reca 
I nell'area avversaria a bat- 

• ter e un calcio di rigore si 
| espone al rischio di trovarsi 

tagliato fuori dalla sua por- 
I ta (lasciata incustodita) da 
1 una rapida azione in contro- 
I I piede imbastita su un rigore 
' • fallito: respinto o parato con 

\ I p alla immediatamente rilan- 
! I ciato in gioco verso un al- 

■ toccante veloce e dal tiro 
| preciso e potente. 

• Proprio uno scherzetto di 
I questo genere tolse il « vi¬ 
zio* di battere t rigori a 

! Feber, il più antico dei por- 

* tieri-goleador che riusciamo 
I a ricordare. Feber era il 
I « numero uno » del Novara 
| negli anni venti trenta e si 
I era tanto specializzato nel 

■ battere rigori da riuscire a 
| conquistarsi un posticino 

nella graduatoria dei can- 
I nomeri. Battere i suoi col- 
1 leghi era divenuto un vero 
I piacere per Feber, poi un 
I bel giorno st trovò negli im- 
| picei: un collega gli parò U 


tiro e rilanciò immediata- \ 
mente la palla al proprio 
centravanti che parti di 
gran carriera verso la por¬ 
ta novarese. Feber per ] 
giungere in tempo a guar- 
dia dei suoi pali dovette l 
esibirsi in una di quelle ga¬ 
loppale che mozzano il fio- 
to per parecchi minuti e 
tanta fu la paura di non 
arrivare in tempo che da 
quel giorno mai più volle 
battere un penalty. 

Un altro famoso portiere- 
goleador fu Sentimenti IV. 
il popolare « Cochi * della 
Juve. della Ixizio. del Lane- 
rossi Vicenza e della Nazio¬ 
nale. Nella Juve e nella to¬ 
sto Sentimenti TV s'affer¬ 
mò come un temuto rigori¬ 
sta. ma t Cochi » al di fuo¬ 
ri dai pali è stalo qualcosa 
ài più un semplice giusti¬ 
ziere dal dischetto: nella 
Juve arrivò a giocare al¬ 
l’ala destra un giorno che 
mancava il titolare della 
maglia « numero 7 », e la 
sua partita fu ottima. Del 
resto giocare come attac¬ 
cante era per « Cochi » un 
metodo di allenamento: bi¬ 
sogna dire abbastanza buo¬ 
no, anzi ottimo, visto che 
egli va ricordato come uno 
dei nostri migliori portieri. 

Anche Bandini della Trie¬ 
stina è stato a suo tempo un 
micidiale castigatore di col¬ 
leghi. to sua carriera di ri¬ 
gorista durò però poco: Tan¬ 
no in cui Bandini s’affermò 
come portiere goleador la 
squadra triestina era in B 
e slava lottando per tornare 
in A e come fu a tiro della 
promozione a Bandini fu as¬ 
solutamente proibito di al¬ 
lontanarsi dai pali. 

Flavio Gaspariai 
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Nella scuola media «Giovanni Verga» di Torino 









Le giornaliste della III C : 




inchiesta sulla 
emancipazione 


fumerò straordinario del giornale scolasti* 
o: dieci domande a quattrocento donne 


H 


t 


TORINO, marzo 
Giulietta a Ariella. Mara e 
iana, Alda. Silvana. Elisa- 
ta e via di seguilo, fino a 
dare 23 nomi e avrete l’in- 
a III C della scuola media 
iovanni Verga ». in un quar- 
re popolare alla periferia di 
ino. Una classe che dal¬ 
lato scorsa, nelle ore Ubere 
lo studio, si è trasformata 
un'efficientissima redazione 
■ un giornale straordinario: 
pagine in ciclostile, con una 
rtina che in primo piano 
un volto di ragazza, racchiu- 
o il frutto di un'inchiesta 
quattrocento donne sul te- 
« l'emancipazione femmi- 
». 

Le allieve hanno interrogato, 
diante un formulario com- 
udente dieci domande — 
ive nell’introduzione l’inse- 
nte Alda Onida Diena — 
to casalinghe, cento operaie, 
to studentesse, cento profes- 
iste... Ho inteso, con tale 
lodo, partire dall'osservazio 
pratica dei fatti, stimolando 
Ieresse delle ragazze fino a 
lire ai principi della Costi- 
one. entro i quali il tema 
ifico della ricerca veniva 
ualmente a sistemarsi ». 
lezioni sulla Costituzione 
iate insomma dalla vita, i 
ti dei cittadini visti nella 
tà. il lavoro, la famiglia. la 
età colli giorno per gior¬ 
dana voce e dairesperienza 
tta: un modo nuovo e ap- 
lonante di insegnare, un 
» vivace e entusiasmante 
imparare. Per di più. la 
a di un argomento speci- 
introduce le studentesse a 
tere sulla condizione del- 
nna in Italia e a dire an- 
nel confronto con le altre 
razioni, quale dovrà esse- 
loro futura condizione, co¬ 
la vogliono. 

attrocento donne, nel Nord 
nel Sud (chi ha fatto le 
nze in una spiaggia in Ca¬ 
non si è lasciata sfug- 
l’occasione di allargare il 
ma delFinchiesta) si so- 
te bombardare da tante 
ni entusiaste e punti- 
ti queste domande: E’ 
e all’ emancipazione 
inile? Alla donna che la- 
Che lavora fuori casa 
se ha dei figli? Che ab- 
teressi politici o culiura- 
e prenda parte attiva al- 
a politica? Che si istruì - 
di più che nel passato? 
raggiunga posti di primo 
una volta esclusivo op- 
ggio degli uomini? Aven¬ 
ti glia. ravvierebbe a 
era? In futuro la dm- 
trà raggiungere anche 
maggiori? Uemancipazio- 
m inile avvantaggia Tm- 
eietà? 
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quattrocento donne hanno 
a tutto, e cosi nel glor¬ 
io nati i grafici (uno 
ì categoria intervistata) 
allieve ne hanno scoper¬ 
tisi enza, nel momento 
In cui imparavano a far- 
a commentarli. Sentitele 
la sintesi e giudicare: 
varie domande, si noia 
ento dei si, quasi seni- 
questo senso: casalinghe. 

. professioniste. studen- 
Perchè?... Il passaggio 
due prime categorie e 
delle professioniste è 
grande, sìa per educa¬ 
cele per sistema dì vita, 
fessionicte hanno un re¬ 
lavorativo molto meno 
te ». Ecco affiorare il va¬ 
rila qualifica, nel ranpor- 
na-lavoro, ecco apparire 
ma denuncia della stan- 
e doirinsoddisfa7ione 
ccomunano casalinga e 
a. quando quest'ultima è 
sa della dopnia fatica e 
davanti a sé norie aper- 
andare avanti, 
cosa dunque hanno sco¬ 
le nostre improvvisate 
liste? Innanzitutto che 
erviste su <00 hanno da- 
a risposta affermativa 
rima domanda «puntua¬ 


lizzando — dice il commento — 
quanto le donne italiane in ge¬ 
nere siano favorevoli all’eman¬ 
cipazione femminile ». Hanno 
poi portato alla luce le aspira¬ 
zioni sorprendentemente mo¬ 
derne delle casalinghe, che vor¬ 
rebbero lavorare fuori casa (73 
su 100), che ritengono neces¬ 
saria l'istruzione al cento per 
cento, che intendono far intra¬ 
prendere una carriera alla fi¬ 
glia (94 su 100), che in massa 
chiedono mete migliori. E an¬ 
cora: le ragazzine hanno visto 
da vicino le operaie, ne hanno 
misurato i sacrifici e le ansie, 
hanno capito anche tanti loro 
«no» dettati dalla stanchezza, 
e hanno però concluso: « Noi 
crediamo che l'emancipazione 
femminile avvantaggi l’intera 
società e come noi la pensano 
buona parte delle operale ». 

Che l’inchiesta rispecchi fe¬ 
delmente la realtà della donna 
d'oggi è provato dai contrasti 
sorti a proposito della donna 
che lavora, anche se ha dei fi¬ 
gli. E’ giusto che essa continui 
o no? Soltanto le studentesse. 
59 su 100, accettano il princi¬ 
pio che la donna possa lavora¬ 
re senza recare pregiudizio al¬ 
l’educazione dei propri bambini. 

Le altre? Si sente e si vede 
il loro scontro con i fatti, che 
sono la fatica, il poco tempo li¬ 
bero. la mancanza di scuole 
che ospitino e formino i bim¬ 
bi fin dalla più tenera età. l'as¬ 
senza di servizi sociali, insom¬ 
ma il clima sociale e la realtà 
in cui le italiane lavorano. 

E’ cosi che la m C arriva 
addirittura a formulare una 
proposta per ridurre l’orario 
di lavoro per le donne nelle 
fabbriche e negli uffici: si ri¬ 
chiama anche qui alla Costi¬ 
tuzione, alle norme program¬ 
matiche e imperative, alla pos¬ 
sibilità di migliorare l’attuale 
legislazione, alla necessità di 
risolvere il problema della di¬ 
soccupazione. Le studentesse 
sollevano dei problemi di fon¬ 
do e sono disposte a discutere 
le loro proposte: non è forse 
una lezione di democrazia Im¬ 
parata bene? 

« La nostra voce » affronta 
commentando le risposte, ma 
anche intervistando la prof.ssa 
Frida Malan sul tema « la don¬ 
na e la Resistenza », un'assi¬ 
stente sociale sui suoi compi¬ 
ti e sulle sue esperienze. Ada 
Marchesini Gobetti sul tema 
« la stampa femminile ». L’in¬ 
chiesta si articola, prende for¬ 
ma. rispecchia gli interrogati¬ 
vi di oggi e la storia della don¬ 
na da quando è diventata « cit¬ 
tadina »: le ingenuità, le punte 
anche di femminismo, le affer¬ 
mazioni categoriche, hanno an- 
ch'esse un valore, perchè dimo¬ 
strano che le 23 protagoniste 
hanno lavorato e parlato in pri¬ 
ma persona. Una professoressa 
moderna e intelligente ha of¬ 
ferto loro il metodo e la gui¬ 
da per oolWare la scuola alla 
società ? libri alla vita. 



Le allieve della III C della scuola «Giovanni Verga», a Torino. 


INTERVISTA ALLA 
MIA MAMMA 

Due generazioni a tu per tu: le adolescenti 
chiedono, ascoltano, commentano, in un col¬ 
loquio aperto sui temi d’oggi, sulla vita d’oggi 


S. t. 


i S.TT 


M amma, non rimpiangi di aver trascu¬ 
rato la tua carriera per causa mia? ». 
« Non ho mai avuto nessun rimpianto nep- 
pura quando ero giovane e mi sarebbe pia¬ 
ciuto avere qualche soldino di più a mia 
disposizione. Credo fermamente che i figli 
debbano essere educati dalle proprie madri 
• non affidati a mani estranee. Oel resto, 
vedi che cerco di portare II mio contributo 
In casa dando qualche lezione e contempo¬ 
raneamente ti seguo e ti aiuto a risolvere 
I tuoi problemi ». 

« SI mamma, sono d'accordo con te per 
quanto riguarda il fattore educazione, ma 
quando una donna ha sacrificato anni ed anni 
allo studio, credo che sarebbe contenta di 
trovare qualche soddisfazione, esercitando la 
propria professione ». 

« Come ti ripeto, non ho mai avuto quatta 
tentazione, prima di tutto perchè tenevo so¬ 
pra ogni cosa ad educarti secondo i miai prin¬ 
cipi a poi perchè pensavo che un giorno 
avrei provato maggior soddisfazione nel ve¬ 
dere ta mia flgUoietta ben# educata o bene 
Istradata nella vita, e credo dio qualsiasi 
lavoro, pur se esercitato con entusiasmo, non 
posso offrire una soddisfazione cosi grande. 
Vedrai che anche tu ragionerai coma me 
quando avrai dai figli ». 

« Nonostante lo buone ragioni della mam¬ 
ma, io continuo a pensar# che prima di tutto 
lei non si sarebbe dovuta cosi sacrificare per 
me, poi resto fermo nelle mia idea: i figli 
non bastano a riempire la vita di una donna, 
una carriera talvolta può procurare delle sod¬ 
disfazioni che unite a quali# che offre ta fa¬ 
miglia rendono una donna falle*, lo cosi ra¬ 
giono, o credo che cosi imposterò la mia vita, 
anche sa la mamma disapprova il mio modo 
di pensare, affermando ancora una volta che 
I Agli necessitano più che mai di tutto il tem¬ 
po della mamma ». 

a. s. 

L A MIA MAMMA larora in casa da 
parecchi anni, sopportando fatiche e 
affrontando difficoltà. Svolge le faccende 
domestiche e bada ai tìgli Lavorando m 
casa, le viene la nostalgia dei tempi passati, 
di Quando era giovane e lavorava la terra, 
con molto entusiasmo, senza nessuna preoc¬ 
cupazione. 

Quando le ho chiesto: ~ Mamma, ti pia¬ 
cerebbe un lavoro tutto tuo e retribuito? ’’ 
essa con un sorriso mi ha risposto: " Sì. 
non mi piace svòlgere sempre i «otiti latori 
e rimanere sempre chiusa in casa, per gran 
parte della giornata, eppure lo feccia ro- 




lentieri perché amo molto ta famiglia e so 
quanto siano necessarie c indispensabili le 
attività che svolgo Inoltre le ho ancora 
posto la domanda: ” Ti piaccrebbe di piu 
lavorare in fabbrica o in campagna? ” 
Uopo un minuto di riflessione mi ha risposto: 
” Come lavoro, preferirei quello di campa¬ 
gna, anche se più faticoso; ma quello di 
fabbrica sarebbe più redditizio 
« Questo mi ha detto lei. ma già io lo 
avevo capito. E' quasi un sacrificio infatti 
per lei rimanere in casa, mentre invece 
preferisce l’aria aperta e il sole. Ho capito 
che questo sacrificio lo fa specialmente per 
noi bambini, che vuole educare il più pos¬ 
sibile. lo penso che un lavoro tutto suo e 
retribuita la renderebbe più felice, ma forse 
meno preziosa per la famiglia ». 

m. g. b. 

L A MIA MAMMA è una operata, quindi 
lavora fuori casa, io la preferirei a 
casa che al lavoro, anche perché non ha 
solo da accudire a noi due sorelle, ma ha 
anche da pensare al r.onno che è rimasto 
solo. 

Alla mamma piacerebbe molto stare a 
casa: e avrebbe anche più tempo per guar¬ 
dare noi due. lo dico che una donna (sem¬ 
pre se non ci fosse necessità) dovrebbe 
stare a casa per adempiere non solo i 
doveri di madre verso i propri figli, ma 
anche di moglie verso fi manto, mentre 
invece buona parte delle donne non possono 
adempiere questi doveri, per necessità. 

Noi. per fortuna, abbiamo il nonno che 
ci prepara il pranzo e ci aspetta al ritorno 
delle lezioni quando la mamma è al lavoro. 

Le operaie, eccetto qualche eccezione, 
dopo una settimana di intenso lavoro, alla 
domenica si godono il meritato riposo, invece 
mia mamma no. perché la sua fabbrica la 
fa lavorare 3 feste su 4. e quella domenica 
che è in casa è ancora più indaffarata degli 
altri giorni perché deve riparare al nostro 
disordine! 

Alcune volte chiedo alla mamma se le 
piacerebbe restare a casa ed essa eoo un 
sospiro mi risponde: ” Fosse vero! Ma 
purtroppo se non lavoro io. qui non si 
mangia Allora io la consolo dicendole 
che fra qualche anno, terminati gli studi, 
le darò Io una mano, affinché possa godersi 
un poco la sua casa, occuparsi di me e 
di mia sorella, e trascorrere tranquilla¬ 
mente le sue giornate senza preoccupazioni 
finanziarie ». 

a. b. 
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Madre di quattro figli tuttodì vita? 
per ^emorragia, da pratic he ille cite ! 
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Libere di scegliere 
anche la maternità 


Femvninilizzare 

« Diremo dunque ministra? 
Perché no?~ Diremo, e «arò io 
subito a dirlo, la miirìstra si¬ 
gnora tale, tei signora ministra, 
la ministra era elegantissima, e 
via femminilizzando ». (Dalla ru¬ 
brica « Sì dice o non si dice? » 
su Grazia) 

Il viso 
intelligente 

« Dunque, la Brunella mi si av¬ 
vicina, mi grande per una ma¬ 
nica, indica con lo «guarda Le¬ 
nin che dorma II sorme eterne e 
mi fa compunta: CN è qual ti¬ 
zio? \ russi s a nt one, N qual si¬ 
lenzi*. Nan se die casa sarebbe 


stato di me e della comitiva tut¬ 
ta se qualcuno avesse capito la 
domanda. Col collo duro rispon¬ 
do: E' Lenin, quello della rivo¬ 
luzione e filo fuori a prendere 
fiate, ma incontro la Carlina 
charmant# che si sta rifacendo 
il trucco. E lo Stalin? mi doman¬ 
da. Lo Stalin dove sta? Hai visto 
il Lenin? Bell'uomo, viso intelli- 
I gente ». (Servizi da Mosca di 
4re inviati speciali di Annabella) 

Gli utensìli 
del buon Dio 

«Ognuna di nel viene al mon¬ 
de con il nécessaire preparatole 
dal buon Die. Cerna diventare una 
vera donna? Facendo cedere le 
i Impalcature die bel costruito tu 


e " lucidando gli ut ornili *' rice¬ 
vuti dal buon Dio perchè ri¬ 
splendano e gli altri possano ve¬ 
derli ». (Da Gioia) 

Dongiovanni 

* Siamo entrati in un istituto di 
bellezza di Mesce. Il ritiro di Mi- 
koyan ha mosso in crisi i rasset¬ 
ti. Che c'entra la politica con 
l'estetica?, si chiederà. C’entra, 
e per due motivi: primo perchè 
la politica entra dappertutto in 
Russia; secondo perché Mikoyan 
era il proiettare dell'Istituto di 
via GoriiL Vecchie dongiovanni, 
profondo conoscitore del gentil 
sesso o dolio suo necessitò, l'ex 
capo dolio Stato aveva prese sot¬ 
to le sue cure I problemi della 
bai lazza fammlnlle^. Non sembra 


che il sue successore, Podgomi, o 
gli altri leaders del Cremlino, 
abbiano la stesse tendenze. Ma 
chissà, con i russi non si può 
mai dira: sotto la faccia più du¬ 
ra alberga sovente un tenera 
cuore ». (Da Amica) 

Pessimo soggetto 

« Dal punto di vista umano, 
bisogna dire che Nkrumah era 
un pessimo soggetto: parlava di 
democrazia e di libertà ma per¬ 
seguitava ferocemente gii oppo¬ 
sitori e faceva lega coi comuni¬ 
sti... So l'Africo diventasse pro¬ 
da del comuniSmo, saremmo in 
pericolo. Ecco perché I "casi 
Nkrumah" ci interessano», (Dal¬ 
la rubrica Opinioni politiche in 
Èva). 


Arriveremo finalmente alla 
abrogazione dell'articolo 553 
del Codice penale? L'ONU lo 
raccomanda, la Costituzione lo 
esige, iopinioite pubblica lo re¬ 
clama, quasi tutti i partiti lo 
propongono al Parlamento, ra¬ 
gioni morali, sanitarie, sociali 
lo impongono. 

Tre fatti, registrati con sin¬ 
golare simultaneità dalla cro¬ 
naca, ripropongono oggi alla 
attenzione della opinione pub 
blica lo scottante problema del 
controllo delle nascite. L'ano 
revole Vizzini. socialdemocra¬ 
tico, ha presentato un progetto 
di legge per l'abrogazione del 
553 e per l’estensione ai pub 
blici servizi sanitari dell’assi 
sterna medica per la regola¬ 
zione delle nascite: il progetta 
è firmato, oltre che da tutte 
le sinistre (PCI, PSI. PSIUP. 
PSD1). da deputati appartenen¬ 
ti ad un larghissimo schiera¬ 
mento parlamentare da cui 
sono esclusi soltanto i demo¬ 
cristiani. i missini ed i monar¬ 
chici. Il Vaticano . dal canto 
suo. ha annunciato la prossima 
conclusione di una laboriosa 
indagine, da cui dovrebbe sca¬ 
turire una nuova posizione del¬ 
la Chiesa sul « birth control ». 
A Firenze, infine, il tribunale 
ha confermato.la condanna con 
tro Luigi De Marchi per una 
conferenza sul controllo delle 
nascite tenuta dal noto sessuo¬ 
logo nel capolungo toscano. 

Che un raggruppamento po 
lìtico larghissimo — dai comu¬ 
nisti ai liberali — sia concorde 
nel sostenere l'abolizione degli 
impedimenti giuridici alla dif¬ 
fusione dei mezzi che la scienza 
mette a disposizione per il con 
frollo delle nascite, dovrebbe 
togliere ogni dubbio — ove ve 
ne fossero — della maturazlo 
ne che il problema ha raggiunto 
fra l'opinione pubblica e fra 
le forze politiche. Del resto 
questa convergenza non è solo 
di oggi. Già nelle passate le¬ 
gislature. in climi politici mol 

10 più aspri di quelli odierni, 
furono presentate proposte di 
legge identiche, nessuna delle 
quali, però, è mai giunta al 
voto deliberativo per l'opposi¬ 
zione. essenzialmente, della 
Democrazia cristiana. 

Tuttavia anche per la DC è 
venuto il momento di una seria 
riconsiderazione del suo atteg¬ 
giamento. per due motivi di 
fondo che non possono certo 
lasciarla insensibile. Da un lato 
la coscienza di larghe masse 
cattoliche, ormai decisamente 
orientate al superamento di po¬ 
sizioni non più sostenibili: dal¬ 
l’altro lo sfesso atteggiamento 
della Chiesa che. pur fra mille 
cautele, cerca di aggiornare le 
€ norme », decisamente invec¬ 
chiate. sancite da Pio Xll. 

In ogni modo i governi che 
sì sono succeduti in Italia dalla 
Liberazione ad oggi hanno sem¬ 
pre chiuso gli occhi di fronte 
ad una realtà penosa ed avvi¬ 
lente. Vari. 553, introduce un 
principio che è sempre stalo 
estraneo al nostro ordinamento 
giuridico ed è in netto contra¬ 
sto con la Costituzione, oltre 
che con le raccomandazioni 
deU'ONU e della Organizzazio¬ 
ne mondiale della Sanità. Ma 

11 fallo più grave è che si è 
ignorata la drammatica situa¬ 
zione che il perdurare di que¬ 
sti impedimenti legali determv 
na nel nostro paese. Un'edu 
razione sessuale su larga scala, 
in queste condizioni, è impos 
sibUe. Chi volesse farla, rischia 
la condanna, come è accaduto, 
appunto , al De Marchi. Il ri¬ 
sultalo è ormai noto: un mi¬ 
lione di aborti ogni anno, di 
cui il quindici per cento mor¬ 
tali. Questo è il tragico tributo 
che le donne pagano ad un 
or di na m ento indegno di un pae¬ 
se civile. 

Perché l’esigenza di * pianifi¬ 
care» la famiglia è più forte 
dì tutti gli articoli 553 di questo 
mondo ed il « controllo ». infat 
li, piene praticalo largamente 
anche in Italia, come dimostra¬ 
no Inequivocabilmente le cifre 
sull’andamento demografico. 
Ma al solito, non essendo assi¬ 
stito legalmente, l’aborto av¬ 
viene nella maggioranza dei 
casi, in condizioni disastrose, 
con il ricoreo a personale non 
qualificato, e comunque con sa¬ 
crifici economici non indiffe¬ 
renti. Solo ad un certo livello 
sociale il controllo delle na¬ 
scite avviene in forme di civile 
consapevolezza e di adeguata 
assistenza medica. 

La donna, che è la prima 
interessata a questi problemi 
(«•eh* perché m molti casi. 


I - 

. L'on. Luciana Vi vicini: 
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M I AUGURO che in que¬ 
sta IV legislatura pos- 


1V1 sta IV legislatura pos- personalità nuova della donna 

sa essere approvata una , « 

Efio di annf 8 bus?a e -af.e f indie nella vi t« coniugale 

porte del Parlamento, tro¬ 
vando la strada sbarrata. ranza » la grande maggio- nella utn coniugale l.a 
La procreazione è l'atto -ranza della popolazione la maternità non le deve es- 


maternità non le deve es¬ 


piò responsabile della coi»- \orntriee della città e della sere imposta, come talora 


av\ iene in modo tirannico 


pia e come tale deve es- campagna; incivili condì- avi iene in modo tirannico 
sere liberato da tutti quei ziom di ignoranza nelle e casuale, ma deve essere 

pregiudizi antichi e nuovi Quali medici e sociologi il co.onarnento di un nip 

rhe nesano su di essa e indicano una delle cause porlo affettivo pieno che in- 

c » to "™»ì càs, to V « pauroso d.l.lorsi di vosi.- .ole™ to w,™ de. 

’. P ' quel triste fenomeno che e coniugi 

gradano ad un atto irre- ^ prociirato aborto Certo, non è soltanto as- 

sponsabile con conseguenze Concordo pienamente, per- strinando una dii Tosa « o- 

dolorosamente ingiuste a tanto, cimi lo spinto e la noscen/a dei mezzi che 

danno della prole Perche lotterà dell art 2 della pio- consentono una » pianifica¬ 
no atto sia responsabile. posta Vizzini. dove si chie- zinne della famiglia * che 

esso deve essere cosciente. di trasferire ad istilli- si affi onta il problema del 

consapevole, libero. Ne con- z j om pubbliche sanitarie il la tutela dotta ma ermtà. 

segue che tutti, uomini e compito di informare, con- fun/ione sociale che in 

donne, fin dalla loro pri- sighare. assistere le gio- quanto tale, deve investire 

ma giovinezza, devono es- vani coppie. l'intera collettività A no- 


Certo. non è soltanto as¬ 
siemando una ri. t fusa «o- 


donne. fin dalla loro pri¬ 
ma giovinezza, devono es¬ 
sere « informati » su quel 
complesso di norme igie- 
nico-sanitarie che oggi la 
scienza medica ha elabo- 


vani coppie. l'intera collettività A no¬ 
li movimento femminile stro avviso, il raggiungimeli- 

di emancipazione sostiene to di questo obiettivo più 

vigorosamente questa bat- generale richiede che siano 

taglia parlamentare, nella modificate ed estese le 


scienza medica ha elabo- taglia parlamentare, nella modificate ed estese le 

rato e che vengono portate convinzione che via via che norme di tutela delle lavo- 

a conoscenza solo dei ceti la donna conquista un ruo- ratrici madri e che siano 

più abbienti, in grado di lo piu qualificato nella vita predisposti c potenziati i 

procurarsele privatamente a civile e sociale. In sua per* servizi pubblici di tutela, 
costi spesso, assai elevati. sonalità deve essere mng- assistenza ed educazione 

Restano invece nella « igno- giormente rispettata anche della prima infanzia. 


L'avv. Gabriella Niccolaj: 


L A PROPOSTA di Legge 
di iniziativa degli 
on.fi Vizzini. Pellegrino ed 
altri relativa alla abolizio¬ 
ne degli arti 553 CP e affa 
modifica degli artt. 112 e 
114 TULPS e dellart 2 
del RDL 31 maggio 19.10 
n. 561 in tema dei divieti 
di propaganda nnticoncezio 
naie non ha bisogno di com¬ 
menti e non dovrebbe tro¬ 
vare consistenti opposizioni 
in Parlamento 
La proposta di legge con¬ 
sta di due brevi articoli il 
primo che stabilisce l’abro¬ 
gazione dell'art. 553 CP 112 
e 114 TULPS e il secondo 
che stabilisce l'obbligo dei 
servizi pubblici sanitari di 
fornire una esauriente con¬ 
sulenza ed assistenza medi¬ 
ca per la regolamentazione 
nelle nascite. 

U valore della proposta 
è esaurientemente illustrato 
dalla ampia relazione che 
la precede c pertanto ba¬ 
sterebbe leggere tale rela¬ 
zione per convincersi che 
gli argomenti sviluppati sia- 
m> tali ria lasciare ben po¬ 
co margine a opinioni con¬ 
trarie. 


come si è visto, ne va della 
sua stessa vita) si ribella a 
questa condizione di inferiori 
tà in cui viene mantenuta, e 
preme in mille modi perchè te 
cose cambino. La Chiesa av 
verte questa pressione ed é 
alla ricerca di una soluzione 
che le consenta di non tagliar¬ 
si fuori di una realtà che si 
evolve irresistibilmente e che 
finirà per travolgere gli osto 
coli — morali o giuridici che 
siano — che si frappongono ad 
una esistenza civile. 

Ma la Chiesa è chiamata fn 
causa anche da problemi di 
più ampia portata, che la pre 
mono da tutte le parti. Pro¬ 
prio davanti al Congresso eu 
caristico internazionale che si 
terme nel 1964 a Bombay, ed 
al quale partecipò anche Pao¬ 
lo VI, il direttore generale della 
FAO ricordava che « nessuna 
statistica può riflettere fedeì 
mente la tragedia che conosce 
più della metà del genere urna 
no in preda alla fame 

« Possiamo noi continuare a 
dire no al family planning al 
lorchè l’alternativa — diceva 
ancora Q dott. Sen — è la 
fame e la morie? Su questo 
problema — concludeva il di¬ 
rettore della FAO — noi alien 
diamo che si pronuncino le più 
alte autorità morali e spiri 
tuali del mondo ». 

Ce stato un tempo, nel fati 
coso cammino deU'umcmità. tn 
cui Vaborto ha rappresentato 
un progresso perchè sostituiva 
l'usanza ancor più barbarica 
dell’infantiridio. Oggi i moder 
ni ritrovali della scienza (« pii 
loie » ed altro), e deU’organiz 
razione sanitaria, come notare 
un diffuso settimanale france 
se. devono far scomparire 
l'aborio e le sue nefaste con 
seguenze. 


una norma fascista che 
contraddice la Costituzione 


K' noto clie le leggi re¬ 
pressive della propaganda 
anticoncezionale sono di 
ispirazione fascista e det¬ 
tate esclusivamente dalla 
politica di incremento de¬ 
mografico del passato re¬ 
gime Non vi era e non vi 
poteva essere alcuna altra 
ragione di carattere mora¬ 
le e sociale quando si pen¬ 
si che il vietare la divulga¬ 
zione di norme igiemeasa- 
mtarie atte a limitare le 
nascite ha comportato e 
comporta l'incremento del¬ 
le pratiche abortive e l'au¬ 
mento pauroso delie nascite 
iliegittime- 

D'altra parte come bene 
é ricordato nella relazione 
del progetto, la Costituzione 
italiana impone la riforma 
poiché agli artt 9 e 33 
sancisce la piena libertà 
della ricerca scientifica ed 
il libero insegnamento di 
cs«a. aff'arL 21 sancisce la 
liliertà di parola stampa 


e propaganda, e all ari IH 
la liberta di associazione. 

Eri infine vogliamo con¬ 
ferma clic le norme abro- 
gande ebbero origine esclu¬ 
sivamente dalla imposi azio¬ 
ne demografica e razziale 
del regime fascista 7 

Leggiamo la relazione al 
re nei guardasigilli Hoc 
co: «Seguendo la direttiva 
di politica demografica con 
la finalità sempre maggio 
re di incremento e di svi¬ 
luppo della razza, ho pre¬ 
visto neff'art. 553 il delitto 
di incitamento a pratiche 
contro In procreazione » 

E’ possibile ancora con¬ 
dividere una simile impo¬ 
stazione? 

La risposta non può efie 
essere negativa in un moti 
do minacciato dalla fame e 
nel quale i popoli tutti, 
cercano il superamento di 
ogni discriminazione, anela¬ 
no affa pace al benessere 
e affa sicurezza socisle. 
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« L'Unità > offre a tutti 
I luot lettori la possibilità 
di un viaggio e soggiorno 
gratuiti, per due persone, 
nella Repubblica democrati- 
ca tedesca. Per partecipare 
al concorso basta leggere at¬ 
tentamente Il testo che, più 
sotto, pubblichiamo: vi so¬ 
no tre errori. Trovateli e se¬ 
gnalateli, spiegandone I mo- 




tlvi, e Indirizzando le rispo¬ 
ste a ■ Unità-domenica, via 
del Taurini, 19 • Roma ». 

Per quattro settimane pub¬ 
blicheremo altri raccontlnl 
con altri errori: chi, alla fi¬ 
ne del concorso, avrà rispo¬ 
sto con maggior esattezza al 
maggior numero di domande 
sarà proclamato (a Insinda¬ 
cabile giudizio della giuria) 
vincitore del concorso. 


LA FIERA DI LIPSIA - Rientrato da 
un viaggio nella UDÌ in occasione della 
FieSd di Lipsia che ha celebrato que¬ 
st'anno il suo .settecentunesirno anniver 
sano, un commerciante italiano racconta 
agii amici la sua avventura: Mi ave 
vano detto che avrei incontrato delle 
grosse difficoltà ai momento di attra 
versare il muro che separa Berlino est 
da Berlino ovest, lo, come molte decine 
di persone che erano con me, gente di 
ogni paese, non ho incontrato nessuna 
difficoltà Attraversata ia Germania oc¬ 
cidentale siamo arnvati ni muro di Ber 
lino, che non è altro che una normale 
frontiera, con i soliti agenti e dogameli 
d'ognl posto di confine di questo mon 
do Quando c'è folla si fa un po' di 
coda, ma le pratiche vengono sbrigate con 
rapidità e cortesia, in pochi minuti. Ab 
biamo subito continuato il nostro vmg 
gio imboccando l'autostrada per Lipsia 
La Fiera è grandiosa A Lipsia, visitnn 
do la casa natale di Goethe, ho pei so 
una scommessa: io sostenevo che Goethe 
è morto nel 1807. imece è morto nel 
mi ». 
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« Secondo me, il capo sfa diventando un po' troppo autoritario! » 




« Ora possiamo andare, papà, la mamma sta uscen¬ 
do dal parrucchiere » 
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ORIZZONTALI 

9) It viscere degli ammali: 10 ) regione della 
Sardegna: 11) ex impero deiriodocina diviso 
in scchci province; 12 ) è a capo dell’azienda; 
16) noto cantante di musica leggera; 20 ) la nota 
regnante. 21) pelosi: 23)'Kieti; 24) rabbiamo 
. tutti sotto gli occh;. 25) lo è la lingua francese; 
26) la principale divinità fenicia; 29) sbigottita; 
35) son formate da decine di centinaia, 39) 
epoca storica. 40) è detto anche salnitro; 4J) 
giorno trascorso senza fine. 44) coraggiose. 45) 
si fa accennando con le parole a qualche cosa 
già intesa. 46) il ballo del.. falegname: 47) 
Giovanni poeta Tranccre vissuto tra tl 1500 c 
il J600. 48) bibita disgelante 
VERTICALI 

I) il nome del primo ministro indiano, 2 ) 
frutti sterni, .i> la tabbnea della «1100»: 4) 
il tesolo dolio Stato. 5) conosciutissimi. 6 ) 
osservano c riferiscono; 7) il nome delia com¬ 
pianta Pmf. 8 ! uno dei tre giovani ebrei die 
Nabucodònosor (eie gettare in una fornace ar 
dente; 9 ) si porta al dito; 10 ) radice comme¬ 
stibile; 13) io riceviamo dal negoziante; 14) 
Ttarioo; 15) punto cardinale; 17) Umberto can- 
>, taMm; 18} Rovigo; 19) infuriata; 22) nota e 

~rV\, > 


articolo: 27) frutti a (orma di cono, 28) comune 
della Sardegna patria di Antonio Gramsci; 30) 
il cognome del primo ministro indiano; 31) 
figlia dei re d Arcadia; 32) squadra di calcio 
militante in Sene «A»; 33) città in provincia 
di Ran; 34} Asti; 35) i denti piu grossi; 36) 
un mese. 37) metallo del gruppo del platino; 38) 
naturali, congeniti; 41) il nome dell attore Gabm 
(J = I); 42) una radice commestibile proverbial¬ 
mente anemica. 

SOLUZIONI 
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il Bianco muove e vince in ire mosse 

La soluzione la troverete domenica pros¬ 
sima in questa sfessa rubrica. 


- EPIGRAMMI ' 

» 

Ciò che manca 

, Hai tante stelle 
e tante strisce 
sulla tua bandiera, 
America. 

Hai tanfi soldati 
e bombe 
a non finire. 

Ti manca un'idea 
per cui morire. 

Civiltà dei consumi 

Conlessa, 

cos'è mai la vita? 
Una rata mensile 
ed infinita 
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CALABRIA 


Il centrosinistra sulla buccia 
di banana delle prebende 


L'accordo a quattro 
rischia di saltare 

Diviso ii gruppo consiliare de ai Comune • Nel PSI passa solo di stretta 
misura l'imposizione de di riproporre Macri alla presidenza della Provincia 


l 


TARANTO 


Il «decennale» e 
il fallimento del 
centrosinistra 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 19. 

La divisione degli incarichi 
assessoriali e delle presidenze 
di alcuni enti e consorzi ha 
spaccato il quadripartito che 
riteneva con l'ingenua trovata 
delle « dimissioni simultanee » 
di poter rilanciare al Connine 
di Reggio Calabria e all’Am¬ 
ministrazione provinciale un 
« nuovo vigoroso » centro sini 
stra. Lo scivolone sulla miccia 
delle prebende ò stato assai 
pesante: il gruppo consiliare 
dernocristiano al Comune si è 
diviso. Dei 2-i consiglieri, otto 
non sono disposti a « lasciar 
fare » alla segreteria provin¬ 
ciale del loro partito. Neppure 
i sedici consiglieri che avevano 
sottoscritto una dichiarazione 
di « fedeltà » sono andati, ieri 
sera, alla riunione del loro 
gruppo che, pertanto, è andata 
completamente deserta. 

Il sindaco dimissionario, pro¬ 
fessor Barone-Adesi ha minac¬ 
ciato di volersi dimettere*, per¬ 
sino da consigliere comunale 
qualoia dovesse — come ormai 
sembra definitivamente accor¬ 
tolo — essere trombalo. Poi ci 
Ila ripensato ed ora. pare, ab¬ 
bia, invece, velleità battagliele. 
Altri consiglieri sostengono la 
necessità di un loro ritorno nel¬ 
la Giunta comunale — non im¬ 
porta se di centro sinistra o con 
l’apporto dei due liberali -- 
perché ci sarebbero *t fatti nuo¬ 
vi ». Non a caso si parla di un 
fantastico piano case clic po¬ 
trebbe essere realizzato da una 
grossa società finanziaria olan¬ 
dese solo a « determinate condi¬ 
zioni *. 

Ieri, al Comitato provinciale 
del PSI c’è stata, fino a tarda 
notte, una serrata battaglia 
contro l’accordo a quattro sulla 
estensione « graduale e globa¬ 
le » del centro-sinistra a « tutti 
i livelli ». Solo di strettissima 
misura è passata l’imposizione 
democristiana di far ritornare 
il dottor Macri alla presidenza 
dell’ Amministrazione provin¬ 
ciale. 

Critiche aspre, non soltanto 
della corrente minoritaria della 
sinistra, sono state, quindi, ri¬ 
volte al « documento » firmato 
dai segretari della OC. del PSI, 
del PSDI c del PRI. il solo par¬ 
tito esente da « interni trava¬ 
gli » perché privo di consiglieri 
nei comuni e forte... di un solo 
consigliere provinciale. 

Nessuna decisione utliciale 
c'è stata sul « patto a quattro * 
che ha avuto così, un brusco 
arresto. In quella riunione han¬ 
no avuto larga eco le perplessi¬ 
tà. ovunque suscitate, dall’ac¬ 
cordo che non riesce neppure a 
mascherare l’intento strumen¬ 
tale con cui la DC — pena la 
crisi nei consessi elettivi più 
importanti — cerea di ottenere 
il pieno e diretto controllo sulla 
vita democratica di ogni ente 
locale della provincia di Reggio 
Calabria. La confusione, perciò, 
si estende c riporta la * crisi » 
del centro sinistra al punto ini¬ 
ziale tanto da lasciar prevedere 
la pratica imi>ossibilità di prò 
cedere domani, domenica, alia 
elezione del Presidente e della 
Giunta provinciale e, dnpodn 
mani, lunedi 21 marzo, alia ele¬ 
zione del sindaco di Reggio Ca¬ 
labria e della Giunta comunale. 
Così, l’operazione « crisi simul¬ 
tanea ». immaginata come par¬ 
to indolore, rischia di veder 
soccombere coloro i quali, 
astraendosi dalla realtà cala¬ 
brese. l'avevano troppo fretta 
losamcnte concepita. 

La resistenza delle popolazio 
ni interessate, la responsabilità 
delle forze democratiche e po 
polari, l’unità già largamente 
operante in numerosi Comuni, 
costituirà il fattore decisivo 
per respingere e far ripiegare 
l'azione scissionistica suggerita 
da una IX" sempre avida «li 
nuovo potere da esercitare nel¬ 
l'interesse egoistico di ristretti 
gruppi contro le esigenze della 
maggioranza delle popolazioni 
calabresi. 

Enzo Lacarìa 


nostro orrispondente 

TARANTO, 19 

Da alcuni mesi ormai, in 
città e in provincia, si .susse¬ 
guono imixmenti lotte «li la 
voratori per l'oecupa/ioee e i 
salari. Scioperano i metallur¬ 
gici e gli edili i>er la contrat¬ 
tazione e [K*r l'occupazione; 
in grandi manifestazioni |x> 
(X)lari i braccianti e i coloni 
mendicano truiformaziom e 
irrigazione, t'occupa/antle. la 
liquidazione «tei contratto di 
colonia e il possesso della ter¬ 
ra. la certezza dei diritti pre¬ 
videnziali. La disoccupazione 
incalza, il dato di 26 mila di¬ 
soccupati di alcuni mesi fa. è 
largamente superato; il sotto¬ 
salario si diffonde e diventa 
l’incentivo delle attività spe¬ 
culative; il costo della vita 
ha raggiunto livelli impossibi¬ 
li. mentre si aggrava il blocco 
dei salari e dilaga la specula¬ 
zione edilizia. 11 disagio delle 
nostre ixqxda/ioni. già grave 
per queste ragioni, aumenta 
per la precarietà e l'insuffi¬ 
cienza «lei servizi pubblici: 
trasporti, scuole, nettezza ur¬ 
bana, strade, fognature, eco. 

Non è il quadro costituito 
da gente indine al pessimismo 
o. poggio ancora, ila lina par¬ 
te politica che vuole forzare 
le cose per avere * comodi 
motivi di specula/ione ». E' la 
realtà di una grande città e 
di una provincia pugliese nel¬ 
la quale sono state scritte e 
diffuse una quantità di cose 
tali da alimentare tutta una 
pubblicistica, questa si. all’in¬ 
segna di un falso ottimismo. 

E' una realtà nella quale I 
lavoratori e le masse popolari 
si battono ogni giorno per mo¬ 
dificarla. per contrastarla, per 
determinare un nuovo svilup¬ 
po economico. 

Di fronte a questa realtà i 
dirigenti de e la giunta di 
centrosinistra al Comune e 
alla Provincia, nonostante le 
velleità che ostentano, ap¬ 
paiono quanto mai smarriti 
e disorientati, attaccati ed in¬ 
calzati come sono dalla stes¬ 
sa CISL. che con la realtà di 
Taranto è costretta ormai a 
f.ire i conti. 

Impotenti come sono a ri¬ 
solvere i problemi, gli ammi¬ 
nistratori di centro-sinistra si 
trastullano con ipotetici stu¬ 
di. comunicati, conferenze- 
stampa e « schemi «li piani 
pluriennali » nel tentativo di 
stordire, attraverso In stampa 
compiacente, i cittadini con 
milioni e miliardi di lavori 
e«i opere pubbliche che non 
si fanno. 

La verità è che le giunte di 
centro-sinistra al Comune e 
alla Provincia sono neutraliz¬ 
zate dal più evidente immobi¬ 
lismo. a coprire il quale non 
basta fare un ih»' «li [xdvere e 
di rumore. 

Il centro sinistra al Comune 
non è in grado di risolvere 
uno solo, diciamo lino solo, 
dei problemi che travagliano 
la città. Non parliamo dt*i pro¬ 
blemi «lello sviluppo economi¬ 
co deirindustriali/zazione. di 
fronte ai quali sindaco cri n« 
sesso**! appaiono chiaramente 
piccoli strumenti logorati del 
la politica del governo e della 
grande industria: parliamo dei 
problemi p:ù tipicamente am¬ 
ministrativi che sono stati p«e 
sti alla base «tei programma 

Dcono che la coppia Curci- 
I.ad.iga sia veramente origi¬ 
nale. perchè il primo crede 
nelle relazioni pubbliche e 
l'altro nei discorsi. Forse per 
questo, dopo un anno di am- 
rimi.*!razione, il bilancio che 
è stato presentato è un insie¬ 
me di cifre e dati superflui 
e di non meglio identificate 
fanfaluche, condite dì una buo¬ 
na dose di narcisismo. 

II nuovo piano regolatore, 
nonostante l'autorizzazione mi¬ 
nisteriale. non è sfato ancora 
pos‘o allo studio, ma la Beni 


Stabili si accinge a dare cor¬ 
so ai lavori progettati per il 
cosiddetto centro direzuxiak* 
ed è 1’unica ad avere le idee 
chiare circa lo sviluppo edili 
zio di Taranto Frattanto die¬ 
ci miliardi di lire restano bloc¬ 
cati presso i vari istituti [iel¬ 
le case |) 0 |Hilari, (ìeseal. ecc.. 
mentre è bastato qualche mu¬ 
gugno dell’associazioue indu¬ 
striali [K*r modificare il rogo 
lamento edilizio o dare via 
libera al dilagale della sjx*- 
culazioiie edilizia. 

I (itti di casa aumentano, 
ma i lavoratori non possono 
accedere alle abitazioni del 
quartiere della Salinella per¬ 
ché il Comune, da cinque an¬ 
ni. non è in grado di garanti¬ 
re i servizi, vero e proprio . 
scandalo e tipico esempio di 
sperpero «lei denaro pubblico. 

I.a municipalizzazione del 
servizi») di nettezza urbana 
per la quale vi era l'impegno 
di realizzarla entro giugno, è 
ancora allo studio «*. mentre 
gli amministratori studiano, 
l’appaltatore continua a ri 
scuotere centinaia di milioni 
senza ave'*e un regolare con¬ 
tratto: altro scandalo e tipi 
co esempio del modo di ani 
ministrare delle giunte di cen¬ 
trosinistra neU'inteiesse del 
la collettività che. per com¬ 
penso. è mal servita da un 
servizio precario e inadeguato. 

II servizio dei trasporti pub¬ 
blici urbani attraversa una 
grave crisi che sì riversa sem¬ 
pre più sulle spalle dei citta¬ 
dini. i cui disagi sono giunti 
oltre ogni limite, fili uomini 
di giunta dì centro-sinistra, 
da quei grandi strateghi che 
sono, hanno paura di affron¬ 
tare il problema in termini 
reali; dicono no alla munici¬ 
palizzazione e portano avan¬ 
ti una politica pedestre (ma 
è solo pedestre?! che avrà 
come unico risultato la rovi¬ 
na del servizio e della gestio 
ne STAT. 

Su onesti problemi il sin¬ 
daco. nei suoi richiami « a vo¬ 
lo di u«*cello » ad un anno di 
attività della amministrazio¬ 
ne e nelle prosoettive nlurien- 
nali non ha detto niente. Ep¬ 
pure si tratta di alcuni dei 
problemi che possono Qualifi¬ 
care r.itmn'nistr,azione di una 
grande città. 

Certo qualcosa t'hanno pur 
fatta. K’ stato costruito il 
nuovo cani|>o sportivo alla Sa¬ 
linella. ma i saggi ammini¬ 
stratori hanno avuto una tro 
lata veramente geniale: il Co¬ 
mune ha garantito i! finanzia 
mento delle opere realizzate 
(ma come sono state realiz¬ 
zate?' dalla società sortiva 
< Taranto ». 

Sono stati approvati i piani 
per la utilizzazione dei suoli 
della *167 » ed è stato con¬ 
cesso anche il mutuo, ma 
quando si potrà costruire su 
«uiei suoli, se non vi è chia¬ 
rezza e vo’nntà politica di [jo¬ 
ta re avanti furbanizzazione? 

Abbiamo ietto da qualche 
parte che l’Amministrazione 
Curci si è caratterizzata ri¬ 
spetto at!e altre. F<v-«e a se- 
guito di onesta caratterizza- 
ziono alla Segreteria della DC 
stanno faticando r>or prepara¬ 
re i festeggiamenti del decen¬ 
nale deirammiiistrorionr «fr- 
mnerntirn. centrosinistra com¬ 
preso. 

Siamo nronrio curiosi d* co 
noscere il programma dei fe- 
stogi*lamenti che «<* si faran¬ 
no. segneranno il punto più 
basso della parafisi della vita 
de’ Comune di Taranto 

Co a rosa, convincine è cer¬ 
ta D.al decimnale non s ; sai 
vcrà il centmsinist-a che 0 
fallito •-ome formula di go 
’ erno de’la r:«*à e come poli 
tic.a. Di q iri'o f.»’.!ìmep*o ina 
«ohi è la consee-ien/a che gli 
n*‘:nfi amarn : ~t-.a*nri potrai 
no tì-are: andarsene 

e. s. 

_I 


Perugia: domani gli universitari alle urne 


PERUGIA. 19 

Il 21. 22. 2-1 marzo s. .crr.-r.no 
8 Perugia le c e/.***!: r>*r il rei 
poio della Rappresentativa Uni¬ 
versitaria 

li fatto assumo una imrxvtanza 
particolare per la situazone che 
v. è semita a creare nell Orga¬ 
nismo Rappreìenia: 1 vo l'n.visi¬ 
tano. rioni .nato riai fascisti del 
FI \X. ì quali, sebbene non sia¬ 
no n possesso delia maggioranza 
assoluta dei seggi, sono riuso.;: a 
formare una giunta mmontana 
grazie a’.i as:emione degli altri 
gruppi. Questo ai veniva ale xv. 
mesi fa; di allora il FU.W altra 
verso ÌORL’P na portato avan’i 
una campagna <n voi gara dorm- 
eog.a. a il’insegna d. parole d'or¬ 
dine quali la spoiiticizzazione deì- 
IT'micrsità; una campagna di 
sostanziale accordo con le pois, 
zioni del Rettore, ma che tendevi 
a presentare come grandi con¬ 
quiste alcune concess.om spiccio¬ 
le ottenute grazie alla rinuncia 
alle rivendicazioni di fondo avan 
za te in tutta Italia dagli stu¬ 
denti umvrcsitari. 


I fascisti de’. FUAX hanno con 
eluso m marnerà degna la loro 
gestione nel cen*;gl:o d'mterfa ,- 
colta rie'.l ’.l marzo, quando ar¬ 
chitettavano ..ria p.rateava mano¬ 
vra por mollerò defin.t:vamento 
ioppO'izicne con le spalle ai 


Attivo di partito 
stamane a Brindisi 

BRINDISI. 19. 

Si svolge quota mattini. 20 
marzo, a Brindisi, un attivo pr«v 
linciale del Partito sui prohlo 
mi delle lette operaie, delia prò 
grammazione e della fusione 
Montecatini Edison, la relazione 
introduttiva sari svolta dal coni 
pagno Oscar Zuìimo dille fie 
greteria della Federazione a cui 
seguirà il dibattito, la* conclu¬ 
sioni saranno tratte dal compa 
gno Leo Canullo del Comitato 
Centrale. 


uro Infatti con-varo .ndette 
■ceri il v.vo favo-evo.e del FUANi 
.o n-ove e e/.ci: per :! 21: solo 
d:*v: g.o-n; ri. tempo per Li cam 
ugna e.odorale, con le a.tre or- 
g.ìr.:/zaz «xì; un.ver-".ir e p'ese 
alla sprovvista ilo Stat.ro eletto¬ 
rale rrevede un margr.e ri. 20 
iom ( Inoltro v«yj vano itxV.iti i 
4 seggi saettanti alla fa.o’/à ri: 
Filo-Vìa. ?,o.i-o ,mir«i.ii£.o del¬ 
le al:-e o'g.iniz/azoo:. e nel.a 
comm ss-,<yie eleitora’e entravano 
Vn 10 rr.e-nh'. rie! FUW «:i 11. 
il che getta fin. «i’o-.i ina fo-'e 
ombra -o- x*:-o s j;:.ì respvn 
sab.. *à ri-*..e t* ez .xv - * e s - e. Nel¬ 
la «eFra *n os*\,nen:e «le’ FUW. 
M.is-.mo Pont n:. s. lanciava in 
■ma sper' c.va .vxi'og a d; fasci 
spio esaltando la pofivea dei Gl'F 
di cui il FVAN si dichiarava 
t ferodo spirituale ». 

Ecco dunque il compito urgen¬ 
te che «' pine a tutti gli studen¬ 
ti democratici di P-'-ug a: buttare 
fu. 1-1 con il proprio v.vo i fa¬ 
scisti dalia giunta universitar.a, 

r. v. 


SASSARI 


SCARICABARILE 
TRA DC PSI PSDI 

* V * * * , 

' T • .. . 

Intanto si aggravano i problemi della città - Il 
PCI per una soluzione unitaria delia crisi co¬ 
munale sulla base di un programma rinnovatore 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 19. * 

La soluzione della crisi al Co¬ 
mune di Sassari è antora in 
alto mare. I partiti del centjo- 
sinistra sono tutti presi a gio 
care a scaricabarile sulle .re¬ 
sponsabilità della crisi, senza 
peraltro riuscire a costruire un 
discorso [jositivo sul modo di 
risolvere i gravi problemi del¬ 
la città di Sassari «.*he alla da¬ 
ta attuale conta oltre duemila 
disoccupati e una grave situa 
ziotie economica. 

Il PSI per bocca del segre¬ 
tario provinciale Castellacelo, 
assessore della Giunta in crisi, 
ha accusato la DC di avere una 
volontà prevaricatrice, di ave¬ 
re il « complesso del [ladrone * 
(evidentemente parla [hm* es|>e- 
rienza vissuta) e di non lene* 
re conto delle posizioni degli 
alleati, concludendo la sua di¬ 
chiarazione con affermazioni pe¬ 
ricolose e <|oaloo([UÌst iebe sul 
modo come «leve svolge! si il 
dibattito al Consiglio comuna¬ 
le. La DC i etilica affermando 
elle essa « Ila semine discus¬ 
so e concordato con gli altri 
gruppi (h*lla convergenza la li 
nt*a comune; è veto (aggiunge 
con ironia il «•oin*..*n i eato demo 
cristiano) « !)«• questi incontri so 
no fastidiosi «* che lui (Castel¬ 
laci']) non sciupi e ha potuto 
parteciparvi: ma anche egli ha 
liberamente sottoscritto gli ac¬ 
cludi raggiunti pazic ntcmcntc 
anche senza il suo contributo ». 

Si tratta di una accusa gra¬ 
ve che se vera, come sembra, 
indica chiaramente il mode con 
«iti il PSI partecipa al gover¬ 
no della cosa pubblica: accet¬ 
tando ad occhi chiusi i prò 
giummì della DC. E' con bai 
danza infatti clic la DC sas 
sare.se rutuz/u le accuse del 
PSI di avere il •< complesso del 
paiiione » affermando clu* è il 
PSI ad avere il i complesso del 
servo *. 

Il groppo socialdemocratico (al¬ 
le prese con il •< caso » Era. ('as¬ 
sessore all'm bamstiea che si è 
rifiutato di rassegnare le dimis¬ 
sioni assieme al resto della Ginn 
tu finché non ha avuto dal suo 
partito la riconoscenza della va¬ 
lidità dell'opera svolta dal suo 
assessorato), continua anche es¬ 
so ad accusare la DC indicando¬ 
la come partito « unico respon¬ 
sabile della mancata realizzazio¬ 
ne del programma »; anche se, 
nello stesso comunicato, in con¬ 
trasto con questa affermazione il 
PSDI cerca di far credere che 
la crisi è avvenuta per « momen¬ 
tanee divergenze su questioni 
procedurali, che non intaccano 


minimamente la sostanza degli 
argomenti trattati, e non avreb¬ 
be dovuto incidere negativamen¬ 
te sulla compattezza della mag¬ 
gioranza ». 

Niente di più falso. Che si 
tratti di uiui crisi profonda che 
ha origini lontane e motivi- poli¬ 
tici di fondo è dimostrato dal 
fatto clu* da mesi i jiartiti della 
convergenza votano divisi sui 
[liti importanti problemi riguar¬ 
danti lo sviluppo urbanistico e 
turistico facendo a gara a chi 
serve meglio i nuovi gruppi di 
speculatori delle aree fabbrica- 
bili e i glossi gruppi finanzia 
ri dei nord Italia e nel caso spe 
tifico di Stintine) dell'lNSAR di 
Moratti, il Untativi). come appa¬ 
re dal comunicato del gruppo 
socialdemocratico, è quello di 
riedificare il centrosinistra, per 
portare u termine gli impegni 
presi con i'INSAR [>er le lottiz¬ 
zazioni a StinLino. E tuba que¬ 
sta ricerca di responsabilità, si¬ 
gnifica. come afferma efficace¬ 
mente il quotidiano locale A'no¬ 
rd Surdeijiui, » laviamoci la lin¬ 
gua intanto li a «[uniche setti¬ 
mana ci accorderemo siill'irre- 
v«*rsibilità dei centrosinistra, fa¬ 
remo una giunta con uomini di¬ 
cci si «*... nemici come prima. In¬ 
tanto la città aspetta «-. 

In questa situazione, voluta¬ 
mente aggrovigliata, l'unico bar¬ 
lume di lui e è indicato dal grup 
|x> comunista che ha proposto nel 
suo comunicato di unire tutte le 
forze attorno ad un programma 
concreto e ben definito che si 
proponga dì affrontare e risol¬ 
vere in modo nuovo i problemi 
dello sviluppo edilizio e urbani¬ 
stico. i problemi dell'agro e del¬ 
le frazioni e i piohlemi turistici 
bloccando, finché si è in tempo, 
l'assalto alle coste da parte de¬ 
gli speculatori, rivendicando per 
Sassari un massiccio intervento 
dello Stato e della Regione nel 
quadro di una nuova [xiluica di 
rinascita c« otioinica e sociale 
della Sai degna, pei consentirgli 
di superate la grave ai retrntez- 
za della .aia economia. 

Intanto il grappo comunista in 
accordo con la federazione del 
Partito sta pollando avanti un 
programma di iniziative tendenti 
a sensibilizzali* l'opinione pub 
blica e a mobilitare i lavora¬ 
tori per imporre l'immediata so¬ 
luzione della crisi su un pro¬ 
gramma concordato da quelle for¬ 
ze die vogliono risolvere in sen¬ 
so positivo i problemi cittadini. 

La posizione del Partito comu¬ 
nista sarà ampiamente illustra¬ 
ta in una conferenza stampa che 
il gruppo terrà martedì 21 nel 
bar Tirino alle ore 18. 

Salvatore Lo re Ili 


SICILIA 


Dopo anni dì preparazione presto in funzione 
un impianto di montaggio del colosso torinese 


La FIA T a Palermo: è 

V 

'«affare» 

Secondo il progetto di massima la Sicilfiat dovrebbe occupare 500 operai - Previsto il montaggio 
iniziale di 25-30 mila auto l’anno • il carico delie spese per te infrastrutture a totale carico della 
«Cassa» e delia Regione - In che modo la SOFIS potrebbe inserirsi nell’iniziativa a vantaggio 
delle aziende metalmeccaniche a carattere pubblico - Affrettare i tempi della riorganizzazione 



Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19 

La Fiat sta per giocare a Pa¬ 
lermo la sua seconda e più con¬ 
sistente carta siciliana con la rea¬ 
lizzazione di una catena dj mon¬ 
taggio di autoveicoli. Secondo il 
progetto di massima reso noto in 
questi giorni, la Sicillial dovrebbe 
occupare 500 operai e dal suo 
stabilimento — -100 miLa mq. nella 
zona industriale di Termini Ime- 
rese, alle porte orientali del ca¬ 
poluogo — uscirebbero net primo 
anno di attività 2530 mila auto 
veicoli destinati a coprire parte 


delle richieste della clientela si¬ 
ciliana, dell'estremo meridione 
continentale e probabilmente — 
almeno in prospettiva — del mer¬ 
cato dell’area mediterranea. 

Se si tien conto che nelle Ce 
(lutitene di Augusta (Siracusa) 
l'ip.dustria automobilistica tori¬ 
nese non è presente diretta 
mente con il proprio nome ma 
tramite quello della collegata 
Marchino, la Fiat come tale, e 
per il est toro (li sua specifica 
competenza, giunge buon'ultiina 
nell'Isola tra le grandi firmo mo- 
nopolistiche. ma non per questo 
si troverà in condizioni meno 


In visita alla Piera sarda 


I Paesi arabi per 
l’intensificazione degli 
scambi commerciali 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19. 

La prima giornate! dei capi 
missione dei paesi arabi acero 
dilati presso il Quirinale, si è 
(«inclusa, dopo una visita alla 
iallineila SARAS. con un soprai 
luogo agli stavi della città di No¬ 
ra. la più antica città dell'Isola, 
fondata nel IX stuolo avanti 
Cristo dai fenici. Nora, in se 
finito, fu occupata <1 j colonizza¬ 
tori punici thè m* ftceio uno dei 
più importanti centri commercia 
li del Mediterraneo Nel secondo 
secolo avanti Cristo, alla popola¬ 
zione punica succedette quella io 
mana e con essa si fuse. La do 
turnazione romana durò por tut¬ 
to il periodo imperiale; quindi 
la città fu completamente abban¬ 
donata a causa dell-o scoppio di 
una pestilenza. In seguito, una 
parte di essa rimase sommersa 
dal mare. 

L'ambasciatore d«ello A’emen, 
Mohammed Gaid Saif risponden¬ 
do al saluto delle autorità di Ca¬ 
gliari, ha tra l'altro espresso, an¬ 
che a nome dei suoi colleghi, la 
gratitudine per le accoglienze ca¬ 


lorose ricevute dai dirigenti del 
la Fiera campionaria sarda e dal 
la popolazione dellTsola. « Sono 
sicuro - - e credo di interpreta 
u* il peiiMeio dei colleglli del Su 
dan. della Cioidumu. della RAI' 
e dell' Aigei la — che i posti i in 
I contri con gli operatoti economi 
et e «oh le autorità, saranno pio 
fieni sia per l'mciemento degli 
scambi commerciali fra la Sanie 
gna e i intesi arabi, sia per l'av 
vinolento di interessanti scambi 
turistici fra i motti paesi 

1.'amba sciato! e dello Yemen 
Ita poi detto che ciò che Ila mng 
giormentc colpito la delegazione 
araba sono stati l’operosità, il ca¬ 
lore e l'ospitalità del popolo sar 
do. i Siete molto simili ai nostri 
popoli — ha detto il capo delega 
•/ione - - e quindi sentiamo di 
essere come a casa nostra ». 

La delegazione dei paesi ara¬ 
bi era giunta ieri a Cagliari 
per impostare, in margine alla 
Fiera campionaria, relazioni eco 
nomiche con gli operatori isolani 
e per studiare la possibilità di 
intensificare degli scambi coni 
mordali. 


vantaggiose di chi l'ha preceduta 
nell'approdo siciliano. 

Ora. sono sintomatiche le pri- 
me reazioni suscitate dalla no 
tizia, ancora uffvioMi, chi* il pro- 
g-*t!<) di Valletta (vecchio già 
di tre anni e .ino a ieri rimasto 
lettera morta per le ddTicoltà a 
realizzarlo nella zona industria 
le di Carini, ad occidente «li Pa 
lemuri sta ora prendendo eorpo 
« Un affare por Palermo » è la 
minor lodo ohe sia pousbile co 
gliere nei commenti «Iella stampa 
locale. 11 fatto è. invece, che si¬ 
no a questo momento l'iniziativa 
sembra risolversi soltanto in un 
affare, e ben consistente. ix*r la 
Fiat. 

Ecco il perchè: 

1) Arca; è stata prescelta una 
vasta zona lmntiofa a «niella oc¬ 
cupata dalla centrale termoelettri 


ea Tif*i> Enel, e 


(cale con so: 
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RIZZICON! 


Compromessi, meschine promesse, lotta per i posti 
e il Consiglio comunale non si riunisce da mesi 


Non era stato al giuoco : 
dichiarato decaduto ! 

L’incredibile episodio è occorso ai consigliere socialdemocratico inastasi - li ricorso e la reintegra¬ 
zione nonostante l’opposizione dei centrosinistra - i dissidenti deila «Colomba» - L’alternativa del PCI 


Nostro servizio 

RIZZI CONI I Reggio Cri. 19 

l/amministrazione di centro si¬ 
nistra. sorta male perchè fondala 
mi compromessi di natura elicli 
telare, su mesi-bine promesse di 
pieliende. mi un arrivismo che 
Iia mortificato le naturali e le 
gittone ,is|X‘it,itiv e delle popola 
7ioni. è entrata in crisi. 

Non s| tratta di indirizzi o di 
sc«*lt«* programmaiiifie — amine* 
so che ne avessero l'intento e la 
retiMsaria capacità realiz/atri 
et* — ina della semplice nomina 
del presiden'e e de! consigli) dei 
TECA. 

Democristiani, socialisti e so¬ 
cialdemocratici litigano fra loro 
mentre i problemi «iel Comune 
si aggravano ed il Consiglio to 
ninnale non viene, da mesi, ri 
convocato. 

La crisi è scoppiata perchè 


Convegno 
a Martano sulla 
tabacchicoltura 

LECCE. 19. 

Ad iniziativa della Fcdera/ae:** 
provinciale comunista m terrà 
domenica r.el ciuchi.i < Greco » 
I di M.irt.u.o un comegr.oddMttito 
sul tema: -. L'imjieeno dei tornii 
ni-ti per la difesa d< Ila tabac¬ 
chicoltura e per r.iboc.zione della 
coni cimo ne s[u-cra!e ». 

Introdurrà il dibattilo il coni 
pagno Gino Politi: i lavori del 
convegno saranno conclusi dal 
l'on. Giusep|)e Calava» In vista 
de! convegno, .n-embloe di coi 
tAutori e di operaie labacihme 
m svolgono in tutta la zona Da 
Cs-e vtngono fuori piohlemi v«*c 
chi e nuovi che il convegno ap 
profondici «■ che costituii anno 
utili indicazioni [x-r lo lotte che 
coltivatori di tabacco c operaie 
tabacchine m attingono a ri 
|.r« ridere <(*n rinnovato vigore r.e! 
Unissimo futuro 


MECCANICI 

APPRENDISTI 


cerca 


UGUCCIQNI - Fano 

VIA IV NOVEMBRE, 46 
T*l, 12253 


le elicmele da appagare hanno, 
tutte, appetiti insaziabili ed il 
gioco delle contropartite non è 
sufficiente a contentare ciascuno 
dei pi «‘tendenti. Quando, poi. uno 
si ribella al gi«x«i degli intrighi 
«li gruppo, su di lui m abbatte 
la vendetta dell.» « maggioranza » 
K' quanto occhi so al consigliere 
del PSDI Tetxforo Aliasi.tsi. di¬ 
chiarato decaduto dalla carica 
— iiono-taiVe le fondate «-«nitro 
deduzioni dcIi'mteie.sMito e del 
capo gruppo del PCI — con un 
«voto» della maggioranza. 

Solo eoli ai g«»'i « niazioni faKe 
e MKiios* e. grazie alla forza 
nume! leu. 'i po'è giungere alias 
sordo Tulli compresero, allora, 
il Senso della i punizione » e l a* 
soluto dispregio, da parte della 
coalizione di centro sinistra, verso 
ogni nonna di civile convivenza 
t* delle leggi in vigore. 

A sollecitare «(nella infelici* de¬ 
cisione fu lo M«*ssi» cupo gnipirt) 
del PSDI, insegnante ArCirò. 

Ma il .ribelle*» avanzò ricorso 
alla prefettura; del fatto si inte- 
r«*"u uiicIh- li»n Fiumano con 
una interrogazione al imni'tr«> 
deilinterro e «osi. la risposta 
della [)!»feitur.i farti tardò ad 
arrivare 

(ri s.rtu» voi .t; 1*n tre niesi. 
dalia data «fella dt-Iiliera del pre¬ 
mito. prima «in* la maggioranza 
jx»:»—s,- digt-juè il nei».» e n ,nte 
graie il t o’i-igìu :e Xua't.i'i 

E’ uria prò-, a evidente «Iella 
mancanza «t, senso civico e mo 
rari- Ma ii nr.tro sim-tra. anche 
a Rizzicene è rido di quo'tdiani 
epiodi rii inalco'tiime. «li sopraf 
fazione. Oggi -i ria colpa di ciò 
a! sindaco Are uri. un ricmocri 
stiano assai far o-o. che ha rag 
giunto — dopo «anti anni rii aspi- 
fazai! c — Lambita poltrona d: 
'indaco pode*:à graz-o al con 
n acer.te appoggio rie! PSI e del 
PSDT. 

.S- parla, oggi, rii frattura in 
sanabile c gli si ( .,c, dirigenti m 
ri,di'ti c * oc:.ririr:r.ocre.: ic* «i 


Anzi, recentemente si sono rifiu¬ 
tati di firmare, assieme ai consi 
glieri comunisti, urna richiesta di 
«■«invocazione. 

Perchè il loro incerto atteggia¬ 
mento? Temono di esporsi agli 
umilianti metexh rii pressioni e 
matti cosi largatimi!e adulterati 
dalla maggioranza? Oppure p«m 
sano di chiudersi |x*r sempre 
ogni possibilità di rientro nella 
DC «la cui. nel 19(-4. etano usciti 
come* dissidenti? 

Sono interrogaiiv i che meritano 
tutti una nsjxMa immediata 

In tal s«*n'o il nostro partito 
ha pubblicamente sollecitato una 
decisione chiedendo, nel contriti 
po. le dimissioni ri«*l «indaco e 
della giunta. 

f’« r porre fine alla disantmini 
«trazione e«i alla i «scapai ita i co 
munisti hann<*. [xé, rivolto ai so¬ 


cialisti ed ai soeialth’iiHx ratini 
un appello jierché si uniscano [x*r 
dar vita ad una nuova e più coni 
patta maggioranza, capace di ri¬ 
dare ai ci'tadim fiducia nei pub 
bini poteri e di amministrare 
i on criteri di onr-stà e corret 
tez/a [Militila 

Comprendiamo IwiU'Shho che 
nell»* [rC'Cttti circo-danze tal» 
via appare irla di ostacoli: pine 
è la s U |;i jxis'ibile alternativa 
Sta, ora. nella situerà volontà 
di rimuovere ogni art ilici»*-a pr<* 
clusmne anticomunista, nella as¬ 
sunzione di chiari impegni prò 
grammatici e nella volontà rea¬ 
lizzatrice. la reale possibilità di 
una nuova e più a*, anz.it. i C'p«* 
iite/.i deinoc ratica nell’interesse 
cerw-rale delle nostre [xipolazioru. 

Teodoro Mazzù 


zio ;x*r l'area uri is’.ri.i'.t* ih* tu 
fissa'*) il piez/o a 7i>ù lui* i! mq. 
minacciando gli attuali proprietà 
n puvol «ol'.iv.iteri ri pMXisiii'.i 
ili i*«p*«*'i*.o *)(**■ pubblica utilità 
ih*! c.imi eh«* !iretiii-i« , "e"o mi 
prezzo p ò - *< j 11 « » : 

2l Raccordi: quello fe:.*ov:u 
rio è bel.ri* p:«)!i*o i'i \ i-.iita «1, 
q'iello g'à u’riiz/ato «l.ui'E".el ) ; 
([nello vur.o '.irà gurao’i’o a’tia 
verso una «li, ve - ’e'tifuu <lel 
tracciato «Iella mova au’O'trada 
clic* la Regimo sta già prò. tediti 
do ari elalxirart*: la fornitura 
delirimiuu è già asscr ita in un 
stira .««iperaee alia "icluesta : sco 
li t* spirgh. 'Uio ostremaiiHiite 
agevoli da'a la v-e ii.i'izu a! mare; 

'ri t’ifyu<Uuttuie‘ il carico <1**1- 
k* ingenti >p«*se è staio assunto in 
•no lo •<i»a.e dagli «iit: pubblici 
((rii.'.'.i pe: i! Mez/og orno india 
m stira delirisi'.. Regione [H*r il 
•o'Mire 1"»'.». \!!a Sieilliat non 
•••s'a «b“ m.xe.re la catena (|x*r 
■ri n.ro ri- t;|): 'ol'an't) rii ati'o 
vettute. ;x"' ’1 tno'iiento). realiz¬ 
zai.* la officila «si i! teparto <h 
vermcia'ai-a. eo' , .ruÌ!e il deixisito 
[)«•*• i uez/i s;xib:i «la Torino e la 
;i*sta rii [Uliva per 1** auto Uno 
sehe - /etto, insonnia [)**'• un im 
[i*c'n<li , <iii* «iella ìxi'.iiz.i della 
Fiat 

Vediamo pmt’osto di ton'are 
una !):t*ve analisi ri. due eleni''!!- 
*i («vidamentali del! rii (Tare: i mo 
tivi reali che hanno spailo i! 
monoixilio ad avvimi* l'iniziativa 
giusto in Sicilia: «* !«> oro-spot li¬ 
ve che .''insediamento «i«*lla Sieil 
(iat .qee. in pai n»**:lart‘ per la 
piccola e nmiia industria locale. 

Intani) realizzando a Palermo 
un medio impianto «fi montaggio, 
la Fiat prende ì classici «lue pie- 
ei«xii «irti 'ma fava: da ini lato si 
assicura « <>uib/,on - di netto fa¬ 
vore ìkt il [copino iivesiimento 
di iintur.i 7 eoioni.ik* » «infrastnit¬ 
ture < otnp'e'amente regalate, par 
ticoiari bitieliu della incentiva 
/ione regionale, g.oco dei ere liti 
agevolati per impianti e scinte, 
eco.). «* d.illriil'io .elicne un -«■*) 
sibilo ri.sju-mii sulle six-se «i> 
tm.sjxirto de. veicoli, perehè una 
«osa è 'ixsiue v.a mare <«la Sa 

v*xia) il grò.. au'o gin 

montate e destili.it«- a! meiea'.o 
s l'iliaco: e i miriti' - .i nvece — 
lx-n *)’ù ednoneea - avvare alla 
cattila ue**ifer,e.i di montaggio i 
s, cigoli ;x - z/i. Ammo -- tizzgire m 
(j n*'*e cond'zeni - . - ri ;np auto co 
me q ie.ri. ;i -- .ig.*:ta - o a Tornimi 
linei e-e e ;*t la Fiat affare di 
1)0* O mol'o [XH’.l *«*mjX) 

Mi. ;! go - n«i n cui Li Sicilfiat 
saia in grado d« avviare la jiro 
d'iz - on«* il! ciio ad «»-cii.o e ero 
««*. s.i’à >)";b le -erro ir: paio 
•ialini i* r .i -- -.- anche ni,ma', 
sarà g à « a a .'» - g«iat.i n**lle gran 
ri I ne* - ;«u< ile ia Mr’i". ra <f«*ile 
'in'is-.i- •• a - * - . **à iiriu'tr.ali «i 
*H<«l - e ricl’a (.i - c*),i .* rnlriver.l.l. 

Gà :»*■ ma *ì avvia"*' :! mon’.rg 
■u o *J.-; veaoi - ! i F u - ri.nrà a- 
« > - I -- .!-' - d *.*go a-«• : ,fo:n*m.ti 
to *!eg i a • .*> <• - u<<i •> .i lo* - ; 

n- -- - i"o i"i s*.i ! c. - n«n - i fai.iler.a. 
* in )••//.*" a - - - rimi:- ri - >-e'. - ) 

— * x * -. e. -c i E • .'■.»'•) *b .e ari/.: 

< he. g a ojj . a « -- r’«* .lim-t o 
,4 -rie az eu/e t-uì/irtia'i aZtf.'i- - 

. ,*•-.• <[,. j.j K i» <; : ur..) s ,- i 
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D .«»)' 
a. il* 
l’.l*i 

bile 
'* «b 


:< i .a - x i — 

: «'a*' a -- 
r.> ie: ». 
.iblei *e I 
alla /<xa 
; *iv»i.. .1 


MESSINA 


Positivo impegno unitario 
al «convegno per la casa» 


mento di Intervento pubblico, non 
dove (come pure, purtroppo, altre I 
volte è invece accaduto) ridili - -[ 
si a >gat>o!!o deH'iii/ìativa pri 
va’a: ma questa p -- egmd:/.iu!e non 
trio 'iniHii.re che la 5>ofis. eia 
fiorando r.ipid.munte un piano dii 
ira:.nomi investimenti, spennnnti [ 
«a un terreno tanto idoneo le pus 
.sib lità di adeguare (ma foi - 'e an 
che di aii"v',ia:i*) la propria rete| 
di [liccole e medie industrie ma 
nifattunere in vista di un eolie 
gì mento con 1* iijtziat i v.i - dell.il 
Smritìat. 

I). un ntervonto Sotls nel set 
ture esistono già del resto, due! 
condizioni essenziali: il patriiiiof 
mo costituito dalle aziende metal | 
mecc.m.vhe chi* il grqptxi conti 
jiroprio a Palermo (con tutta ls 
es;x*i - ienza. aiu'he contraddittoria] 
clic è st.ita accumulata attrai « 
so la loro gt*s;«xie): e il [X)ter« 
d - cenfatta/ion*. che il govemr 
-- cg'ou rie detune nei confiniti 
di'lia l-'i.it dal momento che nf 
■ -‘cvo.a . apjii.xlo a Termini Intel 


ì« ’no’ivo -i. uù dunque 
< I : - ' ' « * dc'rii S '-ilti.it -- ;jer af| 
t et - .,! i* : temm della rutrg.mi 
/1 * *> n* fcl'c a > •*■) it- -net.i’nnvcal 
ti'chi - ilell.i l' - !ian/iana attr.ivers» 
!) - .s - i* iz (*!i - c il ’e’to funz.i 
iiaiii.ii - *) «Iclirii [qxi-uto f*n,l«) 
do - az - «ii!* «fi 30 miliardi che 
parlamento 'eg'onaìe no - ) ha ar 
««m |X) - u!o vara’i* [«•!• il Ixiico 
laggo «iella destra de. 

Pi* - «leu* Li baffuta, -'oggi, .«ign 
fica u - eguidmare. domani. og« 
occasione di ■ inserimento dell 
fi / vu*i«' a c.irniteie [intitilico neh 
ir. - a'iva. K la [xi.s'a in gioco 
'•od:'o mnortan'e perchè lrin« 
il:.mieliti) della Sicilfiat debba i 
siri. «*i '.. come [)«*r ora è cer* 
mente, soltanto in un grosso affi 
ic [x*r il grupixi niono[X)li«tic<| 


: . *a «i ere ve . - ii 
re!! I~o,a. !.* non 
io. Uj Igi/z il), e 
d ri v <• no d.i-x-- 
;n « a- ; .)rg.’ - à ’o 
•t oTugg-o 
e i) •*•-*.!" v i i>• i 
a i qua *.o,!.!•>>• i 


O-.i ri. *i .*.*.( 

e"i - r.** orc-a: 

/.*i.- '**:•) *-.i rii Fa' e rii So- 

* .••';) F.n. 1 -- ./:;)"!.) reg.eia.' . he. 
r» - ” le su- - ' cari""' s*-cbf* 1 .-t i 


Giorgio Frasca Polarj 

Solidarietà coi 
ia lotta dei 
medici 

ambulatoriali 

QUIETI. J9| 

Il compagno <xi. dott. Guido 
Maino ha invaio a Jl T« , m|)»| 
.'«••utili - lettera a re'tilica <li| 
no’i/.e <Ì!' - *)r:e romite Milla 
gma «ii l’e.'C.ita «i«*l ([iiouli.^ 
loiiuiiii) enea la [inazione a- 
ta ita! no'tto «o'iipagno ci--.ll 
.'i-'iiblea : egi.cia'ie «!e: tned.cn 
h ila’o: .ali. 

•« S,g. io: - I). - etto:*.*, .q '«n.'i 
riar - .. it della legge il. 17 dell H 
bi.no 19-IH La [nego di vori - " pi 
hi.tare la 'i*gi*n:e reuiticaf 
(jn.into mi fa lini - un 'tm !«*.| 
to c di Pe.'fura i.M.A.) ut 
U's'o «fi un s«'rviz.«) da Pei,) 
viii'.i•'« iidilea reg onalt* «i-c: 
die- .unii ìi.itorial: abru/.ze'i.i 
j S.*«.o idn ;i mio red.lt li - e 
sa « i d.« malato :«i dira*. .] 
s'i.rii -<• op«*:o ad oltranza e< 
ì - i. -- *i'o. adtlinttura. ì nu-ii.cil 
.!.•■]»• lei n-'.i nella buona c 
/.«e- di’iioii-.e (’oloinlx). 

• I luii - .) inguauia !«* mtxlaìità <i| 
'•■ «),)*• o «erti m s.4t«) |)r«muii| 
t-> ii q i.i.To non .s.ino un ne.' 
.mi) i ,*•<•• .aie e a* «ieci.siom 
i..i - e-a '■i- - :.mo a- (iuigen'i 
d.it ai: della eategoiia; ho 
-•■■ " < ’i* '• :1 Comitato FN’t 
1 « I.e .Co U .«•'-** «U'C 'O «ii -a- 
te- .* rii - • o,x* - o v.l I«1\ ! - o 
M ri s‘ - o Ila-*.), tale riec'sun* | 
- eva ati-e’tata h q - 

e piassi snidai ale non tespml 
a a .'•»>- / «ne rifila contro. >| 

u.. i ■ - .i",- - ,vn. 

« In quanto alla fiducia cuii 
ii .ntl.i volontà del DilMsfro C(.| 
)/<> il uè.«-'«lamento «Ielle 
/in il ria ine . .-pi es- e e un 
’o :M - . 11 - «■ e -«i.gure alla v « 

«lo ,«> • ,r. i a • an q inni. 

«e . .*«:<» « ri-- ri v< - ‘a di Co., 
a.rii ;. ' !i u f.cg i accoui. 

Ezi'ì 'tu' i ii.'■.<■. «• meJ ci a | 
rii - .» a * « ia hì «oitlitto <i 
► 1 *:a ni n i ' , ro (K I-i| 

•• :ii n.'*.-'o •!“. Te-*. r «>. ho 
i fa i he *—e. ra,)nn*'*ii:a 
lag . a « .<•)-• gu.-fiza «iella iiufi 

- m'. ■ I u r'.xi.cr, f.1 ; x • "g l.:.l 
co'so ri- - .’ . •:.•.•! . q a- a:.n 
gav* T- *l M -<<«. -aff;"m| 

'. .oga a . i a- u :i..-he: 
rii .aro io - ;.* e a una com;xxl 
rie 1 a bifag.'a g. rieralt* < h| 
ci.K-* - ,a - .« m - r.ce ««ixi.ici* 

'r>* rii . a de: "edri'ti <i| 


('<> .uni*.* 
ga-ri I - , - , e 
*>r> - 


;i r 


. fi- 


crollo 


è n.rti dm>-t 
e l'.rtl co-’rin 
« onvix-.ire i! 
fx-r il pece« 
O fo-«p. «i 


narl.if'o ap.-r*.-"lente «I: 

■ k’ìa n.aeg’o* anza 

Fri .dloi.i :■>*-«(' 
t. r-, '«.bri.r !>.-'< 1 
* - ere ;1 s;pri.*< o i 
Cor."g! - o « tvr.no.jV 
«aro « !ii l’-lo-f ’i*o’ > 

«erre «he [xi'«.'r.o venire alla luce 
fatti e vicende compromettenti, 
frutto rie] clima di dubbia chia 
rezza impaurato a Rizziconi dalla 
Giunta Arcuri? 

Neppure i de dissidenti della 
• Colomba », ! qua!; ner-iffano in- 
eomprensihilmente dall'oppo«izio 
ne più recisa a quella più aeeo- 
modar.te. premono per l# neon- 
vocazione del Consiglio comunale. 


MESSINA. 19 

Larga reo ha avuto l'r ir.con 
tro po;»riirf per la citta e per 
la casa» svohoM al teatro Si 
vti .i da un cox.*»!o pronxv.ore ri. 
cui facevano parte ra;.pre.-.en 
lar.*; d T ah Mhier.irr.»n:i ;x) 
'..tic: r.v ixxral.c:: Lu ci Ca'.arco, 
uiqa.it-fe cormnak* rie'. IVI 
Nicola (apria, consigrier*- rotti .j 
naie del T*SI: Pisruraz-o De Pa¬ 


stinale. riep'ilato PCI 
Gillo, depilato ilbvfl(,: i«e:> 
;x* Gerii.rx). riepg;.)*.* DC ; Nino 
G gan*»*. «ons g. «• e • omnnu'e 
I)C: A-to lnrieri*..;o. arcii.v-’to 
PRI: Duo Ma.i.i ilio « o'i«.griere 
Coni.ma.e. G:.i'rpj>e Magi-t'O. 
consial.ere compiale, v.ce pre 
«idente delle ACI.T: Enzo Me.ssi. 
na .consigliere c-o-munale. PSTIT*: 
Domenico Palombo, presidente 
Ass«x:iazione cooperative edifica, 
trici: Domenico P.ccione. segre¬ 
tario sindacato edili CGIL. 

Di grande importanza, per la 
prospettiva di una cc.ncreta azio¬ 
ne unitaria da «condurre per la 
soluzione dei problemi posti m 
discussione, è il documento fina- 


Vincenzo j nomi* a «• 
' ■ d. c... da 


! ie approvato ai termine rie. d: 
hatf.to. svoitos, d; fronte ari un 
n.-bbi co numeroso, nel corso de! 
quale avevano paria’o i dopi 
lut: Gerbirrt). Gatto. D-* Pasqua 
!e e .1 capo grupjxi rie! PSI al 
fon* '.io comunale. Capr.a, 

Il documento » '.irii’a la la'ga 
ur.gà ragg.unta dalle forze po 
po.ì— :r«-s-.ne-s nella io*ta per 
arre-'are ia degrada/ione eco 
! d>or.ime urban.st.co 
armi »- p «-«iu .a Città 
ri. M«-".r.a e pi-r .nv.-rtire la 
*.-r. it-:i/.i fn q i; pi-*, a.c.le. d 
i.n rreseci*e arrechiti.- ni., d :: 
stretti gr - u;»;i. :r.'*ii j:.*. ra-'ì’..! 
t\;:à (ns»r itt.va e r.i-1 (ommer 
« io delie aree e d, un p.ù acuto 
di«a2.o per i lavoratori, costretti 
a vivere nei tuguri, nelle barac¬ 
che o m case popolari prive di 
qualunque servizio ». 

« L’Assemblea si rande ben con 
to — dice ancora il documento 
— che per rinnovare ie struttu¬ 
re della città, per dare alla so 
luz.one dei vari problemi citta 
dim una soluzione umana, per 
dare ai lavoratori una residenza 


b**ni 


■ ;i.-:r fi 

e i 'erv 


n:t mbri 


c.v .. 
te i 
tu:t. 

senza di-er.m 
f p» 0 '. c r;. * t it < t 
:r.i c.::À <• w * !! 
s[rt*r,sabi.i e 


.:e eq.i'i'rn- 
/' qrhm; fra 
•k la com - :n *à 
, .on: fru '■c r h; 
::<> e Ter..«. 
riuggri '«)«.0 f> t> 
rg.-ii:, k riforme 
ccr.era’u «• rr.r.c ;*il:i « :.*e !<i pr«» 
cr.imn.az • »-i«- «-* o',..-ii:« a ri* rr.o- 
c.ra*ica * rx crimini gl. «q ul.bri 
-oc al. e territ.ir.ali. la r forma 
nrbani'Tii,«. « ht- r«-' ,: .:u .'* a alla 
c - » ! 1 c 1 1 . v :a iu ri.';x>r..b - ! *à d«n 
s ioli e.bf i ab.l, : ri: riforma del¬ 
la t '.aura anale «he dia a! (o 
ni i ’i • //: ioo'ii, ;rt*r la 
; .ta urbana *. 

I. ri*x u.lu-'.'o IH-.'.* a ;n«* *r«- uria 
«er.e di p'Cf-sf r v en.i.caz onf. 
fri cui quella «iella rrt.Tiin.i «ii 
un commissario. >e entro mar^a 
non verrà nominato il gruppo 
dei progettati per i piani della 
167. e • raccomanda ai promoto, 
ri ur.riiz.one permanente dj stimo¬ 
lo e di controllo per il ragg.un- 
g.mr-nto degli oh.et;vi f:>-ati e 
dà loro mandato di o:gar.iz/.i r r 
se necessar.o. nuove man.festa- 
ziorii popolari a livello cittadino ». 


. ri- - . mas.'.m: pi 
ne la v ••*)*••.«[ 
.« ì m .-«irii br.i 
, «m'.-n i>-i o 
-• II*» ri 

Il -*>gl 1 fl'/'.!| 

.fi ! r- 

• l'r- .' a - -) . X | 

a . <■ -.1 " >i da 

pii 1ENPV - 
i n.*i ci av : 

Iu I 


• t )••> : *i i fu 

l *) - ! *■ 

1 Gf.erro 

dovuto eomjircnd» re clic 

■ ca riv - -*■ Iri.t r.ou «olp.'-i 

gli •vx'-a - - i, i *-.■*. g.. 

■ .• ri-'! - J «i J" ,) l . o'o 

* n ù rii a *. - g. D r< 
Le «i ro « h-* t>-. -nvr.ro . n| 
a ba* - «'i' con '«‘"mezza «■ 
(jj.'oj’.i e ■>-" ri« r fo .na 
fa'ia cenerà.«• e ri; ave.*- f. 
non rt**.!‘.'> - . ('o.or.lx) ma no 
a. versaci: p-*" r.‘.-n*ì«*rc.: n 
'a!! marni, .fx-g.i eri.!: e n 
lavora.O'i che ha'tor.o . 

: rrxir.o'X)!. e c«*-.* -.» Gc| 

che re è i'e-i'e." «ine 
- * Posso ,iv *' l'arlra cl 
»- - ti d- e.i - «onra 1: h*> e ; :x>'I 
ri«*. - a crii.are zza e -«t.z.i nie/| 
■un. e 'ut:, i arrviit. !' 

| cau.to iv. vDinpr**.-*» .1 « io 
toro che ha solo finto <i| 
capire. 

• In caso di mancata pulì 
7.one rie’ia presente mi ri 
«•: 'ute’are con ogn: mezzo.| 
P'esi quelli legali, i] m - o 
a v-riro rlp-ori.vo senza 
spi-v e senza contraffaz dii 
p*i> ero. 

D.st.n - : sa’:)«:' * 

GUIDO DI M.Vl 
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CAMPOBASSO 


Martedì riprende al Palazzo di Giustizia 
il precesso contro gli amministratori de 


Pressanti interrogativi sulla 

, , ■ ... r ..... . 

latitanza dell'assessore Raspa 

I molisani seguono gli sviluppi del processo — Perchè Raspa non si presenta? Cosa vuole na¬ 
scondere — Il suo avvocato l’ha descritto come «un uomo povero, sprovveduto e fervente 

♦ i 1 - < * * * 

religioso» — Fu lui che votò le delibere incriminate pur non avendo diritto ai voto 


CoIza turieri: iniziative e lotte nelle Marche | 

Forte sciopero A Porto S. Elpidio 


generale a 


convegno sulla 


Monturano condizione operaia 


ABRUZZO 

% t 

Gui si rimangio 
l'impegno ad 
istituire una 
Università 
unica di Stato 




m 


fi 




Dal nostro corrisnondente 

CAMPOBASSO. 19 
• Il processo per lo scandalo 
dell'amministrazione provincia- 
'. le democristiana di Campobas¬ 
so riprenderà martedì. Come 

* abbiamo già riferito è intanto 
iniziata la sfilata dei 3G0 te 
stimoni. Ma Raspa, l’assesso¬ 
re supplente implicato, insie¬ 
me a Zampini. Testa e di 
Gregorio nello scandalo, è an 

, cora latitante. 

A nulla è valsa la richiesta 
della revoca del mandato di 
| Cattura presentata in sede di 

* apertura di processo dal suo 

{ difensore. Il collegio giudican- 

E to ha creduto opportuno re- 

I spingerla. 

f < Ettore Vittorio Raspa, nl- 
I l’epoca della decisione e della 

f ratifica delle famose delibere 

1 incriminate, era assessore sup 

piente, ma votò in favore di 
quei provvedimenti: oggi, non 
a caso, sottoposti al giudizio 
della magistratura. 

Raspa è un personaggio orti 
bra. La sua influenza, il suo 
potere a livello di sottogoverno 
non erano, a quanto sembra, 
eccessivi, certo non paragona- 





ta. costretto a tenersi celato 
per via dei fonogrammi, delle 
foto che circolano per le que¬ 
sture d’Italia, per via della 
caccia che gli viene tesa dal¬ 
le forze di polizia, anche se 
senza risultati. 

Ma fino a che punto gli giova 
tenersi celato? Potrà continua¬ 
re la sua latitanza, e fino a 


Brindisi: l'Alleanza 
presente nelle 
elezioni della Mutua 


Il comizio del compagno Cicconi - Anche 
a Matelica gli operai della « Bigiaretti » 
sono di nuovo scesi in lotta 


Dal nostro corrispondente 


MACERATA. 19. 


compattezza in questa lotta, ha 
detto che lo sciopero oltre ad 
avvertire i padroni, serve an¬ 


si stanno estendendo in tutta che a richiamare l’attenzione 
l' ' tenersi celato.' mira continua- BRINDISI. 19 la provincia le lotte dei calza- dell’opinione pubblica e delle 

. ._. re * a _ Iattanza e fino a Si svolgono domani. 20 marzo, turieri. unitamente a quelle rie- autorità sulla necessità che ven- 

jLl/ quando. Certamente il non ave- le elezioni per il rinnovo dei con g jj ec jjjj e dei metallurgici, che gano rispettati i diritti, ossia i 

refarniglia. il non avere vin- ^ g 1 jrctlivi p\etro alla Nuova tifinone di Porto salari e l’occupazione, 

coll dà piu possibilità dazio- coltivatori diretti di b Pietro R H ( n c P i n nerntn al r» , . . , , 

no hi mnt’ìmonto Ma ai fini Vernotico. S Michele Salentmo, decanati nanno scioperato ai Dopo av er valutato le difficol¬ 
tà, di movimento. Ma ai tini San Pancrazio c a!enlino . . 97 per cento. tà Hoiia lotta ohe «d nrn-Wa 


■ ,_„„„„ • San Pancrazio Salentino. • 

del processo questa fuga in L’Alleanza dei Contadini è pre- 
avanti. questo scalzare la reai- sente in tutti e tre i comuni cor 
tà, lascia supporre che nel- proprie liste. A nulla hanno In 

PatnmA M/>M at'n <IM (font» MOMn I f1 1 : ^ J ..i * mI! T t t • t 


per cento. 


tà della lotta, che si presenta 


L Alleanza dei Contadini e pre- Gli operai cal/aturiorì della aspra e lunga il compagno Cic* 
sente in tutti e tre i comuni con fabbrica « fratelli Bigiaretti » con j ha avvertito gli industriali 

nrnnrtp lieti» À nulla hnnnn in. Ai *,«4 *; . ° .. 


ia, lascia supporre cne nei- proprie liste. A nulla hanno in- di Matelica sono stati costretti c h e non avranno possibilità di 

1 uomo non v e un venir meno fatti approdato gli inqualificabili a scendere di nuovo in lotta, vittoria poiché la categoria ha 1 

del coraggio, ma piuttosto un tentativi messi in atto dalla bo- j h i ■. nadmn j n««i«titi nella vuiona. poicne ia categoria na 
senso di repulsa per certe nomiana e purtroppo anche da P° Iche Padroni, assistiti nella dimostrato una grande forza 

St - ,I3U ui iLpuiaa ttm. .. loro nnsizinno intransigente dal _ -n _mi.. 


bili a quelli che poteva eser- P^»»*"** Provincia e 

citare .don Mimi» Zampini. Si iZ pr0C< ”° 

Ettore Raspa era « ...un tiamo dl Cam P° ba ”° 
povero, sprovvedilo, fervente 

religioso e ingenuo cittadino * sballata fin dalle fonda- 
che, per l'altezza dell'ingegno, menta ». 
non poteva essere paragonato Dunque. Ettore Raspa, In 
agli altri amministratori... ». questo processo, anche se fi- 
Cosl ebbe a esprimersi sul suo gura tra gli imputali di primo 


famose delibere? Il suo fu o 
non fu un voto cosciente, spon- 
II de avv. Domenico Zanfrlnl, taneo. giustificato? Ci fu coar- 


senso ai repulsa per cene ^ u <i | oro Dosizlono intranslcccnte dal 

aberranti situazioni Raspa od- alci| ni amministratori comunali } oro poM^mne uurausigcnu. ani 
aperranu situazioni. naspa, og coadiuvati purtroppo organizzazione det piccoli e 

gigtorno lontano dal Processo. anche £ pubbHc i teoricità ri P d i medi industriali dell’on Rodol- 
non potrebbe contare niente, escludere l’organizzazione demo fo Tambroni. hanno rifiutato in 
ma potrebbe contare molto, cratica dalle elezioni. Essa, sa sede-di trattative qualsiasi pro¬ 
perche potrebbe diventare stenuta da nutriti gruppi di col- posta avanzata dalle organizza¬ 
ci uomo chiave » della situa- tivatori diretti decisi a farla fi- z joni sindacali e dai lavoratori. 

z,anc - , !! a n I ' mn 0 T 1,fl A E’ veramente provocatorio l’at- 

Fino a che punto era consa- no dffncoltà e id teggiamento di questi pseudo- 

pevole di quanto sarebbe po- '» superare ogni difficoltà e ad « ri _i: di Matelirn chp 

luto imriero avallando nuelle e:;serp presente nella competi- industriali - di Matetica, cne 
uno accadere avallando quelle .— r,.. Amn avw «mi-nin In «ormin 


toro posizione intransigente dai combattiva. Passando ad Ulu¬ 
la organizzazione dei piccoli e strare come lo sviluppo del set 
medi industriali dell on. Rodo!- tore s j s j a sostanzialmente ba- 
fo Tambroni, hanno rifiutato in sato sul so uosalario. sul non 
sede-di trattative qualsiasi prò- rispetto dei contratti, sulla fro- 





de al salario differito, sui con¬ 
tributi assicurativi non versati, 
egli ha detto che non sarà pos¬ 
sibile risolvere i problemi di 
crisi del settore, riversando le 




* 


taneo, giustificato. Ci fu coar- a |i e pressioni le più sfacciate 
tazionp di giudizio? La sua contro tutti i contadini che ma 


essere presente nella competi- industriali • di Matelica, che cr j«j del settore, riversando le 
zione elettorale. Da ciò la rab- dopo aver operato la serrata, difficoltà ancora sugli operai, 
hia dei bonomiani che si sono oggi rifiutano- di rispettare le r it .. x nprr ,«. s ., rio pbp ci 
dati all’incetta delle deleghe e nonne del contratto nazionale '"•b 1 ™ 10 " 0 e necessario che si 




iiwi im. uui V.UIUIUUU iiiiz.ivMiutt, . , . . . i 

di categoria. Ma la volontà e P^st da un ttpo di conduzione 
la compattezza, dimostrate nel- '"riustrmie anarchica a forme 

* _ ncennirilii'n Ir» 


presa di posizione rispecchiava strano di non voler piu seguire , ni . M , aPl .nnnii associative, programmando lo 

la sua volontà? O una evo- la loro politica anticontadina. PP Hn3n,e «,11, infransieente sviluppo del settore, senza inci- 

lontà » Dolitica più « genera- Qualunque sia il risultato la certamente sulla intransigente ^ negativamente sui salari e 
le» lo Indusse! suo malfido. Presenza in questi gaiezza deiJratelh Bigiaretti. SSe 


presenza oen nueanza in questi u. b . u .vn.. «iill , riz’cnn'>»inne 

comuni con propri candidati, non A Monturano ieri vi è stato au " 


"■ 




mMM 



A A 


_ __ _ 1 |„ J__1 CWIIIUIU UHI I tmiuiudll, nuli n. mumuiunu icn * * ^ uumz 

a prendere quella triste deci- S0 j 0 f a saltare in aria il tentativo lo sciopero generale della cale- 

s,aae - . ...... fj' giungere alle elezioni in sor- g or ia. proclamato dalla CGIL e 

Il suo professarsi continua- dina, ma dimostra quale sta la 
mente innocente — anche at- volontà dei contadini coltivatori 


lo sciopero generale della cate- Avviandosi alle conclusioni, 
goria. proclamato dalla CGIL e più volte interrotto da prolun- 
dalla CISL. Circa 3.000 operai Rati applausi, il compagno Cic- 

_ _ _ • » i >i » « i > • i • 


<■ topi mivi si -mi nuu buio ua b" uiipuuu.1 ui pi inni , ... , _. . i___ i di Monturano e dei comuni li¬ 
conto il difensore aw. Zinni piano, è scomparso dietro le tersi n^^^^ nua I mitroR. dipendenti da IG0 azien 

nel formulare la proposta di quinte. E’ ritornato nell’ombra dalla stampa regionale va ‘ politiea è "contro P o"ni U sopruso , de. hanno abbandonato al 1009Ó 


coni ha detto che la lotta dei 
3000 calzaturieri, unita alla lot- 


Dal nostro corrispondente eli pn t> locali che lo stato, v Cr P itV° 

non possono esimersi dall osa- bn errit i ò che >• • 
ANCONA. 19 minare al fine di imboccare si è rim-mc’.-itn rii 

Ancora una volta una animi- una nuova strada che non sia i sunti te , 'entc , »'r"»r> jn 


||3l PESCARA. 19- 

j i 11 ministro della Pubblica Istru 

| zione Gui ha sanzionato, con nn 
| suo discorso, il campanilismo uni 
versitario del centro sinistra in 
Abruzzo. Nella cerimonia della 
inagurn7Ìone dell’anno nccademl 
co della cosiddetta < Libera Uni 
i versità G. D’Annuzio », tenuta 
1 questa mattina nella sala consi 
| tiare del comune di Pescarn. Gui 
I ha dato con disinvoltura il suo 
beneplacito a tutta l'operazione 
che ha portato alla nascita nella 
regione di facoltà frazionate in 
ciascuno dei capoluoghi di provin¬ 
cia, senza nessuna serietà dal 
punto di vista culturale e soprat¬ 
tutto contro le linee indicate dal¬ 
la commissione par'nmentnre di 
ineh'esta sulla scuola 
Infatti egli ha parlalo ih due 
università libere, una a 1 ’ \ou' 
la e l'altra suddivisa fi-' *v •’ 
ra. Teramo e Clvet> 
gato la scelta raziem'i' ’ ■ 

università unica il- 
1*Abruzzo, vedendo 110-'. > ■ 

si imperni pro-eden 4 * * 

I! ministro ò r'un'e ’*•> 
-ingraziarp le p'uxi'a > 
zesi del «nrrifìc‘o che e- • r 
no nel sostenere con ■ ni” 

4, &' 1 , 5 | lanci degli enti locali 'e 

I sitò E' questa una vc-n br'T > • 

, ***£ Comuni e le Province abr->»-c«t 
’Éjifo*' '.1 elio non riescono ad ademiverp 

^ neppure ai loro compiti istitu 

' zinnali e sono colpiti dai tagli 

flf prefettizi, ouoi spendono, a c-ui 
''«H sa della politica del centro sint- 

stra localo centinaia di nr'ioni 
^ all’anno neiraculturalo farsa 

universitaria. 

Ma le enormità del disi-orso di 
Gui non sono ancora finito: egli 
|m ha sostenuto l’as«urd i tesi che 

Io Stato debba concedce <1 ivo 
• prio riconoscimento a tutte V mi 
ziative simili che d -— - c 

in nua’cbe modo mi» « 
t <nlità dnt'do cn- : > ■* 

1 In prn’ : fo’- > »»nno 
lo Stato. . vcr ', itft 

dall osa- , ba 1 -r-r>11 è die 11 ■>< >» 


revoca del mandato di cattura, di un tempo: da uomo sempli 


— non potrebbe far trasparire 


va politica e contro ogni sopruso 
e scandalo E ciò è particola r 


de. hanno abbandonato al 100% |n delle altre categorie, pone Astrazione comunale dj sinistra ancora quella della elargizione 
t luoghi di lavoro. Nella matti in discussione la necessita di b a messo in evidenza quanto di incentivi senza un minimo 


*-- ” v * . . M. V-. I... vviiipw. V«ci viwhm; offpììivn fìì lino C T» CUI U T I ut luvmu, mttu inani .... ... Hit Hlt'SM) 111 i’VlUVUrcl 1|U«1IIIU I U1 HlLTlUIVI hVU/ii liti IIUUUIU 

dando pesanti e non motivati ce. non più in una camera a ,a Possimiiia cueiuva ui uno men(e importante sopratutto nel nata si è svolta una grande profonde riforme economiche e s j a nrorondo l’interesse delle controllo- senza cioè essere si 

j:..t _it_ _i__ _ 1 * • _•. ... 1 ntnm ri animn nnriimiaro. ni _:.. _• i._ •_ j• __ .. . . . .. . 1:1 :_i_ _»_?_:.1______ * l * .... 


pv. inni V. 11(111 Miu-Ituii V V,, inni |JI(| HI Ullfl LaiULIU U . ,, . 4* 1 ri* UIVUIU 111All tn i IH .'1/(11 (IIUIIU liti Udii] tr avtlj 

giudizi sulla « sentenza di rin pensione, ma chissà per quale stato " a . nirnn particolare, di momrn i 0 j n cv ,i si tenta di por- manifestazione 

• • ». i . . .... .. una PDCptnn7'i in Intra rnn i.. --n______ • 


-- — ■■■• | h'-* M ut,it „ nc „: on7 » !„»*„ „nn ««I I.i.,T. “* ! «'iaiiiieaici*iouv, hanno politiche, che incidano sempre f or2 e popolari, per la risoluzio- curi che il denaro pubblico in- . r ; 0 /nrv rbo m-mp«nn\m • 

vio a giudizio», definendola I contrada d’Italia, e questa voi- ' ( r„rtró la ricerca della ve P arlato 51 compagno Ciceont. piu sui grandi monopoli a favo- ne riei tanti pro |,| cm j che le vestito sia realmente speso per no « a promuovere l’-- 

stessa ira m ricerca ucua ve teorizzimelo sulla presuma inca- c „ rtrn i„.; n ininrnrm-im.ini» //ni. re di mielmri condizioni di vita .._ _: _• : ___: j: _:_ .a; _: 


c ou c rinn<‘ ilei Ivlnncio iV" 
blica I«tru7'‘ont* a"o c*’/- •*" 
accn'tn 1‘mdii’o dot a n— 
c enntm-i Rnmann ft’Pt' o 
rio (DGi che iinnc'niivi •' ■ 


stessa tra la ricerca aeua ve- teorizzando sulta presunta inca- ‘ d/,t re di migliori condizioni di vita -- - . “" .7 -, 

rità e quel senso di umana sa pacità delle organizzazioni unita- f e ^}^ r ' 0 A >P‘crproMnciale del f r , e ( " iL " n^rVio dono g1 ' ,ntercSS * economici programmi di ristrutturazione che sia istituita so!!e-t .-non e 

lidarietà che comunemente uni- rie dei contadini a saper condurre la C T l rap,,rcsen ' <lcl,e masse operaie. dcllc famiglie dei lavoratori, e complessiva del settore e com- 1 università statale in Abram m 


LA SPEZIA 


lidarietà che comunemente uni- rie dei contadini a saper condurre ia V ,, Tmqt ti 

sce e pervade gli uomini che ana politica capace di incidere tanti deNa CISL. Il compagno 

nella struttura e di modificarla. Cicconi, dopo aver esaltato la 


Inadeguata la politica 
del centrosinistra 
per le industrie IRI 

Va respinta la linea dell'accattonaggio - Una 
dichiarazione del compagno Aldo Giacché 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 19 


versano in uno stato di peri¬ 
colo? 

Circolano, con insistenza, voci 
circa eventuali dossier appron- 
■ • tati dal Raspa e pronti a en- 

lÉJSL llitJXi trare in scena in determinate 

IQ nOIITlCfl fasi del procedimento dibatti- 

mentale. Ciò potrebbe essere 
■ anche vero, e se cosi fosse, 

^ ^ ’ ' forse qualche nuovo spiraglio 

AflHIfVVII si potrebbe incominciare ad 

n\||||V|||l aprire nella ricerca del ban- 

w dolo di questa intricatissima 

matassa. 

■ • |A| Sarà poi - in ul tima analisi, 

HCTrlO ||C| veritiera la tesi secondo la 

U^ll IV limi quale il Raspa non si è pre¬ 

sentato per non subire l’onta 
del carcere? Fino a che punto 
Iraccattonaggio - Una questo potrebbe contare per 

.. . un uomo, quando di fronte alla 

pagno Aldo Giacché scelta se subire l’onta del car¬ 
cere per 24 ore o 15 giorni si 
potrebbe più minacciosamente 
tampone, se — in luogo della profilare l’incubo e il pericolo 


Massimo Gattafoni 


A sei mesi dallo smottamento di settembre 

Perchè la statale Orfana 
è ancora chiusa al traffico? 

Energica protesta delle popolazioni di Narni - Si fa l’ipotesi del pericolo 
di nuovi smottamenti • Ma è inaccettabile l’indifferenza delle autorità 


tengono in apprensione interi patibile con i salari degli opc- nio <io cne la indonnisi .iremo e 
settori produttivi. roj nel rispetto dei contralti SFZSS- 

E’ il caso dell'Amministra- aziendali e nazionali. t n a j riconoscimento delle fami- 

zione comunale di Porto R. Kl- Antonio Presepi ta , ' here ‘ esistenti venga al più 

pidio - retta da forze popo- r P'f^o ad essere modinvata e co*- 

lari - che ha indetto, per la Nella foto: operale al lavoro "cient,ficaie' riidatffii » ' ^ueb 
meta del prossimo mese ^ ni j n uri calzaturificio marchi- l'ordine del giorno segui da par- 


modo che la in^oddisfaeente e 
preoccupante situazione venatori 
a creare nella regione in «esili¬ 
lo al riconoscimento delle facol¬ 
tà libere esistenti venga al più 
presto ad es c cre modificata e ma¬ 
retta «econrìo criteri di serietà 


trattativa di partito o del cen 
tro sinistra con il ministro Ti 


Il nostro partito ha ribadito z j 0 0 c a j 0 — si ha la forza di 


| con forza la richiesta di convo- f are appaio a u a lotta operaia 
fd cazione straordinaria dei Con- d j partire da un’analisi seria 
g sigli comunale e provinciale degli indirizzi politici più ge- 


di una condanna a una pena 
maggiore con tutte le conse¬ 
guenze ad essa connesse? A 


fare appello alla lotta operaia volte la maschera del confor- 
di partire da un’analisi seria mismo. della rassegnazione, po¬ 


sigli comunale e pro\ mciaie degli indirizzi politici più ge- trebbe come non potrebbe gio- 
per chiamare la citta alla lot- | nera ij da capovolgere. vare. 

de e par * Noi respingiamo, perciò. Paura, intimidazioni, senso 

i WnJ ni! cantiere rii tutta ,a linca del ccntro-sini- di colpa? Sono tutti interroga- 
^L assegnazione a canUere di slra; , a Unea deiraccattonag _ tivi c ^ e< in questi giorni . 6 a 

« S ri? tr»Trn «e nL metanie g, ° de,,e com messe. evitando Campobasso si pone il citta- 

Sa d T «fin ri forni r!^ rii me d discors n politico di fondo, dino. l’uomo della strada pren 
re. destinatela rifornire d.me^ - infatt| , a , inea di tutt0 j, cen . dendo parte attjva nello svol . 

tono liquefatto il * tro-sinistra che non solo a La gimento della vicenda giudi- 

di Pan.gagha ^conferisce alla spezia (palese confessione del ziaria. 

^Secato calale d^ attualità proprio fallimp nto!) si è ridot- A quattro giorni dall’apertu- 
spiccato carattere di attua ua t ch chiedc comme sse per ra del nrocesso Raspa è il 
,in quanto m questi giorni tut- a falo P „_^ _! P u„ 


te le forze pitiche" cittadine V^ a - 4 ^ grande assente. Ma anche nel 


hanno preso coscienza della 
drammaticità della situazione 


è costretto ormai anche a Ge¬ 
nova come a Trieste e ovun- 


la sua veste di « eminenza 
grigia » potrebbe assumere un 


del cantiere di Muggiano e del- ? ah e ò„ «,i2 ra ivlf» a lf a ” riV V ° °’ Un g, . orno ’.J 1 \ ero 

le altre industrie a partecipa- ^ '^ " «^ «/«ì hÌ VoM f : pr T*° queH " € fer ’ 

zione statale Due parlamenta- ,us,one , • spcc,e se SI t,en «>"• venie religioso, dell ingenuo 
' ri del centrò sinistra, il sena- chc ì] centro sinistra si pre- cittadino che per l’altezza del - 
itore Morandi e l on Landi para . a Gp . nova a,Ie elezioni l ingegno non può essere para- 

ì hamto rivoUo interSanze ai amministrative!!! panato agli altri amministra- 

governo per protestare contro « I-a preoccupazione della for * *- 1 

la mancata assegnazione al quale ci siamo fatti interpreti Frattanto non ci resta che 
cantiere di Muggiano di alme- um per primi non può dunque attendere e registrare gli svi¬ 
no una delle tre navi metanie- essere distorta in una cieca loppi della situazione anche se 
re commissionate. visione di conflitti provinciali troppo palesemente scoppiano 

Abbiamo ritenuto interritila- che indeboliscono il fronte di le prime contraddizioni per- 



metà del prossimo mese di | n ur 
aprile, un convegno di ammini- g j an0i 
stratori provinciali, e comuna¬ 
li dei comuni della zona calza- _____ 
turiera (Maceratese-Fermano), 
al quale parteciperanno rap¬ 
presentanti deiriSSEM, e dei 
sindacati delle categorie inte¬ 
ressate. 

La condizione operaia, colle¬ 
gata direttamente alla situazia f 
ne in cui versa l’intero setto- R 
re calzaturiero (uno dei più 
produttivi della nazione) sarà 
discussa al Tine di studiare e 
ricercare uno sbocco atto a su¬ 
perare gli attuali squilibri esi¬ 
stenti. Ciò. nel quadro di un 
effettivo rammodornamento 
della intera struttura produt¬ 
tiva nell’ambito delle linee di 
sviluppo della regione marchi¬ 
giana. 

L’importanza della iniziativa 
presa daH’amministrazione di 
Porto S. Elpidio. è evidente ove 06 

si consideri che il settore ha .. 

avuto negli ultimi dieci anni IIQ 

(1955 1965) una notevole espan¬ 
sione. disordinata basata sulla 
proliferazione di numerose pic¬ 
cole aziende, cresciute, ed at- Dal 
tualmente poggianti, sulla pra¬ 
tica del sottosalario. .. 


te del ministro una circolare con- 


COSENZA 

Concrete proposte dei 
dipendenti della 
ex clinica Marulli 

Essi ne chiedono la riapertura sotto gestione 
della Provincia e come misura immediata la 
liquidazione delle loro spettanze e la riassun¬ 
zione in un nosocomio pubblico 

Dal nostro corrispondente , £ 


COSENZA. 19. 

Sette mesi fa la clinica « Ma¬ 


nica medesima. * Questa tale sen¬ 
sibilità — prosegue l’orig — è sta¬ 
ta dimostrata anche nei confronti 
della cittadinanza rii Cosenza e 


Non valgono le tesi secondo rulli », una delle due cliniche I (,i ,u, ti i Comuni compresi in un 

_ _ . . . - . . . I ___ i,_ pa _i • i .. 


cui la crisi del settore andrcb 
he peggiorando qualora si con¬ 
cedesse agli operai migliora¬ 
menti economici, (in base ai 
non mantenuto impegno con 


specializzate in malattie polmo I raggio di almeno 50 chilometri- 
nari della provincia di Cosenza ,e CUI popolazioni si trovano sen 
(l'altra si trova a Belvedere, ad 7a un P ronto soccorso per ma 
oltre 100 chilometri di distanza la J l,e specifiche ed ò accaduto 
dal capoluogo) era costretta a l . e ' n c t ,IP< '*| mesi tale servizio 
cessare la sua attività, purtrop ° stato soddisfatto dall Ospedale 


La Orfana chiusa nel punto dove avvenne lo smottamento 


re commissionate. 

, Abbiamo ritenuto interpella¬ 
re al riguardo il compagno Al¬ 


le prime contraddizioni per- 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 19. ' 
I.a strada statale Ortana è 


Se non avremo assicurazione che iazione sono questi: «Si vuole 
si riaprirà presto la strada, do facilitare la ditta appaìtatrice dei 


vranno fare i conti con noi: 
già abbiamo deciso di organiz- 


nnn nicìnicnuiQ impcpno con cessare la suri attività, purtrop ^ Maio nocini ornilo anij U5peu3lc 
trattualc): tesi sostenute dagli po indispensabile, a causa della civile, con tutte le gravi consc- 
industriali della zona (piccoli, situazione fallimentare in cui guenze facilmente intuibili *. 

medi e grossi). I-a verità è s era venuta a trovare per la . In . basc> a queste cqnsiderazio- 

che la struttura dello aziende indicai End'S 

del maceratese e del fermano } a dirigeva scns,D,ma cni ca ,, ^ Ospedalieri della CGIIe 
e fragile perche basata su un j dipendenti della clinica che chiedono per la ennesima volta 

sistema produttivo arretrato, tra l’altro non percepivano lo a,,e autorità competenti: 

<rmn .e: anche se esiste un livello tee- stipendio di diversi mesi e tut . ,,n immediato intervento 

ilitare la ditta aooaìtatrice dei n °I°gi p u apprezzabile. Infatti torà sono in credito serso i pro^ P cr «'hó vengano liquidali i loro 

«ri un’industria non vive soltanto Pnetan della clinica stessa di dir ' n ' sollecitando come primo 

-l‘ n SL e S »somme che oscillano tra le .100 P a \<? a.tra»eso la prefettura 


lavori del tronco della variante 
della Flaminia. La impresa Gia- 


sulia modernità dei suoi mac 


do Giacché, segretario del Co siamo d'accordo con la corren- 
mitato cittadino del PCI. il te dei metallurgici del PSI che 
quale al termine di un affolla- ha individuato nella storia dei- 


lotta operaio: noi comunisti I chè anche nella girandola de- chiusa al traffico ormai dal 28 zare efficaci manifestazioni ». 


[te comizio svoltosi davanti al ,e commesse la sottintesa co- 
fcantiere ha precisato la posi- lontà di perseguire la linea del 
zione del partito sull’argo- ridimensionamento della can- 

_ * w Ma fo t z~w-fA 


siamo d'accordo con la corren- fili scandali de. non tutto fila settembre scorso, giorno in cui 
te dei metallurgici del PSI che liscio, come vorrebbe farsi uno smottamento di terra a morv 
ha individuato nella storia del- credere. La galera non piace ‘ e , d “|* 

le commesse ’’ la sottintesa co- a nessuno, specie quando si è do j 0 1 * ' ,,cc,rien ' 

lontà di perseguire la linea del costretti a subirla per colpa Non vi sono scgni né inten zioni 
ridimensionamento della can - Altrui, o tanto mono per re- p^ r riaprire questa importante ar- 


tieristica italiana ”, Ne fa fede I spoasabilità che direttamente I teria di smistamento del traffico 


c Non crediamo davvero — ci ìa relazione programmatica del- 
a dichiarato il compagno le partecipazioni statali che per 

. * _ __ * . *1 _*_ *_ «AAi* _1 _ 


Giacché — che alla nostra ri¬ 
chiesta il sindaco e il presi- 
'ente della provincia pensas- 


non i è cercato di provocare. della Autostrada del Sole. Tutto 
Rientrerà Raspa al processo? èfranato. dopo il Casello di 
La risposta è un fatto di co- ° rte - a s - Liberato e sulla Fla- 

n mima, verso Narro. All interno. 


il quinquennio 196670 prevede La risposta è un fatto di co- . p - a Lja f. r . e A S ,V.. a , f a ' 
ancora unai diminuzione degli scienza tutto personale, cm il Ste’frariSri*dÒ^SmuJe d" Nà?: 
investimenti nella meccamca e Raspa è chiamato a risponde- ni dj d ..„ _p rv . nf , _ >, fab _ 


ro di poter rispondere col nella cantieristica (infatti a re? O qualcos’altro? 

r . r_ j • »p _n:_ i- .a _ :_à: I 


imunicato col quale annun- 
;iavano di essersi recati a Ro- 


fronte dei 46 miliardi stanziati 
per la cantieristica nel quin- 


a per assicurarsi il ricorso quennio passato, sì ha ora una 
ella SNAM ENI alle industrie previsione di 31 miliardi: e lo 
pezzìne per il proprio fabbì- stesso per la meccanica —- da 


sogno di macchinario e navi¬ 
glio. Forse a questa visita si 
riferiscono i parlamentari spez- 
ini del centro sinistra che a 


205 a 114.5 mentre ancora si de¬ 
nuncia un ulteriore invecchia¬ 
mento della flotta Firunare). 

< Abbiano dunque i dirigen- 


tumo si sono affaccendati in ti dei partiti del centro-sini- 
uesti giorni a manifestare la stra — ha concluso Giacché — 
ropria delusione per la man la forza di leggere la relazio- 
ta assegnazione al cantiere ne del loro ministro delle Par- 
i Muggiano delle tre navi me- tecipazioni statali e compren- 
niere... Ma tutto ciò. dima dano che la lotta non può che 


i Muggiano delle tre navi me- tecipazioni statali e compren- 
niere... Ma tutto ciò. dima dano che la lotta non può che 
tra che la risposta del centro- essere sviluppata congiunta- 
inistra è risultata ancora una mente assieme agli operai di 
olla sbagliata, inadeguata al Sestri, per la difesa e il pO; 

portata dei problemi, prìgio tenziamento sia del cantiere di 
iera di quella limitatezza di Muggiano che di quello di Se- 
isuale provincialistica che — stri, con una grande battaglia 
'abbiamo ripetuto più volte — popolare e democratica della 
J il terreno sul quale inevita quale il Convegno regionale, in 


Antonio Calzone 

Conferenza di 
organizzazione dei 
braccianti e 
coloni leccesi 


I fratelli Morelli .in presenza 
di un gruppo di clienti, nella loro 
officina meccanica ci dicono su¬ 
bito che i sospetti della popo- 


Latiano: con un 
morso gli asporta 
il labbro superiore 


cinti infatti lavora molto corno- ehinari. ma soprattutto sulla 

damente. con grande risparmio, immissione nel mercato dì prò- 1 zo ad ima <ràda è sciiza un I r, ió paghi gli oltre 10 milioni di 
senza il disturbo del traffico», dotti a prezzi competitivi che lavoro- Più volte essi hanno fatto ,irt> che dp ' p - P pr trascorsi ri- 

lTì/liamn at'infi AI Kit- Hi A riT/vnl • . * 1 .1 y. —: H.’ ~ »-1 — » : _ TI _ _»• * 


e 400 mila lire ciascuno, si tro 
varono improvvidamente in mez- 


di Messina, il Consorzio Antitu¬ 
bercolare della città Sicilia pcr- 


Andiamo avanti. Al bar dì Argenti 


. __ r . „ | si possono ottenere non con lo pibo^mc unt iiioapniic auil/i ite 

e dS C T Un Hfr etrti JP H^frAn»« sfruttamento dell'operaio ma Provinciali c comunali la loro pre 
f-„-li Ce ' - d ' ^lge I ^t, de . 11 *'' nas ne r ji tramite di una conceria. car ‘ a situazione avanzando an 
finiranno in Tribunale per la mor- _che proposte concrete e suggerì 


presente alle massime autorità c< i\ er ' arnma I a t*. alla clinica 
Drovmciali e comunali la loro ore- * Marnili » in modo che il cura¬ 


le dell'operaio a-seguito dello ne moderna dell'industria (ri- ^7n"^rite aUa ria^rtura l 

smottamento sulla Ortana. Nes- cerca del mercato, produzione e de u a clinica che si rende neces- ' _uto - 

suno si prende dunque la respon- vendita dei prodotti cooperati- saria per evitare che gli affetti 2) 

sabilità di aprire ». Domandiamo visticamente ecc.). Ma qui. in- da malattie polmonari vadano a 

ancora al bar più prossimo alla vece. Io sfruttamento dell’uomo ricoverarsi ad oltre cento chi- 

iliUUn^ddte su,,uom0 è n «W«* ss 


rido an- ,ore g,i interessi di quest’ultima 
suggen- P 0558 dare ai lavoratori almeno 


visticamente ecc.). Ma qui. in- da malattie polmonari vadano a 
vece. Io sfruttamento dell’uomo ricoverarsi ad oltre cento chi- 


menti in merito alla riapertura uaa P ar te di quanto è loro do- 
della clinica che si rende neces- vuta - . 
saria per evitare che gli affetti . , ,a riapertura della clinica 

da malattie polmonari vadano a '. ^ * a gestione dell Artìministra- 
ricoverarsi ad oltre cento chi- zinne provinciale attraverso il 
lometri di distanza dalle loro Consorzio Antitubercolare di Co¬ 


ni. dì due mila persone, e la fab- •« 

brica di Nera Montoro di 800 ope- »■ ■ ■ ■ • 

rat. sono isolate in una specie di || IflgPrO SUDBriOrC 
ghetto, raggiungibili soltanto at- * 

traverso una ripida strettoia mon- v BRINDISI. 19 

tana, che psssa lungo una base - ^- na violenta lite è scoppiata 
militare, a S. Pellegr.no Icn scra in ^ p^re alla pen 

situazione e divenuta dram- , . r . , , . ,, 

malica per la popolazione direi [f r,a d Lat,ano tra dup frateI1 ' 
tamontc colpita e pesante per tutti * acquale c Francesco Apruzzes* 
gii automohili«ti che dovendo im- e tin commerciante di bestiame 
mettersi sulla Autostrada del Carmelo Massafra che era in evi 


il proprietario Caro Latini ci dice «•/. case. Ma lino ad oggi nessuno li senza (un provvedimento questo 

anzitutto che «se passa altro de ,a ? 1 ,n,Uu ? pnxlutfmstica. ha ascoltati, nessuno ha mosso un avrà il potere di ridare il 

tempo, in questa zona la gente Nottosalano. disconoscimento di dt j 0 j oro favore o verso la lavoro ai lavoratori disoccupati 

mangia la teira rimossa dalle quasi tutti i diritti operai, e riapertura della clinica la cui e d ’ soddisfare le ragicni di ojt- 

nispe. Alla Camera di Commer- della legge sulle lav oranti a do chiusura ha aperto un grave POriunità che consigliano la prc- 


cio ci è stato assicurato che micilio (9 ore dj lavoro per L. 
l’Anas si è impegnata ad appai- 1,200). sul benzolo, sino ad ar- 


t- • i __ << - -, l’Anas si è impegnata ad appai- 

Lna violenta Me e scoppiata , 3rp un , avorn ‘ d j 50 


problema collettivo 


«enza di una clinica di questo 


Pochi giorni fa per l'ennesima tipo a Cosenza): 


Sole, ner Roma o per Firenze 
venendo dall'Umbria o dalle Mar- 


volta si sono riuniti in assemblea 
convocata dal sindacato provm- 


3) un provvedimento imme¬ 
diato che permetta ai lavoratori. 


. . ,. - tare un lavoro ni ou milioni per rivare in almni casi alla ne ' oua 51 rllm,u »n assemoiea w '•*»»»■ 

icn sera in un podere alla pen- ^nrire un muro di cemento a ™ are ' a ' cuni ca V’ a,la 00 convocata dal sindacato provtn- d,a, o che permetta ai lav-oratori. 
feria di Latiano tra due fratelli, monte della strada per fermare j a , 7 1 ' nn , e - '' a ^ 5epni ' a ynihan. aa } e Enti locali ed ospedalieri ,r ? attesa che si riapra la eli- 

Pasquale c Francesco Apruzzesc ventilali frane. Ma la nostra delle reno, della gratifica na- aderenti alla CGIL cd hanno ap- P 1ca : venire assunti, magari 

e un commerciante di bestiame, situazione è ormai insostenibile e talizia. provato un ordine del giorno che m v la provvisoria, prestm 1 Ospe* 

Carmelo Massafra che era in evi- < fatti " oa ** V . 11 Convegno di Porto S. Elpi dale 

riente stato di ubriachezza I-a A* sindaco di Narm. A.terrò 


dente stato di ubriachezza. La 
lite è stata sedata da alcuni vi 


che. debbono finire al Casello di attratti dalle urla, e da una 

Magnano Sabina. nattualia di vnirih camnesfri che 


f^ComS’ef’sTcSglm Smu- dp n«ncia, delle condizioni ope 
mìe Ha «ria « raie e di discussione, specit 


aderenti alla CGIL ed hanno ap- P ,ca : d ’ v-enire assunti, magari 
provato un ordine del giorno che in via provvisoria, presso l’Ospe- 
è stato fatto pervenire al mini- da J e civilo oppure presso l ospe- 
stero della Sanità, al Presidente da .* e * Mariano Santo » o in al- 


j* j; j; Mero uciid Mima, ai rrpfiafme . . . . _ ^ v «»* 

dio sarà Q»'ndi un momento di ridi'Amministrazione provinciale. * ri enti slmili (ciò è possibile in 

nmiinna nnllp rrtnnttmni nrv». _ *_i_ _ . ■ Hirorci am«.‘ « 4; __ 


Abbiamo percorso la strada 
chiusa. Tutto è a posto e non vi 
è un operaio al laverò. Dove si 
venficò lo smottamento in qua¬ 


dra aure», uaue una. e ua una nale ha già votato un ordjne dp , ra e c ni niscussione. specie 
pattuglia di vigili campestri che a jj a iman imità per la ria- sulIp Proposte avanzate dal 


i ope- 8 i medico provinciale e al pre 
specie fetto. 


diversi enti di questi enti e so¬ 
prattutto all'Ospedale civile di 


Nel citato ordine del giorno I I Cosenza le assunzioni di perso- 

_ 11» _i r « w . I noi* a rr-n n it/mfia 


essere sviluppata congiunta- LECCE, 19. venfico lo smottamento in qu^- 

mente assieme agli operai di Si svolgerà domenica 20 marzo sti sci mesi si è provveduto ad 
Sestri per la difesa e il po- — nel salone della Camera di arginare il fiume con dei cestoni 
tenziamento sia del cantiere di commercio - la n conferenza di '^ssi Ilei ajmonte, dove é av- 
vfn(T(r l an,i rh* rii nudila rii provinciale dei braccianti e dei venuta la frana non si è fatto 
Muggiano che di quello di Se- nulla. In alto vi sono dei massi 


lilmente sì va... ” al danno e detto dagli Enti locali, come . _ _ , ... M l i4 

Ila beffa' ” • richiesto dal PCI può essere un una nuova politica agraria » sarà zione la popolazione ha organi?- invece se i e cavala mono Dene. 

« Tutta i’esDerienza dell'anno momento importante Der una svolta dal segretario provinciale zato una energica protesta. Una II Massafra è stato arrestato 
riirn^/ rii dpda Fcderbracdanti. compagno petizione è stata consegnata ieri dai carabinieri per lesioni gra 

rso dimostra che e possibt vera politica di sviluppo eco sjgfrfdo Chironi. Per la CGIL l’altro al Preretto. « Abbiamo da- vissime con sfregio permanente: 

respingere lo minacce che nomico democratico, per un presente il compagno Carlo to dieci giorni di tempo alle Au- all’atto detrarreste ha dichiarato 

ivano sulla nostra città, ot- ruolo nuovo delle partecipazio- Fermariello. membro dell'ufficio torità — ci dicono t primi abitanti che gii erano state asportate da 

ere lei «UBBUftie- ai statali». di segreteria nazionale. di S. Liberato che incontriamo. — un portafoglio 400 mila lire. 


provinciale dei braccianti e dei venuta la f rana rK,T1 s j é fatto sanitari hanno riscontrato l’aspor 

coloni, nulw. Tu sito vi sono o^i iri3^5i tAzinnc narp 3 speuito di ur 

La relazione sul tema «Le che stanno per schiantarsi: ma J! bb * suMnore An 

lotte dei coloni e braccianti sa neppure un operaio è stato inviato . Pf ' ‘ , 

Icntini per un maggior potere a farli precipitare sul fiume, f* 10 '* commercante ha riportati 


poi hanno provveduto ad intcres- pertura della Ortana. conskte- nostro partito, atte a salvafcuar- Spendenti dell ex clinica «Ma- a^’venRono m contmuanonc 

sare ì carabinieri. rando il grave danno che arreca dare l'intero settore calzatene- h ^ 1 * stigmatizzando il fatto che avven g°f , o iti 

„ u ■stt" r« te nns , s£s& sss ?- ssslissi 

ha nportate Pasquale Apmzzese “ri pi ? , , t l utto su!,a trasformazione avuto liquidate da parte delle Bramenti), 

che è stato ricoverato all'ospedale ril.rnauamenti'r^r della m^,.a della calzatura autorità giudiziarie (Sezione fai- J dipendenti defi’ex clinica 

civile di Mesagne e al quale 1 simo dj as ^ u ^ ere j a ^ di Civitar • j Marche, in un limenti) che curano i beni dell’ex «Marulli», infine, fanno presen- 

sanitari hanno riscontrato l’aspor sponsàbiìifà di firmare il decreto Consorzio • • ’-merciale per la clinica fallita le loro spettanze te che nel caso dovessero incon- 

tazionc. pare a seguito di un di ri aDert „ ra della Ortana. Se ricerca del - «reato e la ven e che le autorità competenti, più ”«re , an _ c ™? J iP la vo,ta * ìn ' pn ' 


quale il Convegno regionale, in lemmi per un maggior potere a farli precipitare sul fiume, 
detto dagli Enti locali, come contadino nelle campagne e per Dinanzi a questa assurda situa- 
richiesto dal PCI può essere un u na nuova politica agraria » sarà rione la popolazione ha organiz- 


icorso dimostra che è possibi vera politica di sviluppo eco 
respingere lo minacce che nomico democratico, per un 
ravano sulla nostra città, ot- ruolo nuovo delle partecipazio- 
ncre almp ™ lei eaawmsft- ai sutali». 


" 1»^ . 7T coli di smottamenti, per cui nes- il . “ 

civile di Mesagne e al quale i simo Sl - sente di assumere la re- Si 1 ^ ,V1 V’‘ ' 1 ^- ar fh p > lo 
sanitari hanno riscontrato I aspor «ponsahiiità di firmare il decreto Consorzio • - ’-merctale per la 
tazionc. pare a seguito di un dj riapertura della Ortana. Se ricerca del - «reato e la ven 
morsa del labbro superiore. An oue«ta ipotesi fosse vera c’è da dita del prou-Ato, la costruzione 
che il commercante ha riportato domandare sempre all’Anas per- di un complesso conciario con- 
lesioni al capo. L’altro Apmzzese chè tn questi cinque mesi ed in sortile, la utilizzazione dell'Isti 
invece se l'è cavata molto bene, questi giorni non si è provveduto ( Uto tecnico di Fermo per la 
Il Massafra è stato arrestato , le S?™* separazione tecnica dei lavo 

dai carabimen per lesioni gra- ' ratori calzaturieri. 

vissi me con sfregio permanente: tempo per rimuovere non un . 

all’atto dell’arresto ba dichiarato masso ma una montagna. Un discorso, come si vede. 


di.a del predio, la eostrurione I Wj*™»»*. 


della CGIL a cui aderirono: «Creili ad ewminarr più con- 
di un compie.so conciano con- «hanno dimostrato una scarsis- iniziative per difendere i 

sortile, la iitilizzazione dellAsti- sima sensibilità in merito a tutta P™pri diritti: più precisamente 

luto tecnico di Fermo per la ia vicenda e nulla hanno fatto provvederanno ad investire con 

preparazione tecnica dei lavo- per poter riaprire la clinica on- of 01 mezzo a disposizione I’opi- 

rafori calzaturieri. de dare lavoro a 31 padri e ma- n '° Pubblica della città e della 


Alberto Provantini 


Un discorso, emme si vette, si* ‘vivono nella pìùsiuJda Z- 
che pone 1 accento su esigenze «ria dopo essere stati buttati sul 
nuove ed inderogabili, a cui sta lastrico per la chiusura della eli¬ 


de dare lavoro a 31 padri e ma nio Pubblica della città e della 
dii di famiglia che da più me- Provincia per chiedere la aoli¬ 
si vivono nella più squallida mi- darietà e l'appoggio di tutti. 


darietà e l'appoggio di tutti. 

Oloferne Carpino 
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I Catanzaro 


In serio pericolo il 
«Premio città di Lecce» 

La recente sesta edizione della mostra potrebbe essere l'ultima se gli enti locali e centrali non 
modificheranno il loro atteggiamento di indifferenza * La validità di una formula che consente 
ai giovani pittori di tutta Italia di esprimersi in un libero confronto di idee e di esperienze 

tal nostro corrispondente 


Perchè 

quest'anno 

niente 



schermi e ribalte 


LECCE. 19 

La mostra nazionale di pittu 
« Premio Città di Lecce * è 
serio pericolo di vita. L’asseti- 
di fondi per l'organizzazione, 
i assoluta insensibilità dell’Ani- 
linistrazione comunale, della 
rovincia e degli altri Enti tute- 
ssati, pongono in forse Lesi- 
enza di questa importante ma 
ifestazione artistica che oramai 
a sei anni si ripete a Lecce sli¬ 
ttando ogni volta apprezzamene 
J positivi, critiche vivaci ed ari- 
he polemiche negli ambienti nr- 
llstici e culturali della regione 
anche fuori di essa. 

Ma andiamo con ordine. Qual- 
he giorno fa, presso la galleria 
E. Maccagnani » si è conclusa 
sesta edizione della mostra, 
indetta e organizzata dal « Withe 
nd Black Club ». Fra le opere 
sposte — circa una trentina — 

« Premio Città di Lecce » è 
tato assegnato ad un lavoro di 
nnamaria Cari — una giovane 
ittrice tarantina — dal titolo 
Paesaggio industriale n. 1 ». 
ue premi « acquisto » sono stati 
ttribuiti a Pietro Mita di Sik» 
cto e al leccese Oronzo Milone. 
ispettivamente per le opere 
Quadro n. 1 » e « Campo tissu- 
ato ». 

I 153 lavori giunti da varie 
arti d'Italia erano stati in pre- 
edenza esaminati e selezionati 
a una giuria composta da Aldo 
'Calò, Ennio Bonea, Luigi Flati- 
et, Enzo Panareo. Antonio Si- 
ialiano e Uno Soppressa, e pre- 
ieduta da Franco Sossi. l«a nu>- 
tra è rimasta aperta dal 26 feb- 
raio al 6 marzo ed ha riscosso 
'un lusinghiero successo, anche se 
Knon sono mancati i soliti benpen¬ 
santi che si son fatta — come 
suol dirsi — « la croce alla ro¬ 
vescia ». Fin qui la cronaca. 
Sentiemo. tuttavia, il dovere di 
andare oltre la cronaca; e questo 
per due motivi abbastanza impor¬ 
tanti: primo, perché si tratta di 
una manifestazione artistica di 
tipo nuovo c particolare su cui 
vale la pena soffermarsi: secon¬ 
do. perché — come s'é «letto al¬ 
l'inizio — è assai problematico 
che di questa edizione vi sarà 
una settima edizione. 

A proposito del primo punto bi¬ 
sogna precisare che questa mo¬ 
stra è forse unica nel suo gene¬ 
re: si tratta inratti — come pre¬ 
cisa la presentazione al catalogo 
scritta da Flauret ~ di « una mo¬ 
stra giovane di giovani, sia in 
senso anagrafico che in senso ar¬ 
tistico »; vi p«jssono partecipare 
solo giovani pittori che non ab¬ 
biano superato il venticinquesi¬ 
mo anno di età. Del resto gli 
stessi appassionati promotori e 
organizzatori della mostra — i 
giovani del « Withe and Black 
Club » — sono tutti giovanissimi. 
E si tratta di una formula che 
ha avuto successo. Durante le 
sei edizioni della mostra, deci¬ 
ne di giovani pittori italiani, sia 
che fossero alle prime prove ar¬ 
tistiche sia che già avessero die 
tro di sé un discreto bagaglio di 
esperienza, hanno avuto modo di 
esporre i propri lavori, di sotto 
porli al vaglio «Iella critica c al 
giudizio del pubblico. 

Si è trattato — è evidente — 
di manifestazioni in cui il tratto 
caratterizzante è stato l’ecletti¬ 
smo: e questo è stato inevitabile: 
la diversità dell'estrazione socia 
le, della formazione culturale, del 
linguaggio pittorico e delle tec- 
niche allottate dai diversi autori 
1 non potevano consentire di met- 
^ tere in piedi una rassegna ordi¬ 
nata e omogenea. E del resto non 
erano questi lo spirito e eli obiet 
tivi della mostra: ciò che ime 
^ ce si è voluto è questo: dare al 
le giovani leve di pittori la pos 

E sibilila di esprimersi, di confron 
tare la forza «Ielle proprie idee 
e delle proprie concezioni. 

C'era dunque da aspettarsi an- 
che stavolta la presenza di sva¬ 
riati indirizzi, lo scontro di tcn 
? denze artistiche opposte e con- 
|t trastanti. E tutto questo c'è sta¬ 
to. dimostrando ancora una voi 
s ta la validità e l'utilità di mani- 
J festazioni di questo genere, che 
§r certo vanno sorrette e potenziate. 
E giungiamo al stM'ondq punto, 
e cioè all'eventualità che que¬ 
sta sesta edizione possa consi- 
[t derarsi anche l'ultima. I giovani 
«lei Club, e in particolare il dot¬ 
tor Francesco De Blasi che ne 
è presidente, sono assai prcoc- 
» cupati per questo: si tratta di 
■«fondi, di danaro per organizzare 
1 la mostra c per assicurare le pre 
j§ rotazioni. 

f Per prima cosa mostrano il ca- 
. talogo: dalla prima pagina è 
[ scomparso lo stemma «lei gonfa 


Anniversario 




Un momento dell'inaugurazione della VI edizione del « Premio Città di Lecce ». Parla un 
rappresentante del Comune; alla sua sinistra il presidente del Club, Francesco Di Blasi 


Ione municipale. « Lo abbiamo 
tolto — dicono — per la comple¬ 
ta assenza di sensibilità da par¬ 
te deH'Amministrazione comuna¬ 
le ». Gli anni scorsi un certo 
contributo, anche se modesto, è 
stato elargito, ma quest'anno 
niente, neppure un soldo: e si 
che il premio più importante e:l 
ambito della mostra ò intitolato 
alla città. Quest'anno lo si è po¬ 
tuto conferire grazie ad un sus¬ 
sidio di centomila lire offerto da 
un Circolo della città, ma gli 
altri — i premi « acquisto * — 
non è stato ancora possibile con¬ 
segnarli. 

La assoluta mancanza di sen¬ 
sibilità «logli amministratori mo¬ 
narchici-democristiani leccesi per 
le cose che non abbiano atti¬ 
nenza con le speculazioni edili¬ 
zie è cosa ormai nota: per le co 
se d'arte, poi. c’è uno spunto che 
vale la pena di ricordare: duran¬ 
te il discorso inaugurale della 
quinta mostra indetta dal Club 


Alla Galleria « La conca » dell'Aquila 

Dipinti e disegni di 
Augusto Pelliccione 

i—Conferenze— 


L'AQUILA. 19 

Alla Galleria d'Arte « La con¬ 
ca ». in via Andrea Bafile 7. si 
tiene in questi giorni una mostra 
personale del pittore Augusto 
Pellliecionc. Si tratta di una mo¬ 
stra che raccoglie dipinti e di¬ 
segni dell' ultima produzione del¬ 
l'artista. di quell'arco di tempo 
cioè che lo divide dalla prece 


e dibattiti 


denti' esperienza che -ale al d 

il sindaco di Lecce, comm Sei- 1 
litto. si fece sfuggire una frase 


in cui esprimeva la convinzione 
che la pittura fosse simile allo 
sport... 

Neanche le numerose richieste 
di intervento avanzate presso la 
Amministrazione provinciale han¬ 
no sortito effetti migliori: la scu¬ 
sa è stata quella ormai solita 
della « congiuntura ». anche se 
poi gli uomini di Palazzo de’ Ce¬ 
lestini distribuiscono di continuo 
fior di quattrini alle parrocchie e 
ai circoli di azione cattolica. Gli 
altri enti e le altre organizza¬ 
zioni interessate continuano a fa 
re « orecchio da mercante » per 
non parlare poi del ministero. 

La vita di una delle maggiori 
manifestazioni artistiche della 
città, dunque, è in serio peri¬ 
colo. Lecce, la * Firenze del ba¬ 
rocco ». la « Atene delle Pu¬ 
glie ». penlerà anche questa? I-a 
risposta è aH'Amministrazione 
comunale, alla Provincia, agli or¬ 
gani ministeriali competenti. 

Eugenio Manca 


nei locali del < Centro Culturale 
Tre Marie » una cartella di di¬ 
segni e poesie. 

Pelliccione resta ancora oggi 
un pittore figurativo. E questo 
suo attaccamento atta figura uma¬ 
na se da un lato sta a dimostra¬ 
re una possibilità di dati refe¬ 
renziali sempre diversi e validi 
nel divenire detta storia, dall'al¬ 
tro fa sì che att'aquilano venga 
assegnata una posizione molto 
salda nel campo dette ricerche 
figurali di questo scorcio di se -. 
colo. 

Augusto Pelliccione assomma le 
esperienze del realismo italiano 
— i riferimenti alla pittura di 
Guttuso e di Levi, come pure al¬ 
la liricità del segno di Treccani 
sono evidenti — e quelle, non me¬ 
no importanti, detta nuora figu¬ 
razione — il vuoto proposto da 
Bacon e Giacometti — e del- 
ì’industrial design. Si direbbe che 
nell'animo dell'aquilano vada fa- 
cenilosi strada sempre più l'ac¬ 
cettazione dell' unico fine del 
Bauhaus e cioè l'unità dette arti. 


TAVOLA ROTONDA 
A PESCARA SU 
L'ISTITUTO FAMILIARE 

P ESCARA, 19 

Una tavola rotonda su « L’isti¬ 
tuto familiare nella società moder¬ 
na » avrà luogo domani, domeni¬ 
ca. alci ore 16 nei locali dell'UDI 
(via Trilussa 36) 

Parteciperanno al dibattito il 
sacerdote Padre Lizza, il prof. 
Erminio Anchini, il prof. Mauro 
Tomassini, l’avv. Antonio Gior- 
getti. lo studente universttario 
Marcello Masci. Presiederà e con¬ 
cluderà il dibattito la dott.ssa 
Giglia Tedesco detta presidenza 
nazionale dell'UDI. 

LUCIANO GRUPPI 
A COSENZA SUL DIALOGO 

CASENZA, 19 

Viva attesa negli ambienti cul¬ 
turali di Cosenza per la confe¬ 
renza-dibattito che lunedi 21 il 
compagno Luciano Gruppi, vice 
responsabile detta commissione 
culturale del nostro Partito, terrà 
nella nostra città presso il salo¬ 
ne consiliare di palazzo De' Bruzi 
sul tema: « Comunisti e cattolici 
di fronte ai problemi d'oggi ». 


Il sindaco non ha pre¬ 
sentato al Ministero la 
richiesta di sovvenzione 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 19 
Calamaro non avrà quest'an¬ 
no la stia tradizionale stagione 
lirica che, se pure con alterne 
vicende, aveva rappresentato 
ttn avvenimento di notevole 
portata artistica e culturale 
nella vita cittadina. 

Potrebbe sembrare prete¬ 
stuoso imbastire una delle so¬ 
lite polemiche sulla questione, 
ma la « particolarità » della 
questione ci spinge a chiarire 
perchè Catanzaro non ha avu¬ 
to la sua stagione lirica. 

Solo pochi giorni fa si è con¬ 
clusa a Reggio Calabria la sta¬ 
gione lirica che ha visto la rap¬ 
presentazione di Adriana Le 
Couvrer di Francesco dica, 
del Rigoletto e della Traviata 
di Verdi, ad opera di una otti¬ 
ma compagnia della quale fa¬ 
cevano parte artisti di fama 
nazionale tra etti Floriana Ca¬ 
valli, Giuseppe Camporn. Mi¬ 
riam Pirazzini. Afro Poli e Ga¬ 
briele Vanorio. sotto la direzio¬ 
ne musicale dei maestri Giu¬ 
seppe Ruisi e Nicola Sgrn. Inu¬ 
tile aggiungere che la stagione 
reggina è stata propiziata dal 
Comune dell'Azienda autonoma 
Sogaiorno e Turismo di quella 
città. 

Non a caso abbiamo ricorda¬ 
to questo avvenimento. Infatti 
l’organizzazione di tale Com¬ 
pagnia aveva offerto circa tre 
mesi or sono agli amministra¬ 
tori catanzaresi le stesse pre¬ 
stazioni per Catanzaro. Tale of¬ 
ferta veniva gentilmente decli¬ 
nata e non per le solite que¬ 
stioni economiche che avremmo 
anche potuto capire, dacché il 
Comune di Catanzaro, oltre che 
in una pesante crisi politica, 
versa in una insanabile crisi 
economica. 

Ma niente di tutto questo c’è 
stato per la stagione lirica. 
Infatti la Compagnia aveva 
chiesto semplicemente che il 
sindaco di Catanzaro si degnas¬ 
se di scrivere una lettera al 
competente ministero per chie¬ 
dere la sovvenzione normale 
ed adeguata alle prestazioni 
della Compagnia. 

Quindi si è trattato di un pu¬ 
ro e semplice atto di negligen¬ 
za. A meno che il sindaco ed 
il presidente dell’EPT di Catan¬ 
zaro non abbiano ritenuto « su¬ 
perati » certi tipi di spettacoli, 
nel qual caso dovremmo muo¬ 
vere dei rilievi di carattere 
estetico semplicemente ; ma du¬ 
bitiamo che anche su questo 
piano i nostri « vivaci * ammi¬ 
nistratori di centro sinistra pos¬ 
sano fornirci una giustificazio¬ 
ne valida. 


LA SPEZIA 

ASTRA 

La spia che venne dal freddo 
CIVICO 
Judith 
COZZANI 

Dieci piccoli Indiani - ■ 

DIANA 

Due mafiosi contro Al Capone 

MONFREOI 

Il crollo di Itoma - Compagnia 
«li rivista « Casanova '64 » 
(Inizio gpett.: ore 15, 18, 21,30) 
MARCONI 
Atlios grlugo 

SMERALDO 

Centomila dollari per Rlngo 
ODEON 

Giulietta degli spiriti 
AUGUSTUS 

Santlokan alla riscossa - I.a 
ballata del mariti 
ARSENALE 

I «lue toreri 
DON BOSCO 

Una lacrima sul viso 
ASTOR 

002 operazione Luna 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 
La pìstula «l'oro 
PALAZZO 

fili «*rol «Il Tolcmark 
CORSO 

l’rlnia vittoria 

CERIGNOLA 

CORSO 

II principe guerriero 
ROMA 

Halcarl. operazione oro 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Dm* maliosi contro Al Capone 
EXCELSIOR 
M M M 82 

FOGGIA 

ARISTON 
Viva Marta 
CAPITOl 

Fumo «Il Londra 
FLAGELLA 

MI vedrai tornare 
CICOLELLA 

La spia che venne rial freddo 
GALLERIA 

Due mafiosi contro Al Capone 
DANTE 

I.a morte viene da Manila 
GARIBALDI 

I «Ine pretoriani 


m. 


f. 


PAESE 


e PARLAMENTO 


SARDEGNA: garantire l'impiego all'ENI 


NOTIZIE 


PUGLIA 


Il compagno sen. Pirastu ha 
rivolto un'interrogazione al Mi¬ 
nistro delle partecipazioni sta¬ 
tali per sapere < se è a cono¬ 
scenza delle gravi conseguenze 
che potrebbero essere provocate 
in Sardegna dall'attuazione de¬ 
gli annunciati provvedimenti di 
ristrutturazione dell'ESI. provve¬ 
dimenti che comporterebbero il 
licenziamento di un terzo degli 


attuali dipendenti dcll'AGIP nel¬ 
l'Isola ». 

Pirastu chiede, pertanto, di co¬ 
noscere quali interventi intenda 
attuare il ministro per * evitare 
una ulteriore contrazione dei già 
irrilevanti investimenti delle Par¬ 
tecipazioni statali in Sardegna e 
per definire e potenziare Patti- 
vita dcll'AGIP nella Regione 
sarda ». 


Gli espropri al Salto di Quirra 


1 compagni sen. Pirastu e Po¬ 
tano hanno segnalato al mini¬ 
stro della Difesa il fatto « che 
non sono stati ancora emessi dai 
Prefetti i decreti di esproprio dei 
terreni del Salto di Quirra. oc¬ 
cupati. da molti anni, da parte 
dell’Aeronautica militare e che 
la valutazione degli stessi ter¬ 
reni è stata determinata sulla 
base di criteri del tutto inaccet¬ 


tabili e non rispondenti al va¬ 
lore dei detti beni ». 

Gli interroganti chiedono, per¬ 
tanto. di « conoscere quali mi¬ 
sure intenda adottare il nuovo 
Ministro » al fine di risolvere, 
quanto prima, il grave problema 
delPesproprto dei terreni del Sal¬ 
to di Quirra. dando soddisfazio¬ 
ne alle legittime richieste dei 
Comuni e dei privati ». 


SARZANA. 19 
* Ricorre lunedi l’anniversario 
« della scomparsa del compagno 
- Giatmmo Petacchi, morto il 20 
r gennaio scorso, che fu stimato 
attivista del sindacato pensiona*! 
J ferrovieri detta CGIL. 

Nel ricordarlo ai compagni che 
lo ebbero al fianco nel carso rii 
‘tante lotte, i familiari hanno sot¬ 
toscritto una somma per «1 U- 
, nitàa. 


REGGIO C.: eliminare la caserma Borrace 


Quali provvedimenti intendono 
adottare i ministri deU'ìntemc. 
dei LL.PP e della Sanità per 
’a r cessare la vergogna deH'en 
■itenza della caserma Borrace a 
Reggio Calabria. 

Nell'area dell'ex caserma Bar¬ 
rare vivono centinaia di famiglie 
di lavoratori, pensionati e pic¬ 
coli artigiani ed impiegati in abi¬ 
tazioni improprie e antigieniche, 
adattatesi alla meno peggio in 
ex camerette malandate, in ca¬ 
pannoni, ex scuderie di cavali’, 
baracche sconnesse. I servizi 
igienici sono in comune e inde 
centi, con gabinetti senza infissi. 
senza acqua corrente, con fogne 
scoperte e per tanta parte ine 
sistenti. 

\lei passato, anche in seguito 
alle giuste proteste degli ahitan 
ti esasperati, autorità. enti, as 
socinzioni ed organizzazioni han 
no condotto inchieste, rilevato la 
insostenibilità dell'inumano e in¬ 
civile stato della situazione, ma 
nessun provvedimento, da parte 
delle amministrazioni comunali 
del tempo e delle autorità di 
Governo, i stato adottato. 


Vult’mo episodio è quello ve¬ 
rificatosi d 21 febbraio 1966 quen- 
do topi di fogna, di nottetempxi 
entrati nelle abitazioni, hanno 
mors’Catn bambini nel sonno. 

Il compagno on. Fiumano, che 
ha rivolto loro una interroga¬ 
zione. manifesta ai ministri l'opi¬ 
nione f che. o attraverso una mi¬ 
gliore e più idonea interpretazio¬ 
ne della leg;.'lezione esistente , la 
apposita Commissione provinciale 
per l'assegnazione degli alloggi 
deve trovare il modo di dare la 
precedenza all'assegnazione a ca¬ 
si come quello della caserma Bor¬ 
race, oppure il Governo dovrebbe 
intervenire a finanziare lotti di 
case da destinare allo scopo del 
risanamento, dopo t necessari 
concerti e ie necessarie solleci 
lozioni all'amministrazione comu 
naie perchè si renda iniziatrice 
di proposte e progetti, intesi a 
sanare l'incinle e indecoroso 
spettacolo ormai esistente dalla 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale >. 


a. d. 


m. 


Brindisi: lista 
artigiana unitaria 
per le elezioni 
della categoria 

BRINDISI. 19 

Si sta sviluppando in tutti i 
comuni del brindisino l’azione 
detta Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato in vista dette ele¬ 
zioni della categoria che si svol¬ 
geranno nel prossimo aprile. La 
notevole partecipazione degli ar- 
giani atte iniziative detta Confe¬ 
derazione. nonché il loro crescen 
te impegno nel sostenere le ini 
ziative detta organizzazione uni¬ 
taria. lasriano prevedere che nel 
la consultazione prossima gli ar¬ 
tigiani daranno un colpo serio 
alla posizione di monopolio finora 
esercitata dalla ACAI nel settore 
artigianale. 

L'unità raggiunta da tutte le 
forze di sinistra nella formazione 
detta lista è un altro elemento 
che rafforza questa possibilità e 
che apre fin da ora, comunque, 
concrete possibilità di rafforza¬ 
mento anche sul piano organizza¬ 
tivo. 

Questi i componenti detta lista 
unitaria: Pietro Ircide. Luigi Cla 
rizia. Luigi Costantino Di Monte. 
Natale Monaco, Gioxanni Per 
rucci. 


ABRUZZO 


L’Aquila: il Cumune 
ottiene il finanziamento 
per gli edifici scolastici 
ma non li utilizza 

L'AQUILA, 19. 

A causa del blocco detta spesa 
pubblica, tra l'altro, un notevole 
gruppo di edili è rimasto senza 
occupazione. E ciononostante il 
Comune abbia ottenuto il finan¬ 
ziamento sin datt'esercizio 1959 
1960 per la costruzione dei se¬ 
guenti edifici scolastici: scuola 
media Mazzini da costruire su 
parte dell’area dell’ex Caserma 
De Rosa (finanziamento per 180 
milioni): saiola d'arte, da co¬ 
struire nella stessa località (fi¬ 


nanziamento per 90 milioni): asi¬ 
lo infantile da realizzare in viale 
Duca degli Abruzzi (finanziamen¬ 
to di 35 milioni). 

Nessuno di questi tre lavori ha 
avuto inizio e neanche si parla 
di un loro eventuale inizio. 

A questo proposito è stata pre¬ 
sentata al sindaco dell'Aquila una 
interrogazione dal compagno con¬ 
sigliere comunale Eude Cicerone. 


UMBRIA 


CRISTALLO 

Il leone «Il Castlglla 

DIANA 

Il segreto del Coyote 
EXCELSIOR 

Ciclone sulla Glamalca 

GARIBALDI 

Pazzo per le donne 

OLIMPIA 

Uno sparo nel buio 

ORFEO 

Il «lomlnatore del deserto 

QUIRINETTA 
Made In Haly 
SMERALDO 

oss 11? minaccia a Hangkok 


CAGLIARI 

TEATRO 

MASSIMO 

« Il vascello fantasma » 
CINEMA 
PRIME VISIONI 
ALFIERI 
I.o scippo 
ARISTON 

Du e mafiosi contro Al Capone 

EDEN 

Supperseven chinina Cairo 

FIAMMA 

lirica addio 
NUOVOCINE 
Judith 


OLIMPIA 

Il nostro agente Flint 
SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

I pistoleri maledetti 
ASTORIA 

Sheuandoah. la valle drU'onorc 
CORALLO 

Se non avessi più te 

DUE PALME 

Pei «inalili.' dollaro In più 
ODEON 

Ciao Possvcat 
QUATTRO FONTANE 

(ìli Invincibili fratelli di Ma¬ 
ciste 


le prime 


Perugia: la Immatura 
scomparsa 
del giornalista 
Tertulliano Marziani 

PERUGIA. IP 

E" prematuramente scomparso, 
all'età di appena -17 anni, il col¬ 
lega Tertulliano Marziani, che da 
ben 16 anni svolgeva la sua atti¬ 
vità netta nostra città, dove si 
era distinto come uno fra i più 
valenti giornalisti. 

Il decesso, avvenuto netta se¬ 
rata di ieri, ha tragicamente po¬ 
sto fine a una lunga e inesorabile 
malattia. 

SARDEGNA 


Cagliari: riprende 
la lotta dei 
minatori sardi 

CAGLIARI. 19. 

Si sono riunite le segreterie 
provinciali minatori della CGIL. 
CISL e UIL ed hanno esaminato 
i risultati dette lotte articolate 
sviluppatesi noi bacini detta Sar¬ 
degna in questi giorni. 

Ije segreterie hanno diramato 
un comunicato comune nel quale 
rivolgono un vivo plauso ai la¬ 
voratori per la compattezza delle 
azioni unitarie svolte nette mi 
riero. Pertanto, non essendo per¬ 
venute notizie che portino atta 
modi fica rione delle «incisioni in¬ 
transigenti assunte dagli indù 
striali minerari, i tre sindacati 
hanno deciso il proseguimento 
detta lotta, proclamando, per il 
24 marzo, una manifestazione a 
carattere provinciale. 

I minatori sono stati invitati 
ad astenersi scrupolosamente 
alle decisioni già prese dai sin¬ 
dacati. 


MATERA 


DUNI 

I snprrrilahollcl 

QUINTO 

MI vedrai tornare 


BRINDISI 


ASTRA 

MI vedrai tornare 

APPIA 

l*er un pugno nell’occhio 
IMPERO 

Centomila dollari per Lassltcr 
MAZZAKI 

Quattro dollari di vendetta 
DI GIULIO 

Qualcuno ria odiare 


LECCE 


MESSINA 


PRIME VISIONI 

APOLLO 

rer otfìle dollari al giorno 
GARDEN 

Mezzo dollaro d’argento 
LUX 

Il mio agente Flint 
METROPOL 

Per qualche dollaro In più 
ODEON 

I.a «pia che venne dal freddo 
SAVOIA 

Quattro dollari di vendetta 
TRINACRIA 

Forno di Londra 

SECONDE VISIONI 

ASTRA 

Non «on degno di te 
AURORA 

1 dieci della legione 
CORALLO 
Jerry 8 


Radio Praga 

Dalle ore D alla 13.al n 
onda corte di metri **; 
dalle ore la alla 18.30 ea 
onda corte di metri I» 
dalle erra ia.se alla » an 
•■de media di metti W,1 


ODEON 

Il treno 

SANTALUCIA 

Il gladiatore clic sfido l'im¬ 
pero 

FIAMMA 

I.a tigre profumata alla dina¬ 
mite 
APOLLO 

Mi vrdral tornare 
ARISTON 

I.a carovana dcirAUeluja 
POLITEAMA 

I.a spia che venne dal freddo 
MASSIMO 

Fumo di Londra 

REGGIO CALABRIA 

PRIME VISIONI 
COMUNALE 
Mv fair lady 
MARGHERITA 

MI vedrai tornare 
MODERNO 

I.a spia che venne dal freddo 
ORCHIDEA 
Mado in Italv 
SIRACUSA 

Sette dollari sul rosso 
SECONDE VISIONI 
ARISTON 
Spartacus 
FERROVIERI 

Il vendicatore di Kansas City 
LA PERGOLA 

I due sergenti del generale 
Custcr 

SANTA CATERINA 

Questo pazzo, pazzo, pazzo 
mondo della canzone 
LORETO 

li giorno più corto 

PALERMO 

TEATRI 

TEATRO BIONDO 

L'andirivieni 
TEATRO POPOLARE ZAPPALA' 

Mi vogghiu maritar! 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADAN 

II volo della Fenice 
A.B.C. 

Non disturbate 

ASTORIA 

I.a spia che venne dal freddo 
EXCELSIOR 

Come svaligiammo la Ranca 
d’Italia 
FIAMMA 

Fumo di Londra 
GOLDEN 

Per mille dollari al giorno 
IMPERIA 

Il voto della Fenice 

NAZIONALE 

Il nostro agente Flint 

POLITEAMA 

MI sedral tornare 

SECONDE VISIONI 

AMBRA 

Signore e signori 
MASSIMO 

RII eroi di Telemark 

SMERALDO 

Snpperseven. l’uomo da ucci¬ 
dere 

ARISTON 

I n dollaro bncato 
ARLECCHINO 
I.a grande corsa 
JOLLY 

I,a Innga estate ralda 


Viva Maria ! 

Maria, giovano e bollente ri¬ 
voluzionaria irlatule.se, incontra 
la france.se Matta, canzonettista 
tu uno spettacolo viaggiante che 
peregrina per gli inquieti paesi 
dell' America centrale. Fanno 
coppia insieme, basando il loro 
successo sulla felice omonimia, 
sulla comune avvenenza e sulla 
casuale invenzione dello s|x>glia- 
retto (siamo agli inizi del se¬ 
colo). Maria prima (Brigitte 
Bardot) è sentimentalmente e 
sessualmente dis|>onibile; Maria 
seconda (Jeanne Mercati) è ro¬ 
mantici! e appassionata: messa 
in calcete dal tiranno Rodn 
gttez. fa all* amore, dietro le 
sbarre, con il ribelle Flores e. 
quando costui cade (la prode, 
prende le sue veci atta testa 
della lotta. Ma questa non po 
Irebbe concludersi vittoriosamen¬ 
te se. a offrire il suo contributo, 
non ci fosse Maria prima, che 
«li bombe se ne intende. Più 
tardi, a Parigi. le due Marie 
rievocheranno musicalmente la 
loro avventura generosa e fra¬ 
gorosa. 

Far recitare l'una a fianco 
dell’altra, la Bardot c la Mo 
reati, era una scommessa, che 
Louis Malie ha vinto solo In 
parte: certo, il benché modera¬ 
to strip tease contemporaneo del¬ 
le due attrici è tal cosa da pro¬ 
vocare — tenuto conto anche 
detto schermo largo — accessi 
di strabismo negli spettatori. Ma. 
per il resto. Brigitte e Jeanne 
paiono piuttosto occupate nei 
controllarsi a vicenda che nel 
fornir le prove del rispettivo ta¬ 
lento. Vira Maria! non è. d’al¬ 
tronde. opera di grande ttnpi- 
gno: Matte (che. non dimenti¬ 
chiamolo. è l'autore di Zane 
nel metrò, oltre che degli Amanti 
e «li Fuoco fatimi vi ha uro 
fuso invenzioni umoristiche e 
parodistiche di «nino generai 
mente surreale, con qualche va¬ 
riazione blasfema (Maria secon¬ 
da abbraccia il suo Flores in¬ 
catenato e crocifisso, «omo le 
pie donne di Cristo), e con una 
sommaria dimostrazione di sim¬ 
patia verso le rivoluzioni, con¬ 
siderate da un punto di vista 
pirotecnico. Ma l'intelligenza del 
regista si esercita, qui. abba¬ 
stanza a freddo, ed è condizio¬ 
nata, forse più di quanto non 
sembri, dalla sontuosa imposta¬ 
zione produttiva e «latta neces¬ 
sità di etiuilibrare. quasi al mil¬ 
limetro. la presenza delle due 
protagoniste. Accanto alle quali 
si notano Claudio Brook (che 
era il Simeone del dcscito del¬ 
l'ultimo Bilànci). Carlos Lopez 
Moetczuma. Io scrittore tedesco 
Grcgor Von Kezzori. l'oste ro 
mano Poldo Bendandi e l’attore 
americano George Hamilton, clic 
è però il meno attore di tutti. 
La fotografia colorata e pano¬ 
ramica. è di Henri Dccae; con¬ 
sulente per gli effetti cromatici 
Ghislain Uhry. che ha curato 
anche i costumi, realizzati pra¬ 
ticamente da Bierre Cardin, fa¬ 
moso sarto parigino; il cui nome 
è stato legato por «lualchc tempo 
a quello della Morcau. Musica 
di Georges Dolerne, con un cu 
rioso inserto della Dama bianca 
di Boleldieu. 

Fumo di Londra 

Dopo essere andato col Diavolo. 
atta scoperta detta Svezia, il 
nastro Alberto Sordi, qui anche 
nette funzioni di regista, compie 
con Fumo di Londra una escur¬ 
sione ;n Gran Bretagna. Indossa¬ 
to l’abito d'un antiquario e ari¬ 
stocratico perugino, «xrcoio aggi¬ 
rarsi per ia capitale inglese, am¬ 
maliato dalla moda, ma deluso 
della cucina. Un incontro casua¬ 
le gli permette poi di essere 
ospite, per qualche giorno, d'uria 
nobildoma con tanto di castello: 
scacciato da costei per la sua 
maldestrezza. piomba :n seguito 
neii'anitrente de; giovani « capel¬ 
loni ». è convello in una furi¬ 
bonda rissa fra bande rivali, e si 
ritiene ben febee quando i poli¬ 
ziotti lo rispediscono via aerea 
in Italia. 

Sceneggio da Sergio Amidei 
e dallo stesso Sordi, il film sati¬ 
reggia con bonomia, senza troppo 
approfondire, gii aspetti del co¬ 
stume d'oltre Manica, che crona¬ 
che antiche e nuove hanno reso 
noti anche fra noi. Nel testo vi 
sono probabilmente, spunti più sot¬ 
tili. che sullo schermo risultano 
«o’o in parte: cosi ]'a:tegziamen:o 
comprensivo, e quasi solidale, ver 
so i ragazzi anticonformisti, è 
n:ù accenvvo che espresso nella 
rapnre-entazione. Sordi resista, 
nonostante una certa sc oltezza di 
mestiere, non è al livello — al 
meno per ora — del Sordi comico 
e osservatore «dette mmle nostra 
re od attrai. Forse è anche la 
macchietta dell'italiano prov.ncia 
le. pavido, bietolone, che mostra 
la corda. Alcune situazioni e di 
v erte battute sono, «mmunque. 
«r.rrta^. e il pubblico sembra 
divertirsi. Accanto al pro'azon: 
sta. «i distingue la graziosa Fiona 
Lewis. Colore, schermo largo. 


Judith 


Palestina 19(g. i rifugiati ebrei 
si apprestano a proclamare lo 
Stato d'Israele: eli inelesi cerca¬ 
no di tenerli a freno: i j>r.esi ara 
hi sono pronti all'invasione. In 
questo quadro drammatico si col 
loca la storia di una donna. Ju 
dith. che. avendo sposato un ge 
nerale tedesco. Gustav Schiller, 
fu da costui consegnata nette ma 
ni degli aguzzini nazisti, insieme 
con il figlio, soltanto perchè col¬ 
pevole di non appartenere atta 
< razza eletta ». Ma Judith l'ha 


scampata, ed ora bracca il eoa- | 
sorte, per farsi giustizia da sé. 
Anche i suoi compagni seno sul 
le tracce «lei criminale di guer 
ra. divenuto consigliere militare 
dell'esercito siriano. Rapito a Da¬ 
masco. ferito da Judith (che ha 
violato gli ordini ricevuti), lo 
Schiller rifugge durante la rase 
iniziale della guerra tra Israele 
e le nazioni musulmane; ma do¬ 
po aver «letto a Judith che il 11 
glio. «la lei creduto molto, vive 
tuttora. Onde ella, pur nelj’infu- 
riare della battaglia, potrà ali¬ 
mentale una nuova speranza: 
confortata in ciò anche Jatt'amo 

10 del rude Aaion. 

Tratto vagamente •’ plateal 
mente da uno dei lunghi romanzi 
ili Lawrence Duri eli. a Judith » 
risulta, sullo schei mo. on acco/. 
raglia caotica di motivi politici, 
civili, avventurosi e sentimenta¬ 
li. senza ordine nè costrutto. Li 
immagine che si dà d una com¬ 
plessa v tragica vicenda (tuttora 
aperta) è fumettistica, i dialo¬ 
ghi sono esecrabili, la regìa di 
Daniel Mann al <ii sotto della 
mediocrità. Xophia Loren tenta di 
rifare < La ciociara ». ma non 
vi riesce. Gli altri, da Peter Finch 
nd Hans Vcrner, da Frank Wolff 
al pur bravo Jack Hawkins, re 
citano maluccio, quasi Risserò 
a disagio per la banalità dei 
personaggi che ad essi si affi¬ 
dano. Colore, schermo largo. 

Per qualche 
dollaro in più 

Dopo il successo di Per un pu¬ 
gno di dollari, c nel variopinto 
fiorire di « western » nostrani, 
non jxiteva mancare un erede di 
retto ili quel padre, tioppo cali¬ 
cò di figli illegittimi. 11 regista 
-- Senno Leone, oweio Kob Ro 
hettM»n — è lo sti*sM> del finiti 
nato prototipo; così i pi incapali 
interpreti. Clini Kastwuod (che 
americano è per davvero) e 
Gianmaria Volontà, liberatori an¬ 
che lui del nome esotico ad 
essi s'é aggiunto Lee Van Clcef. 
cui tien «ìietro un buon numero 
di caratteristi, italiani, tedeschi 
e iberici per la maggior parte. 
La Spagna, come di consueto, ha 
fornito comparse e paesaggi. 

Ftt mancata però agli autori, 
stavolta, rinominante ispirazione 
di Kurosawa. Lo spettacolo c'è. 
ben condotto, spesso avvincente, 
ma non privo di lungaggini «li 
ridondanze, di repliche «Ielle più 
diverse fonti, e anche di ambi¬ 
zioni sbagliate. Per gualche dol¬ 
laro in pili narra di due « caccia¬ 
tori di taglie ». l'ex colonnello 
Douglas Mnrtimcr e un giovane 
chiamato « Il Monaco ». il quale 
sa usare tuttavia, att'occotrenza. 
entrambe le mani. Specializzati, 
ciascuno per proprio conto, nel¬ 
l'uccisione di pericolosi banditi, 
c nella riscossione delle relati¬ 
ve taglie, essi s'incontrano sulle 
orme del feroce « E1 Indio ». un 
fuorilegge megalomane, drogato, 
quasi pazzo, che con i suoi acco¬ 
liti sta preparando l’assalto atta 
banca ricca e munita di E1 Paso. 
Sebbene a malincuore, e giocan¬ 
dosi ogni tanto qualche tiro. Mor- 
timer e < Il Monaco » stringono 
alleanza: non riescono a impedi¬ 
re che gli uomini di « FI Indio » 
effettuino il colpo, ma. battendo¬ 
si datt'esterno c datt'interno (col 
rischio, anche, di rimetterci la 
pelle), conseguono alla fine Io 
sterminio totale degli avversari: 
grazie anche ai saneuinosi con 
trasti manifestatisi fra costoro. I 
soldi delle taglie (e quelli che 
darà la banca per la restituzione 
del maltolto) li incasserà comun¬ 
que solo « Il Monaco *: al suo col¬ 
lega basterà aver fatto giustizia 
di « El Indio ». regolando così una 
«•«occhia, drammatica pendenza 
familiare. 

Ma sono proprio le componenti 
psicologiche. le motivazioni pas¬ 
sionali. le sfumature cliniche, 
quelle che. a nostro parere, ba¬ 
nalizzano la storia: la quale prò 
cede spedita per il suo verso, 
invece, quando gli spari tengono 

11 posto delle parole, e la vio 
lenza viene esibita in tutto il 
suo paradossale clamore, su un 
sottofondo abbastanza evidente rii 
ironia. Quando, insomma. Qual¬ 
che dollaro in più ricorda da ri¬ 
cino il suo popolare predeces¬ 
sore. Gli attori — accanto ai già 
citati rammentiamo Mara Krup. 
Luigi Pistilli. Klaus Kinski — 
sono bravi. Azzeccate le musiche 
di Ennio Morricone. Colore, 
schermo largo. 

TI volo 
della Fenice 

l'no scassatiss;mo t vagone vo 
lante » della compagnia petroli¬ 
fera Arahco cade nel deserto del 
Sahara, lontano da qualsiasi cen 
tro abitato: a bordo vi sono doli 
ci passeggeri (tutti maschi), più 
il pilota Frank Towns e il suo 
si'condo I.ew Moran. Due degli 
uomini muiono nel brusco alter- 
raggio: un altro, gravemente fe¬ 
rito. si toglierà la vita più tar¬ 
di. per non essere d’impaccio ai 
compagni. Ia schiera dei super¬ 
stiti si assottiglia ulteriormente: 
scompaiono un nevrotico ex capo 
operaio americano c un signore 
messicano, avventuratisi fra le 
dune in corca di siccorso: un uf¬ 
ficiale malese e un mtriico fran¬ 
cese vc-nemo trucidati da un gmp 
po rii predoni, cui si erano nvol 
ti per aiuto. Nell'angosciosa si 
Illazione, runico barlume di spe 
ranza è dato dal piano un po 
fotte del tedesco Heinrich, dise. 
gnatore di aeromodelli (ma agli 
altri lascia credere di essere un 
progettista di velivoli veri), che 
dai resti dell'aereo semidistrut- 
to vuol cavare un qualcosa in 




grado di affrontare le vie riel- 
l’iiria. Donde una serie di con¬ 
trasti anche acerbi con Town, an¬ 
ziano e scettico professionista 
riell'at lozione. Ma. in ogm modo, 
la « Fenice » finirà ixr risorgere 
dalle sue ceneri, e per portare in 
salvo una metà dei dispersi, gra¬ 
zie atta tecnica di Heinrich e al 
mestieramo di Towns. 

Basandosi su un romanzo di 
Klleston Ticvor (ispirato, se non 
ei riamo, a un fatto di cronaca 
del periodo della guerra). Robert 
AMrich ha costruito un racconto 
a sensazione, convenzionale quan¬ 
to è possibile nella pittura dei 
personaggi, e piuttosto grossola 
na negli effetti: riscattato, però, 
sebbene in piccola parte dalla 
oggettiva drammaticità della ma 
teria. c dalla buona interpreta- 
zinne di alcuni degli attori: Ri¬ 
chard Attemborough. nei patini 
del « secondo » alcoolizznto. Er¬ 
nest Borgnine. Dan Duryca. Ro¬ 
nald Fraser e anche Hardy Kro¬ 
ger: ma i più famosi, James Ste 
wart e Peter Finch, sono anche 
i peggiori. Colore. 

La spia che 
venne dal freddo 

Tratto dal noto romanzo di 
John Le Carré (al secolo David 
Cornwell). La spia che venne 
dal freddo narra il complicato 
gioco nel quale è preso Aire 
Leamas, un agente segreto in¬ 
glese. cui i suoi superiori im¬ 
pongono di passare dall'altra 
parte — nella Germania demo¬ 
cratica. per l'esattezza — al 
fine di svolgervi un alto ufficio 
«li provocazione: compromettere 
il rapo dello spionaggio tedesco 
(lott'Kst. Mundi, facendolo cre¬ 
der un agente dell'Ovest: e de- 
termi”arne quindi l'elmiinazio- 
ne Nel suo lavoro Alee avrà 
l'aiuto, inconsapevole «manto ore- 
visto. del « vice » eli Mondi. F ; e 
«lier. che. essendo ebreo, o-fia 
il suo principale, ex nazista. Ma 
nella trappola mortale carimel o 

10 stesso Ficdler e Alee, che 
troppo tardi capirà come l'uomo 
da salvare fosse proprio Mtinrit. 

11 quale è veramente ni servizio 
di Londra. Grosso «iicresso. dun¬ 
que. per lo spionaggio britan¬ 
nico. e patetica fine di Alee; 
che potrebbe tornare al sicuro 
se. nel momento «Incisivo, non 
preferisse seguire il destino del¬ 
ia sua amichetta. Nan. una ra¬ 
gazza comunista, innocentemen¬ 
te coinvolta nel pasticcio e fred¬ 
damente uccisa sul « muro » di 
Berlino. 

l’rodntto e iliretto da Martin 
Ritt. il film rovescia il mito 
dell'agente alla James Bond. ma 
gliene sostituisce un altro non 
menu fastidioso: in luogo del 
bestione atletico e iperscssuato. 
c'è qui un « piccolo squallido 
farabutto ». un fallito, un me¬ 
diocre: due estremi che si toc¬ 
cano nel cielo dett'astrazione e 
della premeditazione letteraria. 
E perché poi. se nelle storie 
di 007 splende il sale dei Coraibi. 
qui invece deve piovere sempre? 

Tra gli attori, meglio il con¬ 
torno del protagonista, che è 
Richard Burton. Oskar Werner, 
soprattutto, e in qualche misura 
Claire Bloom (benché costretta 
a dire battute puerili) recitami 
con un impegno meritevole di 
miglior causa. 

Mary Poppins 

Prodotta da Watt Disney e di¬ 
retta da Robert Stevenson, que¬ 
sta commedia musicale ha rag- 
granellato cinque Oscar, uno dei 
quali è stato attribuito alla pro¬ 
tagonista Julie Andrews, già nota 
al nostro pubblico per Tempo di 
guerra, temfio d'amore. Ottima 
cantante, piacevole ballerina, 
versatile attrice, era senz'altro 
lei la più adatta a indossare i 
panni «lei fantastico personaggio 
ideato dalla scrittrice inglese 
P. !.. Traxes «urea trentanni or 
sono. Mary Poppins è una specie 
di fata moderna, con valigia, 
ombretto e stivaletti: piove dal 
cielo in casa del signor Bank*, 
un compitissimo funzionario di 
hanra londinese, che tra i suoi 
problemi ha quello di trovare una 
governante per i turbolenti fl- 
glioletti. Jane e Michael. Mary 
assolverà il compito in modo stra¬ 
vagante ina persuasivo, condu¬ 
cendo per mano i due ragazzi 
attraverso paesi di sogno, dimen¬ 
sioni assurde, poetici itinerari. 
Educati alla scuola dell'immagi¬ 
nazione e del prodigio. Jane e 
Michael arriveranno a mettere 
nei guai il genitore, finché ron- 
tagiato da quella estrosa fan¬ 
ciullaggine. egli stesso non sarà 
disposto a dare tutto l'oro del 
mondo per una buona risata. 

Indinz-zandosi soprattutto atte 
platee in calzoni e vesti corte. 
Marp Poppins ha comunque il 
pregio di equilibrare discreta¬ 
mente favola e ironia (la satira 
detta società britannica agli ini¬ 
zi del secolo offre spunti efficaci). 
La combinazione tra figure rea¬ 
li e disegni animati è abbastan¬ 
za riuscita, i trucchi sono inge 
gnosi, il colore azzeccato. la par¬ 
titura (di Richard B. e Robert 
M. Sherman) gradevole, mentre 
la coreografia («li Breaux e Wood) 
ha il suo pezzo forte nell’acro¬ 
batica danza degli spazzacamini 
guidati da Bert. il simpatico ami¬ 
co di Mary Poppins impersonato 
dall’ottimo Dick Van Dyke. Nel 
contorno, uno stuolo di esperti 
attori e caratteristi di scuola an¬ 
glosassone, ria David Tomlinson a 
Glynis Johns. da Ed Wvnn ad 
Arthur Trcacher. a Reginald 
Ouen. netta facile ma gustosa 
macchietta dett'ammiraglio. I due 
bambini, disinvoltissimi, wno 
Karcn Dotriec e Matthew Garbcr. 
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